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M  I  N  E  R  E 

D£UA  PITTVRA,. 

Compendio/a  mforma-iQone 

DI   MARCO  BOSCHLNI 

Non  Colo  delfa  Piccure  publi- 

chedi  VENEZIA: ma 

dell' Ifole   àncora 

circonuicine. 

AL  SERExNlSSIMO 

P  R  E  N  C  I  P  E 

E  RECAI  COLEGGIO 
DI  VENEZIA. 


ApprefTo  Francefco  Nicolini . 
Con  Licàe'Stip.  e  Prinilegio, 


Sirenifsimo  Premile 

Hiara  cofa  è  ,  che 

quefta  Sàcrofanta 
Republica  è  im- 
pareggiabile,che 
bene  con  ragione  h*  più  erudi- 
ti Scrittori  del  continuo  s'af- 
facticanojin  lode  d'eflfa^e  van- 
no decantando  le  Tue  gloriofe 
attionixosì  arcoèfituatafot- 
to  vn  Climi  f  -"iorcuole  ,  & 
abondante  di  tuvte  ie  cofe^ 
chepoflìdefiderarel  humana 

mentctiua  di  più  è  adorna,in*' 

a.  4        uaghi-- 


uaghira,  &  arricchica  ddla 
Natura  d'vn preeiofo  dono, 
che  è  di  produrre  ingegni  co- 
sì  eleuati  ^  &  artificiofi  che 
ad'immitatione  dello  fteflb 
Creatore  vanno  formando 
tutte  le  cofe  create  :  nonfolo 
l'iaiagine  dell'huomo ,  de  gli 
animali  y  delle  piante,  ma  di 
tutto  quello  che  viue,  ere- 
fpira  in  virtù  de  quacro  Ele- 
menti :  O  Pittura  Venezia- 
na 3  che  fatta  gemella  della 
natura  confondi  l'occhio  più 
h'nceo  per  difting,uere  fé  i 
parti  fijno  ò  dell'vna  ,  ò  dell'- 
altra :  O  prodigiofa  Venc- 
zìa  poiché  tutte  le  Citradi  del 

mo  fertiiiUlmo  Stato,  ti  tribu- 
tano ,. 


tanoy  e  ti  hanno  tributarti  in- 
finiti ttupori,  e  marauiglic  co* 
sì  che  non  vi  è  luoco  Publico 
o  priuato  che  non  lampeggi 
àfplendori  dhgloria  :  perla 
qua!  cagione  il  Mondo  tutta 
conconeariuerire  quella  Ss-' 
reniiliiTìa  C\v:i  adottata  di 
tali  pretiofi  Tefori  a  fegno 
che  i  maggior  Geniali  di  Pir-- 

STO 

cura  profonderiano  Toro  in- 
gran  copia ,  per  hauer  in  con- 
cambio fimiii  Gioie,  che  be- 
ne c5  gran  prudenza  la  Mae- 
ftà  Publica  ne  impedJTe  Te- 
ftf  attipne  poi  che  Toro  in  fine 
fé  bene  in  quantità  eccede 
nonècofavguale,  ne  da  bi- 
lanciatori con  la  Virtù  5  e  che 
a    5.  CIO 


ciò  fi)  vero  il  centro  di  quello^ 
perefferpcfante,  e  materia- 
le tende  al  bado  5  doue  per 
il  più  ftà  fepolco  j  che  all'in- 
controlaVirtLiagile  fen  vola 
airinsù  a  vifta  di  tutto  il  Mon- 
dò nelle  Galèrie  piiafublimi^ 
di  Tcfte  Coronate. 

Glorijci  dunque  la  Sereni-- 
tà  Voftra  di  pofsedere  tali' 
pretiofilTimi  Tefori  y  e  com-- 
piacerfi  di  tener  fottò  roc- 
chio l'Indice  di  quelli  per' 
maggiormente  inufgilàre  al-- 
làdi  loro  cuftòdià ,  defcritti 
con  ogni  acuratézza  in'  que-- 
fto  picciolo  libro  per  la  for- 
ma 5  ma  molto  grande  per  T- 
immcnfa  dottrina,  che  con-' 

tiene  X  • 


tiene  :  compatisca  per  grati^v 
la  Serenità  Voftracon  lafua 
immcnfaGlemcnza  come  al- 
tre voice  ha  fatto  i  miei  de- 
boli talenti,  che  non  pofso 
neanco  dir  miei,  poiché  ef- 
fendo  le  Pitture,  &il  Suddi-- 
to  di  Voftra  Serenità  per  con-  - 
f^quenzafonofue  ancoleo^- 
perationi  :  batterebbe  bene,, 
che  mi  potefll  gloriare  co- 
me huraile  la  prego  a  ccm*- 
piaccrfi  di  tenere  il  mio  no«- 
me  a  piedi 
DiV.Serenitài 


Hùmilifs'.  dcuotiTsI  - 

Sudito ,  e  SeruitorCc , 

Marco  Bofchinio . 

2^  6  A! . 


mm^mm  mmm 

Al  Genio  Pittorefco. 

ì^^^^^^  -^^^^fi  P'^''^  l'Oriente  yC  ra^ 
m^fWS'.  ^^^^  /^^V^  ^^^  produrre 
Gioie  preciufe  ,  così  ch(^ 
gli  b  uomini ,  fìt  ih  ondi  di 
quelle,  vadano  colà  apro- 
curarne  l'aquiffe  ,  che  in 
ogni  modo  vi  fono  Gioie  di  molta-  pìufU- 
ma  nelfeno  d*vna  l^ergine ,  che  hebbe  l' 
Oriente  dalla  Kegìha  deWOrienìc ;  Fergi' 
ne  così  purayche  vcflita  del  candido  man  - 
tb  della  Fede,  trionfa  ynicaal  Mondo;  E 
[eie  Fergìni  Feftali pùrt-auano  V acqua  ne 
CYtuelli  feuT^a  ver  farne  pure  vna  goccio- 
la) queHa  tniracolofamente  vien  foftenu- 
r^j  (rfondamentata  nello  sìt^b  ?}> abile  £-' 
lernento  few^efier  punto  dal  rnedefmio- 
off  e  fa . 

E  chi  non  sa ,  ò  Fene^ia  ,  ci) e  tu  fei 
quella  P^ergine  j  che  nel  uo  feno  rinchiu- 
de le  Gioie  prcx^ofifime  della  Tittura  ^ 
che  hanno  arricchite ,  e  decorate  le  GaU 
lerie  tutte  de  Trcncipi  del  Mondo  y  che 
agnifadiStellcle  fanno  rifplendeiel  0- 
merauiglia  grande  di  "^atura  ì  che  co- 
^  nofc^n- 


Hofcendo  i  fu oi  partì  effer  mortati ,  efo- 
getti  a'S ingiurie  dd  tempo  ,  firiffoluecCi 
stellione  ,  in  i}d-;yionc  voler  per  meTJ^  ds 
Minifiyifmgoiari  di  sì  "N^hii  ^rte  rifor* 
mare ,  ■&  accrefcere  le  operaxjonì  di  Sé 
mcdefimn  [fi  che  gli  Huominifempre  vi^ 
nino  ,  e  le  oofc  {ìconferMÌno\ 

Fedafi  dunque  di  quanta  Jìima  fìana 
quefle  Gioie  :  che  fé  gli  huomini  fi  voglio- 
no  eternare  ,  fa  loro  bi fogno  di  capitare 
alla  virtù  di  quefli  fingolan  pennelli  ;  af- 
fine che  ^  riformati  da  quelli ,  fi  co'aferui^ 
710  in  quella  età  i  che  defiir*  ano  ,  E  che' 
pili  fi  può  valere  t  Senili  dipartila  daU 
la  Vatrianonfi  può  -cedere  il  Mondo  tut- 
to in  vna  occhiata  ^  Eccotd  lafiagio;-i^ 
Ferde ,  VEfliuay  i'^utunale ,  l'Horida  , 
e  cadauna  nelle  flagionì  contrarie  .  Se 
hraraate  varietà  d'^'fniìnalì  ,  fé  Mojiri 
dei  Mare ,  fé  Folatiti  yfe  (>ii:idriipedi  ^fe 
tutti  li  auuenimenti  ?  aifffate  lo  fguardo 
inqy.eTti  limdUJìmi  Criflalli dell'Adria , 
che  il  tatto  difjnt amente  fi  può  vedere . 
Totrebbe  dirft  y  che  HVenello  trattato  iìi 
quefio  felici;Ji/no  Clima ,  fi  trasformi  in^ 
verga  incantata ,  che  faci  comparire  fot- 
to  l'occhio  noflro  quanto  v'è  dadefidera^ 
re  :  poiché  fé  la  mente  s'affifa  nella  fiori'-' 
POr  Trimanera  di  Giouanni  Bellino  y  vi  fi- 

vedo^- 


y edóno  yerdeggiar  le  piante i  campeggiar  r 
i  fiori  y  gorghegiar  gli  ^ugellini  ,  e  rin^  - 
uigorir  apmto  in  bella  forma  la  Tittu- 
ra  ,  contutteleMligenxe  fmgolari  della 
ISlatura  i  fé  nel  grane  feno  dìGiorgione , 
il  decorò  y  e  le  marauiglie  della  ftefia  ,  fc  . 
nel  fuMime  intelletto  del  Talma  vec- 
chio,  le  Deificate  Idee  ;  Se  ne  raggi  fe- 
bei del  Tardinone  >  la  bella  fov  ma  de  e  or- 
pi  immani;  Se  nel  Trino  delle  Ver ogati- 
uedi  Tittura  in  Tiziano  y  che  è  Inuen- 
VyionCi  Disegno ,  e  Colorito  ,  daque(ìe  ne 
traremmo  tutti  gli  oggetti  Fegetatiui  :, 
Senfitiuiy  e  Ragione  noli  ;  e^per  conchiu- 
deve  i  l'epilogo  di  tutte  le  per fcT^ioniTsla' 
tm'tili;  Se  nei c'mil genio  di  Varis  BoYdo-  ■ 
ncy  la.genttle'T^a  più  amorofa;Se  poi  fin- 
piai  ofjèruiamo  l'i/Lrca  del  Baffano  iuì  ve-  - 
dìaììwi'vniuerfo  degli  animali,  e  la  firn- 
plic ita  de  V afiori  allumati  dalla  lucidij- 
ma  chiarc'zj^  di  Cintia  ;  Se  fifciamo  l'-  ■ 
occhio  nel  Toderofo  ^rfenale  del  Tirito- 
retto  ,  ini  Tederemmo  rincbiufi,' i  più  Ko- 
bufa  Giganti  yJFenti  impetuofi ,  le  Tra- 
ce He  del  Mare ,  lo  [Irepito  de  Tuoni i'iful"  ■ 
mini  ili  Gioire  ;  la  furia  di  Marte ,  il  Ter- 
remoto ,  il  Terrore ,  l'ardire  y  la  Velo- 
cità ,  la  ToY'xa  y  il  Furore  ,  ed" in  fine  la 
B l'aria  fìrettamente  abbracciata  con.il: 


capriccio  ;  Se  neWamplifJìmo  'Mare  del- 
lo Scìnaiione  con  attenta  ojferuan'^a  con- 
templiamo y  attoniti  veder emmo  le  pia 
fiere  Idee  Maritìme]  Se  mara^Jgliatì con- 
templiamo il  fondamento  del  Saluiati  , 
godiamo  la  ha(e  delLr^Efquifite'T^  ;  Se 
ammiratilo  fi  voglie  lo  [guardo  nel  vico 
Erario  di  Vaolo  Feronefe ,  iuififcorge  la  • 
Maejià  Regia  ne  Terfonaggi ,  ilpompofo 
reftire  ne  gli  habiti ,  la  vaghe'^t  ne  gli 
ornamenti  i  laSontuofità  ne  gli  Eàificij  y 
la  fertilità  ne  Componimenti ,  l'armonia 
ne  concertiy&  infine  la  fatisfazjme  nel--  ^ 
iF'niuerfale  ;  Se  neWaJJodatofeno  del  Gè- 
lottile  forme  pia  mature  ;  Se  con  total 
ammira-z^one  contempliaìno  l'aggiuflai& 
Mufeo  del  Far  ot  ari  Vado  ano  i  ini  vede- 
remola  délicatexT^a de  Corpi femtnilli, la 
morbidcT^àde  Bambini  ^  e  le  Eroiche  a- 
T^oni  de  Caualieri  y  Se  nella  feconda  di^  ^ 
flribu^ìone  del  Talma  il  giouine  y  il  bril- 
lo della  l<latura  ,  e  la  viuacità  de  Corpi 
humani  ;  Se  neWingegniofo  flile  del  Te- 
randorda  Legfadria  armoniofa  delle  atti--  - 
tudini  naturali  ;  Ma  non  potendo ft  iru 
breue  riftretto  ridurre  la  vaRitd  d'vTu 
Giardino  fertile  diViante  virtuofe  ;  Se' 
yiè  chi  curiofofi  compiacia  con  diflin^jo"  - 
ne  goderle ,  T renda  per  guida ,  non  dirò  ^ , 


la  mia  Carta  dfl  'ì^uigare ,  per  condurr 
fi  fuori  d'vn  immenfo  arcipelago  .'poiché 
mi  fon  feruito  di  quejìi  Titoli  in  due  altre 
mie  opere  :  ma  fi  yajlia  del  preferite  mio 
Indice ,  che  lo  introdurrà  a  conofcere  li 
metalli  3  tratti  da  quefìe  MinereFene- 
"T^iane ,  che  fono  le  preT^iofe  Vitture  publi" 
che  di  FeneT^ia  3  e  rinfcendo  qiiefia  mia 
fati  eh d  digli  fio  i  a fp  et  ti  due  altre  opere  , 
lyna  di  tutte  le  Gallerie  pur  di  Tittura  y^ 
che  fi  ritrouano  in  FeneT^a ,  e  l'altra  le. 
Tìntire  piMiche  di  tutte  le  Città  di  Ter- 
raferma dello  Stato  Veneto  t  nelle  quali- 
ccn  ogni  applica-'X^one  mi  incido  afatic an- 
dò, 

Sapi ,  0  Curiofo  che  la  Città  di  Fene^ia. 
fi  diuide  infei  parte ,  &  ogn^vna  fi  chia- 
sma vnSeftierOjche  con  quejVordine  apun- 
to  rado  a  introducendo  il  mìo  difcorfo  ;  à 
Dìo: godi 3  che  certo  ne  haioccafione , 


r/^^- 


Tauola  di  tutti  i  luoghi  doue  fono  de^ 

fcritte  le  Pitture  nella  pre-  • 

fente  opera^ . 

SeJiierdiS^Marco, 

CHiefa  Ducale  di  S. Marco,    car.fr 
Sagreftia  di  S.Marco.  ^. 

Palaggìo  di  S.Marco  r  ,  9'$ 

Scale  ó^l  Palaggio .  9^ 

Salotto  fopra  le  A:ale .  i  o^ 

t'  Saia  detta  ddle  quatro  porte  .^   ic^ 
Antifala  dd  Collegio .  15. 

Stanza  del  Collegio .  15* 

Sala  del  Pregadi .  ipi- 

Chieiiolla  ad  Pregadi ,  23^ 

Tranfito,  che  va  11 1  Concilio  de  X.   23^ 
Sala  del  Configlio  deX,  24^ 

Sala  della  BinTola .  27^ 

Stanza  delli  Hccellentiiilmi  Capi  óqI 
Configlio  de  X.  28^ 

Stanza  dietro  :ilid  ridetta  ..  30. 

Sale  dd  Coniglio  de  X.  31 ., 

Andito  tra  il  Gran  Configiio,e  la  Qua- 
rantia  Cimi  Vecchia  .  31.- 

Magiflrato  della  Quarantia  Ciuil  Vec- 
chia .  32^- 
Sala  del  Gran  Configlio .  33^ 

M3^ 


Màgiitrato  della  Quarantia  Ciiiil  No- 

ua_».  52». 

Andito ,  che  conduce  dal  Gran  Ccnfi- 

glioalloScortinio..  5^.. 

Sala  dello  Scortinio  .  5^. 

Mv'.giftrato  del  Sindico  .  ^ j . 

Magiftrato  ad  Peticione.  5^. 

Magiftrato  delGatauero.  6^, 

Magiftrato  de  Regolatori  fopra  Ia_* 

Scrittura .  6^. 

Sala  deirAuditore .  64. 

Magiftrato  del  Proprio  • ,  64. 

Magiftrato  delle  Biauc  ..  6^. 

Magiftrato  della  Beftemia .  6$  ^ 

Magiftrato  della  Auogarìa,.  65. 

Magiftrato  della  Milicia  da  Mare  ,  70. 
Ghiefa  di  S,Nicolò.  71. . 

Magiftrato  de  cinque  Saul]  foprala^*^ 

NÌercancia  •  71. 

Magiftrato  delle  Aque.  72. . 

Magiftrato  al  Superiore  .  72. . 

Sala  deta  dello  Scudo  .  7^. 

Magiftrato  de  Venti  Sauij  del  Corpo* 

del  Senato  .  74.  > 

Mvagift.della.Quarantia  Criminale.  74. 
Prima  Sala  del  Sereniffimo . ,  75. 

Scala  che  conduce  il  Ser.al  Pregadi.  75. . 
Cpridore  ,  che  va  nella,  nuoua.  Sala  de 

Conuiti .  yó. . 

Chiefiola  del  Serenifiiino . ,  81,, 

voi- 


vinta  di  corte  di  palagio .  8r. 

Magiftrato  de  Signori  di  Notte  al  Cri- 
minale, 82, 

Mag.della  Camera  dell' Armaméto.8^. 

Logetta  a  piedi  del  Campanile  di  San 
.Marco,  84. 

Zecca_>c  84. 

-Magiftrato  de  Signori  Reuifori  delle^ 
entratela .  ■  26. 

Magiftrato  douè  sì  paga  li  prò  .      85. 

Scala  ddÌQ  Procurarle.  .  85» 

Anti  Sala,  ouero  Statuario  della  Libra- 
ria-» »  '  87. 

libraria-».  87. 

Procuratia  de  Cìtra  .  P2 .  ' 

Procuratia  de  Vkra.  p].^ 

Procuratia  de  Supra .  ^6, 

Magiftrato  della  Sanità'.  p^. 

Magiftrato  dclk  Legne .  5?p„  • 

Magiftrato  del  Fondco  della  Farina  di  ' 
S.Marco .  '  100. 

Chisfa  deirAfTenfione,  loo, 

Chiefa  di  S.Geminiano  •  '  1 01 . 

S.Gallo  Abbazia  ,  103. 

Nel  fine  delle  Procuratie  Vecchie.103. 

Chiefa  di  S.Baftb.  105. 

Chiefa  di  S.VIoisè .  103» 

Scuola  de  Carbonari .  io5. 

Chiefa  di  S. Maria  Giobenico  .       io5. 

Facciata  ià^Rio  di  Cafa  Pifani .      i  o>$. 

Chie- 


KMì^id  ai  a.iviaunzio  .  ictò. 

Palagio  di  Cafa  Sora  .  io5>. 

Calle  del  Do^e  .  105). 

Chiefa  di  S.  Vitale .  no. 

Campo  di  S.Stefano.  in. 

Chiefa  ài  S.Samuele .  112. 

Scuola  de  Maeflri  da  Legname .     114. 

Scuola  de  Mura  tori .  114. 

Pelagio  di  Cafa  Moceniga.  114. 

Chiela  de  Ss.Rocco^e  Margerita .  115?. 

Scuola  di  S.Stefano .  115. 

C h ie fa  di  S  .Stefano  ..  116. 

Pri  luo  Inclanllro  dd  Conuento .    118. 

Chiefa  di  S.Angelo  .  119. 

Cbìeia  della  Annonjciata  vicina  a  quel- 
la di  S.Angelo.  121, 

CrueradiS.Benedetto..  122.. 

Cincfa  di  S.Fantino  .  1 24, 

Ca  npo  di  S  Fantino,  125. 

.>caola  di  SkGirolamo  verfo  la  detta_-^ 
Chiefa.  126, 

'lacreftia  della  detta  Scuola..         I27k 

Chiefa  di  S.Paterniano .  X28« 

Chiefa  di  S.Luca.  L25?* 

Chiefa  di  S.Saluatore  »  131. 

Anti  Refettorio .  135. 

Refettorio.  i35. 

Scuola  grande  di  S.Teodoro  .         135. 

Chiefa  di  S.Maria  detta  della  Faua.  137 

Chiefa  di  S.Bortolainio .  138. 

Ora- 


Oratorio  vicino  alla  detta Chiefa.  140] 
Fontico  de  Tedefchi.  140* 

ChiefadiS.Giulìano.  141* 

Scuola  de  Mcrciari.  147' 

Seflìer  di-CaJìello, 

SAn  Pietro  Chiefa  Patriarcale .  151. 
Patriarcato.  153. 

Chiefa  di  S.Daniele  Monache .      1 54. 

Chiefa  di  S.Maria  delle  Vergini.     155. 

Chiefa  di  S.Anna,  Monache.         156'. 

Chiefa  di  S.Giofeffo  ,  Monache . .  158. 

S.Nicolò  de  Bari  Academia .        i5r_, 

Chiefa  ài  S.Antonio  Canonici  Rego- 
lari di  S.Saluatore.  162, 

Chiefa  di  S.  Domenico  Padri  Predica- 
tori, 16^, 

Chiefa  diS.FrancefcodiPaoIa .     166, 

Magiftrato  della  Tana.  1 6j, 

Capella  della  Madonna  deJr  Arfena- 
le-».  lóé. 

Nell'Arfenale  .  •    168. 

Chiefa  di  S.Martino,  i6p. 

Chiefa  delI'Ofpitalettodi  S.Giouanni 
Battifta_^.  171, 

Chiefa  di  San  Giouanni  detto  in  Bra- 
gora.  171. 

Chiefa  ÓQìk  Monache  del  Santo  Sepol- 
cro. 174. 

Chiefa  deirHofpitale  della  Pietà.  174. 

Chic-  ' 


Chiefa  delIeMonache  di  S.Zacaria.  i^ 

Chiefa  detta  del  Santiffimo  nel  recinto 
di  S.Zaccaria.  178, 

Chiefa  de  Ss.Filippo,c  Giacomo  .  1 78. 

Chiefiola  di  S.ScoIaftica .  17P. 

e  Chiefa  di  S.Giouanniin  Ogiio .     180. 

Chiefa  di  San  Procolo  detto  SanPro- 
uolo  o  j8r, 

Chiefa  di  S.Senerp*  182. 

Chiefa  di  S.Lorenzo.  i8?. 

Chiefa  di  S. Maria  Formofa .  1 85. 

Scuola  de  Bombardieri .  188. 

;  Scuola  della  Concezione .  1 88. 

^  Scuola  de  Fruttarol i ,  1 8^. 

Chiefa  di  S.Leone,  detto  S.  Lio  .     1^9. 

Chiefa  di  S.Marina  .  i^p. 

,|^hiefadiS.Giouanni  del  Tempio  det- 
'     tadeFiirlani»  ^  ipj, 

.Chiefa  di  S.Antonino  .  ipj. 

Scuola  di  S.Giorgio  de  Schiauoni.  194. 

.Chiefa  della  Trinità ,  detta  Santa  T  er- 

nita^  .  iP5. 

Chiefa  di  S.Maria  della  Celeftia .    ip5. 

Chiefa  di  S.Francefco  della  Vigna. ip8. 

Scuola  di  S.Francefco .  205. 

Scuola  del  Nome  de  Giesu  .         207. 

Chiefa  di  S.Giuftina*  207. 

Chiefa  della  Madonna;  del  Pianto  alle 
^Fondamen  te  nuoue .  2  lOc 

XhiefadiS.QiouanniLaterano.   21  io 

.Chie^ 


'Chiefa  celi*  Hofpitaletto  de  Ss.  dio- 
uanni ,  e  Paolo.  21  ?« 

Chiefa  di  S.OrfoIa.  313. 

Scuola  di  S.Viccnzo .  215. 

Chiefa  di  S.Giouanni, e  Paolo.       216. 

Conuento  di  S.Giouanni, e  PaoIo.2  2p. 

Refettorio  Nuouo  de  Ss.Giouanni,  e_» 
Paolo.  232. 

Scuola  grande  ài  S.Marco.  234. 

Albergo  della  detta  Scuola  .  237. 

Chiefa  dell'hofpital  deMendicati.238. 

-Oratorio  di  S.Filippo  Neri .  241, 

SeflierdiS.Volo. 

CHiefa  dì  S.PoIo.  247. 

Chiefa  di  S.Apollinare .        251, 

Chiefa  di  S.Silueftro.  253. 

Magiftrato  del  Dacie  del  Vino .    255. 

Magill: .della  Ternaria  delTOglio.  2^6. 

Magift.de  Regolatori  fopraDacij.  257. 

Offizio  della  Seta  Rialto  Nuouo.  258. 

Chiefa  di  S.Giouanni  dì  R  ialto.     259. 

Chiefa  di  S.Giacoir.o  dì  Rialto.    267,. 

Magiftrato  della  Mefletaria .         264. 

Magiftrato  de  Camerlenghi .         2^5. 

Magiftrato  della  Cafla  del  Con  feglio 
deX.  267. 

Magiftrato  de  Gouernatori  delle  En- 
trate. 2^8. 

Magiftrato  del  Sale ,  270. 

Sola- 


Sòlaro  di  fopra .  272. 

Magiftrato  del  Monte  Noiiidìmp.  274. 

Magifìrato  del  Monte  ài  Sniiidio.  275. 

Magiftrato  delle  Ragion  Vecchie.  278, 

Magiflrato  de  fopra  Confoli .         279. 

Magiftrato  de  Cófoii  de  Mercanti.279 

Magiftrato  delle  Cazude.  280, 

Magiftrato  fopra  i  Conti .  280. 

Seconda  ftanza  oue  liedono  li  Giudi- 
ci.       '  2rSi. 

Magiftiato  dette  Sauij fopra  gli  offi- 
ci;. 28r. 

Magiftrato  de  Proueditori  fopra  le  ra- 
gioni delle  Cannere.  282. 

Magiftrato  de  Proueditori  di  Comma- 
no.'  282. 

Magiftrato  de  fopra  Dacij .  28  ^ 

Magiftrato  oue  lì  bollanoliCapelIi.  2  84 

Officio  de  Sanfali.  284. 

Magiftrato  delie  Beccarle.  285. 

Magiftrato  de  Cinque  alla  Pace  .  285. 

Magiftr.  della  Giuflitia Vecchia.  2S6. 

Magiftrato  de  Proueditori  fopra  la-» 
Giuftitia  Vecchia .  285. 

Magiftrato  della  GiuftitiaNuoua.285. 

Chiefa  di  S.Matteo  Apoftolo  .       2  87. 

ChiefadiS.Vbaldo.  287. 

Chiefa  di  S.Agoftino.  288. 

Chiefa  di  S.Stefàno  Cpnfeflbre ,  detto 
-SsStin,  •  -280. 

Chie-^" 


Chkfa  di  S.Giouatini  Euangelilta.apo. 
Scuola  di  S.GioLianni  Eiiangelifta.  25?!* 
Chiefade  Padri  Conuentuali   detta  de 

Frari  .  igp 

Scuola  della  Paffione  alli  Frari .  304. 
Scuola  de  Ss.  Ambrogio  >  e  Carlo  de-# 

Milanefi.  304. 

Scuola  di  S.Francefco  ai  Frari .  305. 
Chiefa  di  S.Tomafo  detta  S,Tomà.3o5 
Chiefa  di  S.Rocco .  307. 

Scuola  di  S.Rocco .  310. 

Chiefa  di  S.Nicolò  della  Latuca .  ^i^ 

. :  Seflier  di  Dorfo  Dmo . 

CHiefa  di  S.  Nicolò  .  .  321^. 

Chiefa  di  S.Marta.  52.7* 

Chiefa  delle  Madri  Terefe  .  3  2^» 

Chiefa  dell'Angelo  Raffael  ♦  ^31. 

Chiefa  di  S-Sebaftiaiio.  332. 

Chiefa  di S.BafìIio  .  339. 

Chiefa  de  Padri  Gefuati ,  340. 

Ofpital  de  gli  Incurabili.  342^ 

Chiefa  dello  Spirito  Santo  .  344. 

Chiefa  dell'Humiltà.  345« 

Oratorio  di  S.Filippo.  347. 

Chiefa  della  Salute .  348, 

Sacreftia  della  Salute.    ,    _  356. 

LaScuola  della  Ss.Trinit^.    .  352.. 

Chiefa  de  Catecumini.  3  5  3^ 

Chiefa  di  S^Gregorio  .  354. 
b           Chie- 


Chicfa  di  S.Vito .  555. 

Chiefa  di  S.Agnefe  •  g  55. 

Chiefa  della  Cariti .  358. 

Scuola  della  Carità .  3<5o. 

Palazzo  di  Cafa  Donada.  362. 

Chiefa  de  Ss.Gemafo,  e  Protafo  .35^. 
Sacrcftia  de  Ss.GcruafbjC  Protaro.355. 
Chiefa  de  tutti  li  Santi.  355. 

Chiefa  di  S. Barnaba .  368. 

Chie(a  della  Madonna  de  Carmini.359 
Conuento  od  Padri  Carmelitani.  372. 
Campo  de  Carmini .  374. 

Scuola  della  Madonna  de  Carmini.374. 
Chiefa  del  Soccorfo  .  375. 

Chiefa  di  s.Pancaleone  .  37^. 

Scuola  de  Lanari.  378. 

Chiefa  de  Padri  Teatini .  37P. 

Chiefa  di  S.Maria  Maggiore .        3^5. 

Giudee  a . 
Chiefa  ài  S.Giouanni .  3pi. 

Chiefa  delle  Citelle .  39^» 

Chiefa  della  Croce  .  3P3* 

Chiefa  vecchia  del  Redentore .  394* 
Sacreflia  del  Redentore .  3P5* 

.Chiefa  del  Redentore.  3  91- 

.Chiefa  di  S.Giacomo .  39^- 

Sant'Angelo .  4o^- 

Chiefa  di  S.  Eufemia.  401- 

Chiela  de  Ss.Colmo,  e  Damiano.  402. 

Chiefli  delle  Conuertice .  ,^<^h 

Chie- 


Chieia  di  Ss.Biagio,  e  Cataldo .    405. 

ScHier  di  Canal  Regio . 
fHiefa  di  San  Giouanni  Grifo/to- 
mo.  411. 
Chiefa  di  S.Maria  Nuoua  .  41 2, 
Cbiefi  della  Madòna  de  Miracoli.414* 
Chiefa  di  S.Canziano,  415» 
Chiefa  de  Padri Gìefui ti  *  419, 
Scuola  de  Sartori  »  424, 
Scuola  de  Varottari»  425. 
Scuola  de  Botari .  425. 
Hofpitaletto  vicino  aPp.Gefuiti.  425» 
Campo  de  Padri  Gefuici .  417» 
Chiefa  di  S.Catterina .  428. 
Chiefa  de  Ss.Apoftoli .  452» 
SacreftiadeSs.ApoftoH,  455, 
Chiefa  di  S.SoiEa*  4:5  5, 
Scuola  de  Pittori*  4'38» 
Chiefa  di  S, Felice.  439» 
Scuola  de  Centurari .  440. 
Scuola  grande  della  Mifericordia.  441  • 
Chiefa  del  Prioratto  delia  Mifericor- 
dia.  44  j« 
Scuola,chefiì  ddla  Mifericordia.  44J. 
Chiefa  della  Madonna  d^ì  Horto  ^444. 
Scuola  de  Mercanti .  449, 
Chiefa  diS.Luigi.  455^ 
Scuola  di  S.Luigi .  455, 
Chiefa  di S^Buonauentura,  458, 
b    1         Chic- 


<^hiera  di  S.GiroTamo^.  460. 

Scuola  di  S.Girolamo .  452^ 

Chiefa  delle  Madri  Capuciner       454. 
Chiefa  de  Padri  Scruiti .  4^5 • 

Sacreflia  de  Padri  Semiti .  4^8^ 

Refettorio  de  Padri  Seruiti .         469. 
Scuola  della  Annonciata  vicina  alla^ 
detta  Chiefa .  470, 

Scuola  d  e  Tintori  ricina  a  li  Serui,  471 . 
Scuola  de  Luchefi .  472, 

Chiefa  di  S.MarcillianOr  47^. 

Chiefa  di  S.Fofca  .  475* 

Chiefa  della  Maddalena  *  477. 

Chiefa  di  Santi  Ermacora>  e  Fortuna- 
to .  480. 
Le  Madri  Eremìte  r  482* 
Chiefa  dell* Anconetta .-  485» 
Chiefa  di  S.Leonardo .  485> 
Chiefa  deirHofpitalctto  dì  San  Giob- 
be .  485. 
Chiefa  di  S.Giobbe.  4  SS.- 
Scuola  della  Madonna  di  Pietà  appref- 
fo  S.Giobbe .  489. 
Chiefa  di  S.Geremia ,  490. 
Chiefa  de  PP.  CarmelitaniScalzi,  493. 
Chiefa  di  S.Lucia  .  493* 
Scuola  di  S.Lucia .  495. 
Chiefa  del  Corpus  Domini .         495^ 


5e- 


Se fìier  della  Croce  , 

CHiefa  del  la  Croce.  50T0. 

Chiefa  diS.  Chiara..  505, 

Chiefa  di  S.Andrea,  507, 

Chiefa  delle  Monache  dette  alGiesiì 
Maria.  508. 

Chiefa  di  San  Simeon,  e  Tadeo .  509. 
Chiefa  di  S.Siir.eon  Profeta.  3^11^ 

Chiefa  di  S.Gìouanni  Decollato.  51^. 
Chiefa  di  S.Giacomo  detto  dell'Orio  ^ 

Chie{lidiS.Eufl:achiodettoS.Srae.5i7.. 
Chiefa  éi  S.Cailiano.  519. 

Chiwfa  òì  S.Maria  Mater  Domini.  5^21 . 
Ifola  di  S.Chriftoforo  di  Murano.  522. 
Ifola  di  S.Michiel  di  Murano,        524.. 

Ifola  òì  Murano . 
Chiefa  di  S.Pietro  Martire  •  ^^ló. 

Chiefa  de  %\i  Angeli .  5  29^ 

S.Bernardo.  532. 

S.Marco,  e  S.Andrea  ,  5^4. 

Chiefa  delle Defmefle.  537. 

Domo.  'y3J-- 

Oratorio  di  S.Filippo,  538. 

S.Saluatore.  5g8, 

Chiefa  di  S^Mattfe.  5-39, 

Chiefa  dj  S.Maflfeo.  559. 

Chiefa  di  S.Martin.  540, 

Chiefa  di  S*Giacomo*  ^.41, 

Scuola  di  S.Giouanni.  54  j, 

b    X        Chi&. 


Chiefa  di  S.Stefanoì'  f44. 

ChiefadiS.Chiara.  f^$, 

Ifola  di  Mazorbo  V 

Chiefa  di  SMafifeo  .  ^47^ 

Chiefa  di  S*Maria  di  Grazia .  54^. 

Chiefa  di  S.Michiel.  548. 

Chiefa  dì  Cafa  Contarina .  5^48. 

Chiefa  di  SéCattcrina  .  ^4^, 

Ifola  di  Buran  .^ 

Chiefa  di-S.  Mauro.  5^50. 

Chiefa  delle  Capucinc  *.  551 . 

Chiefa  di  S.Martino.  ^51. 

Ifola  di  Torcello  . 

Chiefa  di  S.Giouannii  555. 

Chiefa  di  S.Antonio..  753. 

flbla  di  S.Francefco  del  Deferto .  $$6. 

S.Erafmo.  55^. 

Ifola  di  S.Andrea  della  Certofa .  557. 

Ifola  di S. Elena..  5 58. 

Chiefa  di  S.Nicolò  del  Lido .  559. 

Chiefa  di  5.  Maria  Elifabetta  del  Li- 
do .  5^0. 

Ifola  di  S.CIemente  ora  intitolata  la-» 

Madonna  dì  Lorctto .  560. 

Ifoladi5.SeruaIo«.  5^2, 

Ifo- 


fibia  di'S.Maria  di  Graxia,  ^St^ 

Ifola  di  S*Giorgio  Maggiore.  5<5^. 

Sacreftia  di  S.Giorgio  Maggiore.  5^5. 
Refètcorio  di  S.Giorgio  Maggiorc.55^ 

iCoIa  di  S.  Giorgio  in  Alga .  fjo^ 

Sacreftia  di  S.Giorgio  in  Aiga,  571. 

Refettorio  di  S.Giorgìo  in  Alga.  572. 

Ifola  di  SiSccondo .  ijt^ 


fìnedeSeflieri-» 


J5rr<>- 


Errori  più  importantf. 
Primo  numero  fìgniEcs.  la  pagina  i 
fecondo  la.  linea . 
14.  19.1'kifform-^  l'Jftria.^7..  i$\fÌ€ramen^ 
Hfilfameme,  81.  ,^  tv  e  cantonali  tra  e an^ 
tondi.  109.6  CafaSorafi'^a,  Cafa  Se- 
ra, 115..  S.  No /Irò  Signore  ,  NoftraS^^no- 
ra.  1 21- 1  j.  l'Affmto ,  l*h[s!mta,  132..  1 1 , 
/^<ju:  hio  .  f^^ceiio.  219.  4.'  ZVf//*;i  dvlla^ 
225.  19*  Santo  Zoppo,  Santo  Z ago.,  27^. 
iS.  molti  pecatoi,  molti  peccatori*  297.  i. 
Qapeila magine.QaptU a m^aggioro.z^l ^  2. 
T auia diT ician.T auoia  di  Tittan.  zi? 7. 
21.  Faìi  Francefio.  S.  Fra^icefco.  330.  2o 
S.Simeone  Staco.Stoco.  331.  7.  S. Simeone 
Staco.Stoco,  362- 1 7.  C^y*«  Alare ella.Qa fa: 
Denata .  383. 7.  Nofiro  Signore.  Noitra^ 
Signora.  ^91,  3. Mvnci. Monaci,  '^95- ^ì' 
PtttorGenez.iano,  PirtorFenez^iano .  458. 
J o.  i:  (7pf r*«  delmedefimo^  è  opera  del  FUot 
ti-  47 1 .  7  J".  /«  T'»^  Sct^oìa .  Nella  Scuola. 
49  M  i.Fornteonate.  Forme  OHate.49'^'9^- 
J^rggetto  .  rigetto .  494.  5.  Leonardo  Baf- 
/ano.  Leandro  Fi aj] ano.  496.  l'^.Lavt/i^ 
tadiS,  Lucia,  La  vita  dì  S.  Lucia.  $06. 
1 3.  ;7  S*?;7f «?  ' medefmo.  il  Santo  Diacono. 
525;  II.  DamtanQtma.Battifla  Cima^. 
546  3.  Oliera  di  Pali  doro,  opera  di  Paris 
Bordone.  549.  5i  La  Tauola  del  Aitar 
maggiore.  La'T auola alla deftra  del  A/- 
tar  r^^aggior^  •  593.  2 1.  QMando  non  per  mi  f 
fé,  che  SantO'L'.cia  nonfofsf.  mofsa.  Olian- 
do non  per^mijsCycheSnnta  Lucia  fu ffe  mof- 
(a..  E  più 


E  più  opere  lafciate  fuori  per. 
dimenticanza . 

NEI  Collegio  a  mano  fmiflra  ilpn- 
ma  quadro  auanti  chefiarriui 
al  Focaro  è  fatto  da  Carletta 
Caliariycraprefenta  Fene^a  con  ilSce- 
tro  in  mano 3  efopra  le  l<lubi  alcune  Vir-- 
tu  come  Giuftitiay  ForteT^'^,  &  altre :co^ 
me  rnaflatua  di  chiaro  ofcuro  nel  cantO' 
nale:dellafleJJb\Autore.andaaaa  f  .i  5. 

T<[el  Soffitto  della  Buffola  del  Configlia 
de  X  èrimaftofuoriil  dire  che  nello flejjb, 
abajjbyi  fona  le  Virtù  Teologali  and  a-- 
uà  a  cor, 2^. 

"ì^l  Soffitto  della  Logettaè  rimasto  di 
dircyche  li  due  quadri  da  lati  del  Serenifs^ 
Molino  contengono  in  yno  laCarita,e  nel- 
l'altro la  Truàenx^a  andaua  a  car,S^, 

Chiefa  di  S,  Margarita  a  mano  fmiflra 
entrando  dalla  Torta  Maggiore  vi  èia 
Tauola  di  Maria  delKofario  conj^fìro 
Sig.Bamhino ,  S.Domenico ,  e  due  angeli 
yno  de  quali  corona  la  B,F,con  vna  Ghir- 
landa di  Koje  :  è  opera  del  Spiritoso  Vitto- 
re Tietro  i^egri.iieUa  Capela  dell'aitar 
Maggiore  ai  lato  dritto  euui  vn  quadro  in 
due  partimenti  del  Tintoretto  :  in  yno 
Chrifloche  lana  i piedi  agi' ^pofloli,  nel-- 
Inoltro  Chrijlo  n^lL'Horto  >  allafmiBra  la 

Ce- 


Cena  degl'^póflolipure  del  Tìnt ovetto  t 
da  i  Uti  di  quefti  quadri  vi  fono  diuerfe  fi- 
gure della  Scuola  del  Farotari .  La  Tauo- 
-ùa  con  la  TYÌnità,S ,Margaritay&  angeli 
delTetrelli.  Due  quadri  l'vno  per  parte 
della  Tauola  ;  in  vno  la  prefa  di  Chriflo , 
nell'altro  Chriflo  inchiodato  [oprala  Cro- 
ce:tMtti  due  didofe  fjo  En^^o .  l^lla  Ca- 
pella  appreso  laSacreflia  due  quadri  dt 
^4ndrea  f^icentino  ;  in  vno  il  moltiplicar 
del  pane ^e  pefce;neW altro  Moisè ,  che  ri^ 
troua  VaquaJopra  alcuni  ^Angoli  intorno 
U  Chiefa  li  dodeci\Apofloli  delTetrelli. 

£  quefta  Chiefa  andata  nel  Sefliero  di 
Dorfo  Duro  di  mcT^o  la  Chiefa  del  Soc- 
corfoi  e  di  S.Vantaleone  * 

'^ella  Chiefa  di  S Bernardo  di  Murano^ 
fi  è  tralafciata  la  Tauola  del  ^Itar  Mag- 
giore qual  contiene  S. Bernardo  iS.^go^i- 
no  y  e  S, Girolamo  opera  rara  di  Antonio' 
^lienfe  car.<y^^. 

Di  pia  a  Murano  fi  t  tralafciata  laFac- 
data  del  Vallagio  di  Cafa  Triuifana  tut* 
ta  dipinta  dì  Chiaro  ofcuro  con  varie  Jfto- 
rie  ;  con  alcune  figure  di  gigante fca  mifu- 
ra  opera  di  Trofpero  Bref ciano, ma  chidé^ 
tro  arriua  vededeflupori  di  Vaoloy  e  del 
Celotti ,  e  quefla  andana  pofia  prima  che 
y^armi  alla  Chiefa  di  S, Man  ino  a  c.54o^ 


SE' 


SESTIER 

DI  S.  MARCO, 


e  U  I  E  s  a    T>  y  e  U  l  B 

Di  S,  Marco  ^ 
Tutu  di  Mofaico  » 
Opra   U  Facciata,  vi  foiio 
quattro  meze  Lune  con  li 
Cartoni  di  Maftco  V^xo^n  . 
Nella  prima  vj  li  vedcChri- 
(lo  dcpoièo  di  Croce. 

Nella  feconda  Chriftoa!  Limbo  Ji- 
beta  i  Santi  Padri. 

Nella  terza  Chrifto  riforgcntc . 
NcJia  quarta  il  medcfinio>  cheaf- 
cendca^Cie  o, 

£c  df  ppo  a  qucfte  S.Giouanni  Bat- 
tila in  vna  nicchia ,  pure  dello fteffo 
Autore. 

lì  nriatiio  dunque  per  !a  Porta  Mag- 
giore ,  ,\'  fubico  fi  vede  vna  Nicchia^* 
nella  qn^ie  va  Santo  Sacerdote  >inalza 
A  le 


^  Scjlitr 

le  mani  al  Cielo,^  iUuui  fopra  il  capo 
Tnam.:  nocche  lo  benedice,  is:  è  opera 
di  Tiziano . 

Vj  fono  poi  attorno  in  giro  tre  me- 
zeLuriealdirjinpecrodi  qu:?itoi  cfiec 
fopra  la  porca,Chriito  i,VCr  >cf  ,&  tbt- 
^o  poi,  lo  (teflackpofto  di  Crocea  coti 
Maria  Maddalc;ì.ì>  cNicodcino. 

Nwli'altriim  z--  La  a  alia  parte  fi- 
niftra ,  vi  èia  Bear-*  V^-vm-  morra  :  e 
'daii'alrra  parte ,  airmcontto ,  ChriilOj 
'die  riforeeLazìro.. 

Negli  Aagol;  poi  di  fopra ,  vi  fono 
diuerfi  Proffcti,&  di  fotto  ^li  Euange* 

mi. 

E  t  nel  fre  g  IO  d  i  fo  p  ra  a  le  u  .  i  fé  ft  o  ili 
con  Puttini . 
Ec  alcuniiondipare  con  altr;  Proife- 

ti. 

Il  tutto  è  fatto  con  li  C^rto-i  J.J 
Pordenone  A  il  M^f.icodaFranL&ico» 
e  ValvTio  frate  Ij  Zuccaci . 

Volgendo  l'occhio  poi  amano  ùiu- 
flra,  in  tetta  della  prima  N;uc ,  ò  por- 
tic.'  1-  3 come  vooli.imo dir?  in  un.i  aic- 
chia  vie  la  Sentenza  del  i\cSaiuirone> 
Cartone  dei  Saluìati, 

Seguiuamo  qucflo  porticaìe  j  che 
troucremoS.Geminianoa  vcaito  con 

Pia- 


Di  Sl^^rco.  s 

Pianeta  Sacerr.ocale,  oc  é  di  Tiziano  s 
Se  fopra  in  va  rondo  Santa  Caterina 
dcISaÌLiiari. 

Saliamo  i  gradi  ,*  2c  entriamo  in^ 
Chiefa  per  la  Parca  Maggiort  >  &  pai 
mirando  in  akojverfo  la  porta  Copra- 
detca>  (ì  vede  ne]  Voitoneilcomparro 
di  mczo^  doue  Chri/lOj  Maria  3  ^Gio- 
uanni  B?tcifia  lìanno  fopra  k lìiibi  ,& 
più  a  bailo  Af^eJi,Chernbini ,  &  altri 
Hanno  ad'adorare  la  Croce,*  opera  coi 
Cartone  ótl  Tintoretro . 

Dall'vno ,  e  l' Jcro  lato  poi  del  det- 
to comparto  ^  vi  fono  li  dodcci  Apo- 
iloli  ,  conmolci  Angeli,  che  tengono 
giglinclle mani, Ja meta dellj  due  la- 
ti verfoia  Chiefa  del  Tintorctto,  i^  T- 
alrra  metà  pure  deJi  due  iati  verfo  ia 
Piazza,  deli'Alienie. 

Sotto  quctti  poi  da  vnlaco,vièl*An, 
gelo  Michie.'e  con  due  altri  Angeli  , 
che  cacciano  moltt  anime  nell'Infer- 
no, opfradiMótfeoVeroija^&aldi- 
rimpi-tro  ,  vi/I-ede  vi/akrahifloria 
con  molti  Beati ,  di  Domenico  Tinto- 
retto. 

Segue  poi  vn'alcro  Arco,contiguo  ai 
detto  Voltone,  con  il  Padre  nel  mezo, 
&  dalle  parti  diuer/i  /imboli  deli'Apo-  . 
A     2        ca.- 
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calidl,^  fono  tutti  del  Pordenone* 

GirarKiofi  poj  di  nouj  verfo  l'Ai- 
tar Maggiore  a  mano  fìniflraj  che  è 
vtrfo  il  Capiteli©  dei  Chrifto  miraco- 
lofo» 

Gomìnciamo  la  prima  hiftoria  di 
foprajdoue  S.P'ctro  aiia  prcfenza  del- 
rifnpcr-atorc  fa  cader  Simon  Maga,  e 
ncll'jlkflb  fi  vede  la  decollazione  di  Sa 
PiecrGsC  San  Paolo::  tutta  que/la  ope- 
raie di  Giacomo  Palma ,  eccettuato  il 
Simon  Magocadt  nte,  con  h  Deoionf» 
che  è  di  Alcffandro  Varottari;Padoa« 
no. 

E  difotto  vi  è  poi  il  Paradifbsdl 
mano  ii  Girolamo  Pilotti. 

Dalia  parte  <icM^ra  nel  voitojfhifto^ 
ria  di  /opra è  il  inarcirio  di  S.Giouan- 
niinogliOiDurcdcl  Vkrvjctan  • 

Et  quella  di  fotto  >  doue  fi  vede,  z^ 
decapiCitr  alcuni  Apoftol!,  cpiufotto 
due  S^OiH^-jSXibe^a W  S.Nicolòjè  tut- 
to di  m.ino  il  I  tziatlello  • 

Dalla  parte  fi  ijftra  neli'altro  volto 
di  fopra  >  ui  è  il  inartino  di  S. Andrea^ 
Apoltoio  ;  &  è  deli'Alienfe .  H  fotto  a 
quello  San  Tomafo  Apollolo  alla  pre- 
lenza dell'I luperatorv;  op:ra  di  Ti* 
zianello» 

I:c 


lyìSMarcól  ^ 

Et  fottc^ancbe  di  qacfto>iI  Saluato--' 
re,&  àl«re  fig^^te  delJ' Alienfe  . 

£t  iicirArchetto  fotco  a  qiicPtO  >  vrt 
Santo  in  piedi>detc<>SJBaflb;opcra  del 
Piiorco.  Eccli'alrro  Archetto  aldi- 
rimpetco>  m  Profeta  pure  del  Pilotta* 

E  fegmtJndcfijbitopafiato  ii  Capi- 
tello del  Chrifto,  nel  fine  de]I*Arco>  vi 
iono  dae  figurc>Dai:ki^  ^  Ifaia>c  fono 
del^luiati*. 

E  nelI'Archcttodue  Santh  S^Cafio- 
rio,  &  aIcro>di  Domenico  Tinto  retto  » 

Entrando  nel  braccio  deftfo  deIJà 
Crociera  delk  Chiefa^  rigu^ando  ii 
primo  Arco  dàlia  parte  finiftra>  vi  è  ìz 
Cena  di  Chrifta>congJi  Apoftoii  .^ 

£  dall'altra  parte  al  dirimpetto,.  Icj» 
Nozze  in  Cana  Galilea  t  e  fono  dei 
Tintoretto» 

Nel  redo  del  volto  S  vede  nel  me- 
20  il  Redentore  >  e  dalle  parti  due  àr 
2Ìom  di  Chrifto^  con  alcuniProfcti  :  e 
fono  tutti  éel  Salukti  » 

Nella  facciata  al  dirimpetto  del- 
l'Aitar della  Madonna»  doi^  è  1m 
miracoloTalmagine  »  fatta  da  S.Luca> 
vi  fono  nel  fecondo  ordine  *  tre  hido- 
ìie  del  Tintoretto*^ 

.  Enclcer^omcompartimcnto^cioè 
A3    dal' 
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dalla  dcftra  fino  al  mezo  >  dcJ  Palmir 
Et  il  reftance  ,  doue  poi  fcgue  vn« 
figura  fedente ,  con  aicrr*  che  gcccana 
pietre jè  del  Tintoretto. 

Vi  fono  poi  altri  Profeti  del  Sal- 
aiari  ^ 

N^irateftarArboredf  Maria  >è  dt 
mano  del  SaUifati,. 

In  due  Angok  poi  auanti  al  detto  > 
vifono due Santi,.cioè  San Martino> e 
San  Gregorio  del  Piloro^ 

Nella  Capala  di  SJfìdoro>  vi  fono^ 
due  qn.^dretci  vicini  all'Altaremeirvno 
vi  è  Chriftojche  va  ai  Monte  Caliiario, 
e  nell'altra  Chriflo  Croceh(l^>  >di  ma- 
nodi  Maffeo  Verona ,  e  cjueih  Cono  di 
Pitt u ra y  e  non  d i  Modico . 

Neil.:  Capella  contigua  a  quefta  tut- 
te le  opere  fono  della  fcola-del  Vinari- 
ai'.' 

Et  euu^*  vn  quadro  mobile  di  Pittu- 
ra con  Maria, che  prefenta  il  Bambina 
ai  Tempio  :  opera  dj  Baldiffs-Tad^Ana. 
Vj  è  pai  il  Volto  fopra  k  Capelli.» 
d  •Ha  Madonna  >  cheètHtto  di  Pietro 
Vecchia,  con  quattro  hiftorie  appar-- 
tenenti  alla  vira  di  Chrifto  ;  &.  a  baffo 
FroffctidelS:luiati» 
Sopra  l'Altare neirordinedxfopra  > 

vi 


DiS.TilaYCO,  7 

vi  fono  alcune  figure  fopra  la  Fine- 
ftr:i;&  Chrifìo,  che  fcaccia  i  Mercanti 
dal  Tempio, di  Pietro  Vecchia, 

Setto  a  queft^rChr  lV;>3che  comxnu- 
nica  gli  Apc(loli>dj  Anton  io  Alienff. 

Sotro  Chriftoin  Enausjdi  Leandro 
B^fl'ancv 

Nel  volto  fopra  la  Capei /a  Maggio- 
te,  vi  fono  cinque  hiflpric;  la  Vifita  de' 
Magi;  rAanoiKÌaca  ;  Chriftotrasffgu- 
Eatoal  Monte  Tabor;  la  CitconeiSo- 
ne  ;  San  Gioujrinij  che  bacezza  Chri- 
fio,  tutte  del  Tiacoretta. 

Dietro  all'Aitar  M,^  ggiore,  vi  fono 
diuerfe  figure ,  dipinte;  da  Maffeo  Ve- 
rona :  cioèChrifto  Saluatore  inmezo 
a  gli  Apoltoli  - 

NeJi*altro.  braccio  della  Chiefa  fo- 
pra TAhar  delia  Croce  nel  volto ,  vi  è 
Chnfìo  ,.che  da  ja  mano  a  San  Pietro 
fopra  Tacqua;  la  un'altro  comparto 
Chrifio,  che  libera  J'infwrmo  daiia^ 
probaticaPifc)naj&  ia  altri  panimen- 
tila  vita,.  Smiracoli  di  S..  Leonardo*. 
&:  più  due  Proffeti;  tutteopere  ài  Pie- 
tro Vecchia  >e(rcndo  egli  àlprcfentc  il 
desinato  a  j  cartoni.  òtV  Mofaico  di 
^.Marco* 

Neieantoaale,.clie  corrifponde  ver* 
A    4-        fo 
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lo  la  porta  del  Teforo ,  ^i  fona  di  ma- 
no di  Pietro  Vecchia  dipinti  tre  volti  > 
3c  cupola  >  &  fopra  Vefcoui ,  Angeli  * 
de  altre  figure  xSch  Fede  » 

Neiraltro  cantonale  corrifponden- 
te,andando  verfo  la  porta  >  vi  è  vna  fi- 
gura di  Donna  fimbi>lcggiata  per  la^ 
Religione,  con  benda  a  gli  occhi  ^  co- 
tona in  tefta,c  tiene  in  n^ano  corona  ài 
{pine  3  &  è  del  Saìuiati  :  &  all'incontro 
la  Fede  vcftita  di  Bìancojoptradi  Do- 
menico Tintoretto» 

Nello  fteffo,  vi  è  in  vn'Arco  ri  Re- 
dentore neltnczoycon  Apoftoii,  e  Pro,^ 
fetidal^e  parti:  di  Maffeo  Veroi>a . 

Nella  Capcl)adiS.Gicuan«ni  Batti- 
Ila  al  dirimpetto  al  Bactillerio  >  dalla 
parte  del Srogrio^  vie  Sant'Anna ,  che 
prefcnta  S.  GiouanniBattifla  al  Santo 
Profeta  ;  ii  «wno  di  Girolamo  Pilot- 

tOr 

Vi  fono  ancora  nella  fopradcttaJ 
Chiefa*  notjc  quadri  di  chiaro  ofcuro  ^ 
che  feruono  peraccóciar  la  Sagrcftia  > 
la  fettìmana  Santa  >  quali  contengono 
la  Paffionc  di  Chrifto  ,&  altri  Angeli» 
pure  di  chiaroofcu-ro  ,  che  diqaefti  fi 
vagliono  neirefpoffzionc  del  Santiffit- 
mo;  ac  fono  tutti  di  Maffeo  Verona , 


Néirrfcrt'cdiChkTa,  pcràn^aral 
PalazzOiVi  è  dipinto  il  ibiiirto  di.Pro- 
fpettiu.ai&euui  il  Fadrw  Eterno  >e  foc- 
to  Sa  fi  Marco  t  &  coperà  di  Maffeo 
Verona  • 

Norrv  ba  dubbio >chc  tutta  la  Chic- 
ià^z  adorna  di  Pitture  diMofàicorma^ 
per  l'antichità  ^non  cifoao  li  nomi  de 
gli  Auctrori* 

La  Sagreftia  di  San  Mirco  tittt^ìp'j:- 
rcc  di  Mofakor  con  Cartoni  de  diXce- 
poii  della  Scuola  di  Tiziano,  snella 
Nicchia  iopra  la  Porta  nel  di  dentro  > 
vie  figurato  il  Padre  Eremo  a  eoa  va- 
ri) PutcinicoLCastone  ^  diAJeiJandi^o 
Varotcari*. 

V     a     L     ^     Z    Z    Ù 

DiSan  Mirco» 

1  Nero d  tre iamoff  per  la  Regia  ScaC 
la  detta  de  Giganci>&  arriuati  alla 
fonimita  di  quella*  inuiamofì  alli  due 
rami  della  Scala  Aurea  r  che  Cinta- 
mina  vcrfb  il  P*cgal  GGlIegio,&  in  qnco 
fti  due  rami,  ofleruiamo  li  capriccio» 
fìgrotc^chi,  de  varie  hifloriette  a  frc- 
£co.j,  dipinte  tra  vantdi  {ìncchìx.  di 
A    5        Ba:- 
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Binifìi  Franco,  decco  Seniolei  ;  3c  ar- 
riuari  a!  Saìorto^  vi  Ci  vedono  quattra 
quadri  nelle  Parretiun  vnodcquaIr,vi 
è  Vulcana,  con  Ciclopi  >  che  lauorana 
airinciidine^ 

N;:!l*alcro  Mercurio  con.  le  tre  gra> 
2ie^ 

Nel  terzo  Pailade^che  [caccia  Mar- 
te v>:r  confemare  la  Pace  >  e  J'Abbon- 
à\i  ;>z.a . 

Nel  qiurro  Arianna,  coronata  da 
Veiìerv^  con  Corona  di  SreUf^.s.-  Bjcco, 
che  feco  difcorre  ;  due  de  quali,  cioè  le 
Grazie >e  Mercuno,c  Pallade.e  N?  irrc,. 
£  reggono  in  iftampa  di  mano  di  A- 
goftino  Caraccio  ► 

Se  miriamo  nel  ibffitcoj  vediamo  nel- 
mezovn  quadro  >oue  in  aria  compa- 
rifce  i'Euanf^elilla  S.  Marco,  Ve  iC2ja> 
eia  G!uib'ita,la  quale  porge  la  ipa  la  r 
e  la  B  lancia  al  Doge  GirolamoPriuli: 
Incorilo  alla  leggiadra  V  e  tutta  gratia 
Pittura ,  vf  fonoin  varijcomparti ,  hi- 
iioriette  di  chiari  ofcuri  >  5c  ne*  angoli 
quattro  Puctini  coloriti;^  tutto  quello 
Salot:o>è  dipinto  da  Giacomo-  Tinto- 
recto  édìi  cfquifiiiinma  maniera  .• 

Palliamo  auanti  nella  Sala  detta  óeU 
k  quattro  porte,e  per  ben  principiare 

ago- 
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a  godere  le  maraaigkore  Picturr  ,  por* 
gjaina  rocchio  a  mano  fi  udrà  ,  douo 
viene  ràpprefencaca  la.  B.V..  con  No- 
ftro  Signor  Bambino.,.  Santa  Marina^ 
S.Seballianor  vn^•\ngdo,cbe  krggia- 
damence  Tuona  di  Imco,  &.  a  piedi  Saa 
Marco,  che  addica  la  Vcrgin  r  al  Sere- 
niirimo  Doge  Marino  Grnnani: opera. 
vcr.^iiicnte  rara  di  G  iena  mi  iContari- 
no  Caaaliere,  di  Ridaiio  Secondo  In> 

paratore  •- 

Conti nuàmo- a  godere  dcfle  Pitture 
di  qacila  maetlofa  Sala  ,  e  pafTumo  le 
£nwitre,chi^  guardano  fopta  il  corrile ,- 
che  troucremo  il  SereniirrnioneLCol- 
IegJo,  che  da  raudienza  ad'alcuni^Am. 
bafciacori  dello  Staio  :  ^è  rapprcfeii- 
tato  da  Cariceto  Call;ari>  figlio  del 
gran  Pack)  Vcroncfe  ^      , 

Icapafl^ando  auanti  la  porta,  che  và- 
al  Collegio  rtroiieremo  di  Andrea  Vi. 
cenclno  rapprcfeneata  la  degna  me- 
moria djEnriCO Terzo  Rèdi  Fra; -eia i 
c^iandainuiato  verCo  Venezia  varriua 
al  Litoroi  ifrnontato  dalla  galea.,  vien 
incoiurato  dui  Scr.eniiTrmo  Mocemgo, 
&  dal  Patriarca  TriuifanOvper  con- 
durlo^^nclSacenrore:  oue  fi;  vedenit- 
merQinfinicodi  P',:rronaggi ,  foldaie- 
A    6         Ich^ 
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fche>e  grati  copia  di  Bregàntinh  Sr  afi 
tre  barche  :  opera  infigtic  dell' Autore  * 

Pafsandodaquefto,  fi  arriua  airal- 
trOjdoKe  V%  vede  il  pieno  Coikgicbcor> 
foa  Serenità^ che  di  audienza  ad'aJcu- 
DI  Turdii  Perfiani  squali  vengono  in- 
terpretati dal  Dragomano>  efponcntc 
alli  Secretari'j,  coti  molto  numero  dì  a-r 
ftanti ,  &  in  particolare  de  feruenci 
Pcrfiaiùj-chc  fpkgano  panni  lavorati 
d'oro>con  vari]  ArabefchiV  per  regala^- 
re  h  ScFenilIr.rja  Signoria  :  apera;  ve- 
ramente degna  di  ammirazione,  &è 
di  inailo  dì  Cariceto  Calliari . 

Paflkmo  le  finellre  l'opra  il  rio^  ver- 
if^ÌQ  Prigioni^che incontreremo  in  vna 
fangdaofa  Battaglia ,  quale  fiicceflo 
«ella  gl©«iofa  prefa  di  Verona  ^  così 
fieramente  rapprefcn  tata,  che  fpauen- 
ta  :  nel  nsez-o  del  qual  conflitto  >  vi  & 
vede  vn  foldato-con  vn^a/^a  in  nìano>  e 
braccia  ignude  a  far  prona  del  Tuo  va- 
lore >  &  è  il  Ritratto  dGirAutore  Gio- 
naniiiContarini,  qual^  anca  ferue  per 
ritratto  delfuo  Anglico  Girolamo  Ma- 
gagnati gf  a  Poeta>  e  raro  chimicojcho 
percontrafar  gioie  a  &  h  particola^: 
Per]e,non  iicbbe  pariidalqualc  deriaàr 
'/Arte  di  Perle  fìnte>unicom  Venezia» 


Frò  ohre  r  che  andiamo ,  &  più  in- 
contriamo nella  rarità  dcIJa  Pittura» 
poiché  doppo  a  qBc[lo>fI  vede  di  ma- 
no di  Tiziano,  il  Ritratto  deJJa  Fede  , 
con  tre  Angeletti  ;,  jche  le  affiftono,  & 
a  piedi  San  MarcO;,&  in  ginocchifiaf- 
fì  adorante  il  Doge  Antonio  Grimanì 
veliito  charmi  cosi  rjrpkndenti,  eheji 
chi  vi  fi  auuiciiia^entso  vi  fifpecchia  , 
con  akrJ»  fondati. 

Vi  fojK>  poi  dalle  parti  aggiantcJ 
d«e  figure  per  capire  il  vano  del  fìto; 
Boncfeadofiato  fatto  il  quadro  per 
tal  effetto,  chcmiracolofamentefii  ri- 
troiiato  doppo  l'Incendio  dei  Palaz* 
20  :  vna  delle  qualifigureè  vn  Profe^ 
ta,e  l'altra  vn'Alfìero  :  e  fono  di  mana 
di  Marco  Vecel]io>detto  di Tizkina* 

Doppo  le  Pareti  >  guardiamo  all'ia 
sibche  del  Tincoretto  vedercmo  rem- 
peftaeo  il  fc^tto  di- gioie. 

E  prima  acl  comparto  di  mezo^  vq^ 
dererao  Vcnezia>condotta  à  mano  da 
Gioue  nel  feno  Adriatico; a fBflendo ni 
a  principi;  de  Tuoi  fondamenti,  con 
ftìolri  Dei>&  Pianeti  prapizij» 

Nel  Ci^co^are  verfo  il  Rio  de  Ho- 
Prigioni  r  vi  fi  vede  Venezia  >  che  eie.*» 
ne  in  mano  va  Giogo  rotto,  ù  aki;^ 
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ne  [pezzate  catene ,  con  molte  Virtit 
apprefTo  ?  &  vna  tiene  i!  Plico  fopra-» 
vn'hafta,  perdmocare  la  libertà,  &  a^ 
piedi  riiiuiclia  roder(i>  tonnentaca  da 
Serpi,  la  qua!  opera  fu  rellaurata  ,  ma 
molto  bene  (ì  conofce  la  luce  dalle  te- 
nebre . 

Nell'altro  quadro  pure  di  forma.^ 
circolare  dalla  parte  del  Cortile  per 
mano  di  Giunone  ,  fi  vede  a  confi  gna- 
re  a  Venezta  il  Pauone,.  e  da  altra  Dei- 
tà il  fulmine,  per  dimoftrare,  che  le  fo- 
na ftate  compartite  le  dignità  mag- 
giori e 

Et  in  altri  otto  Guati ,  vi  fono  fim- 
holi d'alcune  Citta  dello  Stato,  vna  è 
figurata  per  Vferona  »  col  fuo  A.nfttea* 
tro  ;  V'è  Pa  Joua  con  moki  1  ibri  :  v*è 
Brefcia  tutta  in  armi  :  Thiftoria ,  chcj». 
tiene  la  Corona  nella  maiio. 

Trcuilo  con  diu.erlì  Priulieggi,e  dar 
nari,  con  la  fpada  per  la  punta  :.la  Pa- 
tria del  Friuli>  che  mette  h  fpada  nella 
guaina:  Vicenza  con  diueriì  frutti  j  Ab 
tino  /lerilc  con  Anticaglie  •, 

VeiTo  il  R-io>ncllai«£i:a  Luna/opra 
la  fiocflra,  vi  era  dipinta(  che  poco  al 
prefente  fi  vede  ^  Venezia,  fatta  fpofa 
di  Nettuno»  come  Regina  dei  Mare . 

Nel- 
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.  Nell'altra  corrifpondentepartè,  ver- 
fo  il  cortile  ,  Venezia  appoggiata  ai 
Moiido^come  quella  >  che  ben  confer- 
aa  ]/  Tuo  Stato  . 

Entriamo  neirAntiSala  dd  CoUc- 
gio ,  e  ritroreremo  vn  fregio  a  frefco 
ascorno  di  eiVa,  ne!  qtiale  in  tre  Com- 
part!>  vi  fono  figurate  lefegiienti.  fo. 
pra  ia  porca  dei  Collegio  Mercurio ,  e 
pal?ade  ;  nell'altro  Gioue»  e  Pomona  » 
nel  rcFzo  la  Forruiia  ,  e1  Silen2Ìo>  fac- 
ci da  MonttMezaio  ► 

N-1  forfitco  purcapprefiorvi /]  vecfe 
nel  ccwìiparro  di  mczo  Venezia,- fopra 
mael-iofa  An:hitettura;&  ananti  vi  fo- 
no nìohi'Perfanaggicon  vn  Purtino^  e 
due  Cornucopiejche  iiiferifcono  l'Ab- 
bondanza. 

Et  ili  alciinr  compani  di  chiari  ofcii- 
riazurrijvi  fono  alcune  figure:  il  tur. 
taammirabile ,  di  Paolo  Veronefe  ♦. 

PaiJt^ino nella  Rei^aiifanza  del  Col- 
legio,  e  pfima  a  mano  fiiiifìrar  per  or- 
namento dei  foc3ro>  vi  fono  diuerfi 
CartcL^ami,  e  grortefchi  di  chiaro  of- 
curo  j  con  tlgurine  colorite  >  dì  mano 
di  Paolo  Veronefe , 

Sopra  il  Trono  Regio rvi  èvMuadro 
ci  Paolo  con  il  Saluatore  nel  Cielo ,  e 

xnol-   ^ 
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nroki  ArigeK,  Santa  Gmftina,  la  Fede  l 
e  Vet^eziai  Se  al  piano  ii  famofaHeroa 
Sebaftiano  Ve  nieto,.G-e  iterale  dell' Ar- 
mata, e  vitcoriofo  contro  Turchi, il 
quale  dà  in  gifiocchio  aNa  prefen^ 
ara  del  Redentore,  &  cu«i  tl^  ritrat- 
to, éi  Agaftiao  Bucbarig^à  Prouedito» 
ire«. 

Dalle  partì  dei  nantiti«:aqu^tóIro#  vi 
fono  due  Statue  dichiaro  ^curcy;  viia 
figurata  per  Saata  Giu{Hna  »  i'akra 
per  S.Sebaftiano,  ptire  di  Paolo  « 

Continuamo  a  vedere  le  Pitture  neL 
le  pareti ,  e  fono  quattro  quadri  del 
Tintoretto. 

Nei  primo  apprefso  il  n^^minato  di 
Paolo  i  fi  vede  il  Doge  Luigi  Moce- 
nigo  >  cht  adora  il  Redentore  :  ftau- 
lii-apprefsa  San  Marco.,  &  in  diftaa- 
za  altri  Santi  Prorettori,  con  due  Ri- 
tratti, de  Seìiatori.  della.  Cafa  Moceni* 
ga. 

Segue  nel  feccrìdo ,  la  Beata  Vergi^ 
ncfotto  maeilofo  Baldachino/oftcnUè 
to  da  varij  Angcletti  ;  8c  a  piedi  in  at- 
to diuoto  il  Sercniiiinìo  Nicolò  da* 
Poate>con  li  Santi  Marco ,  Nicolò ,  & 
Antonio»  &  appreso à  MariaS.Gie- 

Nel 


N^lterzOTÌè  noftra  Signora  1  con 
il  Bambino  «  che  porge  l'Anello  nuzia. 
le  à  Santa  Catcerioa  >  &  euui  il  Doge 
Sereniamo  Fraricefco  Donato  *  ac- 
compagnato dalli  SS.  Marco  >  e  Fran- 
ccfco  :  e  di  pili  la  Prudenza  3  e  la  Tem- 
peranza >  virtù  fingolari  di  quel  Prin- 
cipe .  Sopra  la  porta  principale?  vi  è  il 
quarto  quadro^  douc  fi  fi  tede  la  B.V. 
fopra  gfaue  Trono»  con  il  Bambi- 
jio>  Santa  Marina  >  &  altri  Santi  y  &  m 
ginoccài  't\  SercniflimoPreDcipe  An- 
drea Gritti  9  il  qual  fu  Proueditor  del 
Campo>!ieIIa  prela  dì  Padoua>  fegui* 
ta  ii  giorno  di  Santa  Marina  • 

Attorno  rHor©logiio>  vi  fonoalcuJ 
He  figure  di  chiaro  ofcuroi  pure  del 
Tint  cretto . 

Solieuiamo  gli  occhi  nel  foffittOichc 
meglio  è  dire  verfo  )ì  Cielo;  polche^ 
fono  quelle  Pitture  Tcramente  celefti  » 
€  così  frefch€>  e  Ci  vaghe  9  che  più  non 
le  poteua  fare  la  Natura^non  che  Pa<S 
io  >  di  CUI  fono. 

Per  tanto  vi  fi  vedono  tre  compaf  ti 
nel  mezorin  quello  fopra  it  Trono>vi  è 
Vcr>e2Ìa,conlaGitiftizia,e  la  Pacc;vna 
le  porge  la  fpada  >  e  l'altra  rOliuo  1  in 
fegnv^che  fai  co  modi  giufti*  e  pacifici 

reg-: 
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regge  jI  fu©  flato  :  e  vi  fono  àpprcfla 
fcritre  qiiefte  parole  m  caratteri  Q*oro 

CVSTODES    DBERTATIS. 

Nel  mezo  la  Fede,  che  fti  nel  Cielo 
conremplando  le  di  lui  grandezze,  &  a 
baflfoeuui  vnfacr!fi2Ìo>  per  fe^no  di 
R  ci  1  gione  ,  che  porca  feco  :  e  fi  legge*, 

di  fopra  : 

NVNdVAM  DELERICTA 

Et  a  piedi  r 

REIPVBLIC^  FVNDAMENTVM; 

Nel  terzo»  vi  Ci  vede  Nettuno,  c^ 
-Marte,con  varii  Amorini  >  che  tengo- 
nadiucrfe  Armature,  e  Cochiglie  ma- 
ritime;  dinotando  jl  predominio  fo- 
pra  il  Mare,  e  la  Terra»  co  l'ifcrizìoiie^ 

ROBVR     IMPERII 

Ne  due  Iati  de  detti  quadri  in  otto 
comparti,  vi  fi  vedono  otto  Virtii  mo. 
rali,  cioè  Fedeltà>E]o<|ucnza,Concor- 
dia 9.  Vigilanza^  S€gretez2a,&  altre  fi' 

mi- 
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«lili^appropriate  al  buon  gouerno  Pu- 
bJico» 

E  di  mezo  i  quelle  vi  fono  altri  co  • 
partimenti  di  chiari  ofcuri  verdi  y  con 
altre  hiftorie  :  in  fomma  tutto  if  detto 
foffirto  è  ingioiellato ,  delle  folite  me- 
rauighcdf  Paolo. 

Entrando  nella  Sala  del  Pregadi,  e 
principiando  dalla  porta  maggiore,  à 
manomanca,  fi  troua  Tna  figura  dì 
chiaro  ofcuro  y  rapprefentata  per  la 
Pace, di  manodel  Tmtorettoy  &  ini 
vicino»  vie  vn  quadro  pure  del  TintO'" 
retro,  conia  tfeata  Vergine  in  aria. 
San  Marco  rSan  Pietro  r  e  San  Luigi; 
;  &  in  ginocchio  il  Sereniffimo  Pietro 
I  Lorcdano,&  in  diftanza»  fi  vede  la 
i  Piazza  di  San  Marco  ^ 
I      Segue  ir  quadro  fopra  la  porta  «  che 
padanel  Collegio,  euui  rapprefenta* 
ta  la  Lega  di  Gambrai  j  douefivedo 
Venezia  con  Io  Stocco  nellla  deftra>& 
;  ìì  Doge  Sereniflimo  Leonardo  Lore- 
!  danoi  ceii  il  Leone  appr-  fio ,  che  (ì  ìxì" 
;  uiano  vcrfo  l'Europa  araiata  fopra  vn 
Toro,  con  due  Angeli  in  aria,  che  por- 
gono corona  d'Oltuo  pure  à  Venetia; 
jafllikndoui  ancora  la  Pace  r  l'Abbon- 
€ianza  j  in  lontano  poi  fi  vede  Padoa  t 

chQ 
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cfee  fu  la  prima  ricuperau» 

Nell'altro^  che  feguc  ^  vi  è  il  'E>o§tj 
Serenifiime  Pafchal  Cicogna  auanti 
aJRedeDtot'e>con  San  Marco  >  che  le 
raccoma»da^  &  cuai  la  Fede  apprcflbj 
e  la  Giuftìzia>ela  Pace»  che  fi  abbrac- 
cianOj&  vna  giouaae,  figiwata  per  1'- 
Ifala di Candia >  coni!  Laberinto  iui 
T^cinojcan  vna  Statua  rapprcfentantc 
il  nominato  Scrcn^nio>  erettagli  in^ 
CaF>dia. 

L'vltimadiqucfliin  eapo  h  Safa; 
contiene  ilSercniffimo  Francefco  Ve* 
jiJero-auamii  Veneziana qualt  fìà  fo- 
pra  maei^ofo  Trono  ^alla  quale  moÌH 
Cktà  porgono-tributijSc  in  aria  li  San< 
ti  Francefco ,  e  Marco  r  ne Jìcaatone  vj 
è  vna  figura  di  chiaro  o/curo  ;  twttc^ 
^Hcfk  opere  fono  gra^  teftiraoni;  de! 
virtuofa  penello^/  di  Giacorao  Palma 

Sopra  ilTribanale,  vi  è  il  Redcato- 
re  morto  foftenutada  gli  Angeli.^  cor 
li  SantiSebaftiana,  Antonio  Abbate^ 
GjouanniEuangelifb^  Marco  Buan; 
jcljfta ^ Domenico ,  Se  altrì;^  ingi 
nocchi  adoranti  il  Redentore  ,  ti  Sere 
niilimi  Pietro  Loredano,e  Marco  An^ 
tonioTrioigiano,  e  da  iacf  di  dette 
(^aadra>  vifonoduc^ure  di  chiare 

ofca- 


ofcuroje  tutto  qucflo ,  e  opera  dei  ro- 
bufto  penello  reatorcfco  • 

Vi  è  poi  vn  quadro  tra  le  fineftre  fo-, 
pra  il  Rio,  con  il  B.Lorenzo  Giuftt- 
nianO)  quando  viene  creato  ParnarcaB 
eoa  moki  alcri  Vefcoui ,  e  Sacerdoti  » 
cmokicudiiìe  di  ^^att;  opera  deJla.^ 
Scola  <M  Marco  di  Tiziano* 

Arniiati  al  capo  della  Sala?  fopra 
la  Porta  maggiore ,  Ci  vede  vn  qua- 
dro di  Già  comò  Palma,  co  ul  Reden, 
tore  in  aria  i  li  Beata  VergincS. Mar- 
co i  Se  Angsli  in  ginocchioni . 

Poi  fopra  iJ  piano  li  Sereniffinni  fra- 
telli Lorenzo ,  e  Girolamo  Priuli,  con 
gli  IìqìTi  Sand  :  e  dalJe  parti  due  figu- 
re di  chiaro  ofciiro,  vna  de  quali  è 
rapprcfcataca  perla  Prudenza ,  e  l'al- 
tra perla  Giuftizi  a. 

Hora  incominciamo  a  contemplare 
fi  fofficco,  e  prima  la  villa  ci  porge  fo- 
pra la  porta»  l'OuatOfdipinto  da  Mar* 
coV  celliojdettodi  liziancoue  fi  ve- 
de JaZ,*ccajconMaftri,e  Miniftridi 
quella,  che  hanno  verghe  d*oro,quan- 
ticat  di  monete ,  varietà  di  ricchezze>  e 
cofe  fimili  :  e  da*  Iati  ài  quefto  in  due 
ango/i,  vi  fi  vedono  alcune  figure,  9 
geroglifici  ridilo  fteflb  Autcor^o 

^    "■  Nel 
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Nel  mezo  in  gran  tela ,  a  vien  rap- 
prefentata  Venezia^pofla  fopra  le  Nu- 
bi attorniata  da  mojcimdine  de  Dei; 
$c  iui  per  commillione  di  Mercurio ,  i 
Tritoni^e  JeNereidi,  li  porgono  de 
ricchi  doni  ài  Cochigiiej  Coralli,  Per- 
le ,  ^  aJtrOj>  cofte  Regina  ad  mare- 
opera /Ingoiare  delTinrorccto. 

Da* iati  poi,  &.  prima  nellouato^ 
&  angoli  lopra  la  porca ,  che  va  verfo 
al  Collegio ,  A'idrea  Vicentino,  vi  ha 
dipinto  diuerfi  Fabri,  che  battono  l'o- 
pra li  Ancudini;  d^  ne'  angoli  Campio* 
ni  armati  di  corazza  y  elmo ,  &  afta  j 
con  varij Simboli. 

Dall'altro  lato  corrifpondente  all*- 
Ouato  il  Doge*  e  Coniìglieri  intorno  ; 
di  mano  di  Antonio  Alienfc . 

E  nelli  due  Angoli»  vi  fono  due  figu- 
re àguifadi  due  Filolofi;  pure  dello 
(iclTo  Alienfe. 

Dall'altro  capo  del  foffitto ,  nelPO- 
uacofopra  il  Tribunale  >  vedcd  vn'Al- 
carcjcon  vn  Calice  >  e  THolèia ,  figura 
del Sacrani^nto  dell*  Euchariitia ,  con 
molti  Preiati  intorno,  con  il  Sommo 
Pontefice ,  che  incenfa  l'Altare ,  con  il 
Sereniamo  Doge  Cicogna ,  e  tutto  il 
SenatOain  atto  di  oraticae  ^  e  fi  leggo- 

ng 
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•no quefie parole.  TVTELLA.  D.  ?• 
Se  è  ài  mano  d'vtV  a  iieuo  d'Anconio 
Alicnie":  il  Dolcbella . 

Nelli  due  angoli  di  effb  >  vj  fonoduc 
ÉSiire,cioè due  Donne dd  Tintorecto, 

Ma  è  di  doaere  doppo  qualche  gi- 
ro >ncrouarn  nella  Chierolla  del  Pre* 
^adi . 

Ma  nell'andito  prima  >  che  vi  fi  en- 
tri, {Jiuardiamo  fopra  la  porca ,  che  ve- 
dere.iu)  Chrifto  riforto ,  di  mano  del 
rintorctto . 

Entrando  dentroi  vi  fi  vede  Chrifto 
lì  EiTiaiis  alla  menfa  >  con  gh  Apoito- 
;  y  dì  mano  di  Tiziaoo  >  e  tanto  ba/ìi . 

Dai  latidiquefto)  vi  è  alla  delira, 
a  ibnirncrfione  di  Faraone  j&  ^tlla  fi- 
L  ira, li  Redentore  ai  Lioiboifono  due 
juadrico'ì figure  picciòle  di  forma, 
L  i^raide  di  dottrina,  della  fcuoladi 
.'urlano  • 

Voltai  iofi  A  dietro,  fi  vede  fopra 
i  porca  i4  Beata  Vergine  col  Bambì. 
io ,  Sin  Mirco  ,  ch^"  intercede  pervn 
T^'<icipe ,  e  S.  Giouanni  Bauifta  dalN 
Icra  parte:  opera  di  Vioenzo  Catena. 

Paffiamo  nel  Tra  .fico  ,  che  ci  con- 
uce  al/a  Sala  dell'Eccclfo  Confeglio 
e  X.  vhe  uà  vederemo  quindeci  qua- 

dr«c- 
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drettiintauoladimano  del  Ciusttat 
con  varie  Chimere  j  fogni  j  vifioni,  e, 
bizzaciejchc  infegnano  al  capriccial 
nuouc  inuenzioni»  | 

V*è  vn»altro  quadro  in  tre  comparti, 
ouc  ù  vede  il  martirio  dVnaSintaiii 
Croce ,  con  molte  figure  j  &  in  parti- 
colare vno  in  terra  caduto  in  facnimé- 
tó,foftenuto,da  diuerfi:  &  è  dipinto  da 
Girolamo  Bafi . 
'  Entriamo  n^la  Sala  del  Confeglio 
de  Dieci, adorna  al  maggior  fcgiio 
di  eccellenti  Pitture  • 

E  nella  Parete  dalla  parte  j  e^e  con- 
duce vcrfo  r  Antifala  degli  EcceJIéhtif- 
iimi  Signori  Capi  delio  flefToConfe- 
gfìo,  vi  è 

Vn quadro  di  Marco  Vecellio,  det- 
to dì  Tiziano,  cu.'  fi  vedono  il  Pon 
teficc  Clemente  Settimo ,  l'Imperato 
re  Carlo  Quinto,e  Cardinali  con  Ora 
tori  de  Prencipi,  per  J'occafione  iclii 
pace  d'Itiiifa  ;  e  fi  rapprefenca  m  B  >lo 
gns,  che  m  diilanza  fi  vede  appun^'-o  h 
PiszEa  :  COR  Ja  Chiefa  di  Saii  Pwcro 

Segue  fopra  ft  Tribunale  la  vifita  de 
Magi,hiftorii  'iiolcobenc  figurata^d. 
Antonio  Alicnfe . 

Nel- 
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Neìl'alcrolatoeuui  dipinto  il  Do- 
ge Sebadiano  Ziani,  che  fé  ne  ritorna»- 
vittonoro  di  Federico  Barbarofia  Ln  « 
peratore,  de  è  incontrato  da  Papa^ 
AlelTandro  Tcrzoxhe  fu  quando  il  detc 
to  Pontefice  lì  dizdc  l'Aaello>  per  ifpo- 
far  il  Mare  ;  iV  è  liiftoria  copiofa  di  fi- 
gure ,  cO  1  il  ricracto  dell'Autore  Lean- 
dro Baffano  in  vno  di  quelli  5  che  por- 
tano l'ombrelle  ,  che  meglio  farebbe 
à  dire,  che  porta  vna  corona  di  gloria, 
perl'opwradi  tanta  arn ni: azione. 

Vi  fono  ancora  tra  le  iìneflre  tre-^ 
hiftorie  Marziali,  dì  Antonio  Alienfe . 
Il  fofhctaro  poi  è  àiiù^o  in  nous 
comparcimen:i« 

Nel  m?zo  vi  è  vn'onato  ^  dipinto  da 
Paolo  Veronefe,  della  piii  fiera  manie- 
raj  che  mai  facefle  »  dou^  fi  vede  Gio- 
ue  fulminar  alcuni  Vizjjj  e  vag'iono, 
3J  dire  1  Cafi  riferiiati  all'tccelfo  Confe- 
Ijl  glio de  Dkci  3  &  eniii  anco  vii'Ange'o 
oi  appreffo  a  Gioue>con  vn  libro  fcritto  > 
li  rapprefentanrio  li  decreti  di  quelPEc- 
qÌ  celio  Confeglio . 

Vj  fono  poi  tre  comparti  dalla  par- 
ij!  te  delle  fineftre,cioé>dLie  ouati  ne'can- 
toni  ,dc  yn  quadro  nel  mezopercra- 


uerfo  • 
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Nell'OuatoprinioapprefTo  làpor- 
^a  >  che  conduce  alla  ftanza  della  Buf- 
fola  degli  Ecccllentiilimi  Capia  vie  di- 
pinto Giano  j  con  Gioue,  ^  è  dì  mano 
di  Bàttifta  Zilotti  Veronefe . 

II  quadro  per  trauerfo  neirifteflTo 
ordine  in  mezo a  gli  due  ouati,  edello 
iUiso  Autore  ;  &  euui  Venezia»  Mar- 
te >c  Nettuno* 

L*akro  ouato  corrifpondcntc,  douc 
fi  figura  Nettuno  su']  Carro ,  tirato  da 
Canali iMaritimi,e  di  mano  di  Bazza- 
co»  che  poi  fi  fece  Prete. 

Torniamo  dalla  parte  itcffa  i  che  va' 
alla  Buflbla,  4i  vi  fi  vede  Giunone,  che 
verfa  dal  Ciclo  gran  quantica  di  gioics 
Corone  regali»  oro,  i<c  il  Corno  Duca- 
le; e  Vcaezia»che  iì.i  m  atto  di  riceuer 
quei  doni,  ^  è  ài  Paolo  • 

Pili  a  bailo  neirOuarojvi  è  Venezia 
fedente  fopra  vn  globo  >  con  piedi  fo- 
pra  li  Leonejc  fccctro  iù  mano  j  opera 
di  Battift..Zilotti. 

Segue  iopra  il  Tribunale  Venezia» 
che  ammira  vn  Cielo  di  Dei ,  in  qua* 
dro>per  trauerfo  :  Oc  è  di  mano  di  Bac- 
tiftaZilotci^ 

Scorriamo  all'Ouatoncll'aJtro  can- 
tone; pure  fopra  il  Tribunale;  che  iai 

ve- 
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rcdercmo  vna  Giouine  di  vago  afpec- 
tojcon  belili  ornamentile  tiene  le  mani 
al  petto,  mirando  airmgm ,  &  infiemci 
^ui  vn  Vecchio  fedente  ,  che  tiene  il 
dritto  braccio  ibcto  il  mento ,  con  or- 
namenti in  capo  alla  Pcriiana  >  ècè  di 
Paolo,  cofaprctjo-a, 

Pveita  li  quadcobislongocorrifpon- 
dcntQ  a  quello  di  Giunone,  e  Venezia, 
nel  quale  euui  Mercurio  5  che  paria-* 
con  la  Pace ,  ^'  é  di  Bazzaco. 

Vi  fono  poi  quattro  figure  a  chiaro, 
ofcuro  attorno  airOuato  maggiore  ; 
tre  delle  quali  fono  di  Paolo,  &  Tna-^» 
.<he  ha  vn  Leone  appreflb  dalla  parte 
-ÓQÌk  fineftre,  e  diEazzaco . 

Sonoui  poi  per  ornamentò  d'ogni 
Oliato  demlnoriatre  nudi  di  chiaro 
ofcuro  >  e  quelli  tre ,  che  fono  intorno 
ali'Ouato  ,  doueèJa  Giouine  ^  con  il 
vecchio,  fono  di  Paolo;  eruttili  altri 
.al  iki i-nero  di  noue  s  fono  del  foprattót- 
to  Bazzaco  • 

Vi  è  poi  fopra  i  quadri  delle  Pareri* 
vn  giro  di  fregio  attorno  tutta  la  Sala» 
cntrom  gran  quantità  di  Puttìni  :  e  fo- 
no di  Battifta  Zilotti, 

Si  entra  poi  nella  Saia  della  BuffoIa'# 
.  pue  fi  vede  nelle  Pareti  >  cominciando 
B     2        fo- 
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fopra  la  porta,  che  va  verfok  Sale  de!- 
IvE  cxllentiillino  ConfegJio  de  Dieci, 
vn  quadro  di  Antonio  Alien  Te  ,  oue  fi 
vedono  alcuni  popoli ,  che  prerentano 
le  chiaui  d'^na  Ciaa  fopra  va  Eicile  » 
^  vj  General  Veneziano . 
/  N^rila  facciata  all'incontro  delle  fine- 
flre ,  vie  la  B.V.  con  vn'AngcIo ,  e  San 
Marco ,  che  alCfte  al  Sereniffimo  Leo- 
leardo  Donato  i  &  è  di  mano  di  Marco 
yecellio>  detto  di  Tiziano  * 

Vi  èp'ù  ilquadroal  diriiìipctto  di 
quello  leirAlicnfejCon  vn'akra  impre- 
fa de' Veneziani, pure  di  mano  dello 

Nel  foffitco  poi  >  VI  è  nel  comparto 
di  mezo  San  Marco  >  con  vna  Corona 
d'oro  m  mano,  con  vn  Pattino,  che  lo 
foltenta  »  &  vn'alrro  ,  che  tiene  il  libro 
apprelTo  il  Leone ,  con  aicri  Angeletti 
cultodi.Ne'comparci  ail'intorno^vi  fo- 
no vane  hiUorie  di  chiari  ofturi  verdi, 
e  due  Vittorie  finte  di  Oucco  ,*  e  tutto 
il  detto  foiììtto  »  e  di  Paolo  Verone- 

fé. 

Nella  fuprema  Stanza  degli  Eccel- 
Jen;iiIImi  Signori  Capi  deli' Eccelfo 
Conieglio  di  X.  fi  vedono  nel  fotfitto 
cinque  CQpàì*ri:ncI  di  mezo  vu' Angelo 

fcac- 


fcaeciaif  Vizio ,  con  diacrre  Donno^ 
che  il  danno  alla  fuga  ,  ^  a 'tre  >  che 
tributano  doni  3  con  il  Tempo  ^  che  li 
ailircc  j  è  di  Paolo  Veronefe  j  con  due 
altri  degli  quattro^.e  li  due  rimanenti» 
cioè  quelio  nsirangolo  alla  delira  del 
Tribunale,  è  di  mano  del  Bazzaco»  de 
quello  nel  Cantonale  vicino  alla  por- 
ta ,  che  va  doue  fi  riducono  gli  Eccei- 
lentiffirai  Auogadori)  >  che  perdi  la  S 
vd  anco  alle  prigioni)  è  di  mano  di 
Gio.-Battifia  Z;lotti>  &  in  tutti  yi  fono 
rapprefentati  iimiToli  appartencti  al- 
Pauttorità  di  quell'Ecce ìfoConfeglio  -^ 

Vi  è  poi  anca  nella  detta  (lanza/o- 
pra  il  TribunakChri/lo  morto  appcg» 
giato  al  Monumento ,  e  fo/lenuto  dsi^ 
alcuni  Angeletti>  di  mano  di  Anton  el- 
loda  Meffina,  quello,  che  introduce  lì 
dipinger  ad'oglio  in  Venezia.Seguono 
poi  fopra  le  tre  porte  tre  quad^ri ,  di 
FrancercoBaflano>v'èneirvno  Chri- 
fio ,  cii€  apparre  a  Maria  Maddalena  », 
nell'altro  Chrifto  Circoncifo>e  nel  ter. 
^o  Chrifto^che  va  al  Monte  Caluario. 

Vi  è  poi  nella  Ceciata  al  dirimpet- 
to delle  fincfìrerls  n^uradi  Chrifto, 
xnotlrato  a  gli  HebccL  dipano  di  AI^ 
b^rtoDuro, 

B    S        £ 
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E  permczo  al  Fribuirale  »  vi  è  vnj 
^  quadro  con  Maria  >  &  il  Bambino ,  di 
GiouanniBcllmo,^ 

Dalle  parti  del  Cortile  nt»  due  Aa* 
geli ,  vi  fono  fopra  ^ue  Cincellide'  Su 
gnori  Segref  ari  k>  due  quadretti  del  Ci- 
netta. 

NelIViK)  vi  è  Sv2»i  Giouannir  cho 
fcriue  l'ApoealifTe. 

E  nell'altro  vn  miracolo  di  Chrido  . 

Si  Tale  poi  per  a!"uni  ^radi  »  e  fi  vi 
nella  rcrroiianza  di  fa  dai  Tribunale-» 
de  gli  BccellentJllìmi  Capi,  nella  quale 
il  foiHcto  y  e  tutto  dipinto  dal  Tinto- 
retto  m  cinqtie compartimenti  ;  nel  di 
mezo  vi  è  va  Conuito  in  diftanza  >  eoa 
alciinf^  figure  priiicipali  • 

Ne*  quattro  altri  comparti  >  vi  fono 
h  Giultizia>la  Fede ,  la  Fortézza  >  e  U 
Moralirà:  e  queftofoifitto,  e  vna  delle 
più  fingolari  opere  dell'Autore . 

Vi  è  poi  fopra  il  Tribunale  vaa  Ma- 
donna col  Bambino  >  che  fcherza  coi> 
a  vn*Angeletto;/idice>chefia  di  RafFact^ 
]od*Vrbino. 

Sopra  la  porta  neH'vfcita^  vièvnJ 
quadro  con  MariajilBambinoj  S^eba- 
iUano,  e  S.^Marco  *  di  n:tóno  del  Gain- 
barotto . 

Si 


Sìpaffapoialle  Sale  dd  detto  £c- 
cciroConfeglia,  &  fi  vede  vi>a  Santa^ 
Gin  ftmajtdi  mano  di  Antonio  Alknic  . 

Nelr\rrcka,.di  detta  Salai ,  vi  è  ibpra 
la  porta  vn  Squadro  con  Maria>ii  Barn- 
bino,  S.Maddalena,S.Giouàni  Bactifta^ 
S.Catterina>&  va  ritratto  in  ginocchi  i> 
opera  del  Palma  vecchio  »lafciata  per 
teftameato  dalia  Nobii  Donna  Marf» 
Friuli. 
Nell'altra  Sala ,  vi  fono  diic  quadret- 
ti d^ì  Baflàno  ^  NellVno  la  nafcira  di 
Chrifto>  nell'altro  Chr^o  morto  • 

Sì  àìktndQ  poi  dalla; fcala>s fi  entra 
seiradico  tràilGran  ConCeglio,  e  la 
Qiiaraatfa  Crnii  Vecchia . 

Sopra /a  porta  di  detto  Magiflrata 
in  lunga  tela  >  dipinta  da  Domenico 
Tintoretto ,  fi  vede  nel  mezo  la  Tras- 
figurazione di  Chrifto  fui  Nfontc  Ta- 
bor ,  con  Moisè,  &  Elia  ,^  a  baffo  gli 
tre  Apoftoli  :  dalla  parte  deftra  euui 
Santa  Giuftina>che  parla  con  vnaDon»- 
na  armata  di  Corazza,  d*elmo>e  d'ha- 
ila,  &  euui  molta  gente  Maritima» 

Dalia  finiftra  vi  è  il  Sereniffimo  Gio- 
nanni  Bembo  in  ginocchi ,  con  dinerfi: 
Angeli,  &  vnoinaria,  chz  §H  porge  il 
Corno  Ducale  ;euui  anco  Venezia  con- 
fi   4        ii 
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il  Leone  >  e  con  Io  fccttro  iti  maìio  >  & 
eiiiii  la  Terra  y  e  Nettuno ,  che  ognV- 
no  di  loro  tiene  due  Baftoni  nelle  ma- 
ni >  per  moflrare  due  Generalati  ici 
Terra  ,  e  àai^  nel  Mare  >  che  hebbe  il, 
detto  Prencipc:  euuidi  più  l'Abbon- 
diinza. 

All'incontro  di  quefto>  vi  è  vn  qua- 
dro del  Palma ,  con  la  B^ata  Vergine  , 
&  il  Bambino^  S<in  Marco ,  Sant'Anto- 
nio Abbate >Saa  Rocco>  e  San  N;coIò> 
&ilSereni/i1[no  Doge  Marc'Anconio 
Memo  in  ginocchio  auanii  a  Maria  ;e 
fonout  appreffo  duierfe  Citcà>  come 
Padoa,  Vicenza,  Verona>Brercia>Ber- 
gamo  y  Palma*  &  altre  ,  che  dinotano  i 
Reggimenti  di  quel  Sereniffimo  Pren- 
cfpe . 

Dalfc  parti  de!  quadro  in  due  Nic- 
chi >  vi  fono  doc  figure  ói  chiaro  of- 
curo ,  cioè  la  Religione  >  e  la  Vnio^ 
ne. 

Perfodisfarè  alfa  curio ficd,  entria- 
mcy  nd  Magidrato  della  QuarantiaJ 
Ciui]  Vecchia  >  che  vederemo  in  gratf 
tcta  dipinto  da  Pietro  Malombra  >  fo- 
pra  il  Tribunale,  nchnezo  il  Padre 
Eterno,  con  molti  Angeli;  e  da  rns 
parte  Venezia  i  in  Trono  Maeftofo  » 

con 
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con  moki)  che  le  porgono  memarialìV 
e  Cappliche;  &  vi  è  \Urc-arìc^w:  con- 
duce diuerfì  Prigioin  ignuàiy  con  aitre 
£gure  ►  Vi  forro  ancora  aicuin  ritraici 
de  Comandacion\ 

Sopra  la  Porta  ncu  vicliXjB  vede  va 
quadro  di  Gio;B;attkta  Lorenzetti*. 
do  ne  Venezia  impera  ibpra  vn  TrOo. 
no  ?  con  vna  Vergine  auanti  ^  &  ap- 
prellb  la  Fede  >  ia  Carka^  oc  altre: 
Virtù  j  e  nel  fìto  principale  U  Giù- 
£lizia>che  faccia  con  là  fpada  mol- 
ti Vìzi),  y  &  vn  Pattino,  k  tiene  la 
Bilaiicia  A  &  roaoui  anco  iTìolti  Afta- 
tanti.. 

iSla  per  render  aP  maggior  fègno 
màtaaigliati  i  piiì  iarendenti  deIMr- 
te  Pittorefca  5  oiie  ia  Pittura  cc'l 
maggior  decoro  fa  pompa.  deJia  ini- 
pareggiabile  (uà.  Dottrina  >.  cntria^ 
aio 

Nella  Sala  del  Gran  Confeglio>  che 
bene  con  ragióne  y  le  le  può  dire  vafe 
proporzionato  3  per  capire  il  Gran 
Confeglio  di  cofi  prudente,.e  Seienif>- 
finia  Republica  ;  E  ficome  quefta  tie- 
ne la  maggioranza  delle  Repablche  r 
cofi  anco  poUìede  la  più  decora- 
ta j  e  grauertan2a>  adorna  dei  piii 
R    5        ce- 
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celebri  Penefli  dei  Mondo ,  i  qfiiaff  ean 
vn'Hcroico  Poema  Pittorefco  >  vanne 
decantando  le  gloriofe  Imprefe  in  Ar- 
mii  &  HI  Lettere  >  che  la  rendono  co  fi 
iutninofa  r  che  ben  a  ragione  fé  li  può 
dire  Arbitra  della  Pace ,  Fiore  di  Vir- 
ginitajEfempio  di  ReIigione>EreciiCri 
ce  di  Gjuiijzia  >e  Tipo  ditutte  le  Vir» 
tu. 

O  Pittura  Ioquace,poichepiii  chia- 
re fa  co-n>parire  ie  fut  Impenafe  azio. 
nix  che  non  farebbera  le  più  e  elt  bri- 
penne  !  pofciache  chiara  cofa  è ,  che 
miraado  nel  primo  quadro  >  a  mano 
dritta  j  entrando  dentro  gli  heredi  di 
Paolo  CalJiarirci  fan  vedere  chiaro ,  e 
conofcere ,  che  quello  e  Papa  Alenan- 
dro  TerzorrieonofciutodaJ  Doge  Se« 
baftian  Ziani^  conia  Sereniidìina  Sì»- 
gnoria,  nel  Coni^^ntodel^'a  Cariti- 

Nel  fecondo  gli  fteffi  Autori  ci  fan- 
sao  vedere , quando  il  Pontefice  G  ab^ 
bocca  con  iiDogejpcr  riuìare  gli  Amv 
bafciatari  a  Federico  Barbaroila  Im- 
peratore • 

Vede/i  nel  terzo  qiradro  fopra  Ja 
prima  fkreftra>  effer  figurato  >  quando 
il  Pontefice  fa  il  dono  al  Doge  >&  alla 
Signoria  del  Cerio  Biancoi  ik  è  di  ma- 
no 


4  no  eli  Leandro  Ballano. E  cfgppo  quefto 
0  il  Vv  dono  j  di  mano  dei  Tinc(  retto ,  gli 
Aiiibafciacori >  auanci  a  Federico  Im- 
pcracore,  efpctììcna  l'ordine  della  Se- 
rem^  ma  Republica  >  che  richiedeua-- 
no  la  pace>  per  Papa  Aleffandro, 

Contitnia  il  quadro ,  facto  da  Fran- 
cefco  Banano,  doue  al^a  riua  «fella-j»^ 
Piuzza  d\  S.Marco ,  vi  li  vede  \ì  Ponte- 
fice, che  dà  Io  Scocco  ai  Doge»  per  cn-» 
trare  in  Galera  ai i'andacav contro  Fe- 
derico . 

Si  vede  fopra  la  feconda-  fineflra ,  la 
partita ,  che  fece  il  Dtoge  da  Venezia , 
che  da  molta  gente  v-kunc  olleruato  r 
opera  di  FìaoIu  Fiaminingo . 

Paifato  qneiio  il  arriua  a  rimirar  i^- 
gioniata  Nauale^^  Vittoria  feguita  a; 
PiranOyHel  Capo  d'illriar  per  Ja  Sere- 
niillma  Republicai  dipinta  da  Domc- 
ilicaTintoretto^  oue  fi  vede  Ottone  ^ 
Hglio  dell'Imperatore  prigicme  >.cont 
dotto  ananti  aJ  Oog^  Èiani— 

E  fopra  la  Porta  j  che  mdal  Gran^ 
Configlio  alio  Scrutinio, vj  fi  vede,che 
il  Doge  prefenra  auanti  il  Pontefice  a, 
Japerfona  di  Ottone;  Ter^o  genita», 
dell'i  nperatore:  opeca  di  Andrea  Vi- 
centino . 

B    6        Cori. 
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Continua  !•  hiftoria  in  vn  quadro 
fatto  dal  Palma  >  douc  fi  vede  la  licen- 
23»  che  coiieedeil  Pontefice  ad'Otro- 
ne,  per  poter  andar  a  trattar  là  pace  > 
con  il  Padre» 

E  t>clquadro>  che  fegucj  dipinto  da 
Federico  2uccaro>  fi  vede  il  Ponrefi^e- 
allaChiefa di  San  Marcoj  e  Federica 
lGi.peratore  protrato  aterra  ^baciat- 
H  il  piede  • 

Soprala  Porta  della  Quarantia  Ci- 
ni] Nnoua,pure  fi  vede  efprefro-da  Gi- 
rolamo Ganibar  a  to  irFontefice>  con 
l'imperatore ,  Scik  Doge  arriuati  in 
Ancona  >  incontrati  da  ^li  Anconita- 
ni con  due  OrnbrdleiVna  per  il  Ponte*. 
iìce>  e  l'altra  per  l'Imperatore:,.  &  il 
Pontefice  donò  la  Tua  al  Doge?  la  qua- 
le per  quella  memoria  >  porca  àncora 
ne*^ giorni  fole nni^ 

Neiquadro  doppo'qucRo  nell'an- 
golo verfo  la  Piazzarvi  è  rapprefenta- 
to da  Giulio  del  Moro,  in  mancanza 
d'vnadiFrancefcoBaflano  il  Pontefi- 
ce^ttdlaChietadi  San  Gieuanni  Late- 
sianocon  il  DogCr  con  gii  doni  delli 
Stendardi  Bianchi?  Roil} ,  e  Turchini  > 
con  alcune  Trombe  d'Oro  ^  &  di  più 
il  guanciale^  e  fcdiad'OrOiCon  obbli^ 


gOi  che  pr  l^auneaire  y  ì\  S  e  re  ni  lfì:.;i  e; 
^'douelle  portare  ne*  giorni  rokniii> 
carne  li  ahn"  ci  jiif  • 

Ma  per  grazia  corniarnoalla  porta 
iÌTiilra  della  detca  Sala^per  pafiar  eoa 
mi^;lior  ordine  ,  che  vt deremo  il  c^wd.- 
d:o  primo  nclI'^Aiif^oIo  ver fo  la  Piaz- 
zecta.doue  neHa  Chkfa  di  S.Marco  i  il 
Doge  Arrigo  Dandolo  >con  Ja  Signa- 
rJa/j  Cauaiieri  Croce^gnarijgiurano  i 
patri  legiiici^per  li  aiuti  della  ricupera, 
di  Coilantinopoli  y  e  della  ricupera  di 
Z.:ra,e  quedo  è  dipinto  (per  h  mancà- 
za  dì  Domenico  Tincorerto  5  che  pri- 
m li  Tre  Ui  anco  va'aitro  del  Tintoretco 
Vecchio  )  da  Gjoiunni  di  Chere  da 
Lorena  - 

Tra- la  prima  ^e  la  feconda  finefira> 
v'èraffalcoperterra*  e  per  mare,  aìla- 
Cicti  di  Z^ara  ^fanada  Andrea  Vicen- 
tino .  Sopra  laicconda  fìneflra  ,  vi  fJ 
credono  i  Popoli  iJarattini  con  Donnc^ 
e  fanciulli  tutti  vediti  di  bianco,  com- 
parire cc>n  la  Croce.e  Chiaui  della  Cic. 
ti,  fopra  Bacili  d'Argento  auarti  at 
Doge,6i  è  à\  mano  gì  Domenico  Tin- 
coretto  . 

Continua  poi  W  quatto  quadre  ^do- 
ve AieiSo  figlio  d'ifaccio  Gomneao 

Ini- 
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ImpcrararJe  Greci,  il  qual  ftiggka 
daìlc  m,a!ii  di  Aìciìio  fuoZ-c,  che  im- 
prigionato haiK*  uà  li  fra  ce  Ilo  Tuo  Pa- 
fkcyhaiì-ua,  vrolencemenrcocciiparo  1*- 
i.nperio;&  quiui  coroparifce  a-uanci  al 
Doge  ,co<i  Iccteredicredenza  >&  pre- 
ghiera fatrah'  da  Filippo  Imperatore ,, 
ciponzadolì  U  'uo  bifogno  i&  è  dima- 
no di  A  idrea  V-ceiKÌno . 

Arriuiainoalquinro quadro  ,  oue  i 
Venezi.^ni,  con  i  Cavalieri  Crocilc- 
gnaci ,  &  Afe/Ho  danno  l'afìfalco  a  Co- 
^antinopoii  ;  &  hitiinorici  quei  Po^ 
poh  fi  rendono  j  &  fì  danno  in  potere 
de'  Larini ,  Se  è  dipinto  dal  Palma. 

E:"i^^l  i^iìo  vano ,  fitnato  tra  la  pe- 
nultima,3c  viiin-ìa  hiielira,  (ìvtdc  Ia_» 
fecód.i  prffa  di  Coflanrinopoii,  caufa- 
?a  per  la  tiraniua  viaca  da  Greci  >  con- 
tro Alw/Iìo  fa.;iciallo ,  iJ  quale  ftrango- 
larono  Tubi  co  morto  ri  Padre  ^d'ordine 
crAIeffio  Tiranno  3  fcacciando  gli  A- 
genti  dei  Campo  Latino  fuori  di  Go- 
£lantinopoli>rpre2sando  in  tal  manic« 
ra  le  forze  de  Confederati  :  fi  che  di 
nouo  il  Doge  ,  eglialtri  (iaccinrero^ 
alia  Irr^prefa;  e  ricu  rH?ra»:ono  h  fecon»- 
ca  tolta  la  Città  di  Coftantinopoli ,'  & 
all'hora  actpiUorno  i  Veneziani  laSa- 
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ta  Ima^inè  di  Maria»  dipinta  ii  mano 
dì  San  Luca,  che  in  tanca  venerazione 
fi  tiene  in  Venezia?  neJla  Chiefa  ài  San 
Mirco:  e  la  prefente  hiftoria  è  dipinta 
con  marauigliofo  artificio  >  da  Dome- 
nico Tmtoretto» 

E  ne!  ferrimo  comparto,che  è  Vvltì- 
mo  della  detta  facciata  ,  e  rapprefen- 
tata  da  Andrea  Vicentino ,  (in  man- 
canza del  gii  facto>da  Francefco  Baf- 
fano)  radunanza ,  che  fecero  i  Latini» 
nella  Chiefa  di  Sanca  Soffia  di  Coftan- 
riaopcli,  per  fare  reiezione  di  nuouo 
Imperatore  >  e  fu  eietto  il  Do^^e  Dan- 
dola,pirendoacucLÌqiveIIo  efferilpiiì 
mericeiK)le>  ì\ quale liimòp^j: ben-fer- 
eirela  Hepublica  di-^Ifìutar  l'Impe- 
rio j  &.  voltati  tutti  i  Tuoi  fauori  verfo 
Bai  Jiiino  CoiTte  di  Fiandra,  fece  sì,chc 
foffe  eletta  in  fuo  luoco > 

Enel  quadro  dell'Angolo  vicino  2. 
^uefto,e  appreilola  prima  fineftra-*^ 
verfo  la  Piazza  ^fù  rapprefentato  da 
Franeefc-o  Biffano ,  bora  da  Anconia 
Ahenfc,  la  incoronazione  diBaidur- 
nojfattada  gli  Elettori  nella  Piazza  à^ 
Colèantinopoli. 

Nel  vano  poi ,  c\\t  è  tra  le  due  fine- 
ftre  della  facciata  fkfsa^  all'incontro' 

del 
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del  Tribuftate  >  Paolo  VerOiiefe  ha 
rap  prc  tentato  la  Vittoria ,  che  ripor- 
tò Andrea  Contacini  Doge,  centra 
Gwiiousfi. 

Al  dirimpetto  del  detto,  vie  il  Tro- 
no della  Sereniilima  Signoria  >  fopra  ii 
q'ii!c>  vi  è  qu?]Ia  vaftfffin3ate[a,chc-s 
meno  no  r*e  voleua ,  per  rapprefeatare 
il  Paradifo  3  e  fii  cofi  bene  elpreflb  dal 
gran  TintorettOxche  chi  la  mira^per  ri. 
uerenza  >  vi  s'inchina  :  qui  non  fi  può 
con  lingua  bumana  dichiarare^  ne  lau- 
iJ'are  lo  ftupendo  PeneiJo  dell'ALitore  ; 
ondcineglio  è  tacere  x  che  dirne  por 

COo 

Ma  non  fiancandoli  mai  il  defidcrio 
di  vedere  k  cofì  gloriofc  iinprefe,rap' 
prefentate  da  fiagolaEiPcnelJijFàbìro* 
giio  auuicinasfi  dalia  parte  delJa  Piaz- 
zetta ,  verfo  San  Giorgio  Maggiore  >  e 
coniìderare  l'ordine  deJÌoiExto>dÌLiifO', 
in  tre  regalati ,  e  continuati  ovdmi  óq 
corapartisprincipiando  da  qaefto  prir 
ino  ordiiTe ,  e  continuando  fino  al  ca-- 
pò  della  Sa  la,  qui  poi  torneremo  da  É| 
nuouo,  per  godere  de  gii  altri  due.      ^ 

Prima  dunque  nel  Cantonale  dd 
Ibffitto  3  vediamo  rapprefentato  dal 
granPaolo  Vcroaefela  Città  di.Scu- 

taria 
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tari  y  che  refta  ifiefa  dalle  fnuiperite 
armi  Turchefche  >  con  raffifcenza  dì 
MaomettOjRè  de  Turchi.-  e  ciò  in  vir- 
tù de  coraggiofi  guerrieri  >  Giorgio 
Scanderbech  Rè  de  gli  Epiroti,  &  An^ 
tonio  Loredauo  Gouernatore  di  queK 
la  Cicca  dell'Albania ,  che  kcc  ritirare*^ 
Maometto  dalia  imprefa  ?  con  grofù 
perdita  del  Tuo  Efercico  :  e  vi  li  vede  il 
prefencc  Elogio: 

Scódra  Bellico  Olmi  apparata  dia  re< 
bementeréjue  à  Jurds  oppugna.' 
ta  ,  acerrima  propngnatìons  reti^ 
nctur  . 

E  nell'altro  vano ,  vicino  a  quefto , 
e  ftato  rapprefencato  da  Francefco 
BafTano  la  Rotta^che  àì^dt  Damiano 
Mora ,  a  Duchi  di  Ferrara  >  abbrug- 
giandofi  in  tal  fatto  alcune  Torri  ùì 
legname  ;  oc  euui  TBlogio  fe^ueiice  . 


Dtiobus  Vrincipls  Mtcfiini  Hgneis 
Caflellis  incendio  deletis  3  iyijUnci 
terti)  male  in  Frb^m  aduehi- 

Con  ' 
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Continuala  rapprefentàzione  G/aJ 

I  corno  TintorettOj  cioè  >  che  nel  mede- 
fimo  anno  fu  fuperato  il  Prencipe  dì 
Ferrara  da  Vjc torio  Soranzo  >  e  vi/i 
vede  quefto  Elogio? 

^'^  TYéilÌ6y&  nobilitate i  &  multìtudino^ 
Captiuorum  infigne,  Ad  ^rgentam 
tAtefiiniis  Vrincefsfuperatur. 

NeiraIcro,che  fegue  pure  diGia-^  • 
corno TintorettOj/I  ved.^  rapprefenta-^ 
taJa  Vittoria  5  che  riportò  Giacomo- 
MarctUo  de  gii  Aragoii€&&  vi  Q,  vede- 
kritto  : 

^  r agonìa  cum  foajs  totius  Italie  or-» 
mis  interituriCalUpolis  adimìtur  . 

Continuano /i  a  vedere  le  rareim- 

prefc  in  ouello  altro  quadro  >  fatto  da: 
Francefco  Badano,  che  è  la  rotta>che 
diedero  Giorgio  Cornaro ,  e  Bortola- 
aieod^Aluiano  alle  genti  Tedefchcj  > 
che  dilucidata  in quefta  forma,  fi  ve-tf 
de:  ^ 

l^ec  loci  iniquitateyHcq',  infupér  abili 
pene  niulitmìarcen  tur  yemti  ab  in- 
faenda  Cermanis  CUde*- 

E 


E  neli'vitimo  quadro  ài  quefi'ordi- 
ne  >  e  (lata rapprefentata  dal  Palma  la 
prefa  di  Padoa ,  fatta  da  Andrea  Grit- 
ti,e  Francefco  Diedo  Proueditori»cori 
l'induftria  dc'CarridifivUO,  ccosì  [\i 
fcritto  i 

Crauijjimo  ah  vniuerCi  Etiropa  Bello 
I{epHhlicapi'e[ia  :  >^atMilum  dimif- 
funi .  Quudragefmo poft  die  vno  a- 
I         ditHyimpethquerecuperatiir , 

Prìticipiamo  queft'altro  ordine  dal- 
la parte  del  Corcile,  e  lafciamo  quel  di 
rnezo  per  il  terzo  ;  eiTendoben'inteCo 
il  lafciar  fempre  il  mcg;io  neirvltimo. 

Dunque  principiando  dalla  porta 
alla  defìra  del  Trono  j  &  alzando  gl> 
occhi  airinsù>vediamo  dipinta  daPa^. 
la  Veronefe,  la  prefa  delle  Smirne ,  da 
Pietro  Mocenigo,  e  vi  fi  legge: 

M  c^teras  FaHationes,  direptiones- 
que  ^fiatfcas ,  Claffis  Veneta.  Sy- 
I        mimam  exp  ugnai  • 

Nell*altro  quadro  lui  appreffo,  vie» 
rapprefentato  da  Francefco  Buffano , 
la  Vittoria  ottenuta  dall'Armi  Vene* 

2Ja- 
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.2janc:,corfu'0 Filippo  MamVifcoiite^ 
€yièCcxitzo: 


dedite  in  Eques  accepto  tranutpadurny 
equus  f^eaetus,  atque  Injubresfmi* 
dit. 

Qiiiui  n^ì  vie  JrK)  quadro^/I  vede  non 
iiieno  la  brauura  de]  Tintoretto  >  ch^^ 
delia  llepiiblica ,  in  rapprefcntare  lajH 
Giornata  Nauale  vittoriosa  >  che  fece- 
ro Ji  Veneziani  >  ne]  LagodtGard;^^  > 
con  il  comajido  di  Stefano  Conta rini  > 
&  cofi  vien dichiarito  ; 


Infuhum  in  Benac^,  difi^^4  CUffis^^ 
yefci  in  fugum  Duccs^fuptrieribits 
F  iéÌQri)s^magnisqf4e  f{cgibns  captìs 
e.xultmus . 

Più  ,  che  mai  continuano  Te  bfatiurc 
del  Peiiello  del  Tintoretto,  rapprefen- 
tando  la  difefa.di  Brefcia  >  dairinuittoi 
General  Fraiicefco  Barbaro  i  e  cofifì 
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C aUmitoftffima,  ex  ohjtdione  Confdio 
in  f  rimi 5  ,  mulUmod^tqus^i^nefciit 
arte  Brixia  jeruata . 

Franccfco  BafTano  degnamente  ef- 
>rimela  rotea  ,  data  dagli  Capiutù 
iella  Republica  ,a!  V^ifconcc  Maria, 
3uca  di  Milano  >  che  furono  Virtore^ 
iurbaro,  e  Franccfco Carmigauoli  >  e 
ofi  vien  decco  . 

f^i^i  ad  Maclodium  Infnhres  ;  adc^- 
teram  vìm  cap  tutor um  mgent enu  y 
ipfc  eti.im  Bcl.i  Onx  in  potefiatem 
addu6lus , 

L'vltifsa  di  qu  ./io  ordine  >  e  quefta 
appr-f^ritata»  con  molca  p-rrcirzio- 
le  dal  Palma. 

Fra'icefcoBsmbo  convna  genero- 
a  Armara ,  fé  ne  entro  nel  Pò  i  e  dop- 
'o  molce  molte  impreicacquiilò  Gre- 
aona ,  e  per  confenuazione  : 

^Ampliffimis  cum  fpoli]s  Fiuir^ti!  s  %d 
Lremonam  de  lufkbrc  refe,  ti-.r  l^i- 

E 
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E  già  che  fi  amo  vicini  ail'Ouato  del 
Palma  nell'ordine  di  mezo  ,  confide- 
riamo  il  gran  valore  dell'Autore ,  nel 
rapprcfencare  con  canta  pompa  Ve- 
nezia in  grane  Trono  afTifa,*  fotte  a 
maeflofo  Baldachino,coii  lolcettro  in 
mano ,  coronata  d'^OIiuo dalla  Vitto- 
ria ;  e  fotto  a  piedi  vno  rprone  di  ga- 
lca,co'n  diucrle  armature,  e  trofei  :  a- 
uanti  alla  quale  vengono  condotti  pri. 
gioni  tantiiStati^e  Citcà,gsa  foggioga. 
rese  vinte  :  e  fopra  molti  gradi  ancora 
fchiaui  incatenati ,  per  pompa  mag- 
giore della  Dominante  Imperatrice. 

Continiiamo  a  vedere  nel  mezo  il 
quadro  maggiore  del  Tintoretto,nel 
quale  fi  vede  la  Macilà  più  grande,  che 
polli  dimoftrarc l'Arte ,  in  rapprefcn- 
tare  la  Regina  dell' Adria,  su  nel  Cie- 
lo, attorniata  da  Cibale  ,  e  T€tidc:(rc- 
gni  Imperanti  della  Terra,e  dei  MareJ 
e  da  moke  Deità  corteggiata ,  e  fimil- 
mente  forto  a  quella  fiv&de>fopr«o 
eminenti  gradigli  ScreniffimoDogo 
Nicolò  da"  Ponte  s  accompagnato  da*i 
tutto  il  Senato,  con  le  Infcgne  hono- 
reuoli della  Republica  ,  al  qual  Vene- 
zia, per  bocca  dei  Leone  a  Iato,  porge  k 
vnaCoro.:a  diOliuo  quiui  pure  fono  jsj 

mol- 
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?noIti  Ambafciatori  fuppIicheuoJi  ,& 
altri  >  che  fopra  gli  eminenti  gradi,  li 
vannoa  porgendo  PriuiJegij»  e  Chiaui 
ii  Citrà,come  tributari;  di  cofi  Regia 
w^epublica  • 

I    Arriuiamopoial  centro  delle  gra- 

';ie ,  al  figiHo  delia  perfezione  »&  alla 

)erfe2Ìone  delle  Imagini  CeJefti  :  poi- 

he  vedendo  rapprefenrato  Celefto 

*aradiro,neJ  foro  dVn*Ouato,per  ma* 

o  dei  deificato  pendio  di  quel  Paolo, 

hefoloaiuitoccò  il  ben  raffigurare 

effigie  della  Diuinita'  >  refteremo  di 

lodo  abbagliati ,  che  più  nonfare/fi- 

lOj  Te  fieramente  haueffimo  oppofti 

lumi,  verfo  la  sfera  del  Soie» 

Qiiiui  dunque  fopra  nubi  diPara- 

ììo.fi  vede  l'Imperatrice  d'Adria,cofi 

ompofamente  veftita,  chìe  l'imagi- 

azione  del  più  pellegrino  ingegno , 

on  vi  può  arriuare;  Se  l'attitudine  fiz 

dia.  più  graue  maeftà ,  fé  poffi  com- 

arire  appreflb  qual  fi  fia  deificataRe- 

ina,non  io  so:  lo  dichi  chi  la  mira;  E 

i^uefta  tra  due  Torri^quaff  nuoua  Ro. 

la  coronata  dalla  Gloria,  decantata 

alla  Fama ,  e  circondata  da  gran  nu- 

lero  di  Deitàjfrionfa  altera. UHono- 

)h  Pitee,  TAbbondaozai  le  Grazie,  e 

"' "  tutti 
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tutti  i  più  domiti  fegni  di  mònarcliia> 
che  vi  poffino  conuenire,vi  aùìiìono, 

Sonoui  poi  erette  fopra  il  fuoio  Ar- 
chile Colonne,  con  Statue  di  metallo» 
rapprefentanri  Mercurio ,  &  Ercolo  3 
con  leggiadro  pafì^aggio  »  ò  poggino 
ÌOi  popolato  da  v^nz  Nazioni  di  Da 
me,  e  Caualieri,  rapprcfentando  quei 
TofTequio  più  riuerente ,  che  conuienc 
asìiupreinaMaelU  :  doppo  a  quell: 
fiìl  Piaaojcomparirconoa  Caualk)  gè- 
nerofi  guerrieri ,  pure  difciifori  dcll.i, 
Regal  Monarchia ,  con  fchiaui,  e  pri 
gioni;  a  piedi  di  quellijfi  vedono  haflc, 
t^c  infegnejcon  vari;  trofei  militane  al 
tri  con  trombe  d'orO;»  decantano  quel 
le  grandezze ,  e  per  figlilo  poi  è  ri 
marcata  la  Maeftofa  Architettura  de 
difenfor  di  quella  glonofa  Republ.i- 
ca>  l'Alato  Leone,  rapprefentaro  de 
|:iù fino  metallo.  Bifognerebbe  bora 
non  più  rimirar  Pitture:  poiché  più 
vantaggio  farebbe  per  quelli  Arceiici 
che  doppo  quella  veniranno  mirati  ;  ( 
che  ciò  fia  vero,tutci  gli  altri  compar- 
ti ,  nel  ìondo  del  detto  Cielo ,  appari 
fcono  tanti  chiari  oicuri  di  vari;  Au- 
tori: e  mettiamolo  in  prattica . 
Ne]  primo  de  chiari  ofcuri  dunque 

Ver- 
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Ycrfo  Ja  Piazzetta  >  cominciando  dalla 
parte  finidra  del  Tribunale ,  vi  fi  vede 
iefempio  di  gratitudine  verfo  la  Pa- 
tria, da  Catterina  Cornara,  Regina  di 
Cipro  ,  rapprefcntato  da  Leonardo 
Corona  da  Murano. 

DoppoqueftojfivedelaCoHanza  , 
^c  la  Religione  3  di  Albano  Armario; 
figurata  da  Fraaccfco  Monte  Meza- 
no . 

Et  vicino  a  quefto  5  la  colante  rifo- 
luzione  di  Bernardo  Contarini ,  fatto 
•da  Antonio  Alienfe. 

E  nell'altro  poco  lontano  >  fi  vede 
quello  della  Citta  di  Norimberga  3  fi- 
gurato da  Andrea  Vicentino. 

Nel  vicino  a  quefto  ,  vi  (i  vede  ef- 
prefla  la  Religione  della  Città:  l'Au- 
tore fu  Pietro  Longo. 

Vedefi  nello fpazio  poco  lontano, 
rapprefcntato  il  Martirio  cof];ante>  di 
Marc' Antonio  Bragadino:  opera  dd 
fopradetto. 

Non  molto  difco{lo,{i  vede  la  fortez- 
za del  Doge  Venievojdimoftrata  nella 
Giornata  Nauale,  pure  dipinta ,  dai 
medefimo  Longo, 

Et  in  quello ,  che  è,  fopra  il  quadro 
dd  Doge  Cojitarino  j  per  ceii:4  della 
C  Sa- 
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:Saiajcheè  Terfo  la  Pia22à>e  dfrimpst- 
■:to  al  Tribunale,  tra  i  quadri  delio  /ief- 
fo  foiiicto,fat.i  il  •.lì  Palma,  yi  iì  vede  la 
coftanza,  che  hebbc  Agofiin Earbari- 
gOsdoppola  frezzata  neirocchioae  co- 
me Copporcò  coti  pazienza  la  morte  i 
opera  di  AatoniO  àlicnCc, 
«Continuando  Tordinc  dalia  parte  j 
xl e I  Cortile*  s^muieremo  a  mirare  li 
detti  chiari  ofcuri  j  fino  fopra  il  Tri- 
bunale* 

Siede  fegue  Tefempio  di  giuflizia 
Tenera  >  che  vsò  la  Republica  verfo 
<Ìuardiano:  &  è  dipinto  da  Pietro 
Longo. 

Segue  di  mano  dello  fleflb  Autore , 
Tefempio  di  Reliijione>dato  da  Pietro 
2;eno* 

E  nell'altro,  ricino  a  quefìo,  fi  vede 
refempio  d'ardire  ,  e  di  prudenza  *  df- 
moftratada  NicoIòPiiani,pure  dipiii» 
tadalLongo, 

Continua  neirakroja  dimoftrarfi  la 
munificenza  delle  Donne  Veneziane  :, 
figurata  da  Antonio  Alienfc, 

E  pocoioncano  da  qucfto,(ì  vede  P* 
induftria  militare,  vfata  da  Carlo  Ze^' 
no,  dipinta  da  Antonio  Aìknk  . 

Seguita  dopo  quefto  il  modo>  <^hc 
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I  fii  tenuto  >  per  condurre  le  galee ,  nel 
Lago  di  Garda  ;*  opera  di  Girolamo 
Padau  ino.. 

N-I  feguentejvien  rapprefentata  la 
iCoftanza  ,  e  la  Fortezza  di  Stefano 
Contarini ,  raffigurata  da  Leonardo 
^Corona, 

Endl'altro  vltimo  chiaro  ofciiro, 
rapprefenrato  foprail  Tribunale  ì  Ia_» 
redaurazionedell'EfamiIo  >  opera  ài 
Leonardo  Corona. 

Vi  fonoancora  nelle  Pareti ,  Copra, 
le  fineftreddla  detta  Saia  alcune  figu- 
re, rapprefentanti  varie  VirtUj  con  di- 
uer/iS  101  boli. 

E  prima  y  Copra  la  prima  fìneftra-j  -; 
principiando  dalla  parte  verfo  la  Piaz- 
zetta ,  vi  fono  due  figure  di  Antonio 
Alienfe,  fiJafcia  fuori  lafeconda  Rnc^ 
ilra^  chedi  già  è  ilato  detto ,  che  Do- 
menico Tintoretto,  vi  hi  dipinta  Ja 
refa  diZara. 

Sopra  la  terza  duuque  ;,  vi  ha  dipin- 
to Antonio  Alienfe. 

La  quarta,  e  la  quinta.  Marco  Ve- 
cellio  di  Tiziano,  come  anco  le  due^ 
dalla  parte  delia  Piazza. 

Continua  poi  vn  fregio  in  compar- 
timenti nella  Corni^re  ddk  Pareti,chc 
C     3         con- 
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confina  col  fofficto,  tutto  dipintole 
ritratti  d^  Prcncipi ,  fucceili  a  quei 
tempii  e  la  maggior  parte  (ono  di  Gia« 
corno  Tiiitoreico^ 

Ma  entriamo  va  poco  nel  Magidra- 
to  della  Quarantia  G/uil  Nuoua,  &  iui 
mirando  fopra  il  Tribunale>vederemo 
Venezia  fedente»  con  lo  fcettro  m  ma- 
no>&:  a  piedi  il  Leone  »  la  quale  coni* 
mette  alla  Giuftizia  s  (che  fiedealia  /ì- 
niftra,  pure  fopra  vn  Leone^  )  che-# 
debbi  efpedire  lefuppJiche»  e  fu^ra- 
gare  kgiulle  dimande,  e  Priuilegi, 
che  da  molti  popoli ,  Je  viene  £atte-# 
leiftanze:  6£  è  opera  di  Antonio  Fol- 
ler- 

Alh  parte  dedra  del  Tribunale  di 
GioLiiinnj  B.:ttifta  Lorenzetti,  /i  ve- 
de U  Verità ,  che  pone  vn  Corno  Du- 
cale {opra  vn  Modello  della  Piaz- 
za diS-in  Marco  >  foilenuto  da  varij 
An ledetti  3  e  fononi  dalle  parti  alcune 
Donne,  con  diuer/i  /imboli  in  manOj  e 
Nettuno  auanti,che  addita  detto  mo- 
dello» conlaGiuRizia,  chedifcaccia 
molti  vizij. 

Alla  parte  finiftra  di  mano  di  Fi- 
lippo Zanimberci ,  la  Verità»  che,  non 
oilanre>  che  tentino  la  Praude,  l'Ia- 

gan- 
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gànno,  l'Auar/zìaj  e  molci  Y\z\\  ài  na- 
fconderla:  il  Tempo ^  e  la  Gitiftizia  in 
Regio  TronO)  la  fcopre . 

Mora  inuiamoiì  per  l'Andito,  che 
ciconducedal  Gran  Con feglio^ nella 
Sala  dello  Scrutinio*  che  nel  fofStto 
di  detto  Andito, vedercmo  tre  qua- 
dri. 

Nel  m€20  Venezia  Coronata  dalla 
Gloria, con rafllc^enza  del  Padre  E- 
senio,  San  Marco,  Santa  Giiiflinar  & 
i  piedi  della  ropradetta>rchiaub  e  pri- 
gioni :  opera  di  Camillo  Balini,  infor» 
ma  circolare. 

Nwir*iltri  due  in  forma  ouata  Paili^- 
de  j  e  nell'altro  Flora;  pure  dello  ftefib 
B  alini. 

Ma  eccoci  giunti  nello  Scrutinio  y 
inaeftofiffimaSala.auuiciniamofi  aL 
la  Porta  maggiore  dalla  parte  della 
Scala  j  e  principiamo  a  faperc^chc  2 
nnano  finifìra  >fi  deue  in  breu«  pone- 
te la  Vittoria  gJoriofa ,  feguita  alli 
I>ardaneJli,  l'anno  1^  5^.  toprefa  fat- 
ta dai  General  Lorenzo  Marcello  >  la 
qual  opera  viene  artiirciofamento 
rapprefencara  dal  Caualier  Libe- 
ri ,  per  terminazione  del  Sena- 
to. 

C    ?        Se- 
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Seguitiamo  Perdine,  fitrouàfopri 
Imprima  fìnefìrala  prera5e  demolizio- 
ne delia  Fortezza  di  Margaritino^ope, 
^  rapprefentata  da  Pktro  Bellotti,. 
con  giadiciofa maniera  ;  &■  quefta  irt^ 
Loco<lVtVaIcta ,  già  fatta  da  Domeni-- 
caTintoretto., 

Auuanzandofì  poi  fi  arriua  alla  glov 
riofa  Vittoria  N'^uale ,  contro  il  Tur- 
co 3  o::cenutai!  giorno  di  Santa  Gidti- 
m;  operacofi  iiupcnda  di  Andrea  Vi. 
-centino  ^  che  chiia  vede ,  la  ftima  det 
XintorettOc- 

SoDra  la  feconda  finefira  ,  fi  vedo- 
da  Andrea  Vicentino  5  rapprefentata 
la  prefa  di  Cataro:»  fatta  da  Vittori 
Pifani. 

,  Segno  poi  il  gran  quadro  del  Tfa- 
torctro  5  nonfolo  per  lavadita  della.* 
tela,  ma  bene  piti  per  Térudito;  e  pro- 
fondo artifizio  vfat©  in  quel  cofi  ben 
rapprefentata  combattimento ,  della 
prefa  dì  Zara,  che  è  tenuto  il  più  fiero 
pe  ifiero>  e  la  più  perfetta  operazione* 
che  habbia  fatta  il  Tintorecto  in  cutter 
il  Pai  azzD  Ducale. 

Se  ritorniamo  dal  capo  della  Sala  .^ 
eomincieremo  a  vedere  di  Andrea  Vi- 
eentino  >  ia  mancanza  di  quella  de! 

Pai- 
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^àlma  >  a  mano  deflra^  che  al  di  fuori 
guarda  verfo  la  Piazza  di  San  iMarco, 
Afiedio  di  Pipino  Rè  a'iulia  ,  {ìgho^ 
li  Cirio  Magno  operatore  alla  Oc- 
ra di  Venezia»  la  quale  vigilando  coa- 
ndurtriofo  Hratagemma  »  che  fu  dì 
gettar  gran  quantità  di  pane  nel  cani- 
no nenniC'?,  con  Iftromentiartifiziofl  i. 
:redendo  gl'inimici,  che  ìa  Otta  fofle 
ibbondance?  firifoKerò  d'abbaadoaa"? 
:e  l'imprefa  .- 

Nell'altro  quadro,  vicino  à  queHo 
Tàlapdma^erccondafineftrajfìyede 
:apprefencata  da  Andrea  Vicentino» 
:ì  mancanza  di  Francefco  Baflano  3  la 
V^ittoria  Nauale,  che  riportò  la  Re- 
Dublica ,  di  Pipino  ,  fotro  il  ccman- 
io  di  Angelo  Participazio ,  non  o- 
lance,  che.tencaffea  e.  con  Vafcelli  5 
ì  con  zattere  >  di  darle  l'attacco  da_j! 
nolte  bande:  ma^alla  fine  i  Francefi 
eflorno  malmenati,  d<:  morti  la  mag- 
gior parte:  del  che  quel  canale  prefe  il 
lorae  di  Canal  Orfano . 

Segue,  dietro  a.  queflo»  il  quadro  di 
iantoPeranda^in-luocodi  quello  >  che 
:ra  di  Bsnetto  Caliari  ;  doue  fi  vede  la 
otta  i  che  diede  il  Doge  Domenico 
Vlichi^le  al  Califfa  dell'Egitto  :  ma  tra 
C     4        tut- 
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tutzì  il  più  generofo,  fi  dimoftrò  Mar 
co  Barbaro ,  il  quale  doppo  haucr/i  fi-, 
farcito  de'  mali  tractamentij  che  heb 
he  (ìilh  prima  da  nemici,  &  haueiidoli 
gettata  ì'la(i:gni  in  acqua  :,  (ì  ricuperò 
con  tanta  ftrage  degli  Inkddi  nemici^ 
chQ  hauendo  forprefo  vn  Saracino  Co- 
mandante >  che  fece  dei  fuo  Turbante 
nona  Infegna  >  e  taghacoli  vn  braccio , 
hcQ  con  Jo  (IcfTo  vn  cerchio  rotondo 
di  quei  fangue  nell'Infegna>che  poi 
dalI*horà  in  qua  fu  chiamata  iaCafa 
Barbara,  che  prima  fi  chiamauaMa 
gadefe. 

Nel  feguente,  cht  fi  auuicina  alla  fi, 
neftra,  fatto  da  Antonio  AIienfe>  fi  ve 
de  la  prefa  della  Citta'  di  Tiro  ;  doue  il 
Doge  per  afficurar  quelli  >  che  tumul- 
cuauano  di  lui,fece  portar  in  terra  tut-- 
te  le  vele,e  timoni  ddk  galee,  con  fer- 
mo proponimento  dì  più  toflo  reftar- 
ui  }à,che  partirfi  fenza  racqaifto>comj 
fucceffe .  E  neli'vltimo  quadro  ci  que 
fta  facciata  i  tra  il  balcone ,  e  la  porta 
della  Quarantia  CJuil  Nuoua ,  (i  vede 
dipinta  da  Marco  di  Tiziano  >  la  Vit- 
toria ottenuta  da  Giouanni  >e  Renic- 
ri  Polani>  contro  Ruggiero,  Rè  di  CL 
cilia. 

Si 
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j  Si  vede  pai  fopra  il  Tribunak  dóì^ 
[detta  Sala  ne/  parete  in  gran  cela  ,  àì^ 
ipinto  il  Giudizio  vmiicrfa'e*  opera 
marauigJiofajdel  Palma  • 

E  fopra  al  detto  ^  otto  mese  Lune  » 
con  figure  de  Profeci  di  Anxirsa  Vi- 
centino. 

Vi  fi  vedono  ar^ora  fopra  le  fine- 
fìre  varie  frgiire,  con  molici  trofei  :  e 
^alla  parte  della  Pia-23a  fopra  ia  pri- 
ma fiaeftra  apprelfo  il  Tribunale  j  la 
prima  è  di  Marcodi  Tiziano^ia  fecòda 
de  ir  Ai  ic  afe,  ^v  anco  h  t^erza^a  quarta* 
e  la  quinta  di  Andrea  VicentinOi  e/ie^ 
fuilmentedelloièei^o  kdue altre  dalla 
pari:e  oppolia  al  Trjbiina:le  • 

ParinTente  flvedoao  nella  Comice> 
che  foibene  il  foffitto  in  vari).compar» 
cimenti  > molti  Ritratti  de.  Frencipi^ 
fino  a  quci^o  giorno  regnanti^  con- 
tinuando r  ordine  dd  Gran  Confi.- 


gilO. 


ConfldenaiTTO  dunque  le  Pitture  del 
foiiitto  di  detta  Sala  >  che  tra  I«  ;mara- 
mgnoìQ  amnìireremo  I*Ouato  fopra  il 
Tribunale  ::  doue  Ci  vede  la  prefa  delFa 
Città  di  Padoa^in  tempo  di  notte^così 
fieramente  rapprefentata  >  da  France- 
fco  Badano^  che  rende  raeraniglia  *. 
C    ^         Se- 


I  !  Seguitvando qudl'ordme dimezo, e 
continuando  (ino  aJl5.  porta  delia  Sa- 
I  '  k>  doppo  irnominato  del  Bacano,  i! 
"  '  fecondo  AÌ_:tifGÌ4iJUa-é'alMoro  di  foi> 
raaqijadra>.nel  quale  fi  vede  la  prefa 
della  Cittàdi  Gaffa  rfarta-da  Giouanni 
Soranzo,  che  fiì  poi  Doge  e 

Nel  terzo  vaiioj  di  forniaouata ,  H- 
1  ^  tuato.nelmezOjfridaGamiUo  Ballini 
i  I  rapprefentatalaVittom:orreniica  da^ 
I  Marco. Gradenigo  e  Giacopo  Dan- 
j  I  dolo  > g:^r  la  giornata  fatta  nel  Porto 
F  '    di  Trapano  in  Sicilia .. 

Ne!  quarto  di  forma  quadra,  dipia- 
to da  Francefco  Monte  Mezano»  fi  ve- 
de Li  viatoria  ottenuta  da  Veneziani  > 
nella  Cittàdi  Acri  de  Gcnoucfi,  con  il 
comando:  di  Lorenzo  Ticpoloa  e  c.l 
Andrea  Z^no  in  foccorfo  dì  quc!'o;do- 
uc  fi  vedona  caricarfi  in  vn  VafccIIo,- 
.  le  Colonneknatc  dal  Monafterio  di 
S. Sabba,  fiiuato  in  Acri ,  che  hora  Ci 
il    vedonomella  Piazza  di  San  Marco^a- 
tk  uantilaportadeiBatti/lerio»- 
1  V       Nell'vltimo  v.ano  di  forma  ouatav 
fopra  'aporta ,  verfo  la  fcala»  Cr  vede: 
(ì^urara  da  Andrea.  Vicentino  la  rot- 
ta »  che  diedero  li  Veneziani  nel  Porto- 
di  Rodi  a  Pifani ,  fotto  il  goucrno  di, 

Gio- 


ej&ouanniMichiele^  figliuolo  del  Do- 
ge Virale  di  quel  tempo  » 

pedano  ancora  due  ordini  di  PirtU:- 
Ee>  oltre  a  quattro  onati  de  chiari  of- 
curii  quali  prima  g-iiarderemo.. 
^  Nel  primo  ouaro  dunque  di  chiaro 
ofcur.o ,  pure  dalla  parte  della  porta 
principale  ^cihi  fcala;Verlb  luPiazzaj. 
fi  vederapprcfencato  da  Antonio  A- 
lienfe  >  l'atto  di  fortezza  ^,  che  raoftrò 
Ordelaffo  FalLco  Doge>.còtro  gii  Va- 
lgati, nella  prefa^di  Zara  o. 

Nell'altro  dietro  a  quello  ^verfo  il 
Tnbunaleida  Giulio  del  Moro  ;  fi  ve- 
de efpredala.  mod^^ni.i  y  cht  v.sò  Do- 
menico Mjdiiele  in  Sicilia^ritornando- 
vkroriofo  di  Lcuante  a  Visneziac 

Nel  terzo  dalla  parrc  del  Cortile ,  u 
mede-fimo  Giulio  del  Moro^,  ha  rap- 
presentata la  Cofianza  di.  Arigo  Dan- 
dolo Doge  ;  mentre  fu  Ambafciatorc-;» 
per  la  Rcpublica  ad*£manaele  i  Impe. 
tatore  di-CoilantinopoIi  •- 

Enel  quarto  ?  &  vltimo  ouato  di 
^ihiaroofcurOjaiPincontro  di  quello  di 
OrdeJafro  FalierO:,  di  Antonio  Àlieiife? 
fi  \^ede  lo  fprezzoj  e  poco  conto  i  che 
tiene  il  Prencipe  Pietro  Ziani.per  zelo 
della  Religione,. 

C  -  6        Ho» 
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Hora  continuamo  li  due  altri  Or- 
dini de  quadri  in  forma  triangolare  » 
colorici»  che  fono  al  numero  di  do- 
deci  y  ki  per  parte  ;  in  oga'vna  de* 
£jua!i^>vi  è  Cenata  vnaVjrtiiniorak. 
E  principiando  da!  primo  ordine*  fo- 
prala  porca  della  Scala  >  dalla  parte 
delia  PiàEza»  continuando  fino  al  Tri- 
bunale? diremo 

Ohe  la  prima,  è  la  Difctplina  Mili- 
tare Giouane>  convna  mazzÀ  ferra- 
ta m  mano ,  &  appreffo  varie  armar 
ture  ,  come  Corazze  >  Stocchi,EImi> 
Mofchetti;&  altro:  opera  di  Antoni^ 
Alien  fé. 

DA  detto  ordine  la  feconda  y  ìw^ 
tìhudofi  verfo  ì\  Tribunale ,  chQ  è  ia^ 
Clemenza  di  et.i  graue ,  eh?  recede  lO* 
prava  Leone;  Jiivnamano  hàvn'ha- 
ièa>  e  con  T  altra  getta  via  il  ^aU 
mine  di  Gioue^  pure  di  Aatoaio  A- 
licnle . 

Continua  la  Liberalii'à  dello  (ìciìo 
Autore  j  Donna  riccamente  vsilita-/  > 
Irhe,  hauendovngran  Vafo  pieno  de 
deiiari>  ne  va  à  fpargendo  aliegramen- 
te. 

Dietro  a  quefta  fegae  la  Tempe- 
ranza; vcftita  nobilmente,  con  il  mo?- 

fo 


0  da  Cauallo  in  bocca»  e  tkne  in  ma- 
io vn  compaffo  ,  e  nell'altra  vn  Ti  mo- 
ie da  Vafcelio  ;  ^  è  dipinta  da  Anco- 
]iaBaÌini* 

Sì  vede  ancora  a-  Ceg aitar s  la  Giu- 
lizia  in  quefta  maniera  ,  vna  Don- 
\i  alata  ,  che  tiene  nella  defka  vn 
3f  accio  da  mi  fura  >  e  nella  iìniftra 
m  freno  ;  hauendo  a  piedi  Ja  Scu- 
re >  e  Ifain  >  di  mano  delio  Ucflo  Bali- 
ai, 

Vedefi>dietro  aqnefto>vna  I>on- 
na,  tutta velìita  dì  bianco,  da* piedi 
in  Fiiori,  can  la  manose  braccio  dei^ro 
ignudo  >laqaal  è  in  ateo  di  porger  ì-x 
mano  ;.&  appreflb  a  piedi  lianni  vna 
lortora:  e  qtiefla  è  ttata  rapprefenra- 
tadalBaJini* 

Torniamo dacapodalla  parte  del- 
ia porca  Maggrore>  vicino  alla  Scala»  g 
verib  il  Corcile>che  vederemooei  priu-. 
cipiodell'ordine  la  Drfciplina  Milita^ 
re  da  Mire. cioè,  vna  l>onna>che  tiene 
in  nrano' vna  Nane,  &  a  piedi  Timone s 
Ancore,Goraene,e  Vele  :  Stèdipint-a 
da  Antonio  Alieme  •■ 

Continua  la  Concordia  raffigiirata 
ìxì  qucflo  modo  :  tiene  nella  deftra  vna 
ta^za  »  e  nella  finiftra  due  corni  di 
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Bouizia,  &  à  piedi  vna  Cicogna  :  &  è 
fatta  da  Aatonio  x\Iienfe.. 

Continm ,  dipiata,  da  Antonio  A- 
lienfe?  Ia.Magiiificenza>che  coglie  fuo- 
ri da  vn.vafo,MitrejScettri>Corone,& 
altre  Infegned^hOnore  ^  che  Jietamen 
te  Je  dona  <,. 

Ancora  vedefi  la  Fortezza»  figura 
ta in  qucftamaniera •.Donna,  armata , 
di  Corazza  j  che  tiene  in  mano  la  Cia- 
na d'HercoIe  a  e  s'appoggia  foprala-»- 
tefta  dVn  Leonej  &^è  di  mano  di  Mar*- 
codi  Tiziano. 

Vedefi.ancora.la  Prudenza ,  figura- 
ta armata ,  come  fi  rafEgura  Pallade ,. 
&  a  piedi  tiene  vn  Serpe  con  tre:  tefte  > 
vna  di  L^one,  l'altra  di  Lupa,  e  la. ter- 
za di  Cane  3 puredeiioitefro  Aurore*, 
LVltimaneil'ordinc  in  Cantone  fo- 
pra  ii  Tribunale ,  e  vna  Donna  vcftitai 
tutta  di  bi3ncojCon.J2  Crccej,e  Calice^, 
che  Yuok  inferne  la  Fede;  ^  e  dipinta, 
da  Marco  di  Tiziano . 

ReftanO'  ancora,  tra  partinicnti  de 
quadri  dodeci  criangoletri,  ò  di  forma, 
liinile^alcuni  vani  >.dipinti  da-V.n Gan  • 
dolfì  Lincio. 

La  prima  è  Ja  Fama;  la- fecondai  ia 
YJrtu,  la  terza  la  Fama.,  vxiiuerfale;  la. 

quar- 


VI  ò, marco,  oj 

ij  jriiarta  la  Tacfturnird  i  la  quinta  la  v^e- 
■irà  ;  la  Tefla  il  Pudore  ;  la  rettima  laj" 
fermezza;  i'occauala  Sicurtà  :  lanon.^ 


irrigazione  ;  la  decima  l'Abboa- 
anza;  rvndecima'i*Honore;la  diiodq^ 
:ima)&:vkima>Ia  Fede. 

QLieftiCono  tutti  i  quadrijclieador- 
lario  la  fiugo'ariflima  Sala  dello  Scor- 
L'iio  >  e  tutte  le  dette  Pitture,  fono  Iz- 
;ate  ili  ricchi  ornaaienti  d'oro  ,  co- 
ne  (Olio  anco  quelle  delgran  Cond- 
ii io  o^ 

Defcendiamo  diWs,  Scala  di  ÒQtio^ 
k'orrinio,e  diamo  vn'occhiata  al  qua. 
irò  arprefro  il  Tribunale  del  Magi- 
irato  àz\  Sìnmco ,  che  vederemo  vix^ 
.]uadro  con  Maria  ,  ì?c  i!  Bambino  ^  di 
nanodi  Angelo  Mancini . 

E  pafllamo  poi  nell'Andito,  verfo  la 
?iaz2a,chc  ci  códuce  a  gli  Magillrati, 
iettile  Corri ,  che  nel  primo, detto  del 
.^etirioney  li  vede  ilSaluatorefedea- 
•e>  con  vn  libra  iivnriano  :  &  è  opera  ài 
Bonifacio  .. 

Neilofìefìb  Magiftrato,  vi  è,  dì  Le- 
jmdro  RalTano  >  vi/altro  quadro  >  con 
Maria5&  il  Bambino. 

Capitiamo  al  Magiftrato  òt\  Catta* 
ucro>  e  vederemo  gran  quantità  ài  i\  ■ 

cure 
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gure  di  dui02?one>&  altre  di  matto  dei 
Yiuarini  da  Murano . 

Segiiìtiama  al  Magi  (Irato  de'ilego» 
latori  fopra  la  ferittura^Sc  iui  il  vede  it 
foffitto  il  cinque  partiinentijd'i  mailo|l 
di  Antonio  Benedetti- 

Paffiamo  nella  Sala  deirAudkon 
doue  fopra  il  rril>iinale  de  Malori  >  a 
mano  (ìuiftra^fi'  vedono  rapprefentati  > 
daPjetroMaI6bra,rinno<:er>2a3rVnio- 
ne,Ia  Concordia»  &  altre Virtà  appro;* 
priate  al  detto  Magiftrato  • 

Dall'altra  parte  >  (opra  Taltro  Tri- 
bunale de  Minori  >  fi  vede  fedente  la»* 
Hagione'.con  moke  figure  auantijfim* 
boli  del  Migiftrata  ,  opera  dijAngcJ 
lo  Mancini^. 

11  foffitto  di  chiaro  ofciirOi  è  dipia- 
to da  i  Roca  Brefciani  * 

Andando a:I  Magiftrato deIProprio> 
fopra  il  Tribunale  vedercnvo  tre  fi- 
gure: nel  mezo  la  GinlHzia,aIla  deftra  i 
Mngelo  Mjchiele,&.  alla  fi^iHlra  TAn-  i 
gelo  Gabriele:  e  fono  memorabili  per 
Tanti chirà,  che  fumo  fatte  l'anno  14 2U 
da  Giacobello.  | 

Pafilamo  al  Magiftrato  celle  Bia-' 
uè  i  Gue  ti  vede  il  foffitto  >  di-^ 
fifìio  da  P^olo.  Yeronefe  ,  cioè  V^ 

ne 


c^^zia  con  Hercole,  e  Cerere,  Se  altre 
ìgiirc  con  Piictini,  che  tengono  moke 
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piche  di  tormento 

E  fopra  la  porta  ncllVrcire  ài  detta 

lo  vlagidratOjvi  Ci  vede  Maria>  col  Barn- 

)ino  5  di  Giofcito  Saluiati .  Vicino  a-# 

quello  Magiflrato  3  vi  è  quello  delia^ 

8  iaftema  ;  doue  fopra  il  Tribunale,  (ì 

Jvede  un  Leone  alato  >  con  vn  Prencip* 

auanjti ,  che  tiene  vno  Stendardo  iru 

mano  i  opera  di  GiacobcJIo . 

E  fopra  a  tre  porte  3  tre  quadri  ài 
Andrea  Vicentino; 

Neli'vno  Chriflo,che  appare  a  Mad- 
dalena . 

Nell'altro  il  Giudìzio  di  Salomo  ne, 
perii  oiorco  Bambino. 

E  nel  terzo  S.Giouanni  Battifta>che 
batteza  Chrifto . 

Si  paflfa  da  quello  a!  Magiftrato  del- 
TAuogaria  >  che  contiene  tre  ftanze-»  .* 
nella  di  mezo ,  oue  fìedono  i  Notati, 
andando  dentro  >  e  guardando  a  mano 
flniflra,nella  facciata  dd  Tribunale,vi 
è  vn  quadro  di  Domenico  Tiutoretto 
con  li  Santi  in  aria  ,  Antonio  Abbate  ì 
Pietrose  Gip2tamo,con  ì\  Leone  a]ato,j  | 
con  la  Crocejs  Bilancia^  con  alcuni  ti 
tratti  de  Auogadori  • 
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Sopra  i!  Tribunale ,  vn  Leone  aiat 
ci  Donare  Veneziano  e 

Segue  i!  quadra  dalla  parte  Cmiiii 
delTribunaJe,  doueèChriilo  mort' 
nel  Monumenta,  con  Maria ,  Giouan 
ni,San  Marco^San Nicolò,  di  Giouan 
ni  Bellino. 

Dalla  parte  del  Nodaro- Primario 
^^crfo  il  Rio  j  vi  è  vn  quadro  di  Dome 
nic)  Tintoretto-,  con  Noftro  Signore 
ii:  ariaj  e  Venezia  a  con  vn  Calice  iru' 
mano,  raccoglie  il  Sangue  dal  Cofta- 
to  di  Chriftoj  con  vamotto^  che  dice; 

Donec  veniam  ; 

^t  invn'altro: 

De  rirtiitsttiaÙGinine  . 

Et  apprenb  vn'Angeloi  e  la  Fede;  Se. 
à  baffo' tre  Auogadori ,  &  vn  Notaro . 

Dalla  parte.del  Ponte^per  il  quale  Zi 
va  alle  Prigioni  >  detto  il  Pontede'  fo- 
Tpiri ,  vi  è  vn  quadro.d:  Paolo  de  Frc- 
fchi,  con  i  ritratti  di  tre  Auogadori,  8c. 
tre  Notati . 

Segue  di  Leandro  Baffano  la  B.V.co'l 
Bambino^e  tre  ritrattid*  Auogadori . 

Se- 
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'f  Segue  il  terzo  dalla  ftefìa  facciata , 

3nSan  Marco  in  aria  con  la  Spada  ,  e 
'^.BilanzAjCon  tre  Auogadori>  e  due 
^[otari> di  Domenico  Tintoretro . 
'•  Euui  poi  dalia  parte  dcll'vfcica  del* 
■"  Porta ,  al  dirimpetto  della  facciata» 
)pra  il  Ki^i  il  quadro  con  ia  B.Vergi- 
•^s  in  piedi  fopra  le  nubi  >  con  il  Bam- 
■jiio fedente pi?r  nelle  nubi ,  ^  à piedi 
il*  Angelo,  e  dac  Cherubini  ^  tre  Auo- 
adori>e  tre  Notati  ^  opera  óq!  Caua- 
!er  Tiberio  Tinelli. 

Continua  vn'akro  quadro,  con  Io 
Ipirito  Santo  in  aria ,  &  alcuni  Ange- 
tei;  &  a  bado  tre  Auogadori  >  di  Ni- 
DlòRenieri. 

VièpoilaftànzaalJa  parte  dedrai 
oue  entrando  amano  finiftra,  vi  è  vii 
uadro  con  Chrifto  in  aria ,  con  la  Di- 
triti  ,  eoa  vn  Cornucopia  pieno  di 
orone>Chiauij  Libri,  S:  altro;  &  euui 
nco  vn'Angeletto ,  con  due  turriboli 
elle  mani^con  altri  Angeli  ;  6c  a  baffo 
.Fede,  con  Venezia,  con  Scettro  in 
rano,Corona  in  tefta,&  Corfaletto  in 
offo ,  con  il  Leone ,  e  tre  Ritratti  di 
.uogadorij&:  vnadi  Notaro ,  di  Do^ 
lenicoTintoretto. 

&gaono per  fianco, alla  delira  del 

Tri^ 
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Tribunale  tre  ritratci  d'Auogàdorf  > 
Nicolò  Ren  ieri. 

Sopra  li  Tribunale  poi ,  vi  è  Maria 
con  il  Bambino  >  ù  Cherubini ,  con  trf 
ritratti  d'Auogadoì?i,  dì  Nicolò  Kp 
nicri . 

Alla  finiftra  del  Tribunale  dallifilìn 
parte deJRiojtre  ritratti  d'Auogad 
ri,tra  quali  fi  vede  ìlkmprG  viuo  Seti 
tore  Gio:  FrancefcoLoredano>e  fon 
dipinti  da  Daniel  Vaiìdich. 

£t airinconrro deJ  Tribunale,  vie 
<5uadrodelTintoretto  5  doue  Chrifl 
riforge,  con  lì  foidati>  chedormonc 
due  Angeli  vcfìici  di  bianco  >■  con  le 
Marie,  che  vengono  in  diftanza ,  e  ti 
ritratti  d'Aiiogadori>  e  dueiadifpart 
de  Notati. 

Sopra  la  porta  nellVfcire  >  S.Marc 
in  aria  con  Angeletti ,  &  d  baffo  tra 
Au  ogadori,&  vn  Notaro>di  Donwn 
co  Tintoretto . 

Vi  è  poi  la  ft-anza  dalla  parte  fin, 
lira  ;  oue  anco  fi  ridiKono  li  Cenfori* 

Incominciando  dunque  dalla  matfc 
ca  mano,  e  nel  primo cfttadra,  vi  foni 
tre  ritratti  d'Auogadori>  con  la  Beati 
VAn  aria>e  Bambino,e  due  Chcrubin  ] 
di  mano  di  Domenico  Tintoretto. 

Se- 
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Segue  il  fecondoi  nel  quale  vi  è  in  a- 
iiJS2luaCGrc,&  a  bado  dieci  ritratti 
Auogadori.  Li  quattro  di  tnezo,&  d 
luatore»  fono  di  Domenico  linto- 
cto,e  gii  altri  feijdi  Paolo  de  Frefchf* 
Nel  terzo  quadro  j  doiie  vi  è  l'Aa- 
'nziata,vi  fono  tre  ritratti  d'Auo^a- 
»ri,*  Si  è  il  detto  quadro;  di  Dotneai- 
I  Tintoretto  • 

Continua  il  quadro  nell'angolo  fo- 
'a  il  Tribunale  aiJa  deftra  %  con  due-j 
rratti  d'Auogadori^e  fono  ài  Dome- 
[coTiator^tto. 

;  E  fopra  vna  d jlle  due  finertre^fopra 
Inbanalc,  vi  fono  altri  due  ritratti  ; 

Paolo  de  Frefchi . 

Segue  all'alerà  parte  aila  Hnìilra  dei 
ribunaJe  ,  la  B.  V^  in  aria  jcoro-'a- 
:,  d:^\  Padre,  e  dal  Fii^lio.S-->;ioui  fotto 
;ton:rattid'Atìaq^ad,ìxii^di  mar^o  dì 
'omenico  Tintoretto . 

Neir^'ItroC&:  è  quel  di  mezo  della 
jcciata)  vi  fi  vede  io  Spirito  Santo  ,  e 
:herubini,  con  dieci  ritratti,  &  è  di 
lano  di  Domenico  Tintoretto . 

Segue  il  terzo  doopo  qucftoj^c  euui 
Ihrifto  morto  in  braccio  i  Miriascoa 
uartro  ritratti  i  v\-  e  i^ììd^  Scuola  del 
lalombra. 

Dal- 
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Dalla  facciata  della  Porta  al  dirint 

petco  del  Tribiinak ,  vi  fono  parimsiiàj^ 

te  tre  quadri..  Li 

Nei  primo  cinque  Ritr-ittì^Ii  due  prfc 

mi  ?Ha  deftra  fono  di  Do»nenico  Th:|i5ì 


toretcoi  e  li  altri  tre  di  Paolo  defrt 


P 


{chi  '  il 

Comparifce  nel  fecondo  5  fopraJ  Et 
portajla  Beata  Vergiae^alla  delira  trpr:; 
Ili  tratti,  &  alla  fin  jf  Ira  due,  e  fonox 
Domenico  Tintoretto. 

Concinua  doppoqucfto  ralcr0:,co 
quattro  Ritratti  j  &  fono  ài  Paolo  ài 
Frefchi. 

Andiamo  auantf  >  6:  entriamo  nc^ 
Magiftrato  della  Milizia  da  Marcjchi 
vederemo  fopra  il  Tribunale  vn  qua 
droj  con  San  Marco  jieJ  mezo  fedentilac 
fopra  graue  Sediate  dalle  parti  S.Frau^ 
cefccl'Angelo  Michicle?  la  Giuftizia 
e  S.DomcnicOi  dimano  di  Benedert^n 
Diana  Veneziano, 

E  fopra  il  Cancello  del  Segretario'Atel 
vi  è  la  E.Vergine,  col  BambincS.Mar» 
<:o>  Santa  GiulHtia ^ài  mano  di Cefarfitji 
Veci . 

Paffiamò  vn  poco  più  auanti  ;  & 
mano  fini/Ira  tra  la  Scala  de'  Giganti 
eia  Scala  coperta,  che  troueremo  1 
Ghie- 
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hiefa  di  San  Nicolò;  douc  a  frcfco 
iziano  ha  fiUv^  dalie  parti  deirAlra- 
g'Ii  quattro  EuangeJifU  ,  due  per 
;rte,  et  in  diflaza  in  mcza  Luna  Ma- 
L  Santiifimaj  coi  Bambino  Giesu ,  &: 
ginocchi  alla  deRra  S,NicoIò,  6c  alla 
iftrailDogeGritti, 
Et  airincontro  dell'Altare,  fopra  la 
Tta ,  vi  è  nella  meza  Luna  S.Marco 
ience  fopra  il  L-one ,  e  tutte  detta-» 
ture  à  frefco  fono^conie  s'è  detto^di 
ziano  - 

iSmontiamo  dalla  Scala  coperta,  vi- 
la  à  detta  Chicfa  di  S.Nicolò  ,  e  nel 
ndo  delii  due  rami  ?  troueremopure 
efco  a  mano  /Tniftra  in  meza  Luna, 
;iriacon  il  Bambino  fopra  le  nubi, 
iidue  Aiir^detti,  Lnagine  preziofa» 
mano  di  Tiziano:  oc  ;  ui  appreflo  per 
?zo  alla  Scala  Chrifto  riforgentc-»  > 
n  foldati  apprcffo  il  monumento  a 
fco,di  mano  di  Francefco  Vcccllio  , 
teilo  ò'\  Tiziano  . 

Arrmamo  vn  poco  ad  alcuni  Magi- 
ari qui  attorno  il  CortiIe,è  primo-j, 
2  entrar  nel  Magiftraro  de*  Signori  • 
ique  Saui;  fopra  la  Mercanzia.,  > 
:iiar  Jiamo  al  di  fuori  >  fopra  il  muro, 
j  vederemo  Maria  col  Bambino  in 

VI 


7 1  Sefliey  1 

vn  quadro  mobile ,  di  Girolamo  Vovs^ 
bofco;  cofa  belliffìma . 

Entriamo  nel  fopradetto  Magiftra 
to  ,  che  fopra  la  porca  di  dentro ,  vi 
vn  quadretto  mobile ,  con  la  vifica  dt 
tre  Magi»  con  S.?vIarco>  e  San  Luigi,d 
msno  di  Bonifacio. 

Palliamo  al  vicino  Magiftrato  dell 
Acque  9  cheiuivederemo  nel  la  flanz 
del  rribunale  (opra  1:1  porca  in  mez 
Lunajdi  mano  di  Bernardin  Prudenti! 
Venezia  fopra Conchìglia:,  ch^  triorj' 
fa  del  Mare,  con  la  Religione  >  la  Cor! 
cordia  >  la  Vigilanza,  la  Sicurtà,  l'Ab 
i^ondanza  ,  con  Glauchi  ,  e  Nere 
de,  che  jTuidano  la  Conchiglia,  co 
alquanti  Ritratti  de  Giudici,  e  Min 
Ari.  { 

PafliamoalMagirtr^to  aISnperic  f 
re,  che  fopra  a  me  za  Luna ,  alla  defìr 
<!elTriban:ile,  vederemo  di  Antoni 
Triua,  il  Santo  Antonio  diPadaa  ir  i^J 
ginocchiato  auanci  à  Gicsù  Bàmbmc  } 
che  gli  baccia  vn  piede.  '^\ 

Entriamo  poi  nella  feconda  ftanz  k 
del  Sopra  Gai'taldo,  e  guardiamo  fc  ' 
pra  la  Porta ,  che  ini  vedercmo  Man  ^J) 
co*i  Bambino,  &  alquanti  Ritratti  e -"i 
Giudici,e  Stcrecarij ,  di  mano  di  ?3.of^ 

de 
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H[e  Frefchi .  E  per  mezo  al  Tribunale 

i^hrirto  morto*  con  le  Marie,  oc  al- 

ifri  Sancii  di  mano  di  Viceozo  Cactna . 

\  Andiamo  in  capo  al  Cortile  del  Pi- 

e(i220,verfo  la  porrà ,  che  ci  conduco 

cllleftanzedel  Serenifllmo,  e  falendo 

ì  fcale  arrìiierenio  nella  Sala  detta-. 

'elio Scudo ;oiie  arriuati,  vederemo 

zopra  la  porta  ,  che  vd  verfo  le  fcalo 

\<:\  Collegio  ,•  Chriflo  riporto ,  con  fol- 

I  ati,  di  mano d^ì  Tintorctto  . 

ihE  poi  n^ì  mc2o  della  parete  della  Sa- 

njijfi  vedono  doue  è  collocato  lo  feudo 

l)ierenifIImo  regnante  Domenico  Con- 

arinJiattorno  di  quellojquattro  figure 

i  GiofeffoSahiiacijcioè  la  Fede^la  Pa- 

e'Ja  Carità*  e  l'Abbondanza - 

Più auanti  nell'angolo  della  Sala^, 
alla  delira  parte^paflata  la  porrà,  vi 
Chriflo  in  Croce  con  la  Madre, Santa 
laria  Maddalena ,  e  San  Giouanni,  di 
lano  dì  Giofeffo  Saluiati . 

£  fopra  le  fìnellre  dalla  parte  dei 
;orriIc  ne  gli  Ango!),vi  fono  due  Pro- 
ìtìyQ  due  Sibille  dei  Saluiati . 

Si  come  fopra  la  porta*  di  doue  fla- 
mentrati,  vi  Ibnodue  Puttini*chc 
:ngono  vn'arm  impure  dc/lo  flelfo  Au. 
^re. 

D  Paf. 
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Pacamo  dalla  detta  Sala  deirandi 
to,  che  ci  conduce  a]  Magittrato  de 
vinci  Sauij  ,dei  Corp^j  del  Senato  ^  chi  Ji;3 
vedennio  vn  quadro  con  la  B.  Vergi  j,V 
ne,ii  Baaibiao»  cSiGioreffo,di  Beraat  m 
dinoPrucieòci. 

Più  àUÀnri ,  fi  troua  laQiiarantia^ 
Cnunnak  ,  fopraJa  porrà  della  qiiak 
-al  di  fu 3ri,  vie  v..  quadro, che rappre- 
(cm^  il  G'mlizìoCtiaw.iàìf^ >  con  vari,! 
Vizij '?uinti ,  opera  ddla  Scuola  di 
Paolo  Fjan  ili go. 

Dentro  poi  a  mano  jfìniflra,tutta  la 
facciata  è  dipinta  da  Antonio  AlieU'j 
fé.  In  due  comparti  graiiui,  di  uer/ì  ge- 
roglifìcijaptiropriàtJaquelMagfftra- 
tO)  con  alcune  figure  di  chiaro  ofcuro, 
-  e  nel  mezo  alcuni  Ange ii ,  che  circon- 
dano vnChri(lò>  che  é  al  dirimpètto 
del  Tribunale- 

In  tefta  poi  del  detto  Magiftrato 
dalla  parte  del  Rio, vi  è  vn  quadro  pu- 
:  re  con  altro  geroglifico>de ila  Sc^iola^» 
^delPAlienfeo 

Segueillato/doueèil  Tribunale.,  e 
quefto  parimente  è  diuifato  in  vari) 
comparti,  corrifpondcnti  a  quelli  del- 
rAlienfe,  con  altri  fenfi  vari;»  che iiife- 
^.fcoiio  -concetti  appropriati  a  tali 
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MagidratOj  e  fono  di  mano  di  Dome- 
cinico  Tintorefto;  e  nel  mezo  foprail 
I^Tribunale:,  vie  Chrifto  morcoxon  la-^ 
iJB.Verginejc  due  Angeli>che  loioften- 
feono ,  diGiouannìBattiflaZilottio 

^Nella  facciata  della  porta ,  vi  fono 
^tre  Comparti. 

C[     Nel  mezo  Maria  Santiffioia  .5  col 
■j  Bambino. 

l     Alla  defìra  la  Pace>  e  la  Giuftizia-r3 
^che  fi  baciano  o 

E  dalla  finiflra  la.Giuftizia  nel  Cie- 
^jloje  la  Verità  in  Terra  .-  tutta  quella^ 
facciata  >  è  dipinta  dal  Palma. 

Hora  torniamo  nella  Sala  dello  Scu- 
do, e  palliamo  nella  prima  Sala  del 
Screiiiflimoje  Aibito  dentro  della  por- 
ta voltiamofi  j  che  dalli  due  lati  vede* 
remo  bellidlmi  Paefi  di  Lodouico 
Pozzo:  neli'vno,  vi  è  vna  Lepre,  nell*- 
altro  vna  gallina  bianca,  che  paiono 
viui . 

Più  auantf,a  mano  finifira  ,Talendo 
alcuni  gradi  della  Scala^clieconduce  il 
SereniifimoalPregadi ,  vie  fopra la^ 
porta  della  detta  a  f'refco, fopra  il  mu- 
ro. San  ChriftoForo,  col  Bambino  in-i 
jfpalla  di  Tiziano,  cofa  rara,  edaj)0- 
'*  chi  veduta . 

D    z        Dal- 
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Dalle  parti  della  detta  Scala  i  vi  To  ^ 
«o  due  portey{opra  le  quali,  vi  fono  óu 
^inte  due  figure  a  oglio ,  da  Giofeffo 
Saluiati:  vnaèla  Temperanza,  e  l'altra 
Ja  Geometria, 

Smontando  poi  dalla  Scaia,3c  aiiaii- 
sandofl  al  Corridore,chc conduce  nel- 
la Sala  num?a  deiConuiti,  fi  vcdel3 
fleflb  dipinto  a  oglio ,  fopra  il  muro  -, 
da  GiofefFo  Alabardi,detto  dà'Schiop, 
f  i,con  varietà  de  ColorKiati,  cartelle^ 
fogliami,  grotteichi ,  6*:  fimili  orna- 
rr.enti,^*:  in  varij  comparti>diuerfe£a.- 
tiole,  e  iìgu re  colori te>. 

Sala  nona  del  Sereniffimo^  dou€ft  fanm 
liConuiH^ 

VOlgendofi  a  mano  ilniftra ,  vedefi 
rapprefentato  vn  Còuito  appun- 
tocomefìcoduma  nella  prefente  Sa- 
la, col  Sercii ilIliHO  Prencipe  Giouamii 
Gornaro,Ambafclatoride'Prencipi,& 
aJtri  Senatori ,  di  mano  ài  Filippo  zx- 

«imberti. 

Segue  il  fecondo  quadro,  quando  il 

Ssreniffimo  con  la  Signoria  va  ne^^ia- 
toni,à  vifìrarelaChiefadi  San  Gior- 
gio Mi  i^giar^?,  ì\  giorno  di  S.Stetano, 
c!e:!o  ftel[]ò  Filippo  Zanimberri. 

Se- 


Segue  Ja  tacciata  in  tefla ,  doue  éls( 
Sedia  di  S.Seretiud  >  ^  ini  è.  dipinta.» 
Maria  con  S-Marco,che  porge  il  Cor- 
io  Ducale  al  SereniiJimo-  Aaconio 
9riuli ,  edairalcta  parte  pure  r<^ra  lo 
leUb  quadro,r Angelo  Cuftode  porg^ 
li  Corno  Ducale  al  SerenifTimo  Doge 
Francefco  Concarini;  con  vnaifcrizlo- 
aefopra  tenutada  Puttiniidi  chiaro 
Dfcuro,  con  le  armi  de Wi  detti  Serenif- 
(ìmiPrencipi  1  opera  del  Palma» 
Dalle  parci  di  detta  quadro>fopra  le 
dae  porte^vi  fenoli  SS>Antomo  Abba^^ 
tc:>e  Francefco,  pure  ad  Palma  » 

Principiando  dall'altra  parte  y  ch^ 
giurda  vcrfo  il  Cortile  di  Canonica ,  Ci 
vede  la  xì^tk ,  che  fa  il  Sereni/limo  con 
(a  Signoria ,  alla  Chiefa  dì  San  Giaco* 
mo  di  Rialto*  il  GiouediSanto^oper^ 
di  Matteo  Po Qzone» 

Nell'altro  feguente  >  pure  fi  vede  U 
5ereni£Imo  far  la  vifita  a  S. VitOodello 
leiToPonzone» 

Paffiamo  il  Pergole  j  òpoggiaolo» 
3c  vi  è  vna  hifìoria  del  Vecchio  Telt^- 
iiento ,  di  mano  d'vn  Oltramontano 
ietto  Cherchcn,che  fa  di  paiTaggio  . 
s  Pafliamoauantij  che  vederemoiii 
Hiiga  teJa ) che  ya.a terminare  in  capi> 
D    .j        la   ' 
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laSalaverfo  iJ  Ponte  di  Canonica,  iit 
6vQàc  il  Sereniffimo  :,  che  cfce  dì  Pa 
lazzo  proceffionaimente  y  e  fé  ncw,^^ 
per  entrar.nella,  Chiefa  diSm  Marco 
il  giorno  della  folennicd  dello  fte{f<|liSii 
Saro,  per  ricéueri  Tributi  daJreScuoI 
Grandi,  e  daJIe  Arti  :  &.è.  dì  mano ,  d 
Santo  Peranda». 

Era  le  finertre/  che  guardano(com 
S'è  detto  fopra  il  Póre  di  Cannonica, 
vi  fono,  in  quattro  Comparti,  diuerfe 
figure  di  mancdi  Girolamo  Pilotti  e - 

Si  volta  all'altra  parte  dnUx  Sala 
oue  nel  primo  quadro ,  vi  è  rapprefen- 
tato  il  Lido,  e.Monaci  della  Chiefa  d 
San  Nicola,  che  vengono  ad'jncóntra'! 
rei!.  Sereni/fimo  Prencipe,  i2  giorno 
dfirAfcvnfione,  con  molti  Bombar- 
dieri;, che  fanno  vna  faina  di  Bombar- 
da, per  falutarail  Sereniilìmoropera  di 
Girolamo  Pilo  ttf.. 

Radiando  quefto ,  d  vede  il  Trionfa 
de!  Sereniffimo,  quando  s' inula  con 
tutto  il  Seaato  nel  Buceotoro  ,  Va 
fcelfo  vnico  al  Móndo ,  e  fé  ne  va  a  fpo 
f^re  il  Mare  j .  con  l'Anello  di  San  Mar 
co,  ja  Tegno  del  Dàminia>:0ue  vi  con- 
corre per  corteggio  ,  CTranfcguitod 
fa^kc  3  Bregantini  >  Barche  Armate 

Peo-^ 


litote,  e  d'ogni  forte  dì  barche  :  opera 
iferamente  rnol'io  con(iderabiIe>dcGi- 
•^pla mo  Pilorcio. 

ij  Si  pafTa  alianti  ?  e  fi  vede  la  Piazza 
iiSan  Marco  con  ilPalazzOrnelqua* 
leis:  vedefi  ilSereniflìma  efler  fpettato- 
iiedVnagioftra.-r Autore  èji  Varnei- 
i^ìranccfe  ». 

Sopra  la  porta  poi  neii'vfcir  della  = 
'etta  Saia ,  vi  è  l'Annoiiziata  ,  con  il 
^adre,  e  Io  Spirito  Santo v San  Marco* 
^.enezia»  &  viMngcIo>che  tengono  in 
n  moaellojla  Piazza  di  Saa Marco,  di. 
nano- di  GioiefFò  Alabardi  =. 

Tutceqiicfìe  Pitture  fono  n^l  pri- 
noon'inea.baflb.  di  fopra  poi  vi  è- 
TI  fregio,  che  giraacroruc  iaftanza': 
aa  fjtco  da  due  Pittori  » 

La  parte  ajrincomrodejk  fìnefire  p- 
he  guardano  nel  Cortile  di  Canonica^ , 
àtuctoilfuo  fregio  di  n-ianodi  Gi- 
piafno  Pilotti  :,doue  fona  varietà,  ài 
gurccioè  Fiurni,Dei  Maritimi^Grau- 
hij.Tritoni,  Nereidi,  Virtii)  &altre_ 
ofe  fìmilio. 

Dall'alcra  parte  oppoftà;principiaT 
oda  capo  della  teda ,  doue  èia  Sedia;. 
)ucalere  cQn:r.uando  /ino  alia  fecon- 
a  fineflra  >  vcdefi  parimente  figure  fi-; 
D;   4        mi- 
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milc  alle  nominate ,  e  fono  dello  fiej  > 
a\iitore. 

E  poi  continua  il  refto  del  frcgi(» 
fiìo  a  capo  della  Sala;  e  fimilmen; 
njlia  teda  fopra  il  Ponte  di  Canonici 
con  varietà  ói  Maritiiiii ,  e  cofe  fim| 
alle  r,ià  dette  >  fatte  da  Giofeffo  Al 
bardi^detto  Schioppi. 

Il  fofBtto  poi  è  dipinto  a  frefco^cc 
bcliiflima  Architettura  in  profpett 
uà ,  e  varietà  d*o-rna nienti  di  chiari  o 
curi,  tutti  luminati  d*oro ,  ài  mano 
Domenico  Bruni ,  e  Giacomo  Pedra 
Brefciauii  angolari  in  quell'Arte. 

Vi  fono  tre  Comparti  di  figure  C^ 
lorite . 

Nel  primo  fopra  le  nnellre  >  vcrfo  i 
Ponte  nominato*  vi  è  fopra  le  nubi  v] 
Coro  di  Cittày  che  contengono  i  Regi 
gimeatij  fatti  dal  SerenifJimo  Antoni 
Friuli ,  regnante  al  tempo  di  quella. 
Fabrica  >  &  è  di  mano  del  nominat 
Giofeffo,  detto  dalli  Schioppi. 

Nel  quadro  di  mezo,  vi  è  poi  Vene 
zìa  fedente  fopra  le  nubi  in  atto  mae: 
ftofo ,  con  Nettuno  appreffo  »  &  vna^ 
Dea  Maritima ,  che  le  porge  vn' Anel 
io,  e  Coralli ,  con  la  Città  di  Candia,  < 
molce  altre^^clie  tutte  le  tributano  mol 

ti 


ci  doni  Sópra  poi  vi  è  Gioue^con  Mier- 

cariOjMartCr  Venere,  Cinria  y  &  altre 
[}D<;itu>  opera  di  Mùtreol:?3olio  aceto 

il  R  a  uè  nato. 

Nel  terzo  poi  aicke  Citta  ancoraci 

con  Brefcia,  Padoa,  Ikrgamo  ,  Viccn- 
\z2L,&i  altre  fopra k nubi >,  di  FjJippO 

Zanimberti.^ 

Vi  ionoaocòra  tre  ca^ircuari  daHe 

parti  delia  Sedia  Ducale,  fiei  fecondo^ 

ordiiie?  due  Donile  di  chiaro  cfcuro:^ 

du  Girolamo  Pilotci  » 
Stando  fopra  il  Pogginola  nella  dcr- 

ta  Sala* verro  il  Gortiic  di  Canonica^  al 
il  dirimpetto  >  fi  vcdc  vna  beila  Proiper- 
j  tiua  a  frefcojl  opra  il  muro :)GGn  Colon.. 
jj  nati,Staxu^,ynaFonteje  cofe  (ìmiÌH-  dì 
i  Pietro  ^^jitonio  Tv'ìrigli  Bolognefe. 
;|  Vi  è  anco  dal  capo  della  detta  Sala  s 
t  vcrfo  il  Ponte  di  Cannonica^vaa  Chic- 
j£Liola,che  fcrue  per  ilSereniillmojqua-»^ 
I  le  è  dipinta  afrefcoj  da  GirolemoPi* 

iotti-s  qui. iì  terminano  tutte  le  Pitture 
I  del  Palazzo  Ducale  di  S.Mar^o . 
.  Vero  è  ,  che  nelPvfcir  della  Porta  di 
ì  Corre  d  i  Palazzojche  va  alla  Piazzetta 
0  vi  fo«o  dàlie  parti  due  quadri;  nelPvno 
silfìigellodclJaPcdcjòiè  dimane  dì 
^  Bietro  Varnei  Francefe . 

D     5        Kel- 


^zi  Seflìer- 

NwJl'altro  eiiu  i  San  Marco,e  S.Roc 
CD,  S.Teodoro  > ^  San  Sebaftiano^dallc 
p^rci  d'^vna  Imagine  di  Maria ,  e  foncfjif] 
iliBaldilìera  d*Ana  « . 


Fuori  della  porta  à- mano  dritta  i  0^ 


emù  San  Chriftoforo  >  di  mano  di  Ci- 
miamo PilottOo, 


rwzi 


V 


Magiflrato  dell'i  Signori  di  Notte  di   1 0, 

Criminale  e .  |c^(i 

Entrando  alla  banda  /iniftra  fopraMì 
.  vn  volto?  vi  èvn  quadro  di  Do 
fnenico  Tintoretto  j  con  la  Giulbzia 
con  Spada,  e  Biiancia.in  mano  ;  li  Ca 
ftigo  apprelTo,  con  vna.fpa.daj  la  Paccj 
apprerib  »  Se  auanti  Ja  Verità  ,  la  Inni 
dia , con  akri  Vizij  j  e  di  [opra  laGiii- 
flizia  Di  ama 

Segue  ChriRo  tentato  dalDemo- 
niojdicendogli ,  che  conuerta  Je  Piecreil  ( 
in  Pane  3  opera  di  Giacomo  Palma  o     | 

Sopra  il  Tribunale  la  Giuftizia»  che] 
mette  infu2a.con  la-Spada  il  Furto>  M 
^iómicidJOjla  Fra uded' Inganno,  &  al 
tri  Vizi),  ài  Pietro  Malombra» 

Verfo  il  Canale J.a  NatiuitàxliChri 
ilo,deli*Aljenfe. 

Sopra  II  porta  al  dirimpetto  de 

Tri- 


ribunale,  vi  èia  Giùitizia ,  che  tiene  ^ 
iBjtaacia.drKta^conlaFede  alia  fi- 
ifira:^  JaPrigionfa*.Ia  Forcezza,  de: 
inezia  col  Leone  .*  In  aria  5  Ghpiiio 
nprro,  fodenuradadiuerd  Angeli  ;  o- 
)cra  efquifica  di  Pietro. Mà]on:ìbrac. 

Vfdefi.ancorajn  detto  MagjQrato  ; 
ruriofitàs  che  mi  pare  dcgn?.  d'efler  ■ 
ramenjorata^  e  fono  alcune  Paróle  in-. 
:ifc  in  va  Marnio^che  diccno  cosh.. 

I^DGXl  HI:  Primo  Ottobre  j,, 
fumo  pofteJe  chiaui  delli^ 
Gauierotti  in  libertà  « , 

Mìgisìrato  della  Camera  all'.  ' 
^Armamento  o, 

SOpra  ii  TribunaIe,San  Marco  >SatT=»- 
>  .'Andrea^  S.AJuife  >  e.  dalle  parti  : 
Gjulh'zia>  e  Temperanza  ^  di  Battiila^ 
da  ConeglianOo - 

Nell'altra  ftanza  del  Magi^atcfo-.. 
praal  Tribunale»  vi  è  vn  quadroj.douc  : 
S.Mareoaiiìfte  a  Signori  di  detto.Mar  ^ 
gilèrato,  quando  con  fa'cchidi2ecchi«,. 
ni.ailoldano  le  Miijzie  Maritioic^y,^ 
D     6        &. 
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&  in  lontano  fi  vedono  quantità  A'  ga^j 
Ice  vicine  alla  Piazzetta, e  riua  de  fehi« 
noni:  O'peradi  Battito  del  Moro- 

JLoggktta  à pkdl  del  Campanile  di  San 
Marco  i  opera  del  Sanfjuìm  d'^r* 
chitettura  y  e  Strane  ddk  f ne 

NEI  foffittOitre  qcadri  delCaui-j 
lier  Liberj:quei  dì  mezo  contiene 
il  Ritratto  diel  S^vcmfRmo  Prencipt> 
Francefco  Molino  j  con  Venezia  alia- 
ti 3  ehq  li  porge  fopra  vn  bacile  il  Cor- 
no Ducale  a  e  molti  Baftoni  de  Gene- 
ralati :  di  più  llautti  la  Gloria  afli/len- 
te* 

Zeccar, 

NE'Ia prima flanza  grande,  che  fi 
va  da'  Proiiedjtori  :  fopra  Je  H- 
ncitrc  vièvn  quadro  con  Zviaria  >  il 
Bambino,  San  Girolamo ,  e  San  Fran- 
cefco ,  di  iTiSno  di  Benedetto  Dia- 
na . 

Sopra  il  Tribunale  apprefìb  alle  dfct- 
te  fineftre*  fenoui  due  quadri;»  neirvna 
tevifitad&'Magi. 


'   Nell'altro  la  Regina  Saba:  e  fono 
iucci  dite  di  Banifacio  • 

Vi  è  anco  fopra  le  Comici  attor- 
roladcccaSalistre  quadri  deRirrac* 

II  prim©  a  mano  ilnif^ra  ha  tre  Ri- 
ratti  de  Signori;  di  Domenico  Tinto- 
et:o. .  Il  l'econda tre  Rirrattij  di  Pao- 

-de'Frcfchi. 

I!  terzOiChe  è  fopra  la  portai  che  vi 
IliProueditori», tre  Ritratti  dd  Tiii- 
oretto . 

Sopra  la  Porta  meirvfcita ,  vi  è  Ma- 
ii2>  con  il  Bambino  >  San  Marco ,  Saa 
ìioiiannij  San  Teodoro ,  San  Nicolò  ^ 
:  alcuni  Ritratti  >  di  Marco  di  Tizia-- 

D. 

Nella  ftanza  de'ProuediDori,  Ia«. 
Drteila  del fotto  Camino  a  dì  chiaro 
curo,  conViilcano^e  Ciclopijèdel 
alma  . 

Sopra  le  dnc  porte  ,  due  quadri 
jre  del  Palma 3  con  Chn/io ',  che 

caminafc  fopra  V  acqua  San  Pie- 

E  neiraltrOi  Chrifìo  addormentato 
Ila  barchetta . 

Sopra  la  facciata  verfo  il  Rio>  tra  le 
eftre^San  Marco.del  Palma. 

Nel- 
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Nelli  meza  Luna  alPincontro  delfc 
fineftre  ,  Maria  con  il  Bambino  ,  San 
Giacomo  Apoftolo  >  San  Leirenzp ,  & 
aJcun  i  Puccini:  dcjt  della  Scuola  di  Bo- 
nifacio e  ^ 

Pure  nella  Zscca  >  vijè  l'OfBzio  de' 
Signori  Reuifori ,  e  Regolacori  dello 
Encrace  Publiche;  foprajl  Tribunale  la 
vilicade!Magi> di  Antonio  Foller in 
meza  Luna  o . 

Airinconcrojil  Farifeo ,  che  moftra 
la  moneca  a  Chnftojdellofteflb  Foller 

Vie  poi ilMagiftcatroidoue  fi. paga. 
no  gli  Prò.  fopra  il  Tiibunale>vi  è  Ma- 
ria col  Bambino,SeVlarco,  Vènezia>dj 
Antonio  Foller  inmezaLunao . 

Scak  dilla  Procuratie  4 


SOpratvolci  delle  ScaJlej  che  condu  ^ 
:-  cono  nella  Procuracia  ?  e  Librari; 
di  San  Marco  o. 

Sopra  li  primi  rami  >  vi  fono  tr; 
compartimenti  de  (tucchi»  varie  frgn 
re>  e  5L*ottefchi,di  Batcìfh  Francojdct 
toSemoleio 

Nel  priniOramo  ,  vi  èvna  mez 
Luna, con  la  Binata  Vergine,  Npiln 
Sisnore ,  S.Marco  ,S^Giouanni  Batti  «10 


Di  S. Marco,  S7 

fiàiC  due  Piictini;  &  è  pittura  di  Batti- 
ita  ?  detto  del  Moro». 

A  mano  finif^rxfopra  il  fecondo  ra- 
mo di  Scala^in  taccia  la  Porta-delJa  Li- 
braria Pliblica  iVÌ  fona  dalie  parti  al- 
cuni cartoni  dipinti>  che  fono  de  quel- 
li adoperati  nel  Mofaico  della  Giiiefa 
di  S.  Marco^e  fono  di  Domenico  Tin»  - 
torcttoo. 

Neir AntifaJj ,  onero  Statuario  ,  a- 

jjuanti  la  detta  Librariasdando  nell'or- 

■  idioe  delle  Pitture  r^non  mi  ertendo  a 

I,  Far  menzione  delle  lìngglari  Statuo  > 

^.iche  vi  fono,. ma  diro^che  nel  foffitto^vi  ; 

■',0  con  gran  arcifiziadipinte  moke 

Juce  di  Architettura  in  profpettiua^ 

j:utte  riccaxnente  lumeggiate  d'ora;  e 

"ono  di  mano  d(ti  Rofa  Brefciani;  e  nel 

/anodi.mczo>vi  è  vna  Donninacon  vn 

flbreue  in  n>ano.,  &-vn  Putcìno  >  opera 

ara  di  Tiziano. 

Io  Libraria  à-mano  (Tniftriij  vi  fono 
ette  figure  m  nicchi>iince  per  Filofo- 
,iì  ^e  di  mezo  a  quefte  ,  vi  fono  fettc-^ 
^f-ia  Jri,  e  gfa  che  principia 

Vn  quadro  prima  di^ì  Fdofofojprin- 
^[ipiererno  prima  da  gii  quadri^  &  poi 
ì iremo  de  i  Filofoii ,  per  paflarcoa 
àion'ordine  « . 

Nel 


Z9,  aejx^r 

N-1  primo  qiudro  dunque ^  vi  e  S^ii 
Marco  eoa  Vene2ia//eftica  di  Bianco, 
dvi  prefeata  vnoScendardo,ca  il  Leo- 
ne dipintoai  foprajqueifo  è  vn  quadra 
dì  Bonifacio  y  ma  per  efler  giiafto  dar 
tempo, fiì ri flauraco  daJi'Aiicnfe ;  ^ 
fiì  rifatto  di  tutto  puiito  da  lui  il 
Marte>&  vn  Putcino  rche  fuonadi  iiu- 
so. II  fecondo  quadro  contiene  Apoilor. 
che  fuonaJa  Lira  con  MereuFio^Amo-  j 
rejJa  Fiazione  > e  Nettuno  se  quefto  è 
éi  mano  ài  Batti/la  Franco. 

Segue  il  terzo ,  doueii  vede  Gioue>» 
che  moftra  ad'alcuni  graui  Perfonaggi 
vn  VafOjCon  vna  fiamava  di  fuoco>  cha^ 
da  quello  fcaturifce;  e  quefto è  dipinto» 
daParafioMi  hiele» 

Segue  11  qu<irto>  Chriflo^.  che  nio- 
SraiìCoHato  a  San  Toma  fo,  con  gl^" 
Apofloli;  &.è  di  mano  di  R-occo  Mar- 
coni. 

Nel  quinto  $  71  è  rEternita  fedente 
foprak  Nubi  >  con  molti  Poeti  intor* 
jBQ,,  ghirlandati  di  Lauro;  3c  è  del  Tin" 
toretto . 

Il  fefto  3  la  Sapienza  tirata  fopra  vm 
Carro  dadue.huomini ,  con  vn  Mago 
&  vna  VergiaeVellale^deila  Scuola  delj 
SaJuiati*. 


7  " 
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àS.marco»  ìs^ 

11  fettimaMaria  col  Bambino,e  San- 

>  :a  Rofana,  con  S.  Catcerinà.  Ei'a  tutto 
'  diGiorgione  ;  ma  fu  riftaurato  dairA* 
^'ienfe .  Vi reftano folo deirAutore la^ 
'j:cfta  di  Maria,il  Bambino  ^  e  la  tefla  di 
■li.Roiaaa,  tucto  ii  rcito>  e  deirAlienfe . 
^  Torniamo  da  capo ,  i  due  primi  Fi- 
'  lofofi,  fono  del  Tintoretto . 

li  terzo  con  fquadra  in  matK),&  vaa 
ftatua,  di  Pietro  Vecchia  ;  in  mancan- 
■'  za  d'vno  del  Tintoretto . 

II  quartojil  quiiito,&  il  fefloadel  Tin* 
>;Corecco. 

i;  Il  fettimocon  vn Globo  in  mano, 
»  delio  Schiauone. 

>  Nella  facciata ,  verfo  il  Campanile , 
vi  fono  quattro  Filofofi^e  tutti  quattro 

.fono dei  Tintoretto  .„ 
i(    Girandofl  nella  facciata  delle  fiiie- 
\  flre*  verfo  la  Piazza,  vi  tono  parimen- 
Ì:e  fette  altri  Filofofi. 

Il  primo  nei  Cantone  >  che  tiene  yn 
ibro>  è  di  mano  di  Pietro  Vecchia,  in 
mancanza  dVno  dello  Schiauone , 

Il  fecondo  dello  Schiauone . 
i    II  Cerzojche  (ì  mette  le  mani  al  per- 
:0)  è  di  Paolo  Veronefe . 

E  lì  quattro  altri  fono  di  Batti- 
la Franco  j  eoa  k  hiftorie  di  chia- 
ro 


I 


Bi' 
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ro:  ofcuro ,  che  vi  fono  fotto  l 

Vi  fono  poi  in  teda  della  hccktz 
dalla  parte  della  por  J:a,dertra>aile  du 
figure  di  chiaroofcurp  del  Tintorei  , 
co> quadri  mobilio, 

Ec  aJla  finiftra  pure  vtv  quadro  ma 
bile?  con  due  figure  >cioè.  vn  Filofofo 
con  Sfera- in  mano  j&.  vna  Donna  coi%:' 
Compaflbs  di  Parafi©  MichieJe  •       §^, 

lì  fofiitto  è  ripartito  in  vinti  v 
comparto>  di  forma  rotonda. .Princ il Ak 
pieremo  dalli  tre  primi  fopra-fa  portajà 
doue  ^'1  fi  vedono  molte  Deità  >  e  Gè 
ro  glifi  ci  j  e  fona  di  mano  delJi  Fratini 
fratelli  o 

Seguono  li  altri  tre  in  ordine 

Ncli'vno  Pallade,&:  Hercple. .        *Jjj 

Neiraicroj  nel  mezo  delli  tre  ,  Me 
curio^  l'Armonia  ?  e  Nettuno  o ,  I 

E  nd  terzo  ,  U  Fortuna  bendats^Jr; 
fìafiì  fopravna  Palla  >con  Pallade ,  ta| 
Fortezza^  &  altrcj  di  mano  dei  Saluia- 

ti  e.  -àiil 

Continua  Tordine  delli  altri  tre,chc|,£ 
fono  di  Battiik  Franco . 

NellVno  de  quali.  &  è  quel  di  me-fc, 
zo,  vi  è  Ateone">e  Diana  ;  enelli  due 
corrirpondenti;  altre  figure  e 

E  nel  quarto  ordine^ due  ve  ne 


:  foncl 


di  S. Mar  co.  5?f 

ure  dello  ftedb  Autore  >  de  il  terzo  in 

hancanza  dVno  >  chq  fi  rouinò  dal 

rempo,  lo  kcc  Bernardo  Strozza  Pre. 

t  Genonefe,  doue  vi  fi  vede  la  Scolta, 

1,  figurata  con  varietà  ài  Statue^  con 

gaj^  compsfto  in  mano. 

Giungono  lì  ale  ri  tre  :  nell'vno  5  vi  è 

itlante'j  che  fofliene  il  M^-adoil'A- 

rologiQ)  la  Geometria ,  il  Fiume  Ni- 

),  con  alcuni  Putn'ni  ;  &  è  ci  mano  di 

ilefTandro  Varottari,in  luoco  d'vno, 

he  fi  confumò  dei  Saluiati.Li  altri  due 

prrifpondenti  ^Jono  del  detto  Saluia- 

Si  arriua  poi  alli  tre  di  Paolo,  che  Io 
•fé  degno  della  Colanna  d'oro  ,  datali 
fegnodel  masgalano,  come  vinci- 
■)re  deconcorrenti^  in  quella  fianza. 
Vi  fono  poi  li  altri  tre  vi  timi  di  An- 
ca Schiauone,  di  tal  fierezzadi  co- 
lorito» che  confondono  tutti .- 
In  oltrcvi  Tono  molti  comparti^che 
ligano  queftc  fingolariffime  Pittu- 
of  j  con  ornamenti  ài  grottefchi, foglia, 
i,  Arpie,  Puttini,  (k  varie  bizarie , e 
no  di  Batt;fta  Franco .. 
Vfcendo  daila  détta  Libraria, à  ma- 
»  defira  >  fi  Tale  vna  Scala  à  Lumaca  » 
(jual  códuce  alla  Scuola  di  Eilofofia, 

nel- 
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nella  quak  vi  roiio  varij  Càrtorri ,  e 
furonoadoperati  ne'Mofaichi  di  Clv  '^ 
(a  di  San  Marcò)parcedeqiiali>ciic  { 
no  à  mano  HmPtra.  >  e  nella  faccia tar  f 
no  di  Antonio  Alienfere  dall'altra  p5 
tcfono  di  Domenico  Tintoretco  * 


VrocHratU  de  Citra 


llaù 


ìk 


PHima.ilanza  neirentrare  »  vi  è  vi3 
£ccehom3>diGioiianni  Belline 
e  dalie  parti  Ji  dai  Angeletti  fonod 
.Tin  coretto. 

Li  Ritratti  di  Agoftiuo ,  e  Paci 
INat>i  fratelli,  fona  di  maiio  di  Domf^P 
nicoTintoretto. 

Marco  Molino>del  Tinto  retto - 

Aluife  Reniero^del  Tintore tto  . 

Ancoaio  Friuli  5  di  Leandro  Baff^"^^^ 
ilo. 

Akffandro  Contarini>;delTintoreJ} 

-      Suùndaftan'^. 

NEll'entrare^Otrauio  Grimanij  di 
Tintoretto, 
Marco ,  e  Vicenzo  Crimani  j  tiii 

doi  del  TincQrctto  s. 

Pai> 


arqiial  Cicogna.ec  Antonio  Craga- 
a>  tutti  dii e  del  Tintoretto* 

P''!tìmaflan':^a. 

)Oue  è  il  Tribunale,  il  Ritratto  di 
Lorenzo  Amn]io>  del  rintoretto. 
s^iccnzo  Morefin),deJ  Tintoretto, 
.jirolamo  Zane  G^jneral^e  Cauaiie- 
JiParafìoMichieli. 
Girolamo  Zeno  ,  del  Tintoretto, 
DrenzoGiaftinianojdcl  Ti'itorecccc 

Ì)maro  Contariniidel  Tintoretto . 
pra la  portane]  didentro  Girola- 
e  Giouanni  Soran2Ì,turti  due  in  va 
drOfdi  Domenico  Tintoretto . 
riamo  da  Legge,del  Tintoretto. 
jucaMìchieie  ,  pure  ed  Tintorec- 


VrocuratiadeVltra. 

^EUa  prima  ftanza,  che  d  cji tr3,vi 
Tono  fopra  le  due  facciate  delio 
; ,  quattro  Ritratti  per  parte ,  o 
tutti  otto»  di  Domenico  T'mzO' 


i  è  anco  in  vnameza  LunaChrl 
i^inoftrato  a  gli  Hebrei^da  Pilz- 

to. 


So| 
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to,  di  mano  di  Marco  di  Tiziano 

Nella  feconda  nell'entrare,  vi  Top 
in  tutto  otto  Ritratti ,  de' quali  vedi 
fono  fei  delTintoretto,e  li  ducjchc 
fonojfono  quelli  deli'Anna  (Sornar 
cioè  vn  Cardinale,&  vn  Procuraton 

Vi  fono  poi  alcuni  Puttinidechi 
ofcuri,  pure  del  Tintoretco. 

Nelt'vkiiTia  ftanza,  doae  è  il  Trils 
naie  vi  è  il  Doge  Nicolò  da.Ponte  , 
il  Doge  S-baftian  Vcnicro,Vittoric 
per  la  guerra  Nauale  >  tutti  due 
Tinroretto. 

Seguono  quelli  foprala  porta. 

Il  primo  Aluife  Mocenigo  Dog 
L'altro  Girolamo  Pfiiili  ^  tutti  due  e 
Tintoretto  -« 

Nel  mczodelli  due,  Gioiianni  G 
maniCaiialiere  >  di  mano  del  Pret 
Cenone  Te.. 

Dalla  parte  fopra  il  Tribunale, Ma 
co  Antonio  Triuigiano  Doge , -di  m 
no  del  Tintoretto* 

Segue  il  General  Lazaro  Mocei 
go,  di  Nicolò  Renieri.» 

Segue  GiouanniBenìbo  Doge, 
Domenico  Tintoretto  . 

Segue  li  Doge  Francefco  Donate 
delTiacorecto. 

~  So 


Sopra  le  fineftre,  il  Procurator  Leo- 

ardoxVIocenigOjdi  Domenico  Tinco- 
:  .'tco.'^egue  il  Doge  Fracefco  Erizzo 

onerai ,  e  Giouanni  da  Legge  3  tutti 
;3i  fopra  vnquadro>  tra  una^neftra  j 
iiJtrasdi  Domenico  Tintoretco  • 
11  Sopra  l'altra  ÌÌ!ieftra>iIGeneralTFra- 

(co  Cócariiibe  di  tnano  di  Domeni- 
ci Tintoretto^ 

:n  Sino  à  qua  3  è  il  primo  ordine  V  cioè 
iihrdine  difopra* 
{[Se^ue  l'ordine  di  fotto  fecondo  • 

'L'vkimo  nei  fecondo  ordine  ,  per 

'ezo  il  Tribunalcè  di  DomenicoTin- 
^J]retto>  legnato  così  :  A.  G. 
;^'Sopr«t  la  porta  3  vn  quadrò  diGio- 

^fini  BeiJino,  con  S.Pietro,  S.Marco* 
"ire  Ritratti  in  ginocchi:  opera  rara. 
I  Dalle  parti  del  detto  quadrò  alla 

Iflra,  quello  nell'Angolo  »  e  |di  maiK) 
ilJ^iTjntoretto.'  evi  è  l'Arma^  ma  non 

è  nome^» 

Dall'altro  lato  finiftro  nell'Angolo, 

^[litratto  di  Agoftino  Contarinijdel 
foretto» 

Segue  la  facciata  fopra  il  Tribù- 
e» 

;k\  primo  i^  Antonio  Bragadino  del 
icorecto^ 

)0i  II 
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lì  fecondo  e  Alarco  Antonio  Gr 
m^n'ìydd  TintoretLo . 

Il  quarto  Giouanni  Vcniero  ,  dt 
Tintorctto* 

Procurati  A  de  Supra. 

PRima  danza  nell'entrare  nella  fa 
ciata>  al  dirimpetco  della  entrata| 
vi  fono  quattro  Ritratti  del  Tintoret 
VG ,  cioè,  Francefco  C^ntarini  ^  Mar 
chiò  Michiele  >  Federigo  Contarìni  » 
Francefco  Friuli ,  e  fopra  a  quelli  Si 
meon  Contarìni,  fritto  dei  Caualie 
Tinelli  Ritratto  belliitinìo . 

Nell'altra  facciata  per  mezo  allCn 
fineftre*  vi  fono  quattro  Ritratti  d 
mezo  del  Tintoretto  »  cioè  >  Girolamc 
Amulio  j  Andrea  Dolfino,  Giacerne 
Soranzo,  e  Giacomo  Fofcarini.e  fopr: 
à  quefla  in  meza  Luna,FriulÌ5e  Conta 
lini,  di  Domenico  Tintoretto . 

E  fopra  alli  detti  dì  Domenico  Tin 
torettOiin  altra  mcza  Luna,Grimanij< 
Moro»  dì  Matteo  Ingoli . 

Dalla  parte  della  porta,  vn  quadrcl  ^^ 
con  Maria  il  Bambino  ,  molti  Angeli! . 
S.MarccjC  San  Teodoro  ;  opera  di  ViJ 

cenzo  Catena, 

Alla 


il';( 


Alla  dcfira  di  detco  quadro  yGio: 
iPacIo  CoiitarinJ ,  di  Domenico  T:»- 
ftoretto* 

Soprale  fineilre  due  mczz  Lune: 
idla  prima  S.Giouanni  BrMdz,  che 
predica . 

E:  nell'altra  il  ricco  Epulone ,  della 
:'fcuola  cutciduedi  Damiano. 

S^^^^^  la  feconda  fi. m'^^ . 

NElIa facciata  fopra  la  Porta,  che 
vd  nella  terza  fUnzi  ;  quattro 
'•'Kitratri  delTincoretto»  cioè  (Giaco- 
mo Soranzc,  Andrea  Leone,  France. 
vfco  Priulij  Giouannida  Legge  . 
^,  Nell'altra  facciata, verfo  le  rinedre', 
|alcri  quattro  Ritratti  dd  Tintoretto, 
f  cioè  ,  Vittore Grimani ,  Antoi^io  Ca- 
"J,  pello,  Giouanni  da  Legge,  Pietro  Gri- 
■''mani. 

t     Sopra  i  detti  Ritratti  >  lì  Samarita^ 
'  noinmezaLuna,  diBattifta  del  Mo- 
ro. 

Et  all'incontro  fopra  la  porta  delia 
nominata,  Filippo  Trono ,  dd  Tinco- 
retto . 

E  fopra  al  detto,  ¥r;ìncQCco  iMorefi- 
ni;  di  Tiberio  Tinelli. 

B  So- 


y^  òfjticr 

boptà  li  /indira,  AaconioLandOj  3 
DoaiCfiico  Tiricorctco  • 

NelJucerza-j de vitiina  ftarjza  neir- 
entrai  re 

li  faccia  il  Sercnìffimo  Gio:  Cor 
naro,  ài  Doaienfco  Tintorccco>. 

Seguono  HclJa  riccjata>  verToJefi 
neOrej  due  mczeLuae>  cioè  nella  pri 
ma  Chrifto  morto  con  k-  Alane ,  e 'San||  cer 
'<3iouannb  ad  Timore  e  to. 

£  nell'altra  il  figlio  prodigo  i  <liPa 
xafìo  Michicle* 

Idagìflrato  della  Sanità  ^ 


0 


h 


N2\  foffitto  della  prima  ilan^ain 
Comparti  otto  Coloriti,  vi  e  m 
vno  fopra  la  porcai  oue  fi  vd^ 
nella ftanza  de*  Signori,  ere  Uirratcii» 
conio  Spirito  Santo  di  fopra;  <^  è  dijP 
mano  di  Parafìo  Michiele^i 

In  vì'aUro  vna  Vergine  fedente  fo 
pra  vn  Leone, con  lo  Scettro  in  mano  J|| 
Et  m  vn'altro  y.rSimbolo  dcììd  Si||  \ 
tìì:ài  :?<:  m  altri,  ilcre  cofe  appartenca 
tialMagiftrato. 

E  pili  Tei  Àngoli  di  chiaro  ofcuro 
con  diiKjrfc  Virciì  i  &:  fono  di  Parafi (lj< 


Di  S  hUrco,  ^P9 

Nella  feconda  ftanza,  doue  fl.dono 
i Signori Gjugìlì,  Viè  ne!  foifirto  vii 
quadrOiCon  Maria,  il  Bimbinoj  &  Aiv. 
gel;  in  aria:,  a  bà^A^  \n  Vecchio  infer- 
■^tnìo^c  !a  ivIedicina,con  altri  "Siaiboli  òi 
Sanità:  iSc  è  della  Scuoia  dì  Tiziano-* 

Vieaficovii<]u3dro  dì  diuoziono 
dalia-parte  della  Pefcaria/doiic  vi  fi  ac- 
cende vn  lume  ,  e  vii  Marja ,  il  Bam- 
bino, l'Angelo  Michiele  iSàn  G;orgio, 
•€  S. Rocco?  deiJa  Scuola  ci  Ti^uno  ^ 


'hi  igìiìrato  delle  I cgnc* 

DOue  ten^oriO  i  Carri  i  a  nufiira^^ 
vi  è  vn  quadro  con  San  Alarco  \a 
nuzojaila  deaera  San  GirQ!anx)>t:San 
/O'oiianni  Bartilìa-^  daj l'altra piìL-rc->, 
•  San  Nicolò ,  e  S.iionaucntLira ,  con  vn 
Pacie,  doue  tagliano  legne,  di  manie- 
ra a  tempi  deBjIlnii^ 

NcIMagiirrato,  doue  /redono  li  Sh 
^norii  nei  Ayfficto  vn  quadro  dì  Paolo 
Veronefe^conVcnczia  nei  Tronc,Her- 
cole  i  e  Nettuno,  che  porge  alcuno 
perle,  con  Amore. 

^  Sopra  li  Tribunale  pure  ne!  foffirto» 
cinque  R;:r.3tti  de  Scnarori  ,  dcJ  Tia- 
torctco. 

E     2         Al 


i  co  Seflicr  ': 

Al  dirimpetto  del  Tribunale  >  vi  • 

vn  quadro,con  Alariibe  San  Scballia 

i]Oj  San  Girolamo, San Gioiiaiìiii Bar 

tilla?  di  mano  di  Bonifacio  • 


T^l.igiflreto  del  Fon  ti  co  della  F/irìna 
à  San  Marce . 

NEI  Capitello  appreflb  la  fcala  > 
che  fi  vi  al  detto  Magiitrato^vi 
€  vna  Madonna  :,  con  Bambino  j  e  due 
Angslia  che  la  coronano^di  Pietro  Me- 
ra. 

Nel  Magiftrato  fopra  il  Tribunale  i 
fi  vecje  vn  quadro  della  fcuofa  di  Boni- 
facic^j  con  Thi/loria  de*  tre  Magi. 

£fc  aldirimpecco  vn  bel  quadrino  j  j 
cow  noftra  Signora, e'I Bambino^  e  San  ' 
GiofefFo  di  Bonifacio , 

Chic/ a  dell*^fcenfionc . 

rOpra la  Tauola  dell'Aitar  Maggi.o- 
•^  re>vi  è  Chrifto.che  afeende  al  Cie- 
lo,di  Pietro  Mera* 


i' 


Ore- 


j 


inS-Marco.  i^ 


Chìcfct  (fi  San  Gemmane^ 


LATauoJaàmanofìniftra*  cntrairi 
;doìnChiefaper]apor:a  Maggio- 
re >'con  Santa  Catterina  >  e  l'Angelo  > 
Iche  gii  annuncia  il  martirio,  e  del  Tin- 
jtoretto* 

I  Le  porteJl'e  dell'Organo,  di  Paolo 
I  Veronefeinel  ó.\  fuorijvi  fono  due  San-^ 
*ti  Vefcouiy.  nel  didentro  S.  Gioii  anni- 
: Battiaa ,  e  S^Me^na  Caualiere ,  la  pip 
!  pronta;  e  leggiadra  flgura>  che  faccfi-e. 
,  l'Autore. 

Nella  espella  del  Santiflimo  >  vi  è 
JU  Cena,con  gli  Apoftoiij^di  SantoCro-- 
ce.Sopra  il  det£o>.CIirifto  riforgence>di 
Leonardo  Corona . 

Per  parte  dell'Aitare  due  quadri,  di 
Giofeftb  Scolari  •. 

Dalle  parti  della  Capella  de'^AItar 
Maggiore  >  vi  fono  d\.\Q  quadri ,  con  V^ 
£.V.  noftro  Signore  in  ogn'vno- di  lo- 
ro, e  fono  Ò.Ì  Giouanni  Bellino  ^ 

Dalle  parddeII*AItare  della  Madon- 
na^ vi  è  TAngeloje  l'Anaonziata,  delU^ 
fcuola  di  Paolo. 

E    3        ^^ 


ir 


Vi  è  poi  appreiTo  il  detto  Arcare  vr 
q^iadrctco ,  con  la  vi  fica  de*  Magi  /  d 
mano diAiiij/cdalFrifo,  pure deJla.^ 
Scuola  di  Paolo. 

Sopra  il  decco,  vi  è  vna  mcza  Luna 
con  diuerfl  Angelf  *  clie-  adorano  1 
Spirico  Sanca,  deUo  (lefTo  Ancore      |iw 

La  meza  Luna  >  fopra  il  Depon-I  w. 
to,  verfo  la  (Irada  di  Prezzarla  >  con  la:!  ^ 
Beata  Vergirre>.e  diuerfi  Santi ,  ddellaito 
Scuola  di  Pàolo*. 

S:giie  la  Tauola  di  Santa  Eisniy  com|  fc 
li  Santi  Geminiano  Vcfcouoje  S.Mcn- 
narCaualiere,  di  Bernardin  Mnranefe 

Vi  fono  nella  Capcila  òj^ì  Chrifto, 
che  éTdalla  parce  de  frezzaria-,  due  fi- 
gure»  vna  per  parte  delj^:^  Icare ,  cioè  i 
Santa  Maria  Maddalena>c  S,Barbara  *i] 
di  manadi  Bortolatneo  Viuarino.       1 

IlSaluatore  fedente  nel  me20>edal-i 
le  parti  San-  Marco  Euangelifta ,  t*>  i 
S.Saba  Abbatedella  fteffa  maniera . 

Doppola Ghiefa di S.Geminiano,ffi  i 
vede  nel  riporto  >doue  d  via  Cafa-» 
Giauarina>dipthcaa  frefco  fopra  la^t. 
decta  Cafa  alcuni  fregiicon>Ptittini  co- 
lorici, mafcherci  e  fogliami»  di  chiaro 
isTcuro  :  opera  di  Latanzio  Gambara  e 

S^9 


DiS>Marc(h  loj; 

SxnGdlo  Abba'^a , 

U. 

VI  è  la  Tauola  deJI'Altare,di  mano 
del  Tintocett03-Con  il  Saluatore^ 
!ache  (lede  nel  mezo  >  e  dalle  parti  > San 

Marco  Euangelifta.e San  Gallo  Abba- 
i-te. 

i     Nel  fine  delle  Procurane  Vecchie» 
i  fotto  il  vokodei  Portico  y,  vi  fono  due 

%iire  5  dipinte  a  frefeo ,.  vna  rappre-- 
3  Tentata  per  la  GjuftizfaJ'aitra  per  Ja. 
^  dignitàjcon  alcuni  Puttini>dclJaScuo° 
.&  del  Pordenone  .. 

Chiefadi  San  Sajìo,  Tre  ti,. 

LA  Tauola  amano  dritta  andando 
in  Chicfa,  con  Npftro  Signore  in 
Croce,  opera  di  Angelo  Zambon  Ci:-- 
tadino  Veneziano  ^ 

Chieja  di  SanMoisè^Vreti  « 

X^Ntrando  dàlia  porta  Maggiore  à 
*-^  manoiiniftra  j  vi  è  la  Tauola  con 

San  Carlo>vn*AngcIa  >  &  vn'  Angele:- 
tO)  con  vn  Chieriche  tro,la  Bj^ta  Ver- 
gine la  Ciclo,  &:  il  Ba  in  binolSan  G  io*- 
£     4        fcfTo,.  ' 
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/cffo^  &  altri  Angeli,  è  di  mano  di  'Pi^Ji 
irò  Ricchi  LucchQk ,  .;':: 

Segue  TaJcra  de*  Cicchi  ?  doue  è  di  U 
pinta  la  Natiuirà  ddìct  Madonna^.  ^ 
della  Scuola  di  Maffeo  Verona .  (jd 

...  Vi  fono  da'  Iati  dei  detto  AJtaro  $  ^« 
quattro  quadri  continenti  la.  vita  dijtolì 
Maria  >  deila  Scuola  di  Monte  ivleza- 

DO. 

La  detta  fcuola  dt'Cicchi  ha  vnP^ 
neIlo>  ò  Coiifalone  di  MafFco  Verona  » 
con  riftefia  hirtoriaj  chz  è  fopra  la  Ta- 
uoladdrAltare- 

Prima,  che  fr  arriui  aiJa  Capdla  del 
Santiillnio ,  vi  è  a  mano  finiflra  vmj 
Tauola  d'Aitare  antico  pofticcia^  it* 
tre  Compartir  nel  mezo  Ja  B.  Vergine' 
fedente  col  Eambino  ;  alla  defìra  li, 
Santi  y  Girolamo  y  e  Pietro  :  alla  fmi^ 
Ara  San  Francerco>e  San  Marco  i  ope-' 
ra  di  Antonio  da  Murano  <. 

Nella  Capelh  del  Santi^Imo ,  vi  è 
a]ladefl:raChril]o,  che  Jauai  piedi  à 
gli  Apertoli  de]  Tintorctto. 

Et  alla  finiftra>  Ja  Cena  pure  di 
Chrifto>  con  gii  ApoftoIi>  &  è  del 
Palma. 

Nella  Capelli  fìniftra  àpprcflb  aJIi 

Sacrefti^a  Tauola  d€irAItare>è  Ma- 
'     -  -    —  -     cia^ 


"^  ia  col  Bambino  fedente;  &  è  di  mano 

JelTintoretto* 

^  '   Vi  è  poi  la  Tauola  delia  Inuenzio- 

•♦^e  della  Croce  r  opera  delle  belle  ùqÌ 

Zaualier  Liberi» 
\     Segue  poi^  paffaK)  il  palpito,la  Ta- 
^  jola,  coala  B- Vergine  3  noftro  Signo* 
^'  -e  Bambino»  S.Francefco,  alcuni  An- 
geli, &  in  aria  altri  Angcletci,  ài  mano 
iiDanielVandich. 

E  molti  quadretti  nguranri  la  wk^^ 
s  miracoli  del  Beato  Felice^  puse  dello^ 
fteiTo  Autore» 

Sopra  la  porta,  verfo  il  Campanile^, 
vci  é  vna  Tauola  grande  pofliccia  ,  m^ì 
condotta  dal  Tempo  j  con  Ja  B.  Vergi- 
ne) &:  il  Bambino  in  ariaj6<:  à  bafib  Saa 
Gicuanni  Battifta  r  e  Sat>  Girolamo^ 
della  fcuola  del  Palma  Vecchio.Sopra 
e  portdle  dell'Organo  al  di  fuori  :, 
vie  dipinto  vn  Santo  Caitaliere,e  San 
Moisè-.neLdidentrorAnnonciata^ma* 
Hieradel-Viuarini. 

Nell'appoggio  i.e  ne!  difetto ,  varie 
hiftoriette;  tutto  di  mano  diBoniia- 
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ScmU'da  Qarb  onori  •, 

Dietro  là  Chiefa  diSan  tVIoisèj  vi  è- 
la  Scuola  de  Carbonari  nella  u^ar 
le  vi  è  la  Tauola  dcll'AJrare ,  con  io^ 
BJeata  Vergine,  &:iì  Bambiiìo  fopra  le 
nubi,  &  a  balloS^Alò  Vcfcoiio>c  San; 
(^Oiidnni  Bartifia  >dimaiio  del  iig.'iQ; 
di.Andrea:  Vicentino .. 

Qbie/a  di S  }A^ria Giobenico,. 
Treii .. 

ENcrando  dentro  a  mano  finiftra>  vh 
è  la  Tauola  d:i  Battifterio ,  doue 
San  Giouanni  battezaChrjièo ,-  con  il 
Padre  afliflcnte  >,  3^  è  delia.  Scuola,  di 
Paris  Bordone.. 

Scgije  h  Tauola,con  là  vidti  àlMs^- 
ria>,&  Elilabetcai  dd  Palma.. 

Nell'andito  y  che  fi  efce  di  Chiefa  y 
d^ila  parte  della  Sacreftia,yi  è  vn  qua- 
dro con  diueriì  Ritratti  dVn Religio- 
ni d*vna  Donna,  &  altri  fiuomini  ydi 
manodi Pietro  Ricchi  Lucchefe» 

NelhCapelIa  di  Santa.  Canterina 
ài  Sienai^vi  è  la  Tauola  in  trenicchi  *.  < 
aelmezo'il Saluatorc Banibjno >^ nef«  . 


>,no  de  gli  altridue  vn  Santo*  Vefco- 
tu>y.c  nell'altro  San  ErancefcoKii  manO' 
del  Viuarini  .. 

Lst  Tauola  dell'Altare.  Maggiore  :^. 
the  è.  rAnnonciata»  è  dt\  Saiiuati  • 

Nilla  Capella del  Sacramento,  vit 
fono  cinque  quadretti;»,  della. Scuola^ 
éi.AJuifedalFfiro. 

Segue-pQi jlquadro  fopra il Banco^ 
del  Santiflìmo  ,.  couc  dia  Cena  dy  %il 
ApoiLoli:  «:<c  e  di.  mano  di.Giiilio  dai; 
Kloro.. 

S^iguc  là  Tauola  >  doue  ^.dipinto  il' 
Sakiatore  in  aria  >.  con  diuerrì  Angeli  ? 
&:a  bailo  Santa  Giuftiiias  e^SanÈran- 
eeico di.Fào]a>dei  rintoretto.^ 

Vi  è  poi  l'Or  i^ano  >.  di  pinco  dal  Tifi- 
toretto , ciocie  porxelle;>nelIc  quali,  nclì 
di' fuori  y.  (ì  vede  la  Cònuerfione  di 
San  Faulo  >  cofa  capricciofa  >  e.  molto, 
erudita:  nel  didentro  >.vi  fono  li  quat- 
tro Euangdiffie. 

Sotto  ilioffitto  del  detto  >,  vfcendo 
:  dalla  porta  Maggiore  r.vj  e  Maria  col 
Bambino ,  pure  dello  flclTo.  Tintoret- 
to . 

Vi  fonodalle  parti  >  che  fomentano 
l'Ogancr,  quattro  figure^clie  rapprc« 
fcaLano  SjbiÌlc>del.Safuiati .. 

E    6        Nel 


ro^-  Seftìer 

Nel  Rio  di  Sanca  Maria  Giobenfcoi^ 
per  andar  ?erfo  il  Canal  Grande  >  per 
mczo  la  fondamenta,  vi  è  vn  Palazzo»  ^'""'^ 
co  l'arma  Grimana,dipinto  dal  Schia- 
uone*  delle  prime  co  fé  >  con  molte  E-  |piJ2 
gure  nude ,  e  Pattini  di  belJiffimo  co- 
lorito * 

Sopra  vna  facciata  di  Cafa  in  Rio 
di  Ca  Pifanijà  Santa  Maria  Zobenico 
per  mezo  il  Palazzo  di  Cà  Flangini  ^ 
vi  fono  dipintudì  mano  di  Giorgione, 
moJti  fregi  di  chiaro  ofcuro ,  di  rofìb 
in  roflo }  di  giallo  in  giallo  *  e  di  verde 
in  verde ,  con  vari)  capricci;  de  Patti- 
nix  nel  mezo  de'  quali  >  vi  fono  dipin- 
te quattro  meze  figure ,  cioè  'Bacco  y- 
Venere ,  Marte  >  e  Mercurio  rcoloriti 
al  naturale  ». 
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Chie/n  dì  San  MaurÌT^Wy^retL 

LATaviola  nell'entrar  in  Chicfa  à 
mano  dritta»  con  la  Beata  Vergi- 
ne, il  Bambino>iJ  Padre  Eterno  in  aria, 
e  nel  piano  ]i  Santi  Nicolò  ,  eChri^ 
iioforo  j  con  vn  Ritratto  d'huomo  in 
ginocchi  y  è  della  Scuola  ticl  Gat&- 
na.». 

Se- 


Sopra  la  facciata  della  Chiefa  nel  di 
aoTh  vi  è  dipinto  a  frefco  la  B»^Vergi- 
Q^ìì  Bambino  >  San  Rocco  ^  San  Seba- 
ianoj  &  alcuni  Angeli,  dì  mano  di 
)razio  da  Caftel  Franco . 

Vi  è  il  Palazzo  di  Cafa  Soranza",  io- 
)ra  il  detto  Campo  >  dipinto  turro  da 
^aolo  Veronese  à  frefco  >  con  quairra^ 
liftorie  de  Romani^due  chiari  otcuri  > 
ì  molti  adornamenti  de  Purrini ,  coa^, 
ieftoni>  e  Cartelle  di  chiaro  ofcuro.*  & 
l baffo  due  figure  finte  di  bronzo,  vna 
a  Prudenza,  e  l^altraMinerua. 

Nella  Calle  dd  Doge  j  che  va  al 
tra^iettadi  San  Vito  ,  vi  è  il  Palaz- 
o-  di  Cafa  Ponte  >  dipinto  à  frefco  da. 
Giulio  Cefare  Lombardo. 

Euui  anco  di  detta  Chiefa  vn  Con» 
Palone,  qual  fi  pone  nel  Campo  ì\  gior- 
no della  Fcftiuit^diS.Maiirizio:  coti 
(^3praMaria,  il  Bambino ,  San  Mauri* 
zjo,^  vn*à!tro  Santo  Vefcouo*  opera- 
ielle  belle  di  Antonio  Alienfco 


G^- 


Chiefx  di  ^jnritdle  >  Vreti  «. 

^I^ElIa  CapeHidel  Sàntiffimo>  duo 
-••^'quadri  da  i  lati,  neirvna Chriftoj 
chenforge. 

NeiraJrro io  fleffò ,  che  afcende  al 
Cielo>  di  Antonio  Alienfeo. 

LaTauoh  déirAltar  Maggioro  „ 
conSan  VjraJeaCauaJIos,  e  SanGia- 
comOjGiou^anni ,  Pausino  >.  S.Giorgio 
di  fopra, Santi  Geruafa,  Protafo, figli 
di  S.  Virale  >xV  vn'Angeletto  »  che  fuo- 
najeneirariaJa Beata  Vergine,  con 
NDftro  Signore  in  braccio*, èdi  mano, 
di  Vittore  Carpacciio ,  opera  rara  dell 

La  Sacrefliafòpra  ifBanco  in.diuerfi; 
comparti,,  hi  diuerfi  Santi,e  nel  meza 
vnaportellacon  Noftro  Signorc  mor- 
to» foftenutoda  dueAngcli>  cieirA» 
&nfe. 

La.  Tauola  dell'Annonciata  ,,  dello 
fteffo  Autore . 

Nel  poggio  dell'Organo-  tre:  hiflof 
.  rie,  di  Leandro  Baifanoo, 

Ne  gli  Angoliyfopra  li  arGhi>attoriv 
fìo  là  Ghlefa,  vi  fono^Ji  quattro  Euaii- 
Scl»fti;enelmc20,  da  vnapartc^No- 
ilra 


*^t  Ot.'MMf  (,(/   •- 


ffro  Signore  morto,  con  S.Agonino  *  e 
S.Bcrnardino;  e  dall'altra,  la  B.  Vergi- 
ne, eoo  Santa  Cacrerina.  da  Siena  ,  <l^ 
''^àLucia>.di  Aaconio  Aiicafe, 


Carnf&diSStefjLno 


V- 


Scendo'di  Ch.efa  di.  San  Virale,  ai 
nano  fiiiiitta  fopra  il  Canaletto  ,. 
^  (ì.v^de  vna  Cafa  dipinta  da  Gjorgio- 
!)  ne  :  madal  tempo  ,  e  Itaca  quafl  can- 
ii  celiata  afEìi co  . 

Segue  la-C-d'a  Loredana  >  tutta  ài" 

1  pinta  da  Giof^iri^^  Porca  dettò  Saluia- 

>  tiS  con  varie  hiftorre  de  Romani  v&: 

I  aitrojcon  beiliilìmi  ornamenti  di  chia- 

rì-oioinVe  fcftoni  colorici.. 

Dopo  la  detta  Cafa ,  fé  ne  vede  vn'- 
altra  pure  dipinta  ?  con  varie  hiftorici 
di  mano  diSaotoZago ,. 

Al  dirimpetto  di  quefta?  fi  vede  Ca«- 
fa  More  (Ina  tutta  dipinta>da  Antonia' 
Alienfej  con  hiftorie  di  Ciro,&:  in  par- 
ricoiare  due  tìgurc  di  chiaro  ofcuro» 
iopradueCamini molto  gagliarde! e 
fiere .. 

Più  auanti  dalla  fìefTa  parte,  vi  fono 
dueGafc*  dipìnte  da  Giorgione ,  con 
bcliiilìme  figure>vciiite  all'antica:  ma 

il 


m 

Ilea- 


na ^ejuer 

a  vorace  3ence  dei  tempo  dfftrugg 
yirtiì  del  peaelio  » 

La  Porta  poi  nel  fiaiKo  deik  Chie-' 
fa  di  S.Stefatio  >  e' adorna  di  bellifllma 
Architettura ,  di  mano  di  Domemcoi 
Bruni  Brefcfano  «, 

Pili  auanci  foprail  Cantane  'di  det- 
ta Chiefa  >  vie  dipinta  la  E.  Vergine  > 
coti  il  Bambino  >  SanGiofefFo>  Santa 
Gatterina ,  San  Tom^fo  d'Aquino ,  e 
S.Sebafliaao  ;  opera  del  Caualier  Li- 
i>cri\ 

Vi  è  poi  paffato  detto  cant0iialo>.  j 
vnaCafa  dipinta  dal  Tintoretto>  con, 
diuerfe figure  di  nudibeIliffimi,eio- 
pra  vn  Camiao  >  San  Vitale  armato  z^ 
Cauallo,*  equefèo^lo  ritraile  dalla  fa- 
mofa  ftatuaj  di  Bortolameo  da  Berga- . 
Rio  di  mctallo^pofta  nel  Campo  di  Sam 
Giouailni,ePaolOa 


Chiefa  di  San  SamueUe 


NElIaTauola  dell' Alt^re.alia  ò.t  Paz 
dell'Aitar  Maggiof^c,  vi  è  il  Pacire^ 
Et;ernoi  eoa  Angeli  in  aria,  ^  i  bafio  i 

Sau- 


I^SiSantiiMatteo  EuangeJifta?  e  Samuele 

,  Profetai  opera  delFolkr . 
ìk'^   Ha  li  Altari  dalla  parte  finiftra  del 
uà  Maggiore^  vna  Ta^iola  con  Chrifto 
:<}  morto  in  braccio  degli  Angeli . 

Da  i  lati  dclPantedeirco  Altare  ?  al.'a 
if.ldeftraiChrifto Redentore  in aria^  con 
j,  Maria  . 

3     Alia  Cmiìt^s  il  Beato Lorertzo  Giu- 
e'iliniano  • 
i.      Segue  poi  ChriftOi  condotto  al  Cal- 

uariojcon  Veronica^  che  gli  afcinga  la 
^[faccia,  &  il  feguito  delle  Marie  ,  wS: 
J  altri. 
,  !  •   Segue  in  altro  y  h  Cena  eegH  Apo- 

itoli:  tutte  quefte  opere  fono  di  Giro  ^ 

lamoPilorti. 

Il  quadretto  pofliccio   fopra   la 

porta  ,  verfo  Cafa  Malipiera,  deus 

due  Angeli  tengono  vna  Imagine^  e 

due  altri  Angeli^  e  di  Matteo  Ingoli . 

V*è  vna  Tauola  gràde  dei  Tintorctca 
che  ferui  per  Cartone  iti  Chiefa  di  Sa» 
Marco  perii  Mofaico ,  con  noftro  Si- 
gnor Saluatore ,  la  B, Vergine,  e S4n 
CioqanniBatciftà.. 


UMa- 


"'T  »*v^r»,,. 


Scuola  deMaejlri dà  Le^^mt., 

EVuì  appredo  detta Chiefa>  la  Sruc 
la  detta  de  Marangoni,e  vecóiì  ne 
foifitto  >  due  quadri  del  Caualier  Rj 
dolfi ,  cioè  il  Padre  Ecerno>  ePAnnoa 
ciaca. 

^  Nelle  pareti,  la  vi/Ita  di  Sanca  Ma- 
ria  Elifaberca,  diBaJdiflerad'Anna. 

Et  Ja  MadonD3,chc  va  in  Eg.it:o,dj 
Santo  Pcranda . 


SctioUde  Muratori  • 

EVui  anco  appreflb  la  Scuola  de  Mir- 
ratonVnel'a  quale  laTauola  dcir- 
Alcare  èóì  mano,  di  Battila  Cima  da. 
Q)negIiaao>doue  fTvede  No^ro  Si- 
gnore, che  moftraJa  piagadel  Celia- 
to a  S-Tomafo»  &  euui  anco  Scagno 
Vefccuo. 

Vi  è  anco  il  Palagio  di.  Cafa  Mòcc- 
niga  dipinto  nel  di  fiiori  ^  fopra  il  Ca- 
nal grande,  tutto  a  chiaro  ofcuro>  coni 
varie  hiflorie  de  Romani  j,  nel  Cortile 
didentro  pure  di  chiaro  ofcuro  hifto- 
rie  fimile,&  alcune  fauolctutto  di  Be- 
nedétto Calliari*  fratella  di  Paolo  Ve- 
ronefe:  auuertenda?~chc  la  facciata  al; 
dirimpetto  dcllariua  >  tu  fatta doppo». 

quar 


^ujie  la  dipinfe  pure  di  chiaro  ofeuro. 

GorefiToAlibardijdecto Schioppi  . 
^Chir/a  di  SS.l{occo ,  e  Santa  Margarita, 
^:\  Monache . 

^:'  A  LI'AltardcIla  Madonna  di  fopra, 
:  JLjL  '  Annonziaca  dì  xMatteo  IngoU  . 
LaTauo!adelrAlrariMagg:ore>coa 
^iNoftro  Signora>  che  afcende  ia Ciclo, 

:on  moki  Ange]i>^&  a  baiToSan  Ree, 
i  to>e  Santa  Margherita,di  Monte  Me- 

2ano;operabeIIiffima,= 
Vn'aJcra  Tauofa  con  Nofìra  Don- 

na^il  Bambino?  Sane' Agoftino>S.Fran- 
^  ccfcoj  S.Gjiiflina>S.Caterina»  opera  di 

Girolamo  Piiotti^ 

Scuola  di  S.  ^tef,ino. 

Ivi  fono  cinque  quadri  concernen- 
ci  lavica  diSan  Stefano ,  copiofi  ài 
figure  ,e  d'ornatiffime  Architetture;^: 
fono  di  Victore  Carpaccio^  fi  come  la 
lauola  dell'Altare  • 

In  tre  partimenti,  pure  dello  ftclTo 
Autore»  nel  mezo ,  vi  è  il  Santo  nomi- 
nato,  &  dalle  parti  li  Santi  Nicola  %  e 
Tomafo  d'Aquino  ^ 

Euui  anco  il  Gonfalone  ò\  detta^ 
Scuola, che  fi  ponenelCampo  il gior- 
oa  della  Feda^con  San  Stefano i.e  mo(  - 

e: 


no  sejtter 

I     ti  ricratti  de  Confrati,  opera  di  Ma:  ' 
:     Feo. Verona - 

I  Chiefa.  diS.Siefmo  Fratu 

PR  ima  nel  di  fuori  fopra  la  Porta^ 
Maggiore,  vi  ù  dipinto  a  frefco  da 
Caualier  Liberi?  la  Beata  Vergine  in  a 
ria,  che  porge  Ja  Cintura  »  fofìenuta  d: 
gli  Angeli^  &  a  baffo  S.AgoftinojC  San 
fa  Monaca. 

Entrando-in  Chiefadalla  detta  por- 
ta, a  mano  flniftra,  vìe  vn  quadro  nel- 
1  aCapella  della  Cintura  >  doue  fi  vede 
iltranfito  della  Beata  Vergine,  con 
Chrifto  in  aria  aiJifìente  >  e  tutti  li  A- 
poftoli  nella  ftanza,  &:  è  di  mano  di 
Gio:  Batcifta  Lorenzettio. 

Segue  poi  lafamofa  TauoIapare'> 
con  la  Beata  Vergine  in  arla>che  tiene 
la  Cintura ,  &  la  Corona  nelle  niani> 
con  diuerii  Angelerrij  e  ne!  piano  Sani- 
fAgoltinoj  con  vn  chierichettOjSanta 
M-)naca,  S*N\co\à  G^giklin-o  :  opcr^ 
ili leonardo  Corona  • 

Vi  fono  poi  due  Al'tariiVnodiS.Gir 
iro]amo>e  l'aJtro  di  Santa  Monaca^tuc- 
%\  due  dd  Viuarini  •  \ 

Segue  poi  nella  Capella  alla  ^ftraJ 

de!- 


Dì  S.'^Urcs.  1T7 

leirAfc-irmagi^More,  dedicata  a  San 
Tomafo  di  Villa  Noua  5  la  Tauola ,  di 
nano  di  Antonio  Triua  :  e  iui  folicua 
)rima  efferui  ma  l'auola  3  di  mano  del 
^aliTia  Vecchi 0-5  con  Marra  Santiffima» 
lollro  Signore  Bambino  3  S.  GiofefFo , 
IMaria  Maddalena ,  e  S.Catterina  ;  o- 
[Lera  rara  deirAutcre,  che  hora  fi  vede 
j^irarejhor  qua,  hor  là  per  la  Chìefa ,  a 
^ran  pregiudizio  di  quella  giòia • 

Nella  Capella  dalla  parte  -finifira-» 
icli'Alrar  Maggiorerà  Tauola  di  San, 
■Agoftino^conS.IUhiara  de  Monte-» 
hiko  3  cc  in  aria  la  S.Trinità^  €  di  ma- 
io dd  Cauaìier  Liberi. 

in  Sacreftia  nella  facciaca>  a!  dirim- 
^erro  della  port3,vÌÉ?  vn  gran  quadroi 
:on  il  Martirio  di  S.Stefanomia  non  fa 
^onceiTo  dalla  Parca  a  Santo  Peranda 
•i  poterlo  fornice. 

^  Sotto  poi  al  detto ,  vi  fono  quattro 
igurc  di  chiaro  ofciiro  giaHo;Che  rap* 
:>rerentano  quattro  Santi  ^  e  fono  di 
nano  dì  Matteo  Ingoli  Ranenato . 
Umù  all'vfcir  della  Porta  Maggiore* 
i  mano  flnifira  all'Aitar  di  S.  Stefano  > 
l  martirio  del  detto  Santo ,  di  A.nto- 
lio  Folkri. 


ii8  Scflicr 

Vrimo  In  ciaujlro  del  Cx^nuerìte . 


hi 

ti 

V Scendo  dunque  di  Chkfa,pcren 
trare  nd  primo  Inc]aultfo,a  ui:  8^' 
no  dritta,  fi  troua  Ja  Capelli  di  S.Gic 
BatciOa  j  la  Tauola  dcJ <.]uaJ  Aiure , 
della  Scuoia  di  Paris  Bordone  . 

Paflàndo  più  atlanti ,  i\  rroua  laCa 
pella  dedicata  aUa  Pailio.x  di  C\m 
iiOì  c  vi  è  vn  quadro  di  riìano  di<^ir') 
iamoPilotti,  cucii  vede  Ci. fiiio,  di 
va  al  Monte  Calua  rio. 

Ma  giriamofì  vcrfo Jc  efcicifitiifiid 
Pitture  a  iirefco  in  queflo  lociauliro 
iìi  maaojdcU'JEcceiJente  Afìtorijo  h\ci 
nio  da  Pordenone  ,  econ/ìJcriamo  Jci  r; 
dodecihiilorie  jrapprefcctate  pattc-|  ^>: 
del  VecchiOiC  parte  delibilo  Ufi  Tvfta 
mento-. 

La  prima  è  Chnilo ,  che  fauelia  coB 
ia  Samaritana»  e  fcguono  poj  iJ  G,u 
zio  di  Salomone  dxì  putto  morto,  1*A 
Multerà  condotta  auanri  alSaluaturc  n 
Dauide>  che  tronca  la  telU  a  Golia  ^  ite 
Saluatore  pofto  nel  Monumento,il  Salti 
crifiziodi  Abramo  ;  Pao!ocooueri:it< 
dallavocedi  Chriflo,  Noè  vbriaco 
<he  dorme  igaudo,copc-rco  d^  62\ìw 

hi 


DiS.M:irco,  i\^ 

i,  il  Proromarcire  S.Srefano  lapidato, 
hoiTiicj  Jio  di  Caino, ilSaluatore,  che 
ppare alla  Maddalenajxlopo  Ja  Rifur- 
c^ione,  Adamo, ed'Euafcacciati dal 
UtÀdiio  Terrestre  dall'Angelo  • 

Sopra  le  predette  hi/ione ,  iiel  me- 
se, VI  è  l'Angelo  ,  che  Annoncia  Ma- 
ia ;  e  dail^  parti  varie,  e  diuerfe  San- 
ie, con  kioi  corrifpondenti  fìgnifica« 

Vi  fono  poi  dall'altro  laro  dipinte 
nolce  iÌ5«rc,  di  mani-ra  antica  «. 

Vi  è  anco  nel  detto  Monai^erio  >  nel- 
e  (Ì3M2.  dei-Padre  Ferro  ,  la  Tauola-# 

Vii' Jra-coriO)  oiie  eiiui  dipinto  Chri- 
ioinortOi  folte  iuco  da  vn'Angelo, 
Q.\  ÌJL  Mi-ircA'I  irje,e  S,Gi  juanni,  di 
nano  di  Sanco  Peranda , 

'Chi^fa  di  S.jin7eloyFretL 

t|--jN.randoinChicra>a  mano  finl- 
.  H  itra,  V]  èva  quadro  grande  3  con 
*^  ia  Beata  Vergine  di  Piet^,  coIFi- 
;'io  morto  il  braccio ,  con  va'Angc- 
.  .irto  in  ana>  con  vna  torza  in  manojac 
,fcTi'aItro  in  terra,che  tiene  vn  vafo,San 
Jpiouanni  Euangefi/la,  e  S.G^rolamo, 
fton  akane  Statue  di  chiaro  ofciiro ,  & 


01:  ì 


S) 


ì 


123  Sejìier 

ordine  ruftico  di  Architettura:  quefl. 
fu  principiato  da  Tiziano  ,  e  fornici 
dal  Palma:  li  ciliari  ofciiri  fono  tutti  d 
TìzÌ3.no:  ma  Je altre  figure  fono  ii 
molti  luoghi  ritocche ,  e  coperte  da 
Palma. 

Vi  fono  anco  fopra  le  Porteivcrfo 
Campo  ;  due  quadri:  nellVno  la  Coro!" 
nazione  dì  fpine  di  Noftro  Signore^  & 
nell'altro  Chriftonell'horto^di  manìdJQ^^ 
radiGio:  Contarini.  'W 

Nella  Capella  dd  Santiflimo,  vi  I 
dalla  parte  fìniftra  la  Cena  di  Chriftol'l 
con  gli  Apoftoli  j  della  Scuola  di  Tii^> 
•zhno»  ip 

All'Aitar  Maggiore ,  vi  e  h  .Tauolaj 
dietro  il  Chriito  di  Jlilieuo^  dipintaJ)  ^ 
con  due  Santi^  oc  il  Ritratto  di  Mon(i-j|<^' 
gnorLazaroni  Pieuano  di  dettaChie 
fa,  &  è  di  mano  dì  Don  Ermano  Stroi-f^" 
£i.  NellaCapella,a  mano  fìnifìra  dell* 
Altare  Maggiore ,  vi  è  la  Tauola  di  ff 
maniera  del  Peranda  ;  vi  è  in  aria  il 
Padre  Eterno  j  a  baflb  S.Nicolò,  San 
Marco,  e  S.Teodoro. 

All'Aitar  della  deuozione  di  Santo 
Antonio ,  vi  è  il  detto  Santo  col  Bam- 
bino Giesù  in  braccio  ;  di  mano-di  D. 

Ermano  Scroifi . 
Cfo/e- 


Gì 


Di  S3Urco*  1  2 1 


'hic/it  dcll*J.nnon7Jntai'piclux  a  quelL 

di  S' angelo  detta  [cuoia  de* 

Zoppi . 


L 


A  Tauola  dell' Altare  ,è  di  mano ,  di 
Antonio  Trina  a  de  è  Maria  An- 
fiondata  dairAngelo,  vna  delle  belle-* 
dell'Autore» 

Vi  é  poi  fopra  la  porta  a  mano  fini- 
Ira  da'  lati,!* Angelo  pure^che  Annon- 
:ia  M3ria,&  é  di  mano  di  Bortolameo 
Scaligero. 

Dall'altra  parte:,  vi  fono  tre  quadri  : 
dell'  vno  1'  AHlinto  ,  deJ.Peran- 
ida. 

Nell'altro,!' Annonziata^di  mano  di 
mano  di  Tizianello. 

Nel  terzcvicico  al/a  Porta  Mac^gio- 
tc  ,  è  la  nafcita  di  Maria ,  di  n:iano  dì 
Gio:  BattiflaFerrarffe  . 

Di  piùalprefente  Antonio  Triua, 
vi  à  perfezionando  due  quadri .-nell'v^- 
no  de*quali,vi  è  Marià>che  faJe  i  gradi; 
e  nell'altro ,  lo  Sponfalizio  della"  B.V. 
conSanGicfefFo. 

Vi  è  anco  di  detta  Chiefa  vn  penel- 
F  Io, 


12  i  Scflier 

lo>  ò  Gonfalone)  con  l'Aiinonziata ,  di 

mano  di  Fra Qcefco  Vcccilio^  fratello^ 
di  Tiziano. 


Lflf^;' 


Chic] a.  di  San  Benedetto  ^ 
Vreti. 


(jori) 
Ef 


é 


^  Ncrando  in  Chiefajà  mano  ìinidraj 
-^  fi  troua  y.u  Xauola  d'Altare ,  coti  feic 
li  SanciPi^tro,  &  Andrea,  e  vn'Ange- 
ìo ì\  ariS:,diM>nceM--2ano .  ' 

£  ndfa  facciata , alia  dcftra  dell'Al- 
tare Magi^iore,  vi  èU.Benedet  eoi  n  a-  Iti 
ria,. con  la  Car.'ta\e  la  Speranza:  e  più  "  \i 
à  bartbila  Fcde,e  S.Gioiianni  Batrifìa^ 
dimaao  di  Sebaftiano  Mazzoni  Pio- 
rentino, 

E  (imilmentc  dalPaltro  Iato  alJa  fi 
niftrajvi  fono  dello  Iìq^^/o  Aucore,  Ma 
ria  con  il  Bambino^  cinolti  Ange.'eìtb 
e  S.BenedcctOjche  raeconianda-ilPie 
nano  ddJa  Còlala  alla  B,V.    '  ^ 

Segue  laTauol a  di  S.SebafèianoJe 
gato  ad'vn' Arborojcon  le  Dontie ,  che 
li  cauano  le  frezzej&  alciidi  Pattini  in 
ariai  opera  veramente  molto  Iodata  j 
di  mano  ài  Bernardo  Strozza  Preto 
Genoucfe. 

Sctziie  la  Taiol.i,col  martirio  di  San 

Lo- 


DìSM.i'fCo".  12; 

^orenzoj  ai  m:iao  di, Girolamo  Pllot- 


Nelle  TortclIsclelPOrgano  nel  éà 
uori  >  Chrifto al  pozzo ^  con  laSama- 
cicana.-, 

Hne!  di  dentro,  ì'Annonziata;op£- 
ra  delTinroretto. 

NeltranfitOj,  prima  che  C\  entri  in 
Sacreftia ,  a  mano  dritta ,  vi  è  Chrift© 
rifornente ,  con  foldaci^  di  Leonardo 
Corona^ 

AI  Traghetto  pure  ò'\  S.Benedetto.s 
vi  è  il  Palazzo  dì  Cafa  Viara ,  la  di  cvii 
facciata  fiì  dipinta  dal  Pordenone:  ma 
al  prefente  altro  non.il  vede  j  che  Pro- 
ferpina ,  rapita  da  Plutone  :  poiché  il 
reJio  fu  rapito  dal  Tempo . 

Nel  Cantonale  dì  detto  Palazzo^» 
vicino  al  Traghetto  >  vi  è  vn  Capicello 
pure  dipinto  dallo  iì^i^o  Autore;  ma 
riftaurato  -da  Matteo  Ingoli  i  doue  fi 
vede  Maria  Annonziata  dall'Angelo  j 
il  Padre  Eterno;  e  ne"  foffitto  i  quattro 
Dottori  delia  Chiefa,  con  doi  Ange- 
letti  ,  vno  per  parte  dell'  Ima^iae  4i 
i4aria. 


F     z        Chie^ 


Chiefa  dì  Sm  FaiìtinOi  ?retì  •         W^^ 

ENrrawdo  dentro  per  -la  port4l|v(^l 
Maggiorerà  mano  finilìra/opral  . 
ia  priiiia  parta  per  fianco^  vi  è  lai 
Annonziata ,  òì  mano  di  Cefaredalkj 
Nmfc  VeiK-ziaRO, 

Segue  auanci  l'Aitar  con  laTauola* 
della  Vifita  di  Sanca  Maria  Eiifab^t' 
ta>  opera  degna  di  Santo  Peranda  . 

Segue,  fopra  Ja  feconda  porta  >  pu- 
re dalla  flerfa  parte  >  laCenadiChrl- 
fto>coagliApoftoii>  di  A^idréa  Vi» 
centine . 

segue  poi  in  vn  gran  quadro,  la  fa- 
mofa  Palfione  dì  Chrifto ,  di  mano  di 
Leonardo  Corona  da  Murano:  opera, 
che  merita  Corona» 

Nella  Sacreftia,fi  è  vn  quadretto 
appefo  al  murodVna  Imagine  di  Ma- 
ria, con  Noilro  Signore  t>  di  Giouanni 
BelJino  • 

Seguita  dall'altra  parte  della  Chie- 
fa,  fopra  li  porta  al  dirimpetto  ^d^\ì^ 
Cena  del  Vicentino  la  Beata  Vergine, 
con  il  Bambino ,  San  Giouanni  Euan- 
geliita ,  San  Teodoro ,  e  San  Rocco  , 
che  intercede,  apprcflo  Maria  I -i  libe- 
ra- ' 


i 


azione  della  Pefte  óÀ  Venezia  .•  ìa  fé  - 
;ao di  che  fi  vede  vn' Angelo,  che  ri*- 
?one  la  fpada  dcirira  ne>!a  guaina,  & 
^^ii)artb,  vi  è  il  Ritratto  d^\  Pieiiano 
^  Chiefa  :  opera.di  GiofefToEnzo^ 
Segue  la  Tauola  di  Chri^o  morto .» 
d«i  Palma  . 

E  fopra  la  porta  al  dirimpetto  del- 
l^Annonziaca,  vi  è  vn  quadrojcon  Ma- 
ria j  Nollro  Signore*  San  Mar co^San- 
ta  Lucia  in  aria  ;  &  d  baflb  il  Serenif- 
fimo  Doge,  con  la  Sereniiiima  Signo-- 
m  >.  che  vifita  la  Ghiefa,  con  alcuni 
Chierici^di  mano  del  Palma. 

l^dmcdefimo  Campo  di  San 
fantim  <^ 

Slvedono-àncora  alcuni  \^hì%\y  & 
in  particolare  alcuni  Puttinifopr^ 
vna  Cafa ,  ouc  al  pf efente  ftàvn  M^r- 
ciaroadipinta  da  Santo  Zago  . 

All'incontro  di  qiiefta  pure,  fi  vede> 
fopra  vn*altra  Gafa>altri  veftigi ,  &  irt 
particolare  alcune  tefle  ài  chiaro  ol- 
QàvOi  dello  fìefla  Autore  •. 


H"    1^  Slm^ 


Scuola  di  Sm  Girolamo ,  verfo  la  Chiefa 
di  S,  Fantino.. 

Nulla  ftànza  Terrena ,  vi  fono  no- 
ne quadri  concer.nenci,!a  Paflìo- 
nedi  Chrifto.. 

li  Primo>  Chrifto  alJ'Hòrto . 
Il  fecondo,  la  prefa  dì  Chr  iflo. 
Il tcrzo^Chriflaananii  a  Caifa.To . 
II  quarto  3  difoo^Iiato  Chrifto  j  per 
flagellarlo  alla  Cofanna  0 . 

Il  quintov  Chnflò  coronato^  di  fpi- 

Il  fefto,  Pilato  >  che  moftra  Chrifta 
ài  popolo  e 

Il  rccti^no,Chrifto>Ghe  vial  Monte: 
CSIuario. 

.  L'ottano  j  ChriflO' morto  fopra  laJ!. 
Croce. 

Et  il  nono  $  CJirifto-  depoff o  dallaJ. 
Croce . 

Il  fcfto  '  ,  doue  Pilato .  modrsu»» 
Ghriftò  ài  Popolo.-èdimanadiBiJdif- 
féra d'Anna  >  e  ILaltri  otto ^  fono  tutti: 
di  LeonardaCoronap . 

Nel  foffitto."'  vi  fono  quadri-tredici' 
del  Palma  ,  ne*  quali  fi  contengono  i 
fcffiagij  dell'anime  del  Purgatorio  ; 

cioèa:. 


GÌoèi.it  celebrar  delle  Mefle>  i'EIemo- 

fine,el' [nduJgenze  concedute  alle  Co- 

j  rone;ia  virtù  ci  che  fi  Jiberanadf  quel- 

I  le  pene;  e  più  iic*  detti  coir  partirvi  io- 

i  no  altri  Santi  Padrl^  e  Dottori,  cìit  m 

i4  tal  m  ateria  hanrio  fcritto  « 

Sacreflix  della  detuScuola  e 

Sopra  la  porta dellaLdettaSacreftiaa 
j  VI  è  la  vi/Ita  de'  tre  Magi. 

Seguita  Chn(ro  .  che  difputa  fri 
Rottori«. 

In  tefta  >  il  Trannto  di  Maria . 

In  vn^aitro  la  vifita  ci  Mariane  San- 
ta Elifabetta  e, 

E  Maria,che  afcende  ^l  Gielo j&  viv^ 
attro  concernente  Is  vita,  della  Beata 
^ergine,  tuttifono  di  Aluife  dal  Frifa. 

•  A  bado,  fopra  vn  banco,  vi  è  vn  qua*»- 
dro  del  rintorettoocoavniniracolo  di 
San  Girolamo  e. 

^  Nella  danza  di  fopra  delia  detta.^ 
fcuoJa 

•  Vie  la  Tauoiadeir  Aitar  del  Tinto» 
retto  > che  va  in  stampa  di  Agoftino 
CaracciojConSan  Gir-lamo,  Maria. 
^  Angeli  e 

.    ^/ièpoi  vn  gran  quadro  nel  (ofht- 
.^    4..       ta^_- 


tato  ,  doue  Maria  Vergme  afceade  ali  i^F 
cielo,  con  li  Apoftoli  nel  piano,  eSani  ^'' 
Girolamo^  con  varijRicratti,  cioè  Ti-  d^ 
ziano^AIeflandro  Vittoria,  vn  di  Cafaj 
Tedaldo  >  che  aijueiteinpi  fu  Guar-i 
diano  dì  decta  Scuola,  con  alcuni  Mu-: 
fici  faniofi ,  &  in  particolare  lo  fteflb 
Palma  con  la  Conforte» 

Vi  fono  poi  nelle  pareti  otto  qua- 
<lri>  ne*  quali  fonoefprei[fe  molte  azio»; 
ni,  feguite  nella  vita  di  San  Girolamo» 
pure  dello lleffo  Autore, ranca  tale  » 
che  bafta  pet  l'età  d'va'huomo  • 

Cbiefa  dì  San  Vaternian9  » 
Vreti . 


NElla  Nauc  affa  delira»   vi  è  ili 
foffitco ,  con  fette  comparti  ài 
Pitture,  tutte  hiflorie  def  Tefta. 
mentoVecchioHa  prima,  eNltimaj 
fono  ài  mano  del  Palma  ir  | 

Le  altre  cinque  fono  di  Aluifedali 
Frifo . 

Nella  parete  fotto  il  detto  foiBt- 
to ,  vi  è  vn  quadro,  con  Chriilio  rifor* 
gente. 

Vn'alrroconChrifto  in  Crocerò 
fddàti*  che  giuocano  le  vefli>  e  fopra 

la 


ìl\t'à;  pò  rtà  )  fono  deh*  Alien  le  • 

Vn'alcro  doppo  a  quello  è  Ghri/ìo  j. 
irGfóacoda  Fìlaco  à  gli  Hebrebdi  inar 
nc^di  BaIdi-flbrad*Aana. 

Etvivaltro  doiìc  è  vn  Sacardatc>. 
ptiré  di  Baldijlepa  * 

LaTauoIa  dcIMkar  Maggioro^. 
GGMi  San  Fa  ter  Ili  ^110  Vcfcouo  j  che  ri- 
mana ciìcimi  hìkrmiì  è  del  Palma»^ 

Segue  l^altraTauola,  v^kina  alia^Sa- 
Greflia,  pure  del  Palma  ^  con  vn  Sanco^ 
Ve  l'couo  f- San  Marco  >  San  Tadeo  j  -h^ 
Wakro  Santo  •. 


AMar'ìO' firriftra  e mrra lido  dentro-^ 
per  Ja  porta  Maggiore ,  vi  è  la 
TaucladeirAnnonziata,  di  mano  du 
Sebaflians  Mazsonij^  fotta  alla  det- 
ta >  vi  è  vna  porteiiadi  rame  dentra 
la  qiialc  j  vi  àanno  alcune  Sante  Re- 
jjquie  5  &  vi  è'  dipinta  fcpra  ,  i'an- 
darà  al  ^jonte  Caluario    di   Ghri- 
fio,  opera  di  Giouaniù  BattiftaLo^ 
fcnzetci. 

.   Segue  la  Xauola  di  S\  Agnefe  mar-  j 
F     5.        ti- 


i.^o^  Sefller 

tìvt/::i:23<:on  il  Saluacore  in  aria;di  ma-^ 
no  di  Gioie ffo  Enzo  » . 

NelJaCapcliaalla  deftra  de/Mitrar 
Maggiore  ^  vi  io  no  due  quadri  pofìic- 
aM'vnapcr  parte  dell'Ali-arc . 

Neli'vno  ^.vi èJ'Afcenfione.  di  Mar 
ria . 

Ne'l'alirOjMiriaj  che  Tale  i.  gradi,-  e 
fono  di.  Anto-.  1)  Cecchini. 

Nelli Capcila  Maggiore j. vi  è  ìi.^ 
Tauoladi  Paolo  Veronefe  :  in  arja  \x 
B.. V.  con  Noftro  Signore ,  de  Angeli , 
nei  piano  S.Luca  fcdetire  fopra  il  Bue  ,. 
che difcorrecon la B. V.> &  iin apprcf- 
lo  3  Vi  è  vn  quadro  dipi^ìto  di  ilia  ma- 
novcon  ii.ncrattO'deiJailefìa  V'ergine;  > 
operaprcziofa. 

Altri  quattro  quadri  vi  fono  ne'  la 
tidi  decta  Tancia ,  concernaiti  la  vira.. 
diCbruco.c  Paiììone  ydi.Giofefto Sca-^- 
bri.. 

Nella flniilraCapellaj  vi  JJa  Tauo— 
la  con  MariajilBanibinoìdue  Angelec: 
CI  in  aria;  à  ballb  S.Gerolamo ,  e  Santai 
Gatrerina  ;  opera  principiata-  dalPal-  ■ 
ma:  ma  poi  in  alcune  cole  finita,  da-j,.. 
Giacomo  Albarelli fuo  allieuo  . 

Vi  è  poi  J'vhina  Tauola  nellVfcic ' 
di.Giiiefa  3  doue  fono  dipinti  Ji'  Santi*.. 

Lo- 


Dì  S  Marco.'  13  i 

Ilodouico  Rè  di  Francia,  Margarica>c . 
Cecilia  ;  opera  di  Nicolò  Renlcri . 

Vie'poilifoffitto  ,  dipinto^  di  prò- 
rp.ctnu2>  e  fianchi  delie  Pareti,  di  ma- 
no di  Domenico  Bruni  Brefciano>  con 
le  figure  j  dipìnte  da  Gio:  Battifta  Lo- 
renz-etti ;  nel  Comparto  di  mezo  a  vie 
ilParadifo ,  con  S»Luca ,  che  viene  là^ . 
portato  da  gli  Angeli,^  ne'  quattro  an- 
goli,  vi  fono  li  quattro  Doitcri  della .. 
Chiefa. 

Nelle  parcti>alcnnc  (Fatue  di  chiaro  • 
ole --irò  <.,. 

iNcl  fodero  delia  Carrella.  Maggio- 
re, pure,  gli  ori"iainc.rui-dip?-'KÌ- daJ'o 
ftelTo  Bruni,  e  ii  qu a t ero. Angeli  del 
Lprenzerti»  come  anco  la  n)eza.Lunaj 
Ibpra.l'Altar  Maggiore:»  coue  è'Chri- 
fto  m  Croce,conleMarie  àpicdi.pure 
dello  Ikfib,. 

Sopra  le  portelledeirOrgano,neI  dì 
dentro, vi  e  J'Annonztata^  e  nel  di  fuo- 
ri 3  San  MaiwO  i-e  Sane' Andrea^  della-» . 
fcuola  del  Catena. 

Chiefa  di  S.^ ala  nitóre ,  Cannonici . 
]\.:golayi  o . 

ENtrando  in  Ciiicfa,  a  mano  fmidrsL 
apprefib  i'Akar  di  S.Nicolò, vi  Co- 
E    6.       no 


f^'i'  Sejt'icr 

no  due  quadri  ,  vno  per  parte  def- 
ila fi aeflra  ,.  dì  mano  di  Pietro  Me?» 
ra. 

Neli*/no  v't'laKeata  V,coI  Bambi- 
ao,  de  alcune  Donne  ,e  tre  ritratti  :  E' 
r.eil'alrro  la  SantiYilaia  Trin  ita  ,■  con  hv 
Beata  Vergine  >  Ó:  vn  Santo  Ve^couov 
con  vn  RitsaCiO,. di  manockJlo  iicffo  .. 

Seguono  ].  Pàrrelle  deI]''Or^ano> 
nel  di  fuori  alla  delira?  v'è  Sanc'Ai^n- 
ilino  Vercouo  j  che  Ic^gc  fopra  vn  Li- 
bro, con  raolti  Cannonici  ini  intor- 
no. 

Alla  flniftpa, San  Teodoro  Arma- 
toicon  lo  Scudo, &■  vno  Stendardo  ;  ci 
in  ariavn'AngelettXJiGhe  gJj  porta  vna-^ 
Palma..  - 

Nel  di  dentro  Chriftb  rifufcirato,  e  . 
loikfTo  trasfigurato   fopra  il  Mon^  ! 
te  Tabor  ;  tutta  opera  di  Franco* 
ito   V^ccchio  3  fratello  di  Tizhiyo . 

Segue  la  lauoia  di  S.  Antonio  AÌ5^ 
bare,  con  Maria ,  e*I  Bambino  in  aria  r 
con  moki  Angeletti', eiiSanti  Gio* 
uanniBatti(la,c  Francefcoj  opera  fin- 
golaye del  Palma.- 

E  fopra  la  dec^a  vi  è  vna  meza  Lu^ 
Ka>Gon  vn  Gboro  d'Angeli ,  di  Andrea 
Vicenrino  •• 


DrS.Marco»  19Ì 

Vagiamoli  nel  braccio  della  Geo- 
cicra>clie  va  al  Battifterio^e  hauerenìo 
à  mano  fò-niilra  l'Aitare  di  San  Carlo» 
con  Noftro  Signore  in  aria  mortoj  fo^ 
Cenuro  dalla  Madre  SantiiIIma>  e  da 
alami  AngeIi>jopera  del  Veranda;  8d 
ballo  il  Ritratto  di  Borcoiamco  dal 
Galicer  padróne dell'AlcarCj^c  vn~(uo 
amico.. 

Sopra  il  BattìiTerfo ,  vi  è  poi  SìGio- 
uanni ,  chebattezaChriilo ,  dimana 
diNicolò  Renieri. 

lui  appreiTo ,  è  la  Tauola  di  San 
Giacomo ycon San  Lorenzo»  Santa_# 
Maria  Maddalena  r&:  altri  Santi  ,  dh 
rnaao  di  Girolamoda  Treuiro  valile^ 
uo di  Tiziano. 

E  fopra  inmeza  Luna»  Iddio  Padre 
Chriftoj Maria?  6c^  altri  Santi> operai 
diNadalii^iO  da  Murano, 

Ne'làCapelIa  dd  Santi/limo  r  vi  è 
Chrifto  ia  £mau-s>di  Giouani  Belline  ; 

Ec  in  meza  Luna  fopra  al  detto  ,■ 
Ghrifèo,  che  riforgcdi'Bonifacio . 

La  Tauola. deli' Aitar  MaggioreL> 
4élla  Trasfigurazione  di  Chrifto,  è  o-» 
pera  famofa  di  Tiziano. 

Nella  Capclla»  amanofiniftradel* 
E  Aitar  Maggiore  rviè-la  Tauola^ 

dì 
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dì  S.Teodoro  con  varij  AtigeIet:i;ope 
rat  di  Pietro  Mera  .  .|i 

Etini  vicino  il  Martirio  di  S.Tco-lt 
doro;  opera  di  Bonifacio, , 

Nella  Tatiola. delia. deii02Ìone  dì 
Maria,  alla  deftra  per  entrar,  nella  Sa- 
creftia,  vi  fono  cinque  partimenti  jnel 
mezp  S.  Agoftino  >  con  molti  Frati  in- 
ginocchiati attorno^  con  libri  in  ina- 
no>e  nel  di  fopra  in  Fronterpicio^Gliri. 
ilo  morto,  foiknuto  da  g^  Angeli  ;  3c 
à  baffo  ;  varie.iìgure  3  di  Lazaro  Seba- 
itiani. 

Et.  all'incontro  a  frefco  S.Leonardo»,. 
che.libera  alcuni  prigioni  ;.  opera  di, 
Francefco.Veceilio  fratello  di  Tizia-: 
no  e 

Vi  ^  poi  la  famofa  Tauola  dell' An- 
nonzìata.  di  Tiziano  y  intagliata  daJ, 
Cornelio  Corteo. 

E  fopra ,  la  cupola  dipinta  i  frefco>, 
con  Angele  tri  ne  gli  Angoli  di  chiaro, 
ofcuro,  e' pure  dd  detto  fratello  di  Ti- 
ziano *  4 

Nella  Sacreflia  jVn'Otiato  nel  mezo  > 
deìfoffittoj  con  il  Saluatore ,  che  dà  la. 
benedizione,  con  alcuni  Pattini  a  fre*. 
ko,  del  detto  fratello  di  Tiziano 

Neiriaeiauflro^in  due  tette  Ììì  mcz 

Lu' 


■{ 


Dì  iy.  Marco  o-  J5>; 

;;  Lancrfono figurate  due  hiftoricj  nel.*- 
vna  vn  Papa  Gregorio  XII.  Corraro  » 

cache,  dà  la  Ilhcuzione  a- Cannonici  di 

S,SaIuatore».  '   . 

(fi  Ncir altro  Papa  Eugenio  Quarto 
la-  Co;iduIin^ro,che  concede  viia  Eolla  a 
id  detti  GaanonicirC  fono  del  fratello  foi 
ifr  pradecto. di. Tiziano „ 
a»  Vi  fono  poi  altri  chiari  ofcuri ,  in- 
i  torno adetcolnclaufiro moko geuciif, 
i(  delia  fcuola  di-  Polidoro  e . 
ì« 

Indi' yinti  B^cfcttQiio  » . 
^kT'El  foificto  di  chiaro  ofcuro  >  fa^ 
i:^-  Fede ,  &  in  alcune  m:zi  Lune  il 
Sa'luatore,S.iVIi.chieJc,L'Aiinon2Ìata)5c 
altri  Santi  rche  fcacciano  Ji  Demonij  ,. 
della fcuola-di. Tiziano,  cioè. dì  Nada- 
iino  - 

Nel  Refettorio  5  .il  quadro  intella  ,  ■ 
cioè  la  moltiplicazione  òqì  pane,  e  dc- 
fce,  di  Girolamo  PjJotti*.  '     '. 

Et  ì\  foffictojin  varif  compartimea-^ 
^ti  3 ,  fettenel  mezo  ,  &.vno  per  tefca  , 
con  molti  tondi  fopra  le  Lunette:  cioè 
J^ Angelo,  che  conduce.  Elia  perii  Ca- 
pelli a  Daniele  ;  l'Angelo  Michfelo, 
che  fcaccia  Lucifero;  la  Trasfigurazio- 
ne- ' 


I1         *y^  ^^J"" 

f   ne  ài  Chrlfìo,  &  alcro>cOn  moki  Pro- 
feiùdi  Poiid^aro.. 


JL4  t 


Scuola  grande  di  3m 
ìr&odom. 

Taiiola  ddl'AIcare  ha  S^  Teodo- 
ro m  aria ,  che  adora  Maria  ,  coh 
Bàmbino,.e  molti  ArTgeietti:&. ^ba^a 
vari;-Ri::ratri  deJli  Confrati . 

Vn'alrra  Tmoia  ,  appefaal  rniirO/. 
con  San  Teodorojc  dalie  partiadiuerfl. 
Confrati  A'itraeti». 

Et  vn'alcro  quadrone  pure  con  San 
Icfodoro  a  CaualJo ,  con  Maria  iti  a*- 
ria,  &  il  Bambinccon  iiK)lti  Ritratti; 
tutte  Je  dette  opere  foao  di  Odoardo- 
dialetti.. 

^  Nel^difcendef  dail?  fcale>  nerfof- 
iìtto,  vi  è  il  Padre  Eterno»  con  Io» 
Spirito  Santo  >  e  moki  AngeJf,  di 
chiaro  ofcuro  j  opera  di  Giokfib  En*^ 

EuuiiI  Penello,  ò  Gonfalone ,  che- 
portano  in  ProcefTione,  Belliffimo,  di' 
»iano  di  Poh'doro  r  con  il  Santo  in-t 
inezojC  beJiifiima  Architettura, mei- 
la  in  Oro,con  varij  Aa3eIeLtÌ3&  orna- 
meatio. 

lì 


'?  I 


II  Pelinone  poi  >^  che  mette  ùiori 
lel  Campo  ,  i  giorni  delie  foiennità ,  è 
dipinto  dal  Palma  *  con  il  Santo  à  Ca-' 
uallojche  vccide  il  Dragone,  con  varij 
ornamenti  di  PuttiniXartelamijchia- 
ri  ofcurijlUtiie,  fedoni ,  e  cofe  iimih  \ 
opera  veramente  molto  bella . 

Chkja  di  S. Al^r/^  ddh  Confola:^ione 
detta  dalla  Faun  • 


Sotto  l'organoja  B.Vo  che  afcende 
al  Cielo,con  due  Angeli  •  Sopra-»i 
il  foffitto  della  Chiefa  »  nel  mezo ,  il 
Padre  Etcrnccon  molti  Angelettirdà 
i  Comparti  li  quattro  Euangdifli,  e 
li  quattro  Dottori,  dì  chiaro  ofcuro 
giallo. 

In  vna  meza  Luna  fopra  TAltare^  T- 
Annonziata, 

Vn  quadro  fotte  il foiEcco,ropra  1% 
Altare,  tutti  quefti  fono  di  Francefcó 
Monte  Mezano . 

Vi  fono  poi  duequadri  de!  Tinto- 
retto:nel?vno  fopra  la  porta  •  vi  è  la»# 
prefentazione  della  Vergi:] e  ai  Tem- 
pio: nell'altro  alerà  hilioria  dei  Tefta- 
mento  Vecchio . 

Sopra  i\  Ponte  vnvCapirelo>  co  M.ii 

Hec- 
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Bernarclino»S.Anna,S.Giouànnino,  Sl  E: 
vn*alcra  Santa^dellafcuola  di  Don  EvW 
mano  0 .  I b 

Cfc/>/4  di  San  BortolamcOs ,        lìmJ 


Mano  finiflrà  >  entrando  dentra|l^ 
dallaporta  Maggiore  y  vi  é ,  fo- 
pro  la  porta  verfo  il  Foncico  de*  Tede- 
fchi  X  vn  quadro  di  Santo^  Perandi.,  » 
l5trc^  difcende.  io  Spirito  Santo  foprM. 
glìApoftolic..  - 

Segue  la  Tauola  >  con  Santo  Mattia 
'Apoftplo  X  &  vnaGloria  di  AngeJi ,  di;|l 
Leonardo  Corona  » . 

Segue  la  gran  Tela,  del  Ca/ligo  de? 
Serpenti,  quadro  molto  riguardeuoJci 
per  laimpareggiabildottxina.  del  Pal^ 
mao 

Nella  Capetì^aHadcftra.  dell'Aitar- 
Maggiore,  euutlaTauolacon Maria, 
&  alcuni  Angeletti  3  ^i  mano,  di  Anz.. 
Fanachcnc 

Dalle  parti  delladetta^Ii  Santi  Pro-- 

feti,  Dauide^.&Ifaia^  ^i  mano  di  Don 

ErmanoStoifi  . 

Euui  poi  alla  deflra>Ia  videa  di  Ma 

m>&  Eiifabetta.  di  Santo  Peranda. 
■  Et. 
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Et  alla  finiftra  il  tranfito  di  Maria , 
di  Piet«>  Vecchia* 

La  Taiiola  dell'Aitar  Maggiore,  e  li 
due  quadri  da'  iati ,  tutti  concernenti 
ilmartirio ,  6c  vita  ài  S. Bortolameo , 
fono  del  Palma . 

Nella  Capella,  alla  finiftra ,  vi  è  la^ 
rolTauoladell'Annonziata,  di  GiotRot. 
namer,  in  mancanza  d'vna  di  Albcrro 
Duro)  che  fiì  portata  via^ 

Il  quadrone»  fopra  la  porta  della  Sa- 
creftia  del  piouer  della  Manna'>è  opera 
di  Santo  Peranda  flngolariflìma.      '^ 

LaTauola,chefeguecon  i'An^- lo 
Michielèi.  che  fcaccia  i  Demoni; ,  con 
ir  Padre  Eterno ,  ^  akuni  Kn^dii  èdi 
Pietro  Malombra,  opera  rara» 

Vi  è  poi  la  TaiioIa  di  tutti  li  Santi  9 
bimano  di  Marco  daJ  Moro. 

Le  portelle  dell'Organo  con  ài  di 
aori>  Usanti  Bartolomeo , e  Sebaftià- 
^Oj  &c  ai  dldentro^Ii  Santi  Luigi  Rè  di 
?rancia*&  il  Pellegrino  j  Sinibaldo  :  è 
peri  di  fra  Sebaftiano  dal  Piombo . 


L' 
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l'Oratoria  ylcinoalla  detta  Oj.tj.ii 
cioè/opra  laSacrefiia . 


'e 
l 


NEIIaTauola  dell'Altare,  euuii^-f^ 
AATonca^e  nd  piano  S.Marca:,SaE 
BortoJameo,e  Santo  Mattia;  opera 
dd  Palma. 

Dalle  parti  di  detto  Altare ,  vi  foné 
due  quadri  di  Matteoingoli;  nell'vno 
vi  è  la  Nafcita  di  Maria  ^nel^altro  il 
tranfito  della  mede/ima». 

Intorno  al  dettò  Oratoria,  vi  fon 
diuerfi  quadri  della  vita  di  Maria»  dtf;' 
soaao  di  Enrico  EalajigCau 

Fmtko  de  Tede/chi  #  'f 

^^Ellà^^facciata  fopra  il  Canal  grknX 
-*'^  de  fonoui  molte  figuret  &  Archi-* 
tctture^  dipinre  da  Oiorgione. 

Dalla  parte  della  terra ,  euiii  Sa  fac- 
ciata dipinta  da  Tiziano;  doue  fi  ve- 
de, fopra  la  6orta  G^iidicta,  con  Ja^ 
fpada  alla  mano  >e  foao  a  piedi  il  re- 
cido capo  d'HoloFc^rac,  con  vn  (Qià?.-i 
taappFefiOf  armato  :  opera  delle  pi 

fili* 
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Ingolari  ckH*  Autore  . 

Ellui  poi  vn  ["regio  ^  che  continua  li 
a-ccia-ea  3  dì  chiaro  oscuro  *  con  varie* 

de  Piittiiiij  «Scaltro  fopra  il  canto* 
arie  verfo  il  Ponce  di  Rialto,  tra  le  al- 
e  v^edefTì  vna  figura  ignuda  in  piedi  1 
kepar^^il  Ricrarto  di  queJla  perfec- 
la  Donna ,  che  creò  Iddio  di  fua  ma- 
03  e  fopra  a  quefta  in  alcri  due  corn- 
arti ,  fi  vedono  altre  due  figure  ài 
■uomini  ignudi  >  ck^  paiono  di  car- 
e  ',  Se  varie  «! tre ,  che  feguitano  4^or- 
ine:  ma  tri  quelle  dell'altro  Canto* 
alecorrilpondentf,  fi  vedono  duo 
g^re^  vnad*v'n  Leuantino  s  Taltr^L.» 
'vno  di  .quei  compagni  della  Calza 
nticojchepiùnonpuò  far  la  Pittu* 


<)( 


Nfli'inrerno  pei  dd  detto  Fo:itico  , 
ella.  rtanzadoueliTedefchi  manria- 
o  J'Efkte  5  Ibnoui  molte  Pitture  fin- 
o-ari, e  prima  d iremo jChe  nel  giro  fo- 
ra le  òanchcoue  ficdono,  vi  fono d'u 
in  te  fopra  il  cuoio  d'Oro  varie  fauo- 
• ,  con  gran  numero  di  figure,  di  ma- 
odi  Paolo  Vc^ronefe:  opere  cofi  de- 
ne,  che,  mi  perdoni  quella  gentil 
:  Nazione  ,  fanno  gran  torco  a^ 
piviere  la  fchcna  a  c^u;;;!-  gioi'i^  : 

mo- 


as' 
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i^ioier:  inoftrando  di  far  piti  rtima  de^ 
CibJdel  corpo,  che  di  quelle  deli'ani- 
nio.  in  verità  j  che  chi  vede  cosi  pre* 
ziofe  Pittureguafte  da  gli  homeri  di 
chi  non  le  cono/ce,  grida:  ò  gran  delit- 
to/più  d'vna  volta . 
Sopra  di  giiefte  nel  fregio  fuperio- 
I     re ,  vi  Cono  vari;  qaìdri ,  à  in  partico- 
r      larcidalla  parte /ìniilra,  entrando  tjen-^ 
trò,vi  fono  diieqiiadripurt  dello  flef-  i 
fo  Autore;  entro  rapprefentate.iii  va-f° 
rie  Deità  ,  e  nel  mezo  di  quefto  ,  cu 
dipintoli  SaluatorGiesù,  di  mano 
'    Tiziano. 

Dalla  p  irte  poi  verfo  il  Ponte  di  R 
uoaIto>alcri  due  quadri,con  altre  Dei 
tà>fi  vedono  de  IJo  (teiTo  Paolo  :  e  dal! 
parte  verfo  il  Canal  Grande  ,  cum  vn-» 
quadro  del  Palma^con  Venere  fopra  il 
Carroj  tirato  dalle  Colombe,  jS.:  altro 
Donne  ignude  ;  L'altro  corrifponden 
cerapprefenta  Mercurio ,  che  foflentaf* 
la  Virtù  in  aria,&  à  baffo  J'Inuidi3,c[ 
fi  rodeiopcra  deJla  fcuola  di  Gio;Co 
tarini. 

Ssguelafacciata,  coppoftaaquell 
verfo  il  Ponte  di  Rialto,  doue  fi  ved0J 
Cintia  in  aria  fopra  il  Carro,  fcguìti 
dalle  Horej  e  queiU  è  delle  /ingoia^ 

ri. 


de!   gran  Tincoretco  . 

Vn'akro  q-.iadro  R  vede  -appreflb  a 
ue(lo>  con  vna  Donna  ignuda  a  vna 
3nte,^  vn'altra  con  vn  vafo  in  capo  : 
ella  maniera  3  e  fcuola  del  Contarinf  i 

Nel  roffitco  poi>rilono  moiri  com- 
arcimenci  >  con  varie  figure  di  chiaro 
fcuro^di  mano  di  diuerfi  Autori  anti- 

ci  Andiamo  poi  per  Merzeria^che  die- 
,;  :o  la  Chiefa  di  S.SaIuatore,vederemo 
^j  -•  CapicelJo  con Mariaj&il  Bambino* 
i  mano  di  AI  a  e  creo  Ingoli . 

11I|.      Chie/a  di  San  GiulianOi  Trefù 

■rjNcrando  dentro  à  mano  finiftra,vi 
^  fono  nel  primo  ordine  due  quadri, 
ì  grande,Sc  vn  picciolo;  n:ll'vno,vi  è 
,i  ì  Rocco  j  che  niana  gli  appallaci  ;  e 
l 'alerò  i!  Santo ,  che  rendeìo  fpirito 
Cielo; di  mano  di  Santo  Peranda. 
:3LPaiTata  la  porca,  che  conduce  alla 
^jf  afa  del  Pieuano>/]  troua  l'Altare  con 
Tauola;  Entroui  Maria  in  eminente 
;tÌdia,coi  Bambino,  San  Giuliano ,  San 
ej  r'Ouanni  Euangelifta  ,  di  mano  del 
.f  I  orde  Ila , 
ji  I  Nella  Catella  del  Sancjffimo  ,  il 
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quadro  dalia  ticftraj  e  la  prefa  di  Chri 
tto>  di  mano  del  Palma . 

Alla  fìniftrajla  Gena  di  Chriflo;  con 
gli  A  portoli,  di  Paolo  Veronefe  . 

E  fopra,nella  meza  Luna,la  Manna 
nel  Defertojdel Corona, 
.f  La  1  auola  dell'Aitar  Maggiore, con 
Maria  coronata  da  Chri(lo,&  à  bafibi 
li  Santi  Ginìianoje  FlorianO;è  di  mano 
di  Vittore  Belliniano. 
.  LaTauola,  alla  fìniilra  delI'AIrat 
Maggiore^  San  Giouanni  Bu3ng.:hih, 
San  Giofeffoj  e  S.Antonio  Abbate,  del 
Palma- 

L'altra  deir A  flbnta  j  pure  è  del  Pai* 
ma:  opera  efquifita  . 
'    Sopra  la  porta ,  dalla  fìcfìa  parto 
v'è  S.Girolamo,  dì  Leandro  Baflano 

Paffata  la  porta ,  la  Tauvola  dell'Al-l 
t'xte  è  di  Paolo,  co  il  Chrifìo  morto  in  ' 
aria,  foftenuto  da  gli  Angeii,e  nel  pia- 
no li  Santi  Marco,Giacomo>  e  Girola- 
mo. 

Seguo^tio  poi  due  quadri ,  vn  gran- 
de, &  vn  picciolo,  dalla  parte  dell'Or- 
gano ,  concernenti  la  vita  di  San  Roc- 
co, di  Odoardo  Fialetti . 

Paffando  con  buona  regola,  tornia;. 
ino  dacapo  come  prima,e  guardiamo 

il 


0 
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3  fecondo  ordine,  il  quadro  dunque^ 
ieirinuenzione  della  Grecete  óqI  Pai- 

QiieHo,  che  fcgue  nell»ango]o ,  oiic 
Chri/lo ,  e  auanti  a  Pilato  ,  è  di  mano 
a  Leonardo  Corona^ 

Segue  la  facciata,  dalla  parte  dei 
jjjpulpito ,  con  tre  quadri  ;  nell'vno  vi  è 
l:]hrifto,  che  va  al  Caluario. 

Nell'ai tro,Chriilo  nella  Croce  ^ 

E  nel  terzo  j Chriflo  morto:  tutti 
tre  di  Léonard  o  Corona. 

Nella  Faxrciata  Maggiore,  Topra  k 
tapeJla  dd  Santiflìmo^ajla  delira  ceJ- 
A^lta-r  Maggiore,  vièChriiio,  che-» 
riforge,  del  Palma. 

Ne  gli  angoii  delJ'Arco  Maggiore , 
PAnnonziata,  del  Palma  ^ 

Alla  flniftra  dell'Aitar  Maggioro  a 
Chrido  >  che  va  in  Gcrufalemme ,  con 
le  P-ilme,  di  Leonardo  Corona. 

Segue  la  facciata  al  dirimpetto  ad 

rulpito. 
Chrjfto ,  che  lana  ì  piedi  a  gli  Apo- 
aoli,  e  Chrillo  ndPHorto  ,  di  mano  dì 
Ciouanni  Fiamingo  • 

E  Chrifto  auanti  a  Caifas ,  di  Leo-' 
aardo  Corona^ 
Dalla  parte  deirOrgaao^alIa  deftra 
G  due 
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dvx  quadri- J  nel  pnmo 'Chrifio  5Ìla 
Colonna. 

L'Organo  al  di  fuorj,  ccn  hifloria 
•àcì  Teilamenco  Vecchio,  del  Vicenti- 

410. 

Di  dentrojdello  flefib,  SiGiuliano,  e 
^.Girolamo. 

Nel  mczo  del  roffitcato>vn  gran  qua 
ave 3  con  il  Paradifo ,  e  nel  me 20  San 
Giuliano,  portato  da  gli  Angeli'  ope- 
ra belli/lima  del  Palma. 

Vi  fono  poi  altri  otto  comparti  in-' 
torno  >  con  otto  Virtù ,  cioè  Fede-?  j 
Speranza»  Carità,  Fortezza  > Tempe- 
ranza a  &  altre  :  equefte  fono  di  Leo- 
nardo Corona . 

Vi  fono  diuerfi  Profeti/otto  alle  fi- 
neftre ,  della  fcuola  <ii  Leonardo  Co- 
rona. 

Neirvfeir  ài  Chiefa  3  fotto  il  foiEt- 
tato  dell'Organo  il  Dio  Padre,  eoa 
Angeletci  in  vn  comparto ,  ^  in  due 
altri  pure,  altri  Angeletti  j]^  opera  di 
Andrea  Vicentino  • 

Vi-è  anco  vn  Pcnelio  in  detta  Chic- 
fa,  con  Maria  in  aria  :  a  baffo  S.Catte- 
rina,eSan  Marco,  iJ quale  Ci  vede  il 
giorno  della  Madonna  d' Agoflo:  ope- 
ra del  Palma. 

Fuo- 


ftl 
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Fuori  dclJi  Chiefa.entrarìdo  in  Mer- 
cei'iaìbpra  la  bottega  dVno  dalle  Cal- 
zette, nel  cantonale,  vi  è  il  Ritratto 
ét\  Saluatore,  òì  mano  ad  Caualier 
Ridolfi. 

Nella  Scuola  de  Merciari  appreflb 
k  Chiefa  detta  di  San  Giuliano,  la  Ta- 
uola  dell'Altare  è  partita  in  feivani: 
r.cilVno  vi€  Maria  >  con  il  Bambino 
fedente  m  trono:  dalle  parti  S.Catteri- 
na,  e  San  Daniele. 

Sopra  quefti,  l'Angelo?  è  Maria  An- 
nonziata,  e  più  roprajrEcerno  Padre*^ 
of  era  di  Gentil  Bellino* 


Tine^cl  Sejìier  di-SMoì-co. 
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S  E  S  T  I  E  R 

DI   CASTELLO. 


S  ^  K     V  I  E  T  K0> 

Chhfa  Vatriarcak . 

Ntràndó dentro  perii. 
porta  Maggiore  ,./i 
vede  vn  quadro  ci 
Antonio  Alieofe  ?  djo^ 
uè  fiatino  gli  Hebrei 
mangiando  f  Agnel- 
lo Pafchalcr 

Seguita  à  mano  finiftra  la  Taiiolà. 
d'Aleflandro  Varotan",  con  il  Marti- 
rio di  S.Gìouàtini  Vefcouo . 

Segue  poi  la  Gapella  d'ogni  Santi  ? 
nella  Tauola  del  cui  Altare,  vi  fono 
ì  i-punto  tutti  li  Sanrr,  fatti  di  Mofai- 
co  da  Erminio  Cuccato  ,x:onil.CartOT.- 
Q     4        ne*-. 
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ne  del  Tintorcuto. 

Sopra  li  Pilailri  fono  per  parte  efes- 
ia Capella  Maggiore*  vi  fotK>  due  qua- 
ari >  di  Pietro  Vecchia: 

NcIJVno  Chriflcche  dà  le  Chiaiii  à 
S.Pietro  ;  nciraltro  San  Pietro  >  e  San 
Paolo . 

Segue  poi  la  Captila  dc/Sanci/firasf, 
nella  quale  dalla  parte  deftra ,  vi  è  la-. 
vifitade'tfcMagi  j  qiiadco  grande  ^  e 
macflofo  di  Pietro  Ricchi  LuccheCe. 

Dall'altra  parte  vi  è  ilfiagJIo  de* 
Serpenci;opcra  del  Caualicr  fi<iZvo  Li- 
beri. 

Continua l^-Vltar  di  Cafa  Morefìni, 
con  Ì2L  Tauola  di  Francefco  Rufcbi  » 
entroui  la  B.  Vergine ,  noftro  Signore  » 
S.Francefco,S.Matteo  Apo/tolOi  Saa- 
ta  Elena»  e  due  Angeli  iaaria. 

Doppo  là  detta:,  Ci  vede  vna  TauoFa 
di  Paolo  Veroncfc ,  con  San  Giouanni 
Euangelìfta,S.Pietro,&  S.Paolo*  &  vr/ 
•^ngeìo  in  aria . 

Sopra  la  Sedia  di  San  Pietro  3  vie  vii 
quadretto  j  fatto  da  Santo  Croce  3  eoa 
noftro  Signore  morto  in  braccio  alla 
Madre >con  le  Marie,  S.Giotianni,  Saa^ 
,Nicodemo>altriSanti>eli  Ladroni.-  | 

Tauoladi  lizianclio,  donavi  è  U' 

di-     . 


éìuGzìonc  della  ii^  Vergineun  Aria  et?- 
m  il  Padre  Eterno  con  akuni  Angeli  » 
Doppoaqueftox  vie  Ja  Tauola  di 
S.Giorgio  ^ che  liberala  Reginaitauo- 
La  pofticcia  >diMarcQBafai.ci>fatca  1'* 
Alino  i^i-o^ 

NElIa  Aliti  SaBa  (^rirAudieiuaic©^ 
uè  vi  fono  molti  Ritratti  de'Fa- 
triarchi di  Venezia!  di  varie  luaniere: 
aiìtichCi  dipinti  d'intorno  u\  vii  fre- 
gia 

Viene l-  fo  IHrt  aro  v n  qi ì  ad ro'  d i  Gia^ 
«omo  Piilmayentroui  iIGardinaì.  Ver> 
draminoj  Patriarca  di  Venezia,  con  le 
Virtù  Teologali.;  &  in  aria  tre  Puttini- 
Fvno  tiene  vnaBeretta.  na^a  Sacerdo- 
tale ^  l'altro  \-n  Capello  CardmaliziO:, 
&:  il  terzo  va  Corno  Duci^le. 

Nella  Chiefìola  in  detto  Patriarca- 
to rxi  ala  Tauola  deli' Altare  >  fopra  la^ 
quale  euui  dipinta  la  Regina  de*  Odi* 
^  à  baffo?  vi  è  in  atta  adorante  il  Ri« 
tratto  à^ì  Cardinale  Cornaro,Patriar- 
ca  di  Venezia;  operidi Girolamo Eo^ 
labofco..  < 

G    5        O/r- 
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Chiefci  di  San  T>amele  :, , 
Monache . 

AManofiniftravna  Tauola  d'Al- 
care  con  noftro  SignorejViiTtaro 
daPaftonVdi  Domenico  Tintorcrco . 
Nella  Capdla  deftra  ddi'Aicar  xVkg- 
giore,  eiuii  parimente  la  Tanola ,  con 
la  Natmita  di  Maria  >  di  Domenico 
Tjntoretto. . 

lia  tauofa  deiJ' Aitar  Maggiore  di  Pie- 
tro daCortona  rbelliffimo  concerro  ; 
doti€  /i  vede  iJ  Padre  E  temo  in  gloria , 
con  molti  A^igeli>&  abballo  S.Daniele ,. 
nel  Lago  de*  Leoni . .  • 

Dall'alcro  lato  poi  della  Ghiefajvna. 
tanola  d^AItare  douefivede  Chrìlloa 
ch5  batteza  S,Giou3nni  martire  y  ma- 
no di  AlcrsandroVaroctariPadoano, 

Più  alianti  vna  tauola  >  doue  Santa 
Gatcerina  difputa  fra  Dottori  ^  opera 
del  Tintoretcoj  Altare  di  Gafa  Venie» 
ra  o , 

Dalle  parti  d*vn*Altarino ,  Torta  il 
£boro  >  vi  fono  poi  due  Sante  Mona- 


€biS' 


DjCaflello,  iSf: 

Cbit/adiSanta Maria  ddleFergini  » , 
MonacbQ-, 

ENtrando  in  Chiefa nella  prima  tàr 
uola  à  mano  fltìiflra,vi  è  in  aria  i! 
Dio  PadrcjS.  AgoftinOi  San  Marco>  cj 

Sanca  Margherita  ^  di  n>ano  ài  A«to- 
nk)  Alienfe , .. 

PuVauanci>euuiJatauoladiS.Seba- 
fìiano  faetcato  ^  che  niira  la  gloria  del 
ParadiToidi  mano  ài  Antonio  Allenfea 
ficcai  cé-pojche  rmdj^uada EaoloVe- 
ronefc,  e  fi  vede>che  ritiene  di  quella 
man4era5  <^  è  di  Cata  Qtierina  • 

Sotco  alladetca  tauola  in  vn'Oua- 
ditiOj  vi  èvn'Annonziatain  picciolo  ^ 
decina  d'e(]erofleruata>  .Se  è-delloilef- 
io  Autore  . 

Nella  Capeila  alla  de^ra  delPAlcar 
Maggiore  ,  vi  è  la  taiiola  dell'Altare  3 
con  Chn/to  riforgenre^pure  dello  {ìtL 
fo  Alienfe. 

21  Tabernacolo  all'Aitar  Maggio- 
re; con  quattro  facciate  :  Nell'vna  la 
Gena  di  Chriftocon  li  Apollali^di  ma^ 
nodi  Pietro M^r a: 

Neiraltrancflro  Signore  nQÌYVÌQtfa 
ioj  .di  Pietro  Vecchia.  . 
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Ndia  ter2:i  VII /imbolo  deireuapj- 
g£lio>di  MaEcco  Ponzonc. 

£  nella  quarta  pure  vn  Sìnibol'o 
deirEuangeliOjdi  mano  delCauatier 
Kidojfi. 

Ndh  espella  alia  rrniilradeJl'Aksr 
Maggiore ,  vi  è  la  Tauola  con  vn'Eccs 
Hom^y  S.Pietrox  che  piangere  S^Fran- 
cefco  in  ginocchio;opera. delle  prinie> 
di  Matreo  Pop^zonc. 

SegU'e  dar  laro  vna  Tauol  a,cò  Chri- 
fio  morcoJa  B.V-  ir>  agonia  con  le  Ma» 
rie.  San  Gioaanni A'  alcri  Santi,  &  Ai>. 
geli ,  di  mano  di  Girolamo  Gambara?- 
tOrallietjo  del  Palma  - 

Neirakra,che  fegiae  all'Aitare  delia- 
Regina  de'  Cieli  >  vi  é  rEtertio  Padre> 
con  due  Angeli^  del  Palma.' 

Chi^/a  di  Sanf\Aftn^y 
Tdonache  . 

pNt rande  dentro  a  mano  finiftra ,  Ii& 
-*-*  TaiioJa  primaconlaSantifliina^ 
Trinici ,  la  Beata  Vergine  r  ^  vn'An- 
gelo  in  aria  >à  baffo  poi  SanGioachi. 
no,  e  S.  Anna>  è  di  mana  di  Domenico^ 
Tinroretro. 
Segue  l'Qrgano^quàle  coltro  dìpia»^ 


iioJl 
it,1 


to  ^a  Pietro  Vecchia . 

Sopra  le  porcelle  nel  di  fuori  i  la  na* 
fcjca  di  Maria  r 

Nel  didentro  da  vna  parte  S.Gio- 
feftb  rpirante  con  Chrifto  >  che  vi  affi* 

ifijj  Dall'akra  parte  Io  Sponfaiizjo  di 
^lariaconSanGiofcffo^con  gli  Aa^ 
^(^li  di  Copra, , 

l^i'd  Parapetto  i^I  mczoja  nafcita  di 
Chrillo,  dalle  parti» Maria  Aiinonzia* 
tadairAngek}* 

Nel  foffi'  £0  pure  del  dett O' OrgatiDy 
SanGiouanm>  che  predica  nel  defer- 
to r 

La  Tauola dell'Aitar  Maggiorerei* 
il  Padre  Eterno  ,  e  molti  Angeli  ,;è  di 
xnanodiBortalaineo  Scaligero^ 

Dal  lato  degradi  detto  Altare»  vi 
è  Chrifto,  la  Vergine,  Sant'Anna-i ,. 
San  Rocco,  San  Sebaftianor&  il  Bea- 
to Lorenzo  Giuftiniano  in  aria  ,  de 
à  bafl'a  il  flagello  della  Peftc  ,  chc^ 
fegiiì  in  Venezia  Tanna i^^i^aqual 
Capella  fiì  fatta  per  voto  dalle  Ma^e^ 
ftranze  dell'  Arlenale  >  &  è  opera^ 
dì  Giouanni  Battifta  Lorenzetti  Ve«^ 
ronefe . 

Nel  Iato  liaiftro  vn  quadro  con  no*^ 

Aro 


ftro  Signore ,  la  B.Yergiiie  :,  S.Anna>  e  j 
alcuni  Angeli  in  ParadiTo;  e  nel  piaao> 
SiAlarco,  S.IsJicolòjcS.GiouanniBac- 
tiftai  &  altri  Santi,  con  alcuni  ordì- 
zw€nti>  ò  fcheletri  dì  Vafcelli,  mana di . 
Bortolameo  Scaligero . 

Il  foffittcc  di  Fràcefco  R  urchiìope-  - 
ra  la  più  (ingoiare, che  babbi  fatta;  ec^ . 
cettuatol'Ouato  di  mezo.-fenza  ilqua^ 
lafono  p^seì  quaccordecijcon  le  Para- 
bole dell' E  uà  ngelioo  . 

Si  con  Terna  nella  detta  Chiefa  vu, 
Palio  d'Altare  fatto  di  ricca mo,  con  lar. 
Paffionedi  noftro  Signore, tratta, da. 
quella  coflfamofa  d^ì  Tintorecto^m 
Scuola  dì  San  Rocco,  &  f/attodi  ma- 
no doiÌG  Virtuofe  Monache  Ottauia,  e, 
Ferina  3  figlie  dello  fleflb  Tintoretto; 
€>pera  moltoben  dipinta  con  l'ago  • 

Chiefa  di  San  Giofeffbs 
Monache  o 

,'ijfcTEIla  prima  tauola  a  manafinìflra 
-JLN  entrando  in  Chie{a>vi  fono  in  a- 
sid,  due  Arìgcii  con  vn  Calice  nelle  ma. 
BÌ>conrHoflia,&  euui  vn  breue  ne! 
qoaievièfcrìtto: 

HÌ£  ifi  fmisyfii  de  Ct^lo  defcendk. 


Dpy^ajteuo»-  159- 

SegEC  vno  fplendore^&iiuuole  fino 
à-balTo,  oue  fi  vede  Chrifto  morto^fte- 
fo  fopra  il  xMonumenro  >  prefente  va" 
Angelo,  che  conia  mano  finiflra  fo- 
ftiene  vn  braccio  dd  morto  SaJuarore>. 
con  la  deftra  tiene  vnaCroce;e  nel  fiio^ 
io,  vi  fi  vedono  tutti  grifiromenti,  che 
furono  adoperaci  nella    Pafno^e^  él^ 
Chnilo  >  con  vn  Ritratto  d'huomo  di 
nobile  alpetto»  che  ftà  in  atto  diuoto  , 
&  adorante  quella  Santa  Imagine,  5c  i":* 
Autore  dell'opera  >  e  Padrone  dell'Al- 
tare ,  e  P^rafio  Michiele  .   fopra  il 
Monumento^  vi  Tono  fcritce  le  prefeit^ 
ti  parole  • 

Qhì  mortem  nofiymt  >  morUné^i 

Opera  veramente  rara^  - 

Vie  poi  l'Aitar  Maggiore  doiieli 
flupendjilima  Tauola  di  Paolo  rende 
meriuiglia  a  chiunque  la  cQÌra>per  ve* 
dere  il  Bambino  Giesiì  natoA'  adora- 
to da  Paftori,  e  San  Girolamo,con  dua  ; 
Puttini  m  aria,  che  tengono  vn  breue  » , 
nel  quale  vi  è  fcritto;    .. 
Gloria  in  excelftsDeo. 

CapelJa  di  Cafa  Grimaoa,. .  •  -     '-  - 

Vi 


liDtO 


{pi 


tdyo.  òejtier 

Vi  è  anco  fa  ParteUa  del  Tabern^coi  M 
lo  nello  fteilb  Altare  ,  con  Ciìrifto-  Re-  *^' 
dentore  m  piedr,  con  ilcmii  Angdetti,  f'^'^' 
di  Giacomo  Palma* 

Pure imomoal  detto  Alcare ,  fopra 
il  i^iiro  à  Frcfco-,  vi  fono  rarie  tìgivre  d^ 
chiaro  o(x:uro>  dello  fteflb  Palma  - 

Nella  Saerd'Bi  vn  qn-adreteorconla 
B.V.noltro  SignorejS^Giouanni  pjEucti*. 
fta,S.G irò;?. filo.  Santa  Canterina  ;  ilia- 
co di  GiciraiiniBclJiiTO  •, 

Altro  quadrccca  aH'Ini^iiìocGhiato^ 
riojcon  Chriftain  Croccia  B.  V.Maria' 
Maddalena, S.Gioiianm>Lon<3Ìn(^àca«. 
«laflcdi  Andrea  Schiauoae , 

A  naano  (iiiTÌltra  dielJ' Aitar  Maggio*^ 
icmella Captila,  vie  la  raaola caChri- 
ilo  raortOjla  Madonna^San  Giouanni» 
Maria  Maddalena  re  S.  Gioachino  >d^ 
xnano  del  Fatma;  di  Gafa  Giui^niana- 

Segue  poi  Ghrilk>  trasiìgurato  M . 
Monte  Tabor,  con  li  Profeti  >  &  Apo- 
fieli,  di  Paoto  Veronefc::Akare  di  Ca^ 
/aNanio 

Dietroa  epe^a  >  vna  Tauola  eoa  il 
Padre  EteFno3SJLoreD2a,  S.Gatceri- 
sia>  la  Maddalena?  il  Rè  Dauidji?«:  vn. 
Santo  Vefcouo  r  opera  ài  Girolamo 
^^ambaraso  ^^udiclo  deiPalma  • 

Dop- 


l^i 


v/,  )oppo  la  detta,  vna  Tauola  con  S.Mi- 
k  rhieJ' ArcangeIo,cc  il  Demonio ,  con  il 
itti,  .licratto  à!wi\  Senatore ,  di  mano  del 
rintoretto,  Altare  di  MichieJ  Buono  > 
n  ti  è  anco  il  ritratto  l'opra  la  Palia  • 
Il  Toffitto  poi  è  dipinto  a  frefco>coii 
xlliflimaArchicettura  in  profpettiua, 
\\iHài  mano  di  Antonio  Torrigli  Bolo- 
gnefe  :  e  ne'  comparti  le  figure  dì  Pie- 
tro Ricchi  Luchefejnel  mezo  ii  Paradi- 
fo  y  con  S.GiofefFo  j  in  due  altri  con;- 
parti  Sant'Agoftinoj  e  Santa  Monica, 
13  le  pid  due  Angeli  da»  lati  :  opera  vera  - 
2, 1  menta  capricciofa  ^  e  di  molta  ftima  in 
;  ogni  genere. 

San  Nicolò  de  Bari,  Academia , 
<^- 

VNa  Tauola  con  Maria  Annonzia» 
ta,  di  mano  di  Francefco  Vecel- 
iiojfratello  di  Tiziano. 

E  più  vna  Tauola ,  con  ChriUo  ri- 
forgente  in  aria ,  &  nel  piano ,  i  Santi 
NicoIòiGiofeifo  ;  opera  di  Pietro  Ric- 
chi Lucehefe . 


tm^ 
(^^ 


Cfóe- 


i6z  s^ii^;'^ 

€hiefa  diS»Untonìo»CannonÌ€ÌI^égoUri  dm^ 
San  Saluatore . 


A  Mano  finiftra  nella  Capella  di 
Cafa  Landò,  vi  è  la  Tauola  del- 
l'Altare ,  don  e  fi  vede  lo  Spirito  Santa; 
difcender  fopra  gli  Apoftoli ,  in  fornii  '^ 
(di  lingue  di  fuoco  :  opera  di  Marco  dì\^i 
Tiziano  •^. 
All'Aitar  della  Madonna  di  fopra  im 
meza  Luna>il  Padre  Eterno5Con  akunì>' 
^Cherubini,  di  mano  di  Santo  Croce . 

Ali* Altare  del  Santiflirno ,  la  Tauo-. 
la  di  Pietro  Malombra ,  con  vn  Santa^ 
Vefcouo,  Santa  Catterina^e  S.Agnefe?: 
Capella  di  Cafa  Malipiero . 

Nella  Capella  appreflb  la  Sacreftiaj^^ 
S.MichierArcaiigelo ,  di  jBanodfPièr^ 
troMera. 

AirAltar  di  Gafa  Querina»  la  tauoli 
di  Giacomo  Palmaacioè  lo  Sponfalizi 
di  San  GiofefFo,  con  la  B.  Vergine  > 
altre  figure. 

AirAltare  di  Cafa  OEtobona^ytìi. 
cauola>  di  mano  di  Vittore  Carpaccio^, 
fopraeuuiil  martirio  de  dieci  raillo, 
Martiri  jcofarara  jiatta:ranno 
ì^  D.  XV. 

AI- 


di  Caflello.  i6^ 

Air  Alfar  dì  Cafa  Capello,vna  TauoJa 
i  Bonifacio^  m  aria  la  Beata  Vergine» 
^nnoftro Signore,  ediuerfi Angeli^> 
baffo  San  Nicolò,  San  Stefano^  e  San 
)omenico . 

Vn  quadretto  mobile  del  Carpac- 
io,  con  vna  Chiefa,^i  vnaProcclTione 
opiofa  di  figurine  >  opera  graziosi- 
la* 

"']        GhiefadiSanDomemco/Padrè 

^^^  '    fredicatoYì. 


0- 

f*!  ^Ntràndo  in  Chiefa  a  mano  Ciwìdrz» 
^f'f^  fottoTOrgano,  v*èvn quadro  di 
*ictroMaIóbra>con  Chrifto  Redento- 
e ,  molti  Angeli,  h  Santi,  Domenico^ 
mtonio,  Tomafo,  e  Pietro  Martire  ^i 
Segue  la  tauola  di  Salita  Febronif , 
on  la  Beata  Vergine,  noftro  Signore ,e 
Kf  iuerfi  KwgtVì  in  aria,  di  mano  di  Già- 
omo  Palma . 

Dopo  a  quefta,euui  la  tauola  diS.Rai 
londo ,  che  va  fopra  l'acqua  a  galla  > 
acendo  vela  con  l'habko,&  euui  il  Pa- 
re Ecenio  in  aria,  con  Angeletti ,  H 
n*  Angelo ,  che  lo  guida ,  di  mano  di 
Antonio  Aiienfco- 


1^4  Seflier 

Segue  Jarauo^a,  ouc  Chri/lofpcvf 
S.Catcerina,  con  l'affiften^a-della  Bco 
ta  Verginc,S.Paolo,eS.Giou3rmi  Eaì 
ge]ifta*con  alcuni  Ange  letti  in  aria ,  e 
pera  delJe  belle  ài  Giacomo  Palma» 

Segue  vn belli/lima  quadrojdoue  Sa 
Domenico  predica ,  e  capita  in  Chief 
vno  legata  con  catene  da  Demom.co; 
molte  figure  Tpauentacc.-opera  di  Mai 
feo  Veron-i;  della  Scuola  di  Paolo. 

Dappo  cji)^rto>vi è  vn  miracolo  del 
la  B.V.la  quale  rcacciavn*efercJto,coi 
k  faffatei  pittura  beliillima,  pure  d 
Maffeo  Verona  • 

All'Aitar  Maggiore,  vVvn'abfaoz 
20  del  Ferrarese . 

Nel  eboro,  vi  Ci  vede  vn  gra  quadro 
dipinto  dal  Zoppo  del  Vafoj  oue  Ma 
ria  intercede  appreflb  Chrifto  con  fui 
mini  nelle  mani  il  perdono  a  peccato 
TJ;,  co;i  molti  Santi  delia  Religione. 
Dominicana  nel  piano. 

Difcendendo  dall'Alrar  Maggiore,, 
mano  fini(lra,viè  k  tauola  con  Maria 
&  ilBamUuio  in  braccio,  co  molti  An 
gelettifopra  k  mibij&in  terra>li  Sant 
Giacmto>  Domenico,  e  Francefco  >  d 
Giacomo  Palma>  cofa  belUfltma. 

Segue  vn  quadro  con  VAmonzh 


ta; 


cli-CaJìelIo .  i2f5 

NW5  ài  O.iosrdo  FiaJecci. 

h{    Vede/ì  poi  la  tauola  ^  doiie  vi  ^  ifti- 

ìiùj^aita  U  diuozione  di  S.Domenico  ;  in 

,ojaria  la  Madonna  di  Loreto  >  con  aJcu» 
l'U  Angeletti  j  ^  àbdiìo  aicuni  SS*  Vc- 

^iijr<:oui:>  diGiacumo  Palma  :  opera  delle 

jefbuone  dell'Autore . 

cot    Vi  t? poi  Ja  tataola  dd  nome d*Iddio, 

[afeon  3a  Sanriifima  Trinità  i  e  moki  Aii- 
jgeli:  opera  fingolàriffima)di  Giacomo 

iajPalma, 

•M    Continua  vn  quadro  3  doueChrri^o 

Girìrafcita  Lazarojdi  Qdoardo  Fialetti . 
Vie  poi  vn quadro  in  Tancia,  con 

[)^.i*Annonziata  >&  alcuni  Santi ,  in  ducL# 
compartimenri  »  diraanodi  Giouan- 

t),  ni  Buoncon^gli  ;  opera  molto  bel- 

:  la  ^ 

^s    Torniamo  da  capo  nell'ordine  ,  {o^ 

;o«pra  ilcorniccione. 

^  Il  primo  quadro  >doppo l'Organo,' 
|è  i'Aa'ionziata  ,  di  Marco  di  Tizia- 

j^no. 

Ì3,     Segue  la  vifita  di  Maria  con  Santa 

fjiElifabetta ,  con  Puttini  in  aria  >  &  al- 

,tj  tre  figurei  di  Maffeo  Verona. 

(}j  Sopra  la  meza  Lun^i  contigua ,  di'^ 
«erri  Angeli  ,  di  Bernardin  Pruden- 
ti. 

II 


té  6  Sejlìer 

lì  fegacnte  quadro  è  !»  adorazioti 
de'  Vaiiotiy  di  Maffeo  Verona . 

Continua  la  Prefencazione  alTenj 
pio,  pure  di  Maffeo  Verona . 

Vi  i  tutto  il  foffitto  di  Odoard^ 
Fialettij  con  molti  compartimenti;aI 
cuni  contengono  la.vita  >  e  miracoli  d 
San  Domenico,  &  in  altri  vi  fono  gì 
EuangeljTii)  &  altri  Santi^eSaiite  dell 
Religione  di  S.Domenico  . 

Neil'  hofpiz  io  ài  detti  Padrirvi  è  1 
Gena  de  gli  Aportoli,  dì  mano  di-Gio- 
uanni'Laudis. 

Hit  l  i.^- 

Cbìefa  di  S,Franeefco  di  Paola , 
Fruii, 


LA  prima  tauola  à  mano  finiflra  en- 
trando inChiefa,  ^  opera  di  Già 
corno  Palma ,  con  quattro  Sante ,  cioc 
Santa  Chiara o  Santa  Catterina  da  Sie- 
na, 3i  vna  delie  altre  due  con  le  mani  in 
orazione  sTaltra»  che  accarezza  va-i 

Leone. 

LaCapella  della  Madonna  di  Lo- 
reto ,  con  rimagine  di  efla  Vergine ,  e 
de'SantiFrancefcodi  Paola,  e  Carlo 
Borromeo,  da  flati  di  quefta  nelfvno 
Chrifto  morto ,  e  nell'altro  Chrillo  ri- 

ior- 


ùi  CafleUo'.  i6y 

forgente  ;  tutta  opera  di  Domenico 
rnitoretto. 

Daltra  taiiola  dì  Altare,  e  la  B.V.  di 

Pietà  ,  che  tiene  noftro  Signore  morto 

ielle  braccia,  &:  è  di  Giacomo  Palma. 

Jj    La  taiiola  defrAnnonziata ,  à  mano 

djlniftra  dell'Aitar Maggiorce  di  Gia- 

§'Ì:emo  Palma  . 

'/^  Intorno  all'Altare  di  S.Francefco  di 
jPaola^vi  fono  diuerìi  compartimenti-, 
'sf^ntroui  molti  miracoli  >  di  mano  di 
<H?ietro  Malombra. 

Tutto  il  foffitto  ,  e  dì  mano  di  Gio- 
aanni  Gontarini  ?  in  diuerfì  comparti- 
nenti:  nel  mezo  Chrido  vchcriforge  ; 
dalle  parti ,  Ji  qiiattro  Dottori  della 
Z^hiefa ,  con  li  quattro  EnangeJifti ,  i*- 
.\nnonzfata  ,  e  -a^Natiuita  dd  Salsa- 
"ore  5  in  oltre  diiQ  hiftorie  di  Cafa  Ca- 
«l'atfa^  e  vi  fono  anco  l'Arme  della  Ca- 
ie*'.ata-, 
idi 

aj  Magìjlrato  della  Tana  • 


SOpra  il  Cancello ,  oue  fiede  il,  Cu- 
riode^vi  è  vn  quadro,  con  S.Marco 
^  lei  niAo  fedente,  e  dalle  parti  li  Santi 
f^'  Giorgio,  Andrea,  Paolo,  e  Gieremia  ; 


lóS  Seflier^ 

opera  di  Pietro  Veglia,deìla  fcuola 
y iuarini . 

fCapella  della  T^Iadoma  deh 
VjLy fende. 


dei 


VN  quadro  con  Maria ,  fi  Bambi 
no ,  e  San  Giouanni  Battuta ,  d 
BortoJameò  Scalii^cro . 


VdbUrjmalc . 

Nella  rima  entrata  alcune  guerre 
Nauali  fopra  il  muroadipinte  da 
Battifta  Franco,  detto  il  SemoJei . 

Ewui  d^intorno  a  detta  entrata^  vn 
fregio  ài  figure  maritime,  delJa  Scuola  , 
delSaluiati. 

Nella  prima  ftanza  terrena,  a  mano 
/Iniftra>vn  quadro  con  Veneziana  For-| 
rezza,  e  San  Marco,  con  alcune  figure# 
che  gli  ofFerifcono  tributi ,  à\  mano  ò\ 
Lorenzino. 

Nel  Magiflrato  di  fopra ,  vi  è  va.» 
quadro ,  con  la  Beata  Vergine ,  noftro 
Signore  Banibino,San  Marco,e  la  Giù* 
ftizia,  coi!  diucrfi  Ritratti*  di  mano  di 
Giacomo  Beltrame  . 
Ji^auuolà  dell'Aitar  nella  Capelli- 
na 
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4tia  del  medefimo  Ma^ftrato>  contiene 
la  B.  Vergine ,  noftro  Signore  »  S.Gia- 
(lina.  San  Marco.San  Nicolò,  con  due 
Ritrattici  Generali  >  di  mano  di  Pie- 
tro Malombra* 

Sopra  efsa  Capellina  1  vn  quadro 

»  bislungo ,  con  meze  figure  >  cioè  la  B. 

(iiVo  con  il  Bambinoache  porge  l'anello 

a  S.Caterina, S.Marco.S.Giouanni  Bar. 

tifta,  S.Seba^iano  ,  eS.GiacomOj  &  é 

ioiouanni  Bellino^ 

Euui  -arKora  dentro  delI'Arfenale , 

W[fopra  la  facciata ,  doKe  iauorano  i  Fa- 

'  bri  j  dipi'ito  a  frefco  il  conuico  di  Bdì- 

d»illare,quàdo  bc-uc  neVvafi  facri  con  f 

4fu()i;3(:  è  di  ma«o  del  I  intorctto,fatto 

lineila  ruagiouenru,  ma  maturamente 

dipinto» 

Chiefa.diS.  Martino,Vr€n. 

A  Mano  finiftra,  entrando  in  Chie- 
ra,IaTauoIa  doi^eSan  Gioiianni 
Euangeljfla  ferine  J' A  poca]  life,  convn» 
Angelo  in  aria  >  di  Matteo  Ponzonc  » 
Nella  Cappella  à  mano  finiftra  del- 
^rAltar  Maggiore  ,  la  Tauola  ,  oue 
Chrifto  riforge^deihrcuola  dd  Co- 
negliano. 

H  So^ 


I/O  òcjtter 

Segue  poi  il  quadro  aJIa  finiflra  di 
detta  Capella .  ou€  Chnfto  e  flagella- 
to) di  Giacomo  l^a]«ia  • 

Et  /imilmcnte  alla  dcftra  j'Chrifto , 
che  va  al  MoRte'Caluaricdelio  fteffo^ 

Nella  CapcIIa  di  Calàffai  fopra  N 
arco,  vi  è  vn  Conuito ,  di  tnano  di  Pie, 
tro  VLCcItia;doue  (i  vede  S.Martiiio 
feruito  d^l.'Imp^àtore. 

Nel  volto  di  dentro,la  Santifiima-» 
Tnnitài  e  moki  Santi  in  Paradifò. 

Da  I  Iati  dèlia  detta  ì>  vi  è  (1  martirio 
■ài  S.FGce>  e  Saa  M^noitutto  di  Pietra 
Yccchia^* 

La  Tauola  deFl^AItare ,  e  di  mano  dì 
Giouanni  Laudis.ibpra  vièS.  Marco» 
&  il  Santo  Vefcouo. 

Con  la  vita  del  detto  in  vari)  com- 
partimenti ,  dalleparti  della  Tauoii-» 
dell'Altare»  di  Pietro  Vecchia . 

L'altra  Tauola  d'Altare,  che  fe£?ue-i 
nella  contigua  Capella,  con  il  B.Lo- 
renzo Giuftiniano ,  é  di  mano  del  PaL 
ina  • 

Sopra  rOrgano  il  Cenacolo  di  Chri- 
fto  con  gli  Apoftoli  ,è  di  mano  di  Gi- 
rolamo  da  Santa  Croce ,  fatto  Tanno 

\[\2i  deftra  della  detta  Cena ,  vi  e 

Chri- 
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'   Chrifto  ali'Horco  >  di  mano  di  Girola* 
sno  Forabofco , 

'  Il foffittoafrefco  di  beJlilTima  pro- 
ipecciua  è  di  matio  ddl'Hcceiknte  Do- 
jiienico  Bruni  Brefciano,  con  le  figure* 
•di  Giacomo  Pedrali,  fuo  Paefano . 


Chlc/ìola  dell*  Hofpìtaletto  dì  San 

Giouanni  Battifta  ,  af^rejje  a 

San  Martino . 

Ylèvna  Tauola d'Altare  con  la  B. 
Vergine ,  e  no  (Irò  Signore  Bam- 
bino in  braccio ,  dì  Giacomo  Palma  • 

Vn'alcra  Tauola,  doue  San  Gio- 
uanni  Battifta  battczaChrilloj  pure  ài 
t^iacomo  Palma. 

Qhiefa  di  San  Gì ou  anni ,  detto  in 
Bragora. 

E  Ntrando  dentro  i  mano  finiftra.  Ci 
vede  la  Cena  di  Chnfto  con  gli  A- 
poftoli,  di  mano  di  Paris  Bordone , 

y n'alerò  quadro»  doue  Chrifto  laua 
i  piedi  a  gli  Apoftoli,  &  in  lontano  no- 
(ivo  Signore  alPHorto  ;  opera  di  Gia- 
como Palma . 

H^  2  Vii 


17^  Scflier 

Vn  <^uaGro ,  daue  vien  condotto 
Chrifto  alla  prefenzadiPilato.vifive. 
dePiecrOiCl'AnciJlà,^  in  lontano Ja 
prefa  dd  Redcntorcjdi  GiacomoPil- 
mar 

NelIaCapella  di  Sant'Andrea ,  vna 
Tauolaiiì  trcnicchi,  nellVno.vièSan 
<^!roIamo,  nell'altro  S.Andr<:a,&  nel 
terzo  S.MartÌRO-» 

E  (otcoa  San  Girolanio  >  tì  ^  va 
i^uadrerto  con  San  Girolamo  nell'H- 
remo.:  Torto  a  Sant'Andrea ,  il  Martì- 
rio del Saato »e fotto  a  Saa  Martino t^ 
San  Martino  tlcauaUo  :  &qiiefte  ope- 
re fono  di  Vittore  Cai^pacc io. 

Ali*inginoccinato^io  dalla  parte.» 
dell'Aitar  Maggiore,  doue  vi  è  del 
Jegao  della  Santa  Croce  >  vi  è  vna  Ta- 
uola  con  vna  Croce  dipinta>  tenuta  da 
Cofttntino  Imperatore,  e  dalla  Rc^^i- 
naSant^HIcna. 

Sotto  alla  detta  Tauoìa  >  vi  fono  tre 
piccioli  comparti  ;  ncHViioSant'liIcna 
Kegina  fedente  nel  Trono  >  con  molti 
Configli^ri  ;  nell'altro  la  detta  Regina, 
che  fa  cercare  la  Crocei  enei  terzo,  (ì 
vede  à  rifufcitare  il  morto ,  pollo  fo* 
pra  la  Croce  di  Chrilto  :  opera  del 
Vuiarbi. 

La 
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La  Tauola  dell'  Aitar  Maggiore  > 
conSan  Giouanni^chc  battez^^a  Chri- 
fio,con  diucrfi  Angeli:i&  vn  belliflìmo 
paefe  •  e  opera  di  Battifta  àx  Cone- 
gliano.  '   - 

AI  Repo{ligIio,croue  fi  tiene  J'Oglio 
Santo ,  vi  è  vna  Tauola  r  doue  il  veda 
Chrifto  nfiifcirato  >.  con  àkuni  Tolda* 
iìxài  mana  dello  ftefib  VTiuarino  >.faiS:- 
todelPannoi49^- 

Sotto  vi.  foQO^  ere  piccioli  quadretti^ 
neirvna, vie nofBra Signore  Saluato- 
fci  nell'altro  S.Marca;  &:  aefc  terzo 
.  San  GiouaBni  Euangeli{la>  mezze  fi- 
gure ,  dello  flefTò  Autore^. 

Appresala  porta  della  Sacreflia^^ , 
due  quadri  di  Leonardo  Corona  :  neJ- 
.rvno,vi  i  Cfirifio  flage^fato  alla  Colò- 
na,  &.  negl'altro  ebrifio>,con  Ta  Catina 
inmana. 

Sopra  la  Cafla  def  Corpo  di  Saa 
Giouanni  Elejnormario>  vie  la  tefta 
del  Saluatore^  di  mano,  del  V'iiiari- 
aio. 


K    r        Clìib- 
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Chiefa  delle  Monache  del  Santo 
Sepolcro  . 

NEIIa  Capellà  Maggiore  >  vi  fono 
due  quaxJnVcli  mano  di  Leandro 
Baflanomell^vna fi  vedono  g]'Apofl:oIi 
che  portano  a  fepellire  Ja  Beata  Ver- 
gine, &  neli'airro ,  che  vogliono  porla 
neJ  Tepolcro. 

;r  Nella  Tauola  poi  ddl^AIcare,  vi  è  la 
B. Vergine  jxhe  afcende  al  Cielo  ^  con 
gli  Apoftoll>&^  è:dimano4eI  Palma •- 
Sopra  TAltar  dalla  parte  delle  Mo- 
nache j  vj  évtì  quadro  della  Prefenta- 
2Ìonc al  Tempio  di  Maria;  opera  def^ 
Peranda  - 

Chiefa  dell' Ho/pitale  della 
Vietd.. 

LA  Tàuola  d*^AItare  à  mano  finiftri 
nell'entrar  in  Chie/ayoue  fi  vede  la 
vuita  della  B^V.  ,.eSantaElifabetta,  è 
opera  di  Carlo  Lotto ., 

Sopra  la  porta  ?  dalla  parte  della^' 
via  interiore  vn  quadro  delfa  Circon- 
fione  di  Noftro  Signore  ^  e  opera  dei 
Palma  e. 

La 
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LaTaaoIa.deIla  Capellina  del  Ro- 
iario,  èdimano  deJ  Pcranda . 

Nella  via  medefima  interiore  all'- 
Ho fp  itale  j  vi  è  vna-facciata^  d'vna  Ca- 
^dipintaà  frefco,del  PàIma,con  alca- 
ne  figure.. 

Chiefa  delle  7^iì)nache  di  San: 
Zaccaria  * 

TP  A  prima  Tauola  d'Altare ,  entrati- 
Jljl  do  in  Ghiefa  a  mano  finiftra  >  è  o  • 
pera  preziofa  di  GiofefFo  Saluiati  :  do- 
ue  fi  ve;ie  ilSaJuarore  in. aria  >  &  à  baf- 
fo San  Gioiianni  Bactilta>S.Zaccaria>c 
Santi  Cofmo  >je  Damiano>che  curano 
vn'lnfèfmoi  foAenutQda.vr)a  graziofa 
Donna  :  e  v'è.  per  ornamento ,  vna  de- 
corofa  Architettura .. 

Nell'altra  Tauolaj  che  fegue,  s\ì\2i 
Beata  Vergine. >  col  Bambino  fedentc-i 
in  Trono  Maeftofo  ,.con  fingokriflimi 
ornamenti  d^Architetturao%viaiIìftono 
S.Pietco,,Sànta  Catterina ,  S. Agata ,  e 
S.Girolama^^conTn'Angelètto  a  piedh 
della  Vergine  j  che  fuona  vn  violino  : 
operadelle  rare  à\  Giouani  Bellino  • 

Dailatt<!iqnefta  TauoIa>  vi  fono 
iie  (giadri  <L\  Antonio  Aliendmeirvno!* 

I     ^  a  4,     Io. 
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io  Sponfalizio  della  Vergine,  conSanl'^ 

Giofeffo»  fc'i 

NeJl^afcro  la  Vergine:»  che  fale  i  gra-  ^^' 
ài  del  Tempio  »  i 

NcJIaSacreftia>vtè]aTanoIa  dell'i-  i^' 
Altare  >  con  la  B.  Vergine  fedente  in  «"^ 
Maeftd ,  co']  Bambino  l  e  San  Giofcffo  ^^^ 
apprcffo>  fopra  vnQuariiTelJo  più  baf-  »>» 
foSanGioiianniBattifta  d'erd  pueri- &' 
le;  fa!  piai>o  Santa  Giuftina  ,  S.France-^B 
fece  San  GiroFanior  opera  delle  rarif-  ^ 
fime>  del  gran  Paolo  Veronefe*  j.  P^ 
Vi  e'  poi  il  Tabernacolo  all'Aitar  I^2i 
Maggiore,  con  quattro  comparti  di  ^^ 
Pittura:  nell'vno  Cfarifto flagellato  al-  S. 
la  Colonna^  Ica 

NelPaltro  Chrifto  fchernfto  contó 
Corona  ài  fptne,  e  Canna  alle  mani .    f-^ 

Nel  terzo  Chrifto  morto  foUenutoli^^ 
da  gli  Angeli  *  enei  quarto  Chriila  ri*  ^^^ 
forto;  o  pera  del  Palma  «. 

Vi  foiiQ  por  dietro  àquefto  Altare: 
altri  tre  Altari..  l^io! 

NelPvrnojvi  èia  TaiiolacfiGiouan^ 
HÌBelliaoconla  Ci  restici  (ione  derSi- 
gnoreye  ne  gliakriduefeguer>i:i>dae 
Tauole  di  Antonio  Alieiife. 

Eiiui  anca  ali^Altardi  Sin  ZiccariaV 
kTaucladidetto  Santo  in  aria-,  cir- 

COtk- 
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fondato  da  Aiigelij  &  AJigeletti  .•  cofe 
icik  bellfllìrnc  d€lJ*A.utot:e>che  è  Già  - 
:omo  Fàlma-,.. 

Segue  l'altra  Tauola  d^Àltare,  doue 
(1  vede  la. Be^ta  Vèrgine  in  aria  ».  con 
loAr.o  Sigpoi:  BatiibiiìOje  molti  Aoge- 
!>::>:  a.brt ilo  Saj>Be at.de tto.  San  Gio- 
Lianni  Batljfta^San  Girolamo  ,S.Fran- 
ncfco ,  e  S.Sebaili^o  ;  pure  opera  bel- 
liifima  del  Pai  ma,. 

Vi  è  poi:  fopna  le  Pbrtelle  dell'Or- 
bano nei  di  (qovì  9.  cijpiatal'hidoria  di 

ilDauidde  crionfante  >  conia  LeAa  di 
Solia  ,,e  liei  eli  dentro  dall' vna  partc^, 
S.2accaria,adairaUraS.Prccu]o:opc- 
ca  del  Palma-. 

^  Sotto  al  detto  Organa  ,,  vr  fono 
quattro  quadri-di  Antonio  Alienfe»  ve- 

0  iono)  neli'vno  diucrfi  Santi  ;,  nell^altro 

;,  )ii  n  D aniek .  foccor lo  d  a  11'  A  ng.elo  ; 
lel  terzo  il  Sacrifizio  di  AbramosC  nel 

-j  parto  la  B.V.coiiJiQftto.SignQrs5COix 
■nolti  Santi,  cSanteo. 

lì 
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QhiefiOtU  detta  del  Santi fim^  y  fure- 
nti recintò  diS.Zaccaria  ^ 

QVeflaètutta  dipinta  dal  Palma . 
Nella  Tauolav  dell'  Altare  vi 
Chriflo  mortoi  fopra  le  Nubi 
fofieniito  da  vari;  Angcktti>  e  rocco 
S.Zaccaria>e  S.Proculo  •. 

Da  i  Pàti  dell ìfacc ma  >  vi  fono  due 
quadrianducmezcLune:  nellVnOjVi  è 
l'Angelo»  che  parla  con  Zaccaria . 

Ndraltro  vn.Manigoldo ,  che  fora 
vn*Gcchio  con.vna-triiiclJa.a.  Saji  PrO' 
culo. 

Ne  i  fianchi  poi  deffàr  detta  Chic 
fìola,  da  vna  parte  vi  èChriiio,  che  la- 
uà  i  piedi  agli  Apoftoli . 

E  dairakra  Io  àcao  Chrifto ,  che  li 
ber  a  i  Santi.  Padridcl  Limbo  .. 

Chiefa  di  Santi  Filippo^  e  Giacomo  ^ , 
VretK. 


ENranJo  inCh:efaamano finiflrà 
fopra-Ia  porca  il  martirio  di  San- 
ta Giuftina;e  opera,<lel  Palma. 
AirAkar  Maggiore  la  tauola,  con 

(Chri- 


Chrifto  morto,  foftenuco  da  gli  Ange» 
Jji  del  Palma.. 

Dìl  lato  dritto  della  Capella ,  vi  è  la 
vifita  de.^  tre  Magi  >dimana  di  Pietro 
J>amini  >  da  Càftei Franco. 

Nella  Capella  de*  Mercanti  dall'oro, 
vi  è  la  Tauola  con  noftra  Signora,  che 
vi  in  Egitto,  diraano  del  Palma. 

Soprala,  porta  delia  Sacrtitia  ,  vìe: 
vn  qiiadrocon  il  martirio  diSXjJouaa- 
ni  in  Oglio>di.Odoardt)  Eialetti.^ 

Segue  vn  quadro  grande^di  mano  ài 
Ai  lille  dal  Fregio ,  con  entro^  il  marti?- 
rio  di  Sant'Apollonia ..  ;  '^ 

Vi  è  poi  vn'altro  quadro  compa- 
gno,., core.  Santa.  Apoijonja.  efpoila  ah 
fuoco,  di.mano  di  San  toFeranda.-.' 


Qhiefiolà^dji  Sarjta  Scolajt/ca',  diedro  l 
V.rigioni  apprefò-o  Caja  Bondn- 


DAllepartideirAfere,vièl\Aj7oon.- 
ciata,  &  ne  gli  angoli  dd\^  Cupo- 
la quattro  Santi,  cioè  S.Rocco ,  S.Bcr- 
nardino ,  iì  B.LorcnzaGiuftiriiauo,  Se 
il  quarto,  per  elFer  gualiodal  Tempo*. 
Don  liconofce  :-  opere  tutte  dd  Caua-> 
licr  Carlo  Ridolfi. 

H    C         Chic. 


t8o  iffft/er 

1    Chiefa  dì  San  (^ouamì  in  Oglmdc  tto  Som 
OiouanniNouaiVì-eti^ 

VI  è  vn  quadro  grande  con  ìsl^ 
Crocifilfione  d^l  Signoreidiaia- 
no  dìMome  Mczana». 
LiTauola  dcirAlcar  Maggiore  y.dt 
Girolamo  Baflano  >..coa  S^aGiouanni 
Ejuangciifìar- 

Da  i  lati  del  detto  Akare>  ri  fono» 
due  quadrijche  contengono  i  miracoli» 
diSanGiouanni  >  di  mano  di  Antonio 
Foller». 
Ea  Tàuolà  de  Santi  Gòfmo^e  Damia- 
noye  di  Girolamo  Dante alìieuadi  Ti. 

Ewu  j  anco  in  detta  Ghiefa  >  vna  Ce- 
na con  gli  Apoftòliidel  Calegarino. 

In  Rio  della  Stua  ,  vicino:  à.  detta^^ 
Cluefa, ,  vi  è  la fàceiàtadi  vna.  Cafa»*. 
dipinta  dàlia  mano  di  Andrea  Se  hi  a- 
uone  ;  dotte  fi  védè-Mercurioychegiu- 
daal  Cielo  laVirtiV>  coti  viv  Ejlofofo  ài 
bafìTo)  che  tiene  vn  Libro >  con  vnajip- 
prefa  in  aria  di  due  Palme  coronate  :: 
^^  vn'akra  fatiola  di  Apollo  >  e  Pane». 


C/./£* 
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€hiela  di  San  VtochIo, detto  S.Vrouolor 
Vreti^ 

?  A  prima  TauoIa>  entrando  ì\\  Ghie- 
fa  à  mano  (riv]ftra>e  della  B. V.  con 
noAro Signore  Banìbnio>che  oflerua 
vna  Croce  in  terra  ,  formatagli  da  due 
Angektri  molto  gentili.>&:  jui  flalli 
SaaGiarefFo  adorante:  opera  del  Ca- 
«alier  Liberi. 

La  Tauola  dell'Aitar  Maggiore,  e  d  ì 
manodrSato  Peràdajfi  vede  irvero ri- 
tratto di  Chrillo,  fchiodato  dalla  Cro- 
Ge>con  la  B*V.&  aitri  Santi  actitii  di  rìfj 
Siconcerci  di  figiiR^che  rendoiio  tije' 
rairigiiaà  chiunque  le  mira.       -      ■  — 

Vi  è  poi  alla  Hniltra  delPAlrarMàg- 
gìore^ia  Tauola  deli'Aflbnca/  di  ma- 
no del  Gaualier  Liberi  v 

L'altra  Tauela  pure,cfie(€gui?,doue 
viene  rapprefentata  la  nafcita  di-Ma- 
ria,  e  di  manodeilo  Ikffo  Gauariere . 

Vigono  poi  tnromo:  a  détta  Chkh, 
varij  quadri*  cioè  tre  di  Antonio  A- 
lienfe  :  nell'ìrno  vi  fi- vede  là  ma^nna 
pÌ8uutanelclefcrto>&  ne  gli  altri  ò\ì^ 
p^arimente,  vi  fi:  vedono  hiftorie  del. 
%'ccChioTeftamento  e. 


(Ili 


Altri  quattro  vene  fono  del  Palma  ^ 
All'Aitar  Maggiore  du^;  l'vno  i!  Sacri- 
ficio d'Abramo,  l'altro-rAngelo,  chcj 
appare  ad  Elia  Profeta . 

NeJrvno.de. gli  altri  ducavi  é  vn  San- 
to Vefcoiio>^on  altri  Santi^e  ne]l'alcro>  ^'" 
vi  fi  vede  vna  rhidòria;»  pure,  del  Vec-  '^^ 
chio  Téftainento ..  ^ 

Sopra  Japprta  vi  é  Cbrifto  mortOa, 
foftenuco da  gli  Angeli,,  di  Giacomo 
Palma. 

Qhiefa  di  S.  ^nero ,  Vntì . 


VN  qua<lro  appreffb  h  Gapella  deK 
Santiilìmo,  douevièrapprefen- 
tàta  Ja  PafUone  di  Chriilo:  opera  rara. 
deJ  Tinto  retto  e. 

Nella  Tancia  dell'Aitar  del  Santiffi- 
rtìOyviè  Chrifto  depofto  d  i  €roce,cor^ 
ki  Marie  ,S».Giouanni>  &  aJtri  Santi  ». 
della  Scuola  di  Lazaro  SebalHani. 

Nei  volto  fopra l'Altare,,  vi  fono  il 
qi^ttto  Euangeli(li,.di  Giacomo  Pal- 

i:.;  Nella  SacreHia  vna  Tauolà  >  foleua: 

-cffer  in  Chiefa  >  con  là  B».  Vergine  x  Se 

noftroSignore>^  abbailo  S.Andrea,  e 

Saa  Giorgio .  il  nome  dell'Autore  è  fe- 


gnàtocofiTo  C.  manierà.r  che  imiti 
rii  Gentil  BelHno.. 

Vi  è  poi  vicino  ad  vna  porta  J'Affoni 
ta>  di  Domciiìco  Tintoretto .. 

Et  fopra  le  due  Porte»  che  fono  a 
d7itta,&-  a  finirira  della  Maggiore  >  vi 
fono  -due  quadri:  ncli'vno,  fi  vede  la  vi- 
fita  di  Santa  Maria  Elifabetta ,  &  nei!'- 
aitro  Chrifto  Flagellato  alla  Colonna^ 
dl.mano^di  Vicenzo  Catena  o. 

Chic  fa  delle  Monache  di  San 
Loven':^o, 

"^1  fono  (ci  Tauolè d'Altare:  nell*vna« 
'  vi  è  la  Beata  Vergine ,  che  afcen- 
de  al  Cieloidrmano  di  Santo  Perand?* 
NciTaltra  S.Barbaro  vche  è  portato 
in  Cielo  da  gli  Angeli. >  di  Giacoma 
Palma.. 

.  N;:l!a^tcrza  r  vi  è  San  Giouannf^  che 
.battezza  Chrifto  s.  di^mano  di  Pietro 
^tra» 

.  '  Nella  quarta^vièChrifto  in  Croce  » 
con  S.Ancirea>^  Santa. Chiara  ^  di  ma- 
no de)  Ealma. 

La  quinta  è  diD&menico  Tintoret- 
.  tov4oue  ri-vQÓc  in  aria^Ghrifto  Noftra 
Signore,  &  à  baffo  dqe  Manigoldi  * 

chi 
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NeHa  feila/^icja  B.Vergiac  ,  Coro?^ 
naca  dahPadrerodal  Fii^Iio  ,  con  S.Lo.. 
rienzoi  e  S.Agoflina Ve ibo:io> di  mano^ 
di  Flaminio  Blorkno  ^  della  fcuoladeti 
Tintocetca  .. 

-^  Nella  parte  imerna.délle  Monache  », 
fil  vede  per  Ie~ grace-  di- ferro-vn,grati> 
quadro  j  con  il  Paradifa,  di  mano  di. 
Girolamo  Pilo rti>,&:  è  il.Cartone  dei; 
Mofaico  i  che  fu/acto  per  Ja  Chjefa  di 
S.Marco .. 

NellaChiedoIa.diSan  Sebaflianoj,, 
contigua  alJà  detta  Chiefa,  vi  fono  tre:' 
Tauole.d'altare*. 

EuuineJlVnaiJ  màrtiriod^S.Lorenf 
ZOj.dtmano  di Miehiel Sobleò*. 

QjieiladcIl'AItar  IV^ggiore ,  e  S.Se- 
baftianoiàettatOi  dd  Palina. 

t«er2a>  e  di  mano  di  Gio:  Bàttiftaì 
Mercato-» nella <^ale  vie  dipinta-  la-^. 
Beata  Vergine:  con*  noftra  Sig^nore  ine 
braccio*  con  molti  Angeletti  nel  piano - 
£.LeonBémbo^con  vn'^Angeletto  >  chej 
tiene. vna  Crocetta  in  mano.- 

Di  fotto  vi  è  in  tre  comparti ,  fòpra 
2aCaffa,  doueè  il  corpo  del  detto  San« 
tD>  dipinta  Ja^vita  dello  Ikfib,  di  mano 

&eailo  Criuelii  « 

-  -'  —      ■  -  Vi 


• 


DtKiasreuo,  i«5 

Vi  è  anco  vn  Penello,  ò  Confalòntj j 
che  fi  vede  il  giorno  di  S.Lorenoz  »  con 
li  Santi  Lorenzo,?  SebaftianQ:opera  di 
Girolamo  Pilotto. 

Chkfadt^atJtaUàrfaFormBfa i  ' 
Trcti* 

VNa  Tauola  con  Chrifto  in  Crocea  e 
la  B.V,con  le  Marie  a  piedi, di 
mano  di  Leonardo  Corona  da  Maria- 
no. Nella  Capella  vicina  delia  Beata.* 
Vergine, doae  èladiuoziòne  diS^An- 

ttonio»  vi  fono  quattro  quadretti  coh- 
cernenti  la  vita  di  Maria:  opera  di  Ah- 
tonfo  FoIIer. 
Et  appieflb  alfaltra  porta  a  deftf a 
della  Chiefajvi  è  vn  quadro  della  Con- 
fraternicd  dei  liberar  li  Schiaui,  di  m^- 
no  di  Baldiflera  d'Anna . 
I      Vi  è  anco  nella  Capella  alh'ncontro 
!  del  detto  quadro  >  là  Tauola  con  Da- 
niele fra  Leoni,  con  rAngcIo,che  li 
condace  ti  Profeta  per  li  capellì,del  fi- 
glio de  Paris  Bordone  •  Ec  iuiappreffo 
in  vrt  quadretto,*  dipinto  il  Padre  Ecer 
i  iio,coa  Ange  ietti,  S,Francefco ,  SJDo- 
j  menico,  e  Pilato  rchefr  lattale  maai, 
per  L'innocenza  drChrifto»  d<:  é  di  ma- 
oadìPictro  Vecchia  ► 


i»6  Sejtier 

NeJJaCapcIla  di  CafaGrimàni,  v   • 
fono  molti  comparti  di  Mofaico  y  coi 
diuerfi  Santfjcaaati  da  cartoni>di  G  ìstMi 
corno  Palma..  tlieli 

Nella  fteflaiopra  vna  porta ,  vi  e  vn  Vece 
quadro  pofticcio ,  con  Noftro  Signore  V 
nato  y  e  S;i.nGiofeffo,  di  mano  di  San-Krir 
toPeranda-,.  k/friTsK         m 

LaTauola  dell'Aitar  Maggiore,  efe 
Maria,  che  afcende  al  Ciela  >  di  mano  \ 
delTintorQtta^jMì-,-;'  '^d-^Vl  .       coi: 

Vi 4 aQCoattom<v  detta  Càpella  vn  ri  2 
fregio^  con.diiierfi  miracoli  del  Santif-^kp 
lìmo  Sacramento  >  &  alcune  Vittoric-4 
di  chiaro  ofcuro  j  di  mano  dìFilipp 
i^animbertK. 

Vi  e;  anccvn'altro  pc2zo>  di  fregio 
ouc  fi  vede  la  Cerimonia,quando  il  Se-  é 
reniilìmo  Prencipc.  va  i>  vifitar  quellaJi 
Chiefaj  di  mano^^dl  GjofcfTaEnzo  •      |c 

Et  pure  altri  fregi  circondano  dettai 
Chiefà ,.  doue  fi  vedono  altre  Procef- 
fioni,  di  mano  di  Gio:  Battifta  Loren-^ 
zettì. 

Vi  é  poi  la  Tauola.  de'  Bombardieri? 
in  cinquecomparti?  di  fopriChrifto. 
morto  in  braccio  alla  Beata.  Vergine  ; 
dailati  San  Giouamii Battifta >S.Do« 
mcnico ,  S.SebaftianQ>  S.Antonio  Ab.- 

b&r 
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jate ,  &  in  mezo  Santa  Barbara  Regr- 
la:  Pittura  così  /ingoiare  ,  che  Pendio 
lutnano  non  fc  li  può  auuicinare ,  non 
:he.fuperarlaj&è  di  mano ,  del  Palma 

ITecchio . 

VièpoinellaCapelIadi  SantaCic- 
:erina  la  Tauola,  con  H  Martirio  della 
nedcfima ,  di  mano  del  Caualier Taf- 


filfjgnano 


Vicina  alla  detta  Capella ,  de  all'in- 

ontro  della  Tauola  de'  Bombardieri 

\b  altOa-vièlaCena dr ChriiiOi conili 

f"  \*poftoli>  di  Leandro  BàffiatK)  *        '! 

ji-  Enell'vrcitadiChiefa,  alfa  frnirtra 

o|ìella  Porta  Maggiorcr  la  Tauola con^ 

"^òdro  Signore  morto  in  braccio  alla 

^adre,  e  opera  diGiacomo  Palma ,  e 

•  opra  alla  detta  Tauola  vn  quadro,  co 

4  '  1  Natiuitàdi  ChriftOiC  di  manodi  Aa- 

onioZanchi». 

:i .  Segue  diecroalla  Capellà  di  S.Catte- 

1=  •  ina  r  Aitar  della  Congregazione  ;  nel 

v  :  iczo  cuui  Maria«chc  tiene  fotto  il  Tuo 

lanto  diuerfi  Confratb  dalle  parti  in 

n  comparco ,  la  vjfita  di  Santa/Maria 

iifabetca  >neiraItro  lanafelta  di  Ala- 

a,opera  di  Bortolameo  Viuarini;fat- 

k  l'anno  1475,. 


^uo 


i^^  Sfftier 


N 


CO 


Scoia  de'  Bmbardreri,  vicina  ^. 
dettaChiefa. 
EI/.a  (l^nza  terrena>la  tauola  dcL, 
l'Altare,  conS.Barbarainaria  j!!, 
coii  molti  Cherubini*  &  i  baflTo  éh\^  j^^j 
/iRitrattideBombardieri,è  opera  , 
Domenico  Tinroretto .  i^ 

Jl  foffitto ,  &  fregi  intorno  5,  di  Ba  J^ 
diflcrad'Annao.  T 

Stantia  di /opriti  [. 

IL  fòffitto  tutto  di  prorpcrtiuà  ce  ^j 
colQnrtótj,modionfi  cartclanaiaefi  ' 
gliamiil  turco  lumeggiato  d'oro  >xc  .,^ 
vn  vano  nel  mezp  >di  fòjma  totond  J 
entro  Santa  Barbaraijcon  molti  Ang<l 
}i  >  ez  ÀngeJctti  »  là  qual  faata*  mira 
verfo  rHmpireo».oue  fiyedt  lavanti 
fìma  Trinità ,  e  tutta  opera  di  Faufti 
Moretti  Brefciàno  .1. 

I  fregiintorno  fonppo>  di  BaldiiT^ 
la  d'Anna  « 

Scmludella  Cond'^tone  diMària 

LA  TauoladeIl*Altare  :>  con  là  Bei 
taVerginc  ?■  e  ©pera  di  Marco  e 
(Tiziano  - 


diCaflello,  ì^9 

j  LaCafa  al  Ponte  dell'Angelo  nella 

bUa-Cenctàda,  e  dìpiatada!  Tinto- 

.  icco;  qa.^fta  fu  dipinta  a  concorrenza 

'^altri  emuli  :  e  perche  quwftì  hebbero 

'"dire  prouerbtando  >  che  volendola 

'Jiusr  à  diping-t-eil  Tiatoretto,  fa* 

Illa  dibifognO  >  che  vi  mectedc  le  ma- 

,  .,3c  1  piedi  >  e  CioCi  fece  ,  poiché  dop- 

S  à  cucce  rhiilorie  iui  dipinte,  finlo 

|f  fregio  di  Cornice,  foftenuto  da  tiia- 

,  e  piedi  finn  ói  metallo,  e  cofi  fi 

impiacqiie di  fare,  a  ronuifione  di 

;fa 

f  «o/^  de*  Fruttjroli ,  vicina  alla  den^ 
^    Chiefa  di  Santa  M arik  Formofa . 


/r  Ella  danzi  terrena,  vi  fono  in  vn 
N  Fregio  acromo  varij  quadretti 
ne. mentila  Vica,&  Pafllone  di  Chri* 


:ùi 


inanodi  Alaifg  dalFrifo. 


In  CaniDo  d:  S.viFormofa ,  h Cafa 
pra  la  Bortega  delio  Special  ■  >  con^ 
u.*rfi  Puttini ,  &  altri'ornamentf ,  è 
canta  dallo  Scl'xiauoàe . 
i  la  facciata  deìf.^Cafa  fopra  i(  KI03 
ero  aila'Cafa  Ruzini ,  douc  iì  vedo- 
frinire  figure,  ^-  hiftoriea  frefco,e 
ninno  di  Giulio  Ccfijr  j  Loirib^rd© , 

Chxj4 


j^o  Sejlier 

Chic/a  di  San  Leone,  detto  Sanzio , 
Vreti. 

LA  Tauofa  d  mano  finiftra ,  entrafl' 
do  dalla  Porta.  Maggiore  ,  conSat 
Giacomo  A  portolo ,  cài  Tiziano . 

La  TauoJa  deIJ'Alcar  Maggiore  ,cot 
Chnftojmprco/ofteiiuco  da  moki  Ati- 1' 
t^eJi,  e  di  fopr^  il  Padre  jE terno, S.Leor 
Paoii,  .San  GiouanniBatcìlla,  &  Santcf 
Agorimo^edi  GiacomoPalma  . 

Daliato del  detto  Altare,  alla  de- 
lira, vie  Chriftocroceiìflo  riilMontc- 
Galuarioycon  la  Madre>e  le  Marie?  Sai:  ^ 
Longino^ &aJtre  roldatefche i  operi i^i 
di  Pietro  Vecchia.. 

Chic/a  di  Sìnta  Marìnn.^ 

Preti.  p. 

Ili 

ENtrando  in  Chiefa  a  manofìniftra^  *"! 
la  Tauola  doue  S.  Daniele ,  e  trà|^l[ 
i.eoni coni' Angelo,  cheli  conduce  il 
i'rofeta  Elia  per  Ji  capelli  ,  vi  è  anco 
Sant'Andrea,  e  opera  di  Paris  Eordo 

Apprellb  l'Aitar  di  SXiberale ,  vi  è 
vn  quadro  di  Stefano  Paoluzzi,  douc  è 

Ma- 


diCaJiello.  ìpr 

vl;.ria  col  Bambino,  S.Franccfco>  San 
Domenico,  'San Liberale»  e  l'Aiigdo 
viichiele  . 
Nella  Capella  del  medefimo  Santo  • 
i  fono  otto  quadri  de'  miracoli  di  San 

ti  liberale,  di  mainò  diCioj  Batcifta  Lo. 
'cnzetti. 

31    Vi  fono  attorno  alla  Porta  grande 

u  juattro  qu  adri  di  Baldiflera  d'Anna . 

)i.  NeirvnoGfatiftofàdifcendete  Zac- 

t(  hco  dall'Arbore  • 

Nell'altro  il  Doge  vifita  la  Chiefa . 

e  Nel  terzo ,  vi  è  la  Sanciffima  Trini- 
li in  aria ,  e  Santa  Marina  ^  ^  à  baffo 
n  Doge,  con  vn  Ritratto  d'altro  huo^ 

]|10. 

Nel  quarto,  v'è  Maddalena, che  vn- 
eipiediaChrifto^ 

Nello {leflo  Campo  di  Santa  Mari- 
a.  Vi  fono  dueCafe  contigue,dipinte 

chiaro  ofcnro>  quella  di  Cafa  Bol- 
jinije  dipinta  da  Profpeto  Brefcianp^c 
alerà  da  Andrea  Schiauone . 
!  ■  ■ 

I 


Chi  e 


jp2  Seflier  ' 

^CÌJÌefa  dì  San  Ciouamii  del  Tempi o, 
detta  de*  Furimi  > 
Vretu      '■ 

LA  Tauola  nell'Altare  à  mano  firn- 
ftra  con  S.Giorgio,  S.GiroIamo,c 
SrTrifone ,  e  di  mano  di  Matteo  Pon- 
zone,  Scèói  Cafa  Stefani  • 

L'altra  Taiiola  con  TAnnonziata  ,c 
dìGiacomo  Palma,  di  Cafa  Boffinefe  • 

La  terza  di  S.Catterina>di  manodi 
Antonio  AHenfe . 

La  quarta  >  cioè  quella  dell'Aitar 
Maggiore,con  entro  S.Giouanni,  chc^ 
battezza  Chrifto  ,  e  di  mano  di  Gio-- 
uanni  Beilino^vi  è  fotto  vn  quadretto  t 
conhiftorie  appartenenti  à  San  Oio- 
uanni . 

'  Li  quadri ,  che  fono  attorno  airAI-' 
tar  della  Circoncisone  ad  Signore.^ , 
cioè  TAnnotìziata,  la  vifita<lj  S.Maria^ 
FJifabettarvn  C-horo  ài  A4igeJi,la  Pre-  ^ 
kntazìone  al  Tempio,  la  Natiuità  del- 
la Beata  Vergine»  fono  tutti  di  Maf- 
feo Verona. 

La  Tauoianefi^vfcirdiChiefa  ,ouc 
S.Giouanni  battezza  Chrifto,  e  di  Dsl. 
rio  Varoctari,  Padre  dì  Aleffandro. 


DiCajiciio*  19; 

Nella  laleggiara  de' Furiarli  >  (opvx 
vna  Cafa,  vi  é  dipinto  Marte ,  con  altri 
chiari  ofcuri:  di  Antonio  Foller . 


Cbiefa  diS.^ntomno  y  Vreti. 

NEllaCapclIa di  CafaTjepola,  vi 
fono  quadri  numero  ji.com- 
prefa  la  Tauola  dell*  AJtarctut, 
ti  di  mano  del  Palm::dfeue  fi  vedono  d  i 
ueriTiTiiracoIi  di  S.Saba,  &  altri  Santi 
particolari. 

Nella  Capella  Maggiore»  vi  fono 
due  qnadri^qnelIo  alla  deftra  3  è  di  ma- 
no di  Giorcftb  Enz(^,  Se  euui  raffigura- 
to il  Gindicio  vninerfale  - 
.  Nell'altro  alla  fin  idra ,  C\  vede  Noè 
con  li  figliuoli  v(c\ù  deirArcajche  tan- 
no il  primo  facrifizio ,  per  re  ndinìento 
dì  grazie  al  Padre  Eterno,  che  fi  vede 
affifler  in  aria  con  molti  Ange'etr^i  e 
Mride  in  fegno  di  pace  ;  opera  di  Pie- 
tro Vecchia. 

I   Nella  Capella  finiftrajvi  fon  due  qua- 
,  dretti  dalie  patti  dell'Altare  :  nell'  vno 
;S*Atanafio,neiralcro  S^Rocco  ;  di  ma- 
no Olì  Lazaro  Seb ariani . 
Segue  poi  h  Tauola  dell'Altare  con 
I  li 


i^4       ^  Scflic^ 

UE.Vcrgmtidi preca^pur  di  mano  dd 
«detto Aiicotjs.  ..■  ,; 

-Scuola  di  S.Giorgio  de*  Schiauoni  ^ 

ipuinaa  San  Giovanni  de 

J^urlani. 

j  "wr  1X090  noiiiequatki'di  VittoreCat- 
[  y  pacLÌo^3kumcorrcengonoJavita'> 
»  €  mjraccilrdi  S.Giorgioy  &^lcri  la  vira> 
€  miraooii  ci  i  SoGii oiaiiKo,&  in  vno  no, 
flro  Signore  airHortOj  opere  prezio- 
fe,  £iùe  dal  M.  D.  il.  fino  lì 
M.D.VH. 

VieancoChriftoj  che  riforge  del- 
vl'AIienfe. 

Euui  poi  il  Gonfalone,  che  ì\  giorno 
della  feftiiiitdfi  metcc  fuori  della  Seno, 
la,  {opra  il  quale  fi  vcHc  jì  Santo  Cava- 
liere, che  v^ccide  il  Dragoi  e  h  Santi  Si- 
meone, Trifone,  e  GirolamOjCon  mei» 
ti  belliflimi  ornamenti  i  opera  di  An- 
tonio Ai  ienfe^ 


^r 


Chic 


Di  Qdjlello  *  I  ^  ) 

Chiefa  della  Trinità,  dettai  S.Ternita , 
Freti. 

N Ella  Capella  di  S.AnaftafiOi  vi  fo- 
no due  quadri  >  l'vno  di  Antonio 
Aiienfe,  e  Talcro  pur  anco  :  ma  refta-» 
perla  metd  dimanod'alrrO  Pittore, 
che  racconciò  ;  hiftorie  appartenenti 
ai  detto  Sanro . 

.''  V*^  la  Tauotó  dell'Altare  intrecò- 
jSirdmenti  ;  ha  di  fopra  in  meza  Luna 
il  Padre  Eterno  con  angeli  >  di  Pietro 
Malombra:  nel  mezoil  Corpo  di  San- 
l'Anaftafioidi  Odoardo  Fialetti:  à  baf- 
fo vn* lì iiiaria  appartenente  al  detto 
Santo,  di  manodi  Santo  Croce  • 

Dall'altro  lato,  vi  fono  due  quadri, 
di  Odoardo  Fialetti ,  hiftorie  del  San- 
to. 

V*è  fopra  la  porta  della  Sacreftia  in 
gran  tela,  la  crocifi diane  di  Chrifto^di 
(mano  di  Giacomo  Palma . 

All'Aitar  Maggiore*vi  fono  due  qua- 
ttri dello  ftefìb  Autore  :  Euui  nell'vno, 
la  flagellazione  di  Chrifto  alIaColon- 
aa,  e  nell'altro  la  prefa  di  noftro  Signo- 
re all'Horto. 

Sopra  queflf,  vi  fono  due  quadri  y  di 
1     2         ma- 


Ì95  -  '"SLjììcr 

inailo  di  Santo  Croce:  contiene  l'vnd 
ìtM  Vergiioe40nn(yftro  Signore  Barn- 
;bino,  San  Giouaniii  Bactiila^e  San  Ni- 
vculò  • 

•  •X'alcràlaviflta'deTiaftonJaCIiwte 
iMifcente;  opere  tace,         ojj ..  ...i  ^^' 

Nella  GapelJa  di  Cafa  Sagredo ,  vi  è 
«.<^irardo  Sagredo  Vefcouo  ;  opera  dì 
i&ancoGcocc*  ■::-;,;  :  .  .  .'  : 

All'Aitar  della  Madonna.»  vtfono 
ÌR  quattro-comparti ,  S.  Giorgio ,  San 
Pietro,  S.Pa-ulo,  e  S. Antoitioj  o|)era  di 
iaioiiauni  Bellino^ 

Sopra  il  Batcìfterio  dtie  quadri  ^  di 
mano  del  Cotieglìaiio»  Tvno  concicnc*  ■ 
MatiarCoJ  Bambiiio  fedente  »  San  Gio: 
Biittifta,&  vnS,  Vefcouo,* 

L*altro  la  vifiu  de' Paftori* 

Vi  è  il  Confa!onc»con  fopra  S.Fran* 
•ccfco,  di  ma  !io  dei  Piloro. 

Onefa  di  SMaria  della  Ccleflia  ^ 

NLonacke^  -. 

Cominciando  à  mar.ò  fìniftra  ^i 
prtmo  Altare,  euui  dipinta  Santa 
Onola,cGn  le  Vergini  compagne  mar^  f 
tinzatc, di  mano  di  Doincnico  Tin-,  ,i 

^.orette. 

Se- 


Dì  lajrcao^  19/ 

1  •  Segue  TAIcare  con  xVJaria,iJ  Bambi- 
no )  &  vnagran  mafl'a<i-*AngcIi >chc-> 
paiono  di  carne>  &  à  bafTo  li  Santi  Lo- 
vcnzor  e  Stefano  >  di  raano  di  Andrea 
Vicentino» 

AlI*Altar  poi  ddla  mfracofofa  Ima* 
gine  di  Maria  ^  vicil  Padre  Eterno» 
€on  nìolti  Angeli,  pure  dello  deflb» 
Autore. 

Le  Portellè  dell'Or gano  fono  dipiit^ 
te  dal  Caiialier  Tkieili  :  hi  nel  di  fuori 
Maria  Annonziatajcofa  ftimadfSma;. 
e  nel  didentro  SXuigi^e  San  Giovanni 
Euangelifta. 

Nella  Capella  à  matio  deftra  d^ì^-" 
Aitar  Maggiorc>oue  è  iftituita  la  diuo* 
zioncdclmiracolofo  SJlntoniodi  Pa- 
douay  VI  è  S. Domenica,  eon  due  Santi 
^efcouijdi  niano  di  Paris  Bordone . 

La Tauola dell'Aitar  Maggiore,  e 
dipinta  da  Giacoma  P^alma .  Et  euui 
Mari'j,  che  afcende  arCielO;,  con  gli 
Apoftoiià  baffo- 
La  Caperla  alla  fìiìiftra  tiene  la  Ta- 
Hr>]a  >  con  entro  vn  Santo  ^efcoiiOj,. 
SanMichiele  ArcangeiOi  e  Sant'Anto- 
nio Abbate  •>. opera  di  Antonia  Fo!-^ 
kr... 
:    i*ALi:ajy'doiic  è  Chrifto  in  Cro^ 


i^ìs  Sejtter 

ce>conle  Marie  San  Longino  >  e  Sati 
Giouannù  è  delle  belle  del  Palma. 

Segue  poi  la  Tancia  de  dieci  mille 
Martiri>  opera  molto  riguardeuolcj  ^ 
fìngokre  di  Andrea  Vicentiiio . 

Doppoiqiiefta>vièIa  Tauolacoa 
Sant*Helena ,  S^Benedetto  >S..Bernar» 
do>con  due  Angeli  in  aria,  che  ibften- 
gonola  Croce  ,  opera  moka  rara  di 
Maf!^o  Verona .  -  ^ii^;>^!J■:;•! 
5 ♦•  Vi fonoancodfuerff  -quadri  mobili 
fcicto  iIChoro^&  in  pa  rei  calare  rquel- 
ló>  douerimagine  di  Marra  «miracolo- 
famente  capita  al  Monaflfi:iOj  che  éo- 
peta  molta  bella  >  d'vn'Autor  Fiamin- 

^Chiefa  di  San  Frmcefco  dtlU  f^igna^ 
.  Frati  Zoccolanti. 


ENtrando  nella  Porta  Maggiore  aJ 
mano  finirtra».  nella  Capella  pri» 
ma  di  Cala  Grimani ,  la  Tauola  dell'- 
Altare  de*  tre  Magi ,  dipinta;  fopra  la^ 
ilre  di  pietra  viua  >  è  di  mano  idi  Fede- 
rico 2uccaro>  e  va  alia  fl-ampa  ^' 

Li  compartimenti  nel  volco  ézìl^L^ 
&ttaCapeIl3,e  quadri  delle  garetti: 


ffcfco  >  Cono  di  mano  di  Bactiik  Fran*f 
co>  decco  Scmolei - 

Nella  capei] a  Wf  S.PàfcaIe  y  vi  eraS 
TacauoIacoaChrifto  portato  aiJa  fe« 
palturadi  mano  dei  Tinto  re  tto>che  va 
alla  llaiTjpa:fu  rnbbata,  &era  cofà  ba- 
golare: hora  euui  io  m-sncanza  di  quel- 
la,la^TauoIa  con  San  Pafcale ,  opera  di 
GiouanniLaudis. 

Nella  capella  di  cafa  Dandola  ,  vi  è 
là  tauoladi  Giofeffo  Saluiati  >  con  la.^ 
B.Vergine  >  noflro  Signore  Bambino  ,. 
S,  Antonio  Abbate.,  e  S.B.  rnardo .  Di 
più  vi;è  afrefcoatt^^iuo  l'Altare  ii-Par 
dre  Ecerno .  vn  Profetai  ^c  vna  SjbHia  : 
pure  dello  fleflb  Autore. 

Nella  capella  di  caH*  Giufljnfanu» 
vi  è  la,  taaoiadell'A'c^r-  con  la  Vergi» 
ne>  il  EzLXìbino  >  S^Gionaani^  San  Gio^ 
TefFo,  Santa  Gatte rin^>e  S.Antonit>  >  di 
Biano  di  Paolo  Veronefe ,  Se  è  alla  ila- 
pa>di  Agoftino  Caraccio. 

Sottoil  Pulpito >. vi  è  vn  quadretto^ 
òtaaola  d'Altare  y  con  iJ  Martirio  di 
SXorenzo;  Hifloria  molto  ricca  di  fi- 
gurine ,  &  architetture  :  cofa  rara  di 
Santo  Croce. 

V*è  parimenfte  fòpra  il  Pulpito  ft 
Sciatore,  pure  di  Santo  Croce- 

I    4,        Se- 
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Segue  laTauola  oue  è  dipfnto  San- 
t'Antonio di  Padoua,  con  moki  altri 
Santi,  di  mano  di  Girolamo  Santa». 
Croce . 

^/  Vi  fono  due  quadretti  nella  faccia  - 
tadell'Horologlio:]*vno  contiene  Chri. 
fto  flagellato  alia  Colonna*  di  mano  di 
Giacomo  Palma. 

L'altro  la  vifìta  di  Maria, con  Elifa- 
becta^di  mano  di  Santo  P^^anda. 

Soprali  fcaiinidcir Aitar  Alaggio- 
re  ,  euui  vn  quadro  di  Domenico  Tin- 
toretco>conlaB.Vànai'ia:a  bàiTo  San 
Franccfco^San  Domenico^  &  vn'alcra 
Santo . 

Segue  vn  quadro  del  Palma ,  con  la 
B.Vergincm  aria>  e  San  Francefco» 
che  intercede  la  falute  d'vna  Inferma^ 
diuota  del  Santo. 

Sotto  a  quefto,San  Diegccon  il  fuo 
compagno,  &  è  (opra  h  porta  della 
Capella dedicata  à dettoSanto, entro 
la  qua!  Capella, vi  è  h  TauoladeirAl- 
rare,  di  manodiSantoFeranda  >  douc 
San  Diego  vnge  diuerii impiagati» 
e  gl^  Libera  eoa  TOglio  della  lampa- 
da * 

Ali*  /Mtar  Maggiore  fononi  due  qua- 
dri* e  iLuineirvno  il  pione  r  delia  Mana^^ 


tte]1"altrOialtrahi(loria,piinc}e}'Te(tar- 
nieiuo  vecchio  l&:  lono  di  mano  di  Pa* 
ra^ìo  Michkk;  opere  belliilnnc .. 

Nel  ttanlìco  j.che  fi  va  dal  Choro  al; 
Conuento  j  vièilPadre  Eterno  coru 
x^.p.c;eli  >  &  in  vna  mezaLunajChrii1'3 
rirorgente>  opera  di  Aatonio  Folkr.- 

Pià  à  baflb (opra  li-fcalinf-,  vtè  vq 
quadro  con  Maria  Vergine,  che  porg^ 
ii  B^iibirro  a  San  Francerco>&  à  batic^ 
S.Giouanni  Batrifva  ,  &  S.Giouanni  E- 
uangelìfk?  di  mano  di  Pietro  Aicra;  &: 
focto  iti  qacfta,San  fìonaueruiira  y  che 
fcritie,  di  Giacottìo  Palma  .. 

Dall'altro  hanco>  f^'^ui  Marm ,  crrCL 
interc£d2^auanri  il  figliuolo  Saluarore 
la  liberazione  del/a  Pefte  >  pcc  la  Citta 
dì  Venezia.:  opera  diDomenico  lin- 
toretco^.. 

Segue  poi  la  Capellà  di  Cafa  Già- 
iiiniaim  ;  doue  Maria  porge  il  Bambi- 
so  à  San  Francefco  :  opera  iìngolar^:^ 
di Sin:o Peranda:  & appreiToalla det- 
ta Capella ,  vi  è  Chrifto  depofto  di 
Croce,  con  le  Marie  >  di  niano  di  Mae-^ 
-coBafaiti.u 

Al  dirim pettQ di quefha  vie  faO^ 
pcìladicara  Morefini..  nella  tamia, 
Moru  con  ie  mani  giunte  ,xhsadoca 


202  S^Jtier 

oftro  Signore,  &  à  piedi  vi TanG  varie- 
l  /lorti  di  augelli ,  6^  è  di  mano  di  Fra.* 
f  Francefco  di  Negro  Ponte. 
'  '  Sotto  ii  Pulpito  air  incontro  dr-quel- 
Jo,  che  fi  predira ,  vi  è  dipinto  S^Mar- 
I  co  Buangelilla^  di  mano  di  Monte  Me- 
■     zana.  - 

Nella  capella  del  Home:di  Erio ,  eli: 
,  cafa  Barbara ,  vi  è  la  tauola  dell'Aita- 
re, di  mano  diBatcilla  Franco  i.dctco 
Scmofci>  doiie  S.Giouan ni  Battiilas.- 
batteza  Chrifto ,  con  S. Bernardino^ Cj 
SJrancefco  :  coiiràiliftenza  anco  del- 
l'Eterno Padre  >  3:  -moki  Angeli  àbaf- 
:  fo  .por  vi  è- vn  pannt)  fìnto , . entro  d i- 
pine  etri  l'Anime  del  Purgatorio  ,  che^^ 
fono caaafte  dagli  Angdl;  con  l'àlH- 
■fìenza-della  Beata  Vergine  ì:  e  di  San-. 
Gregorio  Papa:  figure  picciole,  ma- 
beile  ^    '  ■  . 

Pitia  baffo,  vi  fono  tre  compartf^ffv- 
•gnre  picciole  .nel  me^o  vi  è  vn  paefeC-^ 
to  ;  in  quel  dimezo  noftro  Signoro  a* 
'che  dice  a  San  Pietro ,  che  camini  fo- 
pra  l'acqua  j  e  nel  terzo  S.ÌTaneefco> 
nellHèremo. 

Nella  capelladi  cafa  Bàdoera.,  lata^- 
Qola  deirAltare,  e  di  Paolo  Vkrroaefe  » 
con) la  Refurrezionc  di  Chrifto,  &e- 

in 
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m  ftampa  de*  SadeJeri. 

Nella  capella  di^afa  Contartna  j  la 
tauola  delPAlcare ,  e  di  Giacomo  Pal- 
ma>con  nofìro  Signore^  che  afcende  al 
(Liek)  >  con  SaiiGiouanni  Euangelifta». 
San  FrancefcOi  San  Nicolò ,  e  San  Lui- 
gi- 

Nellacapella di cafa  Bcagadina , la. 

tauolaj  e  delSaluiati  >.  con  San  Girola- 
mo^ Santa  Caterina  ^  S»Gioiianni  Bac- 
ù(Ì2L,c  S.Giacoma, 

Da  vn  de*  lati  di  detta  capella  ^  vi  é- 
vji  quadro  ydi  Andrea  Vicentino,  otie 
la  Maddalena  vnge  li  p-i^i  a  Chriflo-^ 
alla  mcnfa  del  Fariseo ^. 

E  dajraltro  j  vie;  noftrQ  .^ignare  in 
I^aradifoj  l2i  Beata  \-^er.giiie ,  S.M^rt^o*? 
S.GioiLanni  B^tfìiìà.  ^e^San  Girolamo^ . 
di  mano  dd  Patoa  .. 

He l  QanuemQ  dt*  detti 

:El;  fecoradò'  In claufiro  r-  vi  fono  > 
-moiri  Beati  della  Religione  Eraa* 
ifcanaj  di  mano  di  fiiefro  Mera;  &  vn. 
:}uadro>  doue  San  Francerca*  e  S^Do'^ 
genico  fi  vjficanojdimanodel  Zoppa^ 
,ÌAl.V.afQ.. 

.1-   ^       Im 
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in  Refettorio ,  Ve  vn  bellitiimo  Ce» 
nacolo  del  PahDa>tàcto  Hell'ióoo., 

Nella  Chx^fetsa  dellMnfermaria  ,  vi 
fono  tutte  le  Pittile  d^ì  Palma;  ciccìi-. 
TauoladelTAltare  conia  B.Vcrgine,  ifc 
Padre  Eterno  ^&:  Angeli  ;  &  à  bu(h  aÌ5- 
cimiSanti . 

Nel fòflitta,  vi  foiìo  varijccmrfisrti- 
menti,  llànel  mezo  Giesiì  Chrifto ,  ^c 
ne  gli  altri  Ji- Sanici  Profeti  ;•  vi  fono  due- 
quadri  nelle  pareti  ;  cioè*  neil'vno  la 
Regina  Saba  alia  prefen^a  di  Salomo- 
iie,  e  nell'altro  Giudith,  gItc  tagliala. 
teft-a  ad'^BolQferne..  fono;  da  ilaci  dcllai 
Pa!a,S.Rocco>  eSSebaftiano. 

Nella  Sacreftia  l'Aitar  di  Cafa  Cu- 
cina hai  a  Tauola  di  Paolo  Veronefe  >^ 
dipinga dOgliofopraif muro  ,  coir  la 
B.Vergine,  e  tioflro  Signore  Eambin©-,. 
Ani^cletti,  Ck^  Angeli ,  che  fuonano  ;  ài 
batìo  S.GioiiaiKii  Battift-a,  e  San  Giro» 
lamo,  con  vn  valletto^*  opera.di  Paolo» 
taiìtobafti»- 

Sopra  là  porta- dèlia  Sacrcfiia ,  San- 
Francefco,  di  Pietro  Mera . 

Nella  Capella  della  Concezione ,  vi 
fonò  due  Tauolc  neir  Altare,  l*vna  mo- 
bile, e  l'altra  (tubile  ;^^nella  mobile,  vi'è 
dipinto  r Angel0)CheanR0n2Ìa  Mar-iaj. 


a  cvna  delle  più  belle  opere  diFraii- 
cefco  Monte  Mezano, 

Nella iUbile, vi  è  dipinta  MariaVer- 
^ine>con  il  Bambino ,  SXjÌo:  Batcifla» 
S.Giroknio,SrSebaftiano,  &  vn  ricrac- 
co  inhabìco  di  Pellegrina  r  ©pera  di 
G;ouanni  Bellino, 

Il  foiHttato  di  detta  Capell^jC  tutto 
dipinco  a  frefco  y  di  mano  delmedefì- 
mo  Monce  Mezano^nel  quale  fi  veda- 
no mQltJ=beHi  comparti  di  architettu- 
ra-; tra  quali  vilono  dipinte  varie  hi- 
fiorie  delia  B.V. 

Nella  Scuola  pure  delh  Concezio- 
ne, vi  è  vn  quadro»  con  la  Naciuicd  del 
Salaatore  tra  Pallori  >  dimano  di  A:a- 
tonio  Alien  fé  ^ 

Scmla  di  SvFrancefco  . 

VI  fono  quattordeci  quadri',di  ma- 
no di  Girolamo  da  Santa  Croce , 
feti  dell'anno  Ì5 5  2.  tutti'  concernenti 
la  vica.diS.Franc£rco..ve  ne  fono  alcu- 
ni ,  che  per  Pingiarie  del  Tempo  fono 
ftatiaccommodati. 

Di  più  vi  fono  due  quadretti  >  vno 
per  Parte delrAltarencH'vno  vi  è  l'- 
Angelo, &  nelTaltro  Maria  Annonzia- 
ta.,v  e  fono  di  mano  del  Tintorecro  5 

taii- 


tanto  più  da  ftimar/ì ,.  quanto  più  fono. 
picc*ojio 

Vi  fono  ancora  due  piccioJiflìmi; 
quadretti  fopra  TAltare ,  vno  per  par- 
te, e  contengono  ia  vita  diS.France- 
fèo,  di  mano  di  Santo  Croce  ♦ 

'  Neil'vno  de*  canti  di  quefto  altare»,, 
dipinto  vj  è  Ghriftoj  che  fi  fpicca  dal- 
la Croce ,  pergettarfi^  tielle  braccie  di 
San  Francefcoa 

£neJ]*alcro  la  Beata  Vergine,  che 
porge  il  Bambino  nelle  braccia  de]  me*. 
defimo  S^Francefco  :  e  fono  di  jnanoj. 
di  Giouanni  Laudis . 

E  dijpià.viì  quadretto  di  Pietro  Vec- 
chia, che  contiene  la  naicita  di  S.Fran-. 
cefco. 

Vie  fimilmentevnConfalone  delia- 
detta  fcuola»  di  mano  di  Giouanni^ 
Laudis > con jlvSeraficof*adre,  che  ri- 
eeue  Je  Stimmate  da  vna.parte,e  dall'- 
altra S.Franccfco  in  aria ,  &  à  bafìb ,  il 
Papa,rioiperatQre>Cardinali,ct  il  Doo., 
fé? 


cS^sJkoJ 


Nf//4? 


i^li  e  MJ»l^((/» 


It^ellx  Scuoia  del  Nome  dì  GksHy. 
vicina  dia  detta, 

VI  è  fopra  il  Banco  vn  quadro  >  dcn 
uè  S.Bernardino  predica  a  mol- 
te gentil  con  akricinque  pezzi,  digiti' 
bmti  nella  detta  fcuola»  conceraenci  la 
vita  di  Chrifto  :  tutti  fono,  di  mano  di 
Angelo  Mancini . 

Vi  è  anco  il  foiHtto  dipinradi  gror- 
teiclii,  fogliami,  &  flniili  ornameftti  à 
Oglio;  e  nel  ruezo,  vi  è  il  nomedìGic- 
sujcon  due  Angeletti  >  &  alcuni  Cheru*-- 
^i^^ì ,  della  fcuoJa  del  Saluiati  • 


N 


Qhiefa  di  Santa  Giuflìnay 
Monadìs, 

Eirentrar  dentro  della  Pòrtaii- 
Maggiore  fotto  il  Choro>a  mano 
fìniftra,  vi  è  laCena  di  Chrifto*  con  gli' 
Apodolij  operadi  Santo  Pcraada»^!- 
Je  fìngolari . 

E:  ali*  incontro  Chriflo  croceffilo^ 
tra  Ladroni ,  e  San  Longino  a  cauaIlo> 
con  altri  Toldati  y  che  fé  ne  vengona> 
piangendo;  opera  ài  GiacomoPaJma. 
£t  il  fofEccato  pure  *  che  èfetto  il 

cho* 


205  ^cjtter 

Choro .  Douc  fi  vede  la  Rifurczìonf)  cH: 
Chrifl:o,con  i  folcirti)  clip,  fuggono^e  di, 
Giacomo  Palma. 

Vi  fono  quattro  chiari  o/cnri  negli 
angoli  intoraOjdsl  Peranda.. 

JB  dalle  parti  delfa  porca,  vi  fono  due 
quadri,  di  mano  df  Marco  di  Tiziano- 
vie  nelI'vnoChrifto  alI'Horco^p  neJl*al- 
'  ero  Ghriito  ftngdiato .. 

Segue  la  Matiuità di Chriftoj.dima-,. 
no  àcì  Ciiual  ier  Liberi». 

I>oppo  di  qucfta, vi  è  vaataiiola- d*- 
Altace ,  con  S-Magno  Vcfcoito  di  He- 
racJea,  fondatore  di  quefta  Cbiefa ,  cj. 
S.SebaftianojS.RoccoacS.Monacajcaiì 
vn  Chierichetcojche  ócns  il  Paftorak,, 
di  Gio:Contarini>  opera  rara^ 

Le  Portelle  dell'Organo  di  chiaro- 
ofcuro^con  S.Pietrore  S.Paolo>  fonodi 
mana  di  Santo  Peranda ., 

Segue  h  Tauola  della  Madonira  ah 
Loreto,  con  molti  Angeli>  di  mano  di 
Antonio  Aiienfe . 

Sopra  la  Cornice  il  Baf tezo  di  San- 
ta Giu(Hna;  opera  grane  al  maggior 
ifegno>  di  Alefsandro  Varottari  Par^ 
douano» 

Sotto  di  effà  Cornice  h  Nafcita  il 
€hriftQidiPi«roMcra . 


Di  Cartello.  2t>S) 

Segue  apprelfo  1*  Annonziata ,  ài 
Santo  Peranda. 

Nella  Capclla  Maggiorcvi  è  il  qua* 
=dro  doue  Chrifto  viene  condotto  al 
Monte  CaUrario ,  di  Matteo  Ponzo- 
ne. 

La  Tauola  dell'Altare  contiene  il 
Martirio  di  S.Giuftina,opcra  delle  fin» 
golari  del  Palma. 

L'altro  quadro  al  dirimpetto  ài  qu.d- 
lo  del  Ponzone  >  è  Chrifto  prefo  nel- 
rHorto  9  de  è  di  mano  di  Francefco 
Rufchi. 

Segue  fuori  della  detta  Capelli,  la 
vifitadi  S.Maria  Elifabcttajdeli'AIien- 

Segue  di  Pietro  Vecclna  vn  Doge^ 
àuantiaSantaGiuftina>  chele  rende 
grazie;  per  la  vittoria  contro  Tur- 
chi . 

Etfopra  ildettOiS.MagnoVefcouo, 
che  fa  fabricar  quella  Chiefa  ,  di  mano 
del  Varottari.  Vi  è  poi  la  Tauola  del 
Chrifto  in  Croce,  con  ie  Marie ,  di  An- 
tonio Alien  Te.  ;: 

Efopra  a  Pulpito  la  prefa  di  San- 
ta Giuftina  ,  coti  Vii  foldato  a  caual- 
k),  &  altri:  cofa  rara  del  Varocta- 

Se- 


Segue  la  TàKoJa  con  S^nta  Btigid^ , 
vn  Ponce/ìcc-San  Bernardo,  &  altri,  <^ 
HianO'di  BaJdiffera  d'Anna .. 

Segue  il  quadra fopra la  Porta, con 
SantaGiuftina  , San  Giouanni ,  S.Gio 
fefro,&  vn' Angelo  veftito  di  bianca,  di 
Pierro  Vccchiaxopera  molto  lodat?». 

Sopra  di  qiicfto'vn  qiiadro,  con  vn'- 
Angelo>  che  confola  Santa  Giuflinaiti. 
prigione,  di  Filippo  Zanimberti. 

Chiefadeila  Madonna  del  P tanto  >  Mlc^ 

Fondamente  Noue»  delle  Capucana 

dell' iJoladiBuram. 


IL  primo  Altare  à  mano  finiftra ,  en^ 
trando  in  Chiefa  ,  oue  è  dipintala^. 
Beata  Vergine  con  noftro  Signore  in^  | 
aria^ediuerfl  Ange!ctti>&à  bada  San  |c 
Domenico,  e  San  Francefco, e  dima- 
nodi  Scbaftiana  Mazzoni  ». 

Segue  quella  del  Bearo  Filippo,, 
fondatore  dellaR^eligione  de  Padri  Ser- 
Ulti,  conia  Beata  Vergile,  e  noftro  Si- 
gnor Bambino  in  aria ,  con  molti  An- 
geli: opera  di  mano  di  Pietro  Ricchi; 
Lucchtfe. 

Continua  laTauola  dì  Sant'Anto- 
nio di  P^doua,  con  nofko  Sig^in  bracr 

ciò,; 
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ciò  y  San  Franccfco  di  Paola  >  &  alcuni 
Angeli  in  aria,  &  in  terra:  opera  di 
FrancefcoRufchi. 

eorrirpoD<lente  a  qoeila ,  vi  è  f *An- 
iionciata  del  Caualtcr  Liberi  i  opera  di 
molta  fìima. 

EnelPvfcir  di  Chiefaa  mano  (ini- 
ftra,  vi  è  Ja  Beata  Vergine  a  con  noftro 
Signore  in  braccio ,  &.  alcuni  Angeli  in 
ariaànel  piano  li  Santi,PietrG,Andrec, 
Giacomo ,  e  Bartolomeo ,  di  mano  di 
Pietro  Vecchia . 

Nella  (Irada  detta  Barbarla  •  da Ji^ 
Tauole  >  la  cafa  ,che  fa  cantone  al4a^ 
ftrada  ?  che  guida  a  San  Giouanni  La' 
teranojc  dipinta  dVu'AIiicuo  ci-,Gior» 
gionc ,  che  bene  fi  vede  ancora  vna  fi- 
gura d'huomo  vefti^^Ji'aatical  &  ali* 
Siorgionefca  •  ^       ^.*^ 

Chhfa  delle  TdonMche  diS.Gicuami 
Lateram . 

A  Tauola  dell'Aitar  Maggiore,  co 

noftro  Signore  in  Croce ,  alcuni 

igelettij  e  Santi,Giouanni^Kattifta,e 

manniEuangelifta>  e  di'aiano  dì 

[ìirol amo  Piloti» 

L'altra  Tauola  à  mano  finillra  nellV 

vfcir 
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vfdrcjiChìefacbn  S.  Gfouanni  Late^- 
rano>5.  Antonio,  e  San  Francerco>  e  di 
mano  di  Baldiffera  d'Anna . 

Vfcendo  di  Chiefa>&  inuiandocrper! 
ì\  nono  paffaggioj  fi  troua  Cafa  CapeF- 
larii  di  cui  cortilce  tutto  dipinto  della 
Scuola  del  ZHotti. 


Chiefa  dell' Ho/pUdetto-y  apprefjb  Saru 
CkHAnniy€  Va$lo. 

LAPtimaTauolaa  mano  fìniftraiCa 
con  San  Girolamo  >  è  di  Antonio 

Foller .. 

Segue  vnaTauoIà  di  Don  Ermano 
Stroifì>  coalaB*V.,  e  noftro  Signor  ir 
Bambino  in  braccio  >  fedente  nell'alto,  sj 
con  diuerfì  Angeli  r  &  a  baffo  S.Gio»-  \ 
^uanni  Battifta  ?  San  Francpfco ,  e  Sa» 
Giacomo.  '         ^      ■'     • 

Vn'altra  Tauòlu  j  ^c-di  Nicolò  Re 
ixkùy  con  Ghrifto  in  Croce  Ja  B-Vergi^! 
ne  S.Maria  Maddalena  , e  SéGiouanniV 
Euangelifta^-  ''^  ^ion-ir  o:.       w^l 

La  Tauola  dell'Aitar  MàggitreK:oa 
h  Beata  Vergine  Coronata  dal  Padre  ,'qj 
cdal  Figlio ,  con  diuerfì  Angdi^,:  é  di  |jj, 
man®  ài  Damiano  Mazza  »  ^,. 
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.^Vn'^ItraTauoIa  alIafiniftraclcII'AI- 
tarMagr^ìore ,  >è  di;  mano  di  Matteo 
Ponzone,  con  la  Beata  Vergine  ?  e  no- 
ftro  Signore  in  aria,  con  nwiti  Angeli* 
&à  baflb S.Filippo  Neri ,  che  celebra 
Mefla,  con  va  Chierichetto. 

Ve  vfi'aitra  Tauola  di  -Franccfco 
Rufcbi  »  con  la  B-^aca  Vergine  ,  S.Gia- 
fefFo,  S.Veranica  ,S.  Cario ,  S.Antonio 
AbUate,  &  alcuni  Angdetti^ 

Li  quattro  Euangelifti ,  ne'  quattro 
hìgoH  della  Chiara,  fono  dimano.del 
Saui^lier  Liberi .  . 

Sopra  il  Ponte  vicino  a  detto  Ho- 
pitalctco ,  per  andar  a  SM-^Formofa  • 
livide  a  frefco  del  Tintor^tco  >  Gani- 
nede  fopra  l'Aquila  ,  &  da  vó'altro  la- 
a>.corrjfpo;idente  Saturtìo,  che  di^o- 
mvnbaii>bino> 

€hiefioUdiS,OrfQUi  cofTtigua  a  San 
Gio:  e  Vaolo. . 

VeftaChiéfa,  e  tutta  dipinta  da 
Vittor.^.  Carpaccio,e  veramente 
(!e  le  può  dar  titolo  d'rn  Tc- 
^  bro  di  perfezione  k  iui  ii  vede  m  otto 
iindrijoltre  la  tauola  deliWlcarc  tutta 
itvita  di.quella  gloriof^  PccriCipefìa  . 

Nel 
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Nel  primo  fi  vedono  gli  Ambafcia- 
tori  del  R^ d'Inghilterra  yche  chiedo- j 
no  al  Re  Padre,  la  Principefla  Tua  fi- 
gHa,  per  ifpofa  od  Prencipe  liiglefc .  ' 

Nel  fecondo ,  il  R^'  Padre  gli  acco* 
miata . 

Nel  terzo  j  i  medefimi  Ambafciato. 
ri  fono  incontrati  nel  fitorno,  che  fan* 
no  dal  Pre4icipe,&  fi  vedono  condotti 
auanti  il  fao  Rè^à  riferire  le  rifpofte  ri- 
ceuute.  '^^xr^  :  riJ3£i  r;?! 

Si  vede  poi  nel  quarto  >  il  'Prencipe 
Inglefe  >  che  prende  congedo  dal  Rè 
fiio  Padre.  >«'  ^-'^ 

Et  in  altra  parfc  del  quadro  >  vi  fi: 
vede  vno  fchiffpapparecchiatOjper  ri* 
cenere  il  Prencipe ,  e  Prencipefra  Or- 
fola»  con  quantità  de  corteggi,  per  en." 
trarfene  nel  Vafccllo  j-nel  quale  vi  è 
fcritto  il  nome  dd  Carpaccio ,  con  la 
memoria  dfiranno,  che  fece  l'opera  » 
che  fu  del  1495. 

Nel  quinto,  ftà  dipinta  la  Citta  di 
Roma j  appresto  alle  cui  mura,  vi  fi  ve-  * 
tie  Papa  Ciriaco  jfeguico  proceiEo- 
nalmcnte  ,  alli  piedi  dd  quale  prollra- 
tì  fi  mirano  li  due  Prencipi  fpofi ,  per'^ 
riccuer  la  benedizione . 

Entro  iwbile  danza  rfi  vede  nellec-l 

LO 
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to  giacere  la  gJoriofa  Santa  Orfoli^  , 
alla<[iialevn* Angelo  annoncia  ilmac- 
cirioj  infiemecon  le  Vergini . 

Nel  fettimo ,  Ci  vede  la  Naue  con  le 
Sante  Vergini ,  giunta  nel  Porto  dì 
Colonia,  &  iui  fi  vedono  v^iyioìdsxì  9 
che  l'aiTediano , 

Neirottaiio ,  v*è  il  Martirio  glorio- 
so òi  efla  Santa,  Santi^  e  Sante  Vergi* 
il. 

Nella  Taiiola  finalmente  dcirAlta- 
•e  j  Ci  mira  la  gIoria<li  quell'anime  lan- 
iiicate,  &affiftitedaJr£terno  Padre* 

Scuola  di  S  yk^n^Oi  afyprefio  S.Cio* 
eFaolo* 

P  Vui  la  Tauola  deirAftarCj  di  mano 
^  di  Leandro  Badano^  con  Giesii 
"hrifto,  che  moftralapiaga  delCo- 
Uto  à  San  Tomafo ,  con  gli  Apoftoli» 
ian  Vicen^OyC  S.Pietro  Martire. 

Vi  fon  poi  li  Santi  Vicen^zo,  e  Pie* 
{ire Martire,  che  predicano  in  vna-» 
^hiefa ,  €  molta  gente  fopra  d*vn-. 

adro ,  dipinto  da  Stefano  Paoluz- 


Segue  vn'alf ro  quadro ,  dou€  pure 
!  nìedefimo  S.Vic^nzo  predica  in  vn 

De- 
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Deierto  a  molta  gente  >  di  mauO;4i! 
Marco  San  Marcino . 


Cine  fa  di  San  Giouanm,e  Tao  lo  > 
Tadri  Oomenicarìi , 

.  ^1 

PRima,chc  /ì  entri  in  Chiefa ,  fopral 
la  Porta  Maggiorenni  è  il  Padrò 
Etèrno»  dipinto  di  mano  dì  GioiBatti 
ilaLorenzetti.  £;(r-;u.': 

E  da  canti  di  cfToj  vi  foni  dhe  An- 
geli >  dipinti  da  Leonardo  Corona  dn, 
Murano  • 

Entrati  in  Chiefa  >  la  prima  taiiola 
amano/iniftra>c  di  mano  di  Bartolo- 
meo Viuarino  da  Murano,  &  è  com- 
partita in  dicci  vmi  :  nella  cima  vi  fo^ 
no  quattro  tauole  di  figura  circolare , 
con  quattro  Santi;  e  più  a  baflb  >  vi  fo? 
no  Tei  altri  compartimenti  in  due  or- 
dini :  nel  primo  >  e  Ja  Beata  Vergino  » 
con  il  Bambino  in  braccio,e  dalie  par. 
ti  li  Santi  Domenicojc  Lorenzo  :  nell'- 
altro ordine ,  vi  e?  nel  mezo  S.  Agoftino 
^.  Vefcouojedalle  parti  li  Santi  Marco 
Euangelifta,e  GiouaniiiBatti(laiope< 
ra  fatta  come  fi  vede  dell'anno  1422. 

Segue  la  fempre  più  marauigliofaj 

Ta- 


Segue  h  Tempre  più  marauigliofa  ta- 
uolà  de  S.Pietro  Marcire  >  ch'è  dipinta 
dal  penello  della  Natura  il  gran  Tizia- 
no^ecancobafli. 

Vicino  à  quefta  fiali  Depo/Ito  dì 
Girolamo  da  Canale  j  tutto  adorno  di 
varie  figurejdipinto  à  frcfcojda  Giaco- 
mo Palmajche  fono^varie  trombe  del- 
ia Fama  *  molti  Schiaui  inc:y:cnati , 
Marte,e  Nettuno>Trofci^  e  (poglic  de* 
Nemiciicofe  tutte  molco  ben  dipinte . 

Sopra  Ja  facciata  dej  Choro>  che  ac- 
trauerfa  la  Chiefa  >  vi  fono  dalle  tede 
due  quadri  ài  Gio:  Battifia  Lorenzet- 
ti  3  che  rapprefcntano  due  miracoli  ài 
San  Domenico. 

Nel  mezo  a  piedi  dd  Crocefilfo,  vi 
é  vn  quadretto  do^ì  Tintorctto ,  oue  vi 
I  fono  dipinte  tre  hjftorie  del  Vecchio 
Tellamento . 

La  prima  é  iVcciflonejche  fece  Cai- 
no dd  fratello  Abejle  ;  quella  di  mezo, 
e  il  Serpente,  inalzato  da  Moisè  ;  e 
la  terza  é  il  Sacrifizio  di  Abra- 
mo. 

Alla  deftra  di  quefto,  vi  fono  due 
quadrile  due  alla  fini/Ira, di  mano  di 
AleiFandro  Varotcari ,  che  contengo- 
no quactro  miracoh*  di  S.Domenico. 
K  Sot- 
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Sotto  a  qiieftì  quadri ,  vi  e'  l'arco  5i 
smezo  dci  Chorojda  i  Iati  del  quale ,  in 
'due  mcZQ'Limc  ,  vi  fono  dipinte  nefl*. 
^na  incatenari  alla  Croccil  Moado^il  i 
-Diauolo,  e  ia  Carne , 

E  nelPa'rra  la  Santiffima  Trinità-^ 
con  h  Santi  CarIo,Maddalena,  Agofti- 
no>  e  Monacai  e  fono  di  mano  dc]\2op* 
podalVafo^ 

Ma  per  p^^fCàr  con  buon'ordine ,  in- 
'niauiofivcrfo  l'arco  primo  del  Choro 
•verfo  la  Sacreftia»  e  fotto  al  medefimo 
confideriamo  la  bella  hifèoria  di  chia- 
ro o(curo>  che  è  la,  viiica  de^  tre  Magi  > 
opera  di  Polidoro^. 

V'é  poi  al  dirimpetto  della  Sacreftia, 
rapprefentata  la  bi/loria  Nauale,  con- 
tro il  Turcojfeguica  il  giorno  de' Santi 
Giouanni,  e  Paolo  appretìo  li  Darda- 
nelh  neirArcipelagcl'anno  ló^óAottù 
la  felice  memoria  del  già  regnante^ 
Prenci pe  Bertucci  Vaìierojoue  Ci  vede| 
il  fuo  ruratto ,  con  moki  Senatori  in» 
ginocchiati  auanti  alla  Santiffima  Tri- 1 
niri.  Beata  V.e  li  Santi  nominati ,  con  | 
la  Fede  3  &  il  Leone  alato ,  che  impu- 1 
gnalafpada?  perla  qual  vittoria  jfiì  ^ 
iftituita  la  vifìta  alla  detta  Chicfa»  del-  " 
la  Sereniffima  Signoria  ogni  a»no,  nel- 
la 
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la  refiiuità  di  decci  Santi  ,per  rendimé- 
todigrazie.-&  è  di  mano  di  Giofeffo 
Enzo. 

vj^opra  la  Porta  nella  Sacreftia,  vi  è  il 
memoràbile  Depofito  di  Giacomo 
Palma,  il  giouine  ,  fatto  in  honore  di 
Tiziano,  Palma  Vecchio,  e  di  fé  ileflb, 
con  h  tre  ritratti,  &  vna  Pianta  di  Pal- 
ma, alla  quale  vi  fi  appigliano  due  Put- 
tini,  con  rargi  di  Palma  in  mano ,  e  di 
fopra  vi  fono.duc  Angeli,  che  fuonano 
le  Trombe  della  Fama,e  fcrittoui  ;  Ti' 
Ticino  f^ecellio  ,  lacobo  p^.'w^.  S^- 
w/orù  luniorique  JEre  Palmeo  communi 
gloria . 

£t  jui  in  terra  ripofanoTo^a  di  Gia- 
como Palma. 

Entrando  nella  Sacreftfaa  manofi- 
nìrtra,vi  è  vn  quadro  di  Odoardo  Pia. 
Jetti^  Miracolo  di  San  Domenico,  che 
c:apitando  in  porto  doppo  il  viaggice 
non  hauendocome  pagare  i  Marina* 
ri ,  per  miracolò^  dei  Signore  vfci  va- 
Peice  dall'acque,  e  prefolo ,  &  aperto- 
lo, vi  trono  vna  moneta  ^con  la  quale* 
furono  pagati  i  detti  Marinari, 

In  teiia  della  Sacreflia  al  dirimpet- 
to dell'Altare ,  vi  è  il  Padre  S.Domeni- 
co a  tauola*  con  tutti  li  Padri ,  lì  quale 
K     2         non 
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fion  liane  nJo  pane ,  ne  alcuna  co  fa  per 
mangiare,  ricorfoconk  orazioni a^ 
Diojcomparuero  due  Angeli.che  pro« 
uiddero  abbondcuolmente  al  bi  fogno, 
J^opera  è  di  Leandro  Badano, 

Segue  vn  quadro  fopra  vna  porta.» 
doue  il  Saluatore  fiede  fopra  Je  nubi ,  e 
«lolti  Santi  della  Religione  di  San  Do- 
menico i  opera  di Odoardo  Fialetri  * 

Segue  la  confirmazione  deJIa  Relù 
gione  Domenicana  d'Honorio  Terzo, 
fatta  da  Leandro  Baflano . 

Seguono  fopra  vna  porta  S«PaoIo,c 
San  Pietro>lVno  de'  quali  dà  il  Libro,  e 
Talcro  il  baftone  à  San  Domenico>  ac- 
cio v^di  a  predicare:  di  mano  dQl  Zop- 
po dal  Vafo. 

Soprala  porta apprefìb TAltarcSan 
Domenico  a  confufione  degli  Heretici 
Albigenfi  y  mette  il  (uo  libro  nd  fuoco 
tre  volte>  e  refla  fempre  ilkfo  ;  di  ma- 
no di  Odoardo  Fialccti . 

Dal  lato  deflro  dell'Aitare  >  vi  è 
Chrifto  con  la  Croce  fopra  le  fpallc,  di 
Lodouico/^iuarino, 

La  Tauol.;  dell'Altare  con  Chrifto 
in  Croce;  con  S.ScbaRiano,  e  molti  al- 
tri SantijC  di  Giacomo  Palma. 

Sceuc  dalPalrro  canto  deirA!rare> 

Chri. 
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Chri/k>jch€  rlforge,  pure  di  Giacomo 
Palma- 

Segue  poi  la  viflone  del  Doge  Gia- 
como Tiepolo  ;  quando  gli  Angeli  in- 
^cnfauano  rifolecea,  e  ladonòdieòn- 
fenfo  dei  Senato  à  Padri  DomÌGÌcani  ^. 
doue  poi fabricorno  la  Chi^ra^  <3c  il 
Conuento  di  Santi  Giouanni  >  e  Pao- 
lo ;  opera  dì  Andrea  Vicentino  » 

Vi  fono  ancora  due  meze  Lune  fo- 
pra  l'AIcare  :  nell'vaa  Vè  PAn^elo  >  e 
aeiralcra  Maria  Annonziata  j  di  man^ 
di  Leandro BaOano. 

Sopra  la  porta  pure  della  detta  Sa- 
creftia  ncirvfcire;  vi  fono  li  Santi  Do- 
menico,.  e  Francefco>  di  Angelo  Leo- 
ne ^ 

Nel  leffitto ,  vi  è  Chriflo  fulminan- 
te, eoa  la  B. V.  ciie  intercede?  e  Ji  Santi 
Giacinto  r  e  Domenico  >  di  mano  di 
Marco  di  Tiziano  • 

Vi  è  anco  vn  PeneJIo,  con  i  Santi  Già- 
uanni^e  Paolo  >  di  mano  di  Pietro  xMe- 
ra.  Doppo  la  Sacreflia  fegue  la  Tanc- 
ia dei  Chri/lo  mortorfoftenuto  dagli 
Angeli,  di  mano  d'AleHandra  Varot- 
tari ,  copiato  da  Paolo  Verone  fé ,  H 
cm  Originale  >  il  ricroua  in  Fran- 
K    3         QA 
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eia  nella  galleria  del  Signor  Duca  dt 
Lianciirecte,  &  éanco  in  ftampa>  d'A- 
goft ino  Caraccio. 

NeiJa  CapelJa  del  Rofitrio ,  entrane- 
do  dentro  della  Dorraà  mano  fi  ni  (Ira, 
nella  facciata,  chi*  guarda  TAItar  della, 
B.V. ,  vi  è  Chriiìro  in  Croce  ,  con  Ia_j 
Maddalena  à  piedi ,  &  altri  Santi ,  di 
mznodd  Tinroretto, 

Segue  Chnllo  alla  prò fcnza  ài  C:iv 
fafFo ,  di  mano  di  Giouanni  Fiamin- 
go. 

Segue  vn'altroquad?o;oue  il  Signo- 
re impugna  il.fulmine  della  Pdìt  >  e  la. 
Beata  Vergine  intercede  per  li  Morta- 
li>  &  é  M  mano,  di  Leonardo  Corona , 

Segue  la  vifita  di  S^Maria  Elifabet- 
ta:  opera  di  Santo Peranda . 

La  gran  Tauola  dell*Annon£ÌataJ. 
dietro  ali*  Altare>è  di  mano  di  Leonar* 
do  Corona. 

Segue  fopravna  porta,  la  nafcita  di 
Maria,  pure  di  mano  di  Leonardo  Co. 
nona. 

Doppodiquefta,  fivede  la  Vitto- 
ria Nauale  diS.GHiflina  contro  Tur- 
chi :  opera  di  Domenico  Tintorec- 
no., 

E: 
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E  fòpra  la  portarvi  è  Chrifto,  con  ìs, 
B.V.in  aria)  S.Gjiiftina  j  e  la  Fede ,  che 
introducono  a  Pjpa  Pio  Quinto  Filip- 
po S;econ  do  Re  «li  Spagna ,  &  il  Dogcj» 
Luigi  Moceoigo  >  Ricratci  2Ì  natu- 
rale >  e  dietro  loro,  vi  fono  anco  li 
ritratti  0.-'  Tuoi.  Generali,  cornti^ 
Gionanni  d'Aiiitria,  Marc'Anto- 
nioColonna  ^e  Sebaftiano  Vènìero  ,. 
con  il  GuardianOipure  della  contf  arer- 
nita  del  Rofario  tra  alcune  verdure  ;  Sc: 
èdi  Donrjcnico Tincoretco . 

Nel  fofficto  fopra  rAlcar  del  Rofa- 
EÌo,  euui  vn  gran  quadro  con  il  Paradi- 
fo,  di  Giacomo  Palma  :  opera  éi  gran: 
ftima» 

Nel  refto  poi  dd  foffittOivi  fono  tre. 
quadrinell'ordincdi  mezo.  il  primo  in- 
forma ettagona  5  con  encro  ilPontefi- 
ce  i  e  moki  Cardinali  »  e  di  mano  del 
Palma:  e  vi  fono  quattro  quadn  ne  gli 
Angoli,  con  diuerfi  Santbpure  dd  Pal-r 
ma.. 

L'Ouatodimezo  jfn  l'I  TinrorettOj 
con  S  Domenico ,  Santa  Cattenna  da 
Siena,  Santa  Giuflma,  e  molti  altri 
Santi, &  Angeli , tS^-euui  anco ilritrat-=^ 
to  dell'Autore,  con  due  altri  compar- 
simenci^^con  Angeli,  che  fporgono  ro». 
k     4         fc: 
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fé  >  pure  del  Tintoretto» 

Nel  terzo,  vi  è  San  Domenica  ,  che 
predica  al  Papa^  Imperatore,  e  Doge, 
di  mano  di  Leonardo  Corona  ;  vna 
delie  più  efquifìte  opere ,  che  mai  fa- 
cete, e  più  ne  gli  Angoli^quattro  qua- 
dri con  altri  Santi. 

Nell'vfcir  della  detta  Capella  del 
Rofario,  fi  troua  la  Capeila  deirAnge» 
lo  Michiele ,  con  la  TauoÌa>  dipinta  da. 
Bonifacio,  oue  fi  vede  il  detto  Angeio> 
che  difcaccia  il  Demonio. 

Nella  fteiTa  Capella>  vi  fono  per  or- 
namento d'vn  Depofitb  due  figurine 
i  frefco ,  che  foftentano  vn  panno ,  8c 
in diftauza  va  combattimento,  &  in-r 
aria  Trofei  >  come  anco  in  terra  mol- 
te armature ,  ài  mano  di  Lorenzo ,  al- 
lieuo  di  Tiziano  • 

L'Aitar,  che  fegue  nella  Capella 
contigua  della  Santiflìnaa  Triniti ,  com 
gli  Apoftoii ,  la  Beata  Vergine  r  e  San» 
Domenico,  è  di  mano  di  Leandro  Baf« 
fano  ^ 

Dietro  airAltarMaggiore,vjè  vna- 
Tauola  dipinta  à  guazzo  >  con  Maria» 
ehcafceu'ie  al  Cido,  accompagnata, 
da  g!i  Angeli,  di  mano-di  M:itreoIn- 
goli  Raut  anato  ► 

Vi 
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Vi  ^  vn  quadro  mobile  paffato  lì  PtìP- 
pito,appre(lb  ad  vn  PiJaltrG  rnel  quale 
ti  vede  SaaTomafo,  che  infegna  >  e  di- 
xinuaredenceinCatcedra,  con  molti 
Heretici ,  in  vn  bejli/lìmo  incJaufìro  ci 
Archicectura;op€radiGiouanDiBiion 
Configli. 

Paflàto  l'Altare  de*  Defonti  >  vi  è. 
vicino  alla  porta  Ja  Trasfigurazione 
del  Signore  r  di  mano  di  Rocco  Mar- 
coni- 

Dall'altro  Iato  cornTponden^e  aila 
dcftra>  vie  vna  Tancia  j  in  cui  fi  veder 
Sant'AntoninoArciLiefcouo  di  Fioren^ 
2a>dirpenrardiuerfe  rDonete  a  Pcua« 
ri:  opera  di  Lorenzo  Lotto,  di  i)  Para:- 
petto  deii^^AItare  dipinto  fopra  la  Ta.- 
uoJa  co  l'iftefib  Sanro>  è  di  mano  dello 
^c(\'o  Autore . 

Vi  fono  due  quadri  à  frefco  fopra  il 
muro,  che  fofìieaeiJChoro^aiifinron- 
tro  dell'A!:ar  Maggiore  >  con  le  hifi:o 
rie  de  Santi  Serui  di  Cofian2a>  figlia  di 
CoflanDino  Imperatore:  ouefi  vede  Ja 
Decolazione  di  effi  per  ordine  di  Giu- 
liano Imperatore .  Vi  fono  anco  per 
fregi;  alcuni  trofei  con  Pattini  colora 
tijcofa  V'Cramente  rara:e  fono  c^  aianof^ 
4i  Santo  2.oppo  >.ailieuo  di  Tiziano.., 
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Segue  la  Capella  di  StGiacinto,la:dii 
"cui  Tauola  era  del  Palmarma  perche  B 
giiaftò,fù  fatta  far  la  copia,  che  al  pre^ 
fente  fi  vede,  di  mano  d'v.n  fuo  aiiis- 
uo. 

Di  fopra  nella  nicchia  »  vi  fono  due 
hiAorie  di.San  Domenica ,  con  lo  Spi^ 
tico Santo,  e  fonodei Palma. 

Nei  foffittOjvi  fono  cinque  compar- 
ti ;  il  Padre  E.crno  nel  raezo  >  e  ne  '^ii 
altri  quatiro  fononi  Santejpnre  di  ma- 
no del  Palma .. 

Dal  lato  deftro  della  parete  i  vi  è 
San  Giacintcche  pafTa  marauigliofar 
mente  il  fiume,  con  il  Saatiiìlino^  eia. 
Imagine'deJla  B.  V.  nelle  mani ,.  ik  vi  fi: 
vedoT/O'.moIte  figure  alla  riua  d;;]  Pior 
mc  ,  e  v'èil  ritratto  pur'anco  del]*Au- 
tore  apprefio  ad'vno  a  cauallo  f-.^ié  il 
Cauaher  Leandro  BafTano . 

Dall'altro  lato  fi  vede  il  medefimo 
Santo,  che  libera  vna  Indemoniata  j  & 
è  opera  di  Giacomo  Palma. 

Sopra  l'Arco  della  Capella  per  me- 
zoo' li*  Altare ,  vi  èvn  quadretto  con  la 
B.  Vergine, e  Bambino  ,  di  mano  di 
Giouanni  Bellino. 

Nw  Ilo  Capella  del  Nome  di  Dio ,  vi 

ih  lauola  della  Santiflìma  Trinità  i 

con 
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con  molti  Angeli;  e  nel  piano  S.Luigi 
F.e  di  Francia^e  Maria  Maddalena  0  o- 
pera  dclCaualier  Liberi^degna  di  gran 
lode  ». 

Da  ilari  della  GapeJla,  vi  fono  due 
quadri  di  Pietro  Mera;  vi  è  neirvno  la 
Girconcifìonedel  Signore, e  nell'altro 
San  Giouanni,  che  batteza  Chrifto . 

Sonoui  nel  foifiuo  cinque  comparti: 
uà  nel  mezo  collocare  ^  vn  Partino,  e- 
ne' quattro  altri  ,  i  quattro  n  mi  àL 
Gi.sù;c\oe!e/us  Salu,itorile{usfilius  Sir 
racbi  lefus  lojadecb,  ^lefus  Naue  :  fo- 
no di  mano  di  Gio:  B^triita  Loren^et- 

ti    e. 

Si  entra poi.nella  Scuola  ó^ì  Nome: 
dì  Dio  ;  dou^  vi  è  la  T.auola  delI'Alca- 
res^con  il  Padre  Eterno, e  diuer/]  Aiice- 
li,con>liuMiTterij  della PalFione  ài  Chm 
ilo  ,  &  vn'Angeio  ferine  con  vn  chiodo- 
ne'la  parete  il  Nome  di  Giesùj  &  e.o- 
peradi  Pietro  Ricchi  Lucchefe .. 

Segue  lAlcare  di  San  Vicenzio  Per- 
rjerk) Spagiiaolojla  Tauola  del  quale  è- 
itìdwd  comparcirnenti.nella parte  più. 
aitarvi  è  l'Eterno  Padre:  Ne  i  tre  com- 
parti óq]  fecondo  ordine  difcendeivce  «. 
vie Chfiflo  morto  ,  nd  mezo  l'A^iga- 
lo^e Maria  dalie  parti. 

k    6        Kei 
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Ne]  rerzo  pur  difcendendor  v'è  San 
Vicenzo  nel  mc2o;  alla  deftra  S.Chri- 
fìoforoa.?-:  alia  liniftra  San  Sebafìia- 
no  . 

Nel  quarto  ordine  pili  baflb  ne'  tre 
compartii  vi  fon  varie  hifiori*  appar- 
tenenti alia  vira  del  Santo  :  opera  di 
Bartolomeo  Viuarini» 

Vedefìjdoppo  la  detta  Tauola,  il- 
Depo/ìtodi  Mirc'Antonio  Bragadr- 
no:  oue  è  dipinto  ii>  chiaro  ofeuro  Vv  r- 
de ,  lumeggiato  a  tratti  d'oro, la  di  hu 
morte r  qiundo  per  ia  Fwdc  di  dirilla 
fotFerfePefrerfcorcicatoviuo;-  &  è  di 
Enano  di Giofeffo  Alabardi.  ^ 

Segue  airAkar  diS/fomafo  Ja  Ta- 
uola  di  Giobanni  Ec'Ilino^con  la  Beata 
Vergine  in  maefìofo  Trono,  con  il 
Sambino  in  feno:  ciiui  San  Francefco  y 
Santa  Catterinada  Siena>Santa  Orfo- 
}a>  con  fue  compagne  >  San  Gregorio  ». 
San  Girolamo  >.&  altri>  con  Angeletti 
al  baflb^  che  cantano .. 


n 
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FìnedclUChie/adì  S.GìouMini ,  e 
Xilolo* 

NEirv-fcirdiChiefar  entrando- per 
li  porta  del  Conuento  ,  fi  croiia 
li  Capella  intitolata  Santa  Maria  del- 
ia Pace  ,  neJla  quale  entrando  a  mano 
finiflra  ,  fi  rrOLia  >  vn  quadro  òì  Giulio 
dai  Moc), in  da-  parcim^'nti:  nelPvno, 
Vie  la  nafcica  di  Maria  ,  e  nell'altro  il 
xnarciriodiS.Gioaanni  Marcello:  &: 
poi  quando  la  Beata  Vergine  gli  refti^ 
tuifce  la  mano  ,  che  gli  fu  tagliata  di-» 
infedeiL 

La  Tauola  dell'Altare  è  in  tre  parti- 
mtiii'nì^  quello  ài  fopra>  vi  è  il  Padre 
£tenio,ie;i*vno  delli  due  nicchi  da'  ia- 
ti j  vi  è  SanGiouanni  Euangelifta,e-# 
neli'akro  vn  Santo ,  in  habito  da  Caua^ 
li€re>  con  vn  ftendardo  nella-mano  :  a- 
pera  di  littore  Carpaccio, 

Da  i  lati  dell'Altare  ,  vi  fono  duc> 
quadri:  ai  lato  d  eftro  alcunijche  caua.- 
nodi  fotto  terra  vn  morto ,  ^ìla  pre- 
fenza  d'vn  ^efcouo,&  in  aria  vi  alllfte 
ijB.V.  con  noflro  Signore  in  braccio-j 
©pcradiLeaiidto  Biffano», 

Dai 
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Dal  lato  fìniftro,  v'è  la  B.  Vergine  in, 
aria>&  a  baffo  moiri  annegati  aJlari- 
ua  del  Marc,  con  moira  alerà  gento  ; 
opera  dì  Angelo  Leone» 

NeJi*  vfcir  di  quella  Capella,  paflan- 
do  perilprinrjolnclauftro,  fi  vede  ia 
faccia apprelTo  la  Porca,  che  va  ìti^ 
Chiefa  la  decollazione  de'Santi  Gio- 
uanni  >  e  Paolo  °  opera  rara  di  Pietro 

Paflando  più  auanti>  Sventrando  nel 
Capitolo  del  Beato  Giacomo  Salomo- 
ne,  vi  è  la  Tauola  delfAltare ,  con  lo. 
fìeffo  Beato  in  ginocchio ,  dì  mano  di. 
Maffeo  Verona, 

Entrando  perla  porta  del  fecondo. 
Inclauftro,fubito  denrro,(i  vedono  di- 
pinti a  frcfco  dall^vno-  de  lati  \ì  Santi, 
Francefco  5  e  Domenico ,  che  fi  diano- 
la mano ,.  &  dall'altro  San  G  acinto  in-, 
ginocchio  alianti  alla  B*V. ,  e  fono  di 
mano  dì  Antonio  Foller. 

Nella  fcuola,  prima  che  fi  entri  nel' 
Capitolo  di  San  Nicolò) vi  eWn  Ritrac- 
todel  Tintoretto, fatto petPapa  Be- 
nedetto Vndecimo. 

Vi  fono  1  due  altri  Ritratti  :  Pvno 
rapprefenra  San  Tomafo  d*  Aquinor& 
Galero  vn  Cardinal  GiuHiniano  ;  o 

fo- 


iono  di  Leandro  Badano* 

Vi  fono  anco  due  quadri  >  cioè  la  vi- 
fica  de'  tre  Magi ,  e  Lazaro  rifufcitato  > 
di  mano  di  Cadetto  Caliari . 

Nel  Capitolo  poi  di  S.Nicoiò,  vi  fo- 
no ki  quadri ,  che  contengono  la  vita 
de'  Santi  Giouanni,  e  Paolo  ,.di  mano 
di  Pietro  Ricchi  Lucchefe . 

£c  altri  due  ìvno  per  parte  dell'in- 
grelTo  maggiore  :,  pure  delle  fle/Tehi' 
ftorie,  di  mano  di  Pietro  Vecchia>bel- 
Jiilimi, 

Sopra  laTauola  dell'Altare  ,  vi  è 
Chriiio  riforgeote,  e  TAnnonziata,  di 
mano  del  Tintoretto. 

Vi  era  anco,  non  so  che  altro  fopra-^ 
detto  Altare  dd  Tintoretto  ;  ma  per 
eiferui  le  copie,  non  fé  ne  parla. 

Si  afceiide  poi  la  nuoua  fcala  à  Lu-^ 
macca  »  per  ia  quale  fi  arriua  al  Refet. 
cono  ;  oue  col  mezo  del  fentimento 
dell'occhio ,  fi  viene  i  riceuere  vn  così 
efqui (ito  nutrimento  per  rintejletto* 
che  fu  pera  di  gran  lunga  tutte  le  più 
preziose  viuande,-che  poiJlno  faziare 
il  gufto  dell'appetito  :  p  quefìa  è  la  fa* 
mofiflimahiftoriadi  Chriffco  conuica- 
to  dal  Leni,  fopra  vaftiffima  tela,  così 

rompofamcnce  arricchiu>  &  inua- 
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$c  inuaghita  delle  grazie  di  Paolo  Ve- 
roncfc>  che  fi  può  dire  vederfi  in  quel- 
la tutte  k  merauiglie  dejTArte,  &  è 
$nco  in  ftanipa>di  valoroio  Aurore* 


Refettorio  SMOuode  San&k 
Giouanni ,  e 


ENtrando (dentro  amano  (ìiùdrsL^ 
che  é  la  teda  oppofta  alla  £a  cciata; 
vi  fono  due  miracoli  di  S.Domenico  Jt 
nellVno  il  Santo  libera  nK)ki  Pellegri- 
ni da  vn  naufragio  dì  Mare  :  nell'altra 
il  Santo  predica  à  Luterani ,  &  altri  in^ 
fedeli:  opera  diGiofefFo  Enzo . 

Continua  l'altra  facciata ,  oue  fi  ve- 
de il  Sacrificio  di  Abramo  :  opera  di 
franccfcaRufchl. 

Seguita  San  Stefano  lapidato  :  ope- 
ra delle  prime  di  Santo  Peranda .. 

Dall^  parti  del  Pergamo.vi  è  dipin^ 
ta  la  Religione,  iLSilenzio,la  Tempe.- 
ranza^e  l'Obbedienza  :.  opera  di  Gio*. 
Ceffo  Enzo . 

Continuai!  miracolo  di  San  Dome* 

tócoj  ch€;  libera  diaerfi  Pellegrini,  da^ 
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vna  fortuna  di  Mare,-&  è  opera  di  Già 
uàfini  Batcifta  Lorenzetti . 

Nel  Cantonale^S.Domeniccche  dh 
fpiita  con  Heretici  :  opera  di  Gioiiaii» 
ni'èuoncon  fieli. 

Incerta  poi euui la  (ingoiare  opera 
del  Caualier  Liberi  y  oue  il  Saluatore 
vien  conofciuto  da  i  Difcepoli  in  fra- 
dione  panis  in  Einaus.-hiftoria  molto 
ben  concertata,  &  abbondante  di  R* 

fure  :  oc  euui  il  Ritratto  del  Padre 
ìafFs,^],  che  fece  far  Peperà  :  &  appref- 
fo  vn  Ritratto  anco  d*m  Padre  fuo 
cordiale  amico  ;  di  più  il  Ritratto 
dell'Autore  ,  nella  figura  dell'Hofte  • 
L'altro  Cantonale  ,  nella  parte  Ci- 
niftra,  contiene  Maria ,  col  Bambi- 
no, Santo  Antonio  di  Padoua,  Saa 
Rocco  ,  S.Marina  ,  e  S.  Domenico: 
opera  delia  fcuola  di  Paris  Bordone . 
Segue  poi  vn  miracolo  di  Saru. 
Domenico,  in  occafione  d'vn*  ade- 
dio  d'  vna  Cittd  :  opera  di  Giouan- 
ni  Battifta  Lorenzetti . 

Vedefi  poi  l'accidente  occorfo  nel 
fabricareil  Voltofoprala  Cantina-,  » 
nel  detto  Monaflerio  :  e  fi  vede  à 
precipitare  tutta  la  fabrica,  coii^ 
Hiolti  Padri;Muratori;ei  altri  operarì;^ 
■    .  al- 
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alcuni  morti ,  altri  ftroppiati  >  8c  altn 
per  l'incerceflìone  di  San  Domenico  >  e 
SS.Gioiianni,  e  Paolo,  liberati  :  opera 
capricciofa  di  GioleiFo  Enzo. 

Goncinua  poi  la  Conuerfione  di  San 
Paolo  :  opera  delle  prime  di  Santo  Pe- 
randa  «.. 

E  fopra  la  porta>.euui  ia  Manna  ca- 
dente nel  Deferto:  opera  di  Francefco 
Rufchi* 

Nelle  lunette  poiVal  prefente  il  Ca- 
ualier  Liberi  ,è  deftin  aco  al  dipingcruio^. 

Scuola  grande  ò  Confraternita  di  San, 
Idarco^ 

LA  Tauola  dell'Altare,  è  di  mano  di; 
Giacomo  PaImaj&.eLiui  in  aria-r. 
Chrifto  Redentore  ,  e  pili  à  bafìfo  >  fo- 
pra le  nuuole  nel  mc20.  San  Marco  E- 
iiangelifì:a,e  da'  canti  li  Santi  Pietro ,  e  ■ 
Paolo,. 

Dalle  parti  di  eflb  Altare?  vi  è  in; 
più  Compartirla  Traslazione  del  Cor-^ 
pò  di  quel  Santo  y  con  diuerfi  Tuoi  mi- 
racoli ;  e  fono  di  Domenico  Tintoret* 
te. 

Difendendo  da*  fcalini  didetto  Al- 
tare >  à  mano  finiftra  r  fi  vede  rappre-- 

fen- 
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fintata  l'Apparizione  di  San  Marco, 
nella Chiefa pure  di  San  Marco,  con 
quantità  grande  di  Ritratti  de'  Coti* 
frati  della  fcuola  :  opera  di  Domenico 
Tintoretto» 

Il  feguente  quadro  dimoftra  >  come 
fu  leuato  li  Corpo  di  San  Marco  furti- 
uamente  dal  Sepolcro  >  per  condurlo  à 
Venezia;  opera  d'itafinito  artifizio,fac^ 
ta  dal  gran  Ti  uoretro,  del  quar  Auto- 
re>  feguono  altre  tre  hiitorie,  che  fono 
tante  merauiglie. 

Nell'altro  dunque  fi  vede  il  Corpo 
di  San  Marco  co  idurfi  verfo  la  Nane 
da'  Veneziani,  apparendo  in  am,  vno 
fpauentofo Temporale,  per  cag:  )ne 
del  quale  5  molta  gente  fugge  daii-O 
Piazza, fotto  vn  perticale; mn  vn  nu 
do  principale ,  che  d  vuol  coprire  coii 
vn  panno,  è  cofa  più,  che  viua. 

Continua  à  quefto  vn'horrjrfifllma 
Fortuna  ài  Mare,  oue  fi  vede  S. Marco 
lell'aria,  a  roccorfod'vn  Saracino,  .ol 
M>rlo  nello fchifFo de'  Veneziani .  Chi 
:iò  non  vede,  non  sd  cofa  fia  ipauento 
"i  Mare . 
Veramente  ne  il  Tintoretto>  ne tut- 
TArte  delia  Pittura,  potcua  fare  di 
iu;di  quello  fi  vede  in  eila  fcaola  :ma 

ttSL 
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tra  le  marauiglie ,  la  maraurglfa  m 
giore  ,.è  il  quadra  per  tcfta  di  quella^ 
SaJa  >  che  è  daJia  parte  dei  Cam- 
po di  San  Giouanni>  e  Paolo  >  douc:^ 
fon  vedute  pur  anco  le  merauiglie  di 
Saa  Marco,  iui  affiftence  neirAria>  che 
libera  dal  martirio  vn  fuo  diuoto  fer- 
uo,  conuertito  al  Signore  •  E  qucflo  è 
vno  de' tre  quadri  fotcofcritti.  col  n(y 
medell'Aucore. 

Vi  fono  anco  tra  Je  fincilre  :  cotni^ 
partite  da  vn  capo  all'altro  della  Sa?- 
Ja,  varie  figure  di  chiaro  ofcuro  giaU 
lo,  come  farebbero  Profeti  >  e  Sibille 
che  erano  del  Tintorctto  d  guazzo  t\,i 
xna  furono  ritocche  pcrcflcr  Snarxitc»' 
temerità  di  chilo  fece  «^ 


^5^ 
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jilbcYgo  della  detta  ScutrU. 

E Ncrando  nell'albergo  >  i  manofi- 
nidra^vifì  vede  vn  temporale 
che  fegui  per  opera  diabolica  al  Lite  > 
quando  per  miracolo  di  San  Marco  fu 
disfatto  :  opera  bellillima  di  Giorgio- 
ne, 

.    Segue  ài  Paris  Bordone  i!  belliffimo 

■nuadrOj&  euui  figurata  l'hiftoria  d^ì 

i/ecchio  Barcaruoìo,  quàdo  portò  nei 

Collegio  al  Sereniamo  Principe  i'- 

Vnello  datogli  da  S.Marco. 

Doppo  quefio,  a  vede  San  Marco  » 
lie^uarifce  dalia  puntura  dalla  L^/ì- 
a  Sant'Aniano  ;  opera  dì  Giouanni 
lanfueti. 

Sopra  ì\  Banco ,  u  vede  in  gran  tela 

.  Marco  ><:he  predica  Ja  Fede  dì  Chri- 

o  a  numero  infinito  di  gente  nella^ 

iazza  dì  Alexandria  ?  oiie  è  il  Tem- 

fo  di  Santa  Eufemia,  che  Ci  rafibmi- 

ia  d  quello  di  San  Marco  :  opera  pre- 

fa  anche  per  architettura ,  dì  mano 

Gentil  Bellino  . 

Dalla  parte  dei  CanipOjfi  vede  San- 
niano  battezato  da  San  Marco  , 

ope- 


1 
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opera  ól  Giouaniii  Manfuetì. 

Ediquefto  Autore ,  e  iono  azione 
del  medefimoEuangel  Illa . 

Seguono  li  altri  tre  pezzi;  tutti  a- 
dorni  di  Archicetcura>  e  capricci  di  li- 
gure. 

Sopra  la  Porta  del  detto  Albergo,  fi 
vede  il  Santo  Euangelifta  $  ftrafcinato 
per  la  Citta,  con  funi  da  Gentili  :  ope- 
ra di  Vittore  Beliniano,aIIieuodiBat« 
lifta  Cima  da  Conegliano , 


N 


Chiefa  dell' Hojpital  de* 
Mendicanti . 

Ella  prima  Tauola  à  mano  fìni- 
itra ,  vie  il  Martirio  di  S.Scba- 


iiun  y,  opera  diGiacomo Palma. 

S.  guono  due  quadri  /l'vno  per  par- 
te dei  Pulprto:  nel  primo,  vjèChrifto 
llagellato  alla  Colonna?  &  è  di  mano 
di  Antonio  Poi ler» 

N  li'altrcvi  èChrifto  incoronato 
clifpmej  &  è  di  mano  di  Antonio  A- 
Jienit . 

Selene  la  Tauola  Con  la  Regina  San.-jj. 
ra  Elèna ,  che  ncrouala  Croce  di  Chri 
ilo  i  e  vi  è  anco  San  Lazaro  i  con  altroj),^/ 
iìgurc }  e  pLictini  ì:i  aria:opera  di  Frani y, 

ce- 


Vi 
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cefco Barbieri  da  Cento,  veramente 
molto  (timatajSi:  è  di  Cafa  Tafca. 

Nella  Tauola  dell'Aitar  Maggiore  t 
vie  dipinta  la  B.Vergine ,  con  noftro 
Signor  in  braccio  fopra  le  nubi ,  con 
molti  Angeli;  a  bado  poi, vi  fono  moki 
?anti ,  come  San  Lazaro ,  Santa  Maria 
Maddalena,  S.Sebaftiano,  S.Marta,  & 
m  Santo  Armato;  opera  di  mano  ài 
Enrico  Falange. 

Da  riati  VI  fono  due  quadri)  ncllV- 

lo,  vi  è  il  martirio  di  San  Giouanni  ia 

•.;Iioj  il  qua]  quadro  feriù  prima  per 

Cartone  di  Mofaico ,  che  fi  vede  pu- 

e  nella  Chiefa  di  S.Marco  t  &  è  opera 

il  i  A iefl'andro  Varottari . 

Nell'altro ,  vi  è  San  Giouanni  BattW 
a,  che  predica  nd  Deferto  ^  &  è  opc- 
adi  AluifedalFrifo. 
Continua  poi  la  TauoIa,con  la  Bea- 
Vergine  del  Rofario ,  So  Domenico» 
m  Giofeffojcon  noftro  Signore  Bam- 
latlino  in  braccio ,  S.BortoIameo  >Santo 
iHntonio  di  Padoua,  e  San  Giouanni 
utifta:  opera  deJ  Tearino  Bologne- 

jr  m' fono  poi  due  quadri  fotto  il  Cho- 
2:.^f',doue  cantano  le  Citellcjneirvnojvi 
rrwirede  la  Beata  Vergine  tramortita- 
.&•  l  in 
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hi  braccio  alle  Alane ,  con  S.  Gioii an 
TiU  &c  in  diftanza  Chriilo  morto ,  por 
tato  alla  fepoltura  ;  ambidue  di  Anto 
nio  Alienfc- 

Vie  poi  il  foiHtto  a  frefco,con  l'Ar- 
chitettura,e  ftatue>di  Fauftino  Moret- 
ti, della  Terra  di  Breno ,  pofta  nelIiL^ 
Valcamonica  >  Territorio  Brcfciano 

E  le  figure  colorite ,  sì  nel  foffitto.pj 
come  nelle  pareti  fopra  gli  Altari ,  (o? .  ^,' 
no  di  mano  dd  CauaJier  Liberi. 
•  Nel  ibffittOi  vi  fono  tre  (]nadri:  quel 
di  mczo  contiene  la  Santiiiiaia  Trini 
tiinaria>SanLazaro  ,  Santa  Maria-» 
Maddalena,  S.Marta,S.Loren20>  de  al-  parus 
cuni  Angeli .  anda 

NellVno  de  gli  altri  due,  vie  la  Spe-  A"t( 


p 
Ut 


ranzaj  con  molti  An.^elctti. 


Li  quattro  quadri  fopra  gli  Altarini; 
contengono  tra  tutti  y  le  fette  opero  j,' 
della  Mifericordia:  cioè  nel  primo  il 
vifitargl'yifermi  ,&  carcerati  :  nel  fe^ 
condo  ilj^ftir  i  nudi,  e  l'albergar  i  Pel 
kgriiii  :  nel  terzo  il  fepeliri  Morti;  « 
1^1  quarto  il  dar  da  mangiar  a  chi  hi 
fame,  e  da  bere  a  chi  ha  fete  j  in  verc| 
opera  dee  oro  fa. 

O.a 


Ih 


Nell'altro  la  Carita^pure  con  diuer- 1^' 
fiAngeletti  ^'^' 


h 
lE. 

kiì'ì 
ima,! 
H 
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Oratorio  di  San  Filippo  "ì^ri 

ino  al  de 

[pitale 


contigno  al  detto  Ho- 


VI  fono  moki  quadri ,  che  conten- 
gono la  vita, e  miracoli  di  qiiefto 
Santo  :  vno  de  quali  è  quando  e^ìi  yi- 
de  vn'Anima  andarlene  al  Paradiìb  ;  Se 
è  di  mano  del  Cauallier  Liberi  . 

Segue  l'altro ,  &  è  quando  apparue 
Io  Spirito  Santo  al  detto  Santo  ,  e  dal 
gran  moto,  che  li  fece  il  cuore,  fé  \i 
ruppero'tre  colie:  &  è  di  mano  del  Ca- 
lallier  Liberi. 

Il  terzo  è  quando  li  Demoni  gli  ap- 
^aruero  di  notte  tempo,  mentre  egli 
mdauaafar   elemofina  ,  di  mano  di 
\ntonio  Cecchini . 
Il  quarto  ,  è  quando  egli  fece  vendi- 
,1  a  de'Libri ,  e  fece  elemofina  à  Poueri  ,* 
Ai  mano  di  Giofeftb  Enzo  . 
1    La  Tauola  dell'Altare  con  il  Santo  , 
%  la  B,  Vergine ,  con  noftro  Signoro , 
fllcuni  Angeli  ,  oc  vn  Chierichetto ,  è 
i  mano  di  Don  Hrmano  Stroiffi  . 
^tda'lati  della  detta,  vi  fono  pure 
P;l (uè  quadri  del  medefi-no  Autore. 

Nell'vno  fi  vede  quando  fu  conucr-* 
A  ""  L        tic 0. 
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tira  dal  Santo  viia  famiglia  di  Hcbréi , 

E nell'alCFO, , quando  incontrò  per 
Roma  il  Bea^o  Fjelice,€  bcuacon  il  fiio 
bottaccio. 

Vn'altro  doue  Rv^dc  la  B.V.appar- 
fa  al  letto  del  Santo  ,  e  Io  liberò  daVna 
infermità,  è  di  mano  di  Daniel  Van- 
dicl^. 

il  San tojchc  predice  1  due  ,  che  non 
haueuano  ad  elfer  Religjofi-,  è  di  ma- 
,po  di Sebaftiano  Mazzoni. 
t,  Doue  appare S.Giouanni  Batcifla^ 
al  SantO;,  mentre  era  in  eilaiì  ,e  doue  iti 
vn'altro  quadro  gli  andò  adono  vniL-, 
Carroccia,  e  per  miiracolo  fi  libero;  fo- 
nò ambidue  di  Domenico  G.imnafij . 
^'^  L'e^iTerapprefentato  al  Pontefice  j 
hauer  licenza  d'iftituir  la  fua  Congre- 
gay&ioae ,  è  opera  diSebafrian  Mazzo- 
nUf ,      j 

Sopra  la  Porta,  la  vifitadi  Maiia^ 
Elifabetta,  e  fopra  il  Pulpito  rAfion- 
zione  di  Maria  Vergine  ,  è  di  Stefano 
Pauluzzi. 

Il  Santo ,  che  fi  rincontra  in  S.  Car- 
lo,  e  la  Vergine  in  lontananza,  che  va 
in  Egitto ,  è  di  mano  di  Giofeffo  Ca- 
iimbergh; 

X'Annonzìata,  di  Pietro  Vecchia. 

La 


diCajidlo.  24^ 

La  Trinird  con  Maria  ,  è  di, Pietro 
Vecchia. 

Vi  fono  altri  quattro  quadri  del  me 
defimo  Autore  ;  cioè  Chriilo  all'  Mor- 
to . 

Chrifto  Flagellato, 

Chrilloin  Croce ,  e 

ChrilloRilorto. 

Euuivn quadro,  doue  il  Santo  al- 
berga i  Pellegrini,  i<càdi  mano  di  Da- 
.niel  Vandich. 


Fine  del  Seflier  di  Caflello. 


M-^iSf 
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S  E  S  T  I  E  K 

DI  SAN  PAOLO, 


D  E  T  T  0     S.T  0  L  O, 

Trifti . 

Chiefa  di  San  Polo . 

N  quadro  fopra  ilBan- 
co  dellafcuoia  di  San 
^PaoJojdouefi  vede  il^ 
Battizo  pure  di  San 
Paoloropera  di  Paolo 
Pia2za,che  poi  fi  fece 
Capuccino. 
Nella  Taiiola  deirAltar  della  detta 
Scuola ,  fi  vede  San  Paolo ,  che  pre- 
^^ca  la  Fede  di  Chri:lo  ,  di  mano  del 
detto  .  Segue  la  nafcira  della  B.  Vergi- 
ne, copiofa  dì  figure,  di  mano  di  Aluife  ' 
dal  Frifo  .Doppoa  quello ,  la  Tauola- 
^■Aitare  ,  con  S. Anna,e  S.  Gioachino,  » 
L    4        con- 


con  alcuni  Angeli,cli  mano  dello  flèflb, 
,  Vn'altro  quadro ,  che  fegue  con  no- 
flrà  Signora  afcendente  al  Cielo  ,è  ope- 
ri'dello  ftefTo  Aluife  :  e  pure  di  quello 
vn  fregio  diPuttini. 

J  tsleìu  Capella  alla  deftrà  dell'Aitar 
Maggiorcjla  tauola  deiraltare,è  di  ma- 
no di  Francefco  Rufchijcon  alcuni  An- 
geli in  aria ,  &  à  baflb  S.  Bonauentura 
col  fuo  compagno,  e  S.  Liberale,  È  que- 
tto  è  l'Altare ,  oue  è  inftituita  la  diuo- 
èione  della  S.Cafa  di  Loreto. 

Nella  {leda  Capella ,  i  trafporti ,  e 
paflaggi,  fatti  della  ftefia  Cafa,  è  oì)era 
di  GiofefFo  En^o. 

Per  andar  vcrfo  il  Pulpito  fi  vede  lo 
fponfalixio  dì  Maria ,  con  S.GiofefFo  : 
opera  di  Aluife  dal  Frifo. 

L'altro,  vicmo  al  Pulpito ,  con  ÌSL^. 
V.  noftro  Signore  in  braccio  ,  e  S.Gio- 
fefFo >6<:vn' Angelo, con  l'altro  fufle^uen- 
te,con  la  vifìta  de'  Magi ,  fon  tutti  due 
di  Aluife  dal  Frifo. 

Nella  Capella  maggiore ,  la  Tanola- 
dell'altare,  rjliìgurataai  la  Conuerfio- 
ne  di  S.Paolo,c  opera  del  Palma . 

Vi  fono  ne'  hu  delia  detca  Capello^,- 
quattro  altri  quadri, pure  del  l-'alma. 

Neli'vaoChriftodàle  Chiauià  San-* 

Pie- 


DtS>'Poio.  X4^' 

Pietro  alla  prefenza  de  gli  Apofìroli. 
.   .Nell'altro  S.  Antonio  Abbate  vierL* 
tormentato  daPemoni,  e  Ghrifto  in^ 
arcalo  (occorre. 

Nel  terzo  San 'Pietro  fedente  con  le- 
Cliiaui,  SéMarco^egli  Apoftoli. 

Nel  quarto  S.iVntonio  portato  in^ 
Cielo  da  gli  Angeli . 

Nella  Capella  del  Santillimo,  quat- 
tro quadri ,  di  Giofeffo  Saluiati . 

Neii'v-noChrifto  va  al  Monte  Cai- 
uario  :  nell'altro  Chriito  morto  ,  con  la 
Beata  Vergine,eS*Giouanni  ;  nel  terzo 
Ghriltoali'Horto;  nel  quarto  Chrifto 
làuai'piicdiagli-Apoftoli;.  .  .-  ,-. 

Sopra  la  porta,  che  fegue^v-è  Chriflo 
ir,  Croce,  di  Andrea  Vicentino. 

La  Tauola  dell'Adonta  y^di  mano 
delTi.uoretto. 

Sopra  il  Banco  della  fcuola  del  San- 
tilììmo ,  la  Gena  di  Ghrilio,  con  gii  A- 
potioli,  è  opera  fingplare:  pure  delTin- 
coretto.  :        ' 

Le  portelle  dell'  Organa  *  dimoftra- 
noia  Decollazione  di  San  Paolo  nei  di 
fuori^  nel  di  dentro  i'Annonziata,e  ne!" 
poggio  del  detto,alrri  comparti  :  il  tut- 
to dimano  di  Aluife  dal  Frifo  :  e.  più; 
anco  lotto  l'Organo  S.  Pietro,e  S.  Pae- 
L    5        la.^ 
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Io .  Dà  vn  iato  appreffo  a!  Pulpito  ria  ' 
Beata  Verdine ,  noftro  Sii^nore ,  e  San 
Giofefto ,  dello  ftefìfo  Aluìfe. 

Nel  Campo  pure  di  S.  Polo ,  R  vede  ^ 
li  facciata  di  Cafa  Soranza  conferua- 
ré  alcune  figure  di  Giorgione ,  tra  le,^  • 
quali  vna  Dorma  in  piedi  ignuda,  & 
vn'alcro  nudo  d'buomo  ;  co(e  preciofe. 

Segue  la  Cafa  Maffetti ,  dipinta  di_, 
GiofefiR)  Saluiatijcon  varie  hiftorie  tri 
le  quali  fonoui  le  tre  Parche ,  con  il 
Tempo,  che  v'affifte,  la  Fauola  di  En- 
dimione  ,  GonCintia,Venere,6<:  Amo- 
re ;  de  altre  cofe  . 

Continua  la  Cafa  doppo  quefta ,  di- 
pinta da  Camillo  Ballini ,  e  tra  le  altre 
figure  ,  compàrifce  la  Pittura  . 

AlPontepoi  détto  di  S.  Polo,  euui 
vna  Cafa  dipinta  da  Giulio  Cefare-» 
Lombardo  j  con  varie  hiftorie,  &  in- 
cendi) di  Armate  di  Mare.' 

In  Capotai  Rio,  fòpra  il  Canal  gran- 
de ,  la  cafa  Capello ,  e  dipinta  da  Gio; 
Battifta  zelotti  Veronefe  :  ma  perche  ' 
fu  incendiata ,  vi  reftarono  alcune  figu-' 
rè  fotto  à  certe  fincftre ,  con  diuerfe^  >' 
Dee,  &  in  particolar  Diana .      ' 

Euui,  nella  (teffa  Contrata ,  il  Palaz- 
z^^di-cafa  zane ,  tutto  dipinto  da  An- 
drea- 
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dteaSchiauone  ,  con  molte  fauole,  & 
hiftorie ,  qual  riferifce  fopra  il  Canal 
grande . 


Chic  fa  di  S,  Apollinare ,  detto  A^ponat  s 
Treti .  • 

TVtti  i  quadri,  che  fono  dal  Iato  fi- 
ni ftro,  entrando  in  Ghie  fa  per  la 
Porta  Maggiore  ,  eccettuate  le  due  ta- 
uole  delli  due  Altari ,  fono  di  mano  di  ' 
Ainife  Benfatto ,  detto  dal  Frifo. 

11  primo   contiene  la  Battaglia  di; 
Coftantino  contra  Mefenzio  ;  cioue  H 
vede  la  Croce  in  aria  ,  con  vn'Angelo"  :  • 
opera  cefi  rara ,  che  fa  ftupire  chi  la_? 
mira  . 

Nel  fecondo  ^  vi  (ì  vede  la  Regina_* 
Sànt'  Hlena  ,  che  va  interrogando  Giu- 
da Hebreo,  perfapere  oue  eranafcofia 
la  Croce  di  noiho  Si[-,nore  , 

Sopra  il  Pulpito,  vi  è^n qjhaidro^eon 
molti- Angeli . 

Segue  vn'altro  quadro  ;  doue  vierL_^ 
data  la  dignità  di  Vefcouo  à  San  Go- 
tardo,  con  l'afliiknza  di  .molti  altri 
Vefcoui.  :;    r-';_^l)        ;,: 

Sotto  à  dette  hiftorie ,  vi  fono  diwer- 
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&  quadretti,  con  altre  hiftorie  diuerfè , 
appartenenti  alla  Croce  ;  Chrifto  nell' 
Horto,  Galero. 

Nella  facciata  dell'  Aitar  Maggiore 
dallato  deftro  ,Chrifto  morto  (opra 
il  Monumento ,  con  le  Marie  :  dall'al- 
tro lo  fponfalizio  della  B.  V.  Maria, con 
San  GiofefiFo;  pure  dello  ft-ffo  Autore. 

Nella  Capella  alla  deftra  dell' Aitar 
Maggiore,  vicina  alla  Sacreftia ,  la  Ta- 
uola  dell'Altare  contiene  il  Padre  Eter- 
no, vari)  Angeli,  S,  Giouanni  Euangeli- 
lla,  e  S.  Carlo  ;  &  è  opera  del  Palma  .  ' 

La  Tauolà  dell'Aitar  Maggiore ,  do- 
iie  fi  vede  il  conuito  di  Chri/fo  ,  con  gli 
Apoftolr,  con  li  Santi  Apollinare,  e  Lo- 
renzo Giuftiniano ,  e  opera  dì  Matteo 
Ingoi i  Ilauennato. 

Da  i  lati  della  detta ,  vi  fono  due-»' 
quadr' ,  éi  mano  di  Enrico  Falange  ;  & 
vi  fonoiappreCentati  due  fiiiiboli  della 
Fede.  ;  )    : 

N^Ha  Cape^r  finiftra,  vi  è  la  Tauola> 
del  Palma,  conChrifto  morto  in  brac- 
cio à  noftra  Signora  ,San  Giouanni, & 
alcuni  Angeli. 

Dietro-a quefta  viene ilquadro ,  con 
la  vifitadv^"  tré-Magi  di  Aluife  dal  Fri- 
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Eiiui  poi  il  Martirio  dclli  cinque  Co- 
lonati ,  di  Giulio  dal  Moro. 

Vi  è  anco  la  Tauola,  con  li  cinque 
Coronati,  dello  Schiauone  ,  Altare  de*' 
Tagliap  l'etra. 

Continua  la  Tauola  della  nafcita  di 
Maria,del  Palma  . 

Si  vede  poi  il  quadro  dell'  Afcenfiouc 
di  Maria  ,  con  gli  Apoftoli,  e  moki 
Angeletti,  che  paiono  viui,di  mano,  ci 
AlefTandro  Varottari  Padoiiano . 

Nelle  Porteli  e  delTOrgano  al  di  fuo- 
ri,  vi  è  rapprcfenrata  la  M.inna  nel  de- 
ferto ;  nel  di  dentro  S.Apollinare^,cSa:K 
Lorenzo:  opera  di  Aluile  dalFrilb^-  '^ 

Chiefa  di  Srii  Siiuejivo  y 
Vreti .         " 

ENrrando  à  mano  finiflra  ,  euu4  j - 
Afibnta,  ài  mano  di  Girolamo  Pi-^ 
lenti. 

Epoi  vnaTauolaidi^Santo  Croco  ?■• 
conS  TamaroiVeicouQ'-fedciìte  ,  córv 
Angckcti  à  piedi  ,che'..fuOnanO'van;'' 
illroment-f,  ^'v*  in^ria  aitri'Angelectì  ,  e- 
Cherubini;  dai  Iati  .pQi^rGiouan.nìi 
.Batciita  ,  e  S.Francefco;^"-'  ;  ^ 

Segue  il  iamolb  qi-iadro  odia-  vi^a-oi 


de'trè  Magi ,  di  mano  di  Paolo  Véro- 
ncfe ,  opera  d'amirazione  à  tutti  chi  la 
vede,  &  è  in  ftampa  . 

Vi  è  anco  vn  quadro ,  con  noltro  Si- 
gnore all'Horto  , ,  di  mano  dei  Tinto 
retto .  - 

La  TauoLi  dell'Aitar  Maggiore ,  è 
cimanodiGio:  Battiila  Lorenzerti 
doue  fi  vede  in  aria  vna  Croce  ,  con  la 
B^^ata  Vergine,  &  il  Padre  Etérnore  più 
à  baffo  fopra  le  nuole  ,  S.Siluedro  , 
che  afcende  al  Paradifo,  portato  da  gli 
Angeli . 

Vn'altra  Tauola ,  doue  S.  Giouanni 
Batteza  Ghriilo  y  di  mano  del  Tinto- 
retto,rara. 

La  Tauola  deirAltar  della  CrCce  ,di-| 
mano  dì  Damiano  Mazza  Padouano  ,^ 
con  la  Regina  Santa  Elena,  con  la  Gro-- 
ce,  e  S.  Silueftro,  e  Coilantino  Impera- 
tore in  ginocchi. 

Il  quadro  vicino ,  doue  fi  vede  il  mi- 
ra colo  jt  quando  rifufcitò  il  morto  fo-; 
pra la Grocedi Ghrifto ,  èdi  mano i!^^ 
Ai^iConioFiamiugo. 

Vn'altro quadro,  doue  Goftdntino 
Imperatore  portala  Grece,  tòì  mano  • 
di  Matteo  Ponzone. 

SoDjaJa  porta  Maggiore,  San  Sikie- • 

ilro,> 
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ftro ,  che  batteza  Coftantino  Impera- 
tcre,di  mano  di  Girolamo  Pilotti . 

Vi  è  anco  la  Cena  de  gli  Apoftoli,di 
mano  del  Palma  Vecchio. 

Le  Portelle dell'Organo,  della  fcuo»'- 
'là  di  Tiziano.  ,     ! 

La  taiiola  del  Prefepio ,  di  fnaaó  cM  ' 
LazaroSebaftiani. 

Lo  Sponfalizio  di  Maria,  eoa  S.Gio- 
feflfo,è  di  Camillo  Ballini . 

La  cafa  dipinta  di  chiaro  ofcuro,  al 
dirimpetto  della  Porta  Maggiore  ,  è 
opera  di  Tadeo  Longhi. 

Nello  fteflb  Campo  fopra  la  Cafa..» ,  - 
oue  folleua  habitar  Giorgione  ,  C\  vede  '■ 
accora  qualche  figura,  dèlio  fteffo  Au- 
tóre. 

In  calle  del  Fon  ico  della  Farina  ,  a 
Rialto, dalla   teilavcrfo  la  Riua  dal 
Vino,  vi  è  va  Capitello ,  Ài  mano  dei 
Cauàlier  Liberi ,  con  noftra  Signor .!_> 
fedente  ,  coni!  Bambino  in  braccio.  • 
Sant'Antonio  dì  Padowa,  San  Dome-- 
nicoySc  altri  Santi  .-opera -molto  riguat-  ' 
deuole. 

Dall'altro  capo  della  detta  Cals^-  *' 
verfo  la  Ruga  de  gli  Orefici ,  vi  è  vna^ 
Gala  ,  che  fa  cantonale,  dipinta  coli^' 
vn  fregiò  ài-  Puttini   belliflìmi  ^e  [r^h^'^ 


dì. mano  del  Campagnuola  Padcuatia^ 

Mé^gijìvato  del  Da^^io,  del 
P^ino, 

NEI  detto  MagiftratOi  vi  è  nella  fé*^ 
conda  flanza,  Copra  W  Tribuiìale,- 
vn  quadrOjGon  Maria,  noitri>  Signore  ,. 
e.  vari;  Ritratti  dalie  parti ,  delia  fciio- 
la  dei  Tintocetto.. 


Màgi/Irato  della  Témmia: 

dell' Ogljo,. 

A  Mano  fìhiftra ,  entrando  dentro», 
vn  quadro  coi  Redentore  kécn-r 
teioprà  Ì^IvìAq  ,  con  vn  piede  fopra  ii 
Mondo;  e  dalle  partigli  Santi  Andrea  ,  e. 
lUolo,è  opera  di  Rocco  Mar<o-.i . 

Dall'altra  par  te  ,  per  mezo  al  detto  ,- 
S.Marco  fedente  fopra  alcuni  gradi  , 
che  fcriuejcon  il  Leone  alato ,  e  dalle^ 
parti  la  Giuftizia  ,  e  la  Temperanza  :  è; 
opera  {ingoiare  del  Lumi . 

Dalla  tefta,oppoftaal  Tribunale,  vi 
fono  due  quadri,Gon  ritratti. 

Quello  doue  euui  Maria  col  Bambi^ 
no,.'ldiRernardin.  Prudenti. 
■.  '  L'ai- 


L'altro  3  doue  fono  quattro  Ricrarti 
foli ,  è  di  Paolo  deTefchi 

Magìjìrato  de*  Regolatori  fopm 

VI  è  fopra  la  porta  Maria  col  Bam- 
bino, S.Gioretfo,&:  vna Santa 
Vergine:  il  qual  quadro  feriie  per  jrie- 

^  moria  dell'originale  ,  che  vi  era  di  Pao- 

[  lo ,  bora  trasformato  nella  detti  cg- 

ipia. 

Euui  alla  Pviua  ad  Vino,  nella  bocca- 

*  delia  Cale,  detta  de'  Cinque  ,  vn  Capi- 
tello, che  nel  di  fuori  vi  è  rAnnonzia- 
ta  fopra  le  portelle  ,  e  nel  di  dentro  , 
Maria  col  Bambino ,  e  pure  dalle  par- 
ti delle  Portelle  di  dentro  quattro  San- 
ti ,  à  guifa  de'  quattro  Dottori  •'  tutta 
Dpera  del  Tintoretto, 
Sopra  la  facciata  ddlc  volte  di  Rial- 

IroNuono,  pure  alla  Riua  dal  vino  , 
vicina  al  Ponte  di  Rialto:  vi  fi  vedo- 
lodiuerfehiftorie  ,  e  figure  ,  dj^  ma- 
io di  Giacomo  Coati  ,  dalla  fcijola.^ 
iel  Saluiati . 


Of 


officio  delta  Seta ,  appreffó.  da  Riluti 

dalyino  ,  per  andar  in  Rialto- 

Isluouo  . 


N Ella  prima  ftanza  ,  vi  fono  e! n 
quadri,  vno  dalla  facciata fopr  6 
il  Canale,  con  Maria  ,  il  Bambino  ,f<^a  ' 
Giofeffo,  S.Gìonanni  Enangelifla  ,  Ve 
nezia  con  lo  Scetro ,  e  Leone ,  &  vn  ri 
tratto  togato ,  &  è  opera  di  Domeni 
co  Tintoretto . 

Dalla  parte  fopra  la  porta  nell'  vfci 
re ,  vi  è  il  Padre  Ecorno ,  con  lo  spiritc 
Santo,  S. Antonio  di  nadoa,S.Antomc 
Abbate,  e  San  Giofeffo  ,  con  quattro 
Ricracti  de  Giudici  di  quel  Offizio  :  e. 
fono  di  Gio:  Battifta  Lorenzetti , 

Nella  fecoada  danza  >  d  mano  fini- 
ftra,vi  è  vn  quadro  con  Maria,e'l  Bam 
bino  >  San  Giofeffo ,  e  San  Bernardo 
con  tre  ritratti  in  ginocchio  di  Anto- 
nio Alicnfe,primache  lafciafie  la  fcuo- 
la di  Paolo. 

Nell'altro  quadro,ropra  il  Tribuna- 
le, vi  è  il  Redentore,  con  il  Mondo  in 
mano  ,  che  porge  lo  fcettro  ad  vn'An 
gelo  ,  con  SanGiouaiìni  BattiiU  ,San 
Roeco-i  e:due.Ricratti , edue  Angeli 

viio^ 


Diò,'iiolo.  .  z%9  , 

yno  è  bendato ,  l'airro  tiene  vna  fl^ ^!  - 
ta:  è  tutte  quefte  figure  fono  óì  Au:o.- 
nio  Alienfejmentre  ftudiaua  nella  fcuo  ■ 
la  di  Paolo  . 

PafTando  per  Rialto  Nuouo,per  an.- 

dar  alla  Chiefa  di  S.  Gionanni  Eleir.n.- 

iìnario>detto  di  Rialto,  fi  vede  fopraj^' 

:  detta  ChiefaàfrefcoS.  Giouanni  Eie- 

j.riipfinario,  che  diCpenfa  il  fuo  a  Poue.- 

ri  :  opera  dd  Pordenone. 

Chiefa  di  San  Gioumni  fopranomtijZta^ 

Mano  finiftra  entrando  in    Clii?- 
fa  p?r  I^  Porta  Maggi^qcv'e  sii 
quadro  del  Caualier  Carlo-.^idoklrtùoLiy 
p -ve  de  la  vi  fi  ta  de' Magi . 

Sopra  al  detto ,  il  Padre  Eterno,GOii_^  ^ 
o  Spirito  Salito  ,  ch^  alfiilonoal  Do- 
^ejeDogarefsaGrimani,  con  altri  Ri- 
tratti,di  Domenico  Tiatoretto . 

Segue  vna  tauola  con  fa  Beata  Verr 
gine,  noftro  Sii^nore  ,  San  Giouanni ,  e 
varij  Angeletti  in  aria  :  à  ballo ,  Sa-L^  = 
Paolo  ,  "San  Pietro,  e  San  Marco ,  di • 
ajitisno  (\ì  Damiano  ,  delle  fue   più  rJ.- 

Sop.rala  porta  ,  che  va  yer.lo.  Rial 

to- 
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f  o  Nouol^Vi  è  rhiftoria  del  caftigo  dei 
Serpenti  > opera  di  GiofefFo  Scolari  Vi- 
centino. Lo  fece  gratis  nella  Tua  gir 
uentù^:  per  farfì  conofcere  ,  ^  era. 
brano  intagliatore  di  ftampe  in  legno 
che  molte  fé  ne  vedono  di  Tua  inuen 
zione . 

Sopra  il  detto  in  meza  Luna ,  da  vn 
p3rrte.  San  Giouanni  Euangelifta,e  da 
raltra,vn  Profeta,deIlo  fteflb  Autore. 

Segue  vn  quadro  diGiacomo  Palma 
doueVi  è  dipinto  Coftantino  luiperà 
tare^,  che  porta  la  Croce . 

JVII*A1tar  Maggiore  ,  la  Tauola  d 

Tiziano;  contiene  San  Giouanni  Eie 

\iriofinario  Vefcouo ,  che  fa  Elemofinj 

à  molti  Poueri . 

Dal  lato  deftro  di  detto  Altare ,  vi  < 
Chriflo ,  che  lana  i  piedi  a  gif  Apoflo 
h  'y  &  è  di  Antonio  Alienfe . 

E  fopra  al  detto  >  vna  meza  Luna- 
con  noftro  Signore  nell'Horto  :  opera- 
di  Leonardo  Corona  • 

Dall'altro  lato,  la  PafUone  di  nofl:r< 
Signore»  di  mano  del  medefimo  Auto  |f 
re. 

E  fopra  pure  in  vna  meza  Lnna,Chri 
fio  riforto,  dello  fteflb  Autore . 

Nella  Capella  dallato  finiftro^^,  vi( 


la 


I 
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la  Tancia ,  del  Pordenone,  doiie  fi  ve- 
dono dipinti  ii  Santi  Catterina,  Seba- 
ftiano,  e  Rocco,  con  vn  Angelecto . 
[  Da'iati  poi,  due  figure  di  chiaro  of- 
,:uro  ,  San  Pietro,  e  San  Marco  di  ma- 
iao  del  Palma. 

I  Di  Top  ravnameza  Luna,  doue  fi  vc- 
ide  Santa  Catterina,doppo  il  martirio  , 
inedicata  da  gli  Angeli ,  di  mano  di 
Domenico  Tintoretto. 

Appreilo  al  detto  Altare  ,  il  Marti- 
io  di  Santa  Catterina  ,  di  mano  dd 
^alma. 

E fopra vna meza  Luna,  S, Rocco, 
, he  Tana  gli  appettati,   di  Leonardo 
'orona  . 
Segue  vn  quadro  grande  ,  fopra  la^ 
orca,  alla  finittra  ;  oue  pione  la  Man- 
a  nel  Deferto:  opera  di  Leonardo  Co- 
)na ,  fé  bene  vna  fchena  da  vn  latp,  fu 
:conciata  da  altra  mano. 
Sopra  i\  detto,  vna  meza  Luna ,  con 
\nnonmta,  pure  di  Leonardo. 
I  poppo  d  quefto ,  la  Tauola  con  San 
,icolò,Saa  Giouanni  Battifta  ,  e  San-' 
Andrea,  d'Autore  incerto  ;  ma  fopra 
è  vna  Aggionta  ;   doue   Leonardo 
•minato,  vi  ha  facto  il  Padre  Etcr- 


Se- 
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Seguono  doppo  la  detta  due  ,qua< 
di  Leonardo,  nel  i'vno  fi  vede  il  prep 
rasento  de  gli  Hebrei ,  per  crocihgeb 
Chriflo. 

Nfeiraltro  ,  .qtiandoSan  Nicolò  - 
ceuè  la  dignità  di  Vefcouo  dal  Pciìr- 
fice. 

^  Sopra  le  portelle  dell'  Organo ,  fi  v 
de  ]]  Pieuano  delia  Chiefa/che  ddl'a 
, q i) a  S a n t a  a  1  Doge  Gr i m à n i  ,  rappV 
f'-nr:  nco  laivifìcadel  MercorciSanr 
re ivniólti  Chierici:  opera  di  Marcò 
Ti  .li  a  ne. 

Ne  idi  dentro  S.Miirco,S.  Giouan 
HlcniCiThario^delIo  (teffo  Autore . 

L'ue  ccii.parci  nel  poggio  ad  de 
ro,di;(fTari6  di  Maffeo  Vérona,neirVi 
I-'ar.idc,  vit- crioro,  con  la  teiì-a  ài  G 
ila;  cneirahro di  fettone!  foflitto  , 
Padre  Étérno,con  Angeli. 

La  Cupola  è  dipinta  dal  Pordenoi 

'èfrdcò  ;  nel  me^o  molti  Angeli  ;  e  n 

rcf  chello  della  detta  ,i  quattro  Dott< 

ri  della  Chiefa  :  E  più  a  baflb  negli  A 

gòlijli  qnatro  Èuangelilli . 


Chie^ 


il 


Di  San  Volo*  i  6^ 


.  Chiefa  di  San  Giacomo  diK  ialtOy 
Tre  ti 

IL  primo  quadro,  à  mano  finiftra-^, 
entrando  in  Chiefa  ,  dalla  Porr  a_-* 
"Maggiore,  è  di  mano  di  Aluife  dal  Fri- 
^fo  ;  "doue  San  Gioii  anni  Elemofinario, 
'fa  elemo/ina  à  dinerfi  Poueri. 

Segue  poi  S.  Antonio  Abbate,tenta- 
to  da  Demoni),  ài  mano  di  Dom  enì- 
co  Tintorecto. 

Slvedevna  Tanola  d'Altare ,  vici- 
na alla  Sacreflia,  coni' Adonta,  &A- 
poftoli,  di  mano  di  Gio:  Bztt iftaL  o- 
renzetti. 

Sopra  l'Aitar  Maggiore  ,  nel  volto 
vi  fono  tre  comparti,  dipinti  dal  Pal- 
ma: nelTvnola  B-eata  Vergine  con  no- 
ftro  Signore,  e  San  Giacomo,   conaU 
re  cole  appartenenti  al  de^to  Santo. 

Segue  vna  Tauola  all'Alfare  fìniftrq 
del  Maggiore  ;  doue  fi  vede  noftro  Si- 
gnore morrò,  foflenuto  da  gli  Angeli, 
Dpera  óA  Palma. 

Eiuìì  poi  la  Tauola   dell'  Aniionzìa- 
a,  di  mano  di  Marco,  di  Tiziano;  ope- 


ra uìoì  co  gentile, 


Con- 
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ContHiuano  poi  tre  altri  quadri,  del 
lo  ile  ilo  Autore. 

NeU'vno  lo  Sponfalizio  dì  Maria« 
Vergine, con  San  GiofefFo;  neiraltr< 
la  Prefentazione  di  Maria  al  Tempio 
e  nel  terzo  la  nafcita  di  Maria. 

Sopra  le  due  Porte  da*  lati ,  due  me- 
zeLune  :  nel!' vna  Papa  Aleitandrc 
Terzo  pone  il  piede  fopra  il  Capo  d; 
Federico  BarbarolTa  ;  nell'altra, vi  fi  ve- 
de lo  {leflo  Pontefice,  che  concede  al 
i-'icuanpii  perdono  del  Giouedi  San- 
io:opera  di  Pietro  Malombra. 

Vi  è  anco  vn  quadro,  con  la  Nati  ul- 
ta del  Signora ,  e  diuerfi  Ritratti ,  di 
Gio:  Bartilta  dc'Rofii , 


Magi[ira.to  della  Mefie-^. 
ima  • 

SQpra  il  Tribunale,  euui  vn  quadro, 
con  vn  Leone  grande,bellilfi-no  nel 
mczo  ;  e  dalje  parti ,  cioè  alla  delira^  , 
S.Gioiwnni  Battifta,  e  San  Marco  j  alla 
(jniftra  Santa  Maria  Maddalena,  e  San 
Girolamo,  con  vn  panno  bianco ,  euuf 
v^ipacfe molto  naturaleropera  rara  dì 
GiouanniBuonconfìgli.  \ 

Dal 
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dal  fianco  finiftro  del  Magiilrato  euui 
Maria,  con  il  Redentore  ,  morto  iii-- 
braccio  ,  e  quattro  Ritratti  de  Giudi- 


fi 


ci,  di  mano  di  Marco  di  Tiziano. 

Magiflrato  di  Camerlenghi  di 
Comune . 

SOpra  il  Tribunale,  vi  è  l'Annonzia- 
ta  ;  con  tre  ritratti  de  Giudici  del 
Magiilrato:  opera  di  Domenico  Tin- 
toretto. 

Seguono  poi  tra  le  fineftre ,  altri  tre 
Ritratti,  conio  Spirico  Santo,  che  li 
alliile  ,  &:  alcuni  Angeli ,  pure  di  Do- 
menico Tintoretco  . 

All'incontro  di  quedo  ,  vi  fono  tre-/ 
Ritratti  de'Signori ,  e  due  Segretari;  , 
con  San  Marco  in  aria,  del  Tintoret- 
to. 

Continua  vn  quadro  grande  con- 
Maria  in  Trono ,  col  Bambino,  San 
Sebaitiano ,  San  Rocco ,  S.  Marco,San 
Teodoro,  6c  alcuni  Senatori  auanti  ,  de 
altri  COI  Tacchi  de  denari ,  pure  del 
Ti  n  coretto. 

Sopra  la  Porta ,  vi  è  San  Marco  fe- 
dente ,  che  difcorre  con  Signori  de! 
Mag]ii:rato,  eoa  due   altri'   ritratti; 

M        pu' 


aut»  .ùcjijcr 

pure  opera  del  nominato  Autore* 

Segue  poi  nel  mezo   della   detta_^ 
fecciata  ,  vn  Leone  alato ,  con  pae- 
fé  in  lontano  ,  degno  d'Ammirazio 
ne  per  rancichicà  ,  opera  di  Dona- 
tello. 

Doppo  dì  quefto  ,  continua  vn  qua- 
dro, con  Santa  Giuiì:ina,che  cuoprc  col 
fuo  manto  alcuni  Signori  di  quel  Ma- 
giftratOj  con  altri  Sec^recarij  à  dietro, 
pure  dello  fteHo  Xintoretto.. 

Sotto  il  fomttOjpoi  vi  fono  due  qua- 
driuieU'vnoMariajCQn  il  Bambino  ,  & 
Angeli  >  con  San  Fraacefco  j  Sant'  An- 
tonio ,  San  Marco  ,  e  ^-itratti  de  Si- 
gnori . 

Nell'altro  Maria  col  Bambino ,  Sa  a 
Francefco  ,  &  Angeli,  San  Marco,  e 
tre  ritratti  de  Signori  ;  tutti  dei  qua- 
dri fono  di  Giouan  Batti  (la  Lorenzec- 
ti. 

Nell'altra  ftanza  pure  de  Camerlen- 
ghi, verfo  il  Fontiro  de  Todefchi ,  en- 
trando dentro  ,  a  mano  finiftra,vi  fono 
tre  ritratti  de  Signori  ,  di.  Domenico 
Tintoretto. 

Il  quadro  poi  {opra  il  Tribunale^  j 
con  il  Redentore  ,  San  Pietro ,  S.Pao- 
ÌQ;  §,Giou.aooi  ^attilla ,  e  San  Marco, 

con 
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,con  due  Angeletri,  vno  fuona  di  liuto  ^ 
e  l'altro  di  Violino  ,  con  varij  vccel^ 
li  in  paefe ,  è  di  mano  di  Giacomo 
Bello. 

Doppoa  quefto  ,  vi  è  Maria,  col 
Banìbmo  ,  &:  in  aria  ,  vn'  Angelo,  che 
tiene  alcune  Arnie  de'  Signori  j  e  Tuoi 
Ritratti  :  quello  è  di  Domenico  Ti^ 
toretto  .  /'I 

Dall'altra  parte,  fopr.a  la  porta  ,  vi  è' 
Chriiio,  che  appare  alla  Maddalena^ 
doppola  rilurezione  ,  con  tre  ritratti 
de  Signori  ;  opera  di  Pietro  Mera  > 


Magi^rato  della  Caffo,  del  Confeglio 
di  Dieci . 

DAile  parti  delle  fineilre,  vi  è  Vhnr 
gelo,  e  Maria  Annonciata,di  Bo» 
nifàcio. 

pairalcra  parte,  Copra  il  Tribunale  , 
vi  i'ono  tr^  Nicchi. 

Nel  primo  San  Giouanni,  che  batte^ 
za  Chnlto  :  opera  di  Giouanni  Conta- 
rini .  Nel  (econdo,Chruto,  che  difputa 
fra  Dottori ,  di  Eonifacio  . 

E  nel  terzo,  sil'incontro  delle  fine= 
ftre  ,  vi  è  Ja  vifita  de'  tre  Magi  arj« 
IM     ^         ^Q 


coqueda  di  Bonifacio,  tutte  opere-» 
lìngoLari  :  ma  qiiefto  in  particolare  è 
cofaerquifitililaia. 

Magifìrato  de'  Couernatori  delle 
Entrate , 

NEIla  prima  ftanza  de'  Signori  Go- 
uernatori,vi  fono  nella  facciata  , 
à  mano  iìniftra,entrandodentro,qiiat- 
tro  nicchi  :  nel  primojvi  èia  Fede ,  e-» 
la  Carità  j  ne!  fecondo  lo  Sponfalizio 
di  Maria,  con  San  Giofeffoje  quefti  due 
fono  di  Bonifacio  . 

Nel  terzo  S. Luigi,  San  Girolamo ,  e 
Sant'Andrea  ,  e  fono  di  mano  del  Tin- 
toretto  ,  a  imitazione  ài  Bonifacio. 

Il  quarto  contiene  San  Marco,  che 
vnifce  la  Giuftizia,  e  la  Pace,  che  fi  ba- 
dano :  queflo  è  anco  di  Bonifacio ,  co- 
me tutti  gli  altri ,  che  anderemo  a  de- 
fcriuendo"  in  detta  danza. 

Sopra  il  Tribunale  dunque  vi  è  pri- 
ma vn  nicchio,  con  la  Giuflizia,  e  la-» 
Temperanza. 

Nel  quadro  di  mezo,  vi  è  in  maeflo- 
fo  Trono  fedente  il  Saluatore ,  con  vn 
piede  fopra  il  Mondo ,  <ì^  vn'  Ange  let- 
to àbafToache  accorda  vu  Iiuto,che  pa- 
re 
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re  appunto  c^iParadifor  fononi  di  pài 
S.Anna,  San  Lodouico,  Daufde,  e  San 
Domenico,eS.Marco  . 

Neìl'nicchio  neirangoIo,doppo  que- 
£1:0  ,  vi  è  la  Prudenza ,'  e  la  Fortez^^a. 

Nella  facciata ,  al  dirimpetto  delle 
fineflre,  vi  fono  altri  tre  nicchi  :  nelT- 
vno,  v'è  S.Gio'Battifta,  con  San  Chri- 
ftolbro,  e  San  Giouanni  Euangelifta. 

Nell'altro  di  mezo,  l'Angelo  Michie- 
le,  che  fcaccia  Lucifero  dal  Paradifo  , 
con  San  Giouanni  Battifta,e  San  Luigi. 

Nel  terzo,  S.Giro}atno,S  anta  Mari- 
na ,  e S.Francefco: fcHiotutti(come  se 
detto  )  eccettuato  quel  dd  Tintoretto, 
di  Bonifacio. 

Entriamo  neiraltra  ftanza  verfoi^ 
Pente  ài  PJalto,  quale  è  tutta  dipinta, 
pure  da  Bonifacio. 

A  mano  finil1ra,entrando,  dentro, vi. 
è  primaS^Silueftro,  cS.Barnaba  in  vil^ 
nicchio . 

Nel  quadro  di  inezo  grande  ,  vi  è  la; 
Trasfigurazione  di  Chrifto  al  Montò 
Tabor,  con  li  Profetij&  Apolloli. 

Nell'vltimo  nicchio  di  detta  faccia- 
ta, vi  fono  li  Santi  Nicolò  ,  Paolo,  e 
Floriano. 

Dalla  parte  oppofia  ,  che  e  quella 
M    i        fopra 
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fopra  il  Tribunale  ,  nei  primo  nicchio 
apprelTo  le  fineftre,  vi  rono  li  Santi  An- 
tonio Abbate,  e  Geremia. 
-?■  Nel  quadro  di  mezo,  Ja  videa  de'  tre 
Magi:  quadro  fìngolafe. 

E  nel  nicchio  nell'angolo  ,  li  Santi 
Marco,  &  Ofualdo . 

Dalla  facciata  ,  per  mezo  le  fìneftre , 
vi  fono  tre  nicchi  :nell'vno  S.Domeni- 
co, e  San  Geremia. 

Nell'altro  di  mezo ,  San  Girolamo  , 
cS.Aluife. 

E  nel  terzo,  fopra  Ja  porta  ,  Santo 
Antonio,  e  San  Giacomo  ',  veramentc-p' 
tutte  opere  pueziofe. 

Magìftrato  del  Sale, 

ENtrando  dentro  ,  nella  prima  ftan-' 
za  ,  a  mano  fìniftra,  vi  è  in  vn  nic- 
chio ,  San  Giacomo  /di  mano  del  Pal- 
ma. 

,  Vie  poi  il  quadro  ,  doue  fi  vede-> 
Ghriftoin  Emaus:  opera  rara  tra  le-» 
iìngolari  di  Bonifacio . 

E  nell'altro  nicchiojcorrifpondente-»^ 
ài  S.Giacomo  ,  vi  è  S^  Marco ,  pure  di 
fenifacib. 
fcin  tre  meze  Lune  ,  vi  lono  le  tre 

Vir-- 
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"VirnìjFede,  Speranza ,  e  Carità  j  dello 
ftelfo  Autore. 

Dall'altra  parte,  all'incontro  di  que- 
fta,  vi  fono  cinque  nicchie  tutte  piene 
de  ritratri  fingolaride  Senatòri  di  ma-, 
no  del  Tintorecto . 

Dalla  facciata  poi  della  porta,  all'- 
incontro delle  finefìre ,  vi  fono  altri  tre 
Biechi  :  fopra  la  porta,  vi  è  Maria ,  col 
Bambino,  e  quattro  venerandi  Senato- 
ri adoranti  » 

Nell'vno  de  gli  altri  due  nicchi  fe- 
guenti,vièla  Regina,  liberata  daSaii^- 
Giorgio,&:  euui  S.Luigi.- 

NcU'altro  li  Santi  Andrea ,  e  Girola- 
mo :  tutti  li  detti  tre  nicchi  del  Tinto- 
r^rto,  Nella  feconda  danza,  a  mano  fi- 
niflra  j^^ntrando  dentro;  nella  primis, 
nicchia. vi  fono  San  Erancefco  >  e  San_. 
Paolo. 

Nel  quadro  dimezo,vi  è  T Adultera  , 
alianti  à  Chrifìo  :  hiftoria  molto  co- 
piofajcdi  rara  maniera. - 

Neirvltimo  nicchio ,  vi  (ono  li  Santi=- 
Marco,  e  Giacomo  . 

Sopra  il  Tribiin-ìle  ,  nel  primo  nic- 
chio ,  appredb  le  fìnedre  ,  vi  fono  San 
ilorenzo,'  e  San  Luigi  . 

N^Lquadrodi  mezo,  la  fentenza-s- 
M    4;  dei^ 
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del  Rè  Salomone,  per  la  contefa  del 
morto  Bambino. 

Nel  terzo  nicchio  ,  San  Giacomo^  e 
S.Nicolò. 

Nella  facciata,per  mezo  alle  fineftre, 
vi  fono  tre  nicchi. 

Nel  primo,  v'èS.GiouannìBattifta, 
e  S.Antonio  Abbate. 

In  quello  di  mezo  ,  Chriito  riforto, 
con  i  roldati,iui  vicini . 

Nel  terzo  S^n  Giacomo  ,  e  S.  Giro- 
lamo :  tutte  quefte  opere  fono  dell'Ec- 
cellente Botiitacio  >  éc2,nQ.  al  maggior 
legno  d\  lode. 

Nel  Camerino  dell'  Eccelentiffimo 
Caiìiero ,  vi  è  vn  quadro  per  tefta;  do- 
uè  Ci  vede  Chrillo  deporto  di  Crocti^  > 
con  [e  Marie  ,  e  San  Giouanni:  opera_r 
della  fcuola  ò.i  Paolo. 

Islfl  foiar  odi  f opra  y  vi  fono  lifottofcritt 
Mapftrati. 

MAgiftrato  della  Camera  degl'im- 
preftidi. 
A  mano  finiftrar  vie  vn  quadro  con 
A  moltiplicar  del  pane ,  e  pelle  ;  e  dalle 
parti  d{à  detto  quadro,  vi  fono  due  me- 
diii  cioè  in  quello  alia  parte  delira,  vi 

fo- 
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fòno  li  Santi  Antonio  Abbate,  Andrea^- 
Apoitolo,  e  Luigi  Rè  ài  Francia. 

I>al  finiltrolato,  vi  fono  li  Santi  Fa- 
biano ,  Anconio  di  Padoua  ,  oc  Agofti- 
no.. 

Dall'altra  parte  ,  corrifpondente  al 
quadro  di  niezo    vi  è  l'Angelo,  che  an- 
noncia  Maria,  col  Padre,e /o  Spirito 
Salito ,  in  aria  ,  &  in  lontano  la  Piazza. 
ài  S.Marco. 

Nel  nicchio  deftrc  ,  vi  fono  San  Do- 
menicOjSan  Lorenzo ,  e  Sant'Aleffan- 
dro. 

Nel  nicchio  fìniflro,S.Pietro,e  Sant' 
Antonio  di  Padoua, 

In  tefta,  permezo  alle  iìneirre  ,.  vi 
fono  tre  nicchi. 

Nel  primo  San  Luigi,  e  Sant'An^' 
drcì , 

in  quello  di  mezo  l'Angelo,  che  ap- 
pare à- Zaccaria  Profeta. 

Nel  terzo,  Ji  Santi  Antonio  di  Pado- 
uà, Paolo,e  Nicolò . 

Tutte  quefte-opere  fono  dei  fingolar^ 
Boiiiiacio, 


M     %       Magi-^ 


^5^  Senter- 


MagijiratQ  del  Monte  l<(ouij]ìmo  .• 

PRima  ftanza,  entrando  dentro ,  a.*' 
nnano  finiftra,  ne!  primo  nicchio, 
vi  fono  tre  Santi  ;  cioè  S.  Marco,  S.An- 
tonio, e^San  Giacomo . 

Nel  quadro  di  mezo grande,  Ci  vt- 
dono  gli  Hebrei  ,  guidati  da  Moisè  nei 
Defetto,  con  la  Manna,  Scaltre  cofe  fil- 
mili ^, 

Segiieraltro  nicchio,  con  li  Santi  Se-* 
b af l  i  an o^ Léonard  o ,  e  Giacomo. 

Dall'altra  parte,  all'incontro  del  pri- 
mo nicchio ,  appreflb  le  fineftre    tre->' 
Santi  Cauallieri  :  anzi  nel  mezo  vn'Im» 
peratore. 

Nel  fecondo  M  Santi  Andrea, Gio- 
uanni  Enangeiifta  ,  bc  Antonio  Abba- 
fe ,  fili  qnrtutte-quefte-onere ,  fono  d'i^ 
Bonifacio. 

Nel  nicchio  di  mezo,  vi  è  la  Giufti- 
ria,  dipintada  Bortolàmeo  Viuarino  , 
da  Murano. 

Seguono nelquarto  nicchio  li  Santi 
dietro,  GioaanniBàttifta,Fabiano,  e 
Sebaftiano. 

Nd^quiato  „5c  vltiiiìo  della  :  deta^»- 

facr 
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facciata ,  fono  dipinti  li  Santi  France-'| 
fco,  eMelchiore  ,  vnodelli  tre  Magi;5c: 
è  pure  di  Bonifacio  . 

Segue  poi  la  facciata  ^  all'incontro-^ 
delle  fineftre. 

E  prima  euui  vn  Monte  ,  con  mol- 
ti',  che  tolgono  de'  fafll  da  quello  ,  q^ 
qnefto  è  fimbolo'dello    fteflb    Magi- 
ftrato ,  &  è  la  detta  opera ,  ài  mano  di> 
Vitrulio  P. 

Nel  mezo  della  detta  facciata  ,  vi  è  ^ 
l'Imagine  di  Maria,  con  il  Bambino  :  &. 
è  di  Giouanni  Bellino,  &  alcuni  Ange- 
lettr;  per  ornamento  dalle  parti, cima- - 
nodel  fudetto  Viertilio  P. 

Segue  anco  Taltro  terzo  nicchio  con  - 
Venezia ,  che  con  ghirlanda  di  L'auro^ 
coiona  la  Vittoria,  &  è  opera  delio 
fìeilb  Vitrulio. 

Nella  feconda  Ganza  ad  detto  Ma-- 
giltrato,  amano  li  mitra  dalla  parte;^- 
del  Xnbunaie.,  nel  primo  nicchio  j  vi  è' 
S.Pietro  :  e  nelì'vltimo  S.Paolo  :  e  fono 
di  mano  di  Stefano  Carneto  .. 

Il  quadro  di  mezo  à  quefti  due  ,  è- 
Ghriito  ,    che.  fcacia.  li   Mercanti  da; 
Tempio  ;  opera  Singolare  di  Bonifacio. 

Dalla    parte    oppolla  al    Tribunar-- 
le- ,  vi  fono  corrifpondenti   due^mc-. 
M.   6       chi.» 
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chi:neirvnoS.  Francefco,  nell'altro  San 
LorenzQ^di  mano  incerta . 

Nel  mezo-4i  dettti  due  Santi  ,  vie 
quando  gli  HeBtei  njoftrano  la  mone- 
ta à  ChriftorSc  è  di  Bonifacio  . 

Nella  facciata  ,  per  mezo  alle  fine- 
ftre,  vi  fono  tre  quadri:  nel  primo  euui 
S.Aluife,  che  fa  elemofìna  a  diuerfi  ; 
&  vn'  Gentil'  Huomo  porge  vna  borfa 
de  denari  al  detto  Santo . 
r  .Nell'altro  di  mezo,  la  Natiuiti  ài 
"Maria  ,  beliffimo concerto. 
~  E  nel  terzo  San  Giouanni  Battifì:a_i> 
^ San  Bartolomeo .  Stimo,  che  quefti 
tre  fofTero  già  originali  di  Bonifacio  , 
ma  bora  fono  copie . 

Magiflrato  del  Monte  di  fujjìdio  .- 

ENtrando  dentro ,  a  mano  finiftra, 
vi  fono  cinque  nicchi. 
Nel  primo ,  vi  fono  \\  Santi  Girola- 
mo, e  Giouanni  Battifta. 

Nel  fecondo ,  San  Francefco  3  eSant' 
Andrea* 

Nel  terzo,  San  Marco  ,  che  porgc-> 
il  fuo  flencardo  à  Venezia . 

Nel  quarto , .  San  Girolanìo,  e  Saii_» 
l^ktorco- 

Nei: 
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Nel  quinto  ,  San  Benedetto,  e  Saii^ 
Sebaili  ano. 

Dalle  parti  dei  Tribunale ,  vi  fono  li 
Santi  Aluife,  Benedetto,  e  Ferdinan- 
do. 

Nel  Qu,adro  di  mezo ,  vi  è  là  Rci^i* 
ginaSaba,  che  offerifce  i  doni  al  Rè 
Salomone  :  hiftoria  apunto  Regia,  per 
l'opera  lingolare . 

Segue  l'altra  nicchia ,  con  li  Ss.  G  io-* 
uanni  Euangelirta,  Marco  Euangeliila  , 
ÒL  Antonio  Abbate. 

Nella  tefta  verfo  le  fineftre ,  vi  é  la.".^ 
vifita  de'Magi  :  ruttili  antedetti  di 
detta  Saia  ,  fono  di  Bonifacio,  e  fingo^ 
lari  . 

Vi  fono  poi  W  altri  due  nicchi  :  nelf -. 
vno,  vi  è  il  Saluaiorein  aria,con  li  Sai 
ti  Pietro  ,  Paolo,  &  vn'  altro:opera  d-zU 
le  prime  di  Parafìo  Michiele . 

NelPaltro,  vi  (ono  li  Santi  Marco ,-  e 
Lorenzo  :  ma  raffigurati  in  due  ritrat- 
ti, di  mano  del  Tintoretto . 

Nella  ftanza  vicina  al  Magiftrato  ,■ 
vi  è  vn  quadro  con  Maria  Maddalena  ,- 
iche  vnge  i  piedi  à  Chrifto ,  nella  menfa- 
idei Farifeo: della fcuola  di  Bonifacio,. 


i^4t- 
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?.  Ragion  ' 


Magìjìrnto  delle  Ragion- 
Pécchie . . 


ENtrando  dentro  ,d  mano  fìniflra 
vi  fi  vede  vn  quadro  ,  di  Marco  d 
Tiziano ,  con  Maria  in  aria ,  oc  il  Bam 
bino  ,  con  alcuni  Angeli ,  Sant'  Anto  tic 
niojSan  Girolamo,  e  San  Marco,  cor 
due  ritratti . 

Vie  poi  vn'altro quadro ,  con  San_ 
Marco ,  che  fiede  in  luo^^o  eminente^ 
con  li  Santi  ■  Andrea  ,  e  Francefco  da 
Je  parti,  di  mano  di  Andrea  Bafaitii. 

Efopra  il  Tribunale  ,  vi  èvn  qua 

drocon  tre  Santi,  cioè  San  Dauidt-^  ; 

-San  Giouanni  Battifta,  eSan  Nicolo. 

Amano fini(tta,vlcendò dalla  por- 
ta, vie-Venezia  j  con  vno  auanri,  che 
lemoflirailGuore,  e  molti  Peccato 
ri,  di manodi  Vitrullio  l'anno  1 559. 


MH^ 


Dt  San  Toh*  279' 

MagiflratodefopraConjoli . 

ENcrando  dentro,  a  mano  fìniilra.^, 
vie  vn quadro  in  meza  Luna  ,  di 
^  Pietro  Malombra  ,  con  Maria  ,  il  Ba  n- 
";biao,  San  Paolo  ,  San  Marco ,  San  Pie- 
^  tro,  San  Gionanni  Euangeltfta ,  e  Saii_-^ 
^  Giona  nniBattifta.. 

Due  meze  Lune  fopra  il  Tribunal^; 
nell'vna  Maria,  col  Figlio  morto -in-^ 
braccio. 

Nell'altra  Chrifto ,  che  riforge;  l'vno 
tì'akro di  Bonifacio . 

Altra  meza  Luna,  (opra  le  fineftre^  , 
Maria,  col  Bambino,  e  due  Angeli  ^  pu- 
re di  Bonifacio. 
'•|     Vfcendo  dal  Magiftrato,  fopra  la_j 
porca ,  Chrifto,che  riforge,  delk  fciToLv, 
di  Bonifacio. 

Magi ftr aio  de'  Confali  de'  ' 
Mercanti, 

NTlla  ftanza  ,  oue  fiedono  li  Già» 
dici.euuivn  quadroni  meza  Lu- 
na, di  Domenico  Tintoretto,  con  Ma^ 
ria,  Scil  Bambino,  che  dorme  ,San_^, 
Siocianino ,  SanGiofeffo,  e  San  Giro-- 
àn:i0.. 
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MagiJìr4to  delle  Ca7;ude . 

NElJa  prima  ftanza  ,=  vi  fono  quat 
tromezeLunej  due  alla  partcì. 
delle  fìneltre  ,  e  due  alla  parte  op 
pofla ,  nelle  quali  vi  fono  vari;  gera 
glifici:  e  fono  della  fcuola  di  Bonifa- 
cio . 

ApprefTo  ^  queile ,  vi  fono  due  me- 
2e  Lune ,  con  tre  Ritratti  ptr  vna,  de 
Signori  del  Magiiirato  ,  di  mano  dell 
Tinto  retto. 

Nel  quadro  in  forma  di  tauoka  d'Air 
tare ,.  oue  fi  accende  la  lampada ,  eu 
ui  Maria  col  Bambino  ,  due  Angeli,  Se 
a  bafìb  tre  Ritratti  de  Giudici  :  opera 
di  Marco  di  Tiziano . 

Doppoaquefto ,  allafiniflra  ,  iii^ 
meza  Luna ,  tre  Ritratti  de  Giudici  ; 
opera  di  Paolo  de  Frefchi  ,  delle  futij 
più  belle* 

Ma^iftrato  [opraiContL 

NEIlà  prima  ftanza  ,  due  mezo' 
Lune,  concertate,  con  vario.| 
figure>e  fono  fopra  ibanchi  de.Notari:.  1 
quelle  fono  delle  prime  del  Tintoretto. 

Se.- 


ai  j.  L'vtu  • 


Seconda  fian'zaiOue  ftedono  lì 
Giudici» 

■i  TL  quadro,  oiie  fi  accende  la  Lampa- 
TX  da,  contiene  Maria  col  Bambino^e 
^  tre  ritratti  de  Giudici:  opera  dì  AJui- 
^IfedalFrifo  . 

Sonoui  poi  le  tre  Lunette  fopra  ì\ 
Tribunale  5  oue  (ledono  li  Giudici:  in_. 
quella  di  mezoirauui  S.  Marco  Eaan- 
gelifta,  opera  dì  Battifta  dt\  Moro. 

Nelle  due  poi  da  lati ,  vi  fono  tré  ri- 
tratti per  ogn'vna  ,  dello  fteflb  Autore. 
Per  mezo  al  Tribunale ,  la  vifita  dz' 
Magi  :  opera  del  Tintoretto,  nelle  qua- 
li figure  de'Magi ,  vi  fono  ìì  ritratti  de 
Giudici . 

Doppoà  quefro, euui  Chrifto,  che 
dàla  benedizzione  ad'alcuni  Giudici  , 
3pera  della  fcuola  di  Battifta  dal  Mo-»"^ 
co. 

Magijirato  de  tre  Sauij  fopra^ 


k^EirAnti'.iia'^iftrato,  vi  è  in  m^i 
|uH  Luna  fopra  le  fineitre  ,  il  Padre- 
I  Etei> 


Vi 

K 

il 
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Eterno,  con  due  Angeli^di  Monte-  Me- 
zano . 

Nel  Magiara to  in  itieza.  Luna,  fopra^ 
le  lìneftrerMaria,cc]  Bambino,  S.Gio- 
iianni,  S.Pietro ,  S.  Marco ,  S.  Andrea.^- 
opera  di  Pietro  Malombra. 

Magiflrato  deVro  n  editor  r  fopra.  /e> 
ragioni  delh  Camere , 


NEir  Antfnhaeiftrato  vn  cfuadró  i  à 
mano  fìniflra  ,  con  Chriftò  rifot-^ 
gente  ,  e  tre  ritratti  de'Giudici,  di  ma- 
no del  Tintoretto . 

Entro  por  nel  Magiftrato,  vn  qi.'adro*!^ 
apprelTo  al  Tribunale.,  con  Ma,ria__* ,  b, 
iì  Bambino ,  e  tre  ritratti  de  Senatori 
opera  àcì  Tintoretto.. 


M4gi[lratode*Traueditori  di 
Commme, 

NEirAntimagiftrato,  vi  fonodiuer- 
fi  nicchii  tfd  quali  fi. vedono  Sani 
Gì icomo, e  San  Girolamo . 
S.Luigi ,  e  S.Pietro.. 
S.Daniele. 

S.  Antonio  Abbate,  e  SiMàrco>  &  aU- 
tri  :  opere  di  Bonifacio .. 

Vii 
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Vie  vn quadro  all'incontro  delle  :i' 
neftre,  con  Maria,  il  Bambino,  .S:  ale  u- 
ni  ritratti  de  Giudici:  opera  del  Ga li- 
berato, allieuo  del:PaIma . 

Nella  flanza  oue  fiedono  li  Giiid:  i . 
per  mezo  al  Tribunale,  vi  fono  trer;- 
jrratti  de'Signori ,  con  S.  Marco  :  opera- 
di  Domenico  Tinroretto .  -^  -. 

Sonoui  doppo  à  quello'  ,  due  altri 
quadri ,  con  tre  ritratti  per  ogn'  vìo  ì 
della  fcuola  di  Parafio Michele. 

in  tefta  di  detta  ftanza ,  oppofta  al- 
le fineftre ,  euui  vn  quadro  di  Bonifìi- 
:io  :  con  S.  Marco  ,  Sant'  Antonio  Ab- 
Date ,  San  Domenico,  San  Giouanniy  il 
iPadrCj  6c  il  Leone  * 

Magiftrato  de' Sopra 

SOpra  la  porta  del  Magiflrato,^  iii_^- 
meza  Luna,  v'è  vna  bellifiima  ope- 
ra di  mano  di  PaoIo,con  Maria, ill'a-u- 
DÌno,  e  Saiita  Catterina  aiunti. 

Entro  poi,  oue  (ledono  li  Signori, 
ikune  meze  Lune,  della  fcuola-  dì-  [yr- 
lifacio.- 


M4- 
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Magifirato  ouefi  bollano  li  C afelli . 


NElIa  primdftanza  ,  vi  è  vn  quadre 
appreflb  ad  vna  reftellata  ,  cor 
Maria,  &  il  Bambino  ,  S.  Marco ,  Oc  vr 
ritratto  a  baffo  :  opera  belliflima,  m^ 
mal  conferiiata,  di  Paolo  Veronefe  .     ^ , 

11: 

Megiflrati  fopra  le  Folte  a  Rialto . 

NEI  Magiftrato  del  fopra  GaftdL- 
do, fopra  la  portarvi  è  vn  quadro 
di  Odoardo  Fialetti,  con  il  Padre  Eter« ^^ 
no  in  aria ,  &  alcuni   Angeli ,  Se  a-j 
baffo  tre  Ritcratti  de'  Signori  del  Ma- 


-*^ulrato . 


Vicino  alle  fineftrc ,  vi  è  vn  quadro 
con  Maria  che  àkcndo  al  Cielo  ,  e  li 
Santi  Marco,  Francefco  ,  Carlo,  e  Gio-^ 
uanni  Battifta  ;  opera  di  Baldiflera  d 
Anna. 


Offi'2^0  de  Senfaii  * 

IL  quadro,  con  la  Beata  Vergine,  il" 
Bambino  in  aiia ,  de  i  baffo  tre  ri- 
tratti ,  è  di  mano  di  Lorenzino .         ; 
E  fopra  la  porta  al  dirimpetto  del 
Tribunale,]]  L?one   Veneto  con  la^ 

Giii- 


l 


Giuftizia  5  e  la  Temperanza,  dello  ftef- 
Io  Autore . 

j  Magi  (irato  delle  Beccarle  . 

i^Oprail  Tribunale,  nel  foffitto;  vi 
^fono  tre  comparti  :  in  quel  di  mezo, 
nèh  Giuftizia  ,  e  la  Temperanza.^  ; 
Illa  deftra  la  Prudenza  ,  Oc  alla  fìni- 
.Ira  la  Fortezza  ;  e  fono  di  Matteo 
Ingo  li , 

All'incontro  del  Tribunale  ,  vi  c-» 
viaria  ,  col  Bambino  ,  Santa  Catteri- 
la ,  e  San  Sebaftiano  :  opera  di  Gio- 
vanni Contar  ini. 

Magillrato  de  Cinque  alla  Tace . 

(^Oprala Porta  >  oue  ftanno  li  No- 
3  tari  ,  vie  vn  quadro  di  Pietro  Ma- 
ombra,  con  Maria  ,  il  Bambino ,  e  fci 
Utratti  de  Giudicn 


M^.- 
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Magiflrato  della  GiuflÌT^ia  e 
Pecchia  . 

S^)pra  la  porca  apprefTo  il  Tribunale, 
K^GiuIliiiafedeace    (oprailLeo- 
a_c;della  fcuola  di  Bonifacio . 

Magìflrato  de"  Vroueditori  foprala 
GiiiftÌT^a,  Pecchia  . 

VI  ò  (opra  la  porta  con  Maria ,  il 
^Ì3ambino ,  e  San  Giofefto  ,  di 
ii.*.^iC)  di  Marco  di  Tiziano. 

MagìjÌYato  della  Ghjlixi^ 
Isljioua . 

Vili  vn  quadro  3  con  la  vifita  de'Pa- 
j  ji'Hia  Gicj^ù  Chrido  :  opera  di 
.rao^anicraBailanefca  ;  benché  da_» 
vni-ateivilìavn  Pallore  ,  che  degrada 
in  qualche  parte. 

Tra  ic  porte  della  Beccaria  fottofi 
detti  Magiiirati,  euiii  vn  Capitello,con 
la  B.  Y.  lì  Ban^bino,  e  li  Santi  Rocco,  e 
SeballianO;  ói  mano  di  Aìuife  dal  Fri- 
(o:  vcio  èj  che  è  (tata  ritocca  ,  per  eilei; 
(nKU'iu  ,  da  altro  Pittore  :  ma  giudj- 
aoic. 


DìS.l'olo.  ^7 

ChiefadiS.  Matteo  ^poHolo, 
Tretì. 

L'Aitar  Maggiore  ha  viia  azione  di 
Chrido,  con  ApofloIi,deIla  fcuo- 
Ja  di  Santo  Croce  . 

Nella  Naue  dalla  parte  deftra  deir- 
Altare  ,  vi  fono  diuerfi  quadri  concer- 
nenti la  vita  ài  Chrilìojneirvuo  appare 
alla  Maddalena  noppo  la  iua  reiurezio- 
ne  :  negli  altri  la  Cena  de  gli  Apoftoli, 
il  lauarde'piedij&  altri  tutti  di  Alui- 
iedalFrifo^ 

Chiefa  diS.  Fluido ,  detto  San 
Boldo. 

NElla  prima  Capella  ,  a  mano  fini, 
iira,entrando  in  Chiefj,  vi  è  vna 
Tauoia  di  Altare  >  con  meze  ligure-*  } 
cioè  Chrifto  in  mezo  à  Pietro,  e  Pap- 
o,  Giouanni ,  e  Girolamo,  di  mano  ài 
Kocco   Marconi. 

Sopra  la  porta  dentro  la  Chiefa  ,  T- 
Annonziata,  è  ài  mano  ài  Carletto  Czr 
Jiari. 

Seguono  due  altri  quadri. 
V'è   neir    vno  Ja   vifita   di    San- 
ta Maria  Elifabetta,  e  nell'altro  la^ 
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vifìtade'tre  Magi  ,  pure  di  Cadetto 
Calibri  . 

Nelle  portelle  dell'Organo ,  vi  fi  ve- 
ce il  martirio  di  Sant'  Agata ,  &  anco 
lì  di  dentro,  di  mano  di  Paolo  Piazza. 

Chiefa  dì  Sanf  ^goflino , 
Treti, 

LA  Tauoìa  dell'Aitar  Magggiorc-»  > 
conMariajnoftro  Signore,  Sant'- 
ngcftino,  e  Santa  Monacale  di  Bernar- 
dino Prudenti . 

Lacapella  dalla  finiftra  dell'Altare 
Maggiore,  con  noflro  Signore  in  Cro- 
ce, cel  Cauallier  Liberi . 

Vn  quadro  pofticcio,  fopra  la  por- 
ta dai  fianco,  nollro Signore  moCtrato 
Ó3  Pikuo,  al  popolo,  di  Paris  Bordone. 
Vn  Capitello  attaccato  alla  Chiefa 
di  inori ,  con  la  B.  Vergine  noiho  Si- 
nor  Bambino,  <5c à bafio Sant'  Agoiti- 
s^cS,  Carlo,San  Francefco  dalle  Stim- 
Tna^e",  èSànFranceicodi  Paola,  di  Pie- 
tro Mera, 


Chic 


CìÀefa^iS.Stefam  Confvffore  y  detto  San 
Smì  ^reti . 

TRe  quadri  di  Girolamo  Pilotto  r^ 
gli fpazij  degli  Archi:  neirvno 
\'é  la  Manna  nel  Deferro ,  Rciralcro 
la  Naciuirn  ài  Maria  >  e  nel  terzo  lo 
Sponfaiizio  di  Mariascon  StGiofeifo. 

La  Tancia  con  rAfcenfionc  dì  Ma- 
ria;aperabe!lifìimadel  Tintoretto:  e 
ài  fopra  Ja  Trinici  Santiilìma,  con  San 
Giouanni,  S.Stefano  Confcflbre  ?  &  vn 
Choro  di  molti  Angeli  redi  mano  di 
Matteo  Ingolijdeile ine  prime* 

Soprai' Aitar  del Chrlfto, nei  foffit- 
to  la  Santiffima  Trinità,  e  di  Giacomo 
Petreili . 

Fuori  poi  della  detta  Chiefa ,  fopra 
il  muro  a  frefco,  fononi  dipinte  la  Spe. 
ratiza ,  e  la  Carità  ,  di  mano  de!  Caua- 
Jier  Liberi, 

E  poco  diftante  dalla  detta  Chiefa  , 
cullila  Cafa  Zena,  dipinta  da  Paolo 
Patinato ,  doue  fi  veggono  varie  fa- 
uokp  ma  mal  trattate  dal  Tempo. 

N  Ch.'c- 
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Chiefa  di  S»  Giaunnni  'Euangètiiìa-s 


L 


A  Tauola  dcjrAIcar  Maggiore; è 
òpera  del  Caualier  Liberi  i  ouc 
fi  vedeinaria iJPadre  Eterno»  lo Spi- 
ricoSaato,Maria'Verginej&  vanj  Aa- 
geletti  i  &  a  baffo  SaQ'Giouanni  £aan- 
gelifia,  con  la  Penna  in  mano»  dc^n 
Caftello;e  ftauai  conteiuplando  il  Cie- 
Jo:  opcr4t  delle  Tue  fingolarù 

Neir  Altare  alla  finiftra  del  maggio- 
re, euui ia  Tauola» con  Maria  ili Bacn- 
bino*tiue  Angeletci»  cte  la  coroiaancJ^e 
più  a-^affo  dtìe  Angeli*  che  fconano  di 
liuto:  opera  di  Andrea  Vicentino . 

Euui  anco  da*  lati  di  detto  Altare^? 
Maria  Annonziata  dall'  Angcioioperà 
del  Vmarino  da  Murano, 

^La  Tauola  dell'Altare,  dalla  pavtc^ 
della^acrcflia  ,  contiene  San  Giaco- 
mo, chcWigie  vn  Libro;  &  è  di  Anto- 
nio ÀlienFe  • 

Le  Portclle  dell'Organo  >  di  Pietro 
Vecchia,  nel  di  fuori,  vi  è  TAnnonzia- 
ta,  e  nel  di  dentro  li  Santi  Giouanni 
Euangelin:a,e'Batti(la. 

Nella  Tauola  in  Sacreflia/YÌ  èGhri- 

fto 
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{lo  in  Croce,  con  Mariane  San  Giouan- 
ni,  di  rpano  di  Monte  Mezana» 

Scuola  diS.CÌ9uanm  Euangelijki'^ 
yna  delle  Grandi  <. 

S Opra  la  facciata  nei  di&ori  atre- 
ice  $  fi  conferuano  ancora  alcuni 
Puttini,  che  tengono  vnaCroce^di 
Santo  Za^o, ohe  paieno di  Carne. 

Nella  danza  terrena  ,  in  vn  repoffi- 
gliodallateftaappreflòia  riuai  vi  fo- 
no due  tele,  con  diuerfi  Angeli  in  gi- 
nocchio," fatti  a  tempera  :  certo  per  V- 
antichitij  e  buona  fornia3degni  d'efler 
•dcfcritti. 

Sci  voler  falir  la  fcala  in  faccia ,  in 
^meza  Luna,  vi  fono  tre  Ritratti  do 
Ccnfratidifaioia ,  di  mano  di^>omc- 
nicoTintoretto. 

Entrando  nel  falene  primo  di  fopra» 
a  mano  finiftra  fopra  le  porte,che  van- 
no nella  ftanza,  doue  fti  riporto  il  Si, 
co  legno  deila  Croce ,  fi  vede  il  marti- 
rio del  Santo  Ecsaiigelffta  ,  quadro 
grande* di maeftofo  concerto,  Se  ef- 
quifito  artificio  :  opera  di  Santo  Pe- 
randa* 

Continuando  il  giro  della  fcnola^. 
N     2         dal. 
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<3^Ila  parte  del  Pulpito  ,  yi^  fti  grati 
quadro  la  Trasfigurazione  ài  Chrjilo , 
con  gli  Profeci-&  Apo/loIi,con  diucrfì 
ritracti  de  fratelli,  opera  rara  di  Do- 
menico Tintctfetto  . 

SeguQ  poi  dietro  à  qnefto,  vn  mi- 
racolo del  Santo  3  con  ritratti  à 
piedi  >  pure  di  Domenico  nominato,. 
Continuano  gli  quadri,  che  ador- 
nano il  Pulpito  i  con  varie  azioni 
del  Santo:opera  di  Andrea  Vicentino. 
Seguono  poj  due  aJtri  gran  quadri , 
con  rapprefentazioni  concernenti  al 
S^Euangclifta,  pure  di  Andrea  fopra- 
detto . 

N:ìi^  tcfta deirAltare,vi è TAnnon. 
ciata,c  d«e  altri  qu;}dri  >  con  Tiiiftorie 
delSaaio:  tutte  opere  dì  Domenico 
Tinti  retto» 

Girandofi  dalla  parte  Hniflra  di  det- 
to Saioncvi  fono  cinque  gran  quadri: 
nell^vno  Chrifto  crocefiflb  y  e  negli  al- 
tri miracoli  appartenenti  a!  S.Eu^nge- 
lifta:  tutti  di  Domenico  Tintorctto. 
Antifala  dell'Alberr^Oj  doue  giace  il  le. 
gno  delia  Santiffima  Croce . 

Entrando  -dentro  >  e  principiando  a 
mano  fini  (Ira  >  Ci  vede  in  gran  quadro  > 
con  acornc  At'chitertureperapprefen- 

ta 


M  quando  Filippo  Nbzeri,  CaiiaJÌcre 
di  Giemralemme  ,  dona  il^ predetto  le- 
gno della  Croce  alla  Scuola  :  opera  di 
LazaroSebaftiani» 

Continua  doppo  qusfio  y  il  miraco- 
lo occorfo  neJia  folennkàdi  SvLorézo; 
doue  cade  Ja  Croce  neJi'acqaa  >  ne  (ì 
volfe  lafciarpigliare  da  altri ,  che  dal 
Guardiano.opera  dì  Gentil  Bellino . 
Segne^quado,  effendo  pa/Tata  Ja  Cro^ 
ce  verraS,Lio>non.lafciaua  andar  aui- 
tlchi  ia  portaua  :  talché  lì  Pieuano  dì- 
uota mente  ia  prefc^e  la  portò  egli  aUa. 
Chie/aropcra  dìGiouanni  Manfueti. 

Nella  Ceciata  deirAJtare^alia  parta 
finiftra ,  vi  fono  bdJiffimc  Architetti'^ 
re^con  molte  figure ,  e  diucrfi  Confea- 
ti,ch€  difpenfano  dariariin  elemofinat 
^èdì  Beaedetto  Diana . 

Dalla  facciata  delle  fineftre>  il  Pa- 
triarca dì  Grado,che  nella  fommità  dV 
vna  fcaia,  libera  vn'Indemoniato ,  con 
quanciti.difracclli  ia  vaghx  Archit-cc»^ 
ture^di  manadi  Vittore  Carpaccio., 

Continua  rn  miracolo ,  feguito.  ad^ 
vn  fratelJadifcuola  ri!  quale  £u  libera- 
to.dalla  febre:  &  è  opera  dìGentil  3;rl« 
lino ,. 

,  Si  vedeancQ  il  miracolo  accaduio» 
N    i       a.ct 
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ad' Antonio  RiccioXaiiaiiero  dell'Ar- 
ai pelago  >  che  fu  liberato  da  VII; grati' 
naafragiojoperadi  LazaroSebaftiani . 

Ec  intefla^llaSala  ,,airincantro^ 
deirAitare  iTiv^it  là  Piazza  di  S.Mar- 
co;  doue  vn  tal  Giacomo  Salis,  voran- 
dofi  aHaSantifEnaCi^occ rottcnne  la 
ràmcid*vf>iuofig^liuoIó>.che fi  ruppe 
là  teflarop^ra  di  Gentil  Bellino,  in  ve- 
ro il  n  gola  re . . 

Si  entra  poi  nell'Albergo:  doue  vi: 
fonoguiactro  hiftorie  dèi  Palma>nel]e 
pareti  ^efquifttamente  fatte,  6calcune- 
Statue  di  chiaro  ofcuro,  ?hiftòrie  fono  » 
le  vifioni  di  San  Giouanni  i  nell^Apo-- 
califfi-./ 

Nella  prima,entrando  dentro,ainàò, 
ila  fiiiiflra,  fono  Angeli ,  che  vccidona» 
molti  Popoif  ;  tra  quali  vi  fono  bellif- 
(imi ignudi^, conSan Giouanni»  cht^> 
fcriuelaVifione... 

Segue  fopra  il  Banco>il  Trionfo  del- 
la Morte  >^ché  va  correndo  fopra  vn  de, 
ftriero  bianco»  con  la  Fàlceallà  man0j> 
&  altri  tre  Caual  ieri  fopra  altri  Càual» 
li,  con  bilància>fpadèj<&Archii  trion- 
fando di  tefte  Coronate,  e  pure  in  tut-r- 
ÙfìX  Santo  EùangeH(l^>ch«  fcriue. . 

Èfd  terzo  »  dalla  parte  della  Croce  ^ , 

cu- 


culli  la  Vergine  >  coronata  di  Stcììe  fo- 
pralaLunaicdi^fopra  il  Padre  Ecer- 
iK>>con  vn' Angelo,  che  vccide  l'Hidrao. 

Nel  quarto  poi ,  fonoui.  dipinti  li 
Crocefignati  dall' AngelOr  con  altri  di- 
uerfrin  aria>  con  ftmboli  <klla  Paffionc  ^ 
di  Chrifto  y.  e  mola  ritrattide'  Fratelli 
di  fcuola  ^. 

Vi  è  poi  il  foiHtto  5  dì  mano  di  Ti- 
ziano i  e  nelvano  di  mezo >  /ì>ede  ili 
Santo  Euangelifta  ,  che  contempla  if  5 
QkìOy  con  alcuni  AngeIetti;<S:  in  quat- 
tro Gomparti:,  i  quactra/ioiboU  de  glie 
Eaanqclilti  >  con.  alcune  teftè-di  Ang.e-.- 
If  tti  io  vani  altri  Comparti. . 

Le  quatcraporte  por  del  detto  AI«^ 
bergo>fono  dipinte  da. Giofeffo  Sai- 
mari  :  &  yi  fono  per  cadauna  vn'Euan». 
gelida  e. 

Cbie/a  de  Vadri  Comentuali  « , 
d€tta  de  Erari i  Frati  • . 

JpNtrando  per  il  fianco  delIaChiefai,, 
^^  mano  finiftra,fi  vede  la  fingolarif, 
firn  a  Tauoia,  detta  delk  Concezione  *. 
r  jconMariayergine  s  ji  Bambina,  San  t 
[Pietro »  San  Francefcoj&.ajtrt  Santi. 
Itdetto  Altarc^e  di  Cifa  Pe&ra^  i 
N.   4        àk 
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oipinto  dal  naturale  Pensilo  di  Tf^ia^ 
no  • 

Nella  Capclia  di  Cafa  Comara^  > 
vi  è  la  Tauola  dell*  Altare  in  tre  com- 
parti. Nel  mezo  San  Marco  Euangeli- 
fta  fedente  >  con  diuerfi  Angeli  >  che 
fuonano  ralla  deftra  San  Giouanni ,  e-i 
San  Girolamo  :  alfa  finiftra  San  Paolo  > 
e  San  Nicolò ,  di  mano  di  Bartolameo 
Viuarino, 

Nella  Capelladel  Collegio  de*Mila- 
ncii>  vi  è  la  Tauola  >  con  S*Ambrogio> 
S.Sebaftiano>  S.Giouanni  Battifta>  San 
Girolamo,  e  moki  akri  Santi  :  e  Ibpra 
la  detta,  vi  è  Chrifto  5  che  corona  Ma* 
tia*  opera  di  Vittore  Carpaccio  • 

&al  Iato  deftro  di  detta  CapcUa  >  vi 
fono  due  quadri  di  Tiziaaello  >  chCi^ 
contengono  i  miracoli  del  Santo  Vc- 
fcouo . 

E  dal  lato  finHlro ,  vie  pure  il  Santa 
Ambrogio  d  caualJo ,  che  fcaccia  gH 
Hcretici  :  opera  di  Giouanni  Conta- 
dini .  EXoppOi  pafl'ata  la  Capella  di  San 
Michiele,vi  è  la  Capella  della  Madon- 
tujcon  la  Taiiola  di  Maria,GiesùBam- 
binojcon  It Santi  Francefco  ?  Antonio^ 
Marco, Andrea,  e  moki  alari  >dimano> 
ài  E^rnardiiio  Licini  ^ 


Nella  Capella  Naggiore ,  vigila  fa^ 
nioiìilixna ,  e  gran  Tauoia  di  Tiziano  ^ 
GU;e  ha  r app re fentata]  Maria  >-  che  af* 
cende  al  Cielo  j  con  il  Padre  Ecerno  di 
fopraj&d  baffo, JiApoftoli,  che  l'amr 
rjiraao  ». 

Dà' lati  delle  facciate  di  detta  Ca^ 
pella  y  vi  fono  di  Andrea  Vicentino* 
quattro  quadri  :  nelli  due  alla-de/lra,  lì 
^\ede  il  ParadifOi  &  il  Giudicio  vniuer- 
file. 

Nelli' due  alla  fmìdrSL  ,-iIPadte  :>. 
che  crea  Adamo  >&  £ua  o. 

Nell'altro  Chri/lQ  in  Croco,  conji 

f  molti  Angelctti  ;  à  ballo  molte  Virtù^ 

I  FedeiSper-anzajCaritajFortezza^Tcm^ 

I  peran2a:4^rudeiiza,^altre:^  in  lontar 

aoil Serpente  di  Bronzo,. 

j     Nella  Capella.di  SJFrance{co>anà  fi- 

!  niftra  dell'Aitar  Maggiore  ,  la  Tauoia 

iGon  Fan  France/co ,  San  Bonauenturaj> 

S.  Luigi  >.e  di.mano  di.  VicenzLO  Cace,- 

na  ^ 

Dallato  deftra di  detta  CapeIIa.3 
quadroi  doue  i  SaaFranceTco  nel  me- 
*zo  di  due  Angeli  1,  che  rimira  il  Pa.- 
radifo  ,.  e  di-mano  d'Andrea  Vicenti- 
no, 

De  gli  altri  poi  più  piccoli  quadri^. 
I  Ni       che^ 
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cfi'e  fiauLiicinano  all'Altare  >  conccr-^ 
ncuti  Ja  Vita  diSan  Francerco  >  nellV- 
no>  vi  è  il  detto  Santo  iahabito  fecola-^ 
rc>-aiunti  vnGrocefiffo  o . 

E  ndl'àltro  ^  doue/a  trafportare  al- 
cune peccie;de  pannirfoiio  tutti  due  éi\ 
Santo  P^rauda . . 

Dallato Gniftro della  detta. CapeU. 
là>i  due  qtiadri  più  vicini  all'Ai  tare,  fo. 
no  ài  Antonia  Alienfe  2  pureazioni  ài  \ 
San.FraocefeOo. 

iì  raltra  pai  più  grande  *  -ai  diriiii*- 
p!2tto  di  quelli  del  Vicentino»  con  Sani 
Ftancefco  auantial  PanDeiìce:re  di  ma-- 
no  del  PiàFma  e . 

Segue  la  Tauola. nella  Capelli  t  ap-»-- 
prcllb  alla  SacreiBa,;Coanoftra  Signo- 
ra,San  Pietro^  San  Pàotó»  S.Andr^a-^c 
San  NkoJò.>  3c  èopera  di  Bùnd^mto 
Vjuarfno  i . 

Entriamo  m  Sàcrefliài  che.  vedere* 
mo  vna  delie  fingdari  opere  di  Gio- 
uannfBellino,  che face(fegiamat>&è: 
la  Tauola  deirAltare  KOixla  KVérgi* 
nè>  il  Bambino  iti  braccia  fedettrc^  fot-p 
toArchidorarij^.iìpkdi: della  dee-  ^ 
taidue  Angeletti  >  chefucmanc^ULia^ 
tQ^  e  zuffólo ,"  e  nelle  portelle  r  che  rih* 
cKwde  detta  Tauola  j  li  Santi  Bcrnar- 
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diijo  >  Nicolò  *  con  altri  due  è . 

Al^iiigctiocchiatocio ,  vi  è  vn  qua» 
dfetto  i  con  Ja  N4fcica.di  Chrifto  ,  dd 
EafianOo, 

Vfccndadi  Sacrcftia  ^-appreflb  il: 
R^ncoj  oue  fi  fcriuono  le  Mede  di  San- 
t'Antonio diPadoua»  viè.fopra.vna-^ 
Cornice,  yivParapetto  d*Alrarc,  mcfTa^ 
poftkcio ,  ,doue:  vi  fonp^dipirit^  cin- 
que Martiri  dcllz  Religione  di  S.Fran- 
cefco,.e.ronc>deilal£uoiadi  Gìcuanni , 
Eeiiinp ., 

La  Tauola  poi.del  Martiric^  di  San- 
ta C^tterina>èilitnarK>  del  Palma  o 

SQgtìQ  laTauo]adell3  Pnefentazio-» 
ne  al  Ten^pio ocon  yn'Angela  inaria  », 
che  tiene  la  corona /di  fpine  j  Scaltri  ì 
Mifteri)  della^^PaiTioaejScà  baflbUSAn*> 
ti  PaolQjMarcOxAgioftìno^NicolòjBer- 
Rardiiio  ,  &.EIsna  ;  opera preziofa.  di: 
Giofeffo  Pórcajdetto  Saiuiati . . 

D'intorno  al  detto  Altare  >  vi  fono 
dipinc i  à  freiep^Maja chia  Profeta  ^  Ja 
Sibilla  Eritrea  >  la  Fede^  la  Speranza  x> , 
con  aJcu.ni  Pattini  >  eJeftoni^xiclSa^ 
■«iati  o , 

Sopra  la  Porta  Maggiore  p  vi  Tono 
otto  quadri  i  che;  contengono  ta.  vi- 
ar|té4»  e  Miracoli  del  Santo  di  Padou^: 
N    €       epe- 


©pere  di  Flaminio- Floriano  >  cfeilitj 
fcaola  dd  Tintoretto  • 

D'incorno  jì  Choro  >  vi  fono  diuerfe 
opere  di  Andrea  Vicécino,  e  dalla  par- 
te vcrfo  il  Campanile^  vi  fono  raftigu- 
tate  in  ere  quadri,  ìq  fette  opere  eor^ 
porali  delia  Mirerjcordia^.^^ 

Dall'altro  lato  verfo  TlncIaufliPOr  \l 
fiEìno  quattro  quadri»  raffigurate ui  Io- 
fcguenti  hiftorie . 

La  Creaaione  d'Adamo^,  Sz  Eni.,; 
fe  Virtù  Teologali,  auanti  a  Chrifto  ;. 
^  Giudizio  vniuerfalc ,  &  il  Paradi- 
fo.. 

Entrando  nel  prinjo  Inclauftro>  pu^ 
re  dei  detto  Conuento  de*  Erari  >  vi  fo- 
no moki  quadriidipinti  in  meze  Lune» 
de'  quali  per  leuar  il  tcdio>farcmo  mé.- 
z:one  d'alcuni  ♦. 

Kclla-prima  meza  Luna,  vi  è  la  B^V- 
alla  di  cui  prefenza^e  Veneziavche  in.- 
tereede  contro  Turchi;oi  edi  mano  di 
Girolamo  Romano  .> 

Nella  quarta  meza  Luna?  nella  fae- 
data  dalla  parte  della  Chiefa^  vi  èia* 
aria  la  Beata  Vergine ,  col  Bambino.»  i 
San  GiofefiFoi  San  Domenico,Sant*An- 
tonio  di  Padoua,  &  vn  altro  Santo>con , 
"Venezia  nel  piano -a,  che  preg^  control 

il 
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iìTurco;  ^  vi  è  anco  vn  Rirrato  d'Au- 
tore incerto , 

Nella  quinta,  Ja  B.V.fopra  la  Luna, 
con  gli  Sanci  GiQfefFoiFranccfco,  Gio-» 
uanni  B4ttifta,&  Antonio  di  Padoua  » 
opera  di  Antonio  Triua  •■ 

Nell'altra  facciata  >  doue  è  il  Capir- 
tene della  Bi^V.Ia  fcfta  con  Maria  >.ao- 
flro  Signore ,  S^PaoiorC  San  Giouanni 
Euangelii^a  >  con  alcuni  Angeletti  >  c^. 
Venezia  ,.che  prega  per  la  liberazione, 
della  Pcfte  >  e  di  mano  del  nominata 
Girolamo  Romano . 

Neirotcaua ,  vi  èja  B.V.  eoa  nofiro- 
Signorcalcuni  Angeletti,  &  un  ritrac- 
to  d'huomo  raccomandato  alla  B.V^r 
dal  fuo  Angelo  Gu/lode;  opsra  diiDa*- 
niel  V'andich , 

La  Nona,con  ìvlaria  j  il  Bambiao>c^ 
San  Francefco ,  e  opera  di  Bernardino' 
Prudenti. 

Nella  vndecima  iChrifto  >  che  cod" 
flagelli  minaccia  li  Peccatori,  la  B.V.,. 
che  prega ,  e  li  Santi  Francefco ,  e  Dò- 
menicor  con  varij  Angaletci^dello  ftef^ 
fo  Autore. 

Paflaca  la  Porta,  che  va  verfo  ìV 
Refettorio ,  feguc  nella  prima  meza-- 
Lunf,.  vn.  miracola,  di  San  Franca- 


fco>che  ilIiioìm^Wi^  Cieca:  Se  è  di  ma«' 
RC^di  Marco  Viceiìtino . . 

N?liaquarta>  la  Beata  Vergine,  che: 
pregacada  moki  afflitta  con  vn*  Ange- 
lo^dic  tiene  vn  brcucnella  mano,  doue 
è  fcritco  >  Maria  Mater  gratin::  è  di 
njana di  Bernardino  Prudenti  « , 

NeKa/q^inta,  la  Beata  Vcrgine^che 
eompsrifce;^ Vn Diaco«o,e perdeva  . 
occhio > e poigliel^reftituifce'^  con-i . 
óixc  Angeli prefenti  ^  è.  operandi  Giu- 
lio Garpioniv. 

Vi  fonoppi  àkredelle  dctteLirnet^ 
tedipinte  da  diuerfi  >  come  da  Jk)cco 
lv|acnri>CariaIeoiK:>alIieui,delPado*^ 
i^nOb, 

Nella  Capella  della  Madonna  del 
IManto  >chepaffa  dalClaufiro  >  e  va^ , 
Tcrfo  San  Rocco  ^  yifonpappreffo  a!- 
Mfearedue  qiiadri>  vnper  paftce.:  dàlia , 
deftìra.Gteiftoeondottoal  Monte  Gài- 
wrario^^dalla  fitiiftra,Qhrifto  in  Croce; 
©pere di Bernaiidino  Erudenti  o . 

ife  ne  è  anco  vn^altro  perfi^ncc^OQ 
a«^  Pilato  mQftra  Ghrifto .  al  popò- 
te> ,  &  èdioiao^di  Borcolamep  Scali- 

Prima  cfee  fi  entri  nel  Rcfet  toriov  vi 
|0^  due.  Quadri  d^Mih  della  por t  s  ^ 

neh 
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nell'ano  »  vlèlaNafcicadi  SatrFrance- 

Nell'altro  qaando  fu  faattezato  ;  e 
fono  tutti  due  di  Maffeo  Verona  ^>     ^ 

Vi  fono  pure  nel  detto  Antirefèt-ii' 
toriafopra la  porta ,  che  fi  va  nell'lrr-^- 
clauftroy  li  Santi  FrancefèOjBàorrauem 
tura  yc  Lodòuicorcontiue  Profetidal- 
le  parti  f  e  fono  pnrctdi  MafFea  Ve- 
rona o  . 

Sotto  alli  dettij<Ja  fiànchiidella  det- 
ta portaxvi  fono  due  figure  Prudenza  » 
GTempcranzajdimanodi  Bernardino 
Frudencii 

Nel  refettorio  poi  j  vi  fono  à  mano 
fiiiiftra»  entrando  dentro,quattroqpa« 
dri di- A).iTdrea  Vicentino  ,Ja{cìando  i! 
priino:  fi  che  fono  ilfecondo  ^^  il  ter^Di . 
il  quarto,^  il  quinto  • . 

Vi  è  poi  il  quadro  in  tefta ,  con  if  ' 
Cómiito  di  GannaGalilea ,  di  manadi  t 
Maffeo^  Vérona>con  due  ftatue  ne'rìic- 
chi <ir chiaro  ofcuro ,  cfonaI>auide>  e  : 
Móis^,  puredrMaffeo .  - 

Sopra  lafcaUj-che  vinelli  Forcffa-  • 
ria  r  vi  è  la  Beata  Vergine ,  connofka> 
SigncTrea  frefco,^di  Giofèffò  Saluiati . . 


ScuO'^ 


5^4^  Seftter- 

Scuola  delU.  Vajjme  alli  Frari  i 

N Ella ftanza terrena,  laTanoIa.! 
dell'AIcare  eoa  Chri^o^che  vaal 
Monte  Caliiario-,  e  di  mano  del  PaU 
ma. 

Nella  ftanza  di  fopra  ^  vi  è  tutto  il 
foffitto,  pure  dQÌ  PaJma ,  in  noue  coinr 
partbnel  snozo  vi  è  Chrifto ,  che  cifor^ 
gè;  in  quattro  alcri^,  vi  fono  due  figure 
per  vnoKÌoè  vn  Frofcta>&  vna  Sibilla», 
e  ne  gli  altri  quattro  >  ne' cantoni  j.  vi 
fono  i  quattro  Euangelifli . 

Vi  è  nella  detta  ftanza  in  tefia>fopra 
il  Banco,la  Pafllone  di  Giesù  Chriflo  ^ 
©pera  di  Antonio  CccchiRtineJ  Tua  gè? 
jicre>molto  bella . 

Et  al  dirimpetto  >Ghrifto=moftratc^ 
al  popolo  Bebreojè  operadi  Bortolar 
meo  Scaligero . - 

S<HQla4i  S.^mbropo.e  SXlarhde'^ 

T^ilancfi  aia  FrarL 

NElla  detta  fcuola  di  foprà>vi  è  fo- 
prail Banco,  vn  quadro  intro 
partimenti:  nel  mezo  Maria>col  Bam- 
bino;SfGiouanniBatciila;  e  S.Ambro- 
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gio  ;  e  dalle  parti  due  Santi  Caiialicri  : 
opera  del  Viuarini . 

A  baflb nella  danza  terrena^il  Para- 
petto dell'Altare,dipinto  fopra  la  tauo 
Ja:nel  cui  mezo  Chrillo,  elio  r  jforge  y  *t 
dalle  parti  alcune  azioni  é\  S.  Ambra- 
gio;eopera  delle  diligenti^e  più  belle  > 
che  faceua  Lacanzio  Cremonefe . 

Ec  all'incontra  dell^Altare  S- Am- 
brogio a  cauallo,  contro  li  Luterani  : 
opera  del  fratello  del  Pordenone  :  fc 
altri  poidi  maniere  antiche- 

Scuola  di  San  Trancefc(h  pftre 
à  i  Frm  ♦ 

IL  fofEtto jC  tutto  dipinto  dal  Porde- 
none con  molto  amerete  diligenza;^ 
&  è  in  none  camparti  :  nel  mezoSaii.. 
Francefco,  chèriceuele  Stimmate^; 
figura  intiera  :  intarna  poi  I;  quattro 
Euaagelifti ,  San  Buonauentura  »  San 
Luigi,S.Bernardino,c  Sant'Antonio  ài 
Padoua  meze  figure  ;  torno  a  replica* 
re,  opere  fingolari. 


Chk- 


Cbie/a  di  SatkTomafotdcttùSTomà  o 
Preti., 

ll(^,EMà prima  Tauola >  cntranda  im 
-£^;  Chiefa>àbapda,fini(lra>  vi  èia 
Beata  Vergine  coiBambino  3  due  An- 
geli in  atìZiSc  a  baffo  li  Sanù  Gjoiunn  u 
Battifia  >  e  Francefco  ,  opera  del  Pa^ 
ma^ 

L'altra  chefegucdeirAltare de  Cal- 
zolari *doue  San  Marco  miracolòfa- 
mente guarifce  Sanc'Aniana/ferico  m 
vna  mano,  aliaprefenza  de  moki  Tur- 
chi, con  yn  Puctino  in^aria  5  che  tiene-*, 
vna  Mitra,  èopcra  del  Palma  e , 

Ali*  Alcare  Maggiore,  vna  meza  Lu- 
na grande,doue  fi  vede  Chrifto  in  Cro- 
ce con  le  Marie,  e  molte  fòldatcfchc  » , 
&  é  baffo  ornamenti  di  Architettura  « , 
nella  quale  vi  fi  vede  comparire  nel, 
mezQ  Chrifto ,  che  mpftra  il  Goftato  i  ; 
San  Tomafo ,  e  dalie  parti ,  vi  fi  vedo- 
noii  quattro  Euangelifli  >  ^.tutta  ope- 
ra di  Andrea  Vicentino . . 

NeHaTàuola  deirAlure,vicino  alla  - 
fKDrta  maggiore  neiry  fcirdi  Ghiefa ,  a  ; 
ipanpiiniftra,viéla  Bc Vergine,  con 

Roftro  Signore  j.^  il  Padre. Eterno  irii 

aria,^ 
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ària 5  con  alcuni  Ange]h&  a  baffo  i  San  ^ 
ti  Rocco^eGìocanni  BattiftaiSc  è  ope- 
rai del  Vicentino  e 

Chiefa  di S. Fiocco.. 

ENtrando  in  Chiefa  >  dalla  parte  ff- 
niftra>vi  fonaalcnnc  portelle  d"- 
vn'armaio,  dipinte  dal  Eordenonc-do- 
uè  fi  vede  Saa  Martino  i  CauaHo ,  che 
diuide  il  manccllò  con  il  Pouero ,  e  fo- 
noiri  alcrr^oueriincornoiopera  faoìo- 
£a>  e  Angolare  o 

^     Paffando  airAItarMaggiore ,  vi  fo.. 
no  quattro  gran  quadri  per  Ja  forma  : 
ma  molto  maggiori  perla  dottrina  del 
T!ìmorctto>cori  delcritti  da  tutti  gli 
Autori» 

Neirvno,  vie  San  Rocco  ^  chefans. 
gli  Animali., 

Nell'altra  il  Santo  in  vn'Hofpitale , 
cheguarifce  gl'infermi  >  feriti  di  mal 
Gontagiofo» 

Nel  terzo SanRòcconen  fattopri- 
»gione  0 . 

[  E  nel  quarto  San  Rocco  in  prigio- 
ìe'>  che  rende  Io  fpirito  al  Creatore-»  > 
tffiftito  da  gli  Angeli  ^ 

Va  è  poi  la  Cupola  «  fo|«^lx  detta . 

Ga 
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Capella ,  dipinta  tutta  a  frefco  >  dar 
Pordenone* 

£  prima  >  in  due  niczc  Lune ,  fopra^ 
li  nominati  quadri,  vi  fi  veggono  li 
quattro  DoDtorJrdelIa  Chiefa. 

E  ne'  quattro  Angoli ,  li  quattro  E- 
uangeJifti. 

ì^i  Rochello  della  lanterna»  vi  Co* 
no  diuerfi  comparti>con  varie  hiftorie 
del  Vecchio  Teflameato . 

E  nella  fommità  della  Cupola,  il  Pa- 
dre Eterno^  con  molti  Angeli* 

Nella  nicchia  fopra  l'Altare  ,  vi. 
è  raffigurata  la  Trasfigurazione  di 
Ghrifto  al  Monte  Tabor  >  con  gli  Pro- 
feti, &Apoftoli. 

À-bafTo  poi  dalle  parer  dell'Altare  ^ 
▼i  fi  veggono  alcuni  comparti  di  Co^ 
lonnati,  con  Pattini  ,jaolto  naturali  > 
pure  dello  fteffo  Pordenone  • 

Vi  fono  poi  alcuni  comparti  d^bn 
ftoriain  picciolo*  foprala  Cafra>  che 
rinchiude  il  Corpo  del  gloriofo  Saii^ 
Rocco  X  di  mino  dd  Vluarioi  da  Mu- 
rano. 

Vie  anco  nella  Capella  finiftra  jCo^ 
pra^Altare  j).  vn  quadro  con  noftro  Si- 
gnore ,  che  porta  la  Croce  :  opera  fa- 
mofiifiniadiJiziano  •. 

6Ìr- 


Girimofi  per  vfcir  di  Chiefa^  e  cro- 
lleremo alle  Portelle  delI^ArmarOjCcN 
rifpoKdenci  à  quelle  del  Pordewono; 
Glie  il  Tincoretro  ha  dipinto  Chrifto  $ 
che  Tana  ilParaliticoroperacofiartifi, 
ciefaj  che  rei'.dc  marayig.'ia. 

Sopra  le  Portelle  deli'Organojif  San 
Rocco  auauci  al  Ponccficcje  opera  pu 
re  del  Tincoretcoxi 

E  ael  di  dentro  di  dette  Portdie,  vi 
è  Marra  Annonziàta  da^rAngebiope- 
radclTintoretto. 

Nelfoliìtto,  vi  iboodnier/ìCcnfi- 
loni  appefì  da  molte  Città ,  per  gra- 
zie riceiiute  ••  &  in  particolare  euui 
q'^.iclio  della  Città  di  Bologna  fopra 
(Jcndato  VerdcconS.Rocco,  d  ipinto 
da  Annibale  CaracciojPitrore  infigne. 

Nella Sacreftia  pure.vi  è  vna  Taiio- 
la  d'Altare»  di  Domenico  Tintoretto> 
con  Chrifto  in  Croce^  e  li  Santi  Rocco> 
ePantaleone . 

Ali'in^'nocchiatorio,  vièrn  qua- 
;ddno>eonChri(lo  in  Crocerà  piedi  San 
|France  fco^che  abbraccia  il  tronco  del- 
la dettai  S.GiroJamo  :  opera  d'vn  di- 
cepolo  d'AIcflandro  Varoctari . 


i 
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Scuolm  dì  S.l[occo  iVria-dellc 
Grandi . 

BEn  con  ragione  liì  può  dire  e&er 
quella  fcuola  l'JErrario  della  Pit- 
tura, li  Fonte  del  EXifegno  ,  la  Minerà 
cell'Inuenzionej  rJEpilogo  dcirArtifi- 
2Ìo  i  il  Moto  perpetuo  ddJciìgur e,  &: 
ilnonPius Vitradel'c  marauiglic:  ef- 
fendo tuttadipinta  dal  Monarca.del 
TArre,  il  Bizarro  Tintonstto . 

Nwllaprima  ftaiiza  terrena^dunque* 
vi  fono  fei  granxjuadrL 

NI  primo  d  manoilniflra,  vièT- 
Ang5iio,iche  Annoncia  Maria ,  &  è  ^ìn 
{lampi. 

Nel  fecondo ,  euui  la  vifita  de'  trc^ 
Magi. 

Nei  terzo,  Maria  ,che  vi  nell'Egit^ 
to. 

Nel  quarto ,  la  ftraggc  de  gl'Inno- 
centi ;  e  vi  in  ftampa  ^ì  Luca  Chilian. 

Nel  guiutp,  la  Circoiicifioncdel  Si* 
gnor  :• 

Nel  fetto  Maria ,  che  afcende  alCic» 

Scora  il  primo  ramo  della  fcala ,  ^  i 

fo- 
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fono  due  quadri  ■  alla  dcftra*»  rÀunon- 
ziaca  di  Tiziano. 

JEtailaiìniftra,  ia  vifica  di  Maria* 
con  Eiif^ctca,  del  Tintoretto . 

Montiamo  ralcro  ramo  di  fcala  t  e 
^cominciamo  per  ordine^  e  troueremo 
ìa  nafcica  di  Glirifto . 

E  poi  San  Giouanni  s  che  Batteza  il 
Meffia. 

Doppo  a  quello  ?  la  Rifurrezionc  di 
'Chrifto  j  &  è  in  (lampa  di  Hegidio  Sa- 
i'tiekr^ 

Dietro  a  quello,  la  Cena  di  Chriftoj 
^ongli  Apoftoli, 

E  poi  la  Tauola  dell' Alcare/con  Saa 

.  Hocco  in  aria ,  con  molte  gente  infer- 

,\  me  nelpiano^  il  Cardinal Britanricoo 

!     ^egije  poi  dall'altro  lato  Chrifto  » 

^  rchc  moltiplica  li  pani,  e  li  peici . 

1      Doppo  à  quello  il  Mcffia ,  che  rifu- 

fcita  Labaro  • 

Nciraltro  Chrifto  ,  cheafcendeal 

NCielo,  con  gli  Apoftoli  fui  piano . 

Segue  la  Probatica  Pifcina  • 

;j,      Nel/'AngdJo  poi»  doppo  la  porta 

dell' AlbergOivi  è  il  Demonio  >  che  di« 

-^,  ce  à  Chrifto  >  che  conuerta  le  pietre  in 

pane. 
,.i     Nella  tefta  della  Sala ,  eiiui  tra  le  fi. 

ne- 
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ndtre,  San  Rocco ,  e  San  Sebaftiano. 

Alziamo  gli  occhi  verfo  il  fofKttOjc 
yedcremo  Adamo ,  wS:  Eua ,  che flannc 
psr mangiare  il  Pomo. 

E  poi  la  Colonna  dì  fuoco  >  che  gui 
da  gli  Hebrei  per  il  deferto. 

Giacobbe  dormendo,  vede  gli  An 
geli  ad  afcendere,  e  difcendere  dal  Cic 
lo. 

Giona  ^  mcffo  in  terradalia  Balena 

Helia ,  che  fugge  dall'ira  di  Iczebel 
le. 

Nel  quadro  di  mczo ,  vi  è  '1  iiagellc 
de'  Serpenti , 

Il  facrifizio  d'Abramo  • 

La  Manna  nel  Deferto. 

Gli  Hebrei*  che  mangiano  rAgnelj 
loPafcale. 

E  molte  akre  Iiiftorie  del  Vecchi 
Teftamento  • 

Vi  è  poi  nelI'Albergo.Chrifto  auan 
ti  a  Pilato. 

Chrillo  con  la  Canna  nelle  mani . 

Chrifto,che  va  al  Monte  Caluario. 
:  ,  p,poi  Chrifìo  in  Croce ,  quadro  fa 
iTiotìliimo,iatitolato  la  Pailìoncc  C2 
rattcrizato  con  l'cruditidlmo  intagli 
d'Agcllino  Caraccio  Bolognefe ,  vn 
delle  tre  opere  fottofcritte  dall' Auto 

re 


Di  S. Polo,  515 

re  «  Nei  foffitto  poisvi  è  nel  mezo  San 
Rocco  in  aria  opera ,  che  fu  cagione , 
che  il  Tintoreteo  dipinfe  tutta  la  fcuo» 
la  à  concorrenza  di  tutti  i  Pittori  all*- 
hora  viuentij  mentre  che  gli  altri  fece-  ' 
ro  vn  difsegno  per  vno ,  egli  fece  il 
quadro  • 

Et  in  altri  comparti  i  vi  fono  alcune 
figure  »  che  rapprefentano  le  Scuole^ 
Grandi  di  Venezia  y  come  farebbe  la^ 
Carità)  la  Mifericordia>  San  Giouanni 
Euangelirta ,  S.  Marco  »  San  Teodoro , 
che  con  querta  dì  S.Rocco^fono  in  tut- 
to al  numero  di^  fei , 

Vicendo  di  quefla  Scuola  »  per  an- 
dar verfo  San  Nicolò  detto  delia  La- 
tuca>  a  vede  la  facciata  d'vna  Cala, 
che  è  al  dirimpetto  ddlc  Scale  dell'an- 
tedetta fcuola  ^qual  è  dipinta  dal  Sal- 
uiatij con  diuerfe  figure;,  &  ornamen* 
ti:,  e  due  hiftorie  del  Tintcretto  Vec- 
chio, vna  delle  quali  è  Caino  i  che  hi 
vccifo  Abelle. 


O  Chic 
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'Chkfa  dì  San  ISIicolb  de*  Frari  3 

detta  della  Lattica , 

Irati . 

VI  è  la  prima Tauola ,  a  mano  finì  • 
ltra,ttntrando  iuChiV'a>  douc  (ì 
vede  Ctuiilo  -aiorto  in  braccio  alla^ 
Madre  piangeoce^con  S-Andrea»  e  Sati 
Nicolò ,  dì  mano  di  Paolo  f  raiicefchia 
<letro  iJ  Fiamengo^ 

Segue  la  Tauola  dell'Aitar  Maggio- 
TC  >  con  la  Beata  Vergine  in  ana  >  o 
inolci  Aci^clii  nel  piano  Ji  Santi  Nico- 
lò jCatterina»  Antonio  diPadouì^, 
Franceicoj  e  Sebaftiano  ;  de  è  vna  delle 
famofe  di  Tiziano  ;  e  va  alla  ftampa . 

Dal  lato  defiro ,  due  quadri  ;  quello 
di  fopra^cou  la  Cena  de  gli  Apoiloli,  e 
noftro  Signore  in  lontano,  che  lana  i 
piedi  purea  gli  Apoitoli,  è  opera  di 
Benedetto  Caliari  3  fratello  di  Paolo . 

Quel  di  fotto  cioè  S.  G iouanni  »  che 
bacteza  Chrifto ,  con  molcìAngeli»  ^ 
1(1  Jontano^Chrifto  tentato  dal  Demo- 
iiio;  opera  di  Paolo  V£ronefe  • 

Dall'altro  lato  due  altri  ;  nellVno 
Chiifto,  che  nforgc^con  molti  foldati, 
* cS: 
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^'  Angeli  :  opera d|  Carletto,  figlio  di 
Paolo  Verotierc, 

Quel  di  fottO)  doue  Chrifto  libera  i 
Sanri  Padri  dal  Limbo  j  e  opera  iìngo- 
Jare  del  Palma • 

Vi  fono  poi  alcuni  Comparti  dalle 
parti  deirAIcare  M:iggiore;cioè  Putti- 
nijC  Colonnati,  con  Alifterij  della  Paf- 
iìonej  optTa  di  Carletto* 

£  due  Profc:ri,e  due  Sibille  di  chiaro 
ofcuro:  opera  di  Paolo  . 

Segue  poi  dietro  rhiftorla  ,  doue 
Chrifto  riforge  ;  Chrilto  anar:ti  a  Pila- 
to, copiofo  di  figure^  opere  di  Benec- 
to. 

Segue  Chrifio  ir.  Croce  >  pure  co- 
piofo di  Hgure;  opera  di  Paolo. 

E  poi  fi  vede  Chrifto  5  condotto  al 
T^ionteCaluario:  opera  di  Aluife  dal 
Frifo  vNipote  di  Paolo. 

Ve  poi  per  terta  della  Chiefa  al  di- 
TÌmpetto  dell'Altare  Maggiore  TAn- 
nonziatascol  Padre  Eterno  ?  oc  vn  Pro- 
fcta>di  Marco  Ci  Tiziano . 

Sopra  le  Portelle  dell'Organo,  nel  di 
fuori  Adamo ,  de  Eua ,  nel  di  dentro  il 
Sacrificiodi  Cain,  &  Abelle  ,di  ma- 
no  di  Paolo  Franccr^hf^  det^o  J  Pia- 


fiiingo. 
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Segue  doppo  l'Organo.Chrifto  alla 
Colonna ,  di  mano  di  Benetco  Caliari  • 

E  doppo  quefl:o>  Chrifto  >  dcpofto 
di  Croce  ;  opera  di  Carktto . 

Et  vn*alcro  ne  ic^u^y  con  Chrifto 
àll'Horco*  pure  dello  ftefTo  Cariceto . 

Vi  é  anco  Ja  Tauola  dell* Altare,  en, 
trando  iti  Chiefa ,  à  banda  dritta  >  do- 
ue  San  Gioiianni  predica  nel  Deferto  > 
^i  mano  di  Paolo  de  Francefchij  detto 
il  Fiamingo, 

Il  condimento  poi  di  detta  Chiefa  » 
€  il  foifitto,  difpofto  in  varii  compar- 
ti, dipinto  tutto  da  Paolo  Vcronefe  • 

Cioè  nellVnOjSan  Franccfco,  che  ri- 
ceue  le  Stimmate,  con  il  compagno. 

Neiralcro,  la  vifica  de'  tre  Magi,  hi"- 
ftoria  molto  pompofa . 

Nelf  altro ,  San  Nicolò  Vefcouodi 
Mirea,  con  il  Clero,  cheloriconofce* 

E  ne'  quattro  cantoni  ,  li  quattro 
Euangeliili:  cofe  tutte  angolari . 

Nel  Capitolo  de  detti  Padri,  vna^ 
Tauolà ,  con  noftro  Signore  in  Croce , 
la  Beata  Vergine ,  Santa  Mada  Mad- 
dalena ,  San  Giouanni  >  San  Francefcoj 
San  Bernardino,  oc  vn  bel  Paefe,di  ma» 
no  ài  Donato  Veneziano  • 

Neir  Antifala  del  Refettorio  SanJ 

Frvia» 
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Frinccfco>che  riceuc  le  Stìmm^Uipiì  - 
re  di  Donato  Veneziano  - 

Nel  Refettorio, il  Cenacolo  degli 
Apoftoli>  di  Aluife  dal  Frifo  • 

La  Capella  fuori  di  Chiefa  >  a  mano 
finiftra  di  San  Francefco,  tutta  dipinta 
dei  Palma . 

Nella  Tauola  delI^AItare^S.  France- 
feo>che  riceue  le  Stimmate . 

Dalle  parti  l'Annonziata  a 

E  poi  fette  meze  Lune^conccrnenti 
la  vita  diS.Francefco  • 

Nella  Capella  di  cafa  Bafadonna,  r. 
AiTiinCa  ,con  molti  Angeli  à  bairo>  San 
Nicola,  e  Santa  Chiara  da  Monte  Fai- 
COI  opew  di  Odoardo  Fialetta 


fm€delSeflicrdi$,tohl 
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S  E  S  T  I  E  R 

DI  DORSO  DVRO, 

CHIESA  VAKOCniALE 
Di  S.ì^icolò,  TretL 

iNtraacfo  in  Chiefa  3 11  ma^ 
no  fìniftra  ,  fi  vede  Vhi^ 
ftoria  deUe  Nozze  dì 
Canna  Galilea:  opera  dì 
Aluife  ben  £attc>  detto 
dalFriToJ  ^  è  per  cefia 
della  Naiie?.pern3ez.o  la  Capeiia  del 
Santiirip.io. 

Continua  vn  quadro  del  mokipJi- 
co  del  pane  A  e  del  pcfce  >  dello  ftei!i> 
Autore 

Segue  Ja  Probarica  Pifclna ,  di  Leo- 
nardo Corona  d^  Murano  * 

O     5         II 
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111  va*aitro  quadro  doppò  queftoivt 
^' la  Cenade  gli  Apoiloli:&  in  lontane» 
daJl*vna  parc^eChriflo,  che  lana  i  piedi 
a  gli  mede  (imi  ,•  e  dall'altra  Chrifto  al- 
yHortoxdi  AliuTe  dal  FrifOitrà  vtia  por^ 
I    ia>e  l'altra  dalla  parte  del  Campo  . 

SopraJa  porta  vicina  ai  Santifìuno  % 
,^  QhriflOjChe ya  inG ierufakmm.e  eoa 
le  Palins*  o|Kira  di  Leonardo  Corona  - 

Nel  la  volta  della  Captila  del  San  ri  f- 
fìaio ,.  vi  è  iti  aria  il  Redentore  >  coo-^ 
molti  Angeli^,  e  Clierubini,  e  da-  lati  gli 
quattro  Euangelifli  >  ài  Aliiife  dal  Fri- 
io  ;  3c  anco  vn' Angelo  per  parte  del 
Santi/fimo .. 

Saprà  li  quadri  antedetti  delle  Noz- 
ze d  i  Canna,  e  m  oltiplico  del  pane,  mi 
iiofficto  di  quella  Naue>  vi  è  vn  quadre 
con  il  Sacrifìcio  di  Àbramo  s  &  altri 
quadretti  in  vari)  partimenti  ,  con  hi- 
itorie  del  Vecchio  TeftamcntOitiitri  di 
AluifedalFrifo.. 

Segue  in  forma  ottagona  vn'altro 
quadro?  one  il  vedcCain  rche  vccide 
Abel,.  con  il  Padre  Eterna  inaria,  & 
Angch'j  di  Leonardo  Corona  >  con  al- 
cuni compartimenti  intorno^  di  Aluifa 
dalFrifo..     — 

Continua  poi  vn  quadro  in  formi 
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eircoIare^CGn  dentro  il  Padre  EcernOi 
e  diuerfi  Angeli  >  e  doi  altri  comparti» 
pare  circoJarr  più  piccioli  dalle  parti  : 
'NcJI'vno^  vi  è  l'Angelo  >.  che  annuncia, 
là  Vergine  :  e  nell'altro  la  flefla  Vergi- 
ue^  con  altri  quattro  rotondi  più  pic- 
cioli r  entroui  li  quattro  Eiiapgeliiti , 
tutti  quefìidimano  di  Andrea  Schia.- 
uone .. 

Ve  vn*aItro  Ottagono ,  eoa  vna  hi- 
iloria  del  V^eccliio  Te/lamento  .. 

Ad  vn  Sacerdote  da  aknni  vìen  por- 
tato ilpane>e  vi  fono^  diuerfì.  Arma- 
ci: opera  di  Leonardo. Corona  :  3<.  al- 
cuni altri  compartimenti,  pure  dell 
Vecchio  Te/lamento  ideilo  flelTo  Aa- 
tore^. 

In  vn'altro.  Guato  (eguente  ,  vi  è 
■Moisè,  e  la  Manna  y  che.  pi«Due  con  al- 
-cun.e  altre  hiflorie  in  comparti,  e  tefle 
di  Profeti,  dì  Leonardo  Corona  «v 

Tutto  il  foffitto  della  Naue  ài  me- 
zoy  cioè  i  compartimenti  >archirettu- 
re,  &  orna  mentir  fono  ci  mano  dì  Mò- 
te Mezano  e 

Vi  fono  poi  quattto  quadri  corn- 

partiti  nei  ibiiictornelmezo  degli  or- 

..namentf.il  primo ,  che  è  fopra  l'Orga- 

iiQyi  di  Leonardo  Corona^  in  cui  fi  ve-- 

O     6        do. 
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oc  S2n Nicolò ,  che  fa"  tagliare  l'arbò^ 
re,  dóue  alcuni  Gentili  adorauaao  yn'- 
Idolo  . 

Nel  mezo  iti  vn  gran  quadro,  di  for- 
ma rotonda ,  di  mano  di  Montenie^a- 
nojfi  vede  S.Nicolò  nel  Paradifo . 

Nel  terzo  quadro  corrirpondente, 
ài  forma^fi  vede  S»  Nicolò  in  aiuto  j  di 
alcuni  Marinari^  in  tempo  dì  gran  for- 
tuna: opera  di  Leonardo  Corona* 

Segue  pure  nel  fofHtto  i)  quarto 
quadro  ,  in  fornìa  circolare  fopra  l'- 
Aitar Maggiore  >  doue  San  Nicolò 
vien  portato  in  Ciclo  da  gli  Angeli , 
con  la  Fede,  e  quantità  di  Angeli,  A\> 
gelctrii  e  Cherubini:  E  di  più  vn  Santo 
Carmelitano:  aperarara  di  Carietto 
Ca Ilari,  figlio  di  Paolo  - 

Tarnando  à  capo  della  Naae>  c;^ 
principiando  dal  Parete  finillro,  en- 
rrando  in  CLiefa  da-lla  Porta  Maggio- 
re^ vi  fono  otto  quadri  • 

V*ènelprimo>laNatiu.itàdi  Chri- 

Kcì  fecon  Jo,ra  vifita  de**  Magi. 

Nel  terzo,  la Cireoncifione  dei  Si- 
gnore^con  vn  ritratto . 

Nel  quarto,S.Giouanni,ch€  batteva 
C  brifto;  een  due  ritratti  , 

'        '  Nel 
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Nel  quinto^noftro  SignQre  all'Ho, 
tojcon  vn  ritratto  d'vna  B.Monaca, 

Nelfcftoi  laprcfa  di ChrifloiKli- 
HortOj  con  vna  Beata  Monaca  • 

Tutti  quelli  fei  fono  di  J^mk  cai 
Frifo  • 

Nel  fettimcvi  è  vn  miracolo  di  San 
Nicolòjche  libera  alcuni  dalla  morte , 
^idi  mano  di  Cariceto. 

Nell'ottano  S*Nicolò,che  per  mira, 
colo  prouede  dv;'  grani  alla  Città  di 
Mlrea  >  &  è  di  mano  del  Palma  • 

Sopra  le  Portelk  dell'Organo^ San 
Nicolò  >  che  rieeue  la  dignità  Epi- 
fcopale  con  moiri  Vefconi  ,  e  Can- 
nonici  in  ginocchiatili  auanti  3  con  U 
Micra>  e  Paflorale ,  di  mano  di  Carice- 
to Ciliari  ► 

Nei  ci  dentro  >  tra  ledila  Porteile, 
Chrifto,  che  rifufcita  Lazaro  >  eoa 
Marta  >  e  Maddalena  ,  pare  di  Cir- 
ietto. 

Socco  PorgaiiOrvi  fono  quattro  qua- 
drct:i,  dì  AIuifedarFrifo. 

Nel  poggio  del/organo ,  tre  qua* 
Jrectircon  miracoli  di  S^Marta  :  opejia 
diCarletto* 

Dairalcrblatodell'a Parete  ,  a  ban- 
àà  dc&3,€ncraiido  in  Cliisfa  corriipp» 

d^n- 
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dente  al  latiinniflro  >  vi  fono  altri  df- 
uer/i  quadrici  prima>  e  la  Rirurezione 
diChriflo,  del  Palma.. 

L*altro,chc  fegue/otto  vna  finefìraj,, 
e.Chriflo  morto  vd*A.lujTe  dal  Frifo. 

E  Jì  altridclla  Scuci  a.  di  Paolo  :  ma. 
inferiori. 

AirAltar  Maggiore,  vi  fona  poi 
quattro  quadri,  due  di  Andrea  Vicen- 
tino, e  fono  dalla  parte  fìniftra,  en- 
trando in  Chiefa, che  contengono  mi- 
racoli di  San  Nicolò ,  e  li  altri  due  al- 
raltro  Iato>di  Pietro  Malombra:  e  vi  è 
nell'vno-  vn  miracolo  del  Santo  yC  nel- 
r altro  la  nafcira  della  B.V.. 

Nell'altra  Nane  à  mano^  dritta  y  eti- 
frando  in  Chiefa ,  vi  é  quando  Còftan* 
tino  Imperatore  vide  la  •ìtin  aria,  a^ 
confufione  di  Mefenzio  ;  opera  di  An- 
tonio  Alienfe . 

L'Aitar  della  Croce,  con  la  Regina.; 
Sant'Elena ,  che  pure  ritróua  la  Cro- 
ce, idi  mano  di  Giouanni  Batti(la_, 
Zilotti. 

Attorno  i'Altare ,  ilPadre  Eterno ,. 
e  1*  Annonziata,  e  di  Pietro  Maloav 
bra. 

La  CapelladiS.Nicolò*>  è  tutta  di- 
pìnU^aCiac/^mo  Petrelli  .-e  trecom- 

'  ,/  P-*f' 
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partimetiti  'm  xvq  piccioli  quadretti, 
con  rhiftoriadelSanco,deIIa.fcuoJa  ^i 
Tiziano  ^ 

Segue  vn  quadro  Copra  vna  portai  , 
con  Moisèjche  fdfcaturire  Pacqua^dcl- 
lafcuola  di  Paolo.. 

Segue.  Moisè  >  che  libera  il  Popolo 
Hebreo  da  Faraone  ?  che  fi  fommerge, 
dimano  dì  Aluife  dal  Frifo . 

Si  vede  (opra la  porta,  verfo  l'Aitar 

Maggiorcj  Moisd  ricrouato  neirac- 
ijuajdi  Aluife  dal  Frifo . 

E  tutto  il  foffitto  dì  queda  Nauo  > 
dalla  parte  di  S.  Nichetto,  in  diuerfi 
compartimenti  grandi ,  e  piccioli  >  eoa 
varie  hiitoricxtiicte  di  maiTo  d'Aluifo 
dal  Frifo  ^ 

1!  nella  Tancia  in  teila?  che  è  a  ma- 
no lìaifcra  dell'Altare  Maggiore,  vi  è 
La  vifìcadiSanca  Maria  JElifabecta.» , 
pure  dellafcuola  dì  Paolo .. 


Chief:i  di  Santa  Marta  y 
Monache . 

A  Banda  fìniflra>entrando  in  Chic- 
fa,  per  la  porta  Maggiore ,  vie 
vn  quadro  idi  Pietro  Ricchi  Lucche- 

'fc. 
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ìcy  douc  Chrifto  rifufcita  Lazaro ,  con 
Maria  Maddalena^  gli  Apoftolbope- 
ra  molto  bella . 

Segue  nel  hanco  Zefiro  della  Chic*- 
fa  >  vn  comparca di  dodcci  quadretti  > 
concernenti  la  vita  di  S.Maria  Madda* 
lena:  de  quali  Doue  fono  delia  icuola. 
di  Paolo  «. 

Segue  la  Tauola  delmartirio  df  San 
Lorenzo, vna delle  belle  ài  Gdoardo 
Fiaktti  BolQgriefe*deUa ftudio.  di. Ve- 
nezia • 

Segu^  an*AItar  di  Santa  Marta  *  la? 
Tauola  di  Monte  Mezano,  cort  TEter^ 
no  Padre>  e  molti  Angeli  in  aria  :  &  à 
baffo  San  Girolamo»,  e  Sant'Agofli- 
no» 

Seguono  altri  dodeci  comparti,con- 
cenienti la vita-di Santa  Marta;  dieci 
de'  quali  fono4i  mano  di  Aluife  dal 
Frifo . 

Segue  laTàuora>  con  ?Ima§ine  ddy 
la  Beata  Vergine  de  Reggio ,  e  S^Gio* 
feffb  ;  &  in  aria  due  Pattini ,  con  vii 
breu€>  doue  è  fcritto  :  'Pacem  meam  do^ 
yobisidi  mano  di  Matteo  Ingoli  ?  cola 
bella. 

La  Taucfa  dell'Aitar  Maggìore>con 
Chrifto>  Marca,  Maddalena^  San  Fran» 

ce- 
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ceico,  e  San  Carlo  >  è  opera  di  Leandro 
Bafl'ano . 

Dal  lato  deftro  della  Capella ,  !aJ 
Manna  nel  Deferto  3  è  di  Andrea  Vi~ 
centine  • 

Segue  \à  tauola  >  doue  vien  commu- 
nicata  da  vn  Santo  Vefcouo  la  Madda^^ 
lena>  con  raffiftenzadiChrifto  :  opera 
ài  Domenico  Tintoretto . 

V*è  la  Tauola  di  Bernardin  Pniden- 
tijcon  la  Trinitd .  &  a  baffo  3  S.Filippo 
Neri^&  altre  Sante.  ^j 

V*è  vn  quadro  di  Antonio  Zanchi; 
doue  Chrillo  va  ì\\  Gierufalérac  Trioni- 
fante  i  con  gli  Apofìoli  >  opera  molta, 
ftudiofa.  «  'A 

In  Sacrefèia,vl  è  vna  Tauola  ,  con  I3 
Santiffima  Trinità ,  di  Domenico  Titi-. 
torectojcon  alcuni  Angeli*  e  focto  vnx* 
giontajper  aggrandire  il  quadro. 

L*aJtro  quadretto  dcli'Annonziata'  i 
è  opera  di  Domenico  Tincorecto  » 


Chiefa  delle  Madri  Terefe  l 

LA  Tauola  di  S.Orfoia^Saiìta  Maria 
Maddalena,  con  alcuni  Angeli ,  è 
opera  di  Fraaccfco  Rufchi. 

La 
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La  Tauola  della  Beata  Vergmcjche 
dà  rhabito  à  S.  Simeone  Stacorfopra  il 
Monte  Carmelo,  con  San  Gioreftb,  la 
Beata  MariaMaddalena  de  Paili,S.  An- 
gelo Carmelitano,San  Buonautntura  ; 
&  m  lontana Elia^Sc  Elifeo»  e  di  mano 
di  Nicolò  RenierL 

La  Tauola  alla  deftra  dell'Aitar 
Maggiore ,  con  San  Chrifloforo  >  San 
Marco  >  e  San  Giacomo  e'  di  mano  dr 
Giouanni  BattiftaLangettì>  Pittorc-a 
^Genouefe  valorofo  » 

La  tauola  dell'Aitar  Maggiore ,  con 
Santa  Terefa,e  molti  AngelijC  opeiia  di 
Nicolò  Renieri ..  \ 

La  tauola  alla  finiftra  dell'  Aitar 
Maggiore,  e  dì  Francefco  Rufchi  s  con 
la  Beata  Vergme,no(lro  Signore,S.An- 
tonio  di  Padoa,  SaaFranccfco&ficvn'- 
Angelo»  che  fnona  « 

La  tauola  con  S.  Francefco  dt  Paò- 
Ìa,S.AndreaCor/ino>S.AIberto>cSan 
Michiel  Arcangelo ,  e  opera  del  Padre 
Ma/fimo  Capace  ino . 

La  cauolacon  noftro  Signore,e  Ma-' 
ria  Maddalena,  e  di  mano  di  Giouanni 
Battila  Langettie. 

Nel  foffitto ,  vi  fonocfnque  quadri, 
ne*  comparti  di mezoxdi  mano  di  An- 
drea. 
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^eaSchìauone^efono  quelli,  chefu^.' 
rono  Jeuati  dal  Choro  de*  Carmiiii^con 
occafione  d'abbellire  la  Chieda . 

In  quello  di  mezo  in  forma  rotcìi- 
da>  vi  è  la  B.  Vergine ,  col  Bambino  >  & 
alcuni  Angeli  in  aria:à  baffo  li  Santi  Si  - 
meone  Staco,S.Alberto  3  e  SantaTere- 
fa  ;  e  ne"  quattro  Angoli,  li  quattro  E-, 
uangciifti:  opere  delle  più  fiere  dell'- 
Autore * 

Contìnua  però  Antonio  Zanchi  a»» 
fare  If  quadri,  che  mancano  per  fuppli- 
mento  di  quel  foiStto* 

Cbiefa  dell'angelo  B^affacle  i 
Vreti. 

LAtauoladiSFraacefco,  che  rice- 
tte le  Stimmate,  e  del  Palma. 
Neir A  Itar  Maggiore ,  vi  è  l'Angelo 
J<.afFaeIe,di  mano  di  Aluife  dal  Frifo . 

Da  vn  laco  della  Capella  ftelTa,  il 
Centurione  auanti  à  Chrifto,e  opera-i 
diAluife  dal  Frifo» 

;   Dairaltro lato ilcaftigo de* Serpen- 
tii  e  di  mano  deli'AIienfe .. 

La  Cena  con  Apoflolij-iietro  al  Ta- 
bernacolo, e  opera  di  Bonifacio . 
La tauola,con la B. Vergine,  noftro 

Si- 
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Signore  BambinoivarijAngelettim^- 
ria  ì  a  baflo  San  Francefca  di  Paola^, , 
San  Bonauentura ,  e  la  Santa  Cafa  di 
Loreto  x  è  mano  di  Andrea  Vicenti- 
no. 

Alquanti  Profeta  &  Euange2ifti,fo- 
no  della  fcuola  diXizianOj  podi  fopra, 
glipilaflri  intorno  la  Chiefa  • 

Chiefa  dì  SSebaftianOi. 
tratù 

YEràmente  la.  Chiefa  di  San  Sebi- 
ftiano,per  l'ornamento>cke  le  ren* 
dono  le  vaghe  Pitture,  può  dirfreffer 
vn  deliziofo  giardino  5  pofcia  chejè 
tutta  feminata  de'  più  odorati  fiori  i 
che/ìjnofcaturki  dai  fertiliflimo  Pe* 
nello  di  quel  Paolo,  che  ben  con  ragio- 
nefeli  può  dire  linceo  leioticro  del- 
la Pittura,  e  lo  fleflb  Autorefi  ekfle 
quefta  Chiefa  per  fua  ftanza  terrena  » 
•volendo  godere  la  quiete  mi  feno  del* 
le  opere  fue  più  erudite  ;  onde  vi  S  ve- 
de il  diluì  Depofito  xcon  le  fegucntJ 
parole  • 


FAV^ 
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PAVLO  CALLTARI  VEKONHN- 
SI  PICTORI  NATVR^  /£. 
MVLO  ARTIS  MIRACVLO, 
SVPERSTITE  FATIS   FAMA 

vicrv^RO. 

La  Chiefaè  dipinta  tutta  >  ò  poco 
meno,  daPaoIo,  cioè  tutti  li  Muri  i 
frefco,  con  colonnati ,  ftatue ,  &  orna- 
menti di  Architettura . 

li  foffitto  è  a  ogijo  in  tre  comparti, 
per  ornamento  de' quali  vi  fono  attor- 
niti Puccini  coloriti ,  con  refconi  di 
frutti,  e  flatue  di  chiaro  ofcuro . 

Nel  primo  comparto  v-v'i  è  rappre- 
fentata  la  Regina  Hefler,  condotta  da 
molte ierue,aiJa  prefenza de!  Re  Af- 
f"ero,e]e  ftà  acanto  il  Zio  Mardo^ 
cheo . 

Neldimezovede/i  Hefter  corona-- 
ta  dal  medc/ìmo  Aduero . 

^  Nel  terzo  comparto ,  Mardocheo , 
Vi-en  condotto  da  Aman,  conformo 
l'ordine  del  Rè, 

Nella  Capella  Maggiore  ,  con  la 
.Cupola ,  e  nicchia  dipinta  a^  frefco   a 

vedelaBcaca  Verginea  cheaS^^^^^^^^^^ 

^^^eio,  con  molti  Chori  d'Angeli  i 

cn:L 


3H  Seflier 

e  nella  Cupola,  il  Padre  Eterno. 

Lacauolapoi  dell'Altare  Maggio- 
re,  contiene  Maria  5  col  Bambino ,  oc 
Angeli  in  aria  :  di  fotte  poi  S.Sebaftia- 
no>Santa  Catterina,  S.Giouaìnni  Batti- 
fiajS.FrancercojC  S.Pietro. 

Sonoiii  li  ^fie  quadri»  pure  da' lati 
della  Capell a  Maggiore ,  appari cneati 
à  marcirij,  &  vita  di  SS^ibafh'ano* 

In  quello  alla  dcftrasvi  fono  rapprc- 
fentari  ìi  Santi  Marco, e  MarceIJmoj 
che  vanno  al  Martirio ,  in  virtù  della.-» 
predicazione  Euangelica  di  San  Seba- 
fìiano:  opera  delle  preziofe  diPaoIo: 
polche  vi  fi  vedono  i  più  viui  affetti 
dell'animo  rapprefentaci^ 

Nell'altro  alla  /ìniitra  3  e  uni  puro  » 
quando  il  Santo  vien  legato  adVna-. 
);:achina  di  Icgno^  per  riceucre  il  Mar- 
tirio, con  nioJti  fal/i  Sacerdoti  >  che  lo 
pcrfuadono  ad'idolatrare^e  vi  fono  di- 
i;crfi,coa  baftoniinmano,  cmoltia- 
itantij  che  ofleruano# 

Sopra  l'Organo,  vi  è  dipinto  nel  di 
fuori  delle  porcélleWa  Circoncifiv.ne 
del  Signore,  prezioflflìma  Pittura?  &  è 
iniftatnpa  di  (ingoiar  Autore . 

Nel  di  dentro,  vi  è  Chrifto,  che 
r^uu  il  Paralitico  :  concetto  cofi  ra- 
ro, 


di  Dot fo  duro.         3^5 
xo  y  che  più  non  /?  può  dire . 

Da'iaci  dell'Organo  >  vi  fono  anco 
Ci\  chiaro  ofcuroj  &x  vna  parccj  San  Gi- 
rolamo ,  e  dall'altra  San  f  raiìcefco  >  &: 
alerò. 

Sonoui  due  quadri  da  Iati  àz\  Cho- 
ro:  ncH'vno,  vi  è  il  CauaJier  San  Seba- 
fliano  auanti  a  Dioclezianojconfeflati- 
tioeflcr  Cauaher  diChriftojquefto  pu- 
re è  a  ogho  j  e  lo  reo  prima  ne  izz^  vfi*- 
akro  a  frefco  delia  flefla  hiftoria  :  ma 
ilcempologuaiiò. 

Nell'altro  corrifpondente  aJ  detto  » 
fi  v^cde  San  Sebaftiano  martirizato ,  e 
percoflb  con  baftoni  da  Satelliti:e  <\\xt* 
iiojc  afrefco-. 

Sopra  quefti  quadri»  vi  fono  1  i  quat- 
tro Euangelilci-j  due  per  parte ,  pure  U 
frefco- 

Vi  fono  anco  due  caiiole  nell'vna,  vi 
è  Ghriilo  batrezatodaSan  Giouanni 
Battiila,  nell'altra  Chriiro  in  Croce  ;e 
qucAovaallcliampe  di  AgoftinoCa- 
taccio . 

StDpra  vna  traue  delia  Capella  de 
Santi  Girolamo ,  e  Carlo  ,  vi  è  vn  qua- 
dretto poftfccio3Conla'ìi.V,  .1  Bambi- 
no, vna  ^?A\i.\ ,  'òL  vn  RiLfatto  ciVn  Pa- 
dre, dello  Hello  Monaikrio*     '''  ' 

Tilt- 
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Tutte  quefte  Pitture  fono  di  Pad* 
lo. 

Vi  è  poi  la  Tauola  éì  Andrea  Scliia. 
uone5  0ueChrifto  appare  a  gli  dueA- 
poftoJif  doppola  Rifurezione, 

Euui  anco  la  Tauolaj  con  la  Natiui- 
td  del  Signore ,  di  mano  dì  Battifta  da 
Verona . 

'  Dì  pili  vi  è  la  Tauola  di  Tiziano  , 
con  San  Nicolò,  &  vn'AngelettOj  la 
detta  Tauola je  òì  Cafa  CrafTo. 

Alla  deftra  dell'Aitar  Maggiore ,  vi 
è  la  Gapella  >  oue  nelle  pareti  >  vi  fono 
kì  quadri  >  di  Matteo  Ingoli  >  cioè  la 
Nafcita  di  Maria  ,  che  fale  i  gradi  :  lo 
Sponfalizio  diMaria ,  con  S.Giofeffo  : 
la  vifita  di  Maria ,  con  Elifabetra  :  la 
Nafcita  di  Chrifto^  e  Maria  j  che  va  ìw 
Egitto* 

Nella Capellafiniftra  de' Santi  Gi- 
rolafrio,  e  Carlo  »  la  Tauola  dell'AIra- 
re^è  del  Palma ,  con  la  Beata  Vergine, 
e  Bambino^  San  Girolamo ,  e  San  Car- 
lo. 

Da  vn  lato  de'fianchi^fonoui  dipin- 
ti miracoli  appartenenti  a  S.Girola- 
mo; e  dairalcro  a  S.Car!o>tutci  dì  An- 
drea Vicentino  - 

Per  entrar  nella  Sacreftia  a  mano  fi- 
ni- 


di  DorfodirrO»  ^57 

niftra  fopra  la  porta  G'vn*Oracorio, 
vi  è  vn  quadretto ,  con  San  Girolamo 
neirEremo  :  opera  di  Paolo , 

Nello  ftelTo  Andito ,  vn  quadret- 
to >  doue  Moisè  vien  ritrouato  nel 
Fiume  :  njaniera  delia  (cuoia  di  Pao- 
lo- 

Nella  SacrcUfa^  il  fofficto  tempe* 
flato  delle  lolite  merauigli^  di  Pao% 
Io,  in  diuerfi  comparti  ••  nel  mezo  la 
Beata  tergine ,  coroiiaca  dai  Padre,  e 
dal  Figlio,  con  \o  Spirito  Santo  affi- 
{lente,  e  due  Angektti. 

In  quattro  altri  comparti.,li  quattro 
Euangelifti. 

In  quattro  altri  tondi ,  varij  Angc- 
Jetti,  di  mano  di  vn  fuo  fcolare,  coi? 
moiri  chiari  ofcuri  d'iutorno ,  per  or- 
namentò- 

^i  fono  poi  nelle  Pareti  varij  q-na- 
dri:  NellVno  San  Gfouanni  Batnfta 
barezza  Chrifto  :  nell'altro ,  wèiì  Sa- 
crifizio di  Abramo . 

Nel  terzo,  vj  è  Chriiìo  all'Horto: 
Nel  quarto  Giona  efcc  dal  ventre  del- 
la Balena  :  Nel  quinto  Giacob  ve- 
de gli  Angeli  afccndere  ,  e  dik^n- 
dere  dal  Cielo;  Ì<[A  fefto  fi  vede  ?a 
fommer/ìone  di  Faraone, 

V  Nd 


3^^       ^       ^ejUer 
N.!  fectimo  Chnito,  che  riforgè;^ 
tutti  quelli  fono  di>Bon!fado  • 

•Vi  è  poi  vn'altro  con  il  Callisto  de' 
SerpciKi  del  Tiiìcorectoj  *?^  al:ri  u'aicri 
Autori  • 

Parimeli  te  in  Refettòrio ,  in  gran^ 

'  tela ,  fi  vede  ó\  Paolo  il  Conuito  di  Si- 

^nieone>con  Maria  Middalena,che  vn- 

gè  lipicdia  Ciirifto:  opera  dì  quelle  di 

Paolo>'e  tane  o  badi. 

E  dall'altra  tei:a  dei  Refettorio ,  fo- 
pra  la  Porta>euui  di  Carletto,  Hgl'O  di 
Paolo,  vn  quadroicon  Mana  in  aria>  è 
gli  Santi  Sebaftiaiio,  e  Girolamo  ;^&  a' 
piedi  vn  belliiSmo  paefe ,  x,oa  molti 
-Beati  della  Religione,  &  in  particolare 
il  Beato  Pietro  d\  Pifa,  che  fondò  queL 
;la  Religione,  certo ,  che  quiui  il  figlio 
'non  fa  torto  al  Padre  >  anzi  che  li  rea* 
de  grande  honore. 

Dì  più  li  Padri  hanno  vn  Pendio,  ò 
'Confalone-,  che  fogliono portare  prò- 
ce/Iionalmente ,  con  San  Sebaftiaao> 
dipinto  dallo  Itefìb  Paolo . 


Om- 
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iChiefa  di  S.Bafilio,  detto  S.Bafegto  > 
]?reti, 

VI  fono  tri  iijoiti  attorno  Ja'Chie- 
fa^dodeci  Apolìoli ,  e  quattro 
Dottori  j  di  niano  di  Leonardo  Coro- 
na da. Murano* 

V*è  vn  quadro,  doueChrifto,  e  con- 
•  dotcoaJ  Monte  CaJuuno^  ^  è  opera 
di  Pietro  Mera  « 

Sopra  vna portala  Beata  Vergine -3 
=con  S.S:baftiàno,e  S.  Rocco  yé  dì  Bor- 
tolo Donati. 

llqi^a^o,  doue  Chriflo  vien  con- 
dotto auafìci  a  Pilato,  =€  di  mano  di 
Bernardin  Prudenti. 

Sopra  gli  archi,  vi  fono  diuerfi  qua- 
'dri,  deJicprimeiTianiere,  óqì  Palma^r-, 
Alienfe,  Marco  di  Tiziano,  e  Anto- 
nio Ganibarato  ;  e  le  portelJe  dell'Or- 
gano fono  dì  mano  di  Luigi  ViuarincK. 

ApprcflbilPontede'Giefuati,  cu- 
lli vn  Capitello  dipinto  da/ Palma^con 
Maria,San  Rocco,  San Sebaftiano ,  iu 
due  Angeletti  ^ 


Chh' 
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Chiefa  de'  TadrìGe/uati . 

LA  prima  Tauola  con  il  martirio  di 
SantaCatterina>  e  opera  di  Anto» 
nioAiieafe. 

La  feconda  Maria  Maddalena  in  a- 
ria,  con  varij  Sancj?  &  à  baffo  yn  Santo 
Vefcouo?  con  due  ritr-atti ,  è  opera d*- 
vn  B.S2ZO  Rizzi. 

Vn*a!cra  tauola  della dfiirezione  di 
Chrjfto  5  è  di  mano  ài  Francefco  Riz- 
zo, fatta  l'hanno  M.D.XIIL 

Vn'alcra Tauola,  con  Chriilo  io- 
Croc<"^  a  le  Mane  ^  é  del  Tincorec- 
to- 

ViValcra  tauola  «  doue=è  vna  Ima.<^i- 
nc  d»  Mc:ia  di  nlicuo-,  e  v'é  di  Pittura  > 
il pjvjrf  Erernoxon  alcuni  Aiigclettijè 
del  Pai  na. 

Vn*aitra  catiola  d'Alrare,  con  due 
Bt.at»  j  -i(.)è  li  Fondatore  delia  ReligitT. 
ne>il  Bc<  to  G-ioiianni  Colombo,^  opc» 

radcirAlienfe, 

Vi  fono  due  quadri ,  Tvno  per  parte 
della  porta  Maggiore,  neii'vno  l'An- 
gelo>  e neiraltro^Maria  Annonciata > 
dell'Alienfe  . 

Vi  fono  poi  nous  quadri;  concer- 

nen- 
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nentf  ?  le  qui  fo:co  hiftorie . 

L' Angelo ,  che  anaoncia  a'  Pa fiori 
U  natiuatà  di  Chrifto  » 

La  Cfrconcifione  dei  Signore .. 

La  vifita  de*  tre  Magi . 

LaNaciuitadi  Chrifio . 

La  Nafcicadi  S.GiouanniBaccifta» 

La  vifita  di  S.Maria  Elifaberta, 

L'Angelo  j  che  appare  a  Zaccaricì 
Profeta.  C^ando  il  Pontefice  confer- 
ma la  Rcgoia., 

Quando  San  Giounnni  Battina>pre» 
dica  nel  Deferto, 

Tutti  quefti  quadri  fono  di  mano^ 
dèirAJienfe  a.e  fona  delle  caie  rare  del- 
l'Autore o. 

Soprala  portai  S.Chriftoforo^S.Scba:- 
fliano>c  S,RoGCo,di  raano  éì  Gjacobc- 
lo  .Sopra  le porcelle deirorgano, euur 
Papa  orbano  V^he  diede  l'faabilo  alla= 
religione,di  mano  di  Tiziano  ddlt  Aie 
prime .  E  fotto  l'organo  >  alcuni  com- 
parti>di  Girolamo  Pilotto^ 

Nelle  foreftaria ,  fopra  vnaporta*  ìì:. 
Sàluatore,è  di  mano  dell'Alienfe., 

Nel  refettorio  la  (pena  dt^W  Apofto- 
lì  i  è  opera  di  Damiano  ;  e  più  cinque, 
quadri,  di  mano  dell'Alienfc ,,  concer- 
22^hjfloj:ie  dei  ^ecchioTeftamento^ 


di  Dm'fif^luro  l.        3  ^  ^ 

Nella  Specieria  vn  quadretto  di  Gi» 
rolamo  Pilottr ,  doue  il  vede  vn  mira- 
colo d'vn  Padre  Santo ,  che  (coprì  va'- 
iiigaiino  de'  veleni .. 


Chìefa  deWUofpitd  degli 
Incurabili . . 

''SI  foiEtto ,  rOuato  di  mezo  con-- 
cicne  il  Paradifojquadragrandif- 
flaio»^che  fu  iauentato,  &  abbozzato 
da  Santo  Peranda  y^  perche  mori ,  Io 
forni  poi  Francefco  MafFci  Vicentino;»  - 
con  molta  fua  lode  • 

Vi  fono  due  alti i  ouatiì  vao  per  te« 
fla.. 

Il  primo»  fopra  la  porta,  contiene  lì;: 
Parabola  deirEuangclio>dc^]le  Verginii 
fauie  j  e  pazze  *  opera^  di  AkfTandrO' 
Va  rotta  rt,. 

Nell'altro ,  la  Parabola ,  quando  Io» 
fposo  andò  alle  Nozze  fenza  la  verte 
Nukziafe?  opera.di  BernardaStrozzajx , 
Erete  Gcnouefeo. 

Vi  Tono  poi  quattro  Angeli  colori- 
ti >con  alcune  virtù,  e  Puttini  >  \ì  duc^  - 
contigui  all'ouato,  rcrfo  la  porta  dello  - 
feeffo.V^rottario. 

EJìi 
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E  il  alcrf  due  cornTpondentbdef  no- 
mi nato  Maffci. 

Vi  e?  vna  Taijyla  con  Sant'Orfola^  $, 
accompagnata  dalle  Vèrgl^^,e  vii  San- 
to Vefcouo ,  con  vn'AngeJo  'n\  aria:o* 
pera  del  lintoretto  belliljìma  . 
"  VD*altraTauola^con  Santa  Chrifti- 
na;,  e  due  Angekcti  in  aria,  con  il  mar- 
tirio di  en"a  in  lontano  ,*  opera  di<jio- 
uanniRò, . 

Ali'Alcare  Maggiore  :,,dal'e  partii 
dell'Ecce  Homo  >  due  Santi  Rocco,  c-» 
tazaroroptra  di  Matteo  IngOi'jj^  ia  , 
aria  pure  dellp  ibttbidue  Angeletti/:  ; 

Da  vn  lato ,  vi  è  S.Giouanni  Euan- . 
gelifta,  del  Peranda. 

Vi  fono  poi  li  dodcci  A  portoli  ó*in^ 
tornala  Cniefa  diu^rfb  maniere:  tra  le 
quali  San  P3ola>,d«  rvUfifc^o  Verona^  . 
S.Giacomo  roinore>c:el  Palma,  S.Gia- 
como Magj-'iore  di  Andrea,  Vicenti* 
no  ,  & ynodi  Domenico  TintorettOo . 

Sopra  l'Aitar  Magi^iore  ?  vi  iva/ 
Choro d'Angeli,  dell'A/ienfe. . 

Sopra  vna  porta  m  vn  quadretto  , 
pofìiccio,  v'è  Chrifto  ,  con  la  Croce  ia . 
Spalla»  &;vn  manigoldccnelotira  con  , 
nn  laccio  ;  opera  di  Giorgione  . 
la  Sacreftia ,  la  B.^ata  Vergine  >  con  , 
P    4        ili 
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il  Bambino,  S.  Giofefio  >  e  Maria  Mad- 
dalena :  opera  vnica  in  Venezia  di  An- 
drea Manccj^na . 


i>' 


Chiefa  detto  Spirita  Santo  > 

'pNrrando >a  mano  fiiiifira  >  vi  è  va 
-*^  recìnto  attorno  ad'vna  Itnagìnc 
della  B.  V.doue  Ci  vedono  due  Angclet- 
ti>che  tengono  ma  corona  :  dalle  parti 
6»Girolamo>eSwSebaftiano  ntìk  nubu 

Et  a  bado  S.Giouanni  Euangelifta, 
e  S.  Agoftiao,  ài  mano  tutto  del  Tinto» 
retto. 

Segue  vna  ranofa ,  coii  Chrifto>  che 
infiamma  Sant:aTerefa>cai>  alcuni  An- 
geli: &  a  baflb  S.Antonioda  Padoua> 
con  alcuni  infermi;  opera  di  Pietra 
Ricchi  Lucchefe. 

Segue  vn'aJcra  taiiola  d'altare  »  con 
la  yìCiu  de"  tre  Magi  :  opera  del  Tinto- 
retto. 

La  tane  la  dell'aitar  Maggiore ,.  co» 
lo  Spirito  Santo ,  che  difcende  fopra^j 
gliApoftoli,  con  il  Padre  Eterno  ina- 
ria^diuer/ì  Angeli  >  èopera  di  Polido* 
ro. 

Saprà  Taltar  Maggiore,  e  Choro» 


dì  Dor/ò  diiro*-  ^  4if 
Jdle  Madrid  vi  fonàtre  quadri  :  nellV- 
30  Chriflo  >  che  va  tr-ionfanre  in  Ciò- 
rufaiemsic  :  nel  di  iiieno,  vi  è  Sa  ni' A- 
goitino,Santa  Monaca,  Santa  Gatttri- 
ìVd  da  Skf^^e  San  Girolamo:  nel  terzav 
€hriflo>che  i^iìa  i^pledi  a  gli  Apoftolip 
tutti  tre  dì  Anconio  AJienfe  ». 

Vn*altra  uuola  con  San  Francefca^ 
che  riceue  le  Stimmate  ,  è  opera,  di. 
Matteo  Ingoli.Raiiennato .. 

Cbiefa  dtirHumilta, . 
Tenaci: a . 

LA  prima  Tàuoia  ,  entrando,  aii. 
>  mano  flnifiraj-  con  San  France- 
fco ,  é  della  fcuoia  di.  Paris  Bordo* 
ne. 

La  rauola  cJclIa  Circoncifione  ,  è 
opera  di  A^Iarco  Antonio  del  Moro»- 

Nella  €apella  d  eftr^  del  l^altar  Magi 
giore ,  vi  fono  due  quadri  di  Baldiffe*- 
ra  d'Anna  r  neli'vno  ^  vi  è.}iPr€reata5- 
zione ài noftro Signore alTempio ;  8 
nell'altro  ^Ja  viSta  di  Maria  £Ufabe> 
ta- 

AlPalcar  Maggiore  y  nelfa  cima  deli 
Tabernacolo,  e uui la Natiuità del  Si- 
gnora; opera  del  Baflano. 

P     5        I?i* 
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Fili  a  baffo,  nel  froiitefpiccio  ,>  il  Pà=  - 
tìre  Eterno  >  di  Paolo  •, 

Più  a  baffo  ,  nella  terza  Luna ,  duo 
^tigeii  di  Pàolo  •., 

Più  a  baffo  >  nella  Forcella , .  Chrido 
Redentore  >  con  alcuni  Cherubini ,  di 
Paolo  » 

Appreffodetta-Rórtella  del  Redcii. 
tore>due  altri  quadretti  di  Paolo:  ne]!'- 
vno  San  Giouannij  che  predica  nel  de- 
krro>  e  nell'altro  il  Cenujrione?  auanti 
àChriffo, . 

Di  i  lati  vicini  al  Tabernacok)  *  dei 
quadri  ài  Baldiffsra  d'Anna  ,  con  mol-r 
tiSanri  jeSantCi-, 

Ncli'vnodelli  due  più  piccioli  die- 
tro a  qiiellijChriflo  >  che  fa  dikcndcve 
Zicheo  dairarbore^e  nell'altro  l'Ange- 
lo, che  fovcorfe  J^liai  qiielU  due  fono 
od  P-a-lma . 

Là  Tauoladi  San  Pietrose  San  Paa-* 
lui  è  opera  di  Giacomo  B  affa  no  »  e  fo- 
pra  il  volto,  il  Padre  Eternoi  &  il  mar- 
tirio di  Sant' Andrea,e  dr S,Paolo>  fona 
operech  Baldiffera  d*Anna» , 

Sopra  rAltarejeuui  Chrifto  morto , 
deporto  di  Crocea  con  le  Ivlarie,  del 
Tintoretto ,  e  va  alle  ftampe ,  de  i  Sa- 
dgteri». 


diDOrfodiiYò^,        ^47- 

LaTauola  delia  B.VerginCjCcm  An- 
geli >  c\\z  la  coronano  ,  e  moki  altri 
Angeli,  è  opera  di-BaldilTera  d'An- 
na-, 

E  d'intorno  Tarco  > .  vi  hi  dipinto  il 
Pétrelli,  molti  Santi, 

II  rofEtto,e  tutto  gìoiellatada  Pao- 
lo Veronefejcon  tre  hiftorie  facre  :  nel 
mezovn  grande  OnatojConl'Affonta; 
&  Apoftoli  nel  piano^coniiiaeflofe  ar» 
chitetture.  . 

Nell'altro  Comparto  j  fopra  l'aitar  • 
Maggiore 3 euui la  Natiuìti,  dinoitro  . 
Signore  5  cofa  rara. 

N^l  terzo  fopra  il  Chgro,  euui  Ala- 
ria  annonciatadall'Angeloycon  molti -4 
cfiGri d'Angeli;  precjofrilima Pittura o  . 

Di  più»  molti  chiari  ofcuri  >  per  or»~ 
namento  delle  dette  hiflorie , 

L:Oyatorh  di  S, Fi  lippe  >  vicino  alla  / 
Chieja  >  . 

SOpra  le  due  porte  »  due  quadri  ,.dV  ; 
"Don  Erniano  Stroiffi  :  nelJ'yno  So^ 
Carlor  e  S.Filippo  >  e  nell'altro  S»Fran-  . 
cefco  >  e  S.Domenico  •lì  Toffitto  poi  è^ 
dipinto  di  chiaro  ofcuro^da  Dofiieni-,^ 
coBruniBrefcianOe  . 

P    6        Nel:^ 


Nel  MngìOrato  delI'Eflràordinaric? 
che  è  pure  alla  Doana  da  Mare,  vi  è  vii 
c[uadro  a]l*incoi>tro  à^\  Tribiinaie  ,. 
dalla  parte  dcJ  Canale ,  con  Mnria ,  il^ 
£ambino,S.GiQfeffbj  S.Luigi ,  S.AiUQr 
nio  Abbate,  e  San-  Eraaccr£0,|di'i«aiia 
del.  Cordella. 


Chie/à  dtlia  Salute ,  P^k^ 
Som. if e  hi. 

"piNtrando  dentro  a  mano  fmìCirz^  a 
-*-*-  culli  la  tauola  del  Santo  di  Padoa^ 
il  quale  intercede apprefTo  laSantiill- 
ina  Trinici,  la  liberazione  della  Città 
di  VeneziadallaPefle  :  opera  lodata  j 
<^^]  Cau  al  ier  Liberi. 

Segue  doppo  quefta,-fa  tauoladello 
Spirito  Santo, xon  gli  Apoftoli,che  (o- 
kiìa:  ePier  nell' Aitar  Maggiore  di  Saa= 
Spirita  i  opera  famofa  di   Tizia- 
no, 

La  TauoIà  dell'  Aitar  MàggìbrcLi  » 
è  Maria  della  Salute  ^  con  il  Bambi- 
no,  &  alcuni  Angeletti,  che  tengo- 
no vn  modello  di  quel  Tempio ,  erec- 
to dal  Serenimmo  Senato,  in  memo- 
i-iadella:grazia ottenuta >  perla  libe- 

zio* 


rione  MIsl  Peftc  ,  é  opera  fegnalaca^ 
d'A-iellandro  Varottari . 

EuLìi  vn'alcro  quadro  dietro  al]a«, 
medefima  tauoia  ,  che  fu  fatto  pc- 
efponer  nella  Piazza  di  San  Marco  ; 
il  giorna,  che  fi  fece  rallegrezzJLj  , 
per  la  liberazione  della  Città  dalla 
Pefte;  doue  fi  vede  Maria  col  Bam- 
bino, San  Marco-,  San  Rocco,  Sìal. 
Sebadia.^o,  San  Lorenzo  Gitiftinia- 
nojche  pregano  per  la  Cirri  ài  Ve- 
rvezia,  con  quanrità  di  Cadaueri  per 
terra  :  opera  di  B-:rnarGÌa  Priidcp,ci, 

Nel  folEtro  poi  fopra  detco  quadro, 
vi  fono  ere  iiiilorie  in  forme  Circolari , 
di-GioreftbSaluiati,cioé  in  quello  ci 
mezo  la  Manna  nel  Deferto  :  dal!c-» 
parti»  nellVno  rAngelo  3  che  condcKS 
Abacuch  a  dar  foccorfo  a  Danislc-i 
frd  Leoni  :  e  nell'altro ,  TAngeio ,  che 
foccorre  Elia  :  opere  fingolari  ^  e 
qucfk  erano  nel  refettorio  di  San  Spì^ 
rito. 

D'intorno  a  quefte ,  vi  fonain  for- 
me rotonde  gli  Éuangeliili  di  Tiziano, 
ch'erano  nel  foffittodella  Chiefa>;pur'e 
dì  S.Spirito . 

All'incontro  della  Tauola  dei  S^n- 
ta  di  Badoua.   *  vna  Tauola  coxi^' 

Mar- 


35^  òtfticr 

San  Marco,ia  eminente  trono>  San  Se-  . 
baftiano,  San  Rocco,  e  li  Sancì  Cormoj) , 
e  Damiano:  opera  di  Tiziano  »  che  pu= 
re  era  neUa  Chicfa  di  Se5pirito  » 

Vifonopoirpar/iper  le  CapelleWi 
quattroDottori  delJa  Chiefa,eli  quat- 
tro Euange  lift  i  r  opere  molto  belle  ydi , 
Antonio  Trina  e , 

E  fopra  li balanftri ,  che: girano  in- 
torno la  Chie£à>ne]  dritta  della  Cupo- 
la jVi  fono  alquante  ftatue  finte  di  chia- 
ro ofcuro  >  e  fono  di  mano  di  Pietro , 
Vecchia. 

^agrefliaddlaSalute ^ , 


DA.Ila  parte  fIni(lra,entrando  in  Sa-^ 
creftia,  vi  fono  quattro  quadri  lil 
primo>e  l'vltimo^e  quando  Sa ule  vibra, 
la  lancia  a  Dauide ,  che  li  luonòla  Ce- 
tra:,e  fé, bene  fono  in  duepezzi  ^erano 
vniti>  quando  feruiuano  perportelle 
dell'Organo  di  San  Spirito  ;  e  fono  del 
Saliiiati^ 

Li  due  di  mozo>fono  due  figurervna 
è  Sanfonc>  e  l'altra  è  Giona  :  e  fono  di 
2teano  del  Palma.. 

Nella  facciata  doue  è,  l'Altare  dalle 

par- 


:! 
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pdutijvi  fono  Aronne  Giosuè' ,  pure  dei 
Saluiati . . 

Girandofi  dall'àlcra  parte»  e  nel  me-' 
zo,  vi  è  il  famofiilimo  quadronej  cho 
era  nel  Refettorio  de'  Padri  Crociferi»  J 
con  le  Nozze  in  Canna  Galilea;  &  è  di  •• 
mano  del  Tintoretco:  vno  delli  trecche  • 
vi  pare  il  fuo  nome  ?  &  è  Jn  ftampa  ài  ; 
Odoardo  Fialetti ,  brano  diflegnatore» . 
allieuadello  (le  ffoTin  coretto» . 

Dalla  teda  della  porta,  fopra  nel 
mczo  >  vi  è  la  Cena  ài  Chrifto ,  con  gli 
Apoftoli:  opera  fingolarilllma  del  Sai-  - 
uiaci. . 

Edalle  parti  in  due  quadri  j  è  rap--- 
prefentacala  hiftona ,  quando  Dauide 
rtporcaia  teda  del  Gigante  Golia  ,  e 
viene  iaconcrato  dalle  Donne  >  cb(L^ 
Tuonano,  e  qnefti quadri  erano  nelle 
portellc  dell'Oliano,  neldi  fuori  nella.  •. 
ChiefadiS.Spirito- 

Nel  foffitto  pur  vi  fono  porti  lì  tre  ; 
ftnrofi  quadri  >  cheerano  nel  foiScto^ , 
della  Chiefa  prenominata, 

Nell'vno  rvi  è  Dauide  con  ìì  Gfgan-^  - 
te  vccifo .. 

Neiraltro  il  facrificio  di  Abramo  »  . 
conlCach.  . 

E  nel  terzo  t  Caio>  che  vccide  il  fra- 

tcK 
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t  tello  Abbile  ;  e  fono  dì  Tiziano  J 

I      EuLii  nei  la  Fa  cci  ata  >  do  ne  fono  i  due.- 

'  Q-'iaari  di'!  ir::] ma  ,  v.na  pal-ina  app^fa 

,}  ai   7-iro,  con  loitraSigiìOirc  juortcdi- 

iJLc^ndroBaifano. 

I      N-I  ripoftiglio  >-  doite  /planano  \^^ 

\  maab  vièfoprava'inginocchiatGrio,. 

vna  tcfira  di  San  I^aolo  >di  mano  di  Lo* 
'  fcnzoLot-:»^ 

Nwli'alcro  ripoftigifo,  il ritrattx)  def 
'  Saluatorci.di nianodel Cordelh, alHe* 

uo  di  Giouannì  Bellino . 

Veranìcntc  ehi  v^de  quefta  Sacre- 

ftia,  può  vantare  di  vedere  il  Com^ 

pendio  dell'Arce  Pittorefca . 

Ifi Scuola  dell uSS. Trinità, 

VI  fono  tredici  quadri  del  Tinto* 
retto  intomo  la  fcuola  ._ 
Cioè  l*EteFno  Padre,  che  crea  il 

Mondo. 

Lo  fteflb,che  forma  Adan^o,&Eua,, 

Quando  gli  prohib^fce  il  Porao  »- 

Euaj  che  tenta  Adamo. 

Cam,  che  vccid^  Abelle.. 

Li  quattro  EuangelHU  .. 

Due  Apoftoli. 

Due  quadri:nell'vno  rAngelP;e  nel. 
l'altro  Maria  Annonciatarc 
-     -  Yi 
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Vi  fono  poi  altro  quattro  quadri 
appartenenti  alla  Creazione  del  Mon» 
do,  della  fcuola  dì  Martin  de  Vos, 

Nella  Sacrefìia,  vi  è  Ciirifto  morto  j 
con  Je  Marie  :  opera  di  Antonello  da 
•  MefUna  • 

Vi  è  vn'altro  quadretto,  dd  Tinto- 
rettoj  con  la  Santiffima  Triniti . 

Sopra  queflov'è  vn  quadro  gran- 
de di  Pietro  Malombra  >  pure  conl^ 
Santiffima  Teinita*  e  diuerfi  Angeli  • 

Dall'altra  parte ,  la  Beata  Vergine  > 
col  Bambino*  della  fcuola  di  Giouan- 
ni  Bellino . 

E  ropra,Maria  Coronata  dal  Padre, 
e  dal  FigliOiCon  lo  Spirito  Santo,  &  al- 
cuni AngcJi>e  Ritratti>di  Matteo  Pon- 
zone» 

InChiefaduc  quadretti,  con  due 
Profeci  per  vno^purc  delPonzone» 

Chiefa  de*  Catecumeni. 

LA  Tauola  dell'Aitar  Maggiore^do. 
uè  San  Giouannibacreza  Chrifto> 
con  molti  Angeli  in  aria,&  aDco  à  baf- 
fo ,  è  opera  di  Leandro  Badano ,  vna 
delfe  Tue  belle. 

^      L^alcra  Tatrcla  ,   done  Ci  vedo 
h  TrJn^u  terrena*  ccn  il  Padre*  & 
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Angeli  di  fopra>  è  di  Giacomo  Pe- 
trcllK 

Nel  fofficcos  vi  fono  alcuni  chiari 
ofciiri, di  maniera  Palmefca. 

Nel  Rio  detto  delle  Fornaci,apprer- 
fo  la riua  delle  Zattere,  euui  vna  Cafa^o 
dipinta  da  Santo  Zago  5  con .  efquifìta 
maniera  y  oue  d^  vedono  molti  orna- 
menti di  chiari  ofcuri  >  &  vari;  PuttiuÉ-j 
colorici*  con  U  Fania>  &  il  Tempo. 

Chiefa  d'f  San  Gregorio , 
Vred^ 

IL  quadro  fopra  la  Porta  maggiore  ^  „ 
doueChriftp  fi  orazione  ali  *Horo. 
to,  e  di  mano  di  Ancfrea  Vicentino. 

L'altro  apprefTo,e  di  mano  pure  dei  ^ 
medefimo,  con  Chrifto,  che  laua  i  pie-, 
diagli  ApoRoli  a. 

V'è  vna  Tancia  delJ'Aflbnta  >  con^ 
due  quadri,i'vno  per  parte:  nel  primo, 
vi  è  Chrifto  flagellato  alla  Colonna. 

Neil"aItro,  Chrifto  croceiifib  :  tutti  ^ 
Credi  Antonio  Follerò. 

La  Tauola,con  la  Beata  Vergine  >  il 
Bambino,  San  Belli  40  Vcfcouo)  e  San<-. 
t' Antonio  ò\  Padoa  y  è. opera  di  Pietro , 
Ricchi  Lucchefe. 

So- 
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Sopr.i  l'Altare  di  S.BellinOi  vi  è  vna 
Taiiola grande, iioue  Chrii^o  corona 
la  Beata  Vergine,  con  l'àiTiftenzadel 
Padre  Eterno»  Santi  >  &  Angeli,  biella 
fcuola  del  Vinarini. 

Segue  la  ririrrèzione  di  ChriRo  >  di 
mano  di  Domenico  Tintorctto. 

A'U'AItar  Maggiore,  dalla  parte  de* 
ftra,  la  Manna ,  che  pione  ael  Deferto, 
è  opera  di  Pietro  Ricchi  Lucchefe . 

E  dall'altra  parte  ?  Santa  Fofca  ^  di 
mano  di  Nicolò  Renieri.         ; 

Il  quadro ,  done  fi  vede  il  moltipli- 
co  delinque  pani>e  due  pefci,è  di  Do- 
menico Tintorctto  :  òf>era  fìngòlaf  e. 

Nella  Scuoletta,  doue  fi  canta  le  Li- 
tanie, euui  vna  Tauola  di  Bonifacio ,  e 
fivcdc  Chrifto,  che  comparifce  in  for- 
ma. d'Hortolano  à. Santa  Maria  Mad^ 
dalena  »- 

ChiefadiSanFìtQy 

L'Aitar  alla  partc-df-ftra  dell'Aitar 
-Maggiore,  di  S.AaioriJO,doue  egli 
i  vede  ,  San  Francefco ,  e  San  Nicolòj 
della  fcuoIa  Hi  Alui/e  rjal  Fnfo. 
Allàfiniftra».viè-va  quadro  ripor-- 

tano 
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tato  nel  mezo  d*  vna  tauofa  mede- 
raa> nel  quale  vi  è  Chrifèoin  Crocea. 
la  Beara  Vergine  >  e  San  Giouan- 
ni  >  della  fctiola  di  Giouanni  Bcilii- 
no. 

La  TauoJa  con  noftro  Signor  Bam- 
bino y  &  Angeletti  in  aria  ^  &  a  bafib ., 
San  Giouanni  Battifta>  San  Vito,3t 
vn'altro  Santo  Yefcouo»  è  della^  fcuo- 
la  di  Paolo  . 

Chiefad:  Santa  ^Agmfè», 
Vrsti. 

C[rifto  neirHortOi  di  Bartolomecfe 
de* Negrità  raano  &uftra^*  en- 
trando in  Ghiefa.. 

Segue  lo  fponfaJfzio  della  Vergine^ 
di  Pietro  Malombra  . 

Continua  la  Tauola  della  nafcira-» 
della  Beata  Vergine  >  di  Antonio  Fol- 
ler.  '^ 

Segue  la  Tauola  dèlh  Vergiiie  >  e  no 
ftro  Signore > S,  Girolamo  >e  San  Se- 
baftiano*  della fcuola  ài  Damiano- 

All'Aitar  Maggiore»  vi  è  la  Tauola» 
di  Antonio  Fojkr^  coJmaruriodiSan^ 
taAgnefc*- 

Calla  patte  dcflra  deir Aitar  Mag; 
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^ore  >  vi  è  Chrifto  alianti  i  Pilato  »  di 
inarxO  di  Odoardo  Pialetti . 

Nella  Capella  del  Sariti^^mo  3  vi  fo* 
no  dalle  parti  li  quattro  Euangeiifti  , 
d'Antonio  ÀlieiiTe, 

Seguono  due  altri  quadri,  dì  Anto- 
nio Alienfc  :  nelJ'  vno  la  Manna  nel 
Deferto . 

Nelfaltro  ^  l'acqua  fcaturita  daJ 
Moisè« 

V'iciflo  poi  vi  è  TAltare  >  con  la  Ta* 
noia ,  di  Safi  Giacomo ,  d'AIellandro 
Varottari. 

Segue  la  Tanola  di  S.Vitale  armatOf 
zM  dtic  SantiGeruafojeProtafo , del- 
la fcudla  di  Daaiianov 

Le  PorrelJe  de'l'Organo  ,  diMaffeC 
Verona  ;ncldihjoriiÌ  -Padre  Eterno; 
ji  aria-j  Santa  Aguefc  fopra  le  nnuole  > 
<{.  d  baflb  i]  P^ifoco ,  che  reftaurò  ia 
^hiera,<:on  moki  Hu  >minb  e  Donnct 
rhctendonograzie  a  Dio  delia  ric«pe- 
i|-ata  fabrica  ^ 
1',   Nelle  ì>arci  di  dentro  l'Annoncia- 


^58  Seflier 

Cine  fa  della  CaritÀy  Canoni  ci  I{ególari 
.Lateranenji . 

VI  fono  quattro  Tauole  fotto  il 
ChorodeiJe  memorie  antiche: 
opere  de'  Viuarini  >  e  fono  in  tfe  nic- 
chi>  con  diuerfi  Santi. 

Vi  è  anco  appre^To  aquefle,  vnqna- 
drecrojdoue  fi  vede  laXUhiefa  della  llef- 
fa  Carità  vcon  il  Doge,  chericonofc^^ 
Papa  Aleifandro  Terzo ,  il  quale  gli  dà 
la  benedizione:  cofa  molto  gencj]e,coa 
varie  figure  di  mano  delCatena,, 

All'Aitar  del  SantiiIimo>  due  Ange- 
li, che  aprono  il  monumento, <li  Anto. 
nioFollcr. 

Nella  Gapella,  xlalla  parte  dedra^ 
dell'Aitar  Maggiore  j  vi  èlaTauola? 
conS.Giouannij  cheBatreza  Chrifto , 
con  alcuni  Angeli»  e  li  Santi  Paolo ^ 
Giacomo,  AgoRino,  e  Girolamo^  vna 
écììebcìk  del  Conegliano. 

Vn'akro  quadretto  in  efifa  Capella  » 
fopra  la  porta,che  vàallarjua,conMa- 
ria  fedente  ,  e'I  Bambino  in  braccio ,  e 
San  Giouanni  j  della  fcuola  di  Tizia- 
no. 

NelLi  Capella  di  San  Giouanniidal-  ;ì 

la 
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ìa  parte  fìnirtra  dell'Altare  Magii;iore  » 
vi  è  vna  Tàuola  con  irì^oki  cafamencf,  e 
quantità  di  figure-,-  fi  dice  concernenti 
la  vita  di  S^Giouanni  Batcìfta  :  come 
anco  a  baiTo>vi  è  vn'altro  comparco  iti 
picciolo  j  con  malte  figure  >  e  di  fopra 
nella  cima  ,  nodì'o  Signore  in  Cro^ 
ce  :  opera  tutta  di  VictoreCarpac- 
cio^ 

'  NsilaTauola,  paffata  la  porta  del 
Conuento  1  che  va  verfo  ]a  Sacreftia  > 
TauoJa  grande  3  vi^  la  Beata  Vergine 
in  alto  fedente  tra  bclli(fime  architet- 
ture ,  con  noftro Signore  in  braccio, 
con  due  Angeli  ?.  baffo, che  ftionano,!*- 
vno  di  violino  3  e  J'altrodiiiutOj  conli 
SantiXTatterinj^sGiorgio,  Nicolò,  An- 
conio/SebaflianoaC  Lucia  j  opera  di 
Giouanni  Ballino. 

La  fauola  nellVlcir  di  Chiefa  dalla 

^orca  Maggiorerò  di  Leando  Ballano» 

)ueGhrifio  nTufcita  Lazaro  :  opera 

Ielle  più fingolari dell'Autore. 

InSacreftiaìa Tauolamobile >  douc 

i-f'iè  S.  Agortino  fedente,  che  fcriue  fo- 

e  Ta  vn  libro  5  tenuto  da  vn  Chierichet- 

i-  o>  con  moki  altri  Padri  del.'a  Carità , 

di  fopra  vna  gloria  di  Angeli,  e  Che- 

,    Jbini,  è  opera  di  Car'e'^co,  figlio  di 

Pao-    . 
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!    Paolo  Veronefe,  co/i  bella ,  come  del 

I    Padre. 

scuola  della  Qaiità , 

VI  fono  quattro  quadri  moderni  * 
ducfopralafcala  :  da  vna  par- 
te rAnnonziata  >  e  dall'altra,  la  vifica 
di  Santa  Maria  Elifabetta:  in  ogni  vnq, 
de  gli  altri,  vi  è  Maria  col  Bambino^  & 
Angeli  intorno,  d'Antonio  Linger  • 

Sopra  le  due  porte  doiic,  fi  en- 
tra nell'albergo,  prima  fopra  la  più  vi. 
Cina  alle  fìneltre,  v*è  la  Beata  Vergine, 
col  Bambino,  &  il  ritratto  diGiouan- 
ni  Battilta  Fv.rro  Guardiano:  opera 
di  Antonio  Triua . 

SopraTalirala  Madonna  fedente, 
con  diuerfi  ConfratJ  dalle  parti:  opera 
di  Benetto  Divina. 

Vi  fono  poi  nell'albergo  nella  fac- 
ciata fopra  il  Banco ,  varjj  comparti- 
mcnt»,con  Maria, 5:  altri  Santi,  di  ma. 
nodiGiacobelfo. 

E  fopra  ii  medesimo  vna  tefta  del 
Saluatore ,  in  vn  quadretto  mobile ,  di 
mano  dì  Giouanni  Bellino.  i 

Alla  finiflra,  entrando  dentro  dalla  ^ 
torta  verfo  il  Campo>due  quadri  del 

la 
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la  fcuola  di  Tiziano  ;  ma  perche  fono 
tuttlraccoaciatijpoco  vi  refla  dell'Au 
tore . 

Dall'altra  parte ,  vie  il  Ritratto  del 
Befarione,  quel  gran  Letterato ,  cli« 
donò  moki  libri  ìingoiari  alia  libra- 
ria dd  Publico  .•  opera  del  Cordel- 
ia. 

E  fopra  le  due  porte ,  nel  di  dentro 
dell'Albergo ,  il  quadro  famofo  ói  Ti- 
ziano ,*  oue  Maria  Tale  i  gradi  ?  con  di- 
uer(i  Ritratti ,  &  in  particolare  quello 
di  Andrea  Francefchi,  chefd  Cancel- 
lier  Grande,  e  Lazaro  Crallo  ;  &  a  pie- 
di  dello  fcalinato*  viia  Vecchia  Con- 
tadinaa  con  vn<re/io  d'oui  >  &  polli  più 
naturale,  che  fé  fofle  viua. 

La  medefima  fcuola  ha  pure  vru 
Gonfalone  >  di  mano  di  Maffeo  Vero- 
na>  con  la  B.V.  noftro Signore  in  brac- 
ciO}&AngeIi,che  Je  fofiengono  ii  man- 
to» 6z  altrij  che  fuonano  ,*  con  molti  ri- 
tratti de  Confrati:  opera  rara  dell'Au- 
tore . 

Nell'In clauflro  pure  della  Carità, vi 
fono  alcuni  chiari  ofcuri  3  con  varie  fi- 
gure di  frati  i  &  altro,  di  mano  di  Lo» 
renzino,  allieuo  di  Tiziano . 

Euui  anco  nei  refettorio  de'  Padri  1 
(^  la 
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la  PalTione  eli  Chrifto  >  di  chiaro  ofcii- 
coacm  le  Marie,  e  Dottori  della  Chie- 
fa, di  Giouanni Ballino . 

Vivendo  dalia  Cariti  ,  e  palTando  il 
Ponce  ,  Ci  arrjua  alla  Cafa  Moceniga  > 
dalla  qiiaL  vfcì  quel  memorabile,  c-» 
gloriofo  Capitan  dì  Mare  Lazaro  Mo- 
cenigo  .  il  Cortile  della Cafajè  dipinto 
davna  parte  dai  Pordenone,  done  fi 
vedono  diuerfc  figure^  tra  le  quali>vi  è 
vn'Huomo  vellico  all'antica  digraru 
troIorJto:  euui  anco  il  Tempo,  &  A- 
more ,  (opra  vna  palla,  con  l'arco ,  o 
lafaetta. 

Paflando  auanti  fopr^  la  fondamen- 
ta ,  che  guida  a  San  Trouafo ,  Ci  vede  il 
Palazzo  di  Cafa  Marcella  >  la  facciata 
del  quale,  è  tutta  dipinta  dal  Tinto- 
retto  della  più  efqmfita  maniera  ;  oue 
fi  vede  in  vn  fregio  gran  copia  di  figu- 
re igaudei  e  fauole  diuerfe  ,•  &  in  p;jr- 
cicoiare  l'Aurora ,  che  fi  licenza  da  Ti- 
tone,  e  nell'altro,  Cibelle  Coronata  ài 
TorrijfopravnCacroj  tirato  da  due 
Leoni- 
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Cbiefa  di  S^.nti  Geruafo  i  e  Vrot^ifo 
detta  San  Trcuafo , 

Pm/ . 

ENtrando  dalla  Porta  Maggiore  3  à 
mano  finiftra  ^  fi  troua  vna  rauo- 
la  di  PictroMalombra,  con  la  Beata 
tergine  fedente  in  altOjCon  noflro  Si- 
gnore ,  alcuni  Angtiecti ,  San  Giouan- 
nino,  l'Angelo  CuUode ,  vna  Santa  *  vn 
VefcGuoSanto,  eSan  Francefco. 

Vii'altra  tauoIa,con  la  Beata  Vergi- 
ne, S.Giouanni  Battila  ,  e  San  Marco 
in  aria  j  a  bado  Santa  Lucia»  vn'Ange- 
lo,  San  Francefco^c  S. Domenico:  ope- 
ra del  PaJ  ma- 

Vn'altra  taiiola  dietro  quefla^coii 
la  nafcita  di  Maria  3  pure  de]  Palma . 

AJJ'Alrar  sppreiTo  la  Capella  dei 
Santiflimo  3  Chrifto  mcrto  >  S:  Ange- 
li: dello  fleflb  Autore  . 

Alla  defìra  dell'Aitar  dd  Santi/Timo, 
la  Cena  di  Noftro  Signore ,  con  gli  A- 
pofloli*  opera  delle  singolari dtl  Tin» 
torcttOi&  va  alle  Rampe  de  i  Sadelcri. 

Dairaltra  parte  v*è  Chrifto  >  che  Ja- 
ua  i  piedi  a  gli  Apoftoli  >  pure  dd  Tia- 
torccro. 

02         Nel- 
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Nella  Capella  di  Sant'Antonio  j  la 
Taudla  deli' Altare  con  il  Santo,  tenta- 
to da  gli  Demoni ,  con  noftr-o  Signore 
in  aria,  che  lo  foccorre  :  opera  precio- 
fa  del  TintoreCtOjS  va  alle  fì:anipe>  dei 
Sadcleri . 

Nella  Capella  Maggiore  >  euuldaJ 
latodeftroj  in  gran  teia,  figuratala 
ilrage  de  gli  Innocenti  :  opera  vera- 
mente la  più  bella  »  che  iaceiTe  Seba- 
ih'ano  Mazzonii&  in  particolare  mol- 
to adorna  di  Architettura  >  fuo  liudi<l 
particolare* 

Nella  espella  fiftiftrà,  vi  è  la  Tauo- 
iadelPAltare ,  con  noftro  Signore  in 
Gpoce,  e  le  Marie  :  opera  di  Don^eni- 
coTintoretto. 

un'altra  Tauola,con  TAnnonciatai 
&  il  Padre  Eterno:  opera  del  Palma  . 

Vna  tauolajcon  S.Francefco  di  Pao- 
la,  &  vn  Ritratto  dVn  Frate;  in  aria 
la  Fede,  e  la  Carità  .-opera  di  Aliiifo 
dalFrifo. 

Soprala  porca  dai  lato  delCampo, 
verfo  il  ponte,  vi  è  vn  quadretto  mobi- 
le, con  la  Beata  Vergjne,c*l  Bambino  : 
opera  di  Giouaiini  Bel  lino  « 
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Sacrejìia, 

NElla  delira  >  vi  fono  due  figure  fn 
tauola,  l'vna  San  Giouanni,  e  T- 

akra  Santa  Maria  Maddalena  dei  Tia- 

roretro.  i 

Vn  quadro  coQ  Maria,  ilBambinOr 

e  S»Giouanni  > delia  fcuola di Giouan- 

.ni  Bellino. 

Il  Saluatore  di  Rocco  Marconi  • 
ChriftaailaColomia  di  Bernardina 

Prudenti ,  copiato  da  Tiziano . 

Chic  fa  de  tutti  lì  Santi  ^Monache  ^ 

pNtrando  m  Chiefa  dalla  porta 
-^  Maggiore, /i  troua  l'Akare  diGa- 
fa  Fonte,  oue  Cr  vede  Chrifto  riforgen- 
te:  operarci  Palma. 

E  iopra  queilojvn  gran  quadro,  do» 
ueè  rspprefentato  il  Sepolcro  di  Chii, 
fio,  con  varie  figure  *  di  mai^o  di  Gio- 
feffoEnzo.. 

Segue  l'Organo,  cofi  bene  organi-^ 
z  Jto  dal  penellodi  Paolo  >- ch'egli  tuo- 
na con  doppiaarmonia  :/T  vede  fopra 
leporcellealdiiuori  la  pomperà  vid- 
tadw' tre  Magi . 

Q^  l        Nel 
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Nel  di  ^entro,Ji  quattro  Dottori 
'■' .  della  Chiefa^con  molti  An£^eli,che  Tuo- 
nano  vari]  iftriimenti  :  lotto  il  foificto , 
li  Padre  Ecerno  >  con  alenai  Ang^jj  d*- 
l|  intorno  i  farti  di  chiaro  ofcuro. 
ijl  Doppo  l'Organo,  feguevr><:juadro> 
Ijì  con  la  ilrage  degli  Innoceiiciroperadel 
Ij  Caualier  Liberi.. 

I      Nella  CapeJla  a  mano  dritta  dell*- 
.  altare  dì  Cafa  Michiela  )  vi  è  I*Angelo 
!  IVlichicIc ,  dì  Andrea  Vicentino  . 
!J      All'aitar  Maggiore,  vi  è  la  tauola^ 
'  con  tutti  li  Santi  :  e  ben  k  le  può  dire  il 
ritratco  ad  Paradifo,  fatto  da  (ingoiar 
,|  penelio  di  Paolo  Veroncfe. 
ti      Dalle  parti  vi  è  i'Annonciat3,di  An- 
drea  Vicentino  ,  &  anco  due  figure, 
cherapprefentano  laFedej  e  la  Spe- 
ranza. ^---O^::- 

Di  lati  della  Capella ,  vi  fono  pure, 
dello  fteQb  Autore,  dali'vno  le  Nozze 
di  Canna  Galilea,che  va  anco  in  iihm- 
pa:  e  dall'altro,  Chnfto  ,chQ  vi  in^ 
Gicrufalemme  trionfante  con  le  pal- 
me. 
j  La  portellina  del  Tabernacolo  del- 
l'Altare Maggiore  »  è  di  Paolo  j  e  vi  fi 
vedeChrifto  rifornente:  cofaprezio- 
fa. 

Pri> 
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Prima)Che  Ci  arriui  all'Aitar  di  San- 
taMariaElirabecra>viè  vn  quadro, 
douc  ChriitOjC  b^ttezaco  da  SanGio. 
uanniBatcìfta  9  di  mano  di  Giacomo 
Albarelli],  allieuo  dei  Palma. 

Segue  poi  la  fopra  nominata  taiio- 
la  di  Santa  Maria  lìl liaberca ,  che  vieti 
vifitata  dalla  Beata  Vergine  ;  &  è  ope- 
ra del  CaualierRido]fi>  vna  deiie  fuc 
più  belle. 

'  Segue  vn  quadro^  conia  Pailìone  di 
Chriftoi  molco  ben  concertato,  e  dì 
/ingoiar  maniera.-opera  di  Pietro  Vec- 
chia • 

Vi  è  anco  vna  tauoJa ,  con  i'Aiinoxr* 
ciaca>  di  Andrea  Vicentino . 

Sopra  il  Choro  >  vi  fono  tre  quadri , 
che  rapprefcntano  tre  hi (loric  dei  vec- 
chio Teftamento ,  cioè  la  fentenza  del 
Rè  Salomone,  la  Regina  Sabba ,  che. 
viilta  Salomone  ,&  vn'altra^  opere  di 
Pietro  Ricchi  Lucchefcdi  buon  carat- 
to  .  Tutti  gli  ornamenti  di  chiaro  of- 
curo  del  detto  Choro  >  fono  pure  dello 
l^ellb  Autore. 


Q     4         Chic- 
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Chiefa  di  S.  Bctrnabaydcttù  Bernabà, 
Tretil 

T  A  taiiola  dì  Sata  Catterina>con  San 
Girolamo ,  e  S.  Apollonia ,  &  vn 
Santo  Vefcouo,  è  opera  del  figlio  di 
Andrea  Vicentino  *  t 

La  taiiola  dell'Alcar  Magg^iore»  con* 
San  Barnaba  Vefcoiio ,  fedentein  aito> 
S.Pietro ,  San  Giouanni  Eiiangelifìa  > 
Sanca  Chiara,  &  altri  Santi,  è  Maefto-" 
fa:  opera  di  Dario  Varoctari,  Padre  di 
'Aleflandro  Padouano . 

Vna  tauola  d'akare ,  con  il  marti- 
rio di  San  Lorenzo ,  e  li  quadri  dalk-» 
parti?  concernenti  il  martirio  del^n^^ 
to  j  con  altri ,  appartenenti  aJfa>ita 
della  B. Vergine, fono  tutti  dfnlaho 
de!  figlio  del  Vicentino . 

Il  quadro  fopra  ilBanco  della  fcuo- 
!a  dei  Santiflimo  ,  contiene  là  Cena  di 
Chrillojcon  gli  Apoftoli,  e  fopra  il  Pa* 
ere  Eternoscon  molti  Angeli,  che  ten« 
gono  i  mifteri;  della  Paffione ,  è  opera 
del  Palma. 


Chie- 
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Chic  fa  della  Madmna  de*  Carmi  hi , 
Frati. 

LA  tauola  amano  fìnifira,  crrtrant!(> 
in  Chiefa  ?  contiene  San  Liberale- 
Fcfcouc,  che  hììa  niolcilnfermi  3  con 
il  Padre  Eterno  in  aria» e  molti  An- 
geli ::  opera  bell^flìma  3  di  Andrea  Fi* 
tentino . 

Segue  il  gran  quadro,  di  Aleflandro 
iTarottari ,  cofìriguardeuole^che  vie- 
ne da  tutti  fcmmamente  lodato  j  do-^ 
ne  (ì  vede  in  maedofo  concerto-  d'a- 
dorne Architetture  San  Liberale  »  a- 
uanti il  Tiranno,- che  libera  due  con- 
deanati  alia,n:iortc ,  per  vobiità  dei 
$i§novs.  ^-- 

Segue  l'Altare  di  S. AlbertOifà  dfcui 
Tauolaè  dipinta  valorofaraente»  dal 
Caualier  Liberi. 

Continua  vn  quadro,  coanofira  Sì- 
gnoremorto  ia  braccio  alla  Madre>^ 
con  le  Marie ,  S.  Gioiianni,  S.Nicode- 
mO)  S.Sin^eon  Staco^  &  altri  Santi,corì 
alcuni  ritratti:  opera  di  Aluifc  dai  Fri- 
20  .  Si  troua  poi  la  Tauola  di  Sari 
(Nicolò  refcouo  j  fopra  le  nubi  > 
che  d^  k  benedizione,  con  An^eif^^ 


che  li  tengono  il  Libro ,  il  PaHorale  ;,  e 
le  tre  pallet  con  San  Giouann i  Bac  cifia, 
e  Sanca  Lucia;  &  fnlontano*  in  vn  pae- 
fej  vièSanGiorgio^chevccideil  Dra- 
go: opera  molto  efquificajdi  LrOrenzo- 
Lotto  Bergamafco . 

$cgue  vn'altra  tauoJa  deJ  Palma_. , 
con  noftra  Signora>il  Bambinb,&  An- 
geli in  aria  :  nei  piano  li  Santi  Gioujn- 
iii  Enangclifta.  Nicolò,  e  Marina . 

La  tauola  dcli'alrar  Maggiore ,  con 
la  Beata  Vergine  il  Bambino,  ^  vari; 
Angelctti,  èdi  mano  di  D.  Hrmano 
5troiiIì,&:  a  baffo  S.Simeon  Stoco^San- 
t' Angelo  Carmelitano,  e  Santa  Maria 
MadJalcna de  Pazzi,  di  mano  di  Fi- 
lippo BÌ2,lKhÌ . 

Li  vn  quadro  dal  Iato  dritto  deJiaJ 
Capella,  Ci  vede  cader  la  Manna  nei 
pdcno:  opera  di  Marco,  figlio  di  An- 
drea Vicentino,  la  più  beila  delie  Tue. 

DaJiKaltro  iato ,  il  moltipiico  di  pa- 
ne, e  pefce:  opera  dei  Paima . 

Le  portelie  dell'  organo  fumo  di- 
pinte daChriftoforo  Parmefe . 

Nel  poggio,  due  quadri,  di  Andrea 
Se  dianone . 

„    NellVlio  i'Annonciataj  nell'altro  la 
Nau'uita  di  Chn/lo. 

Sot- 


Sotto  l'Organo,  Iddio  Padre  ^  con 
Angeli  ;  opera  di  Marca^Hglio  del  Vi- 
cenrino . 

Sopra  Galero  Chorecto  all'incontro 
dell'Organo  vn  quadro,  con  tre  Magi> 
d'Andrea  Schiauone  >  &  vn'alcro  della 
Circoncifione  di  Chrifto ,  ài  mano  di 
GiofefFo  Enzo>  Pittore  in duftriofo. 

Nella  Capella  òi  Cafa  Ciurana  ?  vna 
tauolacontre  Santi  fedenti  j  ckèSan 
Pictro>  Sali  Luca>e  San  Paolojdi  mano 
ài  BcnQQt\:to  Diana  :  e  di  fopra  rollro 
Signore  Bambino ,  col  mondo  in  ma- 
no; pure  dello  fteflb  Autore  . 

La  Tauol a  all'aitar  per  andar  in  Sa- 
creilia ,  con  la  Madre  di  Pietà ,  &:  il  fi- 
glio morto  i^Qììc  braccia>  è  della  Scuo- 
ia dì  Leonardo  Corona  . 

Sopra  l'aitar  àd\x  Mado!ina>  diuerfi 
Chori  d'Angeli  »  di  B;:rnarGÌn  Pruden- 
ti, &  vn  miracolo  di  Maria  • 

Segue  la  cauola  d'zWà.  N.uiuita  3  con 
Santa  Catcerina,  San/Elena  ,  l'Angelo 
Cufìode  j  cSan  Gioieffo  >  che  tiene  va 
Piifcino  auantiaGicsu  Banib:r;o,  di 
mano  del  Conegliano . 

La  Tauula  di  Santa  Tercfla,  d\  B^rr 
nardin  Pruden:i>con  Uioi  niiracali4n- 
torno. 

Q^  ^        Ss- 


Segue  la  trauola  della  Circoncinonc 
di  ChriflOi  di  mano  del  Tmtorecco  ,  ad 
imiratione  dello  Schiaiione  cof] ,  che  il 
Vafari  diceua*  che  cffa  era  dello  Schu- 
ttone . 

Appreflba  qnefla  tauolar  vi  fc-na 
quattro  quadri  ài  Aluife  dal  Frifor  rei  • 
l'vno>vi  è  la  natinita  della  Vergine;ncl- 
Taitro  la  prcfcnra^ione  al  Tempio ,  nei 
terzo  lo  fponfaliziOiCQn  Sar\Gio(eiio  ; 
e  nel  quarto  rAnnonciata  ► 

Due  figure  di  chiaro  ofcuro  >vna  la 
Carica*  l'altra  la  Fede  >vna  per  parto 
della  nominata  Tauola ,  di  mano  pure 
d'AIuife. 

Connento  de*  "Padri 

NEI  Capitolo  >  vna  Tauola  con  no- 
ftro  SigaorcKtepofto  dalla  Cro- 
ce nelle  braccia  della  Vergine  Maria, 
con  le  Marie,San  Giouanni,  San  Nico- 
demo.  San  Simeone  :  opera  di  Battifta 
daConegliano. 

Nella  ftanza  auanti  al  refettorio>fo-' 
prala  porta  >nofìro  Signore  airHor-; 
to^  di  Marco  Viccritrn©  • 

E  dall'altra  corrifpondente,  Chriflo? 
.:he  riforge,  pure  dello fteffo  Autore. 

Da 


Da  vna  parte  à  banda  finiftra,  vi  è 
Santo  Allxrco,  con  dodeci  comparti 
attonioi  eiitroiii  li  miracoli  dei  Saiico  •* 
opera  d'Ai  nife  dafFriCo  • 

Nel  refettorio ,  il  C^nacola  iafac- 
CKi»  di  APitonio  Alienfc  . 

Vii'altro  quadro  nelle  pareti  *.  dousj 
Vii  SaiKo  VefcGuo  difpenfa  pane  a 
poueri  :  6c  è  dell'ordine  Carmelitano, 
.  Dall'altra  parte,  Chrifto  7  ch^  coro- 
na Santa  Terefa,  e  la  Beata  Vergine  ,  le 
pone  v:ia  Colanna  al  Collo,  co.n  Sua 
Giofcilb ,  Se  Angeli  >  di  mano  ài  Gia- 
como Aiberelli» 

NelfoiEcto  parinicnte  vn'Angela* 
che  ferifce  iìqì  cuore  S.  Tcreia  :  e  ope, 
ra  pure  dell'Alberelli  •  ■  ^    ■■ 

Dalla  facciata  della  porta?  da  mn 
parte  Elia^  che  va  al  Paradifo»  e^ 
dallultra  parte,  il  miracolo^el  mol- 
tiplicar il  pane ,  fono  di  mano  gvr^yi- 
centino.  " , 

Sopra  la  porta,  noiiro  Signore  mot* 
to  >  con  le  Marie  i  opera  dell'  Alien- 
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l^el  Campa  de'  Carmini . 

SOpra  vn  muro  del  Monaderio,  ap- 
prefToiaporcajidiie  quadri  afre- 
fco,  dipinti  da  Matteo  Ingoli  Rauen- 
jnato:  ncirvno  la  Beata  Vergine>  che  dà 
i'habito>  al  Santo  infticutore  della  Re- 
ligione. , 
Neira]CroMaria»con il  Bambino, 
due  Angcletcì ,  che  la  coronano.  San 
Nicolò,  e  S.Andrea. 

Scuola  delU  Mjidotma  del 
Carmine^ 

NEIIa  ftanza  terrena, fa  tauoIa>deI- 
Ì*Altare,con  Mariane  le  Anime  li. 
berace  dal  Purgatorio,  e  opera  di  Ber- 
nardin Prudenti.  .; 
'  Nella  Sala  di  fopra  il  fofficto di  Pro- 
fpetciua,  è  di  Domenico  Bruni  Bre- 
fóano,  fatto  à  (ceco, 

B  nel  mezo  à  oglio  Maria ,  con  la^ 

Santiffima Trinità  di  iopra,  e  molti 
,AngeIi,&:  An.^eletti,  che  lacirconda' 
no,  Tuonando  vari;  iftrom-Mti:  opera 
d'Alertandro  Varottari  P^doano . 
Il  fofficto  della  CapelU  dell'Alta- 

re. 
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re,  è  dipinto  di  pi-orpccriiui  dello  ÌXqìÌ 
{o^nvn  ]^èà frefco  ;.  e  nei  mezQ  k^ 
Spirito  Santo  > eoa  2ikum  Angeli ,  d:i 
Bernardin  Prudenti. 

In  meza  Luna  a  oglio ,  fopra  i'A! ra- 
re, vi  è  il  Padre  Eterno,  rofknuto  d-o^ 
gli  Angeli ,  pure  ed  Prudenti .     .-  --* 

Ndi'albergo,  là  nafcita  di  Maria  j  gì 
mano  di  Pittor  foreftiero. 


L 


Chic  fi  del  Soccorjo  . 

A  tanola  dell'altare  è  di  Carletto , 
iìglio  dì  Paolo;  &  euni  ]aB.V:er- 
gm:  fopra  le  nubi  ;  &  a  balio  diuerfc:>> 
Domie  di  genti!  prci'enza  i  ik  in  lonra-  - 
no  alarne  altre,che  lau.^rano.,  aliud(fn- 
do  alla  condizione  di  ^iieile  Donne, 
eh:  iui  vanno  a  riconrarfì ,  per  caustJ 
legitimereirendo  quella  Cafa  vn  rcfa- 
giode'tribulare.  ,    *  ., 

Vi  fono  poi  due  tauole  nelle  parafi- 
alla  nnjflra ,  Chriflo  morto  in  braeejo" 
alia Mad'5,  cofi  ie  Marie ,  S.  Gionartni 
Euan^difta,  e  diuerfj  Angeli  .     :  -i'^a 

Aiiadertra,  Ciiriflo  nrorgenteycérr" 
Aoge]:,e  foldati;  e  fono  dui  operè'dH- 
-Ncittlingher.  .*  ,  J.ri 

B^inrimcnte  alcuni  quadretti  paQi 

in- 
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intorno  alla  Chiefa ,  concernenti  la  ve- 
'  ta  di  Chrifto»  e  Maria.jfotio  di  mano  dì 
|-<SiofeffoErLzo. 

Chi  sfa-  di  S, Camaleone ,  Pret^ì  • 

DAIIa  parte  finiftra  ddI»Organo  > 
VI  èvngran  quadro»  di  Paolo 
'''eronefe  con  S.BemardinOjcbe 
fatto  hofpicaliere  n-ella  Città  di  Siena  » 
libera  moici  infermi  daf mal  contagio- 
fo  ;  opera  ùqUo,  rare  dell'Autore  ;^  ^  è 
della  (cuoia  de  Lanari . 
1}  Coiiferuano  anco  detti  Lanari  vii^ 
Confalone ,  tutto  dipinta  in  oro  >  eoa 
S, Bernardino!  opera  ài  Santo  Croce . 

Segue  la  tauoIadiS.BernardinojCort 
due  Angeliin  aria  :  opera  dì  Aluife  dat* 
Frifo- 

La  Sacreftiaj  è  tutta  dipinta  da  Atvv^ 
tonio  Trina  >  con  mir.icali  >  e  vita  di 
San  Pantakone  :  opera  degna  del  fuo^ 
pendi©. 

V'è  vna  tauola  nell'aitaireti^o  di  Sa* 

creftia  pure,con  noftro  Signore  «Jìorto 

h  in  braccio  alla  Madre  ,  con  le  Marix"  ^  e 

San  P^icodemo  >  con  varit  Angelettii^ 

tèrra,  3c  iti  aria  attorno  la  Croce  ,  ch0^ 

ptfgono-  niifterij,  della  Paifione  di  Chri- 

^•^     '  ^  fio; 


iio  :  e  queib  è  formalmente  vna  gioia 
del  Varottari  Padoano ,  che  per  ordì  ^ 
nariofitien  coperta. 

Nella  Capella  appreffolaSacrertia, 
vna  tauola>con  la  Beata  Vergincs'S:  ai 
tri  Santi>  della  maniera  di  Antoaio,  vLi- 
uarino.  '  lA  ir^ 

Nella  Capella  Maggiore^IaTauoIa . 
è  di  Paolo  Veronefe,coiiS.Pantakone« 
<he  libera  vngiouine  infermo  i^^ode- 
nuto  da  vn  Sacerdote ,  &  cuui  ricratto 
vn  Paroco  della  Chiefa. 

Da*  lati  della  Capella,  vi  fono  due 
quadri)  del  Palma  >  concernenti  la  vita 
diS.Pantaleonei  opere  d'efquifito  Ca- 
rattere. 

Vi  fono  due  quadri,,  nella  Capella^, 
del  SantifTimo . 

NeUVno  gli  Apoftoli>  nell'altro,. 
quando  Chrilto  laua  i  piedi  a  mede- 
fimi:  della  fcuola  ,  dì  Paris  Bordo- 
ne. 

Due  Tauole  di  Bernardin  Pruden- 
ti. 

NelJ'vna  la  Beata  Vergine ,  con  San 
G  iouannij  San  Carlo  j  StBonauentura^ 
de  vn  Santo  Velcouo# 

Nell'altra  il  Padre  Eterno  $  con 
molci  Angeli  j  e  ia  B. Vergine  foora». 
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la  Lun.i»  Se  altri  iìmboH  di  xVIarfa . 

Vn'akro  quadro  j  fopra  la  porra^» , 
che  >egue  ?  con  il  Santo  Patriarca  Z  ic- 
caria^e  l'AngelOr  che  gli  appara  ;.tìcilj 
flefroPrudentf.  r  os^jj, 

La  taijola di  Santa  Maria  Elifabct- 
ta,diAlujTe  dalFrifo. 

Vn  quadretto  dalla  parte,  appreffj 
il  quadro  di  Paolo  j  con  Ja  Binata  Ver- 
gine,noftro  Signore ,  S.Giouanni  Bac- 
tiftajSan  Pietro ,  SatiGiouanm  £uan^ 
geliftaiC  S-Pantakone:,  dello  Mìo  A^ 
xii/edài  Ffifci 

S^Ko/^  <Ì€  Lanari  y  ai  Fonte  dette  di 
Cadmilo. 

IN  quefta   fcuola  j  cuuì  m  graru 
te^a  rapprefcntato   San   Bernar- 
dino 9  che  predica  a  gran  nume, 
ro  ài  gente^con  varietà  de  perfonaggi, 
&  aftanti  ,  ^na  delle  belle  opere  del 
y  arottari .  *» 

Più  auanti  verfo  il  Ponte  detto  dal 
Oaftaro , 

LaCafa,doue  habitaalprefentc  An- 
tonio Triua,Pjttore  valorofcè  dipinta 
daGirolamodaTreiiib:  e  fi  vede  vn 
Chorodi  Deitci  nell'ai  co  3  e  nel  baffo  » 

di- 
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diuerfc  ftàtue  di  chiari  ofcuri  >  &  A- 
polio,e  Diana  colorici . 

Nel  ài  dentro  della  Cafajvi  fono  an- 
co dello ^^"^0  Autore  y  diuerfe  figure  , 
pure  fopra  il  muro;  &  m  particolare  iti 
vn  Conile  vani  Puttini>  molto  gentili, 

QhìeJA  de  Vadri  Teatini . 

E  Ntrando  in  Chicfa  i  manofìnidra , 
vi  è  vn  quadro  di  Bernardo  Stroz- 
za Prece  Genouere>  doue  San  Lorenzo 
dirpenfa  ibeni  della  Chicfa  a  Poucrti 
le  fopra'dielTojva'aftro  quadro, con  va 
iPirttino  j  che  tiene  il  Sudario  di  Chri- 
jftojdella  fcuola  d^l  F»-randa . 

Segue  altro  quadro  3  doue  vengono 
leuateJe  frez^e  à  San  Sebafìianop  di 
mano  di  Santo  Peranda:  e  (opra  di  el- 
fo vn'altrojeon  SanGirolamo^del  Pal- 
ma. 

Segue  vn  Santo  Vefcoiìo  in  ariajcon 
/n'altro  Santo  in  ginocchio:  opera  d^i 
Palma  :  e  fopra  vn'altro  quadro,  con 
m  Vecchio  religiofo,  pure  del  Palma. 

Nella  prima  Capella  dalla  (lefsa^, 
)arte,diCaraPjrana,!a  tanvoiafu  pri:i.-; 
ipiata  da  Sauro  Pcraiulj,  epoi  j  per- 
he  morì/ti  fornita  da  Francefco  Maf- 
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kì  Vicentino  >  vi  è  la  B.V.  col  Bam^i- 
no,S.Giouanni  Battifta ,  S.  Teodoro^et 
vn  Santo  Vercouo>coii  Angeli, 

Due  quadri  da  ilatfjTvno  abboz.': - 
tOi  con  il  martirio  di  Sant'Agata  >  Taì 
tro  come  romito ,  con  i^I  Martirio  di 
SantaOrfòla,ele  Vergini,  tutti  dvx 
rie  SantoPeranda- 

La  feconda  Capella  è  tutta  dipinta 
dal  Palma  ;  &  è  di  Cafa  Crimini .  Ì2^. 
(Tauola  contiene  ChriftOr Maria  »  o 
San  Pietro,  coaTanimedelPurgato- 

Nell*vna  delle  parti  >  vi  è  la  vifita  di 
S.Maria  Elifabetta ,  nell'altra  Maria.». 
Annonciata  dall'Angela, 

Il  volto  di fopra ,  è  con  róoltc  hifto  • 
^ie  in  Yarijcompartimenti . 

Nella  terza  Capella,  di  Gafe- Forca- 
ri, Ve  la  tauola  di  CamilIoProcaccino^ 
con  il  martirio  di  Santa  Cecilia,  c->. 
vn'Angelo ,  che  le  porge  vna  ghirlan- 
da de'  fiorì,  &  vna  Palma  :  tutto  il' 
refto  della  Capella  è  dipinto  dal  FaU 
ma. 

Nel  volto  >la  Beata  Vergine ,  coru 
'Angeli,  che  fuonanoje  tengono  in  ma- 
no ghirlande  de'  gigli ,  e  rofe ,  5^  alt  ri: 
Angeli. 

Da 
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Da  i  Iati  della  taiiola  y  S.Gatccrina,e 
S.Agata, 

.  Ne' fianchi  della  Capella,da  vnaj 
parccviV  Angeliche  CGrona,coii  ghir- 
landa de  fiori,  S-CcciliZ;  e  S.  Valeriano 
Tuo  Marito  . 

Dall'altra  parte  ,  due  Santi  decapi- 
tati,cioè  S.Valentino,e  S,Tibiirzìo  fra- 
t-dli:  &  ini  fi  vede  da  vna  parte  vn  Vea 
chio,cheèil  ritratto  del  Palma,  A.uto^ 
re  dell'opera. 

Sopra  il  Pulpito ,  S.  Atìtouio  di  Pa- 
della: opera  del -Prete  Genoiiele . 

Segue  poi,  voltando  dietro  al  Pulpi- 
to, vn' Angelo  Cuftode,  del  Peranda  ;  e 
fopra  di  eÌTo  vn  rirracto^della  fcuola  ài 
Paolo. Vi  ò  vn'alrro  AngeIoQjfìode,có 
turibolo  nelle  mani ,  &  vn  giouine  m 
ginocchi:  opera  di  Pietro  Daniini  da 
Cailel  Franco  ,  Pittore  dì  molta  va- 
ghezza; &  Topra  di  ■  fiox  vna  Maddale- 
na, della  faiola  del  Peranda . 

Segue  la  Capelladi  Caia  Labbia,coii 
il  B.Ga.tano Tiene,  Nobile  Vicenci- 
nojcinto  da  moke  Virtù;  e  Tuoi  oppo- 
fìi,  e  di  fopra  il  Padre  Eterno  :  operi^ 
belliflìmaidi  Santo  Peranda. 

PafTato  queiìo  Altare  j  vi  è  vn  S au- 
to-Cardiiulc;  di ii'^aniera  foraftiera ,  e 

lo- 
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fopra  vn  quadro^  con  Santa  Elena ,  del  | 
Palma.  1 

Segue  per  fianco  vn  Santo  Vefcouo  ' 
dinanzi  a  Mariavcol  Bambino ,  di  Le- 
iindroBafTano;  efopravnSan  Paolo, 
uelPeranda. 

'Continua  vn  quadro ,  oue  Chr iRo  è 
battezato  da  San  Giouanni  :  opera  di 
Tizianello ,  e  fopra  vna  Santa ,  del  Pe- 
ritida/ 

Segue  il  Beato  Gaetano  Tiene  in 
ginocchio  auanci  vn  Croce/ìf]b  ,  àcl 
Palmaj  con  vn  Pattino  di  fopra ,  della 
ìCno!a  di SantoPeranda,  che  tiene  nii- 
fUrjj  delIaPaflìcffi'e  diChrifto. 

Dairaltra  parte  dellaltar  Maggiore., 
ii  Beato  Giouanni  Marinoni  Venezia- 
no in  ginocchio  :  opera  dd  Palmare 
fopra,  vn  Puttino  corrifpondente  al 
detto,  con  mifteri;  fimili . 

Segue  Santa  Agnefe,  auanti  a  Chri- 
iìo  y  con  Angcietti  ài  Odoardo  Fialet- 
ti;  e  fopra  vn  qnadro>  con  il  Saluatorc, 
di  Bernardin  prudenti . 

Segue  San  Francefco  in  Efta/ì ,  del 
1  orabofco  y  oue  l'Angelo  con  la  Melo- 
dia de]rArcaca,gli  fa  prouare  la  foaui- 
td  del  Paradifo,  e  gran  confolazione  à 
chi  l*of]*vrua  ;  e  fopra*  vnjquidro ,  con 

San 
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San  Pietro,  dei  Pcranda. 

Segue  la  Beata  Gioiianna  con  l'An- 
gclo,e  Chriito  in  aria,  del  Palma,  e  fo- 
pra  Santa  Catterina  da.Sieaa ,  .del  Pe- 
rvada . 

La  Capelia  di  Cafa  Cornara ,  hi  la 
Taiiola  del  Palma  ,  doue  è  Noftro  Si- 
gnore >  col  Bambino,  ScvnChorodl, 
Angeletti  iaaria,con  San  Giouanni, 
San  Nicola ,  S.Franccfco ,  Santa  Ghia- 
ra^  e  San  Teodoro;  opera  bdliflima. 

Pafìato  l'Altare» vn  quadro  con  San- 
ta Lucia ,  e  due  Piittini  del  Peranda  ;  z 
{opra  San  Carlo  >  di  maniera  toraftie- 
ra. 

Segue  Santa  Catterina  da  Siena*  di 
Bernardin  Prudenti  ;  e  fopra  vn  ritrat» 
to>  di  mano  dd  Palma  . 

Segue  la  Ca^jella  Soranza  y  con  li  tre 
Magi ,  di  Santo  Peranda  :  opera  ii)fi- 
gne  . 

Dulìe  parti  >  li  Rè  Dauide  y  e  Salo- 
mone. 

Da  i  lati,  due  quadri^  di  Bonifacio. 

NellVnolaDecoiazione  di  S.Gio* 
uanniBattifta. 

Nell'altro  la  Siicatrice ,  con  ia  tefla 
del  Santo. 

Nella  Capdla  ;  che  iVgne,  di  Cafa^ 

Pi- 
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Pifanijla  Tauola,  con  li  due  qiiadrijfo 
'no  di  mano  del  PracacinoMilanefe. 

Nella  Tauola,  vi  è  S.Carlo  ,  con  di 
uerfi  Angeli»  che  li  tengono  la  Mitra 
e'i  Capello. 

Nelli  quadri  daMati,  duebellifliin 
miracoli  delio  fteflb  Santo  • 

Nella  Càpella  del  Beato  Andrea», 
vi  è  la  tauola*  con  il  detto  Santo  in  E- 
ftali  iall'altare,  con  Angeli ,  che  lo  afii- 
fiono  ytli  rnoflrano  vna  menfa  in  Cie-: 
Io,  &  altre  figure  nel  piano:  rara  open 
radeiPeranda. 

Dai  liti,  due  quadri  di  Aleflandro 
Varottarì,  de'  miracoli  dtl  Santo . 

Segue  paflata  detta  Capella  del  Bea- 
to Ahdreajvn  quadro»  con  vn'lndemor 
niato,  liberato  dal  Santo;  opera  del 
Palma;  e  fopra  San  Stefano ,  pure  del 
Palma. 

Segue  il  S.  Magno  del  Forabofco , 
con  la  Architettura  Celefte  ;  opera  ftu- 
penda:e  foprajS.Lodouico  Rè  di  Fran- 
cia, di  Alui  fé  dal  Frifo . 

Segue  S.Girolamo  diGiouanniLis, 
con  Leone  de  più  belli»  che  fi  veda  in 
Pittura  ;  e  fopra^vn  Puttino  della  fciio- 
la  del  Peranda ,  con  liiiHerij  della  Paf- 
flonediChrifto. 

So- 
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Sopra  la  Forcarvi  è  vn  S.Scl?a(haao  > 
con  le  Donne ,  che  lo  slegano  dall' Ar- 
borejprincipiaco  daGio.-Baccilla  Fer- 
rarefc ,  e  fornito  da  Aleflandro  Varot- 
tari.  Vi  è  p©i  la  Cupola  ,  dipinta  di 
Profpettiua>coDvna  Croce»  e  fu  la  pri- 
ma opera^chc  fecero  DomenicoBruni» 
e  Giacomo  Pedrali  Brefcianh  m  Vene- 
zia. 

Nel  Refettorio,  v'c  la  Cena  >  con 
Chrilto^e  gli  Aportoli, del  Pai  aia. 

Neli'vfcirdiCniefa  ,à  mano  dritta* 
vi  è  vns  Cafa  dipinta:  oue  fi  vedono  d*- 
K.^rcole  alcune  azioni* 

Vn  padiglione  da  guerra  con  Tolda- 
ti;  forco  ad  alcune  fìnellre ,  vna  Donna 
ignuda,che  faporita  mente  dormc;ope- 
ra  di  Tiburcio  Vaienzù 

Qhiefa  di  Santa  Td  tri  a  "Maggiore  » 
Munucbe. 

'C  Ntran^o  in  Chiefa  i  mano  fìniflra, 
•■^  era  J'Organcc  la  ^neftr.o  vi  è  va 
groppodi  Puctini,  con  flmb:)ii  n.lI^^ 
Beata  Vergine ,  eli  mano  di  Akfiancro 
Varof^ari. 

Paflap  la  detta  fin  ftra,  nell'Ango- 
lo, vi  è  vn  Pittore  >  che  i  Demoni; 

R  io 
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io  voleiiano  far  cadere  daJle  armature» 
mentre dipingeua  in  vna  Chiefa,  e  Ja 
B.Vergine  l*aiutò>  di  mano  dello  fteflb 
Autore . 

Vi  è  poi  vna  Tauola  d'Altare  di  ca- 
fa  Marce]Ia,con  la  B.  Vergine  fotto  ad 
vn*albero,con  ilBambino,e  dalle  parti 
li  Saliti  GioiiannijC  Marco,  &  inginoc- 
chi djiierfi  ritratti  della  detta  Fami- 
glia, in habiti Ducali  i^èéi mano  di 
Francefco  Alberti ,  Pittor  Veneziano . 
Segue  vn  quadrojpure  cou  vn  mira- 
colo della  B.V.con  vn*huomo  inginoc- 
chiato, che  pare  vfcito  dal  Penello  dii 
Giorgione>&  altre  belle  figurc>di  ma- 
no del  Varottari, 

Si  vede  poi  la  Tauofa  del  PaIma>con 
la  B.^« ,  Coronata  dal  Padre,  e  dal  Fi- 
glio in  aria;  e  fotto,  li  quattro  Euan- 
^^ìiùi  y  che  foftengono  iJ  Mondo . 

Vi  è  poi  vn'altro  miracolo  dellaj 
Bé Vergine,  cioè  vna  Donna ,  che  par- 
cori  nel  Mare:  numerofo  ài  figure,con 
vn  Concerto  veramente  merauigliofo  : 
e  quadro  di  maeftofa  grandezza;  &  è 
fopra  la  porta ,  che  yi  nel  Conueiito  : 
opera  fingolariffima  àc\  Varottari . 

Paffato  l'Altare  del  CrocefifTo ,  vi  è 
la  Beata  V.in  ariane  nel  piano  vn  Santo 
"     '  Dia: 
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Diacono ,  cho.  fi  contentò  ài  perderò 
vn'occhfo,  per  vedere  la  B.  Vergine  : 
ma  IaB.Vergine  git  refticuì  poiialu- 
ce:  opera  cofi  bella  dei  Varottari  >  clic 
Ti2Ìancggia. 

Segue  poi  la  taiiola  d'Altare.di  ma- 
no di  Bonifacio,  con  la  B.^.  >  e  noftro 
Signore,  con  molti  Angeli  in  aria  ;  a^ 
baffo  Vi  Santi  Chiara ,  Pietro ,  France- 
fco,Andrea,eGiacomo»delle  più  belle 
dell'Autore. 

Segue  ì\  quadrone  del  Padouano  % 
con  fopra  \  na  gran  Battaglia ,  in  con- 
fufìone  de  Camotefi  :  effendofi  per  mi- 
racolo della  Vcfte  ài  Maria  meilliru 
fuga  ;  &  è  opera  cof?  famofa ,  che  die- 
de per  Tempre  immortai  nome  al  gra* 
d'Aleffandro  Varottari  - 

La  tauola  dell'Aitar  Maggiore,  con 
l'Affonta,  e  gli  A  portoli  i  è  di  mano  ài 
Paolo  Veronefe:  opera  rara . 

E  da  vna  parte  l'Angelo^che  annon. 
eia  la  Beata  Vergine ,  e  dall'altro  la«» 
medefima  B.  Vergine,del  Palma . 

Vi  fono  poi  nella  Gapella  Maggio» 
re,  tre  gran  quadri  da  i  lati  del  Tinto- 
retto. 

NeHVno,vièrapprefenrato  quan- 
do Gioachino  fu  fcacciato  dal  Saccr- 
R    a        do- 
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decedei  Tempio*  p^^r  efler  priuo  d 
prole. 

Nell'altro  R  vede  io  Sponfalizio  d 
No  (tra  Signora,con  S.GiofefFo . 

Nel  terzo ,  la  vifica  de*  tre  Magi 
tKtci  abbondanti  di  gran  copia  di  & 
gure .  I 

Nel  vDlto  ddlaCapeiJa ,  vi  è  il  Giù-  | 
dicio  vniuerCalc  i  fecco^  ói  mano  di 
Antonio  Follerà 

Segue  la  Capella  alla  finiftra  dclM- 
tar  Maggiors,iieHa  tauola  dei  quale,  vi 
è  il  famoib  San  Giouanm  Bacciita  di 
Tiziano  i  &  vu  quadro  pofticcio  del 
Palma  vcc.  liio,c  :>n  Marias  J  Bambino*  i 
S«Giorctfo,S.Gatterina»&  vn'altxa  Saa-  i 
Iti}  ©pera rara, 

Sci^uono  poi  dopo  la  detta  Capella  * 
t-re  quadri  di  Matteo  Ponzone  ;  nellV- 
110 ,  vi  [ì  vede  viia  folenne  Proceflìone 
fatta  ili  R  'niij  in  tempo  di  Pcfte ,  coti 
la  Imag  ne  di  Saiiia  Maria  Maggio- 
re- 
Prima  ?  che  fi  arritii  al  fecondo  qua- 
dro ,  VI  fono  alcune  tìgurc  di  chia- 
ro okuro  fotto  ,y  e  fopra  d' vna  fi*, 
ntftra  ,  di  mano  di  Francefco  Ru» 
(chi. 

Mei  fecondo  quadro  del  Ponzone» 

vi 
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vie  vn  miracolo  di  Miviiy  che  per  ri- 
cuperar l'honore  macchiato  ingiufla» 
n:iente  di  tre  vergini ,  fa  comparire  tre 
Angeli^  che  pongono  loro  in  capo  vna 
ghirlanda  ► 

Nel  terzo  poi, vi  è  pure  vn  miracolo» 
^ella  Beata  tergine ,  che  fa  riforge- 
re  vn  morto  Vefcouo  ,  affine  che-^ 
«gli  palefaìfe,.chi  gli  diede  il  vele- 
no. 

Segue  pai  la  Tauola  di  Bonifacio  ^ 
con  enjroiii  TAfcenfìone  di  Chrifto> 
con  gli  ApoAoli  adoranti. 

Continua  vn  quadro  pofì'iccio  t  con 
l'Arca  di  Noc>  dei  Badano  vecchio  ^^ 
che  perla  fu^ameraujglia>  e  lia^a co- 
piata da  Giouani  ftudiofi  pju  voice  i, 
che  non  fono  gli  animali  iui  dipin- 
ti. 

Vi  fono  poi  molti  quadri  fparfi  per 
Chicfa  pofticcirfopra  le  Colonne,^  al» 
tre  cofe.-come  à  dire  k  quattro  Stagio- 
nidel  Ba ffano*.  due  quadri  compagni 
di  Paolo  Verone  fé  j  nell'vno  f  Adultera' 
auantìa  Chrifto ,  e  neiraltro  il  Centn 
rione  auanti  il  Saluatore  ;  vn'ajtro  più.. 
pictdolojcon  Chrillo  dl'Horco  »  fo- 
Tcenuto  da  vn'Angelo:  pure  di  pao^ 
lo. 


5  pò  Seflier 

Vn'altro  con  Maria ,  il  Bambino  , 
molti  Cherubinijiche  la  circonda,  dtik 
,  beJle  di  Giouanni  Bellino . 

Vi  fono  ancora  nella  Sacreftia  di- 
uerfi  quadri^cioè  la  xMadre  de'  figlino- 
li  di  2ebedeo>  che  gli  prefenta  a  Gie- 
sur^édimanadi  Carletco,  figlio  dì 
Paolo  » 

DipiÙQttUÌyn'Ecce  Homo  idi  Paris  j 
Bordone  ►  j 

Vn'alcro  con  Maria>  di  Bonifacio^  e 
San  Giofcffo,  che  tiene  vn  Ritratta 
d'Huomo  :  opera  di  Polidoro . 

Vi  fono  altri  quattro  quadretti , 
cioè  Ja  vifita  di  Santa  Marfa  EliTabec- 
tà:  due  Santi,  in  vn'altro,  l'Angelo 
Michieie  ;  nel  tctzOi  S»Anna  j  e  Gioa- 
chino nd  quarto . 

DipiùChrifto>  xon  gli  Apoflolf-, 
della  fcuola di  Paris. 

EuuivnPenellojò  Gonfalone,  di- 
pinto fopra  ì'oroy  con  Maria ,  che  a- 
Icende  ai  Cielo  3  di  mano  di  Santo 
Grece. 


Chie- 


&i  uerj^o  auro  •^        5Pi 


Chiefe  della  Ciudeccai  e  TalaT;^ 
dì  Cafa  Nani  • 

Chiefct  di  San  Giouanni  7\ìonci  Camaldo 

Un  fi  >  militano  fono  San 

^fimualdo . 

VNaTauala  di  Domenico  Tinto* 
retto,  con  Maria  Macidakna> 
meza  figura . 

Vnatauola  diGiouanniEeIIir/0>con 
diucra  compartimenti  >  cioè  di  fopra» 
la  vi/ita  di  Santa  Maria  Eiifabetta ,  Sa- 
ro Mattia  Apoftolo ,  S.Giouanni  Bat- 
tila, S.RomuaJdo» 

Sotto  SaQGo  Mattia  ,  vi  fono  lì  vn- 
deci  Apoliolij,  con  Mattia  >e  Giolefe  > 
chiamato  il  giufto  *  fi  rapprefenta^ 
quando  fu pofta la  forte,  chi  dellidue 
doucua  entrare  in  Juoco  dì  Giuda  ii 
Traditore . 

Sotto  San  Giouanni,  vi  è  la  fua  De- 
collazionce  la faJtatrice>che portala: 
tefta  ad*Herodc . 

Sotto  S  Jl omu aldo^  v i  è  Pietro  Qr-» 
feolo,  che  fu  Tuo  difcepolo»  ch^  depo- 
ilo  il  Manto  Ducale*  ZI  vefli  da  2Jona*. 
Il    4        c-^>> 


^9%  Sefiicr 

co,  con  la  moglie  Malipiera  i  che  pure 

prefe  l'habito  Monacale . 

Li  porceUe  dell'Or  gana>  di  Battrifla 
j.  da  Coneglianojcontengono  nel  di  dea. 
!;■  tre  l'Annonciata  : 
fi  Nel  di  fìiori  dall'vna  parte  San  Matv 
f  tra  Apertolo ,  dall'altra  San  Giouanni 
I    Battila. 

I  Sopra  la  porta  della  Chiefa  >  v'è  vn 
jt  quadretto  mobile,  dì  mano  di  Matteo 
I  IngoU  R  auennato  3  &  è  vna  Madonna» 
1  aoftro  Signore,&  viVAngcIo, 
f;  Dopo  detta  Chiefa ,  vi  è  il  Palazzo 
I  di  Cafa  Nani ,  tncto  dipinto  da  Paol» 
t;  Verone  fé  :  e  vi  ha  rapprefentate  m  dt- 
1    uerfì  partimenti  le  forze  d'Ercole,  che 

bene  fi  può  anco  dire,che  vi  fia  la  forza 

de!  penelro  dell'Autore^ 

Nel  Cortile  poi  vi  fi  vede  moire  hr- 

ftorie  de  Romani,  dipinte  a  chiaro  of- 

curo,  di  mano  diB^nsdetco^  fratello» 

(dello  fteflb  Paola. 

Chiefa  deHe  Citelle. 

\ri  è  vna  Tauola  d'Aitar  con  la  Bea-' 
^    ta  Vergine,  nollro  Sigtiorc  ,  San^ 
Francefco ,  &  vn  ritratto  à'^n  Se^i  a  to- 
se:,, or>era  di  Antonio  Alìenfe.. 


ai  Dor/o  aura.         j  9  j 
L^alcar  Maggiore  di  Francefao^Baf- 
fano  j  &  è  la  Preientazione  deJla  Ver*^ 
gine  al  Tempio:  concerto  belljfn\i:o  ^^ 


vane  ligure 


V'è  vn'altra  Taiiola  del  Palma  y.  corh 
110 lino  Signore  all'Horto  *. 


€bief^id€lù  Croce  monoiche  dvlU- 
Fregola  di  San  Be- 
nedetto. 

VN  quadro  di  Pietro  Ricchi  Lue- 
chcfevConlaFcdc  .' 
Vn  quadro  grande  di  Matteo  Pon- 
zone?  con  vna  Croce  nel  mezo  fopra.* 
ir  Paraiifo^  con  la  Beata  Vergine»  no- 
ftro  Signore  >  molti  a  baiTo  fopra  le  nir- 
iK)lc  5  che  tengono  il  piede  della  Cro- 
ce» San  Benedetto ,  Santa  ^olaflica-»  d 
^ant^Aluife ,  Santa  Marina  >  Sant'Afa- 
nafìo  3  Santo  Antonio  di  Padoa»!)  Bea- 
to Lorenzo  GiuQiniano  ;  &  vnaFaiv 
dulia,  con  ii  Tuo  Angelo  Cuftode,  ch^ 
viene  faetrata  dalla  Morte  • 

Vn'altro  quadro  del  medefimoPoti- 
zone,  con  Santa  Elena  in  ginocchiatj 
auanti  la  Santa  Croce  >.  con  Paggi  >  ( 


Damigelle,. 


R     j        Fiv 


Vn  quadro  con  Chrifto  alJ'Horto>di 
cnaiK)  di  Michiel  Soblcò. 

v^/  f{edentorc  per  andare  aiU' 
Qhiefena  f^ecchia . 

DAuanti  vn*  inginocchiatorì©  no- 
flro- Signor  morto  >  con  S^Fb-^h- 
cefco, la  Beata  Vergine  j  &  vn'uJtra 
Maria,  ài  mano  dd  fratello  dei  Vicen- 
tino, 

Dentro  la  Chiefiolaj  Ja  tavola  dell'- 
Altare è  di  Giouanni  Bellino  >  cofa  ra- 
rajcon  nofira  Signora,  con  il  Bambino? 
in  braccio ,  San  Girolamo  alla  deftra  >. 
e  S,  Francefco  alla  fìnillra  • 

Vn'alcro  quadróni  con  la  B.V»  j  che 
porge  nelle  braccia  di  S  Felice  nollro 
Signore ,  opera  del  Padre  Semplice-» 
CapuccinA 

Vn  quadro  fopra  TOratorio  nelfin- 
troiro  del  Monafterio»  di  mano  del- 
Tintoretto  ;  doae  fi  vede  ChriHo  fé- 
dentCj  con  li  Apofloli  inginocchiati  > 
con  San  Girolamo,  e  San  Francefco  da 
vn  lato:  dall'altro.  San  Luigi  >  e  SkAn»» 
tonio  di  Padoua  . 

NeirifteflTo  introito  rSan  Francefco 
aaanti  vn  Croceiiffoa  eoa  due  Ange- 

Itt- 


^7  Dcrfo  duro  »         ^^y 
ktdycon  mifterij  deila  Pafllonejdi  ma- 
no  del  Padre  Semplice  * 

Sopra  la  porta ,  che  va  in  Monalk- 
rio  >  iJ  Padre  Fraiicefco  Bergamafco  :> 
^ondiiierfi  Angeli  y  che  dicono  l'OiH- 
cio  con  lui  )  dì  mano  del  Padre  Mafli- 
mo  Veroncfe  Capuccino  •> 

NeltOracorio  >  fotte  ilChoro  la.^ 
Tauola  dell' Alt:are>Gon  Chrifto  in  Croo 
ce?  la  B.Vergine^S.Gioiiannije  due  An- 
gelerei,  è  di  Santo  Peranda ,  con  óuc^ 
chiari  ofciiri  da'  kti  ;  nell'vno  S^Fran- 
ccfco  >  nell'altro  Sant'Antonio  di  Pa- 
dova. 

Vn'altro  quadro  in  mczaLunarCon 
aoRro  Signore  all'Hcrto:  dall'airro  la- 
t-o>Sdn  Francefco  ;,  che  riccue  le  S£i«;^ 
mate,  tuttidel  Peranda  >. 


SacreflJa. 

IN  Sacreftia>San  Francell'o ,  quandt 
l'Angelo  li  fa  guRar  la  roauitu  dsì 
Paradifo  ,  con  l'arcata  d^ì  violino  >  di 
mano  di  Carlo  Saraceni  Pittor  G^ne- 
ziano .. 

Vn'altro  q^uidro^,  di  GiaconK)  Pai* 
ma^on  h  BA^  noilro  Signore,  s.^irc^ 
R     6        la- 


latiìo,  Sani' Anna ,  San  Francefco  y  o- 

[l  un'altro  di  Giouanni  Bellino,  coru 
[ j  k  Beata  ^^ergine,  noflro  Signore  ,.Sai7 
;!  Giouanni,  e  Santa  Catterinas. 
p,  Vn'altro  quadro  preziofo ,  di  G;a- 
^  uanni Bellino, che  li  Padri  Jo  rengors© 
1  piùcuilodito  de  gli  akri  entro  v^Var- 
^1  maro  :  vi  é la  Beata  Vergine  ,  con  Io 
f  mani  giunte,  c.noilro  Signore  Bambi- 
l  no  >  che  le  dorme  auanci ,  con  due  An- 
gcletti,  ehc  fuonano  di  liuto . 

Vn'akro  quadretto  >  con  la  Beata 
Vergine,  e  noftro  Signore  Bambino  m 
bracGÌo>  di  Giouanni  Bellino.. 

La  Beata  Vergine,  che  da  noAro  si- 
gnore al  Beato  Felice  ydi  mano  del  Pa- 
dre Semplice  Capuccino . 
l        A  baffo  airingenocchiatorio  ,  la.» 
I    Beata  Vergine  >  con  alcuni  Angt  li ,  del. 
i    Padre  Piazza  Capuecino ,  e  da  i  lati 
San  Prancefcoj  e  San  Giofeppe  >  di  An- 
tonio Alieafc . 


Chìe- 


Chic/a  ddlicdufì^ore..^ 

TVcci  li  nicchi  della  Cliiefi  fono  a- 
dorni  di  figure  di  chiaro  ofcn^a  , 
di  mano  del  Padre  Piazza  Capucciao  : 
e  fono  varie  figure,  cioè  li  £uangel:rti.> 
U  Dottorici  Profeti)  e  le  Sibille . 

Sopra  la  porta  vna  meza  Lun-a 
grande,  pur  di  chiaro  ofcLiro  dell'iftef- 
ioy  doiie  fi  vede  il  Redentore  in  aria , 
con  S.Marco^S. Rocco,  San  FrancefcO, 
S.Tcodoro>elaFeGe,  con  il  Prencipe 
di  Venezia, e  Senatori>  che  raccorr^n*- 
^ano  la  Città  di  Venezia, perche  fia  li- 
berata dalla  Pefiei  e  vi  Ci  vede  ▼n'ifcri- 
zione,  che  dice  così. 

Chn^o  B^^demftOYÌ  Cildtati  grauì  pe» 

flilentU  liberata.  Senatus  ex  voto  - 
Vrid,Non.Sept.^N^  MDLXXVL 

E  fotto  a  quefta  ifcrizione  >  tì  é  vn*- 
'  altra  meza  Luna,  dipinta  da  Pietro- 
Vecchia  Veneziano  3  doue-è  la  Beata 
Vergine,  che  porge  noftro Signore  a 
Beato  Felice  ,  con  alcuni  Angeìetti  ;  & 
in  lontano,  iJ  BeatOj  che  fana  vn'iwfi^. 
me:  opera  degna  di  lode»         -    ■ 

Fi 
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Fi  fono  fei  Tanole  d^Aban, 

VI  è  nella  prima  l'Afcenflone  del 
Signore,  con  gli  Apoftoli,  &  An. 
geli  j  di  mano  del  Tintoretro. 

NeÌlafeconda,Chrifto3che  riforge 
con  molti  foldati  :  opera fingoIarc>  dì 
Franeefco  BaHano  • 

Nella  terza^noftro  Signore  deporto 
di  Croce  >  conia  B^  Vergine  >le  Marie  > 
San  tóoiiannijSan  Nicodcrao  y&  altri> 
ài  Giacomo  Palma . 

Nella  quar-a  i  la  fiagcllazione  di 
Chrifto  alla  Colonna  ycondiucrfi  An- 
geli in  aria»  del  Tin coretto.. 

Nella  quinta^San  GiouannijChe  bat- 
tézaChrilto,  conio  Spirito  Santo > e 
diuerli  Angeli ,  fatta  dagli  heredi  di 
faolcbelliffinaa. 

Nella  fefta  >la  Natii^ita  diChrifto , 
di^ranccko  Baffano . 

Cbié/a  di  S.  Giacomo ,  Vad)^ 
Struitì . 


di 


Na  tauoUaIi*altar  di  S.Giacomo  x 
mano  di  Girolamo  Pilotto.  ^ 

in 


In  S^crcfcia,  vna  7"iuo]a  di  Doir.e- 
nicoTincorettccon  la  Beata  /^ergine, 
Sant*  Agol1iaOjB.F]iippo>e  Marfilio  di 
Carrara^  cc  alcri  Ricracti  de  Padri . 

I{efettorìo* 

NElla  tefta  deJ  RefcttoriOjfi  vede  Tn 
gran  tela  Chrifto  alla  menfa  del 
LcLii >  opera  fiigolare , e  copiafa  di  h- 
gure>Archice:turcj&:  ornamenti  :  qiie 
ri:o ,  è  fatto  da  Benedetto  $  e  Carletro 
Caliari r^n fratello, e  l'alerò  figliuolo 
ài  Paolo:  opera>che  c/cne  dello  itile  di 
Paolo  à  fegnOiche  chi  non  fonda  bene 
nell*Arce ,  prende  equiuoco  facilmen- 
te . 

Nelfoffittopoi  fonouitre  compar- 
ti, doue  tomparifce  nellVno  l' Annon- 
ciataiin  quel  dì  mezo  Maria>che  va  iti 
Cielo  y  con  il  Padre  Eterno  nell'Empi- 
reo^atcorniato  da  fchiere  d'Angeli ,  & 
z  bailo  gli  .Apoftoli  :  nzì  terzo  curila 
viffta, che  fa  Hiifabetta  aMaria:  vera- 
mente di  queilofoffitto  fi  potrebbe.^ 
dire>che  folle  fatto  da  Paolo,  ma  la  ve. 
rità  è  ,  che  ri  è  anco  l'aiuto  ddìi  nomi; 
nati  Benedetto»,  e  Carletto  in  partico- 
lare ne  gli  ornamenti  de  pergolati,  (la. 

tue. 


tue ,  cartelami  j  e  figure  /  che  rcligino^ 
detti  quadri:  niente  di  meno  /i  può  di- 
re ,  che  qucfto  refettorio  e  nei  numero> 
ddk.^ioiC  della  Fitti^ra . 

S^yingdo  Chiefa  éelli  J^adri  Carmeltf- 
tani  ofieiruanti .  de  Ila  Con^rcr 
gW^one  Camaldounsty- 
di  Mantoii,. 

NvluChieia  vi'P'aotrr  Tiiuoled'- 
Aìcare,rurf-  "re  di  Odoardo-Fu- 
lettj  Bologncfc  :  iiv:U'vnavi  è  la  BeatJUj' 
Vergine  vche  dà  i'h  ibito  i  S^Suueone- 
SxocGO,eS.Aiigeic  C  iiMiclicanoj  Topra? 
ilMpnce  Carmelo  ,-con  il'Pontefico  ^ 
Cardinali ,  e  Doge  :  ì?:  a  balTo  gli  An* 
geli*  che  liberanoi'aiiiinedef  Purgato- 
rio. 

In  vn*ali'ra  >che  è  all'AItarMaggio» 
|je>  vi  è  l'Annonciara . 

Nella  t.er2a,vi  fonodue  Santi,&  vna 
Santa ,  tutti  tre  della  fteila  Reh'gionc  * 
Vi  é  anco  vn'aitro  quadretto  mobife , 
iopra  il  quale ,  vi  ò  la  Beata  Vergine ,- 
noftro  Signore  ,  San  Francefco  di  Pac* 
la,  Santo  Aiberto^Sanc'AngelOje  Santa. 
Terefa . 

Nd.fcrfHct.Cs  vi  fono  quadri  delPe*; 

trel- 
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trelU  :  n^U*  vno ,  vi  è  la  Beata  Vergine  , 
che  dà  l'habito  à  San  Siraeon  Scocco 
Inglefe  >  neiraltro  vi  è  rapprefeotata  il 
Paratifo . 

Chiefa  di  Santa  EufemUparochtale 
della  Ciiidecca, 

VI  è  viia  Tauola  >  di  mano  di  Giro  - 
lamo  Pilotto.  doue  Ci  vede  il  Pa- 
dre Eterno^  con  Angeli,  S^Andrea,  San 
Picrroj  e  San  Paolo. 

Vn'altradelI'ifteH'o Autore,  conia 
B.Vergincnoftro  Signore,  &  Angelet- 
ti,  San  Giouanni  Euangeffia ,  e  S.Gio- 
feffo. 

Sopra  l'Aitar  Maggiore,v*è  l'Afcen. 
fione  della B.V.S.Ma^rco,S,Agoftina, 
e  diiierfe  Sante  in  aria ,  &  Angeli ,  due 
Santi  da*  lati  della  tatiola ,  S^irneonc: 
SJfaia  Profeti .  fononi  ancora  nelia.^ 
medefima  Capella  due  quadri  ,  lìqìV- 
vno  la  Cena  di  Chrifto  ,  eivell'altro 
la  Manna  nel  deferto  >  i!  tutto  fatto  da 
gli heredi di  Paolo, 

Ne!  foffittojvi  fono  tre  qua<iri,ne]". 
vno  fi  vede  il  Paradifomell'aitro  il  Pur- 
gatorio;e  nel  terzo  il  Giudicio  vnincr- 
C'ìlcxdi  mano  d  :  GirokarPiO  Pilocto  * 

So-- 


40  a  òejiier 

Sotioui  tre  quAdri  ne*iìanchi  del  foi 
fitto  in  parete  >  di  Bernardino  Priiden 
ti  :  NelWnoIa  vifita  di  S,Maria  llìiia 
betta.NciraItro  la  NatiaitàjC  vifica  de 
Pailori .  Nel  terzo  la  Prefentazionc 
del  Signore  al  Tempio . 

Chiefa  di  Santi  Co/tnOiC  DamianeiMonc:'- 

chCi  the  militano  [otto  la  l\egoU  di 

San  Benedetto . 

VNa  Tauola  del  Tintoretto ^.en- 
trando amano  finiibra^  con  \c 
B.Vergine  in  aria,con  noftro  Su 
gnpre,  Santa  Cecilia,  San  Teodoro  >, 
S4nta  Marinare  San  Cofrao  *  e  Damia- 
no. 

^r/altra  Tancia  con  Chriflo  in  Gro^ 
ce  ad  Tintoretto ,  e  Je  Marie ,  neiia^ 
CapcLIa  aJJa  delira  dell'Aitar  Maggio- 
re. 

La  Tauola  dell'Aitar  Maggiore  di 
Giacomo  Palma,  contiene  la  B, Vergi- 
ne in  aria  > e  noftrQ  Signore  >  con  *'arij; 
Angeletti,  nel  piano  S.  Benedetto,  San 
Sebailiano  ;,  e  S.Francefco  :  opera  rara 
delI'Aittore. 

Ne  gli  Angoli  della  Cupola>  vi  io  no 
a  ftefcoa  li  q^uattro  Enangelifti  ,  di 

ma- 


àDorfoduro*  ^^y 

mano  ai  Paolo  Farinato. 

Nella  Captila  atfa  finiftra  dell'Ai- 
tar Maggiore,  la  Tauola  è  diGfouan- 
BÌBonconfigli  >  coiì  la  Beata  Vergine, 
e  noftro  Signore  Bambino,  fedente  in 
^maefla,  con  bella  Arcliitetciira,e  dalle 
parti  San  Cofmo,  e  Damiano,  San  Be- 
nedetto, Santa  Eufemia ,  Santa  Doro- 
tea ,  e  Santa  Tecla  >  fatta  lunno  1497. 
che  ben  Configliati  hirono>chi  la  fece- 
ro fare  • 

A  mano  finiftra  ncIìVfcir  òì  Chiefa  , 
v*è  rna  Tauola ,  con  là  Beata  Vergine , 
cnoftro  Signore  ,  che  porge  l'anello  a 
Santa  Catcerina,  e  molti  Angeli,  v^ 
Angeletti  v'afiiflono  .*  opera  rara  di  A-: 
ieffandroVarctrari. 

Chic  fa  delle  Cemernte . 

A  Mano  finiftra  entrando  in  Chie- 
fa, vi  è  vna  Tauola  di  Matteo  In  - 
goh:  neiraria  vna  Croce  tenuta  da  due 
Angoli  j  e  tre  Angeletti ,  de  à  baffo  San 
GiouanniBattifta,San  Francefco,  il 
Beato  Lorenzo  Giuftiniano,e  San  Car^ 
'o. 

Vn'altra  Tauola  alla  deflra  deirAl- 
tar  ALìir^iore  con  rAiinonciata ,  &  vn 

Cho- 


4^4  ^fjr?er  I 

Choro  d*Ang.ektii,t  San  Micolò:  ops-^ii 
ra  di  Baldiiìera  d*AQna  delle  fuc  nii- 
gliori .. 

Sopra  la  Tauola  dell'Aitar  Maggio- 
re >v'èChrifto  ,  clic  comparuc  aJIa-, 
Maddalena  in  forraa  d*Hortolano,co.i 
liAngtlJalla  cudodia  dd  Monumen- 
to )  con  belliflimo  giardmo  :  opera  di 
Luigi  dal  Fri fo,  nipote  di  Paole  »- 

Dà  i  lati  di  cHaj  S.Giacomo  Apoftc- 
)o,  e  S.Andr.*a  ^  con  il  Padre  Eterno,  3 
i'Annonciaca  nel  voUo,,  tinto  di  Già-  ; 
comò  Pai m:i . 

Vr/akr.i  lauolaalia  (ìniftra  dcIi^Al-* 
tar  Maggiore  >  con  Chriflo  >morto  iri 
feoo  della  Beata  Verginee  diuerfi  An^ 
geletti  in  aria  :  opera  ddle  buone  ài 
Baldififera  d'Anna. 

Vn'altr^  Tauola  con  i\o[iro  Signo- 
re ali*Horto iti  agonia,  con  vn'Angclo, 
che  lo  roftiene>  dì  Giacomo  PaIma;,€io, 
la  rara  » 

Nel  foffitto  >  vi  è  iJ  Paradifo  >  con 
mole ii Santi,  &  in  diuerfi  comparti  del- 
lo tlelTo  fofficto^vi  fono  Ji  quattro  E- 
uangelifti,  &  altri  chiari  oscuri?  con^ 
cernenti  hiftorie  del  Vecchio  Teda- 
iTusato  ;  opere  del  Palma  .. 
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^Xlhief^  delle  Monache  de  Santi  Biagie, 
e  Cataldo  y  militano  fatto  U 
fregola  di  S.  Be* 
nedetto  « 

VNa  Tauola  con  San  Biagio  >  Saa 
Carlo,  Santa  Agnefe,  opera  dei 
Palma. 

f  ^  Vna  T3uoIa  con  San  Cataldo,  e  due 
Angelctci  ài  fopra ,  maniera  di  Paris 
Bordone, 

LaTaiioladel-Chrifto  yera  dei  P^- 
ma  ;  che  poifù  acconciata . 

Nel  Parlatorio  quattro  quadri  del 
Piìina. 

Nell'ano  vn' Angelo  ,  che  procedo 
di  pap.e  ai'eMonaciìC,  per  miracolo 
<iella  Belata  Giuliana ,  cfaefii  la  fonda^ 
trite  dJConuento, 

Nlel  fecondo  il  Martirio  di  San  Bia- 
gio. 

Nel  terzo  Chrifto  morto, 

N.  I  quarto  Sai  Benedetto,  che  di 
la  Regoia  alle M- nache  , 

Neirint'^rnodL!  Parlatorio,  vièvn 
*  quadretto,  pun.  del  PalmajconiI  mar- 
tino CI  S.Cecilia  e 

Vi 
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Vi  é  anco  vn  Penello ,  ò  Gonfalone 
con  Santi  Biagio ,  e  Cacaido ,  di  mane 
di  Girolamo  PiJotti. 


Fifìc  del  Seftfer  di  Dorjo  duvQ . 
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SE  STIER 

DI  CANAL  REGIO, 

Detto  voJgarmence  Canaregio- 

CHIESA    Dì    S,   GIOFUÌ^'^l 

Crijo^hmOiVreti* 

A  Tancia  dell'  Aitar 
Maggiore  è  SanGio. 
uanni  Criioftomo  , 
San  Gioiianni  Batti- 
fta,&:  altri  Santi  >  e 
Sante?  di  niano  di  Fra 
Sebaftiano  daJ  Pionìbo . 

Altri  quattro  quadri  ne'  Iati  del  me. 
defimo  Alcarej  contengono  hiftoric 
concernenti  la  vita  di  San  Giouanni 
Crifoflomo  ,  di- mano  di  Gio;  Maria 
Achinetti . 
Vi  è  poi  la  belIiUima  Tauola  dì  Gio* 
S     2         uanni 
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nanni  Bellino^  con  San  Girolamo,  Sar 
Chrjitoforo,  e  S.Lufgi ,  Rè  di  Francia^ 
r<ep]ico  beiJiilima, 

L^Organo  con  i  Santi  Andrea,  Aga 
ta^  Gionanm  Crifortomo*  (ScOnofriOj 
con  altre  hiliorie,  è  dì  mano  del  Vuia- 
riiii . 

T/at/^  di  Santa  Mtria  Nuoua, 
Vreti . 

LA  tauola  prima  d  mano  flni/lra-^j 
con  S.  Gerolamo  neli'Hercmo, 
opera  di  Tiziano. 

All'alt  .r  diS,Fiiippoj  la  tauola  con 
l'Angelo  Michi  i  ,S.Doinen*'Oj  ^  al- 
tri Santi,  è  di  niafiv>  di  Pietre  Mera . 

Nella  CapcJia  a  maiio  dt.ftra  deiral 
tar  Maggiore,  doue  è  iliiruita  la  orno 
zionr  di  Sant'Anconio  ó'\  Pàdoiu>  vi  è 
la  Tauola,  cqì  ii  Hedfntoro  nd  mczo, 
edaii^^fjartrSaa  PictrOjeSanGionaii- 
niBatcifta:  ope  adi  Rocco  Marconi  » 
edeiioftelToil  Parapetto  dcH'Alcare, 
doue  e  dipinto  il  Saluatore  Binibmo , 
con  la  Croce  in  mano . 

Nella  CapelJa  M.iijqiorcj  prima  la 
Tauola  dcii'A't  tre,  è  di  mano  di  Mon- 
te Mezario  ,  neiJa  quale  vi  è  dipinta  T- 

Af- 


aiy^cmareigio  •r         ^r^ 
ArTonta,  con  Apoiloli,  ^'  Angeli» 

V .  fono  poi  quattro  quadri  da  i  Ia- 
ti: v'è  ncH'vMo  ,va  ajiracolo  del  Sanrif- 
fimo  Sacram.ento ,  di  mano  di  Angelo 
L  one«     . 

NeKecnndo  PAnnonciata,  diPieJ 
tre  Merli.. 

Nv'l.cerzoh  vifita  di  Maria  iCoi^u 
HHiabctca  ,  ài  mano  d*  Ale ilandro  Va- 
rottari. 

Nei  quarto  la  caduta  delia  Manna 
nel  Df  ferro  iopera  bcliif]ìma  à\  FiW^ 
poZiijmbertii. 

Noia  finiura  Qàydìz  del  '^ìltar  Mig. 
gior-j  >  vie  vn  quadro  dei  la  P.-.iHosie  ài 
Chtiito  >di  mano  di  G^ouanni  Bactiila 
Lorcnzetcj» 

Segue  poi  l'Aitar  di  Mofaicoj  fatto- 
dalZuccat'.),  &  il  Cartone  di  Bonifa- 
cio: oue  è  S.Viutore  Martire,  vdli to  ìvt 
habicoci  Caaaliere. 

Il  quadro  iopra  la  panca  del  Santif- 
fin:ì0  ,  é  la  Rifurezione  d\  Chnflo  >  di 
mano  di  Leonardo  Coronare  nelli  due 
cantoni  da' lati  della  fine{lra,neli'vno> 
v'è  S.Roccce  nell'altro  S.Maria  Mad^ 
d^ienaj  dello  nello  Autore  ». 


:^    l        Cìm. 
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Chiefa  della  Madonna  dé^Mìracoity 
MonacJje  • 

]IJ  Ntrando  in  Chiefa,  per  la  Porta^ 
-^  Maggiorerà m ino finiftra, vie Ja 
Tauola»  eoa  San  Girolamo;e  daziati  di 
eletto  Aitare,  vi  fono  li  Santi  France- 
ko,  e  Chiara;  il  tutto  di  mano  di  Gio- 
uanni  Bellino  . 

Vi  è  poi>  pafTato  qnefta.  Altare ,  va 
quadro  pofticcio,con  vna  Maddalena? 
fatta  in  cafa  di  Tiziano . 

Dalla  parte  finiflra  dell'aitar  Mag- 
giore ivièvn  quadro  pofticcio  >  conu 
Chrifto,  di  mano  ài  Pietra  Vecchia. 

Et  appreffo  alla  porta>piu  vicina  al- 
l*a!tar  Maggiore,  vi  è  vn  quadro  go- 
fliccio  ,  con  la  Beata  Vergine ,  nollro 
Signor  Bambino  >  San  Giouanni  Batti- 
fìa,  SantaChiara  »  &  vn  ritratto  n^vna 
Donna»  con  vn  Pattino  :  opera  ói  Gio* 
uanni  Bellino- 

Vie  poi  il  foffittatoi  con  quantità 
de  Profeti ,  di  mano  di^  Pietro  Maria.^ 
Finacchi . 

Come  anco  l'Organo  è  dipinto  tut- 
to dallo  (lefTo  Autore  ;  euui  nel  ci  fuo- 
siTAnnonciata  j  e  nel  di  dentro  li  Sztir 


ti  Pietro,  e  Paolo,  e  nel  poggio ,  alcu- 
ne hi?iorie  di  chiaro  ofcuro. 

EuuiancoviuCafaapprefTo  il  Pon- 
te decco  della  Panaca  >  per  andar  verfo 
San  Giouanni>e  PaoIo,dipirica  dai  Sal- 
uiati,guàfta  dal  tempo  i  ma  vi  li  vedo- 
no pero  alcuni  fiumi  di  gran  rVanchez- 
zày  di  colorico ,  &  crudiciUimo  dille- 

QhiefadiSan  Cannano  y 

TTNcrando  dentro,  a  mano  fìnidra^j, 
^  iocco  all'organo 3  nel  primo  qua- 
dro  ,  eum  Chriiio  morto  in  br^tcìo  dì 
Mari^ico'i  moftì  Angeletcì,  &  auanri  ji 
llirr::rco  d'vn  Pieuano^raccomandato 
dal)*Ange]o  Cuftode,  di  mano  di  Odo- 
ardo  Filetti. 

Il  terzo  quadro  poi  èia  Nafcita  dì 
Chrifto,  dì  mano  di  Matteo  Ponzane*. 

Segue  poi  nel  cantone  SPrancefco  5, 
della  fcuula  dei  Peranda . 

Emii  poi  fopra  ]aPorta,che  rispon- 
de verfo  lì  Traghetto  di  Murano ,  Ma- 
ria ,.chc  Tale  i  gradi ,  delia  fcuola  del- 
Peranda. 

fS^gue  poi  vicine  airaltar  delia  Ma- 
S=    4.        don.- 
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c!o;jna,  la  nafcita  di  Mdùiiól  mano  del 
Zoppo  dal  Vafo. 

E  (imi! mente  Ja  Taiiola  deli'Alcare , 
con  il  Padre  Eterno  in  aria  >  lo  Spirito 
SanroA^  Angelerti.oc  a  bafìfa.Sant'An- 
drea>San  Gioii anaixMaria  Madda'enaj 
&  altre  ivi  ir  ie» 

Doppol'akrc>  vièTAnnonciata,  di 
Tiziancllo . 

E  parimente  Taltro  quadro  >  con  la 
Santini rna  Trrnirà,  e  Maria,  deifo  flcl- 
fo  Autore. 

Sopra  la  porta  della  Sa  crefìijajvi  è  la 
vifita  de'  Magi ,  di  mano  di  Odoardo 
Fiaktti. 

Nella  Capella  di  San  Filippo  Neri, 
vi  fono  quattro  hifèorie  concernenti 
la  vita  dì  clTo  Santo  j di  mano  di  Gio- 
feffoEnzo. 

Eia  Tauola  dell'altare  dello  fteflo 
Santo.e  Maria  Vergine  in  aria  >  con  al- 
cuni Angeletci  j  édi  mano  di  Nicolò 
Kenieri. 

Nella  Capella  Maggiore,neI  quadro 
alla  drittà>vi  e  Chrifto,che  laua  i  pkdi 
à  gli  Apoftoli:opera  diGiOiianni  Lau- 
dis. 

Doppo  qne(io,neI  cantonale-»  appref- 
faali^altare^vi  èChrifto  ail'Borto  dsU 

la 


dvCa^ìare^gto.         41-7 
S)(lerib  Autore.  La  taaola  deli'Altaa^ 
re,  col  Padre  Ec-cniot  Aiigeli,  e  S  Can- 
giano, £i  altro  Santo,  è  opera.dcl  Zop. 
pò  dal  Vaio . 

Come  nel  Canconak  /Tnifiro,  l'hi- 
{^oria  del  Te  liamento  Vecchio,  è  dello 
fteiVo  Autore .. 

Euui  poi  il  quadro  grande >  a  mano, 
iìnillra^pure  nella  ftelù  Caneila,  co^  la 
Cena  de  gli-Apoltoli,di B^'ucdetto  Ca- 
liari>frarello  di  Paolo  *. 

La  Tauola  poi.di  San  Racco>che  Ta- 
na g  !  i  A  p pe iia^ i)èd\  m '^ ned i  Od oa r- 
do  Fi-letti,  dtlìefue  piu belle  . 

L'a:tra  Taucla  apprelìo, di  manie- 
r:'  antica  >  con  San  LiKa  >&  alcri  San- 
ti j  èdi' ma^io  di  Gionanni-Maniueti .. 

S€^ne  poi'il  quadro  vicino  al  dctto^ 
Altare,  con  laBjata  Vergine,  e Bam^ 
biaO:>&  alcuni  Angeli  >  che  li  forteiigo^ 
no  vn  panno  ,.3<:  à bailo  li  Santi  Rocco, 
Gioiiannt  EuangeliiU  ,  Domenico  j». 
Gàtternra  da  Siena,  e  Francefco.j  conj 
vari)  Angcktti  j  e  due  Pvitratti  d'huo- 
mo  ,.edi  Donna,  ci  mano  di  Stefano- 
Par.uuzi. 

Le  Porcelle  dé!T''>rgano  hanno  nel: 
di  ruoriSj.nCa:<ziano,.e  S.  MaiTimo,. 
e ncldi  dentro  rAr.nonciata  3  ài  mano 
S     1        ài 
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ài  GioLianni  Contarini'. 

Fuori  di  detta  Chidàyd^lh  parte  > 
che  fi  va  in  Birri  picciolo»  vi  è  Cafa.^ 
Rctcani^  dipinta  da  Giorgione,  ma  dal 
tempo  oltraggiata:  però  fbpra  la  nua,, 
verfo  il  Rio ,  (ì  vede  vna  belliiììnia^ 
figura  di  Donna  di  chiaro  ofcuro;,.  c^ 
alcuni  alcreveftigi.. 

Sopra  li  Rio  óqì  Traghetto  di  Mu- 
rano ,  euui  la  facciata  di  Caia  Morefi- 
na> dipinta  da  Paolo  Veronefe  ;  nel 
mezo  della  quale  ,  vi  è  Nettuno  trion* 
fonte  nel  Mare  »  eoa  quancirà  di  Tii> 
toni  ,  Nere idij  eClauchi^  concochir 
glie  3  p:fci  re  moftri  Marini  ;  &  in  aria^ 
diuerfi  Amori:  opera  rara  • 

Tra  1-;  fine/Ire  poi  >  vi  è  la  Pace ,  e-i 
Minerua;  Se  a  piedi  diuerfi  ornamenti, 
eoa  torfi  di'  chiari  oi:uri  j  &.  ia  parti- 
colare ìe  Stac^ioni  deli*Anno. 

Nel  Corrile  di  dentro^  alcuni  paefi.> 
pure  dell'Aurore  . 

Sopra  la  porta,  nel  di  fuori  del  Pa*. 
lazzodaìla  parte  ci  terra, euui  dipin- 
gi la  figura  d'HercoIé ,  della  fcuola  di 
Tiziano. 

In  Campici  detto  della  Cafon  ,  ap 
j^refTo  alla  detta  Chiefa,  vie  vna  Cafa 
4iipintadi  chiaro  ofcurOi  eoa  varie  hi* 

fto. 


diCanareggw*         ^•^> 
{h)rie»  &  altri  ornamenti  ;  ma  giiaftai 
a(]a i  dal  tempo  i  &:  è  di  mano  ói  Fro- 
fperoBrefcianOi  vai OFofo  Pittore . 

Qhiefa  de  'PadrJ  Cefuiti  •. 

ENtrato  in  Chiefa  dalla  porta  Mag^ 
giorc»  a  mano  finiftra>  vi  è  la  Ta- 
ncia degli  Angeli  3  coti  la  Santi  ili  ma--p> 
Trinità:  opera  ad  Palma  . 

Segue  vn  quadro  grande  >  con  la  vi- 
fTta  di  San  Gioachino>e  Sant'Anna, con^ 
il  Padre  Eterno  nella  Gloria  del  Tara- 
difo  j  con  moki  Angeli,  che  tengono  i 
Simboli  della  Beata  /^ergine:   opera. 
dclk  Belliflime  di  MattcaPon2one;Sd 
eiitìianco  il  Aio  Ritratto  •  veflito  di-. 
rodo ,  con  la  bcretta  nell'vna  mano  >  e 
neli'alcr-a  vn  baflone  .- 

Nciia  Capella  de  Sarrori.vviè  tra-glù 
altri  vn  quadro  >  con  Sa  )caBarbara_,  y. 
condotta  auanti  al  Tiranno  5. di  mano-= 
di  Bernardin  Prudenti . 

Segue  poi  appreilo  l'aitar  della  Ma- 
donna,  vn  quadro  j  doue  è.  figurata-»», 
la  Nalcita  della  Bc^Vergine,  dimano  dia 
Matteo  Ponzone. 

Prima>che  fi  entri  nellaSacreftia  >  vi 
fono  fouoi'Organo ,  tre  quadri  :  neli^ 
S    6.        vnOi. 
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vno  >  vi  è  Cnrifto  iopra  l'A/rnelfo  ,■  die 

va  il  G^rLriLiJeawie  :.Nel  fecondo  Ja^» 

B,V.>coi  BambiaojC  diucr/i  A!ii^cl4jchc 

faonano  varij  irtramenti  •  Nel  terzo 

Chr!ilo>  che  fcaccia  li  Marcanti  dal 

Tempio  :  tutti  tre  di  mano  del  P.-Imit. 

£  l'Organo  pure  dalle  parti  del  pur?;- 

,„  gio,  efotto  ilfollitco,.  è  dello  Itciio 

il  Autore.. 

Ij  E  le  porteJle  fono  di  maniera^  antiT- 
:•■  ehiifiaii.  La  Sacrellia  è  tiitca  dipinta 
Ij  dal  Pilma  pure  :  cioèla  Tauola  deJi'al- 
7  tare.con  la  B.  Vergine,^  il  Bambino  in 
i  ariaj  a  ballb.vn  Santo  Pontefice,  Santa 
i  Catterina^  S,Francefco  di  Paola^  e  San- 
^  ta Lucia. 

^  All'incontro  del  detto- Altare ,  vi  è  il 
I  Cadigo  de'  Serpenti^con  due  comparti 
jl  da  iIaci:jiell'vnoj  vie  vn  Santo  Polite- 
li fica,  e  neiraltro  S.Elena . 
I  Vi  fono  poi  nel  rimanente  del  giro 
deHe  pareti  altri  quattro  quadri ,  ncl- 
1- vno,I*Inuen2Ìonc  deliaCroce  di  Chri^ 
fìo. 

Nell'altro  Coflantino  Imperatore., 
che  porta  la  Croce. 

Nel  terzo  Pio  Secondo,chc  concede 
alla  Religione  Crocifera  >  h  Croce  d'- 
Argento .- 


di  C-.n. véggio .  4't  2 

Enell'vlrimo  aicre  colHtutioni  ap- 
parcenenci  alla  dc'jta, Religione  ,  e  per 
diuiiìoticde  decci  quadri, vi  fono  alcu- 
ni coaiparti,  ne' quali  fonoui  diuerli 
S-inci,e  Vefcoui  della  Religione  do 
Crocireri . 

Nel  loiiicto  %  vi  fono  treCoaipavtf: 
nel  inezo  ,  vi  è  la  Manna  nel  Deferto  : 
ne!li  altri  due  altre  Hiflorie,  pure  dei 
Tciiamento  Vecchio,  e  ne  gli  angoli 
dj  d:;rc!  partiinenti  y  li  quattro  Euan? 
geiiiri  /  ^\:  i  quattro  Dottori  j  fatti  di 
chiaro  ofcuro .  infomma  bifogna  dircy 
che  quella  SacrelUa  fola  haucrebbe^ 
baiUta  per  immortalare  quefto  gran- 
d'Ancore. 

Nella,  prima  Capelia,  vfcendo  òi  Sa  •' 
Greiria, chiamata  deil'Annonciata,  Ia_, 
Taaola  dt^il'  Altare  è  pure  l'Annone  ia- 
ta  i  di  Gionanni  Battila  Ci-tna  da  Co- 
uegliano:  opera  geariliilimi. 

Vi  fono  poi  da  va  lato  quattro  qua- 
dri^di  quattro  xlutori .  neirvno  Ci  vede 
S.Mirco  ì  che  Tana  S.  Aniano  della  feri- 
ta della  mano  ;  ^^c  è  pure  del  Coneglia- 
no,  cofa  veramente  rara. 

Nell*altro,che  fegue,  cuui  S.Marco* 
che  predica  ,  cc  è  di  mano  di  Lataiizio 
da Rimiai>  fatto  l'anno  i4P^f 

Nel- 
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NdiVno  degli  aJtri  due  fopra  qucPcj 
v'è  laprefa  di  San  Marco:  6i  è  di  Gjo 
uamii  ManfuetirPaltro  è  di  Autore  pii 
antico,  &  incerto  • 

Airincontro deIJi detti  quadri ,  vìi 
t)  nafcita  dì  noftro  Signore ,  dì  mane 
di  Paolo  Veronefe^cofa  /ingoiare . 

Nella  Capella  dell'Aitar  Maggiore  : 
vi  èJaTauoJa  deli'Afifonca,  vna  ddlt 
iingolati oper^ del  Mondo,  fatta  da 
Tintoretto . 

Dalati,vi  fona  due  quadri  .-nellVac 
U  vifita  di  Maria>  con  S.Eiifabetta>,.& 
^dì  Aiidrea  Schiauone  : 

Neiraltro ,  vie Ja  Girconcifione de, 
Signore^  &  è  del  TintorcctOj  ad  imita* 
zione  delia  maniera  della  Schiauone  » 

Vi  è  poijpaffata  la  Porta,che  va  nel- 
rinclauftro ,  la  Tauola  dì  S.Chriftofo. 
^o>  di  manodelPalma  •. 

Secane  la  Tauola  di  San  Fraticefco 
Sauerio*  di  mano  del  Caualier  Liberi>  e 
tagliata  all'  Acqua  Forte,  da  Marco 
Bofchfni . 

V^defì  poi  la  Tauola  famofa  de 
Martirio  dì  S.Lorenzoj  di  Tiziano^  in: 
tagliata  da  Cprnelio  Corte: 

Segue  la  Decollazione  di  San  Gio.-! 
iUnni  Battilbj&èdel  Palma>  cofa  fm 

%9\ 


golarcjc  forco  a  qiielU>v^c  n*è  vn'aitraj 
di  Antonio  Aliente  ,  con  ù  Marcirlo  ài 
SancaCÀ!:c£rina;e  ciò  per  hauer  Jcu  i- 
ca  quella  del  Palma  dal  fuo  luogo,  p  r 
lìcuare  \\  S.Francefco  Sauerio  del  Cd. 
ualier  Liberi  - 

Nel  fecondo  Iuclau(ìro ,  vi  fono  in 
alcune  meze  Lune  tre  quadri,cioè  nell' 
Vili  San  Franceico  Saucrio  airHiìfpi* 
tale  de  gli  Incurabili,  chefanaquegli 
Iji Fermi . 

Neil'  altra  S.Ignazio ,  rieonofciuco 
in  tempo  di  nottedal  Senatore  Marco 
Antonio  Triuigiano  fotto  i  portichi 
della  Piazza  di  S.Marccperifpirazio- 
ne  Diuina  j  conducendolo  alla  fua  Ca- 
fa.  qu-ftì  due  fono  di  Pietro  Ricchi. 

E  neàacerzavn  Santo  Marcire  della 
Rvli;^ione  ,  opera  di  Pietro  Vecchia  . 

Nella  facciata  del  Refettorio  ,  doir^ 
foleua  clfer  il  quadro  delle  Nozze  di 
Canna  Gihleaj  dd  Tintorecco ,  clie  Li 
leuato  nella  partenza  de  Padri  Croci- 
feri j  e  pofto  nella  Sacreflia  della  Salu- 
te i  vi  é  vn  quadro  di  Pietro  Ricchi 
Lucchefcjche  contiene  il  miracolo  del- 
la moltiplicazione  del  Pane,  e  Pefce  i 
opera  belh"ffima  dell'Autore . 

Dall'altra  te(ta>fopra  la  Porta  >  vi  è 

di 
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dfOdoiirdo  Fiaktti  !'hiftoria,qiiandri 
il  Rè  AlTuero. profana  i  Sacri  valla.' 
j^onuitOo 

£  pili  Ilei  detto  Ref^itrorio ,  vi  fono 
in  particolare  tre  belhflìaii  quadri,  dei- 
PaIma;neJl*V'no  noftro  Signore  condot^ 
to  al  Monte  Galuaria. 

Neiraltro,  Chriflo  Crocefilfo. 

Nei  terzo,  Ciiri/K)  al  Limbo»  che  li- 
bera li  Sauri  Padri^oltre  ad'alcuni  Pro- 
feti, e  Sibille  di  chiaro^ofcuro  ,  Scaltri 
pezzctcijpure  del  Pai aia>  che  folcuano 
efler  nei  Ciioro  >  chx  era  à  niezo  la- 
Chiefa . 

Di  più  vi  é  neirafcefa  deiia  priiiia 
fcalasfotto  il  foifitto,  il  Padre  Eterno  ^. 
del  Palma;  dcìn  capo  alia  feconda ,  !'• 
Iniienzione. della  CrocCiCon  ia  Regina 
Santa  Elena  d  frefco  >  pure  del  Palma'  ». 

E  più  ili  capo  d'vna  Itanza ,  nel  det-r 
to  Goniienta',  vi  è  la  B-ata  Vergine  , 
con  Angeli  adoraiKi,.pLire del  Palmas. 

Scuola  de  Sartori. .apprefio  à^adri 
Gejiiiti  .- 

N  Ella  danza  terrenalaTaiioladèlp- 
i'Altare  contiene  Maria,coì  Baa> 
b-iiio,  SaaGiouaiiaino,  S.Huomobonr 


Santa  Barbera ,  con  vn  pouero  :  opera 
di  Bonifacio, 

Incornojntorno  la  detta  fìanza^^i  è 
vn  fregiOjCon  la  vita  ài  S.Barbara>  del- 
la prima  puerizia  del  Tmrorctco. 

Eiuu  nel  rnezo  del  fofficto ,  il  Padre 
€terno,con  nidlti  AngeJhcon  i  quattra 
Dottori»  e  quattro  Euangt]illi,in  otto 
coinparn:  della  fcuola  di  Tiziano . 

Nelfalottodifopra  alianti  il  Ban- 
co ,  vi  è  vn  quadro  di  Giorgione ,  con; 
Maria»  il  Bambino»  S.Barbera,S.Gio- 
feffo,&:  vn  Ritrattoroperaefquifita^  e 
da  molti  defiderata. 

Scuola  de  yarottariyykìna  alla 
?nec!efima . 

\7I  è  vn  qiiadro>doue  Chrilio  fa  rìibr, 
ger  Lazaro  ,con  le  aftanti  forellc 
Mart2,eMaddalcni^  j  Redimano  di 
Carletto>  figlio  del  Gran  Paolo  Vero- 
nefe. 

Ve  n*è  vn'altro ,  doue  Chrifio libe- 
ra il  Paralitico:  diedi  mano  del  Caua- 
iier  Liberi* 


^^^ 


St«a- 


Scuola  de  BotarL 

EVui  vn  Gonfalone  ydi  mano  di  Al- 
uifedal  Fnfo,  adorno  di  Archi- 
tettura inoro  ,  nel  mezo  della  quale 
ftà  fedente  Maria,col  bambino  inbrac* 
ciò  >  e  dalle  parti  euui  San  Zaccaria  >  e 
S.Agoftino  Vefcouo . 

Di  più  vi  è  vn  quadro  di  quelli ,  che 
iiirono  leuaci  nel  disfar  il  Choro,ch*era 
nella Chiefa  de  Padri  Crociferi  >&  vi 
fono  figurati  gli  Hcbrci  ,  con  i'Agnel 
Pafcale,  e  dalle  parti  due  Profeti  *»  ope« 
fa  del  Palma  »^ 

Hofpitaletto  rìcino  à  Tadrl 

Gciuiiù 

LA  Chiefa  del  detto  Hofpitale,  è 
tutta  dipinta  dal  fecondo  Penello 
del  Palma  ;  alcune  cofe  contengono  T- 
ifticuzione  del  detto  Hofpitale;altre  la 
memoria  della  Creazione  delDogo^ 
Pafcal  Cicogna  ^ 

Nella  Tauola  dell*  AItar€>  vi  è  figu- 
rata la  vifìta  de'  tre  Magi . 

Soprala  Porta,  Chrifto  flagellato 
alla  Colonna,^ 


sopì  -a,  liticra  portajChriito  morto. 

Nel  foffitto  ia  Beata  Vergine ,  che 
afcende  al  Cielo  >  circondata  da  molti 
Angeli, in  vari; compartimenti. 

SoprailCimpo  de  V.xdri 
Cejiutì, 

VI  fi  vede  rn  poco  ài  veftigie  dVn 
S.Chriftoforo,delTintoretxo,  a 
frcfco,  fopra  ifinuro  df  detti  Padri  ;  fi 
come  dall'altra  parte  fi  vede  per  tefta 
il  Palazzo  diC^h  2  :na  y  doue  ancora 
refta  quale  he  memoria  d'vna  Guerra 
à  frelco>fatca.daIT]i  torerto. 

DaJra'tra  parte  della  fondamenta^ 
fopra  lo  fteffo  Palazzo,  vi  fono  molte 
figure  a  frcfco,  dipince  dallo  Scbiano- 
nenia  tra  le  altre,  quattro  Dei  Menti- 
mi, di  terribile  rraoiera: 

Segue  poj  3  fopra  il  erto  Palazz  1, 
vcrfo  Coree  dettai  d-^lle  Candele  vni,^ 
armata,con alcun:? G,^lc  Tu  cleflhet 
con  altri  ornamenti ,  pure  dello  flelfo 
Autore . 


I 


Chie- 


-"^c  Selìier 

Chic/a  di  S^anta  Qattcrin^y  I 

Monache . 

"CNtrando  iti  Ch/efa  dalla  portt:^ 
-*-'  Maggiorerà  mano  fìniftra  .vi  è  vn. 
quadro  dì  Pietro  Vecch»  >,dv>uc  (ì  vede 
figurata  l'hiftoria  ^quando  il  Pridre  di 
Santa  Cacceritii  /t 'euj  f^r  F.^bricar  gii 
Idoli  %t  le  fo.  m.  teaipre  rendtuanoi'- 
ImaginediThr  !^o,, 

S>  :ì.uc ;*A..rv;Io-'  he  appare  à  S.Cat- 
teriiva^di  maiu>  d:  Piiok»  GraiTi.>doue  il 
detto  Angvlo  ie  innoncia-i!  M^^r^ric  . 

Segue.il  quadro  >  doue  Ja  Madre 
vedoua  confulca  con  Tuoi  Gonfiai  ieri  ? 
affine  di  maritar  la  Santa  i  &  è  dì 
mano  deJ  Palma . 

Si  croua  poi  l'aitar  della  B.  V.  fopra 
la  cui  Tauola,  vrèvn  quadretto  con 
vna Imagine din odra  Donna^di mano 
di  Giouan ni  Bellino. 

Segue  S.Libera!  ^efcouo^del  Palma. 

Continua  poi  la  tauoladiS.Antonio 
di  Padoa.doue  fa  vedere,  che  il  core^di 
quel  morto  Auaro,  non  era  nel  fuo 
petto,  mabeneneLfuo-fcrigno  :  &:  é 
opera  del  Palma. 

Segue  vn  quadro,  doue  gli  Ange,. 

por.- 
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portano  Sanca  Cacrcnna  morta  fopra 
il  MoiTte  Sinai:  doue  al  pre/enre  anco- 
ra fi  ricrouajin  vn  beiJiilìaio  TeiTipio  ; 
&  è  opera deJ  Palma. 

Doppo  l'alcar  della  Santa ,  Ci  vede  il 
S^Padrc  Hereniira  Ponzio,che  batreza 
Ja  Santa;&  in  altro  parrimento>fi  vede 
noflro  Signore  iu  braccio  à  M.V,aiian^. 
ti  à  S.Catr erma ,  ma  volta  la  faccia  al- 
tro uejnon  la  volendo  giiardare^per  no 
cHer  Battezata:  &  in  lontano  fi  vede  il 
S«H- remita ,  che  le  fa  vedere  fopra  va 
quadretto  Mmagine  di  Maria:  ^è  di 
mano  del  Palma. 

Sopra  la  fine/Ira  delle  Monache ,  vi 
è  la  Nafcica  della  B.V.,&  è  di  mano 
di  Antonio  Fo!]er- 

Vi  è  anco  vn*  Angelo  fopra  il  Pulpi- 
to, dci  Palma  ^ 

Segue  la  Capella  Mas^gior^jdoue  fd 
bifogno  confcfiare,che  Pendio  h uma- 
no no  polli, ne  habbi  mai  formata  Pit- 
tura cofi  pellegrinajnèin  Diflegno^  né 
inliiuenz'one -né  in  colorirò  d'Idee, 
cofì  diuinizate,  che  bé  fi  poflTono  chfa* 
mare  veri  Ritratti  dd  Paradifo  .  Cer- 
to ,  che  la  mente  humana  ,  non  può 
arriuare  i  cofa  più  perfetta:  il  con- 
tenuto della  hifioria  è  in  iiiampa>  di 

Ago- 
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Agoiiino  Caraccio,  fi  vede  dilatato 
per  tutto  il  Mondo,  balla  a  dire:  lo 
SponfaJizio  di  Santa  Cattcrina  >  coeu 
Chrifto,  facto  da  Paolo  Alerone  fé  . 

Nei  Iati  della  Capella^  vi  fono  fei 
quadri  concernenti  la  vita  della  Santa, 
nel  primo  quando  il  Padre  vuole ,  che 
adori  gli  Idoli,  nel  Cecondo.quando  di 
fputa  tri  Dottori,  nelterzcquando  la 
fa  flagellare  con  catene,  nel  quarto»  è 
in  prigione ,  e  gli  An.^eii  le  vngono  lo 
piaghe,  nel  quinto,  quando  è  tralc-» 
Ruote»  &  in  fine  >  quando  il  Manigol- 
do la  decapita:  e  fono  tutte  ad  Tinto-I 
retto»  fatti  nella  fua  giouentù. 

Sopra  à  qiiejTH  in  due  meze  Lune  y  vi 
fono  due  quadri  di  Antonio  Foller; 
neirvno  Chrido  iill'Horto;e  neiraitro, 
Chrifto  riforgente . 

Segue  poi  la  Tauola  dell'aitar  di  San 
Girolamo  *  con  la  Beata  Vergine  >  no- 
Itro  Signor  Bambino,  e  S.  Agoftino  >  di 
niano  di  Pietro  Ricchi  Lucchefe . 
\  Segue  poi  ]*akar  dell*  Angelo  Rà- 
'faelle,con  Tobiajdi  mano  di  Santo  Za- 
go,  allieuo  di  Tiziano  »  così  bello,  che 
vien  tenuto  del  Maieftro . 

Vi  fono  poi  due  quadri  $  che  feguo- 
no;  e  contengono  la  Hiftoria  dell' An- 
ge- 


gelOf  con  Tobiai  e  fono  di  mano  di 
Antonio  Foller . 

E  poi  vn'aJtrodietro>cheè]aSanc5a 
-che  da  Jaluce  ad'vn  Cieco  ;  &  è  di  Pic- 
«tro  Vecchia . 

Qucfto  è  i*  giro  della  Chiefar  nel 
primo  ordine  delle  due  Nani,  da'  lati 
della  Nane  Maggiore . 

Hora  diremo  dell'ordine  di  fopra^j 
delle  due  Nauiie  prima  nella  Naue  de- 
lira ,  nell'ordine  pur  dì  fopra  >  vi  è 
Vii  fregio  in  due  pezzi  ,  doue  ^  con. 
tiene  il  Trionfo  della  virginiti,rapprc- 
fcntaco  con  molte  Sante  Vergiiii  y  bel- 
iifUmo  concerto  dì  Pietro  Vecchia  • 

Ec  in  ttù.2iy  fopra  la  ferrata ,  doue  vi 
è  la  nominata  già  Natiuità  ,  vie  vn-i 
quadro ,  che  rapprefenta  l'Angelo  Mi- 
chiele.che  fcaccia  li  fette  peccati  Mor- 
tali ;  &è  di  mano  di  Tiberio  Tinel- 
ili  Caualiere. 

I  Nell'ordine  di  fopra  nella  Naue  a^ 
mano  Hniftra ,  vi  lono  molte  Santo 
Vergini,  e  Santi,  tutte  opere  di  Pietro 
Vecchia. 

Nella  Nane  di  mezo,  vi  fono  tutte 
Hiftorie  del  Tcftamento  Vecchio  ,  iw 
varii  compartimenti  diuifc,  con  orna- 
menti di  Colonnati  ?  CarteJami ,  e  fta- 

tue 


4^  2  Scftier 

tue  di  chiari  ofcuridiuèr/?:  tutte  ope 
re  di  Andrea  Vicentino. 

Chiefa  de  Santi  ^pofioli, 
Treti, 

N  Ella  prima  TauolJ  entrando  iru 
Chiefa,  àmanofin'flra  ,vi€San 
T odoro,  e  San  Bernardino, e  San  Lui- 
gi, con  Maria  in  aria,  il  Bambino,  & 
vari)  Angektti ,  delia  fcuoja  di  1  izia- 
no. 

Segue  Ja  tauola  eh'  San  Giouanni 
Battirta  j  con  San  Francefco  di  Paola  > 
San  Stefano,  San  Pietro,  &  altri  Santi  : 
e  el  Palma. 

Nelia  Capella  deftra  dell'aitar  Mag- 
giorcj  vi  è  la  tauola  d l'Angelo  Cufto- 
2e,  di  mat.o  di  Francefco  Maffei. 

La  tauola  dell'a  Itar  Maggiore  j  è  di 
mano  di  Cefare  òà  Conegliar.o ,  douc 
viroftbliSi^nci  Apcltoli. 
/-n  ófeciro  alla  delira  di  detta  Capel- 
BT^biìe  piout:  la  Matina  nel  Deferto , 
è  di  Paulo  Verone  le. 

Et  a>Ia  hnxùvà  ,  la  Cena  dì  Chtifìo , 
con  pS\  Apertoli ,  è  pure  di  Celare  da 
Conegliano. 

Il  quadro  iopra  la  porta  per  andar 

alla 


alla  Sacrefria ,  doue  Maria  fale  i  Gra 
cli>è  ci  mano  di  Gioiianni  Battilla^ 
Lorenzetti, 

La  caiiola  della  Beata  Vergine, doiii 
fi  vede  la  iiafcita  della  ft^irajè  di  mano 
dìGiouanniContariiH  . 

Nella  Capelia  di  Cafa  Corriara  ,  la 
tauola  con  S.Lucia  >  e  due  altri  Santi,  è 
di  iT.anodi  Beiiedetto  Diana  . 

Segue  vicino  alia  Porta ,  Vi  Tauola , 
con  gli  Apoiloli  ,  ài  mano  éì  Pietro 
Mera. 

Sopra  ilCornfccicne  ,  vi  ibao  fette 
comparti  di  gran  qjiadri  jccncernemi 
le  vite  5  e  n~iiracoli  de  Santi  Apoftoli , 
di  (nano  d\  Domenico  Tintoretto  . 

Nel  foiTittopoi  rarchitetturaicrna- 
n'ienti,  Z<  Angeli,  fono  di  n^ano  dì  An- 
tonio  Dolobéllai  e  iu  allicuo  deli'A- 
lienfe. 

Li  due  Ottagoni,  ciic  è  nelNnolo 
Io  Spinto  Santo,  clic  dikcnd-z  fopra-» 
gli  Aporroii ,  e  l'altro  corri(pondcnce  > 
fono  di  ni^i no  di  Monte  Mezano. 

hi  quattro  quadri  nelle  niezarie  del 
foiiitco  vicini  al  Gcrniccione  ?  fono  di 
mano  dì  Dario  Varottari,  Padre  di 
Aiellandro,  il  Padoano  :  e  contengono 
la  vica>e  miracoli  de  Santi  Apoftoii  . 
T  I! 
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Il  quadrone  di  mezo  di  fniifurara 
grandezza  ,  doue  Chrifto  afende  al 
Cielo  yè  dì  mano  di  Antonio  Aliei^H, 
hanendo  per  aiutante  Antonio  Dolo- 
b:Ila  Tuo  ailieuo  fopra  nominato. 

LePortelfe  dell'Organo  nel  di  fiio- 
rij  onefi  vede  li Caligo  dc'S-.rpenti  : 

E  nel  di  dentro  da  vna  parte  il  Sa- 
crificio di  Abramo ,  e  dall'altra  l'ho- 
micidiodi  Cajno,  fono  opere  dall:^ 
iliipendedi  Antonio  Alicnie. 

Nel  poggio  di  eflò  alcuni  chiari  of- 
curi:  dello  fieflo  Alienfe^ 

Ne!  foifitto  del  medesimo  Organo, 
vi  fono  tre  partimentijnelP  vno  ?  vi  è  il 
Padre  Eterno  >  che  trasforma  la  Ver- 
ga di  Moisè  in  Serpe. 

Nel  mezojv'èGiacob,  chevedegìi 
Angeli  ad'afcendere  ,  i&àdifcendere. 

Nel  terzo  5  pure  il  Padre  Eterno, 
che  parla  con  Moisè  :  tutti  rredeirA- 
lienfe . 

E  fotto  l'Organo  nelle  pareti,  fo pra 
il  Banco  dd  Santiflìmoj  fonoui  tre  i'ii- 
fìorie  appartenenti  allo  iìcih  >  di  Bài- 
<di(lera  d'Anna^ 

Sa- 
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Sacreflia. 

NElIa  tauola  dcll'Altareivi  è  Chri- 
11:0  morto  ,  con  Maria  Madre, 
6:  altre  Marie,  e  SanGiouaiini, 
<ii  mano  dì  Monte  Mczaiio  . 

Sopra  ringinocchiatcrio.,  ChriHo 
a^I'Horto  ,  i'olknnto  dall'Angelo  j  di 
mano  di  PietrOxMera.. 

Per  ine^o  la  Chiefa  di  Santi  Apofto. 
il»  vi  è  la  facciata  d'vna  Cafa  »  dipinta 
con  molte  figure,  Se  jn  particobrr^ 
Marte, che  porge  vno  faide à Falla- 
cie, per  appcn'ierio  d  quella  Tommità  i 
^  e  opera  di  Camilio  J3illinL 

■Chiefa  di  Srdta  Soffia ,  Irretì . 

T)Rima,  che  fi  entri  in  Chiefa ,  vi  è  vii 
^  Capitello^  nel  quale  vi  è  dipinco  il 
Padre  Eterno,  e  dalle  parti  due  Ange- 
li, di  mano  di  Baldilfera  d'Anna . 

Entran<io  poi  nsil' Andito, che  con- 
duce in  Chiefa,  vi  fono  nel  fofHtto 
quattro  comparti, cntroui  Ji  quattro 
legni  degli  Euangelifti  ,*  come  l'Angc- 
Jo,  per  S.Matteo ,  ;1  Leone  per  S. Mar- 
co, il  Bue  per  San  Luca^  e  l'Aquila  per 
T     z         Sili 


ì 
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Sin  Gfouanni  :  opera  di  Leandro  Baf- 
fano . 

Si  entra  poi  in.  ChJefa,&  à  mano  fi- 
niiiv'di  vi  fono  le  Porcelle  dell'Organo* 
dipinte  dal  Palma:  neJ  di  fuori  la  vifita 
de*  tre  Magi  ;  e  nel  di  dentro  j  San 
Marco  Euangelifta»  e  San  Giouanni 
Battifta. 

A  baflb,  vi  è  poi  nel  poggio  Maria , 
che  porge  il  Bambino  à  San  SimsoaCf 
di  Andrea  Vicentino . 

Ec  in  vn*alcro>la  nafdta  di  Chriflo» 
con  li  Paftori;,  che4o  vi/ltanoj  di Lean, 
droBaffano. 

Segue  poj  Ja  cauola  dell' Annoncia-^ 
ta  di  Fiorenza^dei  Palma.'  cfopra  l'al- 
tare^nc  gli  Angoli,  vi  fono  due  Angeli: 
del  Canalier  Tinelli. 

Vi  è  poi  la  Tauola  dell'aitar  Mag- 
giore, doucChriltr' predica  a  molf ^ 
gentejlaqualc  hii'lona e  intitolata  Sof- 
fia,che  nel  Greco  vuol  cifre  Si pxnza; 
&  è  di  mano  di  Francefco  Ballano?  che. 
veramente  fé  i^li  può  dire  opera  ap- 
punto di  gran  fapienza  . 
La  tauolaallaiiiiii.radcli'ahsr  niagi 
giore;è  di  mano  di  Leonardo  Cor<»na; 
&  euui  dipinta  Mavu  ,  che  afcende  al 
Cieio ,  con  gli  Apoiioii  nei  puno .    i 

Se- 


■  Seenc  doppo  qucihi,  fopra  la  porta 
aldirinipettod'ell-ì  Sacreltia  ria  nafci- 
u  Ji  S.Giouatini  Bacciila:  &c  di  Lean- 
dro Ballano. 

Doppo  fcgue  lo  Iponfaliz-io  di  Ma- 
ria,con  S.G  io  fé  ffo»  di  Domenico  Tin- 
to re  eco  •  e  doppo  quefìa  fopra  Ja  por- 
ta j  Maria  ,  il  Bambino ,  con  alcuni  ri*- 
:ractij  dello  fteiTo. 

Sopra  la  Porta  Maggiore  ;,  vi  è  vna 
bellilliaia  Cena.  à\  ChriRo  i  con  gli  A- 
poftoli ,  ù\  mano  òz\  Tempre  ringoiare 
Paolo  Verone  fé  e 

Ncirordine  fopra  \\  Cornicciòne ,  e 
[opra  il  detto  quadro  >  vi  è  la  Crocifif» 
fione  diChriflo,  di  mano  ò^ì  BaldiiTeia 
d'Anna. 

Segue  continaando  à  mano  finidrav 
la  Rifurezione  di  Chrifto,di  mano  pu- 
re dello  (teffo?  che  pare  del  Gorona-^ 
Aio  Macero. 

Doppo  quefto  yvi  è  l^Afcenfjone  di 
Chr-jfto  i  ai  mano,  di  AIiuTe  dal  Fri- 
fo. 

Giran  Jofi  poi ,  e  continuando  l'or- 
dine ,  vi  fono  due  quadri  delio  ixz^o 
Aluife  :  nell'vr.o  Chrilco  neli'Horeo  ,,s. 
uejj'aicro  Chnilo  ,  che  va  al  Monte 
Caluario . 

X     3;         So 
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Sopra  l.i  facciaca  d. Jla  Cafi  delPi'e- 
uanO/vi  è  dipwco  il  Padre,  che  crea  A- 
camo,  3t'  Eiia>di  buon  colorirà:  opera 
tratta  da*  difegni  dì  Raffaello;  e  Top  r  a 
vn Camino  diedi  facciata, euuii!  Sai. 
iiarore,che  predica  '^di  fopra  il  Padre> 
ik  :i  ba(B  Sa.')  Se  badia  no?  e  San  Roccoj 
d^ili  fcuoladiGioiiSfmrBellino,  fatto 
neJMDLVr. 

Scuola  de  Pittori . 

SV'  od  primo  patto  della  fcala  nel: 
foffirta  v'è  Maria>col  Bambino^di 
A/)  gelo  Mancini'.. 

^el  fofEtto  dì  fopra,  vi  fono  diuerfi' 
quadri  >  tra  quali  ve  ne  è  vno  fopra  la 
porca^con  San  Luca ,  &  vn*altro  Santo 
Vefcouoj  di  mano  di  Giulio  del  Moro; 
&  il  fuo  ritratto.:  nel  cantone  appreflb^ 
vn'iiuomo.nudo .. 

Vn'alrro,  doue  Chrifto  dà  la  mano  i 
S-Pietro  fopra  l'acqua,  delie  prime  co- 
fcdri  Caualier Liberi.. 

Segue  vno  di  chiaro  ofcurodel  Pre- 
te GenoucTej  con  Cnriilo  tra  Moisè,6.r 
Elia. 

Co-.tfnui  ad  Palaia  San  I.uca  >  che. 
predica  arnoka  gente.. 

Ep.r 


L 


E"p:r  Hanco  ±d  de  eco  quadro  ,  vi  e 
vna  Hgii-"-"t  rapprcfentaca  per  la  Pittu- 
ra, a  guazzo  fopra  Ja  carta  ^  pure  del 
pjjma  •• 

Hiuii  anco  >di  mano  d*  AIcHandro 
Varotrariv  il  Sam  jritano  . 

S.egiicrAnnon-cia.ta>di  Aog.c/o  Man- 
cinijcon  i  ffa^ichi:  nell'vno  vn  miraco- 
lo di  Chrido,  e  nell'altro  il  Demonio  t> 
che  feniina  Ja  zizania  *. 


Chtefa.  dì  S.  Felice^,  Vrcti,. 

SOpra  la  Tauola  delia  ivladonna ,  i 
[nano  CiniilrSL ,  entrando  in  Chic- 
faneimezo,  euui  San  Rocco,  Saii 
PaoiovSan  Nicolò,  Sane* Andcea>  e  San 
Bernardino  y  rutto  del  Tintoretto  > 
à  imitazione  di  Gmuanni  Bellino. 

La  Tauola  dell'Aitar  Maggiore ,  du 
pinta  fopra  Tòro  co'ÌSaluatore,S.Feh- 
ce,e  due  ritratti  >  è  di  mano  dei  Caua- 
lierPaflignano., 

La  Portellina  del.  Santi/fimo  ,  con 
noftro  Signore  morto  >,fortenuro  da_» 
va' Angelo,  e  di  mano  di  AiuiL-  dA 
Frifo.. 

JE.ibpra  ili  meza  Luna,  cnui  il  Padre. 
T     4.        Etcr- 
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F-Ccrno  >  caa  lo  Scinco  Santa  ,  dì  rm- 
no  di  Monte  Mv".zano  . 

NTefla  Facciarj  delira  della  Càpella  , 
vi  fono  due  quadri  del  Tintoretto  >  vn 
foprarairro. 

Nel  primo ,  vi  é  Li  Cena  di  Cliri/io, 
coligli  Apoftoli. 

Ecia  quello  di  fopra»  Chrifto  ali*- 
Horto  . 

Vi  è  poi  l'Aitar  di  S.Demetrio,  d2^ 
la  parte jfiniftra  dell'aitar  Maggiore, 
con  il  Santo  armato,  ^  vn  ritrarrò  ap, 
preffo,  opera  del  Tintoretto  leggia- 
dridìma  figura. 

E  fopra  le  fineftrc  dell'aitar  Mag- 
giore >  vi  è  1*  Annonciata ,  pure  dei 
Tintoretto. 

Scuola  de  Centurari  ^  vici  net  al- 
la Chiefadi  San^ 
Felice. 

VNa  tauola  con  la  Beata  Vergf- 
ne ,  di  mano  di  Giouanni  Belli'- 


Scw)-' 


'ÒC>'' 


SciioUGrande ,  della  Wferi^ 
cardia  • 

NBlla  ftanza  terrena  >  fopra  l'Alta- 
re, vi  è  in  meza  Luna  yiì  Padre  > 
ij  Figliuolo  > e  lo  Spirito  Santo  3  corL^ 
ciiucifi  A-ageli  ^  di  Matteo  Ponzo- 
ne. 

MelSaloncdi  fopra  »  la  tauola  dd- 
L'Aìcare,  traodi  Paolo  Veronefe»  ^  è 
ur.igìidta  da  Agoltino  Caraccio,  bo- 
na reitaurara  da.  Alellai-jaro  Vacottari, 
molto  bene:  &  è  Mìria,  che  riceue 
forco  il  Maato  aicurii  Confrati  ;  e  di 
più  vi  ha  aggiunto  il  Varortari  a^,* 
piedi  vn* Angeli ClO,^  Uiolro  grazia- 
£0. 

L'albergo  della  fcuola  ,  à  tutto,  di^ 
pioto,  da  OomenÌLO  Tintorctto, 

Nel  pritiìo  quadro  à  mano  /Inirtra.» 
entrando  dentro  >  vii  Alaria  >  che  af- 
Cfnde.al  Ciclo  . 

Neiraltro/opra  il  BancO;Mariajchc 
accoglie  fotto  i\  Tuo  Manco  >  {bflenuto 
da  gii  Angeli;molci  Confratir&  in  lon- 
tanoJe  opere  dèlia  Iviifericordia  ;  &  ia 
aria  vi  a  ili  ice  Chnfto  j  con  molti  hngc^* 
Ii:,la  Fede,  eia  Giuftizia. 

T     s        Kal- 


^'^i^  Scflìcr- 

L'altro  quadro,  è  il  Paradifo  j  con 
tutti  ii.Saiit:i;  e  nel  mezo  Maria, xoro- 
nata  dal  Padrej.e  dal  Figlio, con  lo  Sdl 
rito  Sap.tore  fononi  a  ballb  moki  Co!i*u 
frati  r&ia  particolare  rEccdiencn'n- 
mo  Sigfjor  G-irolanio  Tebaldi,rù  Guat- 
dian  Grande  di  qnefta  Venerabifo 
Scuoiare  nel  tempo  del  Tuo  Guardiana- 
to) fece  qiiefìa  memorabile  opera ,  e  fi 
coaie.  nel  dipinto  Paradifo  fta  figura- 
tOi  co(ì  puofiì  anco  fperare ,  che  Tori- 
iziinÌQ  ila  nel  vero  Paradifo  3  percf- 
kr  (tato  di.ottimij  &  virtuofì  cofliir 

Vi  fono  ancora  foprale  ki  fìneftre, 
diu:rre  figure , come  adire  :  vn'Ange- 
io  I  che  fcaccia  la  Pefte  ;  il  Beato  Lo^ 
rcnzo  Giuftniiano  >'  San  Pietro ,  Saru. 
Girolamo;,  San  Sebaftiano ,  S.Rocco,e 
ne*  cantonali ,  quanti  ti  d'Angeli ,  con 
jfimboli  di  Maria. 

E  fopra  la  porta  PAnnonciàta,  con 
vn  Profetaalla  deffra^^  vna  Sibilla  al? 


Chic-, 


'ò*^'"'  tt:) 


€lBi-eja  del.Pric'ra:a.  della,  7)-f/fc- 
ricordi^  .. 

LA  Tauola  amano  (ìi.ifìraj.entran- 
do  in  Chiefa  ,.coii  San  Giouanni 
battida  r,  e  Saii  M;irco  3  è  ài  mano  dì 
Ilonjf^cio.. 

Il  quadro  fopra.ia  porca  >.che  va.  in 
PricrATo,  k<ì\  majio  di  Giouanni  3at«' 
tiliada  ConeglianoKon  l'Angelo  Kaf- 
^-ieie ,  Sixi  Giacomo  Apoitolo  ?  e  Saa 
N'jcoiòr opera  erqiii/ira  deirAiicorc» 

1-2  Tauola  amano  finillraj  vrcendo 
di  Chj^fa,  Qo^  SanFitrro,  San  Paolo, e 
HL»!  riiczo  S.anrii  Chriitind ,  con  du^^ 
'2\.\tihu  chQ\2L  coronano^  é.di  mano  dì. 
Da  iman  Maz^za.. 

ScuoLi,chcfii  delWMìfer! cordìgli  <& 
kora  poJJ'efta  dall' J.nede'Tcfr 
^9.  fimi  da  Set  a... 

LA  Taiiio!a.neli'alcare,con  l' AniioiiJ 
ciaca  , San Chridorbro  jSan Mar*»- 
co,  ed]  mano  di  Giouanni  Batcifla  di 
Kuiii.. 

Sopra  la  porta^dellà  Córte  Vecchia 
all4  Milericordia,  vi  è  in  vn  Capitello.^ 
T     6         vii. 
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vn quadro  idi  {iiiao  del  Ciiulier  Ri- 
dolfi,con  la  B.V.,  noftro  Sig-nore  Ezm- 
bino,  S„CarIo>  &  vn  Sarico  Vefcoiio , 


Chief(t  della  Madonna  dèlt*Hono , 
Frati . 

EMtrando  dentro^  à  mano  fini/lra,  vi 
è  vna  Tauola  d'Altare ,  di  mano 
del  PaLna  Vecchio,  con  San  Lorenzo» 
San  Domenico>  San  Gregorio  Papa,  il 
Beato  Lorenzo  Giufliniano,  Santa-» 
£Iena  ;  cofa  (lupenda  dell'Autore. 

E  fopra effa  nel  foffittoi  diuer/i  K^* 
Q,^ìì ,  che  fiionano  con  vari  j  iilromcn'^ 
n. 

E  nel  fommo  il  Padre  Eterno ,  con 
altri  Aj)geli  ,  di  mano  dd  Tintorec- 
to. 

Segue  h  Captila  di  Cafa  Vendra- 
mina  »  &  euui  la  rauola  con  S.France- 
fco,  di  mano  di  Pietro  Mera. 

Segue  vn  quadro  pofticcio  prima 
che  /i  entri  nella  Capella  della  Nati- 
nitd,  neiq^iale  vi  è  TAnnonciata  di 
Fiorenza,  di  mano  del  Palma. 

Nella  detta  Capella  >. vi  è  la  cauola 
dcii*alcarc>  con  la  NatiuìtàdeJ  Signo- 
re > 


r? ,  di  I>DrTKiiico  Tiororetto  % 

Vi  ibiio  poi  ne*  iacijiiiolci  ritritci  de 
Sanci.'^  Siiìcc  ,  di  diuerfe  mani ,  corn : 
de:  Palina,  del  Ponzone  > del  Mera ,  e 
d'altri. 

Segue  Vfiquadro  pofticcio  3  douc  è 
figiiraco  il  S.aco  Lorenzo  Giuftiii:^- 
n  s  Foadacor  della  detta  Religioso:» 
eo:ì  bienni  Chierici  ia  ginocchi;  Se  è  o» 
pera  diG-sntil  B^liiao,  fatta  i'  ariao 
1455. 

S\  arriiia  nella  Capella  di  caia  Con- 
tarlila  y  con  Ja  tauola  fainofa  del  Tii> 
coretcoj  con  entro  Sanca  Agnefc  jche 
pre;^a  perii  figho  del  Prcfcjcco,  cor? 
moiri  a/lantij,  Ócm  ani  d^uer/i  A^.gc. 
ìiiV^iìki  dWzuvo:  opera  veramente 
d'efqLii/ico  artifizio,  e  fudidVgnaca^,, 
da  Pietro  Cortona  ,  con  iao  gran  Uià- 
pore . 

Segue  fotco  ii  Choro  vna  tauoh»Goa 
Chri/lo  flagellato  alla  Colonna:  opera 
di  Matteo  ÌPon zone,  veramente  clQ^no. 
di  lode. 

Continua  la  tauola  Reniera  ,  douc 
fono  li  Santi  Francefco  ,  Giouanaì 
BatciRa,  Sant'Ago/lino  ,  5^  liBcsto 
Lorenzo  Gialtiniano  ;  opera  >  cho 
balla  à  dire  >  che  Cu  fatta  dal  Vice 

Ti- 


Tiziano  jAiUoaia  Regillo  da  Porde 
none . 

Nella  Capirlla  delI'A'tar  Maggio- 
re ,  vi:  Conoì  due  CoJofJi  >  per  non  dire 
gran  quadri  del  Tintorctco  >  grandi 
per  ia.lmifu  rata  forma  ;ma.  molto  pia 
grandi  per  la  incomparabile,  doucri- 
na . 

Nel  primOrvi  ò  raffigurata]' Adora- 
zione del.  V'itvlfodagji,  Hebrei,  con- 
certo numero/iilìmo  di  figure  >  con  iii 
Dio  Padre  in  aria ,  ch,e  porge  la  Legge 
à  Moisè  ,  feguiccda  fchfered'Angeli  f 
po/ìrure  cosi  leggiadre,  che  ogo'vna-jb 
d'eile,  pare  il  ritratto  dell'Agilità. 

NeH'altro  poi>  euui  raffigurato  il 
Giudiciovniuerfale >■  con  cofì  giudi- 
dolo  concerto  ,  che  coir^punge  il  core 
di  chilo  mira  ;.  folò  in  confìderare  L*^- 
^omnfpotenza  d'Iddio, tra  mezo  a  quei 
Beati  >.  a  giud  «care  l'anim;^  ?,^Mc ,  <l> 
peccatrici:  :.  pòiciache ,  rimirando  gii 
prefcitti,  chi,noii èdi Talìo,  fìdifpono. 
al  ben  operare,  per  cHcrde'  prede- 
4'tinati  ..Qui  non  fi- può  dirscofa-alcu- 
na  in:  proporrò  dcji'Artilìjrio  Pitto- 
jrefcoj.perche  e  tale  ^e  tanto  ,  che  ra- 
ipifcc  afe  gl'animi  de'mortalj  alla  con* 
tte;np"]atione  Cckfte  y  ne  lafcia  cam- 
po 


pò  jtii  pensare  alia  Piaura  •. 

So;v'U!  poi  in  qautcronicchie,quat:- 
tro  Vircuj  cioè  Ja  Prudenza,  la  Forccz- 
Z3>  la  Teniperanza,e  Ja  G.iuib'2Ìa,pur': 
del  Ti  moretto  •^ 

E  di  più  nelle  quattro  Lunette  cfvl 
ToiTicto  ralcune  llatue  di  chiaro  ofcn- 
Ec) ,  con  altuni  pergolati  >  e  fono  finiil:- 
rue.'ire  dell'Autore,  :i  freCco., 

Diic^ndQiìdo  dalla  Càpdià  maggio- 
re ,  fi. vedono  le  portelie  dall'Organo  > 
dipincc  t^irte  dal  TiiìC.oretto  ;  nel.  di 
fuori  la  Purihcatione  della  B.  Vergi- 
ne :  nel  di:dentro  alla  delira  il  Pontefi-" 
ce  San  Pietro  >  che  mira  la  Croce  in  a- 
da ,  foPcenuca  da  diuerfi  Angeli  :  nell'- 
altra ì.i  Decollazione  di  S.  Chriftofo- 
ro :  opere  tutte  ddk  più  prcziofe,  che 
habbi  fatte  rAutore  .• 

Sorto  all'Organo,  vi  èvnatauola, 
con  xMaria,&  il  Bambino , di  mano  di 
Giotianni  Bellino.. 

Sotto  il  dertojeuui.fepolco  il  Cada- 
Ui;re  di  quel  gran  Tintoretto>  il  cui 
nome  n  on  oftance^.viuerà  al  pari^dell-  • 
Eternità.. 

Seguelatauola.  dell'Altare. -fot to  il 
Choro  i  al  dirimpetto,  di  quella  del 
Ponzone  i  &  euui il  martirio  di:  S.Lo^ 

ren- 


renzo:  opera  dj  Daniel  Vandìcfr. 

ly^i  i  lati  dell'Aitar  della  Madonna 
vi  fono  due  Angeli,  che  inccnfano  1'^ 


\ 


Altare  >.di  mano  di,  Domenico  Tinto 
retto. 

Segue  la  tauola  di  S.  Gioiianni  Rat- 
tifta»  con  li  Santi  Pietro, Marco, Giro- 
lamo» e  Paolo:  opera  diBattifta  da-i 
Conegiiano. 

Vi  fono  tutti  li  foffii:ti,e  pareti  dvll 
Chiefa ,  dipinti-  di  profpectiua ,  chiarii 
ofciiri,  CarteJlamijibgliarai ,  &  orna 
menti  fimili  3  tutti  lumcgj^iati  d'oro  ;  e 
fono  di  mano  di  Chr.iiloforiO>e  Stefano 
Rofa  Brefciani  - 

Vi  è  poi  nelMonafkrio  di  fopra^  » 
neir  anti  fala  dej  refettorio  vn  qua*- 
dro ,  fppra.  la  prima  porta ,  con  vna 
Croce  >&  vn  Leone  da  vna  parte  ;  o 
dall^altra  vnBaiilifco,  maniera  del  Vi 
uarini  .. 

Dal  lato  dritto  di.e^Fa  flanza»^  vie  vn 
quadro  con  la  B.V.,  noftro  Signoro 
Bambino»  e  Coitantino  Imperatore  at- 
«antiingfnocchiato  ^xonjl  Mondo  ia 
mano  >e  la  Corona  in  tella  dall' vnsu^ 
partere  dall'airra  Santa  Ekna,e  S.Gio- 
uannino  :  opera,  che  fiiicrederci dd 
Palma  Vecchio  •.  ^  • 

II 


I 


I  II  quadro  in  cefta  del  refettorio,  rap- 
prefeiìta  le  Nozze  iaCannaGalilfaio^ 
èdi  mano  di  Bernardino  Prudenti:  c<c 
euui  anco  il  fiio  ritratto  ?  doppo  la  H  - 
guradiChrifto. 


Scuola  de  Mercanti^  appreffo  alia  TìU- 
donna  dell' Horto . 

ENtrando  nelJaiìanza  terrena,per  h 
Porta  verfo  il  Campo . 

All'incontro  di  efla  porta,  vie  vn'- 
Alcarc,  con  la  Tauola, di  mano  del 
Tintoretto ,  con  Maria  in  aria  ,  con-. 
Angeli 5 e  Cherubini;  &  a  baflb  San 
Chrifloforo ,  con  noftro  Signore  Bam- 
bino in  fpalla ,  &  vn  ritratto  :  opera^ 
cfquifìta . 

Vifonopoitreqaadri  dalla  faccia- 
ta, per  mezo  la  porta  del  Rio, di  ma- 
no di  Antonio  Alienfe^ne' quali  fi  con- 
tengono alcuni  martiri;  di  vSan  Chri- 
ftoforo . 

Tutto  il  redo  del  giro>che  fono  qua- 
dri numero  dodeci,  continuano  la  vita 
del  detto  Santo ,  eccettuato  il  quadro 
fopra  la  porta  verfo  il  CampCanelqua- 
k  cuui  Chrifto  morto  ^  con  Ang^clì  >  o 

due 


due  rirratri:  tutti  fono  di  mano ,  com(  ! 
Ve  detto  di  Domenico  Tintoretro . 

Il  io  file  cato  pari  mente,  è  tutto  di 
pinto  03,  Oomeiiico,  in  qiiindeci  coni 
partimenci^che  tLUticotitengoao  Ja_  j 
PaiJlone  di  Chrifto ,  eccettuati  h  qiiac  ' 
tro  ne'  cantonali >  che.  fono  Ij  quarcrc 
£u  angeli  (li.. 

Sopra  il  ramo  della  fcala,a!l  a  delira 
vedcfì  di  mano  ancora  dello  lècHb  Do. 
menicojvn quadro  informa  di  Tauola 
d'Altare  >  con  Maria ,  &  il  Bambino  ir 
braccio,  mol-^i  Angeli ,  con  due  ritrat- 
ti, e  li  Santi  Giofetfo,  e  Frane efco . 

Fatto  l'altro  ramo  di  fcala ,  &  arri- 
«ati  alla  Sala  ài  fopra,  fi  vede  inco- 
minciando il  giro  dalla  parte  fìniflra 
vn  quadra,  conia  vifita de' tre  Miagi  : 
di  Domenico  Tintoretto  y  ch^e  vera- 
mente é  forfè  la  più  (ingoiar  opcra_ 
dell'Autore:  perche  è  cofi  ben  concer- 
tata ,  diffegnara  ,  e  dipinta ,  che  pece 
meglio  fi  può  defìderarla . 

Segue  poi  la  Circoncifione  del  Si- 
gnore ,  di  mano  di  Antonio  Alienfe 
quadro  riguardeuole ,  con  tre  ritratti 
fopra,  di  mano  di  Domenico  Tintoj 
retto . 

Continua  fopra  la  porta  deiralbcr| 


oo,  rAppanztone  dell\\nge]o  d  P-- 
iìori>di  Domenico  Tintoretto:  opera 

bella.  ^.     . 

Continua  nella  ftefla  facciata ,  la  vi- 
fica  de'  Paftnri  à  Chrifto  ,  di  Antonio 
Alienferbelliillma  opera  >  con  due  ri- 
tracn  fopra  >  di  iiwao  Ucl  nominato 
Domenico  ► 

Segue  r Angelo ,  che  annoncia  a  San 
Giofefifojlagrauidanza  ài  Santa  Ma- 
ria EJifabctta  ,  di  Domenico  Tinco- 

jrerto . 

-  Nella  facciata^dalla  parte  del  Cam- 
po, nel  primo  quadro  tra  il  cantone ,  e 
la  fineftra,  vi  è  la  vifica  ài  Santa  Maria 
Elifabetta  coperà deirAlienfe  . 

Paflato  quefto ,  doppo  !a  fineftra  >  fi 
vede  il  Padre  £terna,che  cornette  a'I'- 
Angeliche  annonc.'j  Maria,  con  quat- 
tro ritratti ,  cioè  tre  in  Verta  Ducale , 
due  di  mano  di  Paolo  de  Frefchi  »  ^  il 
terzo,  dalla  parte  finiftra,  di  Domeni- 
co Tintoretto:  e  poi  quello  del  Maffa- 
ro  della fcuola^con  le  chiaui  in  mano  j 
è  dello  ftfffo  Paolo  de  Frefchi™ 

Sei:;ue,  pallata  la  feconda  fineftrajlo 
f[3onfalJ2io  di  Maria  ,  con  GiofcfFo,  di 
Antonio  Alienfij  co  tre  ricratibdi  Do- 
menico Tintorctto,. 

N.el« 


I 
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Neirvkimoful cantonale, Clic  Mi 
ri£i Tale i gradi,  èdeJlo  fleifo Doineni 
co. 

La  Tauola dell'Altare  è  del  Tint  : 
retto  Padre ,  oue  vi  è  rapprefenta  ta  ':. 
nafcita  di  Macia. 

Nellafacciata , alla fT:iifìr-a  dell'Ai 
tare  >  nel  primo  quadro  (i  vede  Mari.L 
che  va  io  Egitto>.&  è  di  Domenico  no 
minato. 

Segue  raìtro,sOueMiria  prefentai 
Bambino,^- è  di  Antonio  Alienfe.. 

H  foiBttOjè  tutto  dipinto  da  Dome 
nico  Tint  retto  in  tre  ordini . 

Nell'ordine  dimezo,  vi  fono  tr^ 
comparti- 
Rei  primo  Moisè>che  fa  fcaturìr 
Inacqua  dal fafTo.. 

In  quel  di  mezo ,  il  caftigo  de'  Ser 
penti . 

Nel  terzo,  fopra  l'Altare,  la  Manri 
nel  Deferto. 

L*ordine,verfo  il  Campo,  ha  pur 
tre  comparti. 

Nel  primevi  è  Adamo,.&  £ua,  eh 
mangiano  il  poma. 

Nel  fecondo  Moisé,  che  conduce 
popolo  hebreojcon  la  fcorta  della  Ce 
Jonnadifiìoco. 

li 
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1;  terzo  ordiiie  hi  pure  li  tre  com- 
parti. 

Nel  primo  j  clVè  fopra  la  porta  del  - 
'AlbergojAdamoj^-:  Elia  fcacciatidal 
Paradifo  Terreftre. 

Nel  fecondo, radorazionc  dclVf- 
rcllo , 

Nel  terzo  j  Se  vlcimo  >  Giona  getta- 
le à  terra  dalla  Balena. 

Nell'Albergo  al  dirimpetto  della..ji 
3orta>  fopra  il  Banco>  euui  Maria»  clic 
ikcnd^  2LÌ<lido  ,  accompagnata  da 
p.oki  Angeli  ;  e  nel  piano ,  vi  fono  gli 
\p0n;oli  ;  &  è  d'i  Domenico  Tintorec- 
:o. 

Nella  facciata  dai  lato  deilro ,  AI a- 
'ìà  jdieprefcnrail  Bambino  à  San  Si- 
Reone;  3c  è  opera  fmgolare  dd  Pal- 
lia . 

Dallatofin-iflro,  la  nafcita  di  Ma- 
ri a.di.Bciiedetto/rateHo  di  P20I0  Ve- 
•onefs:  operaftupenda^ecopiofa  di 
igiire. 

Sopra  la  porta  al  dirimpetto  del 
Ì2nco,  Mutia  Annunciata  daM'Ange- 
o  ,  con  molte  architetture  maeilo/ìflì- 
ne,  e  da  lati  due  (ratue  di  chiaro  ofcii- 
o:l'vna  rapprefenta  la  Fedc,e  l'aìrra  I 
23>nià  i6c  alcune  altre  car:cilv,e  Fui 

t> 
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tini,  veramente  è  vn'opera,  che  ha  più 
del  diuino ,  che  dcli'hiiniaito  >  e  Ci  pv(: 
dire  jchefiailcojidinjcDro  di  tutte  k 
altre  noiTiinate;  e  bafia  poi  dire  >  ch^ 
ila  (.a  Paolo  VcTonefe . 

Nel  fofficto  ,  vi  fono  noue  compar- 
timenti ;  nel  mczo  >  vi  è  la  Santiflìms 
l'rinitd,  con  Maria  Coronata  dal  Pa- 
dre^edaJ  Fighoiopera  c(quiCita,  di  Do- 
menico Tintore  ito. 

Ne'  quattro  c:5ntoni  >  vi  /ono  .1 
quattro  Dottori  delia  Chiefa . 

Et  in  altri  quacrrojgii  Euangeiirti;  e 
tutti  fono  di  mano  di  Antonio  Alien 
k. 

Difcendendo  dalla  fcala  iini/lra,/ 
vedde  doppo  il  primo  ramcvna  tauo 
Ja  antica  in  cinque  partimenti:  nel  me 
20 San  Chriiloforo:  neiii  due  di  fopra 
alla  deftra  San  Sebaliiano ,  alla  /injftr; 
San  Luigi  >  e  pure  alla  deflra  San  dio 
iianniBattirtajeSanGirolamojà:  alh 
llniftra,  S.Nicolò  $  e  San  Giacomo  ;,  d 
mano  del  Conegliano. 

Fi  è  il  Gonfalone  di  detta  fcuola 
che  fi  efpone  nel  Capo  ne'  giorni  dell, 
icfliuitàj  di  mano  di  Maffeo  Verona . 


Chie^ 


m 
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Chisfa  di  ^an  Ltt'gi  >  detCt  Santo 
^luife,  MonacI?€ . 

A  Mano  flniftra  entrando  in  Chic- 
ZjL  fa>  fopraii  Pulpico,  vie  vnqua. 
Irò  grande  della  kuola  di  Paolo  3  che 
oncieneSan  Luigi  >  che  riceueJadi- 
;nica  Ep  ileo  pale. 

Segue  l'A'car  della  Madonna  dc'f.t- 
e  dolori .  ìa  Tauola  è  di  Antonio  Foi- 
er,  doLie  è  Ja  Coronazione  di  fpine  di 
loitro  Signore  > 

Sopra  ellb  Altare  ,  vi  è  vn  gran  qua- 
Iro  jdoLieChril-èonatOj  è  vi/ìtacoda* 
^attori  :  opera  di  Stefano  Paul  ucci . 

La  rauola  del?  A  Icar  Maggiore^rap- 
jrcknca  lo  Spirjco  Sauro ^ che  defcen- 
le  fopra  i^i  Apouoii  ;  oc  è  di  Domeni- 
:o  Tincoretto* 

Dalla  parte  iinì/lra  dell'Aitar  Mag- 
;iore:,viè  vn  quadro  corrifpondente 
ili  altro  iato ,  con  la  vi/ita  de*  tre  Ma- 
li, di  mano  di  Stefano  Paulucci. 

L'Organo  e  dipinto  della  fcuola  di 
>onifacio^foprale  portelle  di  fuori, 
i  fono  due  Santi  Vefcoui  ,  rno  S.Liii- 
il ,  e  l'altro  S.Agoltino, -nel  didentro 
Annonciaca. 

Nd 
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Nd  poggioj  la  vifna.  de*  tre  Magi, 
dsiìk  parti ,  i  quattro  Enangclitti . 

Sopra l'Altar^dalla  limìh'a  del  ma:^ 
giore  >  vièvnaCafla  dipinta  invar 
Comparti  >  doiie  è  Chnito  >  che  appa 
re  alJa  Maddalena^  le  Marie  j  che  van 
no  al  Sepolcro;  e  Chri/io  in  Emaiis  ; 
dalle  parti,  due  Angeli,  della  fcuola  e 
Bonifacio. 

Vi  fono  poi  dall^  parti  deirAltar 
diSanLuigi,  molti  quadri,  che  rap 
prefentano  la  vita,  e  miracoli  del  Sa  a 
to ,  di  mano  di  Paolo  Vngaretto ,  dee 
to  Piazza. 

Vièpoi  vn'Apparamento,  chei 
vede  le  Fcfte  di  Refurezione,  douc 
formano  il  Sepolcro  di  Chrirto ,  fact. 
tuttodì  Ponto  9Ò  riccamo,  di  fera 
oro,  cperlej&  iui  fi  vede  tutta  la  Pai 
fTone  di  Chri/lo:  opera  veramente 
fìngolare,  e  rara  Pittura  ,  fatta  con  ì' 
ago  dalle  Monache  di  quel  Monade 
rio. 

Scuola  di  SnMtiife, 

LA  Tauola  dell'  Altare,con  San  Lui 
giin  habito  Epifcopale,  alcu 
Arigelcrti in  aria,  &  à bailo  vn ritrai 


co  >  è  opera  cìj  Doiucnico  Tintoretco . 
Sonoui  poi  orlo  quadri  nel  giro  di 
efì'a  fcuoJa^  conccrnenri  la  vita  dd  San- 
to» con  vane  figure >  ornamenti)  & 
cdìRà)  d'Architectura:  opera  di  Mir- 
co Veglia  fatta  a  tempera  Tanno  150S, 
Nella  parte  di  fopra  dsJlafcuoIa, 
vi  è  la  rancia  dell'Altare  j  con  il  Santo 
A-'uife,  delia  fcuola  di  Marco  di  Ti- 
ziano. 

Partiti  dalla  fciiola  diSant'A^Iuifei 
meza  fondamenta ,  per  andar  a  Ili  Pa- 
dri Riformati  di  là  dai  Rio  ,  il  vedo 
vna  facciata?  dal  capo  dd  Giardino  di 
Cafa  Michicij  ,  che  è  dipi'  ta  da  An- 
drea Schiauonc  , con  vari)  Puttinij  fi- 
gure, wS:  ornamenti  dì  foi^liami  >  e  dal- 
ia parte  principale  di  quel  Palazzo, 
che  rjRrifce  fopra  il  Rio  della  Afcen- 
fa,  la  facciata  Maggiore,  è  pure  dipin- 
ta dallo  (leifo  Autore,  con  quantità  di 
Puttini, figure,  fogli  .mi , e cofe  fiivAìh 
di  maniera  molto  gagliarda ,  e  ben  co- 
lonca . 


Chie- 
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i\       Chiefd  di  Sun  Bovmentura  ^  T.tdrl 
l{ifitrmuti  tiiS.Fr^ncefco . 

Plima  vi  fono  atiornolaChiefa^  » 
tredici  Santi  dJ'à  Reljgioacf  io- 
li no  dj  mano  di  Odoardo  Fjaktti . 
|i  La  prima  T5uoIa  »  a  mano  Unìiìri^  > 
5  entrando  in  Chiefa  ,  doiic  vj  è  Chriiio 
I  inCrOce,con  due  Aa.q^^letcì*  ^  i  piedi 
i  Ji  Santi  Bernardino,  Bonaueiìrora^jC^ 
I  Francefco  ,  è  opera  dcJ  aieuclìmo  Pi- 
ì    lotti. 

1  E  l'altra  Tauola  dell'Altare  Mag- 
ì  giore,  è  di  Domenico  Tintoretto>  con 
i  h  B. Vergine  ,  6c  il  Bambino  in  aria^  > 
I  con  vn  Chofo  di  Angtlctri  »  ce  à  bado 
i    S.Bonauenuira» 

[        Vi  fono  ne'  fianchi  della  decta  Ca- 
1     pella>  quattro  quadretti  de  Santi  della 
Relii^ione  ,di  mano  di  Matteo  Ingoli 
Rauennato . 

Ne  gli  Angoli  dell'Arco  Maggiore  , 
vi  è  anco  TAnnonciata  à  frefcOi  di  Gi- 
rolamo Pilotti . 

Nella  Capelletta ,  vicina  al  Choro  > 
vi  è  vna  Tauola  d'Altare  >  con  Ja  Nati- 
u.:adiChriiio,àdoi:atodaPaftorÌ3COii 

San 
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San  Franco uo>  e  San  Cirlo:opcra  e ^f- 
JoftcOo  Filetti. 

Dictrc^airAltar  MaggiorCjVi  è  vna 
Tauola ,  con  Chrifto  in  Croce  ia  Beata 
Ver^inejC  San  Giouan  ni  >  e  Mane ,  c.ì 
Domenico  Tintoretto, 

Nell'vrcirdcl  Choro,  vie  vn  qua- 
<iro  ài  Leandro  Bafiano,  con  J  j  13,  Ver- 
gine,  e Bambinojcon  mole:  A  )gcli  ,^ 
a  baffo  S.Bonai,entura . 

Nella  Capellina  dì  mczo  nelI'Hor- 
to,vi  è  la  rancia  delJ'A^tarc,  con  il  Re- 
-dentorenel  mczo  5  e  i  Sanii  G"ouannì 
Eiiange!ilU;&  Angelo  Michicle  :  ope- 
ra di  Girolamo  Piloui. 

E  ncJ;'altra,  alla  delira  d;  quefla  ,  vj 
è  la  tauoia  con  li  Sancì»  Antonio  di  Pa- 
douajc  Bernardino?  dello  llciib  Au- 
tore. 

Segne  la  corrifpondcnce  alJa  fini- 
(Ira  ,  con  li  Santi  Girolamo  ,  e  Madda* 
lenaj  che  adorano  vn  CrocefiiTo  ,  dello 
flclTo  Ancore  . 

Sopra  la  porta  dQÌh  Sacredia  ,  vi  è 
vn  quadretto  3  con  Maria  ,  noftro  Si- 
gnore, che  dcrn}e, Santo  Antonio  Ab- 
bate, e  San Giouanni,  della  i'cuola  dì 
Paolo . 

E  dne  tcAe  dipìnte  >  fopra  \\  rame  , 
Va         di 
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éì  Picrro  Mer.r;  cioc  ià  Beata  Vcrgiri:. 

e  Salì  Franccico  ♦ 


C/?;e/^  di  ^an  Girolamo , 

E Ncrando dentro  dalla  porta  M<2g- 
i^iore,  ncila  facciata  de  li"  a  le  arCra 
de,  l'Altare  alla  delira  di  elTo ,  tiene  U 
Tauola  di  mano  di  Aluife  dal  Fri  Co 
nella  quale  vi  fono dipintiiS. Andrea: 
Sanc*£kna,  Santa  Cacterina,  S.  Rocco. 
&  vn'altra  Sanca  Monaca . 

Dall'altra  parte  la  Tauoia  dell'Ai 
care  >  à  mano  finiftra  dd  Maggoire ,  i 
dipinta  dalConegIiano>  <k  euui  Mi' 
ria }  col  Bambino,  San  NjcoIò  ,  e  San 
ta  Orfola>  convn  Bellifllaio  paefii^ 
opera  rara  >  lari/fima  in  tutta  perfe 
zione. 

Difopra  vie  il  Ritratto  del  Salua^ 
tore ,  &  à  ballo  vn  fregio  >  con  dodec 
Santij&  in  mezo  Chrilio  morto  :  tutte 
del  oftelTo  Autore. 

Nelli  Capella  Maggiore  ?  vi  è  !< 
Tauoia  di  mano  del  Palma  ;  e  vi  (i  ve 
de  in  aria  li  Padre,  il  ì^iglio ,  io  Spiritc 
Saaio,  eMaria» 

A 


I 


di  Ca'fUreggìo*         4^  r 
A  baffo  ii, Santi  Girolamo >  Ago- 
fìioG>CarIo>eTeoc^oro. 

Da* JAii della  Capella,  vifonoduc-j 
q'.iadui  ;  neirvnoChrifto  ,  che  va  in-. 
Gsruialemmei  la  Domenica  delle  Pal- 
me. 

Nciraltro  la  Cena  di  Chrifto,  con 
gli  Apodoli  >  ài  mano  di  Marco  So- 
fchini. 

Nel  poggio  ceirorganoj  vi  fono  al- 
cune hiftoriette  della  Creazione  òt\ 
Mondo^con  vn  Profeta  5  &  vna  SibillUi 
€  nel  fofEtcato  di  eflb  organo  il  Piìdre 
Eterno;  e  fotte  nt\  parete,  Chriflo 
morto  fopra  i\  Monumenrortutte  quc- 
{le  Pitture  nominate  nell'organo,  fo- 
no di  Antoaio  Alien  fé . 

La  tauola  neirvfcir  ò\  Chiefa^à  ma- 
no {iniftra  5  è  dì  mano  del  Tintoretto  ^ 
&  euui  rapprefentata  la  Santiilìma-i 
lrmità>&  àbaflb  li  Santi  Agoftino^ 
Francefco  ,  &  Adriano  ;  opera  vera- 
mente di  tutta  raritd. 

Sopra  la  Porta  maggiore,  vi  fono 
tre  quadri  ,   di   Pietro  Ricchi  Iaic-. 
chefe  ,  hiflorie  del  Vecchio  Teda 
mento  > 

N^llVno^vi  è  Dauid,che  vagheggia 
Berfabea . 

y    3         Nd- 
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NeJ'alrro,  Y>mid  ,  che  con  il  fuon 
dell*Arpa  ,  fàcamiDare  l'Arca  . 

E  nel  terzo  ,  vna  Guerra  pure  de 
Tcftamento  Vecchio . 

NelPariatorio  grande, euui  fopn 
va  Camino  ,  San  G;rolamo  fui  muro 
dipiaco  da  Matteo  Ingoli . 

Scuola  di  S»Giro!amo . 

pNtrando  dentro,  a  mano  /inifrrai  l 
■*-'  vede  ì\  Santo  >  che  accarezza  vn. 
Leone,  e  dmerfi  Frati ,  che  Ci  mettonc 
in  fnga  intimoriti, e  fono  tra  beJhfJimc 
Architetture  d'vnoIndauftro,con  vn, 
Chiefa  in  lontano ,  &:  altre  fabricho 
opera  rara  di  Luigi  Viuarinoda  Mu- 
rano . 

Doppo  fi  vede  ì\  Santo  fedente  fuo- 
ri della  porta  d^l  Tuo  Conuento  a  ch< 
difcorre  con  altri  Padri,  che  parimen- 
te fiedono  :  opera  veramente  fingola- 
re,  e  per  rArchitetture,e  per  le  ligure 
^'  è  òì  Giouanni  Bellino  " 

Continua  il  terzo  quadro  nello  HeC 
fo  parete  ;  oue  il  Santo  ftà  fedente  ne, 
fuo  ftii'iio  ;  op:ra  ce  I  .brc  ?  con  molti 
b-'lli  ornamenii  d'Architettura  ^  pure 
diGicuanni  B-iiino. 

U 
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La  Tancia  t^eir Aliare  è  in  cji>quo 
Coinparti  :  nel  primo  di  fopra  >  vi  e  fi- 
p.urviroChrifto  morcc  ,  con  San  Nica- 
ÌJdiìo> e  xMaria  Maddalena,  che  lo  fo- 
llcntano . 

Pili  a  baffo  nell'Vfio  de  gli  altri  due  * 
vi  è  l'Angelo  >  che  Aanoiicia  Maria  >  e 
nell'altro  la  Vergine. 

Degli  alcridiie  Nicchi  di  fotte  ìji 
quello  à  banda  dritta  >  vi  è  S.Giouanni 
BattilUa 

£  nell'altro  3  à  mano  flniltra  >  vi  e 
S.  Agortino  Veicouo  i  oc  è  dì  Luigi  Vi- 
uarino* 

Ddlraltra  parte  (ì vede  ifSanro,  die 
riceue  la  Santi/lima  ComiriUnione  i/i 
punto  di  morte:  &  è  di  Vittore  Car- 
paccio. 

Continua Taltro  ,  doueff  Santo,  fi 
vede  in  terra  morto  >  pure  dello  ftefìb 
Autore- 

Vie  poi  vn  fregio  fopra»  che  cir- 
cOiìda  la  fcuola  %  fatto  a  fogliami  di 
chiaro  ofcuro»  con  alcuni  comparti, 
quelli  dalla  parte  finiUra ,  entrando  in 
f cuoia  ,  fona  di  nrìano,del  Vjuari- 
no. 

E  gli  ahri,  checontinuauoj,  fono  d** 
altro  Autore  inferiore  • 

V    4        Nel 
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IMeJ  rofHcco  poi ,  VI  è  il  Padre  EtcL^ 
no,  pure  di  mano  del  nominato  Vjiu- 
rino . 


Cbie/a  delle  TiUdri  Capuccine  >  vicina 
à  S.CiìoUmQ  • 

\Tl  fono  tre  altari ,  con  tutte  tre  le 
^    Tauole del  Palma. 

Nella  prima,cntrando  in  Chiefa  »  i 
mano /iniftra  3  vie  figurata  la  Triniti 
terrena,coa  W  Padre  Eterno  in  aria . 

In  quella  dell'aitar  maggiore>vi  è  I 
B.Vergine  fopra  le  nubijcoj  Bambino 
&  Angeli  ,•  a  baiTo  San  Francefco  ?  Sai 
Marco»  Sanca Catterina» Santa Orfo 
Ja. 

Nella  terza,  che  è  a  mano  finiflr.  i 
neirvfcir  di  Chiefa,  vi  è  Chrifto  io. 
Croce,  con  due  Angeletci,  San  Carlo>  \ 
SantaGiuftina.  i 

Partendofi  dalla  Chiefa ,  &  arriuan  e 
do  al  Ponte  dair  Afedo,  vi  è  la  Cafa  di 
pinta»  con  varie  figurs,di  mano  di  An  't 
dreaCambali,  allieuo  del  Saluiati. 


Qhio- 


ài{S<inarefgto.         ^a> 


gP         Chisfd  de  PadnSemti . 

ENtraiido  dentro  per  la  port.^  mag* 
^iore,  »S:  VvJ.aMOoii  a  mauo  fini» 
lira  Tocco  il  Choro  >  v  i  è  vnà  Tauola  di 
Domenico  Tincorctco  >  eoa  Umagine 
della  Madonna  di  Lorecto>con  Ange- 
kuijs  il  Sancì  i<occo,Lorcnzo>e  Giro- 
IrciiOf  con  VII  ricrauo  • 

Segue  poi  la  bella  cauala  di  Leonar- 
do Corona  ,  con  SinC'Onofrio ,  S.Gia- 
corno, e  S. Tizia  :  la  quaJ  rauoJa  è  deliV 
Arile  eie  Tintoria 

S-->;ue  doppo  quefta,  la  tauola  di 
Santa  Citceriia  da  Siena  >  delia  fcuola 
di  Doiiienico  rintorecco. 

Cjnti';ua  la  cauola  diCifa  Grima- 
ni»  conia  Nifcica di Noiiro Signore? 
vilicaco  daPait  )nj  di  Bildiilerad'Aa- 
na  . 

Dalle  parti  dei''.l  ar  della  Imagi- 
ne  miracoli>ù  di  Maria,  vi  fono  lei 
Sa'^Ci  j  tre  per  pane:  cioè  li  qaactro 
L>o:ton  delia  Cmefa  >  e  -^ai  Beati  del- 
ia Re  l'^ìonedc'Svfui.d*  ma^ìo  delVi- 
uarini. 

Piu  auaau^  vi  è  la  Tauola  donzj 
V     $        li 
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il  Fo:iia:orJ  ■■lelu  R  j!igfone>  riccn-^  I* 
lubiiò  Ki  VI  iria  ,  cir-ua  fopri  vn  Car 
ro  da  V  i*A:^aell3  ,  e  da  vn  Leone  >  coi 
a.'cani  ricracti  a  baifa  de  Padri  :  op,i\ 
n;ja'ro;^eiit!l  ,  ii  Santo  Pcranda  . 

Se.gu:;iMc<ir  delle  Sante  Reliquie 
con  I-  Pvjrtelle  dipitice  da  Boniùcio 
cif>è  Chriilo  con  ^ìi  ApoitoJi  :  oper; 
niolco  (li/nara . 

Contriniia  l'Organo>dipÌ!ito  dal  Titi 
torTCo:  però  Ielle  Tue  prime  cofc'. 

l"^:!  dì  iLiorf,  Vii  Santo  Vefcouo  >  6 
vn  Profeta . 

Nd  di  deiitro/Annonciata  • 

H  forco  Porgano  a  frefco  ]*<iomfci 
d io  d i  Ci i a  >coii  1  Veci fo  AbcllC)  ^  i 
Padre  Eterna  y  che  parla  col  dette 
CiKi,  pure  del  Tin torecto  • 

Nella  Capella  alla  delira  delPaltai 
Ma:^':^5ore,vi  eia  cauola  d  Ji*altare>do 
ne  è  li^^urara  I^Aoaonciata  diFioren 
iSa:opera  di  Filippo  Bianchi . 

Nella  detta  Capella  ,  al/inconrrc 
della  Porta  della  Sacreltia,  vi  è  la^ 
Guerra  di  Coftantiiio  ,  con  Mt^knzio 
quando  vi  appare  la  Croce  in  ariajfat 
to  daGiofeffj  Calnnperpji» 

Nella  Capella  Maggiore  ,  vie  U  ta 
noia  deli;AlTuata>di  Giokffo  Salutati 

ope- 


opera  (lapeadiilìini,  e  degna  d'ogni 

La  iaa')ld  «Joppo  ;'jlcar  de'  Barbi^- 
r  ;  aouc  è  Carilt-'ucpoico  d-  Cri>Le, 
e  i  I-  Mjric>^  Vii  b4uCu  S.iQ.'ca ,  coii 
b.:i!iiiuio  p^cftjC  tiìuoia  moIco;4i  1- 
ce,  e  aìaciloù  e  la  più  bwiLj  che  facef- 
fi  Rocco  Alirconi* 

S..:.;uc  po]  (otco  il  Choro  ,  !a  beHiHl- 
nvi  ciuoja, di  Aicàaiidro  Varoicari,  in 
lu^jco  iiVaa>  clr-  vj  era  di  Paola  Vcro- 
r,e lische  fu  rubbara.  vi  è  Nielli  prcCenre 
Maria.  coJ Bimbi, io>S.rraiìCcicO;  San 
Gìuusn.isiictcciltd ,  &  li  ritratto  d'vn 
Padre  Scruica  di  Caia  Fcrro.della  qual 
Cafaé  ia  Tauola. 

ApprelTo  vi  è  la  tauola^,  con  Maria:^ 
il  Bambino  >  SanGioiianni  Etiangeli- 
fì:a>  Sanra  Cacceri:ia,&:  il  Kicracco  d'va 
padre  Seniira  ,  con  v,i  breue  iii  mano  ; 
oue  fi  Vw'de  Icricco:  PECCAVI,  di  ma- 
no di  Polidoro  . 

Dalle  parti  di  eda^  vi  è  la  Fede>  Ja-j. 
Carica,  .^c  maria  due  Angeli  »dì  niànO' 
G^ilcro  Ancore  ,  della  fcuola.  di  Tizia- 
no. 

Euut  ancora  annelTa  alla  dctca.^ 
Ch4Ìe(ìa>ia  Captila  de  Ha  Nazione,  de-* 
Lucchefi^ 

V     6        Dai- 
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IÙjlI  parti  r|eli'aiLar°>  vi  fono  com- 
pardci  li  quattro  Djrtori  delia  Chic» 
fa,e  li  quattro  EuangeliiU  >  di  mano  di 
Santo  Croce. 

Sopra  à  quelli,  vi  è  l'Angelo ,  e  Ma- 
ria Anaouciaca  >  di  mano  del  Tinto- 
retro, 

S  )pra  Torgano  nel  di  fuori,  vi  e  Ada- 
m»,^  £ua  ;  e  nel  di  dentro  il  Rè  iJaui? 
dc>6ci\  Rè  Silomone:  vna  dtlie  mi- 
gliori op^re  di  Tiziaaello* 

Sacrc^ìa  della  Chiefa . 

T  A  tauola  dc'I*akare>con  M  iriaj&  il 
i3  inibuio  ,  fopra  viVemincDc^  pie- 
deltalo,  con  Sant'A^ofHno ,  e  S.A.ina , 
€0'i  va' A  igeletto  a  batfo  fedente  j  con 
vn  fi  )re  n.^lla  ìThho,  e  di  fopra  il  Pidre 
Eterno  >  con  b.-liiflìme  architetture ,  é 
dì  mano  Ji  Benedetto  Diana. 

Al  dirimpetto  di  e{fa  tau;'Iaj  fo 
pra  ilBinco  ,  vièlaCena  ui  Chrifto, 
conghApoil  li  idi  mano  diBonifa-  fi 

CIO. 

Sopra  la  porta,  per  entrar  nel  fecon- 
do Inclauftro  del  Munaftcrio  ,  vi  era«i 
Maria»  col  Bambino,  con  vn  ritrat- 
to d*  vn  Padre  ;  opera  a  trcfco  delk 


?!  I  ne  (!el  TiiKorecco;  aia  hora  vi  lì  ve- 
de folo  il  ruratco. 

In  faccia  d*vna  fcala  del  Monade- 
rio,  vie  purea  frrfcoi  vn'alcra  Ma- 
donna >coI  Bunbino ,  --lei  Tinrorecro  « 
co-i  VII  ncratio  d'vn  Padre,  C5i  anco 
qu. Ila  delle  prime  deirAiuore  . 

B^rfJ:orie  de  "Padri  Semiti . 

CHi  \\ox\  vede  qa^flo  fontLiofn  Ce- 
lacoIo^noiT  v  de  1' Epilogo  di 
CUCCI  g  i  (ìupori;  poiclie  da  q^e- 
fto  1  Archicecrura  «niparii  le  vere  R^r- 
hjc:i'I  )u  r.zio  le  toglie  il  veroco'npo» 
niiut-na')  :  laGràuua  inacft  .famente  fj 
veClc.'la  Vaf^h'zza s'adori. a  o'^mù vi- 
ni coic»ii:K-Jia  acroniCu  l^Maraniglia: 
il  DvCoro  djuenra  vile:  la  Fai  rafia  noti 
è  capace  di  canta  rarità:  i»  Hufnanir.-ì 
riceue  le  vere  Idee  :  &  \\  ricrjrco  della 
DiuMiita  fi  v.^dc  efprefio  atl  Sahiaco- 
re  >  li  di  cui  lacn  piedi  vendono  vnti 
dalla  dinota  Peniti  nre .  O  itupor  ccj 
fluponlo  decoro  Jedjcoril  poictij  la 
NàCLUd  rarifica  tuctc  q  leite  crquifi- 
tezze  ,  p-r  il  tipo  delle  fu  perfezioni . 
Pdolo  ni  kì  i%\at:ore,cua  la  gloria  ; 
&  è  nu:U  i\  auu  duw  • 

Ma 
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A'iis'accrcrca  pur  gloria  a  quefca^ 
glonora  nicr^iiigiia ,  col  dire  ;  chc^  co 
nofcendo  la  Prudenti  PdWica,  d*ja 
concràre  i!  genio  delia  Mi-fi  a  Ciri- 
ftianifJìmaseJlaghcae  hibba  Fatta  vr 
prcziofi/fimodono.  Si  porrà  duo.]ir 
dircacheqaeila  fia  la  prima  Piicur: 
publica>  a  cui  Cid  ibta  pcrmefia  i'e'.tra 
zione:  in  luoco  delia  quale  fi  vedrà  v\u 
copia . 

li  foiEcco  dti  detto  refettorio , 
dipinto  con  molti  conipartinie iti  ;  n 
mezo ,  v*è  la  APrbntione  di  Maria  * 

Dalle  ccfte  i*Aiinonciata ,  e  la  Nati- 
uità  di  Chrifto. 

£t  iti  altri  otto  comparti  ».  diiierii 
Profrtii  e  poi  vari)  fogliami,  coti  gra 
refchi  >  Puctiui ,  &.  Arpie  :  cofc  vera- 
mente belle,  e  tutte  quelle  di  mina  d""- 
vn*allieuo  di  Damiano . 

Sci4ola  dell' ^nnonciaùai  vicina  allét 
detta  Qhiefa  ♦ 

NHlla  detta  fcuola»per  l'antichità 
delle  Pjctur?,bcnche  nonfiano  di 
molta  rarità  ,  eiTendo  Rarefatte 
dell'anno  i  ?  14-  >  fono  degne  òì  ammi- 
razionci  e  foao  à  tempera»  non  Ci  vcd< 

pe- 


p-^rò  il  noaic  dvirx-\u-or<^;  coatciìgono 
moki  dclii  dccxi  q^iaan  ,  la  vica  di 
Car'ìiìoyik  altri  lavica  di  Maria  Ver- 
gine :  e  Tono  in  tutti  aj  numero  di  1 4. 
Nel  follicto  poi,  tra  molti  compatti 
dorati,  vi  (bno  bJliifìmì  grotC^fchi  , 
ni  i!chcre,e  ibgliamijdi  clìiuroofcuro» 
fatti  COI  belli/Iinia  maniera;  fc  bene  ve 
ir^  fono  alcuni  rifhurarj  ,  che  digrada- 


no 


Scuol.t  de*  Jintorht  vicina,  à  i 
Seau . 


IN  vna  fcuola  dunque  >  fopra  il  Ean* 
o^9  VI  è  la  Cena  di  Chriito  ,  con  g^i 
A^ioitoli,  del  Pai ;ija  . 

E  dalTalrra  parte  verfo  il  Rio  *  cniii 
rapprefcnt ata  Maria ,  che  prcuedcua 
di  panca  Santo  OnoFrio  ,  mentre  era 
Banibino;  opera  di  Domenico  Tinto- 
re'co 

Ddl'altra  parte,  fi  vede  l^Angclos 
che  communjca  il  Santo  :  de  è  ai  mano 
di  Cìirolamo  Pilotto. 

Nel  fclficto  poi;vi  fono  cinque  qua- 
dri • 

Nel  primo  fopra  l'altare ,  vi  è  Ma- 
ria ,  che  ùlci  gcadi  ,  C^c  è  di  mano 

di 
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dì  Matteo  Tigoli  Raueiiatoi  ^  è  di 
forma  Oliata  • 

Nel  fecondo  di  forai :i  qiìadra>  vi  è 
Maria  Annonciaca  d^iiilA^igelo  di  Ti- 
zianello* 

NeJl'ouato  di  me20>  vi  è  la  viilta 
de'creMa^i:  /ingoiar  Pittura  di  Mi f- 
feo  Verona . 

Neii'aÌtro>  che  è  quadro,  vi  è  la  Ma- 
tiuitd ,  pure  ài  Clinico,  vi/itato  da  Fa- 
ftori>  dello  file iTo  Autore ,  &  è  bellì^ 
fimo  • 

Sega:  il  qui  itorfopra  il  &?nco,  con 
M^ria,  che  va  in  Egitcoj  con  il  Bambl* 
jio>SauGiofeffo>^aIcuai  Aagclj>iti 
mano  di  Carlo  Saraceni  Veneziano  ► 

Vi  è  anco  la  fcuola  klla  Na2io:ie  * 
de  LuccHcfì  al  Ponte  di  Kio  terrà,  e  fo- 
prala  P^rca  del  Cortile  ,  nel  di  fuori, 
VI  e  dipinta  riiuaijine  del  Volto  San- 
to) adorata  da  gli  Angeli ,  di  nii.io  de] 
Tintoretto  ,  e  nel  di  dentro,  vie  pure 
fopra  lapor^a  Miria ,  col  Bimbino  in 
braccio  >  pure  del  Tintore tto nella  fua 
giou^nrù , 

Nw^lla  fcuola  poi  j  vi  fono  due  qua- 
dri, di  Pietro  Kicchi  Lucchefe  ;  ndi'v- 
no  fi  vede  ,  ch2  gli  Angeli  fibricaiio  [** 
Iina^ine  di  Chailo>d:tto  il  Volto  San. 

to 


idi  Luca:  e  nell'altro  VII  Santo  Ve- 
oao,  che  dor alenilo  5  W  appare  in  v  i  - 

ne  vfì' Angelo  »  (he  li  dà  parte  di 
iueirimagine. continua  il  medefiiriO 
utore  à  farne  degli  altri , 
al  Ma  cernia  ino  i  i  Semi  ^  e  vederemo 

cafa  Grimana  ,  tutta  dipinta  da  Ti- 
tiano:  ma  maltrattata  dal  Tempo^pu- 

vi/ì  vede  ancora  vna  Donna  nuda, 
'efquiiua  bellezza,  6:  altre  cofe. 

Onefei  di  San  Mar  ci  Ili  ano» 
Vieti  . 

Ppreflb  il  Ponte  foprà  la  Fonda» 
menta,vi  è  vna  Caia  dipinta  :  ma 
Ipoco  godibile»  per  cagione  del  Tempo 
dfuoratore  :  fi  vedono  però  ancora  di- 
uerfiPuttini,  &  è  di  Andrea  Schiauo- 
ne. 

Entrando  in  Chiefa,  perla  porta^ 
maggiore ,  riuoglicndofi  a  mano  Cvù^ 
fìra,fi  vede  l'Angelo  con  Tobia^con  vn 
cane;  3c  in  lontano  vn  Santo  Eremita  .* 
opera  Famofi/TIma  di  Tiziano . 

Euui  appreffo  Taltare,  fopra  la  cor- 
nice, vna  tauola ,  con  Santa  Agne'e,  Ji 
mano  di  Domenico  Tintorctcoi  qua- 
dro mobile. 

U 
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Latauola*  che  circonda  l'Imagìo 

mìracolofa  di  Maria^  è.  in  ciih^uc  coie 

parti. 

Nel  primo  di  fopra,  vi  è  Chr:f>  Jic( 
morto  ;  neili  dire  più  a  bado,  nellVuo  [o 
l'Angelo,  e  neiralcro  Maria  Annoncis 
ta. 

Nelli  due  nicchi  difetto'.  San  Gio 
uanni  Batti/la,  e  Sdn  Francefco^è  fon* 
tutti  di  mano  de]Baf:iiti  » 

DaJk  parti  vi  fono  due;  Angeli  >  eh 
danno  rincenfo  à  Maria  >  di  Gjouanr 
Contarinift 

La  tauola  dclI^Aitar  Maggìorcj  è  e 
mano  del  Tmtoretto»  &  eum  San  Mai 
cilliaaonel  me^o  x  e  dalie  pare?  S.Pic  a 
tro>  e  S.PaoIo  * 

Dalla  parte  del  Iato  deflro  cfella  C^ì\ 
pella  3  vi  èia  RiTurezione  diChnfto  i 
gran  quadro  figurata  >  copiofa  di  fo 
dati>  &  Angeli,  che  portano  per  aria 
CrofeidellaPaflIone:  opera  di  Antoni 
.  AUenfe^  cofì  fingolare  ,  che  il  Caualie  Z( 
PafJignano,  che  al  dirimpetto  fece 
quadro,  che  hora  diremo:  voi  {e  ripoi 
tar  feco  va  difegno ,.  dì  quel  componi 
mento  « 

Dunque  nel  lato  fìniftro  ,  fi  vede  ! 
Paffione  di  Chriltojcioè  la  CrociEdic 

ne» 


K>(Vi  mano  del  detto  Caualier  Palll- 
^^nano  Fior.:ntJiìO,  opera  belljflima  . 

Le  porcclkdeirorgano,di  Do:ìie- 
lieo  Tintorecto:  nei  dì  fuori  San  M^r- 
o,  e  Santa  Giuftina  ;  nel  di  dciicro  1'- 
Annonciata , 

Chiefa  di  Santa  Tofca  >  Vretì . 

NEllaCapelIa,  àmanodcftra  del- 
l'aitar Maggiore  >  latauola  è  di 
:Vittorc  Carpaccio  >  con  San  Chrifto- 
foro,  San  Pietro,  Sau  Paolo,  San  Seba- 
Hiano,  e  San  Rocco. 

Segue  fopra  il  pilaRro ,  prima  chef! 
amili  all'aitar  Maggiore,  la  Imagme 
di  Loreto  j  ài  mano  di  Filippo  Bian- 
chi. 

Latauola  dell'aitar  Maggiore,  pure 
di  Filippo  Bianchi, ha  nell'aria  la  San - 
cifllma  Trinitàjcon  Maria Vergineje  le 
nlMarie  :  Se  a  ballo  San  Carlo ,  S.Loren- 
zo Giaftiniano>  San  Francefco ,  Santo 
Antonio  di  Padoua  »  San  G!rolamo  >  & 
il  Ritratto  di  Monlignor  Melchiori/ù 
Parocodigniflimo. 

Segue  fopra  il  finiftro  Pilaftro.Chri- 
1:0  in  habito  da  Sacerdote ,  che  com- 
!Ìi(  imunica  S.Fofca, di  Filippo  Bianchi. 


lei 
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Nella Capella  alia  fini/Irà  dell'aldi 
Maggiore,  viéChrùto  ne!rH,>rto,  < 
Chrjito>che  va  ai  Monte  Caluario  da 
iati;  e  (opra  i'alrar  irr  meza  Luna,  hìo^ 
ti  Atigeletri,  che  ródono  li  Mifteri)  del 
la  Paffion  d  i  Ghn lèo  :  e  quelle  tatce  d 
mano  deJ  Calegarino . 

Vi  forK)  anco  dallv  parti  deiraka re 
due  quadretti,  dalla  deftra Sanca  Mai 
rajcon  vn  ritratto  d'huomo  >  e  dalla  fi 
niftra  Santa  F  ifca ,  eoa  vn  ritrarrò  d'P 
vn  Prete  titolato  di  Chiefa  i  opera  e 
Filippo  Bianchi* 

A  mano  fiaidra,  per  vfcir  dallai. 
Porta  Maggiore,  la  tauola  della N< 
tiuitadiChnfto,  e  di  mano  del  Co 
della. 

Continua  nella  fteffa  Contrada ,: 
facciata  di  Cafa  Liparnana  ,  dipini 
dal  Tintoretto  >con  rarie  bizarie  di 
gure,Puttini ,  de  in  particolare  Top 
vn  Camino  >  euui  vn  Vecchio  di  chi 
ro  ofcuro,  incatenato  con  la  Morte  c^ 

Più  auanti,  verfo  il  Ponte  ,  chiam 
to  di  Noale,  vi  è  la  Cafa  Guflbna,c 
rifpondefopra  il  Canal  Grande,  tut 
dipinta  dal  Tintoretto  >  con  varie 
gure ,  &  in  particolare  fi  è  valfo  in  d 
di  quelle,  del  Crepufcolo,  e  dell' .A 

ro 


I 


dì  Cannìx^gìo  é        47  7 
*ori ,  <^i  yi\cYiK\  Angelo  • 

Ne!  Cortile  dello  itciTo  Palazzo,  fo- 
K>ui  dipinti  alcuni  Giganti  di  chiaro 
)rci^.ro  \  frefco  ,  del  Caualier  Libs- 
"i. 

Sopra  il  Ponte  ài  Santa  Pofca?  che  fi 
nnia  alla  Maddalena,  vi  è  vn  Capi- 
ei.Oj  con  Maria  in  aria,  e'I  Bambino  , 
^  a  bado  li  Santij  Francefco,  Antonio 
iiPadoua,e  Domenico;  opera  à^lìc 
Ti^glio  di  Filippo  Bianchi. 

Cine  fa  della  l^ladd  detta , 
Vrctu 

LAtauoIadel  San  Giovanni  Batti- 
Ira  ,  è  copia  di  Benedcito  Caiiia- 

E  nel  quadrone  (opra l'Altare  ,  vie 
:ìl2hrifto  ,  che  conuerte  la  Maddalena , 
,p  il  mano  d^\  Tintoretto . 
ii  La  tanoJa  delia  Capeila  Maggiore  > 
te  :on  Maria  Maddalena,  portata  m  Cie- 
n]  o  da  gii  Angeli,  è  di  Damiano . 
X  Nella  Captila  M3ggj(5i^e ,  dalla  par- 
ili :e  lini  Itra,  vi  è  Santa  Maria  Madda- 
e 'ena  penitente  ,  del  T.fRoretto  ,  & 
ijauii  aggiunto  ,  di  mano  di  Domeni- 
;j,x>  il  Piglio  ,•  va  aria  l'anima  d'^ìà 
*  me. 
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incd.'fìma  Maddalena,  ch'c  fé  ne  afccii 
de  ai  Cielo. 

Sopra  Ja  Porta  della  Sacrof}ia,viTo 
no  due  quadri  poiUcaj  :  NelI'vno  i 
Manigoidc,' he  ha  rccKa  la  cella  dì  Sai 
Giouauni  BattiiU,  &  e  vn  pezzo  d 
quadro,  che;^!cra  volra  era  apprcffc 
rOrgano  >  di  mano  di  Odoardo  ìru 
letti - 

j.'alrro  è  San  Giouannì,  che  batte 
za  Chn(lo>  de  è  ia  taiiola  Origin.iicd 
Bc  nedetro ,  che  era  e  JJ'j  It.ir  noniiiurc 
(il  S.Gioiianni  Battjila  .  poco  giudicic 
ài  chi  fece  quel  cambio . 

Euui  (opra  l'ilcar  delia  Madonna 
vnquijdro,  con  Mana  ,  il  B.;mbino ,( 
due  Aiigcii,  delia  cafa  dt  I  Tmrorerto 

Vi TonojfubitvO  pallata  la  porta,  chi, 
va  vcrfo  il  traghetto  >  due  quadri  d 
Bonifacio  • 

Ncirviìo,  Chrido  ,  dvz  appare  alJ; 
Maddalena. 

Neirakro,  quando  Maria  Maddale  ^^ 
na  va  à  Vafcello ,  per  crasrerirli  a  Mar  ^^ 
filja. 

Dite  airri  quadri,  pure  dello  {\q(Tc 
Antere  j  fono  vno  per  parte  dell' Or 
L;ano . 

Alla  dcflra  la  Maddalena  ,  che  pre- 
dica 


di  Cinareggìoé         47^ 
ca  la  F.dc  di  ChridQiriuocando  quei 
:>poIi  dall'Idolacna-i  al  vero  culto  d'- 

idio» 

E  ncli'akro>  alla  finiftra  >  Lazaro  ri* 

rto  . 

Vi  è  poi  rOfgano  dipinto  dal  Tin* 
f,  ^re^toi  nelle  PorteJle  al  dì  fuori^enui 
\i  hiiuo >  che  appare  à  Alana  Madda- 

na>  doppo  li  R; Ture "^ ione  . 
e|  Nel  di  dentro  ?An!)oncjata  . 
l  Nel  poggio  mede/imam  :nte>  vi  è 
vi/ìca  de' tre  Magi,  con  vii  ritrae. 
!q[)  ó\n  Pieiiano,  che  lì  raflbmigh'a  an- 

)ta  j  Domenico  j  hgho  dell'Autore 

i;Korcì:ro. 
Vj  fono  .inco  f  quattro  Huangeh'fti» 

ic  appreso  ella  viiicaj  e  due  da  i  lati» 

•'cantoni. 

£ie  altre  duchirtoric,  purefoprail 

Tggio  deli' Organo,  che  hirno  ag- 
;!|un:eda  nuouo:cioè  neli'vna  JaNa- 

M2  dì  Chnito ,  e  nel  altra  la  Circon- 

(iOi>e  >  con  alcune  figure  fotto  il  fof. 

:to,rono  tucte  di  Filippo  Bianchi. 
Nella  tkiìa  Contrada  della  Madda- 
[g[[3a,  in  Corte  ó^]  Fornaro,  euuì  vna 

afa  >  dipiiita  da  Cc/arc  Lombardo  > 

)n  vorjc  figure  ,  Centauri ,  e  Pucnni . 
rj.[  Ai  1  raghetto  pOi  dc>u  Maddalena, 

fo. 


4^0  Srfiìcr 

fcpra)!  Canal  Grande  ,  viévnaCaf 
dipinta  da  Camillo  Bellini  ,  ^opra  I 
quale  fi  vede  Cerere,  Copra  liCarr 
]aFama>iJTenipo>  &  altre  varie  hg 
re. 

In  Rioterrà,  eiiiii  in  vn  Capile) 
Maria  addolorata?  fedente  à  piedi  di 
Ja  Croce,  per  il  morto  %!i Oj  opera 
OdoardoFialetti. 

Chiefa  de  Santi  Ermacorctì  e  Fortu- 

naiOidetto  S.MarcuGi.i , 

Treti . 

L*AItardoueSanGiouanni  Batti/ 
batteza  Chrifto,  è  dipinto  da 
l  ;iolo  Fv^rinato .  1^ 


L4  tauol.i  dell'aitar xvlaggiore ,  e 
Alana  in  Cielo, con  Angeletci,&  à  b 
foli  Sancì  Ermacora  ,  e  Fortunato , 
opera  d:lle  fingolar;,  di  L:onardo  C 
rena . 

Liqtudridailati  della  Capella  ei  ''^' 
no  tutti  due  del  Tintoretto  :  ma  ''• 
meda  vna  copia  in  luogo  dsll'origjn  '"' 
Jealladeftra,dnueChrito  lana  i  p  ^ 
dia  gli  Apofloli; talché  reftadiori^  ^P^ 
n Jleìa  Cena  con  la  Fede,'?  h  Carità  e  "|« 
latolinilirc',  f'^'" 
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Segue  caila  parte  vtrfo  il  Canal 
Grand.!?  JaTauoIadi  S.EIena:  opera 
dei  Tintoretco . 

Doppo  a  <juef}a  cuui  rincorona- 
zione  cìi  fpine  gì  Chriiio,  di  aiaao  del 
Palma . 

Et  Luui  appreiTo  nella  hcàau  in 
tcfla,fo:ro  la  fineUra  dei  Piegano  3  vua 
tauola mobile,  con  dentro  nel  mezo 
nc'ftro  Signore  Bambino  ìii  piedi ,  coti 
il  Mondo  in  mano  ;  e  dalle  parti  Santo 
Andrea,  e  Santa  Catterinajdi  mano  di 
Tiziano  :  opera  ingoiare?  e  mal  tenu- 
ta. 

Vi  'è  anco  ,  vicino  all'  altare  della- 
T  feudo  j  vn  Penelio.,  col  Redentore  >  di 
Borcolo  Scaligero* 

Sopra  il  Corniccicne  ,  al  Iato  deftro 
dell'aitar  maggiore ,  vi  è  vna  gran  te- 
a,  con  la  nafcita  di  San  Giou.^nni  Hat- 
Qtdta^di  aìàno  di  Domenico  Gimnafi; . 
N  lia  Sacreftia,  fopra  il  Banco  ,  vi  è 
^1  ncratco  d'vn  Pr:re  ,  con  San  Bona- 
aentura,  che  lo  raccomanda  al  Cielo, 
il  mano  di  Don  Ermano  StroiiB. 
Dall'altro  lato  corrirpondcnte^vifo. 
parimente  due  ritratti  de  Preti  ti- 
tolaci di  Chiefa?  con  li  Tuoi  Angeli  Cu- 
lodb  di  Filippo  Biandii. 

Xr    '       Nella 


Isi  w  Jla  ftefla  Chiefa ,  fi  ConfTua  vili 
Confalo'jr.di  mano  del  Sinta  Croco 
aiariìodi  archiccrcure  meiTe  m  oro. 
tra  aliali.  Vi  ioaoh  Santi  Ermattita ,  g 
Forcunatocon  vari;  AagcktCJ,^i  altri 
ornarne  ij  CI, 

'Sonoiiì  le  Maciri  Eremfte ,  appreiìo 
alla Chitfa  di  S.Hrmacora,  ofleraatìci. 
della  Regola  idi  Sa:it*Agoitinoi  di  vita 
molco  ercmplare,'&  i.icercedcnte  ap- 
p  re  ito  la  Diurna  Mi  fé  ricordia  .»  e  v^c 
nella  loro 'Chieieira ,  la cauola  dell'Ai 
tare#  con^.Girolamo>  e  S  .Agoftinoj  di 
mano  dei  Palili  a  « 

E  poi  nel  Leo  finiflro  dell'Altare, v 
tfono  ci niqne  qu.dn  di  Matteo  Penzo- 
lile ?  cioè  ia~A'ifita  di  Maria ,  con  Sant.'^ 
/EriTabei  ra  -  la  Naftit^  dì  Chriiìo  »  cor 
Paitori:  lo  Spinto  Santo  »  che  dircene^ 
fopra  gli  Apoi^>iJ:^Afcenllone  di  Ma 
ria  :  e  nelcauco.iale  ver(o  la  fineflra 
S^n  Pieiro^ 

•Vi  fono  poi  fopra  le  banche ,  cht 
circondano  la  Chiclìola,  varie  Virtù 
dipinte  in  alcuin  conìpurti ,  co  ne  fa 
rebbeiaFede  ,la  Sperani:a ,  la  Carità 
ic  akrc  *  tutte  di  mano  di  Girolanic 
Filetti. 

Vièfoiin  detta Contrata  nelPAn 

-dico 


dito  di  Cafa  Grimana»  l'Armadi  tffs 
Cafavropra  varie  porte  dipinta  ,  coti 
.alaunihuomiiii  mariti  mi,  che  le  ten 
gona:cotc  veramente  Tare  di  Giorgio 

ne . 

lì  pure  dello  fìefTo  Giorgionc,  fo 
pravna  porta  >  fi  vede  vna  figura  di 
Donnarapprcfentante  la  Diligenza 
e  di  fopra  iValcracorrirpon^entei  J4 
Prudcnza,cok  rar^-«  di  più,  vi  fono  di- 
pinte alcune  tefte  di  Leonia  fopra  la 
porta  d<:llariua,£ace  di  pitrra;  cefi  be- 
ri e  efpreiicj  pigliando  1  lumi  dai  di  fot- 
te in  su,che  di  quando  in  quàdcv'è  al- 
cii'.ójthelecrcdepietra:  e  fono  ddìe 
fiello  AuLQte. 

^  Chie/a  deU\Jinconct:tA  • 

SOpra  laportajverfo  la  Caiiice!Ia,y| 
è  vn  miracolo  di  S.Anror/10  di  Fa- 
cloa:  opera  di  D^inicI  Vancich'» 

Seguono  dalleparti  dell'aitar  Mag- 
giore due  quadri  :  v'è  nell'vno  i*Ange- 
lo,  e  nell'altro  M  ìria  AnRoaciata:opc« 
.ra  di  Domenico  Tmtoretto. 
^^"  La  tauoia  dell'aitar  Maggiore  ^  col 
Padre  Eterno,  e  diucrfi  Angela  Eci.,e  di 
Giacomo  Pctreili. 


Dalle  parti  S.Cjoviaiuii  Èuangelifta,  è 
San  Marco?  diirtV*^jo  bianchi . 

Dà'  Iati  della  C  ^  ]  eJia  ,  vi  fono  duc^ 
quadri ,  e  vie nell'-  o  S.SteÉano  lapi- 
dato, di  Giac onjj>  ]  -etrt  JIi ,  e  neJl'aJrro 
ià  (irage  de g) r  In  oceirn  i  ài  Giouanai 
Battifta  Roifi:5:  j1  foiiiiro  di  detta  Ca- 
peib.»  con  diut^ìfi  .angeli,  dclPecrtllì. 

Nel  iWiìircc) p-.>i della  Chi: fa» fononi 
nel  rnezo  cre<5  jadri  >  di  mano  di  Leo* 
nardo  Coronarv*^  iicif-vna  l'Antioncia- 
ta  :  neii'altro  'a  uaiVrta  di  M^^ria  ;  e  nd 
terzo  j  h  vìiiu  Ji  S. Maria  £Jifabetta: 
li  aferi  ou*  p  ^5  dalle  parti  ?  che  fono^ 
alati  ag^iunt^  da  miuuo  »  lono  di  Già- 
corno  Pccr.:J.i  ;  neJi'viio  Maria,  che  af- 
cendc  i  gt-adi ,  e  iicli^alcro ,  Maria  che 
aCcendc  al  Ci  io* 

la  Sacreilia,  euni  vn  quadretto,  con 
janafcitadi  M  ria,  di  mano  di  Aa^^  Jo 
Leone,  e  ijuatiro  t  jfìe  de'qiiatrro  £uà« 
fciill.,  ài  mano  di  Leonardo  Corona, 
che  erano  priina  nel  ioihrta, 

-Nelle  Càihcellc  >per  aodc.r  aj  Ponce 
•de  gli  Ormefini ,  vi  è  vna  facciat^i  di- 
pinta a  chiaro  ofcuio  >  di  mano  àiBQ- 
^j^tcuCailiari. 


Chic 


Cbièfii  di  San  Leonardo  y 

NEIla  CapcIIa  Maggiore  >  dafla^ 
parte  finiftra,  vie  Ja  Refurezio- 
ncQ.  Chrifto  :  opera  beiliffima  di  An- 
tonio Alknfe, 

Elatauola  deirAkar  del  Chrifto^ 
con  San  Carlos  è  di  mano  di  Domeni- 
jfOTintorettOa 

'  Cbi^fadMHofpit aletta, di S.Giobbel' 

LA  tauola  deJi*Aicare ,  con  la  B»V^,^ 
noftro  Signore  Bambino ,  altri 
AngQÌiyQ  S.Giobbe  nel  piano*  è  di  ina-  \ 
no  di  Girolamo  Pilotti.  j 

NdlVfckdi  Chiefa,  fopra  Ja  pota- 
ta >  vn  qnadro  pofticcio  y  con  Ja  Beata 
Vergine ,  San  GiorcflS:>  >  San  Gionanni 
Batciftaf>  molti  A(igeJetti,&  vn'Aiige-  | 
lo ,  con  alcune  fpiche  ài  Formentone 
opera  di  Giouamii  Bellino  »^ 


X    j        Cfe 


«^v  |i»b  !■ 


Chiefa  di  ^.Giobbe ,  Tadri 
Zcicolanù.^ 

A  Lia  CapcIJa  della  diuoziohe  di 
S.Antonio  ài  Padou2,  vi  è  la  ta- 
uola,conlaB.VcrgÌJìe,.  il  Ban^-binOi) 
S. Maria  Maddalena*  e  S.Marcor  opera 
diBactifta  Franco,  detto  Se moiei^ri- 
ftauratada  Pietro  Vecchia  . 

Segue  la  Gapella  di  S.Djdaco  inella; 
cui  tauola ,  vi  è  il  detto  Santo  >^che  fa 
orazione  alla. R»y ergine»  con.  Nóftroj 
Signore  morto  in  braccio,,  &  alcuni 
Angeli  dalle  parti  :  op£ra  bellifJima  di 
Carletto  Caliari  >  figlio  d\  Paojo  t  &  è 
dipinta  fopra:  vna  gran  piaftra  ài  Ra? 
me»  perdifcfadella.Tramontanao» 

Vi  fono  poi  all'Aitar  Maggiore  due 
quadri^di  Sebafttan  Mazzoni  Fioren- 
tino: nell'vno  vie  la  Manna,che  pioue 
nel  Defcrro;nell*altro  il  moltiplico  del. 
PancePefce*.. 

Segue  vn' Altare , prima  che  fi.  vada 
in  Sacreftia,conla  Tauola  ài  S.Gio- 
fefFo,  la  Beata  Vérgine,e  noftro  Signor 
Bambino  :  opera  della  fcupla  di  Paris, 
bordone .. 

E  fopcail  Piiaftrorvicino  alPAltarcj, 

va 


di  CAmreggtdo^        ^2j 
«n-quàdrettc  polUcch>,con  Chriito  j'tl 
Croce ,  la  B.  Vergine ,  ^c  diuerfi  Santi  t 
deJlà  fcupladel  Conciliano  e. 

In  Sacrcftiaf  la  cauola  dell'Altare,  è 
dipinta dalViuarini-, con  l'Annoncia- 
ta ,  S.Antonia  di  Padoua ,  e  l'Angele 
Michiefe.. 

Vi  fono  poi  due  quadri  pofticci:  v'è 
tìcINnoS.Francefcu,  e  nell'altro  S.  An. 
tonio  di  Padoa,con  il  Bambino  Gjesii  $ 
e  fono  di  mano  di  Pietro  Daminiad^ 
€afteIFran3Pc 

¥i  è  poi  nella  Aefla  Sacre/^ia.vn  qua- 
dro>  con  noftra  Signora ,  il  Bambino  o 
San  Giouanni  Battifta ,  e  Santa  Catte- 
tin&^)  di  txian^  dì  Giouanni  Bellino. 

Vk^nAo^idì  Sacreftiajd  mano  finf- 
i  fira,  vièlaTauola  della  Natjuità  di. 
Chrifto  ?  opera  rara  di  Girolamo  Bre^^ 
fciano  Q. 

Continuando  in  Ghiefà  dalla  parte* 
fiìiiftra  I  vi  è  la  fauola  di  Paris  Bordo- 
ne,  con  S. Andrea,  Se^Pietro,  S.Nicolò  % 
opera  veramente  molto  ftimata  » 

E.fopra  all^  figure ,  vi  è  vn'aggiun- 
ta  con  il  Padre  Ecerno,e  diuer/i  Ange- 
li, d'Autore  inferiore  ». 

Segue  la  Tauoh  di,  Vittore  Carpac- 
cjo^cQiilaBw'ata  Vergine ,  che  prckn- 
X     4        ta. 
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ta  il  Bambino  à  San  Simeone  .-Autore  i 
chvbencon  ragione  fé  li  può  dire  il 
parilello  di  Giouaiini  Bellino» 

Continua  Jafamofatauola  di  Gio. 
uanni  Bellino,  con  Maria ,  il  Bambino 
San  Gjoobe,  San  Scbaftiano  >  S.DomC'i 
nico,  San  Francefco,S.Luigi>San  Gio 
aanni  Baccifta  >  e  tre  Angeli  >  che  Aio- 
jianoj  con  foaue  armonia. 

Doppoàqueri:a,eaui  Jatauolade 
Bafaiti ,  con  noftro  Signore  alJ'Hor 
tOjSan  Francefco^  San  Luigi?  SanJ 
Domenico* e  San  M^rcoj  fatta  l'anno 

Sotto  l'Organo ,  vi  è  la  viffta  de'  tro 
Magi,  con  alcuni  Pattini  dalle  parti 
opera  di  A!uife  dal  Frifo  . 

Vi  è  poi  nel  primo  InclauftrOjd  ma- 
itio  liniftra ,  vna  Capella ,  con  la  cauo- 
la  dell'Altare  :  doue  è  dipinta  la  Nati- 
uitd  dei  Signore  ^  con  San  Girolamo  >  e 
San  Bernardino  ;  opera  di  Giouanni 
Bellino. 

Nella  Capella  in  Conuento  ài  fo- 
pra>  appreflb  la  InFcrmaria  >  vi  è  la  ta 
uoladcll'altarei  con  la  Beata  Vergine 
e  fìrtiboli  della  Cantica  >  con  la  mede- 
fima>  Annonciata  dall' Angclo^di  ma- 
no di  Pietra  Mera» 

E 


Eduequadri  Ja*  nisnchi:  v'é  nell^^ 

BeataV  r^jncchi:  vài;}  EgirtOLta^rì 
due  di  manodiFranccfcoxM.&i,  piC- 


ScmUd^llci  Madonna  di  ^ietÀ-i 
a^prefy.    S^«j. 


NEI  me^o  del foiUrre .  vi  è  Mznz  J^. 
cheairende  a;  Deb,  acconjpa-^ 
^nata  da  moiii-  A.  c^sii^  &  Aa* 

gemetti»  cfie  Ecngoiio  Pc-.  ne,  e  ghitv 

lani-ie  neìle  mani,  con  n=  j.ci  Chcrubi^ 
'.I  ni;  oc  è  opera  ai  Ajiufe  beatattOidcuo 

daiFrifo  • 
.1  11  Palazzrvdel'  SePtniffimo  Valfe- 
JlsOjGhcpureeiippreilb  ri  i?once  di  San 
:jJGiobbe>  è  cuttr.  dipinto  di  cluaro  of- 
^g|  curo, con  viarie  rigare >vTa ice  da*d4i"egai 
jj|diRafFaello;p  !Vpralaporc*trAtiii^>tef 

mirada^du^  Purtinia  delia  fcuola  del 
JJSaluiati». 

jj-  Trouafì  a  niezo  Cauaregio  iJ  Pa.* 
, ,  lazzo  di  Cafa  Badoara,dipinco  da  Saar 
^  toZago  doue  fi  vedono  djuerfe  figu*^ 
j;  re  j  e  tra  le  alcre  j  alcuni  Pattini  di  d^ 

qiuftto  Colone  0.- 


490  òeji.'^r- 

AppreiTb,eiiui  v-/altra  Càfa  tutta:J 
(iipinra  d^  jgTalIo  in  giaJIb^.pure  tra:u 


'O 


Chiefa.diS^n  Geremia,» 

ENirandoi  in  Chj'efa^  dalla  Porta.. 
Mdggiorc»  e  volgenLÌofiàma.ìG 
niiiftra,.palTaU  la  prima:  porra»che  va 
focto  il  Portico ,  vi  èia  Tauola:  ddll^ 
Natiiiità  dei-Signore  ;.&  èopera  rara^ 
di  Lorenzo  Locto,. 

Nella  GapelIadel.Sanciffi'mo,  vi  fo- 
no ni  giro;  delle  pareti,  (qì  quadri  ,.d 
Antonio  Alienfj  Mìei  primo ,  vi  èia.. 
Ma:iaa.ni.I  Deferto;,  nell'altro  all'ia- 
contro,  jl  Càitigo  de*^Serpenti,co/e  fin 
golari  de!'* Autore ..  E  li  altri  quattro 
v.arij  Sacrificij  del  Vècchio  reilameti* 
co>  t  Ilici  corrifpondenti  ,,e  dVgual  ma 
niera .. 

Nel  foiBttOjféi  comparti  a  fr€fco>d 
Hiano  iì  Matteo  Ingoliiconccrnenul; 
vatadrChrifto  ,,&euin.  il  Padre  Ecer 
no  >  con  Jo  Sparito  Santo  », 

Nella  Captila  M^^ggiore,  vi  fon< 
(aitnque  quadri  di  AlenandroVarorcari 
asili  tre  fopra  l'alcare  >yi  foiiO.diuerl 
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djUcrfì,Chori.Q''Angch,che  fuorraao,  e 
cantano  ?  con  la  Sanciiiìma  Triniti  nel 
jnczo;  &.  poida'^iaci.alJa.dc  ftraj  i^^  vifi* 
ta  de*  tre  iVLagi ,.  veramente  Pittura  ai 
Ujttaelqu  fitczza  ^.e  di  gran  maniera  ;. 
€,dall*alcro  ^J^  prelentadone  ai  Tem- 
pio^.rarJllìma  hiitoria ,  e  ne'Cantona-»' 
ii  VI  tono  dichiaro ofcurocrofcig^cori^, 
piitt ini  molto-  rari  i  pare  dello,  iteflb-. 
Autore  o. 

Vi  fono  poi  nel  foiEtto,, cinque  hi- 
ilorie  >  compartite  in  forme  onate ,  dis 
Matteo  Ingoi]  >,  hifeoric:  òqì.  Vecchio? 
legamento  o. 

Nella Capclla dalia  parte  del  Canali 
grande  ^  ri  è  la  taucla  5  con  v.n  Santo* 
Vefcouo  y.due ritratti  d'Huomo ,, e  dfc 
JDorrna  >  con  aìiri  Putcini  ?, eftatne  dì\ 
chiaro  ofcuro  ,  della,  fcuola  del:  Sal-- 
uiati  e. 

Vie  poirOrgano^neirePortelIedel 
quale,  fonouj  dipinti  nel  di  fu  ori,  li  San* 
£1  Geremia  >e  Magne  ;  e  ne]  dì  dentrc 
l'Annanciaca  ?  della  fcuola.  di,  Polido- 
ro «         » 

Dàlie  portellcin.giu»poi.tiitto  ilrc*. 
fio  dell'organo  è.  dipinto  da.Andrea.*, 
Schiauonc; di  chiaro  ofcnro  ;  in  p-ar^d- 
colace  iaalcuni  tiìcchu  ìi  q-aattro  Eua- 
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geliiti»  con  alcuni  grottcCchij  e  fo^ 
gluiiii:  opere  vera.nence  di  graafll- 
ma» 

Vi  fono  poi  tre  cauofe  alli  Altari» 
appoggia'  !  à  ^ìi  Archi  $  nel  mezo  della 
Chiefa:  ncil  vrraiVi  èU  B.  Vergi  ne,  cot 
Bambino;,  e  nK>ltiAnge!etti  iti  aria;  Se 
a  Dado  Siiv  Magno  ,  che  corona  Verte- 
2ia»  e  VI  aiHik  la  Pcde,  con  rn  pogget- 
to,8cè  del  Palma, 

All'incontro  fa  Tauora>  cor?  SairU 
GióiianniBatcìftajSan  Geremia,  cl> 
Sane*  Agoftino^di  mano  di  Bruno  Bru- 
ni . 

Di  dietro  >  vi  è  la  Tauola  della  Pii- 
rificatione  ài  Maria  .•  optra  di  Matteo 
^ngoìi  » 

Vi  è  poi  il  Palazzo  di  Cafa  Moro- 
fina  ,  che  dalla  parte  écì  Canal  graii- 
de,  è  dipinta  turca  dal  Pordenone-»  » 
!na  abbagliata  dai  Tempo  ;  pure  vi  S 
?ed€  in  aria  Pallade  ,ch£  ferifce  conT- 
àaiìa  alcuni  vizii* 


ChJi- 


e  nnia-egglo  -        ^9Z 
Chiefa  deVadri  ea-rmelìtmi, 

VI  fono  due  tauole  :  nellViia,  euu.^ 
fi. 'zu rat  a  Santa  Terelajferka  dal- 
i'Anc3;eIo  ,  conraffiùCiiZa  della  SantiC- 
lLiiaTri:ji'-aj  dimeno  del  Caualicrdcl 
Cairo  ;Ck  è  encran-lo  in  Chtcla  a  mano 
fìiuitra .  euui  ancO  appreiTo  vn  quiv 
drccto ,  doue diritto  appare  alia  Mi- 
dre,  opere  dtl  I>a Ima  . 

Dali*^[.ra  p^rtc  a  rineoncro>  vie  I4; 
Tauo:adiMii:hiei  Sobkò»  cnan<  iìnSL. 
Sr-^oora,  il  Bambino  in  arkj  con  molti 
Angclerci ,  iu  a  baiìb  akuiijSaHCi  ikWz, 
-Religione? San Franteico  >  C?c  aicna- 
fìanti  jcoiivna  Doiuia»  che  tiene  va? 
Bambino  ♦ 

Chiija  di  Santa  Lucia,  * 

7rlGnacbe  »  i 

LA  priffia  taiiolaa  mano  fini  (Ira  , - 
entrando  per  la  porta  ideila  fon- 
c^.i.enta, é  dipintadaj  Palma  j doiie  fi 
vede  S. Tomaio  d'Aquino,  cinto  da  gir 
Angeli ,  con  alcupi  altri  in  aria  ;  &  irt 
ioiicaao  ;Ì*Brcmita  SuGjreJamo . 

Vi 


Vi  èanco  fopralo  flc/To  Altare  ,. ^tiì 
quadretto  po(ticcio>  coìì  il  ritratto,  dì. 
S.Carloj  pure  od  Palma  ». 

L'aicra  Taupia  appreiro  iaS^creflia^ 
é  dipinta,  da  Leandro  Badano ,  con  li 
Santi  Agoftino,  Nicolò  ^, Santa  Mona- 
ca, &  altri  e 

E  poi  vn  quadretta  fopra  f  Altare  », 
con  li  ritratto dj  S. Chiara  di  Mpnto. 
Fa1co,xlÌHiano-del  Palma., 

-  Sopra  la,  porta  della  Sacreftia  ^  vi  è: 
S-Filippo  Neri  coPr  la  Pianeta  >  6cvn, 
giglio  in.mano:  opera,  di  Matteo  In- 

Nella  Capelletta  della  Natiuira,ap-.- 
prtffo  la  Sacrefha ,  vi  fono,  molrj  qua* 
dreccididiuerfe  maniere  ,  e  la  Tauola^ 
dcirAjrare>ton  vij''Angelo>&  Angcitt- 
tia  di  mano  di  Bonifacio , 

E  fopra  due  por.telle  la  B.V.  in  pie-- 
dÌ3.cS. Veronica  col  Sudario  dj  Chrir 
(loj  pure  di  Bomfaicjo .. 

Segue  posia  tauola.  della  Madonna^ 
del  Parco:  opera  del  Palmas 

Sopra  Ja  quale  vi  è  l  organo  dipinto,, 
purciddiPaLnainel  di  fuori  i*^Anno[i-.- 
ciata,  enei  di  dentro  Sant'Agostino,  e. 
S.  Lucia , 

Lacauda,  delire  Capelk  a!la  deflra. 

dei; 


Itsw 
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del  Santifli'Tio ,  è  del  P  ilma  >  col  Padre 
Eterno  in  aria>c^  Angekcci  ,&.à  baila 
S»Annav&  S.Gioachino, 

Euui  ancora  dalle  parti  delli  Capel- 
li dei  SanM/Iìmo  Sacra  mentordue  Saa- 
t€:  cioè  S. Lucia»  e  S.MariaMaddalen.i, 
del  p4Ìma.  E  di  den ero  S.CarJo^e  S.Ce- 
ciliardi  Maffeo  Verona.. 

N.eiia  Capellu,  doue  giace  il  Còrpo 
di  S. Lucia  >  euni  la  tauola  dell^AIcarcr 
con  S.Lucia  in  GJoria>  da  molti  Ange- 
li circondaca»^  altri  Santi  a  bafTo;  nel- 
le figure  de'qpyl'>vi  fono  molti  ritratti- 
Dallato deftro  della  Capella,.  vi  è: 
S.  Agata  >  che  appanfce  in  vifìone  a. 
S^Lucia  ;  e  dall'altro  lato  ^  la  traslatio- 
ne  dei  Corpo  diSXwcia  >  dalla  Chicfa- 
di  San  Giorgio  Maggiore  »  aHa  detta*, 
(Dhiefa;  iké  tmca  quefta  Capella  di- 
pinta dal  fecondo  pcnelJo  dQÌ  Palma  j> 
decoro  della.  Pittura  Veneziana , 

Sotro  jl  Choro,  fopra  vn  cic*pilaftri»> 
Vi  è.San  Piecroi  e  San  Paoio  in  rn  qiia-- 
dro*,e  più  a  baiioSan  Giorgio, con  la. 
Regjn.a  liberata  :  opere  turte  di:  Giro- 
lamo PiìOEtÓ,. 

Vi  fono  3rn co  alcuni  paramenti  d'* 
Altare  della  Niciuirà;,  farti  di  ricca-/ 
mo^mol:o  efquifiti  p 

Ec 


1^ 


Et  più  vn  a  OmbrcIIa>pef  accompà^ 
gharcii  Santi/fimo,  tutta  fatta  di  pun- 
to^ Topra  ilRafo  bianco,  eoa  graii  va- 
ghezza de*  fiori:  ma  in  particoiare  noi 
Biezo,  vi  {orto  tre  Puctini»  che  fprcmo-- 
no  la  Manna  nei  Cielo;  fimbolo  dc]Ja.ju 
SantiffimaEucareft^a,  cofi  ben  dipinta 
conTagOjchc  meglio  non  R  poflbno» 
far  col  Pendio  ?  il  tutto  fatto  da  quella 
Virtttofe  Madri ,  con  il  difegno del  Ga-, 
utóer  liberi*- 

SiCHOl(tdÌS,lUCÌa:i 

VI  fono  vari)  <|uadri  concernentilà 
vifitadiS.Lucia^rà.qtìàliducve 
me  fonoi  di  mano  i"i  Maffeo  Verona  j€: 
fono  fi  due  alla  delira  dell'aitare ,. 

Chiefudcl  Corpus  Domim  p. 
Monache  »- 

Gtrandofi  a  mano  flniflra»  nell'end 
crar  in  Chiefa  >  il  quarto  Aitare 
tiene  la  tauola  di  Franceico  Saluiati  ^ 
con  noftro  Sii^nor  morto  >  k  Marie,  65 
Tn'A.jgelo  urana  ». 

La  tauola.deli'Altar  Maggiore,  è  di 
Matteo  logpli  a  con  il  Padre  Ecerno,, 

& 
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&  alcuni  Angeli  >  cc  Angeletti . 

Li  due  quadri  da  i  latijoue  nellVaO;, 
il  vede  il  moltiplico  del  Paae>e  Pefc^)  e 
neiraicrole  Nozze  iti  Canna  Galilea, 
fono  opere  delle  più  beile  >  di  Bortolo 
Scaligero. 

Vi  fono  dello  ft:(ìb  Aucore,due  qua- 
dri corrirpondenti,!Vno  fopra  la  porca 
della  Sacreftia,  e  Taltro  foprn  Palerà.»; 
cioè  Chrillo  al  Pozzo  >  con  la  Samari- 
tana, &  altra  hiftoria,pure  di  Chrifto'. 

Vi  e  poi  la  tauola^con  S.Piecro  Mar* 
tire»  S.Nicolò  ,  e  sAgoftino',  con  vn'- 
Angeletco  fedente  >  che  accorda  vru 
lititoj  in  belliflìma  architetturale  pae- 
fe;  opera  delle  efquifice  del  Coueglia- 
00. 

Segue  la  Tauola  de'  tre  Magi  :  ope- 
ra delie  rare  del  Palma . 

Trouafi  poi  la  Tauola  di  Santa  Ve- 
neranda >  con  noftco  Signore  fedentot^ 
in  alto  ;  e  dalle  parci,  le  S:inte  Madda- 
lena, Catterina ,  Ag'iefe ,  Lucia  >  &  al- 
tre >  con  due  Angeli*  che  fuonano  ài 
liuto:  opera  di  Lazaro  Sebaftiano. 

Fine  del  Seftier  di  Qanareggio  • 


%n 
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CHIESA    DELL^  CV^OCB^ 

Monache  a  militano  fotta  San 
FrancefcOo 

^\j0àhà^^^  ^^^^^^  fopra  la  por. 


ra  pieciola,  à  mano 
fliiiflra  5  enrrando  in 
Chiefa^doue  Chrifìo 
laua  i  piedi  à  gli  A. 
pofloli ,  di  mano  di 


Vn  quadro  di  Gioy anni  Co ntarinf, 
aeè  ja  Crocififiione  di  Ghriflo . 

Vna  TauoJa  d'Aitare ,  doiie  fi  vodc 
^arco  fedente  m  altO;S«C2rlo,e  San 

Lui- 
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Lu jgi  in  piedi ,  con  vn*  AngeJetto^  e  5 
tiene  Ja  beretra  di  S.Carlo,  ik  vn'aki^ 
che  tiene  la  Corona  diS«Luigi;  op 
del  Palma. 

Vn'akra  tauolaj  con  SanFrancefc 
che  riceue  ie  Stimmate ,  del  Palma . 
La  Capella  alla  delira  dell*  Ali 
Maggiore ,  e  tutta  dipinta  c'al  Palm 
Ntl  foiHctoil  PadreEtenu?  cond 
Profeti:  nella  meza  Luna  »  fopra  la  i 
ro!a  dell'altare  , due  Anqeli  :  la  rauc 
citirAnnondara^c  dalle  parti  S.Luci 
^^Sant'Agnefe, 

Sopra  il  BartifteriOjVi  è  vn  quadr 
to,  doueSan  Giru^nni  Battuta  bat 
za  Chriftoj&inariajl  Padre  Etern 
di  mano  del  V  fu  anni  da  Mui  ano  . 

Aii'Alrar Maggiore,  latauola  e 
vna  Croce  nei  mezo,  adorata  da  S 
ta  Elcna- j  e  da  altri  Santi,  oc  AngeJ 
dì  fopra  il  Padre  Eterno  :  opera 
Paolo  Pia-iza. 

Da  1  iati  r  Angelo  ,  che  annonci^ 
L.Vergine ^  dimane  di  Andrea  Vie 
tjnojcon  due  cantile  fotto  j di  chii  d 
cicuro^ 

Dalle  parti  de  i  fianchi  della  ( 
peiìu,  vi  Iona  due  gran  quadri  ;  ne 
nc^vi  fi  reOela  Puffioiie  diChrii] 

cox; 
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;  cV^on  gran  copia  di  figure  1  oltre  la.  Bcil 
i>jj?ta  Vergine, le  Marie,e  San  Cioijanniidi 
.vUnano  diOdoardo  FiaJetti . 
'     NelI'iicrOi  V!  è  raifiguraco  il  cafìigo 
'  /  Serpenti  >  di  mano  di  Girolamo  ^i-'^ 
iotti 
N Jla  CapeMa  alla  parte  finiftra  del- 
jjTaltar  Maggiore>  vièJa  tauola»  con  la 
nafcita  dei  Signore.-operadel  Palma. 
Segue  fjt  Ila  parere  alcune  hilloric^ 
delia  vira  di  S.Chiara  , 
..^     Prima  il  vede,  quando  la  detta  San» 
'  Ita  >  riccue  J'habito da  S.Francefco . 
Quando  il  Pontefice  comanda  aJ 
^  Chiara  >  che  benedichi  la  tauola  »  in 
rrù  di  Santa  obbedienza  ^  e  benedi- 
cendoia ,  Tubiro  compariTce  Yna  Cro- 
i'ce  s  fopra  tur  to  il  pane ,  che  era  in  ta- 
Itola. 

.  Odiando  la  San::a  fu  comrnunicata 
ta  pufito  di  morte,  dsil  Beato  Lorenzo 
feiiiftiniino, 

Neirakros^a  mcdefi  na  moribonda, 

quale  ailìik  Chri^o,  eja  B.Vcri^i- 

j'nei'abbraccias  e  S.Cartcri'na  ,  e  S.Òr- 

fola  ,con  tutta  Ja  Tua  compagnia  >  che 

r  le  zdìiko  IO  :  tutti  quelli  fono  di  mano 

:i  Odoar  o  Fi  eletti . 

Vi  è  vna  tauola  c'aitare  >  con  la^ 


5^4  Scjiier 

B-Verg  ine, noflro  Signore^San  Gfrola 
ino  j  &  vn  Senacor  Veneziano,  di  Cafa 
Surian a  ;  opera  di  Leonardo  Badano . 

Vn*alcra  raiiola  all'aitar  di  Sanr?u» 
Chìarai  con  Chriflo  morto  >  vn' Ange- 
lo» ch^.lòrofliene.  Santa  Cacccrina,& 
jì  rieletto  d'vn  Pontefice  >  di  mano  del 
Tintoretjio . 

Vn  quadro  deli'Inucnzione  della 
Croce,  qnando  fifa  Ja  prona  >  co']  ri 
iorger d'vn  morto:)  copia  del  Tinto- 
retto  di  quella»  che  é  in  Santa  Maria 
Mater  Domini. 

Sopra  le  portelle  dell'Organo,  ne 
di  fuori  j  vi  è  la  R  cgina  Saba  »  che  vifi- 
ra  il  Rè  Salomo':!e  ,  e  nei  ài  dentro  San 
Bonouentura,eS.Lodouico,  dimane 
del  Fa  ima. 

Nella  fcnola  apprefib  la  Croce , 
fono  fei  pezzi  de  quadri,  che  conten 
gono  rinnenzione  della  Croce  di  San 
ta  Elcna  y  ccofe  appartenenti  adelT 
Santa?  fatte à  Tempera»  di  manict: 
molto  diligerne ,  come  fé  follerò  f2tt< 
à  ogiio:  Non  fisa  l'Autore  ,  ma  per  cf 
fercofe  molto  beile,  fcne  fa  mencio 
ne« 


Chi  A 
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Chic/adi  Sa-fitaChiaray  Monache 
Fraucìjcane . 


ENtrando  in  Chiefa  nella  prima  ta* 
uolaa  mano  /ìniltra  ,  dai  iviczo  m 
su,  VI  fono  aicnni  SatKi  buoni,  per  Ja-^ 
ciuozjone ,  ma  dal  mezo  in  9,m  ,  vi  fe- 
llo li  Satin  Franccfco,  e  Carlo  >-che  per 
interceliione  liberano  le  annue  del 
Pu rigarono,  e  fono  di  Pietro  Vecchia . 
Nei'altra  Tauola,vié  il  Padre  Kcer- 
no ,  con  moiri  Angeli ,  che  ziìliìono  a 
S,Gi.  n?vnni,  ch.e  battetaChnitc;  ope- 
ra di  Mirteo  Ingoli. 

La  terza  tauo.'a  contiene  ì\  Padre 
Eterno  ,  con  An:>cli  in  aria  ,  ik  à  bafìb 
li  Santi  Francesco  ^  e  Carlo  j  di  mano 
■  delPtìima- 

Supra  la  Tauda  dell*  Ahar  Mag- 
•  giore  j  vi  è  i'Amonciara ,  di  Antonio 
■ral  Aìkak  :   opera  /ingoiare  deli' Auto- 
c{..%     Vi  fono  (opvì  e(Ta  trucia  due  Ange- 
i^.fe'Jij  che  incenùnv:»  la  Gioria. 
ti      N  ::ia  P;.rt^lla  dd  Tabernacolo  t 
Chrifro  foilcnitto  da  vn*  Angelo ,  d^eli*- 
Aliciife. 

Y  Al- 


■'^o6  Sd/Uer 

Altri  quattro  quadri  dello  Scaligera , 
lono  nell'ordine  ài  fopra . 

Ual:ar  Maggiore5aelI*vno>v*^  la  na- 
fcica  della  B,Vcrgiae:  nell'altro  la  B-a- 
ta  Vergine,  che  vdal  Tempio;  nel  ter- 
20,la  vifìta  di  S^EIifabertà:  e^eli' v1ci- 
mo  yil  martirio  di  S.Stefano . 

Vi  fono  poi  nel  fecondo  ordine >  fei 
quadri  di  Bernardino  Prudenti, 

Nwl  primojv  é  l'Angdo ,  che  fa  pro- 
iiar  la  Gloriadel  ^^radifoi con  l'ar- 
cata dd  Violino  -,  à  S.Francefco  . 

•Nei  fecondojil  Santo  medcf]mo,c'h< 
fi  contentò  di  perder  vn'occhio:>  per 
veder  Maria  Vergine . 

N2I  terzo  /gli  Apofloìi  portano  3 
fepelire  la  B.  Vergine  <i 

Nel  quarto ,  Ja  B.Verginc  dà  la  faà 
▼e (le  ad  vnSanto  Vefcouo ,  per  andar 
contro  Camotcfì  >  ò  Normandi  • 

Nel  quinto  ,  il  fatto  medefìmod^ii 
'Camotciì,  e  Normandi . 

Neirvltimo,  San  Girolamo  nel  De. 
(erto. 

Vi  è  poi  vna  taxi oì a ,  fopra  la  portai 
per  fianco  'iella  Chiefa,  doue  vie  la 
SiniiiUma  Trinità  >  con  la  B. Vergine-» 
coronar a^  con  moJci  Angeli  nelCieloJ 
3:  i  uaflo  S,Chiara;S.Fiaacefco^S.AgOii 
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ilinojS.Ben}ardino,S.Agnere,S.x\nto- 
nio  di  Padotìai  ^  vn*akro  5aRCo.' ope- 
ra di  Pietro  Malombra, 
^  Vrj*altratatioIa<leIPaIma>conSàn- 
t'AgoilKio  j  San  Lodouico  j San  Bona- 
xientura , 

Dalle  parti»  l'Anno nciata,  di  Tizia- 
;id!o. 

Sotto  rOrgano  nel  mezo,  la  Santif- 
ma  Trinità,  opera  del  Petrelif. 

Dalle  parti  S^Catcerina  ,  e  S.Agata> 
di  Gic:  Battifta  Lorcnzett?. 

Chiefn  diSant*^ndrca,?donach€ 

XTEL'a  tauoladeiraltrr  dìS.Aj^oflì- 
•*'^  no,  vedefi]  il  Santo  Vcfcouojcoa 
due  Angelctti  :  l'vno  tiene  il  PaftoraIe3 
e  l'altro  la  Mitra  ;  &.  è  vna  delle  fkgo- 
lari,  di  Paris  Bordone, 

All'aitar  Jvlaggiore,  vi  fono  ducj 
quadri:  nell'vno  vi  è  la  Paili- -ne  del  Si- 
gnore ,  nell'altro  k  Cena  con  gli  Apo- 
ìlolii  ambiduedi  Domenico  Tintoret* 
to, 

E  fopra  di  effi  vi  fono  due  meze  Lu- 
ne; neliVna  il  Sacrificio  di  Àbramo  >  e 
Gionai  che  cfce  daila  Balena  . 

Y     z       '   Nd- 
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,N,^i  l'ai  tra  i*  Angelo  >  che  foccorre 
Profcrca  E\:'d  ,  ^  vn  Sacerdote >  chci 
va  Sacrificio 

Vi  è  anco  vna  Tauola  ?  con  S.Girc 
lam  j  ncJI'jBreriiOi  di  Pàolo  Verone  fé, 
va  alla  (lampa. 

Sopra  il  Choro  deile  2\Iadri ,  vie  v 
quadro  podiccio  j  con  Chriflo  merco 


San  CariOj  e  diuerfì  Angeli,  di  Doai 


meo  Tintoretro . 

Sopra  lo  lìdio  a  vn'alcro  quadretn 
del  Palma  >  con  ia  Natiuità  di  nolh'< 
Signore  • 

La  fcBoLa  di  S.Andrea  ha  vn  Con 
falone:  dairvnadtJk parti,  vj  è  il  Ti 
ranno  ,  che  condanna  Sane'  Andrea  a< 
efier  marjjiizaco  ,  edall*aitra  il  mede 
^mo>  che  viene  fpogliatOjper  eilbr  pò 
ù('  jn  Croce,  &  è  di  mano  ài  Aiuile  da 
Ffifo . 

La  Chiefa  delle  Moniche ,  dette  al 

iriesà  Maria  • 


L 


A  Tauol^a  della  S.Catterina ,  è  d 

Pi  erro  Mera. 

La  Tauola  dell'alcar  Maggiore,  con 

il  nome  di  Giesu ,  e  Maria ,  renuco  da 

gii  Angeli  ^  &  a  piedi  m  ginocchio  Pa- 
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pa,  Imperaforc  ,  Cardi:iafe  ^  t.  Doge  , 
;,  o|nTa  ci  Pietro  Mera  » 

Vn  quadro  poli ic ciò  ?  con  Ì2l  Vergi- 
^noftroSignorej  vS^Anna^,  S.Gjouan- 
Battiita,  e  San  Giokifo  ^  éi  Dome- 
ii  co  Tintorecro. 

Vn'altro  quadro  pofliccio?  conia 
olB.V.in  vn  Pacfc,  con  nortroSi^norCj.  e 
.-"San  Giouanni  >  di  Pietro  M.ra . 

Vn'alcro  ancora  pofticc/o  ,  con  ]à 
>  Beata  Vergine^con  \\  Bambine»  alcuni 
aiéAnge'ctti,e  S.G'.ofcfFoj  choa  in  Fj^irl 
i:tQ,dviMcra  . 

Qhie/a  di  %Simecn ,  e  Tadeo  ,  detto 
SSimeoti  picchio . 

AL 'Aitar  Maggicre  dire  quadri  di 
Aiuifedal  Frifo  ;  neliVno  vi  èli 
piracoloj  quando  gii  Apoilo'j  fecero 
iiordere  Simon  Mago  da  gì:  S: Tpentì> 
aliiiftefibfacti  ccmparjre  alla  pre- 
:nzad*v'->  Rè. 
^  Ni Jì*altronoflro Signore  morto  l'i 
braccio  alla  Madre  ,  con  molti  An^e- 
i^^^*^  checenj^ono  g|;  tni/lerii  della-> 
f^a filone > con  gli  Ai^ortolijC?^  Euange- 

.\eI!aCapclia  ad  Suntiillmo^vi  è  vii 
y     3         qua- 


5^!0  ^eflter 

quadro > con  la  fligeliaziotie  di Chr*- 
(lo>  opera  di  Atitotiio  Folkr . 

Se^ue  poi  vn  quadro ,  fopra  Ja  por- 
ta della  Sacrelb'a ,  con  nortro  Signore! 
deporto  di  Croce>con  le  Mariej&  alcun 
BÌritrattJ^opera  di  Andrea  Vicentino. 

Sopra  la  porceMa  del  Tabernacolo  j 
vi  e  Chrifto  morto>  del  Palma ,. 

Vi  è  poi  vn*^aJtro  quadra^  con  la  Cc« 
oa  d^  gli  Apoftoli>di  Aluife  dal  Frifo  o. 
Scuoia  appreiTo  la  Chiefa>  Oiiìcio 
deirArce  de'  1  eilìtori  da  panni  ài  la* 
na  * 

Nella  ftanza  terrena  j  vi  fono  otte 
quadri:  Cd  concernenti  la  vita  de  gì 
Apoftoli  Simeone^eTadeo  •. 

E  due  iVno  per  parte  deirAItaro 
neirvnoPAnnoaciara ,  e  nell'altro  Ja. 
Naciu'tadiChrittore  fono  tutte  opere 
di  Aluife  dal  Frifo  ì  delle  lue  prime  •.' 

Vi  è  poi  la  Tauola  dell'altare  ,.  d 
naano  di  Vittore  Carpaccio  :  cioè  Ma 
ria,  col  Bj'nbinOre  due  Angelettirch 
la  coronano,  e  quattro  ritratti  ,,ca 
£uoi  nomi  ferirti  fopra  à  biglietti 

Nel  fol-iro  di  fopra  nei  foifitto  fa 
pra  il  Banco,  vi  é  di  Giacomo  Albar 
Uy  il  Dio  Padre ,  con  alcuni  Angeli  *|ff, 
®eiiis  pareti  vn'akro  quadroycon  la.Tr 


deuaXyroccy  ^ii 

otta  in  aria,  Maria  >  e  Santi  Simeoii  ^e 
adeo  >e  moJti  altri  Santi  ^ 
Soprala fondanitiita :,  vicina  alI*-« 
.liiefa  nelCorcile  di  Cafa  Fofcari  ^  (i 
%  vedono  dipince  diucrfehiftorie  de  Ro^» 
■X  maritcioè  quando  rubb areno  Je  donne 
0,  à  Sabini.feguedoppo  il  combattimen- 
to tra  di  loro,  e  finalmente  quando  Ic^ 
^^  Donne  fi  frapongono àgli  vni,  &  àgli 
).  altri>per  pacifìcarli>,con  molte  altre  fi- 
c:o (  gure  >  Puttfni ,  grottefche ,  ^  altradi 
/ji'iatanzioGimbara  BrefcianOi:  gran-a. 
Maefeoàfrefco^ 

jli  i .    Qhiefa.  dkSan  Simcon  Fi'ofàai  dett(T> 
SianSimeon  Grande., 

Li|  Y  A  prima  tauoladallà- parte  fin iftr ai 
tó  Ma  entrando  in  Ghiefajconti^ne  lavi* 
.  I  fitadì  Sanca^fariaEli^abetta>  di  Leo- 
idi  xiardo  Coron.i*fìmifmente  vn  quadro,, 
tlat  che  fegue  con  i'iftefla  vifita».di  Giacor 
■k  moPetreili, 

CHI      Segue  latauola  di  S.Vaientino ,  cotu 
,  la  B.  Vergine  in  aria  >.con  molti  Ange- 
fot  letti  :  &  à  baiTo  il  Santo  >  che  vàall'al- 
rdj  tare,  con  molte  perfone  a  dì  Bernardin: 
ijf'grudenti  » 

'■^''      Vi  è  poi  nella  Capella  di  S.Oflialdoj, 
Y     4.       fo^^ 


51^  Seflier 

fopra  la  Tauoia  dello  flciTo  Santo  y  vv; 
q.iadretco  pofticcio,  con  la  SantilJIma 
ifinici^dcl  Carena.  i 

Segue  la  tauola  dell'aitar  Maggio 
redeiPaliTìa,conlaB.V.,cheprerenCi  1^' 
noilro  Signore  a  S.Simeone,  coiy  din  ^^• 
ritratti  a  bado,  j'vnod'vn  Senatore  a  e    -'• 
l'altro  d'vnaG.  ntiidona. 

Nella  Capella  dd  Santifllmo ,  la  ta- 
iiohi  dcjralcareè  il  Redentore  vìiortOi 
di  mano  di  Domenico  . 

Nel  fciìitto  fbprs  l'alrar  cella  Ma-i 
donna,  vi  è  vn'onato,  dentro  di  cui  veJ[ 
defila  Madonna  del  Rofario,  noiV'rdf 
Signore, con  doi  Angeli»che  la  coronaci 
no,e  molci  altri  :  &  d  bafib  >  nel  pianO:! 
molti  hnomini,  e  donne ,  che  in  ginocr 
chi  adorano  la  B.  Vergine:  opera  d'i 
Mafìeo  Verona . 

Sopra  il  Banco  della  fcuoladelSarh 
tiillnìoj  Vie  laCena  degli  Apoftoli  : 
del  Tintorett^T), 

Pure  in  ì-i  detta  Chicfa  ,  vi  e  il  Con< 
falone  della  fcuola  diS.ValentinojCOii 
vna  Croce  in  mano  ,  con  quale  fegna^ei. 
lana  dinerfì  infermi,dimano  di  Bartoi 
lomeoScaiig^ro^ 


Cì^t 


.i    r 


della  Croce >  %i^. 

Cine  fa  di  San  G:  cibami  De- 


LA  tv^.uola  diS.Fiiippo  ^di mano  del 

uà  r.,uoia  V  ,  ti  -   per  Takar 

M  -i^i^iofc.civf  pir  citte  al  dì 

: TO  j^vèi  i  cr  .  ,  liei  rnezo 

,  Grotutinii  cii-    - ,.  -  ^^  Chr/fìo  ? 
^    Til  padre  ai  fopra,  e  Jo  Spirico  ^.aa- 
t     e  aioìti  Aj  4-I1  duHe  pareli  San  Pk-^ 
r . . »  j  e  San  Paolo  ,  S-^nta  C ^  ::cr2iia  >  e; 
ìca GiLi/tMA,  di  ni;ino  an^ ca  » 
Vn':J:raTa  loh  >  Ix  Dee  :]:;'ZÌono 
'  s.  GiGuaniii  BaccaU  >  del  Caualier 
Kidoltì. 
t 

C^;/e/:-j  f//  S  Giacomo ,  cf e^o  c/^//'- 


I  "entrando  in  Chiefa:,  a  mano  /i  liAraa- 
>ì  "^  ViévnaTauola  di  Lcrt    zo  LoDr 
é^Oy  ta-ra  raiiivj  MfXXXXXV  1.  Con  la, 
,ei  Madre  S^ntisHma  f.-i^^nc^  >  6l  il  B-i'n-- 
3*[-b:inoan  braccio  3 e  due  Angelccn  ,  che 
i  lacoroniiOOj  enei  piatioii  Santi CoS- 
mo,e  Damiano  recali  Santi  Apoiloli; 
Giaco  a  iO;  Oc  Andrea. 

i  X     5         S^^ 


^14^  Sèjtief' 

Segue  l'I  Battifterio  >  con  S.  G  ioisativ 
m,  che  batteza.Chriilo,.opcra  del  Pai- 
ma^ 

Segue  la  Capella  di  San  Lorenzo  via 
Tauola^del.CLii  altare  è  il  Saiìtoin  ha- 
biro^di  Diacono, S. Girolamo  in  habica 
da  Cardinale  ,.e  S.NjcoIò  in  habico  d 
Vcfcouovcon  vn  Piuiiflo  in. aria,  epe 
ca  di  Paoro  Veroiiefe .. 

Socco  à  quella  v^n  quadretto  per  tra, 
aerfo;  3c:é  pure  ilmarririodi  S^Loren- 
2i)jC.>pioiodifìiTiirine,3c;archicettiìre, 
opterà  di  Pàolo ,  che  fé  la  tauola  è  ilu 
penda,  queito  àrnarauiglrof':). 

Dalli  (ianchii.della.dctta  Capello.^ 
due  quadri  defl^aprinid  maniera  de 
Pahna  ,  molto Tludiati  ;  qualicontcn-! 
gono  la.vita  di  S.Lorenzo  r.neirvno  ,  v 
fi  vede  il  Santo  alh  prelenza  del  Tiran 
no  >e  nell'altro  >jlmedwfImopoilo  fa 
graia  graticola .. 

La  Sacre  ftia,è  tatta-dipinta  dal  Pal- 
ma,. 

Ci  ìè  vn  quadraixon  Elia,  foccorfc 
dal  r  Angelo. 

Vn'altro ,  cotiJa  Manna.  neL  Defer- 
to-. 

Vh'altro.co'l  S.^'-penire  di  Bronzo •. 

Vu'alcro  per  tetta  (open  il  B^  ko 

eoa. 


cena  ltocc  »  yi  y 

:coiì-la  B.Vergine,e  noftro  SigTiGrejSan 
^4Cj^como,  e  due  altrijcon  vn  Canaonu 

co^ftiginocchiaco  aLian;i  à  Maria. 
:i|      Vn'alcrOjCon  il  PupolOa.che  fugge  là. 
periecuzionedi  Faraone • 

Sopra  la  porrà  vi  è  Chrifto»  ripofta> 
nel  monutnenroo 

ViYalcrovconi'Agnel  Pafcale. 
Nei  ioìRao  ila.  Sacro fanta  Eucare- 
d.  fiia  5  con  li  quattro Euangeiifti . 
en-      Nella  CapeJJa.alJadtdra  dell'Aitar 
re,,.  Mùggiorejvi  è  la  tauoIa>cot:s  la  B.Ver- 
m-  §nìt,.  noftro  Signore  Bambino, &varij 
Angelccn  m aria  :  à  baiìb  S^Agoitmo  >, 
^,1  S.Gioaaaoi.Baccifta  »  C^c.vnChierichec-- 
adi  tO;,che  tiene.  viiaCroce:oper.a  prezio-- 
'M  fk.di  Francefco Badano. - 
fi       Dalla  dcflra  di  detta  Capelb,  v'è  vti. 
1*  quadro  5 doueSa-nGioiranuJ  predici^ 
:^  ne]  Deferto  rCopiofo  di: figure >.ddto. 
■  ftefìb  FrancefcoBairano. 

Dal  Iato  (ìniiirDjY'è  iVAnnonciata^,. 
Cjc)ìì-i\  Padre  3  e  la- gì  Oria  del  Paraditb, 
far  di  mano  di  NUrchto  Qoioaoa  ?  allicuo> 

dci-T.ìnrorecto., 
f.      N^; ila  C.ipciia.d-*!  SinciflIaiOjJa  me*- 
2:a  Lu  la  ^  prima  contiene  PiJato,  che: 
,..  mail  ra.Ch rido, -di  mano  di  Gjuhodal^ 
1^  itipro  ^ 

Y    6        E. 


5r5  Seller 

E  fottoChriao,  ch^  va  al  Monte 
Cakurio,  di  Ciac  ;m-o  Palma  » 

D<:ntro  la  lìicehia ,  il  Padre  r  col  Fk 
f/iio,  e  io  Spinco  Sanco.con  AngcH,  di 
Bartolomeo  Scaligero  . 

Nell'altro  iato ,  l'altra  meza  L'ifia^ 
roiiticiìc  ChriHo  flagellato,  di  Ti/iia- 
neliO» 

E  focto ,  Chrifto  pofta  nel  monu- 
iricntJiCon  k  Alarie,opera  del  Palnia.^ 

Nelli  qudCiro  Angoli  della  CapcUa? 
vìIdìiO  li  quattro  Eiiangeiidi  \n  quat- 
:ro  tondi ,  con  alcuni  ìc2,s^Mr\  Pucnni 
di  chiaro oÌcuro>  di  Aleflandro  Varot- 
rari. 

La  portellin^  del  Smti/lirao  j  con^ 
::oflro  Signore  m  r.Oi^  vn'AngelOr 
che  lo  fortenca,  di  M  ufco  Verona  . 

Sopra  la  porca  >  che  va  verfo  \\ 
C;ir])[>03  Chrj(tv)  all'Horto  \n  Agonia  > 
ioite liuto  à'X  vn'i\ngcIo  :  opcia  del 
Palma. 

La  taiiola  di  S.  Sebaftiano ,  con  Saa 
Lorenzo  ,  e  San  Rocco  3  è  ài  mane  di 
GiouanniBuonconfìgli ,  detto  iViari- 
fcalco . 

Sopra  il  Banco  del  Santi/limo  r  ne 
fOiii:to  in  vu'onaro ,  euui  la  Fede  5  la»^i 
Fede  3  la  Speranza  jlaCarJcd  >  e  mole 

Aa- 


delU  Croce.  5^7 

Ay\^dì  \  vi  ailKcc  lo  Spirito  Sauro;  ^ 
in  quattro  condì  >  vj  fono  li  quactL-o 
Do  e  cori  ;  e  tutte  qu£Ìte  fono  ddre;-!!- 
pre  /ingoiare  Paolo. 

Vi  è  vn  quaaio  di  Santo  Croce,  con 
Maria>il  Signore>&  Angeletri. 

Va  quidro  apprdib  il  ioliitto  ,  con 
Chrilto  all'Horto,  di  Tjziancllo. 

Sopra  .li3anv.o  ndla  parete,  vi  è  il 
./.Q-tipIico  del  P^ne,  opera  del  Pa'ma. 

Qhiej^  di  Sam'Eu sì  ichio  >  detto 

ÌLprirno  Altareja  banda  CwnPtr :ìitrì* 
riandò  li i  ChiefujCOij  la  Bvata  Ver- 
gile» noilro  Signore  in  brjcc  io^'edea- 
teinako,  e  dalle  pam  in  piedi, San 
'  Jvlarco;  San  Girolùà.o,  Sant'Andre  a  3 
t  Sj:n  LodouicOjèdi  mano  di  Benedet- 
to Diana  , 

.NdlaCap;'lla  di  Santa  Gatterina, 
dal  lato  lldìftro  ,  vi  è  il  martino  Uella 
S.iiita>  ■•  on  va  ritratto  d'vn  Pretejope- 
radi  VI -ttfco  Verona. 

Sopra  la  tauola  deiraltar  M:i!?g'0- 
rc,  l' Aiceiìi'Ionc  di  noflra  Doniia  /è  ài 
mano  di  Dom  Miico  Tintoretco . 
Nsli'altraCapellajche  icgue  appreffo 

l'ai- 


5i8:  Sejìier 

PA.'tar  M jggiorej  la  TaiioIa>con  Ghri„, 
ilo  in  Croce,  &  a  baffo  le  Murie  >  e  San 
Giouannb  è  di  Maffio  Verona , 

N.^ila  Sacrcilia  il  fofricca  è  in  varij 
compartimenti  :  nelmezo  vièjl  Padre 
Ecerno,  con  Chrifto,  eie  Spirita  San- 
to, con  Santa  i£uftacbio>  vk  altri  San- 
ti, condiiierfe  hidorie  ,  tuttedi Maf- 
feo Vcronao 

Dalle  parti  dell' Aitar  del:  Sànriffi-^ 
mOy  lì  quattro  Eiiangeliili^fono  di  ma*, 
no  di  liaCcjiU  del.Moro  ». 

N>1  foffirto  >  lopra  l'A!tare>v!  fono-- 
dne  quadrij  dlLconardi)  Corona;  nel- 
i'viio  la  Minna  ,  e  aeiràlcra  vn'alcra-*. 
biilorw>del  Vecchio  rcftamento , 

Sopru  il  Banco  dtl  Sa-nrilH  no  3  nel' 
l'affitto  l'acqua  nel  Dc^ferto^del  Pal- 
aia.. 

Nel  Rio  pure  di  San  Srae  >.  euui  vna?. 
^maCufadip'i  rada  Santo  Zago?  con^ 
:ììoUì  Puttini ,  che  paiono  di.carne  >  3c^ 
:^lc  riornamenti  cuxio/ì  » , 


'tm^èi 


Chièr, 


Cbieja-dì  Satt  Cajjiano  ,  àettO' 

LA  tauola  di  Chrido  in  Croce  ,  coav 
.'  iiuerf]  Angeli  r  S.Lorenzo,  San. 
Frajcefco,  S.Dornenicoje  S.Benurdo,. 
è  di  Matteo  Ponzone  . 

In  SacrQia ,  la  tanola  fopra  il  Ban- 
co: cioè  il  Chnfto  aii'HortOjè  di  Leani- 
ero  Ballano. 

Nel  foliirto  il  quadro  di  San  Cailìa- 
no  >.  con  l'Angelo  >è-di  Matllo  Vero- 
na. 

SanFrancefco  nel  mezo-,  è  delfA? 
jienfe  o 

La  Santa  Cecilia,  San^àlerio»  Se 
vn^Arigdo  nel  mezo  ,  è.  di  Maffeo  Ve- 
rona* 

Vi  fono  altri  quattro  compartii  coti' 
li  quatrro  Dottori,  njano  incerta  .. 

Nella  Capciiadi  CafaM>r:  fina,  al- 
la diitra  dell'Aitar  Maggiore,  li  tauo-- 
ladi  Santa  Cecilia,  eoa  duierfi  com- 
parti>coii  molti  Santi»è:di  maniera  UeL- 
Diana .. 

Nella  portelIà;del  Santuario,  vi  e: 
dipinta  S.Cecilia ,  xiiMafFcro  Vérana , , 
aneiparapecca>deirAicare>.vi.èJaSaa-- 

tif- 
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"ifTima Trinità,  conia  B. Vergine  uà- 
il  lata>e  dall'altro  Sanca-  Ccciiià,  di 
nràiio  di  Mitf  o  Veroiia  ». 

LaCaouIia  Maggiore!,  è  rutta  elei 
TJ'icorettOo  cioè  nella  Tauala  >  il  Ke- 
dentore  riforto,  con  Saii  CaiUino  j  a^ 
Saura, Cecilia  ,c^  Angeli.  Dalle  parti 
della  Tauoìa  S»Caffiano>che  predica  à. 
molta  gente . 

Da'iiaiichij  alla  deitra  ..nortro  Sì- 
:;nore  Crocendb. 

Aliannitlra,ChriOo,  cHq  liberali: 
Santi  Padri  iìb.!  Luubo  :  vuramcntttj» 
opere  di  cuuto  caracco  deli*  Aiitcor- 
re  .. 

Nella  Captila  /Tni(lr:i ,  vi  è  di  Lean- 
dro Sadano  la  rauo'a  3  con  la  vifici  dt 
Sanca  Maria  iììiiabecta*  duequadrec^ 
ti  dà  li  pirci  ,  dono  n  ve:ie  in  ogii'v- 
no  la.  Bvaca  Vergine  3  de  alcuni  ritrat- 
ti* di  ni!io  diB>jr  ìar  li  1  Prudenti» 

D  i'  hanv-ni  della  Ca^;.e44a,  à  ban.da_j 
driccancilarniczaiuimaj  v'e  Chriflo  m 
Croce  ,  con  va'A  igjo  j  che  raccoglie 
il  ùiigue  dvl  cottatOi-'&dbudoduc  rir 
tratti . 

.  Da il*i  Icro  laro  vna  faiRoria  del  Vec- 
chio T.  ita  nentOf,  con  Ritratti ,  ptin 
de  Uo  lìqSq  Leandro  Ballano. 


(leU:i  \^roce,  5  2 1 

Eiiui  poi  la  cauola ,  con  S.Fraticc- 
fco  ,  .S:  Angeli ,  di  mano  del  Caiialisr 
Diamancino  molto  gentile  >  m  luogo 
d'vnadelRufchi. 

LiTauoiadi  S.  Gioiianni  Battifta> 
;con  il  Sancì  GiL'oIa.'iio,  Marco  Pietro  > 
e  Paolo, opera  rara  del  Palma  Vec- 
xiiio . 

Sopra  il  poggio  dell'organo^  tre  hi- 
florie,  dQih  vira  di  S.CafIìanO:,  del  Tin- 
toretto. 

Nella  Cale  de'  Botrari ,  vi  è  vna  Ca- 
fa  dipinta,  con  varj^  iigure,  vertice ,  e 
nudeiopcra  di  Santo  Zago>e  fiinilmen' 
te  apprcfTo  il  ponce  dciìc  Beccane^  al-» 
-  tra  Cafa  dipinta,  co.i  alcuni  Pattini  > 
dello  iteflb  Autore  . 

Chiefa  di  SanU  Marix  Mater 
Domini . 

LA  Taiiola  pri  na  d  mano  fìnirtra, 
entrando  in  Chiefa,  Chrìuo  trasfi- 
gura co  fopra  lì  Monte  T^bor ,  con  gli 
Apofto!i,Pierro>  Giacomo,  e  Giona^i- 
ni,  dipiata  da  Franccfco  Bifiuola  » 

Il  Cenacolo  de  gii  Apoflol  i ,  paflaco 
l'Aitar  della  Madomia,  è  d^i  Paiate 

YCCQÌÌÌO  ,. 

•     .  La 


La  taupJa  dì  S.Antonio,  al  fuo  AJtàj 
re, con noftro Signor  Bambino neli 
braccia.,  &;  vn'AngeJecto  protrato  s 
J^rra ,  che  bacia. vn  piede  al  detto  San 
to,  è  optra  di  Dario  Yarottari  a  figlie 
di  Alefràndro  •. 

II  quadro  fa  ino  fa.  dell'In  uenzion 
della  Croce,  fopra  laporta,  è  del  Tiu: 
tpretto . 

La TàuoIadeil^^AItar  di: Santa  Cri 
ftiaa ,  è  di  mano,  di  Vicenzp  Catena^ 
4eli  5  20e. 

Sotto  l'organo^ ^da-  vnf-  parte  S.  An^  1 
tonio  dì  Padoua  >  con^noflro  Signore  «  i 
&vn  Ritratto,,  è4i  mano  di  Nicola 
Kenieri,.. 

DaU'a  Itra  parte  San  Giouanni ,  che 
batteza  Chriftoj  è.diDaniel  Vandichj> 
Genero. del  Renieri., 

D'intorno  air  Aitar  MaggioreJ'An- 
nonciazione^  la.Natiuirà,  la  Cireoncir 
fìone  >e  l'Adorazione,  de'  Magi  afonia 
tutti  dei  CàlcgherinOo, 

Tutte  le  Ijole  Orconmine  à 

rola  di  San  Chriftoforo  di  Mura: 
no. 

Ama^ 
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ìh  a  mano  fìnirtra^  la  viflta  di  S.Ma  ri  i 
0^  Elifabetca:  opera  del  figlio  di  Andrea 
'i    Vicencino* 

>'       Sopra  !a  porta,  ch^  va'  in  Sacreflia  > 

:    euui  vn  quadro  colSaluatorc  mei  mc- 

zo la B. Vergine,  San  Marco»  San Gi- 

tj    rohaio>  &  vn  UogQ  Friuli: opera  della 

Cafa  del  Tintoretto . 

Nella  Capella  alla  deftra  dell'Aitar 
'i':  Maggiore  ,  vna  tauola  in  ere  compar- 
iti *ti:  nel  mezo  S*Chrifloforo>col  Bambi- 
'  no,e  Maria  in  aria:  opera  di  Giacomo 
^.«-  BaflfanOie  vi  in llanipa  >di  Egidio  Sa- 
U\  deler:  e  dalle  parti  S.  Stefano,  e  San 
)!è  FrancefccS-Girolama,  e  S.NiColò . 
Alla  (ìniftra  della  Capella  Maggio- 
le  in  meza  Lana,  Maria ,  il  Bambino 
À.!    SA'eronica,  &  vn*altra  Santa  * 

Aba/Vo  in  tre  compartimenti,  nel 

!^    mezo  San  GiGuanriiBattiftat-  allads- 

:ir  .  fina  San  Geremia  Profeta  ^alla  /ìnidra 

é   SJFrancefco  ;  tutta,  opera,  del  Coae- 

glianoo 

A  mano  finiftraneirvi^'rdiChiera , 
l'Aitar  di  S.Girolamo,  con  lì  Santi  Pie 
tro,  e  Paolo,  è  opera  rara  di  Giouanni 
EeJlixiodel  1505,. 


S 
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Jfolx  di  SMichkl  dì  Murauty, 
Monaci  bianchi ,    - 

A  Mai  10  /lai/lra,  entrando  ìw  Chie^ 
fo)  fotto  al  Choro,  v*è  la  NariLii-, 
À à\  nofiro  Signore,  con  vn  bel  con.-- 
certo  d'Angeli,  ài  mano  di  Andeca-J 
da  Siena . 

Sopra  ] 'Organo,  stiro rno.  \\  giro  del. 
poggio,  vi  f^ono  tre  comparti,  con  due 
irofetiper  coniparn',c  nei  mczo  vn 
"ano ,  con  l'Angele  ìsi\\c\\\z\^ ,  ve/>ito 
^i  bianco  5  e  due  AngeJx daJie  parti . 

Nelle PorteJie  da  vna  parte,  cioè 
dalla  dcftra  ,  s.RomuaJdo ,  con  akuni 
Monaci,  inc^inocchiati  auantù. 

E  dalla  finiftra  s.Romualdo,  vefti- 
to  ài  bianco ,  con  Piuiale ,  &  in  ginoc* 
eh  IO  il  Doge  Pietro  Orfeolo .. 

Nel  di  dentro  alla  de(lra>ìVi:jria,che: 
afcende  aiCielo  j &  alJa  finif^ra , l'An 
gelo,  che  fcacciaii  Demoni  ,  tutto  iÈ' 
detto  organo,  è  dipinto  da  Domenico 
Campagnola, 

Nella  Capclla  defla  Croce  Priuilegia> 
ta,  vi  è  la  tauola  \\\  tre.partimenti":.  nel 
mc2o,rcnra  cminéce  Trono,Maria,cd 
il  Bambinoiaiia  denra  s^Pietr  o?c  s.llo; 

mual- 


della  Croce.  U^ 

fjuald©^  Szalli  fivÀiir^  s.Marco ,  6c, 
:  l'altro  Monaco  bianco:»  con  vn  Ri- 
tratto in  gmocchio:  opera  di  Ciouan- 
-ii  Bellino. 

Sotroi  queilo  di  mezo,  vna  Croce> 
on  s.Coftanrino ,  e  s.Ekna,  con  due 
.  vneeli:  opera  di  Giouanni  Bellino . 

Nella  Sacrcilia  la  cauoia,  con  Maria 
ledence,  e  no/ho  Signore ,  San  PiecrOi 
s. Romualdo  ,  s.Paolo,  ìk  vn'alcro  San- 
to Monaco^-  opera  di  Damian  Cima  * 
a  Conegliano.  ; 

Sopra  falcar  Maggiorejvi  è  vn  qua- 
dro cii  Bernardin  Prudenti,  con  Maria 
tecllenubi»  diuerfì  Anf^eli,  &  a  bafso 
S.Lorenzo  GiUitinianOjCon  altri  Ange. 
li  che  tengono  vn  modello  delia  Piaz- 
•    zadis.Marco^ 

Nella  Cap^^Ilà  alla  fiaf lira  deirakar 

laggiore  ,  la ilefurczione  di Chrifto, 

Ui  Gio:  Datcjiia  da  Conegliano  . 

A  ma  io  fìiiifira  nel T'/fcir  di  Chiefa-, 

iti  fottoilChorcvi  è  laltare  di  Cafa-, 

'>  Pnuii.E  neiia  tauoia,euui  li  copia  chU 

las.Marghenta  di  Kafì:aeIo:l'Origina- 

•  k  ni  portato  in  Inghi'Lcrra. 

Ne)  clauitrojla  Cap:lla  di  s. Andrea, 
-  ^on  la  tauola  dell'altare ,  pure  dello 
fteiib  Santole  di  mano  di  i^KtroMera. 
,  Nd 
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Nel  refettorio,  jI  quadro  è  ài  Anto 
nio  Follcr,  doue  H  vede  Chriflo  al! 
menfa  delFanfeoa  con  Ja  Maddalena 
piedi:  opera  maeltofa,  e  bene  conce 
tata  ,cOn  varie  architetture . 

Euui  anco  il  ritratto  dcJJ'Autore 
vicino  al  s.Giouannij  nel  niezo  de  qua 
li  9  vi  e  vno  ,  che  getta  vino ,  entro  vi 
bicchiere  • 

Murano  Ifola. 


Chìefa  di  San  Tietro  Martire,  Vadrì 
Dominicani . 

ENtrando  in  Chìefa,  a  mano  (ini 
(Ira,  fi  vede  vn  quadro  di  mezan; 
fornia,madi  fmifurata  Virtù,  per  elle 
facto  dal  gran  Paolo  Veronef.  ;&  è  ap 
predo  la  tauoladel  Rofario,  doue  \ 
rapprcfentata  la  vittoria  Nauale,  con 
troll  Turco  jConlaB.Vergineinara 
3.Pietro,s.Giacomoj  s.Màrco,e  s.Giu 
fìina ,  che  racconiandano  la  Vergini 
d'Adria  >  alla  Vergine  del  Cielo  . 

Segue  la  tanola  del  Rofano,con  Ma 
ria>  S.Domenico,  SéCatterina  ài  Siena 
molti  Angclecti,che  fpargono  rofe  : 

à  bai- 
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jaiTo  i!  PontefìccI'ImperatoTe  rRè, 
,  ^.iidinalijDGgc,  V^fcoui ,  <?t  alcridi 
i'inano  ài  Angelo  Leone:  &  in  due  can- 
i-toni s.GioDanniBatcifta^  e  s.Matteo 
j'^uang^lifta ,  di  Barcolameo  Viuarini 
^jtìaMurano. 

Segue  vn'altro  quadrcpare  di  Pad- 
..  v'cronefe  5  con  la  Vergine  Santi/fi- 
ima, Papa,  Imperatore,  Rèi  Cardinali» 
iDoge,  &  altri  a  hnominis  e  Donne» 
conS^Donnenicos  chedifpenrarofo  ? 
rara  Pittura  ancora  quefta , 

Segue  la  Tauola  con  la  Vergine  >  e 
loofìro Signore  Bambino  1  con  alcuni 
ÌAngeietcj:  e  fotco  s.Tomafo  d'Aquino 
fedente, con  Libro  auanti  ;  e  dalle  par. 
>r  picdijS.Marcò  Euangeliftaje  San^ 
\  fuife  5  con  vn  ritratto  &wn  giotri- 
..  il  ginocchi. 
f|.   Segue  doppoi'alcar  del  Chrifto?  il 
ètaiiracoio  di  s. Domenico  ,  con  molr© 
ii^rìgurc,  di  mano  dì  GafparoRen. 
li    Segue  Chriftojchedifputa  fra  Dot* 
astori:  delio  fleiTo  Autore . 
ne  Nella  Capella  del  Sig.Andrea'  Tri- 
ugiano  ,  dedicata  à  s  Domenico  ,vié 
';-  n  miracolo  del  Santo,&  il  ritratto  del 
-0  Signor «:i  di  mano  di  Gio*  Batti» 
,s;taLoren2euib 

la 


5i8  Scflier 

La  Tauoh  dcll'alrar  Maggiore*  ed 
la  depofitione  di  Chrii^o  dalla  Croce 
è  opera ,  che  menta  eflcr  efalcata  ini 
alle  Scelle, la  più  bella,  che  facefie  Gj 
feii'b  Saliiiati.  nota  a  tutto  il  Mondo 
fono  ne*  baflamcnti  delia  Tauola>a 
cune  figure  di  chiaro  ofcurcdello  ih 
fo  Autore. 

La  tauola,  a  mano  finiftra  della  C 
peiia  MaggìO|re  >  con  la  V  ergine  in  g 
nocchio  »coI  Bambino  >  Angeli»  eh At\i 
fiionanoj  &  altri,che  fl-anno  m  orazn 
ne>con  li  Santi  Pietro  Marcire,  e  Di 
nicnico5&  il  Padre  in  ariajè  deila  fcu< 
ia  dei  Viuarini . 

.  Nella  Capella  dietro  alla  mede/ 
tua  ,  che  riferifce  verfo  il  rio  :,  \ 
vn  quadro  inferito  nella  taiioia  del 
Altare,  con  noilra  Signora,  e'i  Bamb 
no  y  S.Giofeffo ,  e  S-Giro'amo ,  e  àuiz 
Cherubini, di  mano  di  Andrea  Mi! 
nefe*  fatta  l'anno  i4py. 

Ve  vna  tauola  con  diuerfi  compa 
ti .  nel  di  Copra  in  m?za  Luna ,  vede 
Maria  >  che  tiene  forco  il  manto  mol 
diuoti  ,coii  altri  Sancì  dalle  parti  ;  c^ 
baffo  nel  mezo  S.Ai)  tomo,  e  S.Rocc< 
dalle  parti  San  Sebaitiano ,  e  San  Pie 
tro  Martire  :  opera  di  Andrea  da  Mi 

ra 
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li  l'ano.  Altra  tauola ,  col  Padre  EcernOì 
Jo  Spirito  Santo,  e  Cherubini  neiraria; 
à  bailo  Chriik) ,  che  toglie  di  capo  Ja 
Corona  di  fpine  à  Santa  Caterina  di 
Sicna^pcr  mutargliela  in  vna  d'orojcon 
l'Angelo  Rafaeilej  Maria  Maddalena  » 
S.PietrojS.Paolo ,  e  S.Simeoae*  di  ma- 
ro di  FrancefcoBiflaio* 

Altri  quattro  quadri  fi  vedono  tri 
li  detti  Altari  i  neJii  due  primi ,  vrfono 
-miracoli  di  S.Domenico,*  nel  terzo  il 
Pontefice,con  molti  Prencipi ,  &  altr^ 
genti,  che  adorano  Chrifto,&  il  Padre 
Eterno  ;  neli'vltimo  la  Prefencaziono 
aJ  Tempioidj  varie  maniere* 


Chìefa  de  gli  Angeli , 
Tvionache* 

LA  prima  tauola  à  mano  finiftra  j 
doue  è  Maria  in  aria  ,  &  a  bailo , 
otto  Santi  adoranti,  tra  quali  vi  fono 
S.Giouanni  Battifta  3  S'.Luigi  ?  S".  Anto- 
nio Abbate»  S'an  Francefco  5  vn  S'anto 
Vefcouo,  &  altri  A  portoli ,  con  bejlif- 
ffmoPaefe,  idi  mano  di  Marco Ba- 
faiti . 

Sotto  l'Organo ,  vi  è  yn*ouato ,  con 
quattro  Angeli,  che  in  concerto  pitto- 
Z  re- 
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rcfco  >  forinano  vna  roauiffima  armtjfll^^ 
nia  di  Mufica: opera  di  PaoJo  >  (ingo- 
iare-, 

DoppoTorgano,  vi  è  vn  quadro  pò- 
iljccio»  foleua  elTer  nella  Chiefola,  pu- 
re del  Cortile  delie  Aladri ,  v'è  raffigu- 
rato San GiroLuno  neJl'Heremo  :  cola 
cefi  rara ,  che  jrimanendo  le  perfon?!* 
rapite  di  quella  vjrcùjtentauano  di  ra- 
pirlo, eperqu;^tlo  è  flato  pofto  ia.» 
■Chicfa. 

Seguirà  la  Tauolaalla  deftra  deJI*- 
AltarMaggiore-,  con  Chrifto  depofto 
■di  Croce  ,  la  Madre  Santillima  >  Zc  aU 
tre  Mari  ;,S.Giouanni>S.  Nìcodemo^c 
tre  Puttini  in  aria,  delia  fcuola  del  Sai 
iiìati. 

Latauoladeiraltar  Maggiore  è  la 

fanfjofa  Annonciata  del  Pordenone  > 

copiola  di  moiri  Angeli>in  compagnia 

•del  Padre,  e  dello  Spinto  Santo  ;  tra 

<4]uali  vi  è  l'Arcangelo  Micliiele  . 

Alla  finiftra  deirairarc,  vi  è  vn'altra 
Tauola ,  doue  il  vede  Chrifio  ,  che  ap- 
pare alla  M^dd alena  doppo  la  Tua  re 
iurczionc:  &  è  pure  della  fcuola  del 
Saluiati» 

Vi  è  poi  nella  CapcUa  di  Cafa  Paf- 
quai)gai  la  Tauola  dell' Altare?  doue.S 

vede 
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^rcdeMaria,col  Banibino  in  braccio  »  e 
due  Angdecti ,  che  Js  tiene  vn  panno , 
^  à  bado  vno  ,  che  Tuona  di  violino  y 
<con  s.LorenzOjS.OrfoIajSc  vn  ritratto 
<i'vn  Senatore  :&  é  opera  delia  fcuoJa 
di  Paris  Bordone-. 
i! .     Si  vec^ancora  nella  Tauoladell'al- 
J  tare»  pafiaca  quefta  Capelia ,  Maria_,^ 
Xicoì  Bambino,  s.Geremia,  s.GirolamOa 
,'  ^  vn'AngdectOjchefuona  di  violino: 
opera  òi  Francefco  Santa  Croce . 
Sopra  le  fineftre  fotco  \\  Choro,  do- 
)  te  Ci  parla  con  le  Monachejv  i  è  vn  qua- 
.  ero  ò€  più  belli ,  che  faceile  Giouanni 
j.Lelìino  :  v'enrra  Maria,  col  Bambino  » 
!.|vrrAnge!o>Sà(ic'Agoltino,San  Marco» 
clie  prefcQtanoà  Maria  i\  Doge  Bar- 
.   barigo. 

Dalle  parti ,  vi  fono  poi  due  altri 
j;<juadretti  ;  alla  dc/lra  Chrifto  ,  che  vi 
i'a!  Monte  Caluario,  ili  mano  diPietro 
Malombra,  &  alla  fìniftra  Chniioxhc 
i  viene  pofto  nella  repoicura^ddiai^cuo- 
.  ladiGio:  Bellino* 

NeJ  foiHtro  fotco  W  Ghoro ,  Maria» 
j  col  Bambino,  e  dalle  parti  in  qoattro 
parti  menti,  quattro  Angeli,  di  mano 
'.  ilei  Viuarini  da  Murano. 

Ili  fofficto  poi  della  Chicfa ,  è  digiti' 
Z     z         IO 


to  m  varij  comparti  menti  ;  nel  mezo 
Maria ,  che  vien  coronaca  da  Chrifto , 
con  lo  Spirito  Santo ,  e  molti  Angeli , 
enellialtripartimenti,  vi  fono  molti 
Profeti ;&èdipiato da  Pietro  Maria 
Penacchi. 

Nella  Ghiefetta  antedetta  di  S.Gi 
rolamo  »  vi  èia  taoola  dell'altare ,  cor 
vna  Copia  del  San  Girolamo ,  nomi- 
nato in  Chiefa  ;  e  forco  di  eflfa ,  vi  fo- 
no ere  comparti  :  in  quello  di  mezo: 
vi  è  Maria ,  col  Figlio  morto  nelle 
braccia  I  nel  fecondo  San  Giouan- 
ni  Battifta ,  e  nel  terzo  San  Nicolò 
e  fono  tre  gioie  diCarletto>  figlio  d 
Paolo , 

Soprala  porta,  nell'vfcir  di  detti 
Chief-tta>  vi  è  vn  quadro ,  con  Santa^ 
Agata  prigione ,  e  San  Pietro ,  conj 
vn' Angelo  »  che  tiene  vna  torcia  acce 
fa,di  mano  di  Benedetto,  fratello  d 
Paolo  ;  cefi  bello ,  come  fé  folle  delle 
fìeffo  Paolo. 

S, Bernardo  3  Monache, 

IL  quadro  fopra  la  fineftra ,  doue  f 
vede  nollro  Signor  morto  ^  con- 
tiene Saa  Bernard)  a  che  riceue  V 
~  ha- 


della  Croce  y  !rjj 

habito ,  &  e  opera  di  Evinco  Falan- 
ge, n        ' 

Segue  la  B.V.in  aria  »  eoo  noitro  Si^ 
gnore ,  &  Angeli ,  &  a  balTo  s^Bernar-, 
do  :  opera  dello  fteffo  Falange . 

Vn'altrove  ne  è  dello  ftefib  Auta-^ 

•re ,  oue  Chriflo  Ci  fpicca  dalla  Croce  ^ 

e  va  nelle  braccia  ài  Sati  Btrnar- 

do. 

Si  vede  poi  la  tauola  di  Santa  A* 
li  ^nefe:  opera  delle  belle  di  Pietro  Rie- 

^'       Seguono  due  miracola,  di  mano  del 

f  Petrelli- 

''"       Vi  fono  poi  da*^  Iati  della  Capella^ 

1  due  quadri  di  Pietro  Damini  y  da  Ca- 
^  ilei  Franco;  alia  deftrayé  San  Bemar. 
"*^  do>  che  conuerte  Guglielmo >  con  tut%^ 
^i  ti  i  fuoi  foldati ,  in  virtù  del  SantifJlmo 
•^ij  Sacramento. 

°*[      Nel  Iato  finiftro  ,  San  Bernardo  > 
^!  che  fana  gli  infermi  j  e  libera  vna  In- 

i  demoniata:  opere  tutte  due  di  grazio^ 
fa  maniera. 

Ne  gli  angoli  del  Volto  della^ 

detta  Capella  ,  vi  è  vn'  Angelo  , 

^'i-  e  Cherubini  ,  del  Caualier  TincI* 

f:        Sopra  li  Pulpiti  daziati  della  Ca- 
?    3        pclla 
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pelU  fopra  nominata-^ . 

Nella  Parete  ,  aiJa  finiftra  del^alta 
maggiore  >  fi  fono  due  quadri  >  con 
cernenti  Ja  vita  di  s.Bernardo  :  di  m^ 
no  di  Pietro  Vecchia  . 

Segue  doppo  i'akare,  di  no  Aro  S 
gn  ore  in  Croce,  vn  Miracolo  éi  sBet 
nardo,  oue  vi  fono  diuerfi  inginoc 
chtati  auanti:  opera  di  Bortolo  Scali 
gero  • 

Continua  vn^artro  >  doue  s.Bernat 
do  nfiìfcita  vn  figliuoloropera  di  Frac 
cefco  Rufchi . 

Segue  poi  fa  Tauola  d'^*  dicci  mill 
Martiri  ;  opera  molto  degna  di  Fìq 
tro  Malombra  • 

Segue  Santa  Maria  Elifabctta,  eh 
vifita  Maria  Vergine»,  di  Giacomi^ 
Petrelii. 

San  Mareo.eSant-Undreai. 
Moniche . 

ENtrando  inChicfa,fi  vede  a  ftrani 
/iniftra,  vr>quadro>  con  Maria ,  i 
Bambino  ,con  Angeletti,e  s.Scolafti 
ca»  &  à  bado  Vi  Santi  Antonio  Abbate 
e  Francefco:  òpera  ddk  beile  di  Mat- 
teo Ingoiti. 

eonr 


aeuayj'ocey  5^5 

Continuala  Tauola  »  col  martirio 
di  Sant'Andrea  :  opera  di  Qdoardo 
Ejalccti. 

SopraJ'alcar  irr due  angoli ,  fonoui 
due  Angeli,  di  Domenico  Tintorcttò., 

Segue  l'Ailonra,  pure  dello  Ikfsa» 
Autore  o. 

All'aitar  della  diuozione  ài  LorecOi,. 
vi  fono  moki  Aiigeli ,  di  Bernardiisu 
Firudenti  •, 

Ses^ue  vn  miracolo  di  s. Marco ,  oue- 
vn'efsercico  abbandona  l'a fscdio  d'- 
vna  Città  :  opera  ^i  OdoardaFialertiV 

Continua  (js,  è  dallato  de/lro  dcllai 
Capella  M-aggioreJi^  il  Paradiio,  con 
l'Angelo  Michiefe  *  che  abbate.  Ji  fette 
peccati  mortaff  ;;  pureopera  è  quefta, 
€  quel/a:delle  belledel  fopranominato^ 
Autore» 

Nella  parte,  alla  deflra  nella  Capel- 
!a  maggiore,  pioue  Ja  Manna  nd  De- 
ferto. 

Allafiniftra,  Dauide  trionfante^  >, 
GOnlateftadel  Gigante  Golia»  entra. 
nella  Città^  quefti  due  fono  di  Dome- 
nico Tintoretto. 

Nella  taiiola  dciraftare>euuf  Maria: 
Annonciata  dall'Angelo:  opera  di  San- 
ta Pcrauda. 

Z:     4  FlIO- 
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Fuori  della  Capclla^a  mano  fìniflrai 
CLiui  S.Marco  3  che  aiTifte  al  foccorl'o 
il'  vn  diuoto  marcire  per  la  Fede  di 
Chriflo  :  e  neJ  quadro  lui  vicino  >purc 
fi  vedeSaa  Marco  ,chQ  aiuca  vn  Sara- 
cino dal  naufragio  di  mare  ?  per  efler 
conuertito  alla  fede  dì  Chrifto  ;  ttitti 
due  opere  di  Dofnenico  Tintoretto . 

La  tauolapoicon  Chrifto  >  &  Ani 
geli  in  aria ,  &  a  baflTo  S.Marco  >  Szru 
Pietro  >  e  s.Paolo,  è  opera  puri  dello 
ftcffo  Tintoretto  • 

Sopra  la  porta  >  per  fTanccS-Ago 
flino,  coumohi Santi  della  fua  Reli- 
gione; opera  di  Pietro  Malombra. 

La  tauola  c6  la  natiuita  di  Chrifto>è 
delle  belle  di  Matteo  Ponzonce  fopra 
iiclli  due  angoli>lì  due  Angeli  fono  di 
Filippo  Zanimberti . 

Nel  quadro>  che  feguc,  euui  Maria 
col  Bambino*  Sant'Ancia ,  San  Dome 
nico.  Santa  Chiara,  Santa  Margheri- 
ta; opera  angolare  di  Matteo  Ingo* 
li. 

Sotto  il  Choro,  itmoltiplico  del  p^ 
tiC}  e  pefcc;  di  Antonio  Alienfe» 


€iEJ/e- 


•Ca»  ^1  VfCa.  >i/ 


I 


(thiefékdelWDefineffc, 


LA  tauoia  dell'altare  >  e  di  todoui>- 
co  Pozzo  da  Treuifo>  con  la  Bea?^ 
tà  Vergine  fopra  la  Luna,  il  Padro 
Iterno,  e  /imboli  di  Maria  - 

Dal  lato  deftro  li  tre  Màgi  del  Tin^ 
toretto  >  quadro  pcfticcio  ,  fopra  ii; 
qnale  vi  è  la  Prefentazfoneal  Terapia^. 
dello  AefTo  Tintorerro> 

Dalla  parte  iiniflra  *  fonoui  duo 
qi^adriùn  quel  di  fopra^v'è  l'Adultera? 
pure  d^ì  Tintoretto  3  &  in  quello  a^ 
baffo  5  Chrifto  fedente  m  Cafa  del 
Earifeo:  opera  di  Carktto  j  figlio,  di; 
Eaolo . 

Il  Demo  3  chiamato  S.Donè.» 


r  quadro  appreffo  h  CapeIJà  del' 
Santifiimo,  doue  San  Rocco  nel- 
Y.H  ofpicaie  fogna  gl'Infermi ,  è  opera 
di  Leonardo Coronada  Murano. 
la-  cauola  delia  Beata  Vergine  del 
2.    j        Car- 
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Carmine  ;  è  dì  Bortolo  Scaligero  e. 

Sopra  il  piiaftro,  appreffo  J'alrare  , 
euiii  vna  Imaginc  del  Saliiaè^ore  ,-  che 
porca  la  Croce:  opera  dì  Gjouanni 
Bellino- 

Sapra  fa  porta  rverfo  il  Palazzo  deli 
Podeftà  >  euui  in  aieza  Luna  >  Maria  >. 
coi  Banibino,  s.Cxiouanni3S..Agóiliuo  > 
vn  Canoonico  ,  e  diuer/ì  Angelecti:: 
©pera  del  Viuarinida  Murano .. 

OratomdiSan  Filippo ,  apprtfso>   ■ 

'EVii  ftanza terren??,Ia  tauola  àd^ 
!*iltare,con  San  Filippo,  è  di  Pie- 
ero  Ricchi  Lucchefe. 

N  -Ila  llanza  di  fopra>Maria,con  gli. 
A^poftoi:  ,oue  lo  Spirico  Santo  appare 
fbpra  di  eii],  in  forma  di  lingue  di  Fuo- 
co, è  dì  Marco  di  Tiziano . 

San  Salii Atoray  Vreti\, 

NEl|*vfcirdi;detraChiefa  »à  màn^ 
/ìniltra  ,   la  Cena  di  Ghrifto  y 
Gon.gli  ApoUolirè.opera  di.  Odoarda 
lialetti.. 
E  (joppo  à  quefta  nelxantonale  n«- 

ftro. 


fto  SignoTt  aIi*Horto,conPierrOi.Gi^^ 
coniOi  eGiouanni  i  pure,  de/io  itefTo. 
Autore .. 


IJbla  diSant(^Matt.Ì£tdì  Murano :^^ 
Monaci  Bianchu, 

LAtauoIài  delI*à]tarA£tggiorej.é  di 
Antonio  Follerà  con  Santo  Mat- 
tia^  &  altri;  Apoftoli ,  6c  in  aria  lo  Spir 
rito  Sànto>  eoa  molti  Ar.geli,.che  v'af- 
iilìe:  opera  bella  dell'Autore  ». 

ì>^z\  rcfettoria  vn  quadro  5  douc-» 
Ghnflo  vien  tentato  dal  Demonio  >- 
perche  conuerta  le  pietre  in  panejcon 
s»Gionanni  Battifta  ,  &.  alcuni  Beati 
della  Religione  :  con  due  Cantonali- 
di  chiaro  ofcuro  ;  tutto.dìGiQ:  Batcì- 
iliLorenzetti^ 

Qhiefa  di  San  Maffeo  ^ 
Monache, 

A  Mano  dritta  3, entrando  ìa  Chic- 
fa,  la  Tauola  con  Maria,  che  vi, 
in  iigirto ,  ^  in  aria Chrifto  morto  >  è; 
opera  àz\  Caualiec  Ridolfi  .- 
L:aI:ra.Tauola,coI  martirio  di  San» 
Z.   6        ta. 
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ia  Cattenna,  è  opera  fingolàredcli  i 
VarotcariPadoano,^ 

Il  volto  poi  deir  aitar  maggiore, | 
dipinto  àfrefcoj  con  prorpettiua  di\ 
architettura  9  e  figure>  è  opera  di  Do 
zncnico  Bruni  Brefciano - 


San  Martin ,  TOonache  «► 

A  Tauola  dell'Aitar  Maggiore 5 
oue  è  quel  belliffimo  Taberna^ 
colo  dicriftallo  ói  Montagna;  era«* 
del  Tintoretto  *  ma  fu'  refVauratai.» 
dal  Palma  ;;  ouè  vn  Santo  Vefcouo  r 
è  del  Tintoretto,  &  anco  iiPoueroy 
che  riceiie  il  mantello  tiene  dell'Au- 
tore,  e  quafi  tutto  il  refto»  è  del  Paf»' 
ma, 

Sonoui  daMatii  fi  alla  dcftra  >come 
alla  fìnidra  dell' Aitar  maggiore  ,  le 
qui  defcritte  hiflorie  ,  cioè  alla  de- 
ftra  la  Manna  cadente  nel  Deferto  * 
e  doppo  à  quefta  il  Padre  Eterno  »■ 
con  Moisè  >  alla  finiftra  Chriflo  >  e 
Maria .  è  qucfti  fono  di  mano  di 
Marchiò  Colonna, aliieuo del  Tinto? 
retto. 

Continua  la  Regina  Efter,  auanti 
al  Rè  Affilerò,  &  più  auanti >  che  è 

nel- 


ì 


nelPvfcir  della  Chiefa  vn  quadro ,  con 
loSpiritoSanto,  5cil  Padre,  6e  il  Fi- 
gi io,  che  corona  la  Beata  Verdino? 
con  moki  Angeli,  &  èdimano  diCe- 
fare  dalle  Ninfe»  ailieuo  del  lintoret- 
to. 

L*org2no  poi  è  tutto  dipinto  dal 
Palma:  fopra  le  porcelle  nel  di  fuori, vi 
fono  li  Santi  Pietro,  e  Paolo:  nel  di 
dentro  l'Aononciata  :nel  poggio  altre 
hiftorie:  nel  foffitto  dellofkfib ,  la  na- 
tiuicà  di  Maria,  e  due  chiari ofcurij 
ndk  telk  dei  poggio  è  tutto  come  s'è 
detto  del  Palma  ;  &  à  bafifo  fopra  Itj 
due  porte  il  Rè  Dauìde ,  &  il  Rè  Salo- 
mone • 

San  GìacomoyTHonache  di  San- 

A  Mano  finiftra^entrando  in  Chic- 
fa?  la  Tauola  col  martirio  ^i 
Santa  Cattcrinaj  è  opera  delle  rare  dei- 
Palma. 

Nella  feconda,  euuila  vifita  di  San- 
ta Maria  Elifabetta;  cofarara  di  Pao- 
lo. 

All'Aitar  Maggiore  nella  Tauola , 
cuui  lì  Padre  Eterno ,  con  due  Ange* 
\ì  ì  che  tcngonoil€alic^,con  l'Hoftia, 

«e 


&. altri  An.^cliabaflb;  Chrifto  coir  gIS 
Apoflolj  >$c  vna  Sanca  :  opera  di  Be^ 
nedettoj  fratelladi  Paolo,  beliiffima. 

L'altra  Tauoia^.oue  fi  vede  Chrifla 
nTorgence  >  è  opera  fingQlarc  di  Pao- 
lo o 

Quella ,  che  fegue  ^  eoa  S. AgoH  ino» 
fn  aria,  &  à  baffo  diuerfiMacciri»  è.o^ 
pera  delle  efquifice  dd  Palma .. 

Le  Portelle  dell'Organo  y  ha.  nel  di 
fuori  lo  fponfah'zia  dì  Sanca.  Catteri* 
na^  conChriilo:  opera  di  Paolo,  cht> 
rende. anìmirationc.\  didentro  S.Gia- 
como>.e  S^Agoftino  • 

'Nelle pareti,  da  vn  Iato  Sant*Agoi 
ftinoj  con  la  Sancidima  Trinicd,e  dair» 
altro  S-Giacomo  :  opere  del  Caualier:* 
Liberi  e. 

Dalle  parti deli'alcar  maggiorerà- 
annoociata ,  &  altri  partiinenci ,  eoa»». 
Mani?  Sari  Giacomo,  &  altri,  con.due 
anco  da'  fianchi  :  cucce  opere  di  Pietro 
Vecchia  • 

Tutte  le  meze  Lune,  con  AngelettiV 
e  li  quattro  Luangeiifti  ^fono  deLCa?> 
lulie.r  Liberi. 


Sai- 


I 


USUJ>U\^tVf,i.-  ^^y 


Sacrefiia  » 

VI  è  vn  quadro  fopra  l'inginoc- 
chiarono ,  con  Maria ,  il  Barn- 
bàio,  Angelct:!  ;  &  abado  S.Giacomc 
iaginocdii  :  opera  del  Palma  » 

SctioU  diS,GìouannL 

LA  cauo'a  dell'aitar  maggiore  ,  è 
vna  ddlc  marauigiioic  ©pere  de 
Tii.c  cretto ,  per  i'Inuenzione  >  per  il 
Colorito  >  e  per  il  difegnoj  coli  vagai 
ch^pare  eHerfatraa  giorni  pr efen ti , 
il  contenuto  di  qucfia ,  é.S.Giouanni  : 
che  baircza  Chr  iflo  ,  con  rafTifter.za, 
àó  Dio  Padre ,  e  dello  Spirko  Santo  , 
accompagnato  da  fchiere  d'Angeli, 
cherendÓ!.o>  vn'armonico  concerto. 

Sopra  la  porta  maggiore  poi>euu.. 
la  tàuola  vecchia  in  none  compartii 
nel  mezojvi  èSaaGiouanni  >  che  bat;. 
teza  Chrilto  y  dalle  parti  San  Marco  - 
San  Girolamo ,  &  altri  Santi  ne  gli  al-j 
tri  compari  j  :  opera  del  Viuarini  ^a^> 
Murano. 

Sonoui  poi  diuerfi.  altri  quadri;  owc 

li 
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li  Con  frati  dimandano  Mndulgcnxc  aP 
Pontefice  :  aptra  diPiccro  Milombra* 

Vn'alcro  pure  dcHo  fteffo  Autore , 
bue  s.Giouaniii  predica  nel  Deferto  s 

Aitti  dd  Palma  >  vno  di  Matteo 
Pi?n2ons  »  oue  s.Giouanni  e  in  prigio- 
ncj  cor^  uè  Aiigeli  in  aria  j  che  tengo^ 
ttù  viìbnut  o 

N.];a Sacrtftfa >  SanGiouanni^cher 
batteza  Qm/to  >  ài  Stefano  Pauluz- 

21. 

Euui  pur  nell*  Aibergo  di  fopra  il 
foffitto^i  profpettiua  cfquifitamaits 
fatto  da  Fauftino  Moretti ,  della  Ter* 
radiBrena>  poftanclla  Valcamoaica, 
Territorio  Brefciano  i  con  s.Giouaiini 
nel  mezo .  &  è  fatto  fotco  il  comando- 
dei  S  ignor  Andrea  Xriuigiauo^  Guar^ 
dian  Grande. 

Chìcfa di  San  Stefano^ 
TretL 

T  A  Hiftoria  della  Manna  iael  De- 
ferto y  è  di  Bernardin  Pruder, 

!tJ. 

Nella  Càpella  del  SantiiUma,.  dai 
Iati  deii*alitarcj  due  q^adri^can  diuer- 


fi  Angeletti ,  che  tengono  i  mifterii 
dellaPalfiotiediChrifto?  è  opera  dd 
Campagnuola . 

E  da*  £anchi  di  detta  Capella^  » 
vi  fona  in  due  forme  rotonde  >  la  na- 
fcita  di  Chriftoo  eia  Circo  ne  ifionc^j 
opera  delia  fciioia  di  Tiziano  • 

LaTauola  dell'Aitar  Maggiore^, 
oue  fi  vede  il  martirio  di  San  Ste- 
fano i  è  opera  di  Leandro  Bafife- 
no. 

La  Taiiola  con  San  Sebaftfano 
faettato  >  è  di  mano  di  Marco  An- 
gelo Veronefe . 

Sotto  il  portico  ,  per  entrar  m 
Chiefa  >  vi  fafK>  diuerfc  cofe  à  fre- 
fco  >  e  tra  Je  altre  la  ftrage  de  gli 
Innocenti,  della  f cuoia  del  Campa^ 
gnuola . 

Qkiefa  di  Santa  Chiara ,  ^fetoJ 
nache  di  San  Fran* 

LA  prima  Tauola  ,  i  mano  fint 
ftra  ,  entrando  in  Chiefa>  con- 
tiene San  Francefco  ,  che  rice- 
ve le  Stimmate,  è  opera  del  Pal^ 
ma* 

Al)& 
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Alla  delira  dell'aitar  màggìorcii£ 
Chrifto  >  che  riforgc.  con  ifoidati  con- 
filfì;  opera  di  Polidoro. 

Sopra  l'aitar  maggiore  nella  mcza 
Luna^euui Maria  >,con gli  Apoftoli ,  e 
lo  Spirito  Sancojche  vi  difccnde  fopra» 
ili  forma  di  lingue  di  fuoco  :  opera.^ 
della  fciiola, di  Tiziano  *. 

Alla  finiflra  dell'alcar  maggiore ,  la 
tauola  contiene  Maria,  col  Bambino  x 
San  Girolamo  j  e  San  Bonauentura  in 
belliffimo.  Paefc  :  opera  delle  rare  di 
Bitcifta  Cima  da  Conegliano  o 

Neirvfefr  di  Chiefa>  continuala^ 
Tancia  dell' Annoneiata,  con  Srn  Gio- 
uanni  Battifta,  e  San  Girolamo;  ope- 
ra della  fcuola  dello,  fteffa  Coneglia- 
no* 

Euui  poi  l'Organo  tutto  dipinto  da' 
Pèranda  j con  Miracoli diSanta  Chia-i 
ra^^altroe». 


JlmcrBo  Ijolai 

•KJ^Ella  Ghiefà  dì  San  Pietro  y  vn^ 
'^^   Tauola  d'altare  y  con  la  Madon- 
na in  piedi ,  de  il  Ban.bino  in. braccio 
San  Nicolò, San  Bortolameo ,  Sam^L^ 
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Margherita  >  e  due  ricracci;  onera  u. 
^    FranccfcoRufchi. 

ChiefadiS'MaftoMonache  dì 
San  Benedetto . 


A  Mano  finiflra ,  entrando  dalla-* 
Porta  maggiore >la  Tauoladel 
primo  aitare >  con  Santa  Elenain  gi- 
nocchio, chetie»e  la  Croce*  con  aicu- 
ciPuttiniin  aria>  &  in  di(ia,nzà  due  ci^ 
mentano  q.uale  fia  la  Croce  di  Giesùj  è 
opera  di  Matteo  IngohV 

segue  la  feconda  ,  con  la  vifita  di 
Maria,  e  Santa.  EJifabettaj  dello  fteflb 
Autorco. 

Latauoladcliraftar  maggiore,  coti 
San  Maffeo,  San  Pietro,  San  Bernardo, 
San  Benedetto ,  San  Giouanni  Euadi. 
gelida ,  con  tre  AngeJetti ,  che  fuona- 
tio>  Se  vna  Santa  Monaca,  è  della  fcuo- 
la  del  Viuarini  da  Murano  . 

Nella  parete  à  mano  finiftra,  la  Ta- 
vola dì  Santa  Margherita ,  con  la  Aia 
decollazione  in  lontano ,  e  di  Matteo 
Ingoli . 

L'a!tra,che  fegue  doppo  l'Organo , 
con  San  Girolamo  fedente  fopra  vn- 
piedcftallo  *  San  Carlo  alla  deflra ,  & 

aJIa 


i 
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ài.'afìniflrà  viiaS-Abbadcffa  é  pure  di 
Matteo  Ingoli  • 

Et  in  fondo  della  detta  tauola  j,  vi  è 
vn* Angektto ,  che  tiene  vn  brewe>  pu- 
ire  dello  fteffo  Autore. 

nella  Cbiefadi  Stinta  TUtam 
diGra's^a* 

A  Mano  dcftra  >  entrando  in  Chie2 
fa>  la  tauola  dell'AJcare,è  di  Pie» 
tro  Vecchia  >  con  Maria ,  s«Agofìino  3 
Santa  Monaca  »  San  Rocco  y  San  Scba- 
ftiano,S»Marco^  S»Onc£rio« 

€hiefiidiS4n  laìchiel  ^ 

^Opra  la  tauola  deiraltar  maggiore 
i5  in  varii  comparti ,  v'èilPadreE- 
terno,  ChriTto morto;  e  diucrfialtri^ 
Santi,  del  Viuarini- 

Chiefct  diCafaConimna-l 

LA  Tauola  dell*  Altare  contìcncJ 
Maria ,  coronata  dal  Padre ,  e  dal 
Padre,  e  dal  Figlio,  con  vn'Angelo,corr^ 
rofe*  e  Rofarii  nelle  mani  -M  i  bafTo  in 


ginocchi»  San  Barcol«meO;di  mano  da 
MacteoPonzone. 

Chiefn  di  Santa  Catterina.Monacbe 
di  San  Benedetto  • 

LA  tauola  dell'aitar  Maggiore ,  con 
SanBaiedecto,  e  due  altri  Santi 
Vcùoui ,  con  quattro  Monache ,  &  in 
anaM^ria  fedente  (opra  le  nuuole» 
col  Bambino ,  che  fpofa  Santa  Catte- 
rina,  e  due  Puttmi  >  è  di  mano  diPaolo 
Veronese  >che  fa  marauiglìare  • 

La  tauoia  dell'aitar  maggiore ,  eoo 
SanGiouanni/  che  batteza  Chrifto» 
con  Maria  j  Santa  Catterina>  due  Aa- 
geli>  &  m  aria  \ì  Padre  £cerno  9  con  lo 
Spirito  Santo,&  altri  Angeli  ;è  di  Gio- 
ie ffoSalu  iati. 

Neil'vfcita  di  Chiefajà  mano  manca, 
la  Tauola  dell'altare,  con  noftro  Si- 
miloro. Bambino  ìa  braccio  alla  Madre, 
che  fpofa  Santa  Catterma,  con  Ange- 
li diuerfì  al  piano  ,  &  Angcietti  ìil-, 
Cielo,  è  opera  rara  di  Matteo  Pon- 
zonce 


a;-- 
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Jfou  di  Burano.» 

CfnefadìSan  21auro  y  detto  S.T^ow, 
Monache . 

T  A  taiiola  dell'aitar  maggiore  ,  con 
JLj  il  martirio  del  Santo  co  pio  fa  di 
figure  t  é  ftimatìflima  ài  Paolo .  Dalie 
parti  San  Pietro >  e  San  Paolo ,  d'altra- 
maniera. 

L'aitar  della  Madonna?  con  le  Sante 
Caccerina,e  Lucia ,  con  diucr/i  An- 
geli in  aria ,  è  di  aÌTai  gentil  manie- 
ra . 

L'altra  alla  deftra  del  maggiore  >' 
contiene  in  molti  compartimenti  j  iK 
Padre  Eterno,  con  l'Annonciata,  & 
altri  Santi,  delia  icuola  di  Giouanni 
Bellino. 

L'Organo  è  della  fcuola  di  Tizia- 
no :  di  dentro ,  v'  è  I*  Annonciata ,  e 
di  fuori  >  San  Marco ,  &  vn  Santo  Vc- 
fcouo* 


Chie- 
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Xbiefa  delle  Cafuccìne  yfure 
di  Burano, 

A  Mano  finìftra ,  fopra  Falcare  di 
S.  Antonio  di  Padoua  ,  v*è  va 
quadro  pofticcio  ^  di  Don  Ermauo 
Scroifi^ 

La  tauola  dell  altare  ,  alla  delira  del 
"maggiore? è  mano  di  AleiTandroVa* 
^Totiari  Padellano  :  vi  fono  li  Santi  Li- 
beral Vefcouoi  e  ValeritinOi  con  molti 
«Angeli^. 

'     Alla  finiftra  pure  del  Varottari  i  I'- 
iAnnonciata, 

L'aJcro  altare  3  che  fegue»  allailni- 
{ìra.  della  Chicfa»  con  San  Giouanni 
Baccidas  Sant'Antonio  di  Padoua»  San 
«Francefco ,  e  San  Giofrfo  ^  con  molti 
iAngeiettiin  aria  a  che  tengono  vna-» 
f  inagine  di  Maria ;*è  operi!  di  NicoJò 
ilenieri» 

Chiefa  di  SMartjno . 

LA  tauola  dell'akar  alla  deftra  del 
maggiore:,  contiene  Sant'Albano> 
con  due  Santi  Diaconi  »  cioè  San  Do- 
menico Diacono  >  e  S.Orfoio  Sudiaco- 

no: 
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no  ;  in  aria  il  Padre  Ecerno  >  con  An- 
geli >  di  mano  di  Bernardino  Prudenti 

AlJa  finiftra  »  la  vifita  di  Sant'Anna 
e  S.Gioachino ,  con  il  Padre  Eterno  >  e 
molti  Angelijdi  .mano  di  Gio:  Batcifla 
Lorenzetti . 

Vi  fono  anco  tre  quadretti  pofticcii 
della  fcuola  di  Giouanni  Bellino  :  nel- 
rvno>  vi  è  lo  Tponfalizio  di  Maria:  nel- 
l'altro la  Natiuità  di  Chrifto  :  e  nel  tct^l 
20  Maria,  che  fugge  in  Egitto . 

Segue  la  tauoladeiralcare  di  Santo 
Andrea»  doue  Cbrìdó  chiamagli  A 
poftoii  al  Mare  ói  Galilea  »  con  du 
Angeli, che  foftengono  vna Crocei 
aria:  opera  di  Santo  Pcranda . 

Vi  è  poi  l'aitar  di  S.Rocco ,  San  Se 
baftiano,  e  S.Antonio  Abbate  :  di  Ber 
liardino  Prudenti. 

La  tauola  dell'aitar  del  Rofario,  < 
dipinta  da  Santo  Peranda  ;  &  euui  Id 
dio  Padre  ^  con  diuerfi  Angeletti ,  e 
tengono  fopra  vn  lino  tutti  liquinde 
ci  Mifterij  *&  à  baffo  San  Domenico 
cSantaCatterina  di  Siena,  con  altr|^ 
Angeletti. 

Vi  è  il  Gonfalone  della  fcuola 
S-Andrea ,  o  pera  di  Domenico  Tint 
recto* 

Chiefa 
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Ifola  di  Torcello . 

Cì?icfa  di  San  Giouani, 
Monache. 

A  Mano  finiftra  la  prima  Tauola  è 
vn  Santo  Vefcouo ,   &  è  di  ma- 
no di  Domenico  Tintorecto. 

Seguono  poi  tre  altre  Hiflorie  ,  con- 
cernenti la  vita  d'vn  Santo  Martire  >  di 
manodiBarcolameo  Scaligero. 

Chìefa  di  S, Antonio,  Monache  di 
S,  Benedetto . 

LA  prima  tauola  d  mano  finiflra-» 
appreflb  il  Choro,è  della  fcuola  di 
^1  Bonifacio  ;  fopra  la  quale  vi  è  noftra_f 
Signora,  col  Bambino  in  braccio  ;  San- 
ta Cattcrina,  San  Giofeftb ,  e  S.Anna, 
molti  Angeletti  ivi  aria  . 

Seguono  tre  quadri  concernenti  il 
j)i  martino  di  S  Chriftina  ,  e  fono  di  ma- 
le] no  di  Santo  Peranda. 
OjI  Sopra  la  porta  vi  fono  due  figure  ài 
jjj  chiaro  ofcuroivnatapprefenta  la  Fe- 
I  de  ,  eTaltra  la  Speranza ,  pure  del  Pe- 
jj  randa. 
^^  Aa        Dal- 


Dalle  parti  della  porta  ,  vi  fono  due 
quadri  di  Mattea  Ponzone  :  nell'  vno 
la  vita  di  Santa  Chriflina  ,  e  nell'altra 
pure  cofe  attinenti  alla  detta  vita  . 

Sopra  alla  Tauola,  vicina  alla  Sacre- 
flia,  vi  è  S.Benedetto  ,  San  Placido ,  & 
vn'altro  Santo,  con  molte  Mònache-» 
inginocchiate  à  piedi  ;  &  è  della  fcuola 
di  Bonifacio. 

Sopra  la  Tauola ,  vi  fono  due  chiarì 
ofcuri  deli'iftelfa  mano. 

Parimente  fotto  detto  Altare ,  vi  e 
il  Sudario,  di  mano  del  Peranda. 

Vi  è  poi  vn  quadro  pofticcio  doppo 
la  detta  Tauola ,  con  Chriflo  morto  , 
foftenuto  da  viV Angelo  ,  di  Antonio 
Alicnfe  * 

La  tauola  dell' Aitar  maggiore,  è  di 
Paolo  Veronefe  :  nel  mezzo  ài  fedeiìte 
S.Antonio  Abbate ,  e  dalle  parti,  Saa 
Cornelio  Papa,  e  San  Cipriano  Abba- 
te, con  due  belliilimi  Paggetti ,  ma  ia 
jparticoUre  quello  ,  che  tiene  il  Li- 
bro . 

Ne  gli  angoli  dell'aitar  maggioro» 
vi  fono  due  Profeti  di  Paolo  . 

Nellafacciata  finiftradella  Chiefa, 
dalla  parte  dell'Organo ,  vi  fono  dieci 
quadri  di  Paolo ,  Vci:Qnefc^  tutti  con- 

cer-  » 


cernenti  la  vita  di  Santa  Chriftinaie  fo- 
pra  l'altare  del  Chrifto,  pure  due  figu»- 
re  di  chiaro  ofcuro,di  Paolo, 
L'organo  poi  è  tutto  dipinto   da.* 

.  Paolo  ;  nel  mezo  di  fuori  i  fopralepor- 
telle ,  vi  iono  i  tre  Magi:  nel  di  dentro, 
vi  è  r Annonciata  :  fotco  il  foffitto. ,  vi 
fono  due  Angeli,  che  fuonano,  l'vno 
con  Ballo ,  e  l'altro  con  vn  Violino  :  ci 
fono  poi  per  ornamento  ,  gran  quanti- 
tà di  chiari  ofcuri,  verdi,  gialli,  roffi  , 
azuri,  conhiftorieefquifite,  che  ben 
porta  la  fp^fa  di  partirli  da  Venezia^ 

i   per  andar  à  vederle  . 

f      Segue  la  tauola  del  Martirio  di  San- 

'  taChriilina,  di  mano  di  Santo  Peran- 
da  j  opera  bellidiina  dell'Autore . 

^  Nella  Sacreftia ,  vi  è  vna  tanola,coii 
Maria,  che  coglie  vna  rofa  ,&  il  Bam- 

'  bino  ,  ài  Andrea  Schiauone. 

Vi  è  poi  vn  parapetto  d'altare ,  che 
fé  ne  vagliano ,  quando  fornifcono  il 
fepolcro  nella  fettimana  Santa,  doue  è 
l'Angelo, che  diffe  alleMarie,che  Chri- 
floè  ride  rto  :  opera  fatta  con  Tago.da 
quelle  virtuofe  Madri . 


A  a    i        Jfo* 


JfoU  di  S,  Francefco  del  Deferto  ,   Tadri 
Francifcani  Kiformrai. 

NE  gli  Angoli  del  volto  dell'  Aitar 
Maggiore,  euiii  Maria  Annon- 
ciata   dall'Angelo:  opera àfrefco  dì 
Orazio  da  Caftel  Franco. 

La  Tauola  pure  dell'  Aitar  maggio- 
re, è  dipinta  da  Andrea  Vicentino,  e-» 
contiene  S.  Francefco  ,  che  riceue  ìfu 
Stimmate,  con  vn'  Angelo,  che  lo  fo- 
ftenta  >  &  altri  Angeletti  in  aria. 

Santo  Erafmó. 
Ifola. 

A  Lia  deftra  della  Capella  Mag- 
giore ,  euui  Chrifto  in  Croce-» , 
con  le  Marie, S.Domenico,&  altri  San- 
ti ;  opera  delie  buone  di  Antonio 
Alienfe. 

All'Aitar  maggiore  dalle  parti  del- 
la Tauola  ,  S.  Domenico ,  e  Santa  Cat- 
terina  da  Siena ,  pure  delio  fteffo  Auto- 
re. 

Neirvfcir  ài  Chiefa  d  mano  finiftra , 
cuui  vn  quadro  grande,  con  il-  marti- 
rio di  Sant*  Era  fraoVefcouo;  opcra^ 

co- 
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copiofa  di  figure ,  e  molto  bcn^»^ 
rappiefenrata  da  Domenico  Tintoret- 
to. 


Ifola  di  S, Andrea  della  Qertofa  > 
Tadri  ..... 


ENtrando  in  Chiefa,nel  primo  par- 
cimeoto ,  vi  fono  due  Tauole  d*- 
Altare  del  Palma  :  nell'vna  v'è  in  aria-» 
Maria  col  Saiuatore  morto  in  braccio  ^ 
&à  bado  San  Girolamo,  San  Luigi  > 
San  Francefco  ,  Sant'  Antonio  Ab- 
bate y  e  San  Bernardo  >  opera  del  Pal- 
ma. 

Nell'altra  Chrillo ,  che  dà  le  chia» 
uià  San  Pietro  ;  de  è  pure  del  Pal- 
ma. 

Quella  all'Aitar  maggiore ,  douc  fi 
Tede  Chriito  ,  che  chiama  Pietro ,  & 
Andrea  Apoftoli,  è  di  mano  di  Marco 
Bafain,  cofa  ammirabile. 

Nella  Capella  alla  deftra  dell'Ai- 
tar Maggiore  5  la  Tancia  con  la  Bea- 
ta Vergine  in  aria  ,  e  San  Bruno  nel 
piano  ,  è  di  mano  del  Renieri. 

NelLi  Capella  di  Cafa  Giuftiniana  5. 
Aa        i        la. 
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la  Tauola  del  Maganza  I  vi  è  S.Anfet 
ino,  e  S.Vgo. 

Nella  facciata  del  refettorio ,  vi  è  la 
Cena  con  gli  Apoftolr,e  dalle  parti  due 
fjuadri  :  neirvtio ,  vi  è  San  Bruno ,  o 
Santa  Gatterina  :  nell'altro  S.  Girola- 
mo, e  la  Beata  Beatriccj  opere  tutte  di 
Bonifacio  ^ 


1  fola  di  Santa  Elena, 

A  Mano  dritta  ,  euui  Copra  l'Alta- 
re ,  la  vi/ita  de'Paftori  al  Re 
dentorc ,  con  li  Santi  Giorgio,  Giaco- 
mo, Nicolò ,  e  Marco  :  opera  di  ma- 
niera antica. 

La  tauola  dell'aitar  maggiore,  è  poi- 
quella  famofa ,  maeftofa  ,  e  riguarde- 
«ole  vifita,  che  fanno  le  tre  tefte  Co- 
ronate al  Salnatore  del  Mondo,  &iui 
apprefTo  euui  Sant'Elena .  quefta  vera- 
mente è  vna  delle  preziofe  opere  ,  del 
Pàlau  Vecchio.- 


Ckie-^ 
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€hieja  dì  S,  'Hicolò  del  Lido  >  Monaci 
di  S.  Benedetto. 

A  Mano  finiftra  nell'entrar  in  Chie- 
ra,fìvede  Chriftcche  afccnde  at 
Cielo,  &:  euui  gli  Apoftcli  nel  piano  ; 
cpera  di  Pietro  Vecchia., . 

Segue  la  tauola ,  con  la  Conuerflone 
di  S. Paolo; cpera  di  Luigi  Scalamuz- 
za . 

Dalla  parte  finiflra  neirvfcire  ,  la-f- 
prima  taiicla  fii  principiata  da  Pietra 
Damini,  e  finita  da  Tizianello.. 

Seguita  pure  à  mano  finillra  ,  Tvlti- 
ma  tauoìa  >  con  Maria ,  il  Bambino^S • 
Eucia  ^S.Catterina,  S.  Agata,  e  Santa 
Appollonia  in  aria  :  à  bafo  San  Bene- 
detto, San  Marco,  San  Nicolò,&  vn'- 
altro  Santo  i  opera  rara-  di  Cadetto^ ,, 
Gali  ari  .. 

Nella  Sàcreftia.due  tauolé  di  Pietro 
Mera  :  nell'vna  la.  nafcita  di  Chrìfto  , 
neiràltra  San  Marco-,  San^  Bernardo ,  e: 
SXario . 

Vi  è  anco  nelMonafterio,  fopra  d'- 
vnafcala dipinta  àtrefco  la  B.  Vergi- 
ne, che  va  in  Egitto  :&  è  di  mano  du 
Pietro  Damini;,  da  Càftel  Franco- 

Aar.    4        Cbie.^ 
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Chiej'a  di  S,  Maria  Elifahitta  , 
del  Lito . 

A  Mano  finiftra  nell'eatrar  m  Chic- 
fa  ,  vi  è  vna  Tancia  con  Santa_» 
Catterina,  Santa  Lucia  ,e  Santa  Apol- 
ionia,  di  mano  d'vn  allieuo  del  Saluia- 
ti,  e  di  Topra  nel  fronterpiccio,  il  Padre 
Eterno . 

E  l'altra  al  dirimpetto ,  à  mano  fi 
niftra  neH'vfcire  ,  con  S.Nicolò ,  S,Be- 
nedetto,  eS.Ifidoro,  è  di  Girolamo 
Pi  lotti . 

ijola  di  S. clemente  ,  Jiora  intitolata 

la  Mi'donn  >  di  Loreto  > 

Tadìidi  Kna^ 

VN  quadro  alla  deftra  della  San- 
tifiiina  Cafa,  oi^e  fi  vede  S.  Ko- 
fniialdo,  aiianci  òt\  quale  fbuui  il  Do- 
ge Or  (colo,  &vn  Senatore  ,  che  pren- 
dono rhabito  alla  prefenza  di  molti ,  è 
^'AlefanJro  Vi.'-.rrarf. 

AttaccatosUa  Santa  Cafa  ,  vi  è  il 
Traslato,  che  K\  fatto  dalla  Carità ,  al- 
la Chiefa  ài  S.Clemente  ;  ^  è  opera  cu- 
jLofa  di  Giofeffo  Enzo, 

So- 
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Sopra  le  pcrce,  da' lati  della  Sant^?- 
Cafa  vi  fono  due  quadri  ;  nell'vno ,  v'è^ 
Chrifto  minaciante  ,  con  faette  nelle 
mani,  e  Maria  con  \\  Santi  Domenico  » 
e  Francefco,  che  Intercedono. 

Neirakro  Io  rponfalizio  di  Maria_>  j 
con  S^GiolerFo;  e  fono  delia  fcuola  del 
Malombra. 

La  rauola  dell'Altare  alla  finillra^  r 
appreilb  la  Santa  Cafa  ,  è  di  mano  di 
Francefco Rurdii,  Enrroui Maria  ,  col 
Banibinoj  e  diuerfi  Angeli  ;  a  baffo  li 
Santi Agoftino,  Benedetto,  Giouan- 
ni  Euangelifta,  e  Rocco. 

Kella  Sacredia  vn  quadro ,  con  Ma- 
ria noli  ro  Signore,  S.CiouannijS.  Gio- 
fcfi-b,  e  S.  Antonio  di  Padoua  :  opera^ 
del  Licinio. 

NeI-CapiteIlo,laTaaoia,con  \:x  Na- 
tiuità  di  Chriho,  e  Paftori ,  che  l'ado- 
rano, è  copia  del  Badano, degna  di  lo-' 

Sopra  la  porta  ii  Sacrifìcio  d'Abra- 
mo,  è  dì  Domenico  Tintorecto . 

Et  alla  delira  S.Gìouanni  Batfi(la,è:' 
di  Maffeo  Verona. 


M     $        ì^ 
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JfpladiSan  S eruolo  ,  oue  ha^itano'^ 

le  Monache  Greche ,  yenute  di 

Canata  .. 

A  Mano  fìhifì:ra,Ia  tauolà  del  Rofà- 
rio ,  è  di  Giacomo  Petrelli.. 

Alla  parre  deftra  dell'aitar  maggio- 
re ,  l'altra doue  è  Maria,  col  Bambino,, 
e  molti  Angeli,  &  a  bafso  SiFrancefco, 
S.Girolamo ,  S.Chiara  ,  &  vnSanto- 
con-vn  giglio  in  mano,  è. operandi  An*« 
tonio  Cecchini . 

Nella  Capella  maggiore- ,  dalla_> 
parte  alla  finiftra,  vi  è  vna  Tauolamo- 
bile,  con  il  Padre:  fopra  le  nubi  ,.  il  Fi- 
gi io  in  Croce,  e  fopra,  lo  Spirito  San- 
to con  San.Marco ,  e  S. [Maria  Madda- 
lena apprefTojemolti-Angeli;  :&  è  ope- 
na.deir^ienfe  .= 

Ifpla  di  S Maria-  di  Grafia  iTadrii 
Semiti., 

LA  Tàuolà  dell'Aitar  MàggiòrevConì 
.  Maria  ,  San  Girolamo  ,  &;  vn-». 
liitrattod'vn  YéfcouOiè. opera  del  Pal- 
aia.. 
Ifc&2ortellàdeH:Organo,  delTinto- 
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retto',  nel  di  fuori  l' Annone iata, di  dea- 
tr  0,  li  Santi  Agollino  ,  e  Girolamo . 

Nella  Capellaa Ila finiftra  ,  Maria»- 
col  Bambino,  Sane'  Agoftino  ,-  e  San 
Giouanni.Batcifta,  è  opera. dello  Scali -^ 
gero.. 

MelPaltra  Gapella  ,  chefuegue  ,.  di' 
Cafa  Valiera  ^la  TauolaconMaria  ,en 
Bambino,  e  vari)  Angeletci,  con  S..  Car- 
iò S.Girolamo>  eS.Francerco ,  èopera: 
del  Palma" 

^^el refettorio vnquadro  V  con-  Ma- 
ria, il  Bambino  ,  Sant'Agoftino  ,  che 
raccomanda,  vn    Dinoto  ,  e  Santa:^ 
Catterina,è.  opera  delle  prima  del.  Tin-~ 
coretto .. 

Ifolordi  S:,Gìorgìo  Maggiore,- Mònaci l 
dì  S,  Benedetto  .. 

LA  prima  taiiolà  entrando  in  CHiefà- 
,  a  mano  fiiìiftra  3  è  il  miracolo  di- 
Indio, quando  non  penriiffe,  che;  Santa 
Lucia  uon  foffe  moiTajiion  oftante,  che: 
fofle tirata daquantita  de  Boui:  ope- 
ra di  Leandro,  Bafiano,  molto  (lima- 
ta., 

Segue  la  Tauola  di  San  Giorgio  ,, 
vc^for  dei  Serpente.  ?  per  liberare  iik 
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fiberarela  Regina:  opera  di  Matteo 
Ponzone. 

Nel  braccio' dritto  della  Crociera-» 
euai  la Santiiiìma  Triiiitd  in  aria  ,  die 
afTifte  al  martirio  di  S.  Stefano  :  opera 
(Ingoiare  del  Tin foretto. 

La  Tauola  alla  delira  dell'Aitar 
maggiore,  one  lì  vede  Chrifto  rifor- 
gente,  eoa  moki  Angeli ,  ik  alcuni  ri- 
tratti de  Senatori ,  è  opera  del  Tinto- 
retto. 

Nelli  due  quadri  dell'aitar  maggio- 
re, il  vedono  due  hiftorie,  cioè  alla  de- 
fìra  la  Manna  cadente  nel  Deferto ,  & 
alla  finillra  la  Cena  di  Chrifto ,  con  gli 
Apodoli,  del  Tintoretto. 

A  mano  llniitra ,  fi  vede  l'Arbore-o 
della  Religione  di  S.Benedetto ,  di  ma- 
no di  Pietro  Malombra. 

La  Tauola  nel  braccio  finiftro  della 
Crociera ,  euui  il  Padre, &:^  il  Figlio  , 
che  coronano  la  Beata  Vergine  ,  &c  a 
bailo  San  Gregorio  Papa ,  S.  Benedet- 
to ,  &  akri  Beati  della  Religione  :  & 
è  opera  dttl  Tintoretto. 

Segue  la  Tauola  delli  Martiri ,  pure 
dd  Tintoretto. 

Si  vede  pei  la  Natiuità  óì  Chrifto  , 
^aa  delle  pili  arci ficiole  opere,  di  Gia- 
co- 
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conio  Ballano  ,  che  meglio  non  fi  può 
vedere. 

Sopra  Tx  porta  in  fórma  Circolare , 
-vi  fi  vede  i'Imagine  delia  Madonna  di 
Reggio:  opera  delle  buone  di  Tizia-- 
nello. 

Sacreflht  di  San  Giorgie^ 
Miiggiore  .■ 


La  Tavola  deìl'alrare  contiene  Ma- 
ria  3  che  preferita  ilBambinoGiesiì  r!^ 
Sacerdote  Simeone  :  opera  belliiÌLT:;i , 
della  iraniera  dd  Saliiiaci. 

Euiii  vn'altra  Tauola  d'Altare  ,  ap- 
pefa  al  muro  ,  ci  Domenico  Tintorct- 
to  3  doue  fivede  S.  Giorgio  à  cauallo- 
che  vccide  il  Serpente  ,  per  liberar  la_v 
Regina  ;  la  qual  tauola  fiì  leiiata  di 
Chfefa  ,  perponeruila  nominata  di 
Matteo  Ponzone . 

Etini  vicino nell'vfcir  di Sacre[tia_^  »• 
euiii  vn'x\ltare  fopra  vna  tauola ,  coii_> 
GiesLÌ  Chrido  fopra  le  nubi,  ^<  A-ngt-ìiV 
e  nel  piano  li  SantiCofmo S  é  Dami-.>- 
no  :  operi  di  Matteo  Pònz'one  . 

Entrando  nella  prima  portai  cci 
monalkrio nel foificto^  euui  ci  irì^tiG: 


N 
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ciiTizianello  l'Angelo,  che  foccorre  di 
pane,ed'a.cquail. ... 

E  nella  Ghiefiiolina  ini  apprefTcvi  è 
fopraJà.tauolà  dell'Aitare.  Maria  ,xhc 
vi  in  Egitto:pure  dello  ftefTo  Autore.. 

Nel  Capitello  l'Adultera  atlanti  à 
Chrifìo:  opera  di  Rocco  Marconi. 

Nella  Capelladi,SvPàoIo  Martire  , 
©uè  è  l'Indulgenza  perii  defonri-  ;  la-» 
Xauolà. dell'Altare  è  del  Tintoretto  , 
delle  Tue  fingolari  ,  e  contiene  noilro 
Signore  depoilodi.Groce- ,.  e  portato 
alla  fepoltiira  ,  conje  Marie  ini  vici- 
ne: 

Dal  kto  drittOivi  ènoflrOsS  ignore 
fedente  ignudo,  con  vna  difcipliua.  io-, 
mano  in  atto  diuoto,  Oc  iui  (ononi  I" 
Santi,  che  adorano  :  Francefto  ,  Gior- 
gio ,  Paolo. martire,  e  Benedetto  :.ope-|C 
Ea  delleefquilite  delVàrottaTÌ. . 

E  dai  iato  fini[lro,la  Beata  Vergine» 
col  Bambino 3  San  SEefano,e  San  Mat- 
teo ,che.raccomandàvn;Prelato  :  ope 
ra  verameate  rara,<  di. Mattteo  Pon- 
tone.. 

N  eHVfcir  di  detta.  Capellà ,  dmanolo 
finiilra,.  viefopra  vn' Altare  Santa., 
Scola  itica }  opera ,,,  di  Domenico  Tin- 
^^etto;. 
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4|  NelChoro  della  notte  ,  vi  è  la  tauola 
dell'Altare,  con  Maria  ,  il  Bambino  , 
moki  Angeli ,  &:  Angeletti,  e  più  San 
Stefano^e  S.Bfinedetta.*  opera  di  Mat- 
teo Ponzone: 

Sopra  la  porta,  nella.  Crociera  del' 
Dormitorio, euui  vn  quadro  di  MatTeo 
Verona,  doue  l'Angelo  Michele,  con- 
altri  Angeli  fcacciano  le  anime  de'prc- 
fcitti.  nell'Inferno  ,  e  quefto  è  vno  de'- 
Cartoni,  adoperato  nel.  Mofaico ,  di 
S^Marco.. 

i4  Nellaftanza  del  Reliquiario,  pure^ 
di  S.Giorgio  Màggiote  ,.  euui  il  ri- 
tratto del  Redentore  ,  di  mano  d'v 
Giouanni  Bellino  ,  coli  bello  ,  cht^- 
certo  di  più  non  fi  può  vedere. 

3r-j      E  più  vn'altro  quadretto  ,  con  San? 

4  Girolamo  nell'Eremo  belliliìrno  y.  di'. 
mano  del  Lamberti . 

Vn'altro  Capitello  ,  con  il  Redento»- 
re  nelmezo  ,  ò^:  altri  Santi-dalie  parti,, 

3e4  di  Giouanni  Bellino.. 

Vna  Palina  ,  con  noftro  Signore  ,, 
morto  in  braccio  della.madre,  di  Pao- 

nojiJò  Veronefe^ 

Nella  Libraria  ,  lefte  di.  mano)  dii 
Santo  Poranda.. 

\In-moddlo  dixhiaro.ofcuro\i.yibì^ 


i:- 
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Pala,  che  fi  vede  in  Chicfa  deTeatin 
à  mano  finiftra  neirvfcir  di  Chiefa^del- 
Io  fteflb  x^utore. 

Vn'altro  modello  dello  fìeflb  Au- 
tore i  dièdd  quadro,  che  fi  vede  nel- 
la Sala  nuoua  de  conuitinel  PaL^zzo 
Ducale,  quando  il  Sereniilìmo  va  fò- 
lennemenre  in  Chiefa  di  San  Mar- 
co ,  il  gìoriK)  della  folleniia  di  cC- 
fo. 

Vn  Ritratto  d'  vno  Àftrologo  le- 
dente ,,coa  bererta  in  teit-a"  ,  e  fo- 
pra  vn  tauolino  vna  sfera  ^  opera_> 
od  valorofo  Tintoretto. 

Vn  quadretto  con  Maria  ,  Scaltri 
Santi  ,  della  fcuola  dd  Santa  Cro- 
ce. 

La  tefta  recifa  diS.  Giouanni  Bàtti 
ila  (opra  vn  bacile:  opera  bella  di  San- 
to Fcranda, 

Vn  quadro  di  Francefco  BalTano 
quando  l'Angelo  annonciaà  gli  Palle 
nMa  nafcita  diChrifto. 

S.  Giouanni  Euangelifta  >  del  Peran- 

Vn' altro  quadrino,  con  Maria  ,  i 
Bambino  Giesiì  ,e  S.  Giofeffo.nianiera 
"brafliera ,  in  vero  cofa  rara. 

San  Sebaftiano,  che  dalle  Danr.e  gli 

vien 


-  vieti  cauate  le  Frezze  ,  pure  del  Peraa* 
da. 

Nel  fondo  della  fcala  ,  che  conduce 
al  Refettorio ,  vi  é  a  frefco  San  Placi- 
do ,  che  vien  canato  dall'acqua  da  San- 
Mauro»  per  comando  di  S.  Benedette  : 
opera  di  Matteo  Ingoli. 

Nel  refettorio  della  ricreazione  ,  -i 
è  vn  quadro,  con  S.Giorgio ,  che  liberai 
la  Regina ,  con  molti  Angeletti  m  aria: 
opera  di  Domenico  Tmtoretto. 

Per  la  Libraria  nuoua,  al  prefente 
vengono  fatti  cinque  quadri,  da  noner 
nel  foffitto  da  due  giouani  fèudioli  ;  T- 
vnofi  chiama  Gionanni  Coli  ,  Taìrra 
Filippo  Gerardi ,  e  ione  della  fcuols  di 
Pietro  Cortona. 

L'erudirione  delia  rapprefentanza..^ 
in  detti  quadri,  farà  pofto  alieflainpe, 
à  chiara  intelligenza  del  Virtuofo  Pa- 
dre Don  Mauro  Valle  Veneziano,  Let- 
tore, di  filo  loiì  a. 

Kefettoi  io  di  S, Giorgio- 
M.-ijjgiore , 


N 


EI  Refettorio  poi    vi  è  quel    cefi 
fofianzioroConuica,  cliei.i  ''.io- 
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go  di  Tattolare  il  gufto  di  chi  fi  troua 
preferite ,  fempre  più  gli  accrefce  l'ap- 
petito :  cofa  cofì  rara,  che  anco  chi  Ia_- 
{ente  à  nominare,  ft  rende  cofì  voglì^^- 
(o  di  goderla,  che  non  {limando  il  par- 
tire dapae{ipiiì  lontani  corre  ad  ofe- 
qlllar^'^:tatche  di  continuo  vi  fi  vedo- 
noPrenripi,  e  gran  Intendenti à  prò- 
noiiciar  maraiiighe,  non  fa  dunque d 
bifogno^  ne  è  lecita,  che  vua  Lucioiaj 
per (.o{i dire,,  voglia  arrogarfi  di  lu 
fileggiare  quel  rifplendente  Apollo 
cheabbaglìvi  coti:  tuoi  fptendcri  ogn 
altra  lUcidiliinu  {Iella. 

Vadi  à  vederlo  chi  vuol  rimanei 
confufo  ne*  {lupori,e  tanto  bafti. 

Di  più  fi.  vede>  cN  lo  lìclfo  Paola,  ha 
voluto  riaiarcare  que{la  perfezione 
co  a  iUuo  ritratto,il  qual'è  quel  veftitc 
di  biar.co  >.  che  Tuona  la  lira ,  e  (i  ve- 
de anco  in.  iftampa.  dava  valorofc 
Vanni.. 

Ifola  di  Sarti  Giorgio  in  Mgci  s, 
Tadri ., 


NElla.  Capelli  alla  deflra  dell'Aitai 
maggiore^  vi- è Chriftoadoratc 
da. Pailori, con ilBeato Lorenzo  Giù- 
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fiiniano,  AngeIi,con  vn  belIilTiino  p.  e- 
fé,  di GiouanniBattifta da  Coneglk- 
no. 

La  tauola  dell'aitar  maggiore ,  ccn 
S.  Giorgio  auanti  à  Diocleziano  ,  che 
difputa  per  la  Fede  di  Chrifto  ,  coa^ 
gran  numero d'aftanti,  è  opera  belliili- 
ma  è  Angolare  :  bafta  à  dire  che  ila- del- 
la fcuola  ài  Paolo. 

Sonoui  anco  fotto  tre  Oliati  per  tra-^ 
uerfo,  ne'quali  fi  vedono  molte  coft^ 
appartenenti  alla  vita  del  Santo,  ^il 
fuo  martirio,  pure  della  Itefla  mano . 

La  tauola  alla  finiftra  dcir/^kar 
maggiore  y  contiene  il  Beato  Lorenzo' 
Giuftiniano  ,  li  Santi  Stefano  ,  e  Lo- 
renzo ;  opera  di  Girolamo  de  Santai,^ 
Croce  ,  fatta  come  fi  vedde  l'Anno^ 
MDXXV. 

Sopra qnefta  tauola,  eiiui  vn  qiia- 
^  dretto ,  con  Maria,  che  tiene  il  Bambi-' 
no ,  pure  dello  1  lellb  Autore  •• 

^acreftia .' 

La  Tauola  dell'altare ,  ha  nel  mczo 
t«'  Chrifto  alla  CoIona ,  nicza  figura .  è 
Jto  tenuta  da  molti  per  Anconelìo  da_» 
%  Meilina  ;.- tuttauolta,.  vi  fi  vede  fcrìtto 

fOC^-O' 
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[otto  Ioannes  EelUnHs  ;  ma  Ci  giudica-,  r 
che  non  fìj  fcritto  dall'Autore. 

Nella  fteffa  Tauola  ,  vi  fono  altri 
compartimenti,  cioè  ài  fopra  il  Padre 
Eterno,  più  à  baifo  Maria, e  S.Gionan- 
ni ,  &  alcuni  Angeletti ,  con  mifteri 
della  Paffione  ;  opera  del  Viuarinù 

Kefèttorio.. 

La  Paffione  òì  Chrifto  >  con  le  Ma 
rie ,  foldatelche ,  e  molto  numero  d 
ailanti,quadro  Grande  :  opera  con  tut 
ta  diligenza  ,  fatta  da  Donato   Vene 

zi  ano  • 

Ifola  di  S,SecondoyTadri  diSiim 
Domenico  • 

La  tauola  dell'aitar  maggiore,  ne 
di  cui  mezo  fi  vede  il  Redentore 
dalle  parti  S.Girolamo  ,  S.  Domenico^ 
e  S.Giorgio  :  è  opera  del  Viuarini, 
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